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Nella Stamperia di Pietro Gaetano Vivi ani 
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CON LICENZA DE* SUPERIORI, 
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PREFAZIONE, 




' Inveterata , e lodevole coita- 
manza praticata da' Fiorentt-i 
ni fino al principio del cor« 
rcntc fccolo , di rintracciare-» 
le antiche memorie della Pa- 
tria , e di fcrivere ciò , cho 
alla giornata infra di loro ac- 



giovamenco a coloro , che delle cofe nollre han-t 
voluto ftortcamente ragionare • Per lo che con- 
feflàre con ingenuità at^ifogna, che» fe Leopoldo 
Ferdinando del Migliore non avcflè in centoventi 

ben groffi volumi diverfe notizie raccolte riguar- 
danti le Fiorentine Famiglie , e le Comunità Ec- 
clefìaftiche , e quefta immenfa tacica non avciT^ 
avuta la beila force fino deli* anno 1745. di ca- 
pitare nelle mani del Canonico Anton Maria Bi« 
fcioni, e da eflb non foflè fiata gentilmente comu- 
nìcaca al celebre Padre Giufeppe Richa , noi fa- 
remmo totalmente privi de i dicci Volumi coni- 
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*)onenti la preferite Storia : poiché , e come mai 
avre^hc potuto intraprendere , c tirare a fine quel 
buon Ilelig ofo un' Opera , per tefl^re la quale ab- 
bifognavano infiniti documenti , ed un corredo d* 
inirnenfe notizie de i tempi i più rccooditi > Im- 
pofTibilc farebbe flato per così dire , che nel breve 
ipazio di dieci anni un folo uomo aveflè pota- 
to raccorre da* noftrì Archivi tanta abbondanza^ 
di memorie , fé non avefle trovati i materiali in 
ordine per comporre si bello edifizio . Non o/lan- 
tc un FI poflente aiuto , ecccfTiva è fiata la fatica 
del dotto Rcligiofo , poich»è ad efTo è convenuto 
ricercare buon nuoKro di antiche Pergamene , o 
vecchi Infirumenti , itati al Migliore ignoti , ed 
inoltre vidcare pcrfooalmente tutti i Monafteri , e 
Chiefe , di cui nella prefente Opera ha dovuto 
ragionare , ad oggetto di rintracciare quei cangia» 
menti , che dopo la morte del Fiorentino Collet- 
tore nelle medcfìme fono avvenuti . E fìccome per 
qucfto erudito fuo lavoro ha riportato V Autore 
dal Pubblico un general pia ufo , cosi mi fembra 
cffer giulio, e doverolo far di paflàggio parola, 
e degna rimembranza del mfdefimo • Traflè il 
Padre Giufcppe i Tuoi natali in Torino 1* anno 
i(^c^3. dal Nobile Uomo Pietro Paolo Richa Com* 
menda'Core dell' Ordine dj S. Lazzero , il quaic^ 
conofcendo nel iuo Figlio uno fpirito elevato ( fe- 
condo l'ufo di quei Genitori , che , o per ricno- 
iccrii incapaci di dare educazione a i propri Figli , 
o che per altre caufe dal paterno dovere fi cre- 
dono difpenrati ) inviollo nel Collegio Cicognini 
della Città di Wato , luogo diretto da i Padri 
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detti. Gétop2gfu« di. Ccsù V ..in . .^»i/.dQpoi; md 

twtnwnò di vc/h'rc -j* Àbitp tdeHa Comp^goia , dad^ 
la quale fu impiegato in- di verfe iRgefenze , ed iiv 
varie Città dell' lujia. mandato , nelle quali ic^ 
ce conof(xre Ja, r(i»„^ jjelk fi<:c|Q(ìa.(titJio 

Funzioni] . ..Kito^co^ «i.ftoJBM fe/CQ J^j, ^Ue^A/B) 
dllb i^^j^tBoDCr; iMsU' ann^ 1 1.74:7.: firi .i|iiaj|» ipro^'H 

fua Ofdifw - deir efcrcizioe '.di Sacro Oratori 'per 
qudle coraate òocturne. folitc tan'i nelia Chicfa di 
S. "Giovanni Eyangcliiiii dalU Congregazione di S, 
Maria Maddalena: i-^tniteote . I-^r io ci piò la /ua ion. 
gericnza^ tractftndffr)ddia 44Ìoefu d^ i Santi , je Bc^-' 
ti Fiolre atinf , feccndo ■ rrt'|Tvec.e. di fffediche- , de] le 
Lezioni .fopra.i. medelìfQÌ,». e ctò a cagione delio 
fcarfo immm^idcjUt) p^doop » ,cbe . fcsquent^vanoi 
quelle piè:ad«nanzev;' ma- «vendo Egti faputo , che 
il Pottor Giufeppc Brocchi fioiil lavoro da gran 
te napo t andava facendo, muco id^a , e determin -^Ifi 
di comporre più , e di verfe Lezioni , che la Sto- 
ria delle .aoAre^.Chiere concenefF^ro , I Fiorentiot 
di ntmra: ^eodo anfipli , .<d :4ll ecccflfo amanniid*: 
ifittndm ciò» ^hfi i. accadaci .n^U anelaci »m)pi 
dentro le mura della propria Qctà, intervenosfòiinh 
copiofo numero alle dette adunanze , che fi facevaqa 
in quella Congregazione , la prima delle quali in- 
cominciofTì nella fera della Concezione ncll' anncx 
1750. in cui fu ragionato della Chiefa di tal (i-, 
tolo , che comunemente il MQnaiier Nuovo: iiw 
Via della Scala addimandafi , e così di mano ia 

mano profegucndo > gli. forti di fare a cìafcuna 
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Chiefa m diverfe Lezioni una breve Storia delfó* 
xnedefiroe ^ Vedendo pertanto un Tuo .parziale 
mico y unimftl plaaio , con cui quelle facre» 'li- 
tiche erano comunemente ricevute, incoraggi ii Pi 

Richà , e configliollo a pubblicarle per mezzo del. 
le Hampe , ed allora fu, che il detto Autore pro- 
curò di avere nelle mani gli autografi • del Miglio- 
re, e di raccorire 'quante notizie: poteva! , e dalld 
pubbliche e private «Biblioteche di «Firenze!» e da) 
quei Letterati , che ini que! temFpo erano viventi ,- 
a' quali pur ''troppo egli ftèflTo' nelle Prefazioni degli 
antecedenti Tomi vi 'cohfeflìndo di cHTcr fomma* 
mente obblignto . Egli però non ebbe la confola-' 
zione di potei* vedere la Aia Opv:ra finita d'inri- 
prinaere , poiché allor quando il prefente ToìnO- 
mcomincioflì a (lampare, cefsò di vivere ilei gior- 
no de' 24^ Luglio -17^1. con difpiacere 'univorfaie' 
della -Città, poiché era reputato uomo,' cfae aveffi^ 
viduto -one^tamenoe , con umiltà, fenza orgoglio^ éi 
lontano dal fallo , e da un certo difprezzo verfo 
degli uomini , che pur troppo vedcfi regnare in_. 
alcune pcrfone , che o p;:r la ricchezza , o per- 
la fcienta dal comune degli UoHiini pretendono di 
dillinguerfi . Per lo che dinìcilmente forti ad un Tuo 
particolare Amico T ottenere di'- poterlo ritrarre ^ 
allor quando fu data alle Stampe la di lui Effi- 
gie , e gettata parimente la Medaglia di bronzo 
contenente da una parte il di lui ritratto , e nell* 
altra la Chiefa di S. Giovanni, col motto: CLA- 
RIVS RENIDET. Non cfTendo perunto ftato pcr- 
meflb air Autore di perfezionare il prefente Libro 
contenente il compimento della Storia delle Chiefc^ 

fi. 
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(iciote nella Cictà di Firenze ,« non avendo termi^ 
meo di rivedere y ed ordinare. Tanceced enee Libro, 
died& incumbenza di cirai^e a 'fine ]^ Aia fatica 'al 
Canonico Andre» Gittlìanclli'V ^ quale con ogni 
diligenza li condttfle à perfezione , 4 perchè conce* 
ncflc pili notizia , che pofTibiic fofiV , compofe , C(f 
inierivrvi due Lezioni fopra la Cappella dell' Impe- 
riai Palazzo de* Picti , e quella di b. Bernardo polla 
in Palazzo .Vecchio. Ma allor quando era per com^ 
pirfi la Scampa, afTalito il Giulianelii. dall' Idropiiiay 
e neceflìtaco a fottoporfi alla Paracencefi» dopo una 
penofa nulactia pafsò ali* Eternici il dì 5. Ottobre 
17^1. con dilpiacere de' Letterati , e degli onefti 
Uomini, per cfler Egli un Ecclefiaftico dotto, cfcm- 
plare , e lontano da certi pregiudizi , che tal volta 
diminuifcono la fama alla gente di Lettere . Fu 
air eilremo faticante , poiché non tralafciò in tem- 
po » che era oppreflò dal male , di correggere le 
Stampe , ed aumentare quelle poche Lezioni , che 
rimanevano a darfi fuori per compimento del pre- 
icnte Volume > per lo che gli forti di lafciare il 
tutto in buon ordine , e con queir efattczza ne- 
cefTarìa per darlo al Pubblico . Queftc fono le vi- 
cende, che ha foiferte la prcfente Opera , alla qua* 
le dopo tanti difartri è conceflb dalla Divina 
Provvidenza di efler finalmente pubblicata • Sol- 
tanto mi retta da avvertire coloro , quale la pre« 
fente leggeranno , che fé fra efii alcuna foflc bene 
affetto alla Patria noftra, che volcffe intraprendere 
di fare una giunta , e correzione a tutta la prc- 
fente Storia , ad oggetto di pubblicarli a guifa di 
appendice alla medciima , farebbe da noi ricevuta 

di 
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di buon grado per darfi alle Stampe per profegui- 
mento dell'Opera . Nè taluno fi formalizzi^ fe «a* 
do fcrivendo ia qocAa guifa » nè creda , che av* 
verta ciò pdp detrarre alla &ina dell* Autore» il 
quale , fe qualche abbaglio commefle , farà fciii« 
prc degno di fcufa . Niuna Opera , e fpecialmen* 
te le grandi fono cfenti dagli errori , e foltanto 
fono liberi da quedo genere di umana debolezza 
coloro , che ocU* ozio ^ c nèlL* inazione perpetua^ 
mente vivono. 

• . • • • 
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AVVERTIMENTO 

DELL' EDITORE 

A CHI LEGGE. 

IN tempo, che era fotto il torchio il Tomo VIL 
della prefentc Storia, in cui tractavaCi alle Lezioni 
XXVI. e xxvn. del Bi^allo» penlài di far difcgnare on' 
antica Pittura a frefco , che è neU' ingrefFo dcir Udienza 
de'Sigg. Capitani del predetto Luogo, fatta da Giottino 
Tanno 1342. a fine, che coloro t che han piacere di 
oflervare le antiche Pitture , e che (i dilettano di ve- 
dere le vecchie Opere, poteflfèro pafcolare il proprio in- 
tendimento . In e& viene elpreiTa la Mifericordia , che 
(òtto il Tuo manto protegge , e ditende la Città di 
Firenze ivi in profpetto delineata con diverfe altre fi- 
gure, come il tue co può vederli nel rame pollo in |^in- 
cipio del prefcnte lume , ove è notabile , che in uno 
de i circoli dipinti fui predetto Manto della Mifericor- 
dia vcdonfi gli antichi Fratelli di detta Compagnia.^ 
con la cappa di colore vermìglio , e non già nero , 
come hanno di prcfente . Ma perchè il Difegnatorc , e 
r Incifore allora occupati in altri lavori non termina- 
rono in tempo la fatica loro commeda , non mi fu pcr- 
nicUò di collocare il predetto ran^e al Tuo luogo; e per- 
chè non difcon viene lìtuarlo in principio del prcfcntCL» 
Libro, fpcciainiente per non clTcrvenc altri, che l'ador- 
nino , ho creduto far cofa grata a pubblicarlo , acciò 
tanto piij n comprenda il mio buon anim:i , c 1' amo- 
revolezza , che piofcllb di avere verfo quelle Perlons , 
che lì ar.dran provvedendo di tutta quella Opera • 
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NOTA DELLE CHIESE 

DESCRITTE IN QUESTO DECIMO TOMO é 



l^EZTONI I. 

LezioNB II* 
Legione ih. 
Lezione iv» 

Lezione v. 
Lfzione vi. 
Lezione vii. 
Lezione viii. 

Lezione ix. 

ICZIOMB X. 

Lezione xù 
Lezione xiu 
Lezione xiii. 
Lezione xiv. 
Lezione xv. 
Appendice • 



Lezione x vu 



Lezione xtii. 



MU ChUfé dtl Càrmins . -f 

Della medejìffia • 

Della medi/ima* 

Dell$ medefinta • 

Della medefima , $ fii€ SJli^aie • 

Della medefima . 

Della medefima . 

Della Chiefa di S. fiero Gattfili^ 
ni ) e di Serumido . 

Della Chiefa , e Mortaserò di Ah* 
nalena . 

DtUà medefima . 

Dilla ' medefima • 

Della medefima • 

Della medefima • 

Della medefima • 

Della medefima • 

Oratorio di S\ Baftìano a* Bini ^ o 
fi a S^edaluT2>o di S. Spirito : 
ipioggt Ofpizio della Certo fa • 

Della Chieja , e Monafter9 di S. 
Felice in ?iat>z>a ^ e ih Pier 
Martire . 

La qual ferie di freparax,iofJ^ 
a tutte le Cbiefe da defcriuerfi 
in apprefpo , efiflenti fnlla Co- 
fla di S\ Giorgio , fimo al ter- 
minare della medefima . Si pre- 
mettono bre'vi notizie della Real 
Cof fella de* fitti , e dell'altra 



X6. 
So. 

128. 



179. 
\ 



awti* 
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antich'ifflwa Calvelli dell 4 Si» 
gtiorin di Firenze , ed una fne» 
, cinta dejcrizione delia detta Co* 

LE»ONt XVIII. MU Chi9f4^ 9 Monaflero di S. 

Gir9Ìam9 , f S» Fféncefeo JmIU 
Cofia, 

Lezioni XIX. Velia Chiefa de* SS. Giorgio , e 

Marni lliamo , inoggi Chiefa » # 
Monaflero di S. Giorgio defm 
to dillo Spirito Santo , 

Lezione xx* Della chìtfa di s, Crijlitm , 0 fia 

Chiefa , e Con'vento de' FP. Ri- 
formati Scalici di S* AgoJiiifQ 
fulla Cojla , 

Lezione Xxi. Della Chiefa Parrocchiale » e una 

ttolfa Collegiata di S» Niccolo 
ùhr' Arno. 

Lezione xzii, DoHa miefimg . 

LiZlONB XXIII. DtlU Chiefa di S. Gregorio . 
^Lezione XXIV. Della Chiefa di S. Latta .de* Ma* 

gnoli detta dalU Kéntiftate , 

Lezione xxv. Della medejima . 

APf ENDICE. Norizie della Ven, CongregaxJpOf 

dt S. Maria Laaretana , «//o- 
wamente eretta ~, e flahilita nel- 
la Chiefa Parrocchiale di S. Ltt-^ 
• . eia de' Magnai t detta dalle Ro- 

" nomate 10 Via de* Bardi di. Fi' 
renze • 

Lezione XXVI. Della Chiefa di S» Maria fo£r* Ar- 

no . 

LlZlOHiXXyiu Dell'Oratorio del S^epoltro fai 

fonte Vecchio . afc 

Lezione isxsiiuDella Chiefa di S. itcoj o fo^r^Ar* 

no de* Signori della Mtffionem 
* Lezione XXIX. Della medefiwa, *" 

LUICNE XXX. Della medejima* 




NOTIZIE ISTORICHE 

DELLE CHIESE FIORENTINE 

TOMO DECIMO. 




LEZIONE PRIMA. 

», 

I> E L L ^ C m l E M A 

DEL CARMINE. 

L faggio iiea meno > che pftf 
provvedimeaco della Fiorenti* 
nà Repubblica» d'aiTegnare nel 
1475. <^'2Ìo fopra il Tale» 

alla Chiefa del Carmine ; e 
dopo d' cfla» lo fielTo a quel- 
la di S. Spirito ) m' ha fomini* 
niftraro il convenevole princt« 
pio a queftt due ultimi Tomi 
delle Chiefe dì Olrrarno , o 
fia del Quarticr S. Spirito. E ficcomc dalia Chiefa di 
S. Spirita il nono : cosi il decimo Tomo cominciamo 
fcUcemcate dalla Chiefa di S. Maiia del Carmine. 
t9m.Xt A " Gran. 
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Grand! > e flrepitofe tnco > fono ftte ne* paifati tera» 
pi , c fpeziaimcntc nel fccolo antecedente , le di* 
fpuTe intorno al principio dell' Ordine Carmelirano • 
Quefte o da i più non fi faprcbbero ora , o non 
farebbe d* uopo rammentarle ; fé anco qui in Firen- 
2e ( ove ceno è 1' anno 1268. dello Uabiiimcnto di 
quelli l'adii , e il principio del kno Convento ) non 
v' avciferQ i m ed e {i in t polla ua Cwri«llo , cb« ob- 
blfga a - f innovcllaHre 4a. ^ aitoiori* per tnièruafone de* 
miei Leggitori • Si vede » che lo ftcflb volea fare Fraa« 
ccfco Ciunacci Sacerdote Fiorentino » e Scfitcorc di: 
qualche grido» lo cui fchede autografe, atccnenci aUft. 
Storia dell' Ordine Carmelitano , fi trovano nel Codi* 
ce xxxviu cUflìf VTii. ,d«lia Libtcrìà MCgli'afaechiana • 
Dalla veduta e lettura dì quefte poco di buono fi 
può ritrarre ; e dubircrei forte , fe quefto erudito Fio» 
icocino aircmbralTe tali notizie , per icirere la lloria_» 
di quello infigne Convento ; oppure per mandar que- 
lle notizie al Daniello Papebrochio ad Anverfa ; o 
finalmente per fare alcune Lezioni nelP Accademia^ 
degli Apatilti ; giacché quivi fe ne vedono rocITe al 
pulito tre • La primz^ di quefte difcorre con molta 
giudizio e criterio dell* origine della Religione Orme* 
litana » intet^relandO quanto ne fctìfle ' S» Antonino 
nella par. iii. della Storia univerfale al cap» V. del 
«Itolo XX. La feconda è in difefa degli aflferti di S. Atf* 
tonino » ed in confutazione delle chimeriche moftruo* 
le oppeniont del P. Gio: BatilU Lezana Spagnuolo» 
Lettore della Sapienza in Roma > efpolle negli Annali 
Carmelitici ftampati in Roma nel 1653. La terza è 
una confutazione a chi alTerifce, edere Carmelitani S. 
Tclesforo Papa , e S. Anaftafio Martire . Produchiamo 
quella Memoria > che trovafi in un Cartello a guifa di 
infcrizione > e di parola in parola corcifpondcnte^ 
ad altra antica creduta originale , fcrttta di carac« 
tere nè Romano % nè Gotico » oè Longobardo « mt 
Barbaro : It qual carta fi confervi ncU' Archivio di 
detti Padti • Si legge in cfit s che nd 74^. di Crifto 
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foife fondato l'n Firenze un Oratorio agli Eremiti Car- 
melitani, che pofcia rcftò incorporato nella nuova ma- 
gnifica Chiefa . Noi fenza punto ricordare j che tal 
cartello fi pretende dall* Abate UghcIIi , e da i Boi- 
landilii foggetto a gravi difficoltà ; anzi per una favo« 
la ÌBvcnuu nel fecolo xiii. fi dimoftra , non gabella- 
u né da Cofimo dclU Rena , oè da Stefano AoflèU 
li } benché fi moftri inchinato a credere i che ove^ 
è al prefence la Chiefii $ altra minore ve ne potelTo 
per r innanzi effere ; benché» foggiunga accortamente» 
ila molto difficile il provarlo concludentemente • E 
fcberao é 4]nello del Gigli » allor che dice nel fuo 
Diario > che trovato avendo nel Carmine di Siena una 
memoria quafi fimile alla predetta ; vale a dire cht> 
nel 707. (altri col Lezana dicono nel 797.) colà abi- 
talTero Carmelitani , rifponde alla parte t. pag. 22. 
così ,) alcuni Pvomiti fino dal 707. eranvi con qualche 
j, ittituio del Carmelo , Più bizzarra è queir af- 
ferzione del Lezana > che deduce una fondazione dei 
Carmelitani ancor in Fifa , per eflferfi ivi trovata tinn 
Infcrisione del? 9 co. in cui fi dicea % cbe giaceva ivi 
un Devoto della B. Vergine. Ma lafciamo gli fcl^er- 
si 4 c le chimere di Paolo Morìgia , del Cerraccbi* 
ai 5 che nella fua Cronologia al Vefcovo Tommafoi 
riporta le teftimonianze di Pietro Landucci* e d'Or* 
landò Male voi fi , e d' altri , che invero pochi non fu- 
rono da tal fanatilmo d' antichità per i Padri Carme- 
litani ridicololdn)cnic trafportati. Siano però quanti li 
vogliano gli Autoti , che fi podono citaic , faranno 
femprc ■( non lafciamo d* inculcare il non mai ab- 
baltanza inttfo canone critico ) autori troppo difcoiti 
colla età da quella » fopra cui afierifcono tali cofe. 
Sincrono Aurore ^ Ciovanni ài Foca 9 dal cui Iiiocra* 
Ito tradotto <d«l Oreco io Latino «dall' Allacci > fi ri- 
trae bene eutta 1* origine ét quella aagguardcvole Re* 
ligione-, rrferetidola al E. Bertoldo 9 « alla famofa ce* 
relazione fatugli dal Profeta Elia nell'anno iij6.CO« 
«ne « Inn^ <limoflr« JNatale AlciTandio 4I lesolo xuu 

A z c xiv* 
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e XIV. che molto profitta e del fopraddctto Itinerario j 
c della Storia Orientale di Iacopo di Vitriaco Cardi- 
naie t che intorno al I2i5. andò in Paleliina > q*^ 
racconta ciò > che vedde , e udì . Nè fì troverà mai 
Scrittore alcuno giudiziofo , che avanti al fecolo xir.. 
xaiDmenti la Religione Carmelitana • Eppure a fronte, 
di cosi indubitati argomemii $*é voluta foftenere que* 
ile quattro cofe : z. Glie 1* Inftituto Carmelitano ven* 
ga dai Profeta Elia: x* Che aveiTe principio Ail Mon-^ 
te Carmelo : |» Che il detto Profeta fonda (Te il me- 
defimo Ordine : 4» Che detto Ordine fondato tanto 
prima alla venuta di Crifto > duri tuttora > e abbia^ 
durato • Ma dopo V origine venendo alla fondazio- 
ne , c ftabilimento in Firenze di qucfti Padri , at- 
tenghiamoci dopo Scipione Ammirata Par. i, Lib. iiu 
p<ig. 142. all' allerzionc del Chiariffimo Signor Dottor 
Lami , che nella Par. i. dell' Odeporico cosi deci-, 
de a pag. 1^6, la controvecfia „ Qucfto Vefcova 
,) Giovanni nel 1262. gettò i fondamenti della Chiefa» 

de' Padri del Cgrmine > dove è ancora ìnoggi > co- 
si me è fcritto in Aia memoria » riportata dal Sig. Gei- 
I) racchim nella Vita del medefimo • Quefti Religiofi p 
i) ed akri troppo creduli fi ludn^no vanamente > che 
» una più piccola Chiefa fofl*e loro fondata in quel 
}} luogo da Tommafo Vefcovo Fiorentino net 74^. e 
ij ciò anno dimoftraro i EoUandilli , e chiaramente.» 

rcfulra dalli falfjtà della memoria riportata dal dct- 
), IO Ccrracchini il quale ( profeguirò io per inci- 
denza , ove termina il Sig. Lami > a dire ancor que- 
fio ) Ccrracchini nella Vita del detto Tommafo , mo- 
jdra di credere anco ( giacché di credulità fi vede dalle 
fue Opere , che fcarfo non era) che la carta di donazione» 
fatta al Monaftero di & Bartolommco di Ricavata la 
Mugello > appartenga al Monaftero di S» Bartolommeo 
a Ripoli •* cofa che pur credette il Gamurrini sei 
Tom. H. pag. 403. Ma di tal fandonia fi ricredette^ 
poi nel Tom. iv. pag. 2» come dimoftra a. lungo il 
Sig. Can* Giulianelli in ona Aia lettera > ove dei tem* 

po 
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po difcorre , in cui furono le Monache » e i Moot» 
Acri tmmeffi in Firenze • Ed appreflb- le Moniche di 
Laco nei Mugello fi poflono vedere nel loro' dovi» 
»ofo Archivio molte carte ilhiftranti il Convento di 
Ricavo } o Ricavata > che per lo ftrumenco rogato 
da Aritnperto in Fiorenza i regnante Domino nofirù CiT* 
fuU 9 fipM % Virst ExttUtntiJftmis Rggfbuf i éhb^ 
Regni eomm xviu Itti, xiii. & x. Italiae . s* arguifcc^ 
dal Fondatore) bifavo de* tre Fratelli donanti , potere 
ciTere un Monaftero di Sacre Vergini nel fettimo fc- 
colo ) nel Mugello r forfè da Gagliano non molto di- 
{collo ) delle quali BadelFa fi conferma Eufrafìa > dopo 
cui fi crede , che fucceda Auftriperta . Perdoni il Leu 
tore quefta non difutile digreOìone ) la quale per aU 
tio et fa vedere con quale animo legger dobbiamo 
quefta memoria : come autentico reputare quefto ori« 

finale » e la copia in Sagreftia • Ma pure > perchè de-, 
itori fiamo • i dotti , ed a i popolari , ra d' uopo 
tiporiare queili pubblici monumenti ; acciò fui luogo 
rncontrando le mie Lezioni taluno » non dicefle f 
che v' è mancanza . 

In Dei Nomine Amen ; Not Tbomar mìferatione 
tvina florentis Ej/ifcopus proteflamnr exprejfe ad j^^rfem 
tuam rei ntemoriam , & fojìerit jupuram fidem , ({noi 
fid honorem Dei , B. M. V, de Mgnte Carmelo , 
omnium ceeleflikm ci'vinm in cxleflibtts friumpbanfiunu 
frdffMtibut Mauritio , Cimio , Lotteria i Arringhio a S» 
CimiaimM , & Gtinifndù CMff4 ommhtr SecU/e Fh» 
ftntinf Tpeshyteris , neiUùtr^ et ^rtfentihmt ErewMth r* 
fMfdcm Citrmli Momth , Gm/e , BéfiUde^ > Cirilh » 
mth » Fbroittù f HémMfhrio , & ElfuHù ex eodem mo»m 
te ah Arabia i im quo Mahometti antecejfore , ùt dU 
feifmlo Hummat Rege fugientibur im b0»e Tro*oi»m 

ciam decHrJis bac frefenti i die infrafcrifta frimum Ufi» 
dem far<ve ecclejìe in remoto loco fro eifdsm Heremitit 
Carmeli ad totius fornii Fiorentini placitum , & /«rf?/- 
forum frojfriis noftrit mambut , Deo dante , pofuimuf 
jfro^e Ctwatem iuxta £tjanam wam i & fiunium Arm 
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•Bum , J^a funt hef JP/orentU in Tglatto Epifcopali tti 
piìons ad omnia uocatit lofcpbo a fattilo Vi'valJo , Bai» 
Ottino BaUffini a Colle Vallir Elfe , ^ Gttaltcrio quom*. 
dar» Vicedowino tlorenttno fuh anno Domini feptem cen-> 
tejìmo (fuadt agejìmo tertio fnenfe Maio eius 'vero die pri-» 
pia indiélionff decima fertia . Ego Raynerias Simeonis é 
Signa Jlpofiolita > ist Imperiali auth9rita$9 ìlatériut 
rtnfinms mm . mgmt fnfeci » iat Jìgnmìm mti TghUiomMs 
éppofai « 

A Chrifii NétMtÉte Jocctulu Kai* Mali ai 

èoifrem Dei , & B M. V. de Monit Carmeh ntBa ftnt 
férma ^ntdam Ectlcfia , cnius primum lapidem f^fmii Ha* 
fverevdiff, Dòminas Thomas Efifcofus Elorenttnut in reé 
tefftt prof e cinjttatem iuxta Pifanam wiam , flumeiL» 
Jlrni fro Hercmitis quthufdam Montis Carmeli j GeneJÌ9 
fcilicct » Bafilide » Cyrtllo , Enoch , Phrontotie , Honufhrio > 
ds^ Helpìdfo Hnmar Arabie Rcgir Mahemeti fuccejforii 
tyrannidcm fugientibut nutn disino in hanc Urbem per* 
dafl.ir . Deinde Anno cnGCLxyiii. KaL lulii extra eU 
nrtfafem fnmdata fate bec feemméa «tclefia per JLemerem» 
dlifftmnm JOomÌMMm Jàénnitk fierentinnm Antiflitem fai 
SiinU frMtrnm eiéfiem ordente prefentUnt pinriint fer* 
finit religiojìs , at feeniàrihns • Qmi Aneifiet ienemit * 
pedem Sanile Agnetis mirginis , ^ ntgrtyrti » ét caput 
Sanile Cordale itidem ntirginit » ^ marfyrie > Sanile 
UrfnU Sor le , ^ae fmnt adhae in eadtm «eclefia ^ fofl 
jundationem 'vero anno cuccccxxn, domini ca in Albis 
Me iX/A'. A^ rtlis :x (9vccjfìone Martini Pape V. ad pre* 
tes Domini Francijci de Soderinis per reverendi Jftmum^ 
Dominttm Domtnt>m Americttm Corjinium primum Eloreu* 
tinum Arcbitpifcopiim foiemniter confecrata futt ajjìflen» 
^ihas Reierend Jfmis Dominis Domims Antonio FideS_ 
Carmeiité Epifcopo Soanenfi ^ oc Benotié Feilerèeo Spi* 
fcfìpo feftlano fUrentinit. ^ in ^na tcnfeermioné iiiwàà 
JionterendiJJtmitt .Ìdwa*9Ìà .^eiiqMtés de "SéUtBif Bàrtheh* 
eneo , Thoma , àt Bnrnaln Afoftolit , Mnre9 Emangeli^ 
fis i Clemente | Afubero fomificibMt i dit msrtjriZnt « 
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t4iJem 9cclefia tonÌMmtmr , qmm tuilihet contrita % ^ 
confejfo in dominiea /» Albts idem Archiefifcopur j/r^ 
fune inditlgefìtiam quadragiata dierum wijitanfi conce flit > 
quam flertanam » d?* J^erfetuam fecit SanElijftmus Domi^ 
nus nofier Gregoriui felicir recordationis Pa^a XIII. artm 
no falutit ciDiDLXXxr. ut ex originalthus tu arca con^ 
wenìus poJUtis , quorum so^ìa fide dtgne in facrifiia ex* 

...... 

• 

II. Con tutte -quelle invrnclònr però y predo t 
dotti brk iempre Ireneo ia^8. il ptincipio certo» 
tà eppct del Moittftero del Carmioe in Firenae. Que^ 

fio Monaftero di Fireioe neUft Cronache di quefti Pa# 
dii {k cbi4ina ii fefto tre i prtmi Conveoti italiani. 
Ma eoa qju^l fondaroemo cih fi dica > udiamo loro» 
e poi farò afcoltato io. La prima Città adunque, che 
accolfc queftì cfuli dall' Oriente , fi dice Bologna nel 
|t02. come appare da un contratto efiftente neil* Atw 
cbivio di S. Martino di detta Città , che rogò Olive» 
rio Scudelli adi 2. di Settembre : nel quale liìrumcn* 
to Fra Benvenuto di Santa Maria del Monte Caroiclo- 
compere Je mete di «ine Cafa in Bttrgo HéHikit: de^i 
Iacopo di Enrico v il quale vende e oooie di Ogoli* 
ae Itia forelle • Quefto Contretto da*^ Padri fu fatto 
nconofcere alle preiènse- di Gafparo Ma zsoni .'Audi ro- 
te Generale di Bologna « colle fede di fette Notai ne' 
4» di Setteeibce dei Ma quefto è un tedipa trop- 

|io. remoto per oppork» eir irrefragabile autorità di 
tanti monumenti* , quanti- quelli fono , che riporta^ 
Natale AlelTandro > per provare) che avanti i tempi 
d* Innoccnzio IV. non v* erano in Europa Conventi 
Carmclitici . Se nel 1202^ vi folTe ftato il Convento 
in Bologna , avrebbe il Pontefice nel fuo Breve-» 
del 1246. agli Arcivcfcovi > e Vcfcovt detto , e fatto 
bavere, compaffionando il loro Aato ; allorché me* 
4ìeate T invafione de' Saraceni > nel 124$. fuggirono 
In £ttropa > quii$m mntéi M99$i ài Hi rìjmsrtmài 
. ^ /ef 
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f^ttt tfàBfitM non moiitnm fuiffe M\ium ì Lo ftefo 

canone s' applichi al fecondo Convento > che è queU 

10 di Veoezia } del quale vogliono fare apparire que« 

fii Monaci » che defioH furono fetnpre d* antica ori« 
gine , perchè fedocti dal Cronico ridicolo di GuilleU 
tno da Sanuvico ) che venne in Europa nel 1291. che 
vi fieno due in^^rumenci di convenzione rra' Frati , ed 

11 Paroco della Chiefa Parrocchiale di Sanra Marghe- 
jita di Venezia ; il primo è fatto nel 1206. ed il fe« 
condo nel i2c8. tutti due riguardanti l' ius ne' Car« 
snelirani di feppcltire I morti nclk propria Chiefa , col« 
la obbligasione di dar la metà della cimi del Funera- 
le al Paroco Marino 1 e faoi fiicceiml per rogito 
di Ser Andrea Madacd. E notar debbo eflere Aati i 
fuddetti Contratti approvati per legittimi dal Configlio , 
de i Dieci nel 159$ • come dichiarafi dalle ieguentt 
parole .- ^er me Januarinm Nigrit defntat. ah Excel* 
ieuiijf. Cortei, Dece, fuftr egraHeribuf nsetuflit CanceU 
feria Secreta , fumpum ex alio Jìmili in pergamena » 
cb* fideliter de 'verbo ad nterhum bac die decima lanua'- 
rii 1695. in quorum fidem iffc* ed aocor più antico (5 
crederebbe il Convento di Venezia > fe Maeftro Fra_. 
Fraoccfco Mondino nel fuo Carmelo ìaiìorit^ , dicen« 
do cbe fino dal xixy i Carmelitani tornarpno a Ve* 
jiezfa I ce ne deflè di ciò autorevole documento. So* 
pradichè rimetterò il mio Lettore alla verace giudi* 
Viofa ftoria delle Chtefe Venete » ceiTuta fu t genuini 
diplomi » dall' inclito Senatore Sig« Cornato ; oltro 
«1 Propileo a i Santi del mefe d'Aprile Tom. Jl. e 
Natale Akfl'andro . Viene in terzo luogo il Convento 
di Brefcia , il principio del quale fe iì ha da prcftar 
fede ad Elia CapreolO) Autore delia Storia de relnw 
Brixianorum , fu nel 1220. ed in quelto anno appun« 
to i Carmelitani ; vefl'ati da i Vefcovi , e Clero di 
Pale/lina , fcgue a dire Natale AlelTandro , perchè 
contro il decreto del Concilio Lateranenfe IV. convi* 
veifcro fino da tempo di S. Bertoldo fotco una Rego« 
k non appxQvau dalla SLomaoji. Oìiieia » fotto la fcor* 
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ta di Broccardo» che nel iioo. Aicceduto era a S. Ber« 
toldo nel governo di queftt Romiti CarmcUct i cQtra* 
rono io Roma fui principio con qualche freddezza di 
P^pa Onorio IH* Ma poi nel i2s5* benignamente ac* 
colti dal medcfimo Pontefice in approvazione dei loro 
Iftituto e Regola» ricevuta dal B. Alberto fuccelTore^ 
di Broccardo» ne riporurono la famofa Bolla » <:he co- 
mincia : Ut wiifendi formam, E quefta trovafì nel BoU 
lario Tom. I. in data da Rieti lu, Kaì, Fehr, Tont» 
a». X, di Crifto 1216. E indarno fi cercheranno fcm- 
prc da quefti Cronifti Carroeliti ie due anteriori di A- 
le0andro III. 11 So. c di Innocenzio III. 11 99. Ma., 
noi contenti di avere accennati i punti principali deli* 
inforce controvecfie » non ci vogliamo più prolungare 
in confìtte » in venerazione della S« Congregazione del 
Concilio » e del Breve d* Innocenxlo XII. imponenti 
negli 8. Marzo ì6^B. Puna; l'altro ne' '20. Novembre 
dello fiefTo anno , perpetuo fileniio in qoefio affare* 
Può Veéerfi il P. Helyot Tom. I. Part. I. cap. 40. che 
lo riporta per eftefo. 11 quinto Convento è S. Marghe- 
rita di Pifa nel 1250. colla licenza del Capitolo , e 
Canonici Pifani , per elTere Padroni della Parrocchia di 
S. Appollinare , nella quale vennero ad abitare i Car- 
nieliiani : come parla una cartapecora deli' Archivia 
di dcuo Capitolo » che è la fegucnte : 

Iw $term Dei Nomine Amen . CunSif affartét enti» 
ieiner. » qtiod inm qmieUm Irmee dk Mwtt Cgrmeh » 
miMsnt JBréter lomntet frier » Uemuet Aretinns » Ugo 
TifoMite » Siefbémtie Gnido prefent » Augufiinus Prnten* 
Jtt , loànnes , ist- BùwsimmSa prcfenf imrefsjfeaf edijkéft 
Celiar > & Domoì in Fgroebia A^llinarif » fne £r« 
ele^a ejl Capitulo tifano fieno iure fnhieSd * wlrn' 
lent ipfi Tratres etiam edificare Oratorium Ji've Eccte^ 
Jtam in eadcm Vnrrochia , di^lntn CafituUm prohihuit dim. 
Bis Fratnbusy ne hoc facere attentarent ^ cum hoc facere 
non pojjent tatn de iure comuni , quam etiam ex tenore 
fri'viUgiorum dìBi Captali ab Apfiolica ^tdc conce f* 
. Tom, X* B foram» 



té. 

forum . Tojlmoclum àfitem Jràttts loànnet Tn'or Ì & tt^tr 
JFratref fredi3i cum htmtiher iten^rint sul iiSitm Cé" 
gÙMUm Ju£fÌìeÉBtet t Mii tir téifitétt fermtttnmt » 
qMd nihU nt^MsMt fmtrr in- frgimdicàMm' imrium i 4f 
iriiìihghmwk UBI Céfiiuli , & éiBe EtcUfie SumBi 
Afòllimarir i fie- owntia imra t'^forgm voMaHf tjfe /«i/iMf 
Vnde Vom tritìi Leousrduf Anhìprcsbytwr ftfanur de tom» 
fettfu , <b* ntéimwfa/e fttorttm Domin^Mm C anonic^rnvu- 
'videlicet. Ranerii de C affìtta > F re derni Deùrutf , Fai» 
werìi j Guidottif de Vico > Cacciagtterre Treshyterorvtn ,. 
Gaffi i R(iy>taldi ì Dtacotjort/m i Galli % Guidonis S\ Caf", 
Jìani ^ Berlingerii ^ Subdiaconornm ^ ist i}>fì cidm eo ad ho* 
norem Dei » B. Marie Virginif , ^ edam Beate Mar* 
^arite ad cuius bomorenr di&l Fratref edificare diffH' 
mimr') ita tanf^Mdm.nomiaCi iff ff* wmimr% /vr Bttifm- 
jff S». Miarii y 4r S- Mitrgarist iùrmm fntihMf imtUmgm- 
ilf ntoièmtet iintintim- tMÌtum' »• éf' Ktligimm amfltafi %. 
mcejerMMt iìBé- Friari » ét Broirihat » m$- tiifotnt , éT 
edificare jfoffint. ik. 99rmm licentiÀ Oratori tim fine EceÌ9»- 
Jfam in diSa Tarrocehio. ». Jak m^mme: Matgarittié, m 

I Frati fi. obbligano», e promettono di non inrro* 
^ ractrcrfi nelle cofe fpcttanti al Parroco ; c fpecifìca* 

lamcntc nelJ' amminrlirazione de' Sacramenti , nelIcL*, 
9, fepolture de* Morti , decime , e primizie ; promct- 
}) tendo inoltre 1' annuo cenfo alla Metropolitana di 
3t un cero di due libbre . >> AElttm in halatorio Clau» 
Jfri Ecclefic Maioris fttfradiBe . An, ucci, hdtSiOuc^ 
mii. iw, Idatt Aag» Eg:* lae^hat- KeBow Mttlefie SM& 
jMrùfii frefeai'^- 4f Ùomiai- Mridtrìei Dti GfatutiTKm^ 
Imferafrh' Nat Arias flifàla^i > fogatme- haaét téfHim 
ftnffi\ ist in fmilickm formam- rtdtgi 

III. E qui giunti ai nodro Convento di Fiircnze > 
cr Siremo in primo luogo dalla, tutorita dell* Ammi» 
rato ) del: RoadineUi , del Migliore, del Senator Car* 
k) Strozzi > Mf. XR.. pag. 114. del Canonico Salvinf, 
e di altri Scrittori Fioreutini , i quali concordemente 
dicono ) che il Fondatore del Carmine di Firenze (ìa 
ftato Cione. Tifa, di Rioicri. Vcioacci. dei Popolo d4 
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9k MioStA > Mir ^ff qntl Petftlle « che di Fazione» 
GhibelliBA cflcndo > fermò la pace tra Guelfi , e Ohi- 
helliiu Alila Piazza vecchia di Santa Maria Novella^ 
«Ua prefenza del Legato il Cardinal Latino « Nè giani* 
mai a' Padri Carmelitani è fuggito dalla memoria it 
nonie di qucfta Famiglia) prima loro Benefattrice: con* 
fervandofi da i medefimi le amiche carte dimortranti i 
meriti de* Vcrnacci col Carmine . A loro io debbo le 
notizie autentiche del teftamcnto di detto Clone , e 
della puntuale efecuzione della Tua volontà > loOo a« 
dempita da Madonna Agnefe moglie di lui) la t^uale il 
Seoator Carlo Strozzi chiama per altro Avegnente • Che 
però 1' UDO € r altro documento qui riporto in coni* 
pendio ^qucnto ci bafti per ifchìartre^ e- corroborare U 
verità di tal f^ndaitone: nel primo adunque leggefi 
cosi: jfffiM Mccucni, Imliff. z. PW///> Kal, Maii Cion9 
Tif» fi' quond. Rewirii Vtrwatvti 4U Fior, fop, S» JFfl$* 
«TMi/ fecit ftimm ttftamtvtinn <5rr. re li q ut t librar cccCr, 
ìfàmrmm Florenorum Pattferibns leftt Chrifti , quihtts j <Sr 
^MomdJo flacchit Domine Agnefe Vx»ri fue éTf. rag, Ser 
Michel Bcnafere S. Dottati tu roggio ; ed il Con* 
tratto di Donna AvegnentC) la quale concede ai Fra- 
, ti del Carmine il fuddcrco Legato , dice come apprcf- 
lo: Anno mcclxvii. lndi&. x, fridic KaL Mail» In N»- 
mint Domini Amen . Domina Agwcr mxor €ionis TtJ^ 
^t9Ìems nr^mt D§mmi Ci9W$s Viri Jwi adim^lere , £rùHf 
m if fisti tefiaimcnt^ rtlipài » 0!$gaP9 ét fcrì^to man» Mi' 
4hieìés:Béwafiri htdkis » df Nosarii fuhli€i ftr Ntrotnm 
Jdfrfir Nmmimm'y Mit , iff zonctj^ imra prùfriù , df 
in ferfetuwm Aratri , Mas f bea friori Provinciali OrMmt 
S* MéitÌ9 de Ca^tta acci/iff«ti j & jHf^lMià $ fra i^fo 
Ordine j & Capitalo ) foto Conienfu > e Fratribat 
éUlii Ordims , ((f rvice > Marnine dicli Ordini , Capita- 
li y ist Connjentus fex flaiira terre ad reBam wevjura'm 
Flortat» cum domo i ^ domibus fi<^r ipfam terrnm exi* 
JhntihMS pofit. extra muros Cimit, Fior, prope ipfof mn* 
Hftt i» pap, &, F ridi ani ^ quam sales dixit^ ^ cov venie 
h g/KT 9 ^nfimst .-ai u itiay s z, nrarot CimisAfif ^ 'sia in 

B 2 aw- 
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mJh i a ti MSk Xhmhé 'Agnitt fijtmué \ 'é 4. JRrrte 
Jia di Camaldcii vìa fraina diSe Dom99 AgnetÌ9 gmé 
^litMJinit trium hréthÌ9rMm 9Xfim4ihmh^ ét nmlmtt im* 
ter D. Jg»ft9m% ^ dìBum D* Friorem iùMeordiìer fa* 
{ic f & bakite lib. sjo. bonorrnm flor\ ftr ^ ^ fro Ukì 
150. diSle monete etim onmibnt fi9gulis ^ que intra % 
Jeu infra diEias confiuet eontinemtur « mei alio fi qui 
forent , (b* cum acceffihus ist ingreffìhur , pertinentiit (b* 
eoherentiis fuis ufque in miaf publtcafì omniqut iure (st 
anione ì tifu^ feu reqtùjìtione fibi ex ea ^ cb* prò ea ter- 
ra ì & re 'vel ipfi terre , (ÌT rei modo aliquo pertinente f 
ad halendum CiT tcnendnm , ac perpetuo pojJideJTdum iffc, 
E più fono ; Frofterea promifit i3t conwernit di eia Do» 
mÌMM Jgmeteidem' Domina Frsorà Frsni Mattbao , ut ih 
Bum efi éeàpeitti & flipuléati » dgre ét filmere /r» 
^onfiruBiùue (b* edifieétióue utti»» Eeehfa €omfirtt9ud§ ^ 
•difieande , Jeu eonftruBure ét edifi^uture per iffum D** 
mmum Friorem » ^ fuor Fratret jMper ipfam & in ipfg 
terra Hb, 150. honorum fior* prò adimpUndo mM TefiU" 
tòrte prediEli (stc, & ipji Fratres pronti fernnt morari im 
dido leco , cb* diurna officia celebrare iste» Attum i» Do» 
ffjo Eredum tpjtus Ciontf , prefenttbus ipfo Fatte Priore 
Fro'vtftciale F rat re Mattheo , F rat ri bus eiusdem Or di'* 
nis , Fratrt Rainerio , Fratre Benedillo , (b* Fratre Ben» 
tenuto , qui nomine totiut Capituli Connìentualis > ^ 
Fratrum fuorum dt Carmeh aeeeperunt fupradiQum le» 
gatam : Tefiibat laeoba di Bmoninfegma Mamuelli , Da» 
nato di Fiero Lottieri , Cime di jUbituM^^ Tife pop, 
leiieitatie > rag. Ser Nera ^aamd. Guittawit de Fautmrm. 
tuo Imperiali auBoritate Notar. Aggiuoge perciò il Ses* 
Carlo Strozzi ^uefte cotuUzioni cU non omette r{l : Pci«^ 
9) ma: Che fe per tempo alcuno i detti Frad fi* pir* 
,> tifTerO) e lafciafiTero detto luogo» dovcffe ritornare 
i) ai Figliuoli et Eredi di detto Cionc ; Con che pc- 
fi rò } mentre che i Frati vi ftcirero , non ave(fero 
)) i Figliuoli ce Eredi di detto Cione parte alcuna di 
^, detta Chìefa }) MS. Stroz. HH. 342. 34^. £ benché 

nei due fopcanfexiù iftcunemi niuna mcAzione ù fac« 

■ • eia 



Digitized by Coogle 



eia di chi era in quei tempi General c del Carmelo; 
1' abbiamo però certo dalle Cronache Carmelitane , e 
dai Capitolo Generale fatto in Mcflìna nel 1267. nel 
quale da tutto V Ordine fu accettata la fuddetta Fon« 
dazione : cfifendo • Generale il Pedre MtcAto -Fra GaU 
lieo ; e' nelle Cronache 9 che nel governo univerfale 
di detto Fra Gallico» annunciano friMiifié Magnifiti 
Timfli C§wm$tifiti>in Vrhc FiorMstt^, E piaceni in o« 
Bore di quello Generale riportare qui una decoroft 
notizia) pure regiftrata in dette Croniche, come fegue: 
Qmù tempore ( eifendo Gallico Vicario Generale in 
ricnte ) Sanfium Ludonjicum Regem Francie in Montc^ 
Carmelo receyit , ac eidem petenti fex Religiojos Ordinit 
n^ftri in Franciam ducendot coneejftt . Lo che afTerifct^ 
ancora il Fleury nella fua Storia Ecclcfiaftica T. XVII. 
pag. 606, all' anno 1260. e cita una Lettera del Re 
Carlo il BeilO) Pronipote del detto Santo Re Luigi. 

nuUt per ^d^tro -^ict né dell* accoglienze, fatte n dal 
Genftftle . Ga^ùo al Re » nè delle ricbiclie fattegli pef 
ooadurie . in Francia i CMmeiiunt • Ma folo dice t 
Saint' Loùìs en amena qn«jques uns avec lui à fon re« 
tour .de. U Tetfe..fti9tf «t lei éttbiic 4 Ftftf te» ; 
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©EL CARMINE, 

' ' [venuti i Padri Carmelitani Padroni 
delle terre fopra rammentate , non 
latdarono punto effi ad adempire 1' 
•bblmslonc loro di edificarvi la^ 
GMm s fetto- ti- fitolo di S. Mari! 
M CMmioe, poftA tllora fuori dtU 
y li «rara ^dh Città , «eli» àngoto dcP- 
1* ftrtiift, che andava alla Porra à'-S: Tritilo > fift 
lervirmi delle ptToIt Ueflè 4ÌeU' Ammirato P. I. LilH 'IfL 
Cònciofliaehè trov^ in aoforevolr Orce > ^ èd 'rn f«ri» 
^ei Scrittori) che «tH* anno feguente *lla credhh, laf 
{cmtu loro* éa Clone ^«r mezzo dell» Móglie Agnefe^ 
cioè nel 1268. fi fece la devota cerimonia di bencdi» 
re, e gettare ne' fondamenti la prima pietra) celebra- 
ta folennementc da Giovanni de* Mangiadori, Vefcovo 
Fiorentino) il cui Diploma , fatto dal medcfimo in tale 
occafìone» conferi^^fì nell'Archivio del Catminc, ed è 
il feguente : Vjv, ^ 

rémiimMf Efifcofut ^krims * i^ 'fnHfmmir exj^rejfc ài 
ferpetuam rei mtmt^Uwr^ '4t ^itturwm ^Ukm , si boM^rem 
Dei, & Beatae Mariae Virghn'f , omnium Santloruim^ 
Ùt SanBarum Dei , fraefentihus Fretbytero AldehrMWéo^ 
Triorc Ecclejtae San Eli Felici r de Ema , Cappellano no* 
flro , éf Tresbytero Ioanne , Canonico Ecclefiae SanEli Sai» 
n)atoris in Ceppo quondam Domini Speztalajlrae , <àr 
lorteguené quondam Domini lldebrandini Domice/Iif no» 
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& Frétrihmt Miwaw • ét Btm*oeMMto « FrmrihMt MBi Or.- 
Ji»it ) tUir trutnhMt hot frefiftti dà funiémimu» 
Btehfiam diSùfMm FrasrMtm^ fuse ntUficatur ad bomorem 
B. M. V. de Mtutf Csrmtiè y étt farocbia EttUJU* Sum^ 
Bi FrigdtMi I exfra muror CÌHfifSfit » fjur/tf ipfot 
wurot , fo'vea in midio Cinìhath , tu angnlo , ijui efl im 
VtM t fer qua^ itnr a Torta Ci'Vitgtit Sanici FrigdÌMni 
rette ad Maìtaflerinm d: Canjalduln ^ in cuius rei teHi* 
ntonium , <b* fleaiorem Jjdem de protei? atione nojlra //r- 
»<» ìftrnmentftm fieri fecimus noftrt Sigilli robore cor»» 
ìKumtHm . Acia fu9t bgec Flore ntiae in Palar io E^ifco^ 
fgtks Horentiui , praefentibHs ttfiihur Dmmw Errigwnè 
n/iro perito qitondém b$m9r llMuimiini' de^ SétS^'i Mi' 
wèstt » à* Dwtin9 Orlamd» tri99é SauHi S^efìumi Vh* 
rtmtim , ^ Fretbtytero- Md^ìirstda- Fn§rr SanBé Stli* 
eit di Bma i & alitJ^ fMh Annis ' Dèmimi millefimo dtf 
cento fpttégefimo oHanv^lMdi&ìùw»^ /md^timé-y dit SMéii 
mltimé: menfis Iumìì^ i. 

• £g9 Sinihaldut Flortntiìtar ^aoifdam' Alberti praedi* 

Bae protejlationì dtim fieret a Domino Epifcofo Inflrtu- 
vientum eodem ipftus raand^ito fcripfi 9 ÌB ^pitblicaM ./tfr*- 
mam .f.cdegi\.àdeo^ut juhjtriif*. . 

E qui notar fT d<ve, quanto giovi ali* lAorit il rifcon- 
trare cogli occhi proprj , fc pur fìa poflìbile j le Carte 
degli Archivj) prima che fi li por tino v Imperciocché 19 
ni' fona*' avffehatO' « leggete parecclit eo|>ir dei' fu4* 
detto* Diploont y ileiiM xiVYìftf ne. um»- fctvra da iibi* 
gli» mafiaiameiiteMtella: co^ia'i preiTo il- CcrricchinO 
dove vi fi poflboo' eoAiare- parecchi errori . In altre 
poi manca ti PrÀArr wrami KÌihdfnd^ lulii , onde da aU 
culli è flato renato- per epoca^ della Cbiefa. il' primo 
giorno di Luglio : non àVendo^ avverxito : come fcrittof» 
no i Padri d* Anvpifa , che nel 1268. la lettera Do- 
menicale era e però il Sabato doveva elTerc Pridie 
KaL lulii : vale a dire ai 36. di Giugno > come legge 
r Ammixaie auniofc^ infomauitao «k' «ogu Archivj 

al 



«1 Lib.'in.* Pif. I. pag. 142. ceti : » i2^9. Gfdv«niit- 
3, Vcfcovo Fiorcntioo di Sabato go. di Giugno incfle 

la prima pietra in ^uefta Chiela $ intitolata dclU> 
D Beata Vergine Maria del Monte Carmelo > pofta al*' 
19 lora fuori delle mura della Città .* reggendofi il Co-* 
fi verno della Repubblica fotto ì' amminiftrazione de' 
I) Guelfi , guidati dall' autorità» conferita da cffi al Re 

Carlo I. ), Più gravemente ancora del Ccrracchini} 
e di altri sbagliò circa al medefìmo Diploma il Fer* 
rini , fcrivendo nel fuo Catalogo , che il Vcfcovo 
Giovanni getcaiTe la pietra del Carmine adì g. di Gen- 
naio del 1275. quando nell' antecedente Dicembre il 
.Vcfcovo Giovanni era morto. 

• II. Or venendo alla Chiefa % benché coal In anti* 
co fe ne principiale la fabbrica > queda non reftò to* 
talmente terminata fe non fe all'anno i425« pofcta» 
chè alle Rifbrmagioni tcovafi una Provviuone della 
Repubblica» che dice: fi delibera dai Signori, 

fi che Ci metta un daaio di i« quattrini fopra ogni iib« 
f» bra del Sale per 'lemofina ai Padri del Carmine) ac« 

ciocché più predo G termini la Chiefa ») e nel 1475* 
altra deliberazione parla così > che accennai fui primo : 
i) poftochè iìa terminata la fabbrica della Chiefa di S. Ma* 
9) ria del Carmine, il dazio di 2. quattrini fopra una libbra 
), del Sale fi afTegna alla fabbrica della Chieia di S. Spiri* 
)) to » onde chiaro apparifcC) che in detto anno folTe 
per eflfere il noftxo Tempio compito. iQtorno poi al 
difegno del: ynedefimo». fe coniid^riamo il moda di quei 
«adipi nell!, Archttetturn^ non potea.eflère cbe irn^r* 
feno.; non oftante che vi tfbflero già i italentuomint di ^ 
I^apOi di Arnolfo» e de' Frati Domenicani » Sifto t e Rl*> 
j|or0.« l^a il nome dell' Architetto fin' Oca ci è igno«'. 
éoi potendofi.petòi.fofpettarcj che' in effb aveOe parte 

4iaò de' fopranoominati • La figura^ della Chiefa è d^ 

Croce , avente la Navata lunga braccia 1^6. larga ^g. 
e la Crociera è di lunghezza braccia 95. Nel MS. dei 
Padri dell' Oratorio, da noi altrove additato, fi dice: 
^* titfiZz^.^&tJ Jiuaccia 5p,.]a largk)(22a..bratda 36. la. 

lun- 
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Itingliczza braccia 114. dagli fcaglìoni alla Porta ; e 
dagli fca^lioni alla muraglia della Cappella maggiore 
braccia 28. La Croce è larga braccia 18. lunga 62, Ave- 
va oltre la Tribuna) come la maggior parte delle Chie« 
fe antiche » il fuo Coro in mezzo ^ cntrandovifi per un 
tjrco aflai grande 9 che veniva addirtmpetto alla Pòrta 
maggiore della Chiefa • Incorno al Coro > eoa! dentro 
come fuori » vedcanfi appoggiati Altari » e Cappelle di 
vàrie Famiglie ; e principalmente de i Vernacci » de i 
Giovanni , de' Soderini , de' Serragli > de* Brancacci > de* 
gli Ardinghelli) e di molte altre , che in altra Lezio- 
ne vedremo : defcrivcndo i pregi delle Cappelle, quafì 
tutte moderne) ed appoggiate alle pareti laterali della 
gran Navata; fportandu ede in fuori, quanto concede 
di proporzione 1* allargamento della bafe delle colonne, 
che reggono un frontefpizio fatto a mezzo circolo. £ 
la Navata in antico era fenza Altari > tutta però di« 
pinta da Lorenzo di Biccì a firefco. 

. IIL Ed ellendofi di fopra accamta la lunghezan 
degli anni) che pa0aroQO in qnefia Bdifizio» qui nOi* 
ilac^ fi debbonò altri Benefattori, che largamente con- 
corfero a perfezionarne la Chielà: come nel repertorio 
dei Teflamenti in Convento leggefi : di Fra Buonavita 
Pinzochere di S. Francefco, che lafda all'Opera deU 
la Chiefa del Carmine; e nel mazzo 3$. delle Carta* 
pecore un (ìmil legato nel teftamento di Buoninfegna 
di Gherardino ; ma per elfere rogati amendue nello 
ileffo dì 2(5. di Marzo del 1294. fi dubita , che pofTa- 
no elfcre un folo . Fra Giovanni dell* antichilfima Fa- 
miglia de' Giovanni , fecondo che fcrilTc il Roffelli , 
nel i^ó^. fece a fue fpefe murar la volta del braccio 
ifiniftro vcrfo il Convento y e morendo lafciò un ricco 
' patrimonio ; aiccioccbè fi profeguìfle 1' altro -braccio » 
od :.infienieinente fi .rermtnafle il Convento. Gli Ardin* 
ghelli cÌEca -il 1400. fecero principiare la facciata della 
Cbièfa con tina^ nobile. idea di accrefcervi un maeftofo 
otnatnento di pietre » cbe reftò fofpefo, eccettuata la 
fùtu 9 che fu fatu di macigno forte • Vi fi veggono 
7anr.X. C gli 
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gli ffemmr In fculturA di dettA Faim'slia. Quefit Vottm 
fu fatta per feguicare la facciata inrorno, all' io cuCt 
ta comfpoDdéDre De*^ Sèsraglt^ cr* la TribjjDa. y chc^ 
pofóa: pafsò' oe*'Sod'etfir >i pec uo: baratiO' irm Ir iluf* 
Eainiglie r rimaia: efleodo» ai* Serragli Ile Sàfgreftir ; 1» 
Capici* cioè di' Santa*. Luci» Vtrg- r nart- £itt«' da ^ 
Soderìni v i quali? fecero ancorar e' l'^Org^tro )• cfie €0*' 
àò. SoTi. tU^*' Magali;, di: Uom- Cani ». ed il Pulpito par 
gato fibr^^oo. r dooaco per amor di Dio . L' altra Gap* 
peila poi V che ebbero- io* Bar&tto f Serragli , fu quella: 
ritìipetto alla Madonna del Caritrinc, in oggi di S. An- 
drea, che allora fi dicea del CrocifiiTino . Le Armi^ de- 
gì' Albertii fui Campanile di braccia ii, c* inducono r 
credere r che/ quefti lo* alzalìero : ficcor^e dall' Arme 
dei Eiraiicacci r e da altri ricocdi certo- egli è >- che uv« 
ftraccfo» dèUa< Clìieia' fofle; d» offii morato», il* Cofo>(pr' 
grallodatOPt. cfier ccw r» nczwall» Cbie£b» .•demolito^, pplf 
«rdibrdel* Oucv Gofiino* 1^ nel- 15^8^ deli mefr éi^Gtn^ 
naio». fU' purr altro» ncnttmemiK della» pietà* de v Ser^ 
sagli f. fnotchè it! magnifìcoi arcoy che vi< a^vevai dr pie*- 
tra ) fatto» d»v Mastellinr ed il- grande Occhio» nelr 
ìk* facciata^ trovo» «he fu- benefizio' de." Micheiozzi Nièir 
dcve^ fuggire- dallai mtmotia la premura» che S». An«»- 
drèa. Còrfini* Priore* del^ Concento , ebbe per la mede.» 
^roa: fabbrica- f nroftrandofi' anche di prefcnte le- travi^, 
e* cavalietti^ daP Santo collocare fulla Cappella maggio- 
re , e due Cappelle da. lui fatte dipignerc ; ooca^ è: 
1* Infcrizionc: DOMINVS FR.- Andreas Dfi. coRsmis- epi— 
9COPVS- EEsvxANvs EiERV cECiT. MGCCtxv^-. 0: altra, ja^ 
olir» rraver dicci; società» MiSEiucoiniiàB: ÉBcm ns»' 
IVI UGCcfxvr.. Il' CìBorio»'^ fatto* per mmo* dibllTAi^ 
ttcciito» celefire* iirtagltatcire-»..aDi fpefr dji Sèr Cófiiny 
BHtr» gi^ Frate di' qucfto/ CoUvaato*** . • • 

IV.» £i iir tal.giii(a; ridotta labCKiefàsti qualche per*- 
fczioner mh dì. i^b-dt Aprile f ottava: dii Pifqué» d» 
B^furrtzrone del 1422» T Arcivefcovo- Amerigo^ Goi^ 
4bùy coli' aififteiu» dii Bt mao> B^ótt^fài-. lik^^ovo* d» 

per. 
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^itMe^ <t dì Antonio del «Fede Trite Carmditatio, ^c- 
]fcovo fAi «Soana > iìece ia folcane /unzione di coikìa* 
«nrlft (ift*oM ài FraaCjEfeo ^Sodcxinì , Famiglia che 
lettpre ifi 4N«c»ft^ raffo idtl tfkcso 4yogo .nìa^nifica j 
«df <Mdie 4ÌèaiM» 4iffii£ 4»' ingtaMtìnfriiio MVQt^ 

colorita a «frefco jiekU jfkoia» 4lel XiliMn i .che tè 
iuogo Ia -CìkìtU I .da Ma4acao » J^itom itaro 4Ìé* iiiai 
tempi , clic .quivi fece ♦ irkratti ti W»t3àt ^\ molti 
Uomini, ^fe^nalati del Aio iecolo^ .come i «due valen^ 
tuotnini Ser Filippo Bruncilefchi AcchitjettOi e Dona- 
cfelio Scultore; e tra' Oentiluomiuì «effigiò Niccolò da 
lizzano } Giovanni di fiicci de* Medici t Bartolommco 
Valori , Lorenzo Kidolfi , e xonduiTe tutca la pittura 
^On tal vaghezza , che vi concorr.tyano a vederia lutà 
i CiMAdÌBÌ9<ed i pfù bravi Pinori iludiarvì la io*' 

miti» :rellftiira2ioiiie vd«* Ckwàh iu mkaiu jl uoa 
jiif^mo «1 jtfti. fie Jiicqtttr 4i%ttfto jgtmU^in fisca* 
m; mtttmt negl' imelligtoti) ;cd ^jftuffri ideila Pitmtài 
Jtptoéo Uno il i(o(f«lli M^ft^m» itale atto» ^odifciretes^*. 
JM^ jA^JbìMo anche ira» 4Beflmia 4ÌÌ ^lct« Confecrii^ 
aioni liti queAa Chiefa in 4cmpo di Eugenio iV. 
iòrt ^ommorame in JFirenze , per cui .ordinazione j)d 
J43^. fu deputato il Vcfcovo Anibianenfe a .confacra- 
je quivi Tra Lodovico Mairini Vefcovo di Lucca , 
Del 1438. Fra Natale Vefcovo di Venezia^ Ma Ja pià 
ammirabile folennitk nel Carmine , dove xonjcorreva 
gran tquantitli di popolo ) era la jrapprefeotaaione 4ei» 
ta falita (di CtHio io Cido « con d'ngcgnoife miaioAìnm 
Jbllcvate'^pCfJ* ^rja-« tt itiaellaftl Jppacaio <di 4iiaH.> ««• 
#eiitati 4la Jllaelhro Cecca is come ne fciifle il V«fiirì^ 
^ 'Alleile fra Domenico ^la Coreila in iqut* oretli :: . 

JiWMét fiMmis :€clebrat»r fnitfM triur^^phi 
Slifae iutunim j^ltÈ mWthur ejfc bonit * 
JllA «ctdJbella fe(U 1 per Ja ^olta i^tiz j che «i l>2f<»* 
gnava » in celebrai» rfVilohUe « ^onuiofo ^Uacolo^ 
à iUcA jnalAfciau^ 
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V. E* pure da nmnentirii uot <ite» ttcntrecU & 
' £«cev« la Ciiierai nofla. contro * i noftrj Padri Qar«cJj«: 

taoi > dal Priore , e dal Capitolo della Collegiata' di 
S« Fridìaoo , che loro proibì di tirare tnoaDsi il Cam^ 
panile» e di fonar le Campane. La ^aal -contro ve rfiir 
portata innanzi a Melfer Lamberto , Piovano di Qua« 
racchi , Vicario Generale di Francefco Monaldefchi Vc- 
fcovo Fiorentino « finì colla Icntcnza in favore de t 
Carmelitani , the ne confervano nelT Archivio Carta 
autentica del 1^96. Intorno alle Campane, ne' ricor- 
di prcfi dal Convento, aviamo , che una Catppana fu 
rifatta il dì II. d' Ottobre 1435* da Maeiiro, Tommdfo 
di ParrinO) il quale la gettò. Ella fu fatta tuita dallq 
Itmofioei e fi leggono t nomi di tuiti.i che vj.cOQ<!! 
corfero ; tra' quali il Vafcovo d' Ofnio» cui jioi 
xS. Settembre 14^^. furono in quéfta- fieflà '.Cbfefaf 
£itte V efequie : ed il -.Vefcovo di Recanati Fiorenti» 
no, che le pofe il nome di maria. Ne' 2S. poid'Aiv 
prile Ci dovette fare altro accrefcimento di Campane f 
poiché trovo % che ne' 2S. Aprile 14(^2. fu venduta la^^ 
Campanella alla Chiefa di S. Croce dell' Ormanuoro 
^pra a l^erctola : eflendo cui^ode ailo Spc.d^etto Fr^ 
Gio: de' Giovanni Carmelitano. 

VI. Viene per fine la mutazione del colore della 
Vcfte ne i medelimi Religiofi , i quali. (Ino all' ^nnPi 
128$. avendo in Firenze veftico un Abito dalle righe 
di varj colori» detto barratolo fia birraro percbè- 
tale era il veftir de* Penitenti jn quel, feco}<> ; com^ 
parvero in detto anno per la iK>ftra.Citiià,.yeftitt (iì 
bianco: cioè dell' antica loro VeAe, ^fa.ta 4fi\F^leflt^ 
na colla licenza di Papa Onorip IV. come nf, feriva 
Giovanni Villani al Lib. VII. cap. 108. }, Al tempo 
j, del detto Papa Honorio de' Savelli j portando i Frati 

del Carmino uno habito, il quale fecondo Religiofi 
,} pareva molto dishoneiio , cioè era la Cappa di fo- 

pra accerchiata bianca > et bigia con larghe doghe» 
», dicendo , che qucOo era 1' habito di Sanio Hclia^ 
»» Profeta ^ il q^uaie iitava nel Monte Carmelo in So*^ 
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„ xh) il detto Papa per piue honeflade il fece muta» 
re ) et poitare la Cappa tutta bianca • » Ma diver^ 
iam<tM« da qu^l > cbee ddce il Villani, andò la: bifogaa^ 
£: pjLMnlerarticme! kfgaiì il Capitolo Generale celebrar; 
^ tH- iiOlidta Dell' arnur txii* in fu «tdinato» ch^ 
•goi Bffite Pr«f«fl4pi f avdEB àrném t^rftttim: ( qnod e fi 
Jtfé9 $jtHgÌ9W^s ^/kmnm ) n^n de petiit fPMjkfsm ^ fe4 

MmfinMh\é^^* t% Cmacbe.' pòi deJi'OrdiiléidicatfOt 
che . . liei :§ 1 82|. > In . avvitate Medioim^ aw' «CQurxxir; 
fratrei, Cj$ìy»^/ts0t. wiCmftfwh gettagli ttgerc toefermng 
de fnutaùoift^'Cdfipai^itm^ in alhas\\ Sedit Af9fio4icaé liten* 

tia facienda : quare Honoriut IV. S» P. ' ad fetitionenL» 
frfitrum riojlrorum 'vi'V4 woce concejfit , cjuod Frofe/fores 
h/tt/if Ordiftir ailfuì CappVf rea/fur^ercnt , h^a Cam Ca; 
futili ea modo t^fto nunc not utitnnr ; fcd morte frem 
genius fi{ii\ Mntjqu4m hoc Lip0eris Jfoftolifis ifife demnu^ 
ét^fp as -.comfirpmr^ef,^ TMnc m noftrifrPgfrénf iht'i'ge^em 

JtMtwmrJ^ dMM000m fair:,' fwafmewdii folUé Mlhat 
mjp^ fem ìnmriegatìri &' hot migm Jittrarnm 

^ihtts &u £ qùpà» Bww.rfi ttàUfcia idi>riporufe per 
ù : brevità del niACooto : ftlmtiido che. più<' gcidevole 
{ja il qu) trajfciivcre , qutftto criidicameote ne ragionai 
il Sig. Canon. Conte Garampi , nella Diffcrtazione II. 
fopra r Abito Religiofo delia B. Chiara . „ lo ben fo 
I, edere i)aie in queft» fecoli in grand* ufo certe vefti 

o panni, che 'vergati .9 fvirgjilafé fi difiero, appunto 
9; per la vaghezza , che. {i avca d*. iotefTervì linee >> o 
I, riportary^ li^e ^i varj ^qlori ; tale €0endo la moda 
I, di quel lecolo • Ma :è bensì atiche vero » cbe! que« 
>i fu erano prppriaineiite vefti presiofe e nobili > delle 
99 qìiali perciò" non À nfi /mone* Cervice qutàs Stnts 
t% penitenti • I^r altro è da . oflcrvat^ 1 coiie talvolc» 

con una ftcffii voce fonoG i|itcfe4:vC velli di graiu 
fi pre2Ìofità»e panni vilifilmi^^ per qualche 'icggier fo* 
n mifliianu 9 cfac i»Sc uà lo«o • Cosi itt . «oièodue i 
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fenÈ Ibrono tifate ic parole Sdttùi t tdiei Mm^ 

,t bcae ia ^origine e «in ^PoprWi jdinciiiflno ««Hi 
n xioft^ « iigiifìfili s .flppc«flb fciò Attilli» Atctibt»-' 

.fi 'fotti idei ^anuó fattim £ Infoco iÌnMii2i oflllrviCo^ 
9) c >>|tu«r^(»^ Jìirr&i «cosi chiamarono la loro «Nite 
.i« di :pcmteiizt «e «oiz» i CarmeliraniI , xhe forfè per 
.#> rale «cagione fiif ono .detti :B forati ^ Per la ^qual .cofa 
.)« io non ho rpuDCD difficolià a crederei che, (fc merguti 
.,1 a varj colori .erano i panni piò Jontuofi del xm. e 
I) XIV. ifccolo 5 non fe Jie lavoraflTcro .-ancihe altri di 
), confìmile opera e tcffitura , ma >di (Vi)iffima ^ jnfim* 

qualità > .quali fuppongo eflTerc i^ati quelli 'di S. 'Mar* 

ghcjrita > c .della noftra (Eeata • Ì)el ^he Jl /uddett<^ 
„ itntico Mxm tde' Reiigiofi'^riiielìt^y jie ^a'frttbQ^ 
j) tiffm rpi^vÌ9i Crt «que^ idi uiat { ifofu jdf/ftuabl 
^ d«fta \e0r^ifé y -fytto iì ^U'iibiift |iilcr«diifi' jmì 
ji ÌtalÌMÌ Ilio opàdiiD idftì màtu'^Qt^fffezzR «e i^oiztzti à 
.iy Onde Jiel «Capitolo generali v«tèt^ÌMto din Càndci 

oellVanno Mi^uxéa ' Mpdiùàiq,i <eìì9 ^ogirì ^rate 'ProW. 
>t9 fcflb «veflc jmétm*t€éttfii9m {; r^ami tfi. m^Jit^e jitUgv^^ 
*> ^»Jiri»)i«oiiè /fr fetits rtonfuì-gm y feii foft'f èrtami 
•ii & baheat feftem jradios tantum , ,ttt ffnus unì forme s } 
S) e perciò F. pilippo ^da Bergamo «delcnlle queft* abi- 
9) to ; iCapfam ^jr Syrico ( panno ) f««w quibusJnm largis 
j, njirgis ^ fcilicet albis iff g^ijcis circuì at am , IL peichd 
9) quelli Jraggj o .larghe 'verghe inteifute rfiella (tarfitM 
9) o fanno "firiaco ^e* Carmejitani j circondando jotor* 
ji fio itranivicffalmentc 4i v^dc, aerano <dagH )OluAlli0li« 

uni fdiiàBMte iSiiriv ; fifrono ibrfe perciò 'ii '>CtnDe« 
99 litant \denr ^ramt àitrrjifi, 4kconie .«ndfte MsHj^Mé 
fi e itt ioro xappe BarrMt»» Jl 4lòttiffimo Papelvo^ 

jchio oifervò ^ià alcune amiche rpitture > nelle .qua« 
■fi li 9 iborgdi i» ^ra iforait ^ «qualitlk -deli' jbico Car« 
Ì9 inelirano , col pallio vergato, \óra dcbn iguefte .^iarrr 
-ff' tranfverfali , ^ra con .linee perpendicolari , fecondo 
fli che forfè il comportava la diverfìfa de' paefi , o de* 
^ lempi La ^ual ibxu ili .wài pcnfo ii .confervaflìB. 

j9 alme- 
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nr aljaeiitr ^oc jl* tmpi df/B(ptnifaci> Vllfr chr xotLr 
n. fuc BoUa. de*^ 75. Wovttnbrr deli'; «uni»' .»i:9|«»..cirdi* 

• * • 

ffoMÌfàttMt Effifcof/tr, Scroti r S'errvorum" Del, DJle^ 
Eiit Tiltis Generali , ceterir Pnonhtii (p* Fratrilu/f' 
Ord. B. M. de Mouu-^ Qér«ul0- „ lul^tcti^y ^ AgofioU* 
fam henedicUonem . ' 

iuftis fetentihM de/iderits diguum ejl Nof facilem^- 
frehifrc to/ijctìjurv ^ (st *vofa% ^ue a rattorti s tramite UQIK 
éìfcùftftmt y efftElu frofequentt: cmufhrt , Sa.nc lefJa 
nm- m^ktP '\>eftra^ fttiM. tpntyutilèét^ ^ quoé •Um Hom mm^ 

Sio^ikMr jPr^tj/tfrót Cftrdi0^U' ^nifituniimr ycr fug' 
Ut^Aì^ /jHtfr 4ilifi\ t$mÙMfiMUrx fjriù^tP Gtmrtdi entri fqtié' 
Mratrìi^^ ^firi Oìr^fiaif '^tf gmrali Muttf iftfl'avti Ca* 
^itnlo' fOffffg0^ir 4iM9Ì\l$L reperii. MutorèmP ìfsfA 
ired'ecejfòr nofler de Fratrum fiiorutrr tonfili^ » e$s' fia% 
4P" ^rpnìida deliheratione- conte fferat , ut' ex>rnm hahttum 
Ji've *varietatem' i^fius minus decentem' , cST diff lUentem' 
^ua^ìflurilsiis , in aliutn decentcm commutaffet .• Identqut 
Tnor Geweralis ist Fratrer -^ofimodum' in Capitalo con* 
gregati j^redtElo , deliberatione fufer mutatione buit/fnio* 
M ^rehabita diligenti' , unanimiter Batfternnt , ut ex tunC 
MfUnrt ist' Frairef i^finr Oriimt % mtmnllir UnteFjùrum 
^t9Fum% ^itiìims' &ti imfiifmerMmtì £mffis'% omnirno. Cétfp 
/!> 0lkft. i» pfitt:^ 99trèmmr. ift/' irsftr ^JfrU fuff 
f(fi,C4ti^09Ìlim$ i9flikM$i' y f»9d[ w iaittpmtìi' mmfMshmwm 
JM^mt ìh' hàe^,f4tte^ frpvide faffunr tfry ràiMmr if' frm 
pium' bai/ente \\m0orifatr dl'f^^itm. iùnfirmamur ét'. fr9»- 
pntit' fcrif tr .j^gncinio' €ommm»im)tr NmUI trgo &c,- 
ht^^Mm Ramar afni' S^t9$srnw VJi»- Jjd^ Dnmkip Imh^ 

mM^ ***** • . 

VII- E circa* ar molti Scntton' 5 cfie parlano di 
detrcy Mantello colle ftrifcie- di varj colori , oltre il 
precitato Sig.- Conte Garatupi fi può vedere il Du- 
04Sg^ ^\ì^ f aioic Miffur^ hirran^ Il Papebiochio ne • 
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«H Atti M Sauri Tom. V. d* it(>fllc r. 11 Voct^ 
olario dclU Crafcft ; Tblomco da Lucci » cbt dice^ 
ne] Lib. XXKV. Gap. XIU. OrUntrn Céfmtlitgrmm /•« 

J/Javit 9 f frJt/f tu Contiliù rtmgmftrgt im fmffenfo • 
TuMC mantellos fmh'vanafoi miffa'vn'mmt im etfppaf albata 
li Baronio poi dkc nelle note ; FaFla eÙ Reforma" 
fio Carmelitarfém : Inter alia i tafyas cariar as , qnas 
Jortahanf ex alio cb* nigro > in albar commut a'verunt • 
Ccnfiitutum id ah Honorio , quod variegata 'vejlif Re» 
Jigiofam njitam dedeceret . Onde fu ciò fi confulti Fran« 
co Sacchetti in più luoghi delle Tue Novelle > lpe« 
cialmente la 50. c la So. Il Muratori nelle note al 
Sinodo di MtlMio Tomo XV. * le dotte BOte del 
Signor vCome* Oarampi fu quefti panni vergati » o 
fcaccatlf da noi più fopra riportato. Anco il Ma» 
grt nel fuo Hierolci&co cori «1 noftro propofito far 
velia: )» Cosi fi.^biamafOQO i Carmelitani , ed anco* 
0 ra il Convento loro in Parigi fu dcDominaco per 
19 <]ua]che tempo in queir idionui U Con*vent it Bareer^t 
Il la quale appellazione ebbe origine in qucfto modo. 
f% Avendo i Saraceni occupato la Terra Santa, proibi- 
)) rono a* Religiofi Carnieiirani il venire di bianco i 
}) come prima ufavano ; perchè in que' Pacfi V abito 
oì bianco è contraflTcgno di nobiltà. Onde i Frati fu» 
i) rono corretti a piendere un Mantello di varj colo* 
)) ri, colta qual. Velie venuti in Occidente erano dlfa* 
n mati i Barrati • In Francia chiamati erano /Wrjr/f 1 
mf ViSoriani AmMc's refcrunt ^ dice il'Ciacconio* Ua 
tale ufo di vefti « c panni rappez^slti di vafj colori 1 
ofiìprea il Sig. Caii. Gar^mpi confervarfi tmtavia nelle 
livree de' Donzelli , o Serventi de' Magìftrati pubblici 
di alcune Città ; fralle quali aCai curiofe fon 4|uelle di 
Perugia , e Cortona . Non kfciamo <]uivf io irUimo di 
riportare il parere di S. Antonino Par. IH. della Stor. 
Univerf. Ediz. di Lione 1527. Alitjfti temcn rtfcrunt ^ 
^uod Soldanus S aracsnorum , ^r// fnur tor hahebaì Ì1L0 

uwenda ^roj^ttr Miiam fro^haam ^ mutàt9 hàbitf* ##> 
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iato a Taf Mi Ì9 tontemftMm Taf Me ] & FUeh'uf» , fecif 
fot txftUi di Monte Carmelo : mmie Carmelitae dican* 
$mr^ man food ék fii^ét MMorimt imitimm • Ma per cf" 
Ut meglio informati di tutte quelle cofe 9 procedesti 
dalla pictcià • e qoiodt impugnata amicbiià de' Carme* 
licaal , gioverà preflb 1' Helyoc leggere il Catalogo de* 
gli Scrittori Carmelitani I che non fono meno d* una 
mtiAa : 

Cha yr Miss f9g9g9$ # Mmé. 
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III. 




DEL CARMINE. 

I» S^^^r^^ll L Duca Cofìmo I. effendo afTai por» 

tato ai decoro , e alia magnificenza, 
de* Sacri Templi i e volendo che que» 
ftt fbflera in um più ampU » e 
sìofa forma per maggior comodo- deU 
U funzioni Ecctefi^tche t (iccome> 
avea di già tolto via t Corf vecchi 
dal mezzo delle Chicfe di Croce » di Maria No« 
velia ) e di OgniiTantii così volle» che il medeiìmo d 
faccde nel Carmine j al Coro da noi fopra defcritio 
al quale appiccati erano quafl tutti gli Altari > fé ec« 
cettuiamo que' pochi delia Croce . Era coitume de- 
gli antichi Architetti di fare la gran Navata fenza 
Cappelle alle pareti, ma al più dipingevanvi a ftcfca 
le figure ed iilocie di Santi » Tanto (ì trova nelle^ 
Vite di Giotto t d«* Gaddt , di Loreoxo di Bicci > di 
Spinello 9 e dt altri Pittori di queir età f ed no tal 
uux ancora inoggl rimane nella Cattolcale di S» Maria 
del Fiore » 

II. anno adunque ài quefie vicenda nel Cac* 
mine fu il 1568. ed in qucfta occafione it aprì niL» 
largo campo alle Nobili Famiglie Fiorentine, di ador« 
«are la Nave di ricche Cappelle ; ed agli Architetti 
di difcgnarvi vaghi Altari con uniformità di Archi) e 
di Colonne , che veggonfi di ordine Compofito . Le 
tavole fono de' più celebri Maeilri , che ucno fioriti 
nei due ultimi noliri fccoli ) come qui andremo con« 
£deiaodo . E facendoci dalle Pitture % fopra la Porta 
.1 » P«itt» 
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principale Bernardino Poccetti con maniera lodatifTimi 
di lavorare a frcfco > dipinfe la Madonna del Carmine 
con Angioli ) e due Santi dalle bande . 11 medcGmo 
Della Cappella deli' Agncfa » che è la prima nell' in* 
grcCo • mano mcncé, fece la Nuastaca eoo nuova in* 
wMtooe: veggcndovid ki Vergine orante» e ne) Para* 
dif» apen# li Pèéf Bierbo r che commeice air Ar» 
cangelo Gabbritllo di* fcenlere «d atuninziarc a Martn 
ti già* Mittefo . Nelli fegoenié Cappella evvi la ra* 
tilfiina tavola di Goro Pagani , che a niuna cede di 
quanta dipintuta fono in Pirenae, Figurò egli col Tuo 
pcooallo mardrevole 1* Invenzione delia Santa Croco 
alla Famiglia Alidod, in que' tempi Signori del Rio» 
oggi incorporato nello Sfato Ecclcfialtico . Un* Aime 
quivi vedt-fì , la quale è de' Mendozzi Spagnuoii ; flan* 
icchè la moglie di Ciro Alidofì era Elena Mf ndozza • 
111. Accanto viene la feconda Cappella delU Com- 
pagnia dell' Agnefa t dove Batiiia Naldini colorì Cri* 
ilo , ike falc al Cielo t con appiè molli Santi e Sanrt 
di- bella dirpofiaionc » di convenevoli aitkodfm i di mem- 
bra ben com polle, e dlmotbido oolomo; non oftancechè 
il loirgliini ne ceafurì alcuno della ignre: coma la Vef« 
gine Utià troppo giovane, non moftrandovcba io. anni f 
c le dae S«nic £len«»i ed Agnefe, che non hanno che 
fare coli' A/ccn(ìone . Alla Cappella de' Salvetti 9 di 
Lorenzo Crefci è il quadro, in cui copiò la Nunziata 
Dliracolofa dei Servi . Segue la Cappella de' Matrellini 
della Cervia con un Crùio orante nell'Orto, con gli A- 
polloli in difparte lonnacchiofi , ed in lontananza Giuda 
colle Turbe armate , che vengono a prendere il Sai* 
valore fra 1* ofcurità della notte > che è opera lodatif- 
fina del fuddetto Naldini • Di mano del Butteri è la 
torta del Céntoriona all' Aliare de' Gambetefcbi : nel- 
la quil tavola 6 oièrvli^ e la oirpofizione di moltif* 
lime l^nra» e de' legnaci di Grillo , e de* Soldati àt« 
tomo al Centurione , efprinientt affai bene lo ftupore 
alla novità del cafo » a in loncananaa vcdefì un Tem- 
pio di balU Atclitietiura ; ficcoma naravigliofa è una 

Da Don- 
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.^Si- 
Donna con un' pitrtioo rin' cpllft v: Q|i«ftft tty^k 'è^ -carii^i 
menuta dal Gtatnbont a pag* 2:9^ ove: il PittorcI èt 
chiamato. JBivmVri. Appreflb nella Cappella de'CarucQt^ 
inoggi peiò^ dei Mariani» ritoswa una tavola del NaUr 
dini , che rapprefenta la retumzìooe det Figlio delli|> 
Vedova di Naim » la . quale vivamente erprime la fu&' 
brama affettuofa di ottenere la grazia. Neli' ultimo luo-i 
go , o fia nel canto della Navata j viene in alto alla, 
parete il dinanzi dell* antico Sepolcro di S. Andrea- 
Corfini , del quale avremo aliai da favellare altrove . 
Per ora roteremo due pregevoli cofe : cioè la pittura ,> 
^he fopra vi fece a ficfco Bernardino Poccetti, aven-: 
dovi elBgiaH> il miracolo .» . clie opei^ Il Saneo rfullfti 
Forta della Città d' Avignone iUttminando- un> poveraj 
Cieco . Nè è da oqiettisrfi 1-* accidente apopleti^o • avn 
venuto a Bernardino nel fir-e quefta dipintura > le guai) 
xlto dal Santo» eome.leggefì ne' pfoccfTì di fua Cane- 
niazazione* Nella bafe di iqueAo fepoleio Icggefi 1* B*ir 
pitaffio in verfi intagliati nella pietra % i quali fono 
di Coluccio Salutali, Segretario della Repubblica Fio-, 
icntina , Uomo neiT età fua erudiiilfuno nciic Letten 
re , come ha diraolèrato il Sig. Ab^ Lorenzo Mehus • 
I verH nella lapida fono i fcgucnti : ma dubiterei for* 
te , che 1* ultimo Diftico foile lUco aggiunto da piia-v 
no ) troppo diveiia da quella del Salutati : 1 . • 

# • * 

IdONTIS C^RMBll DB RgLLlGIONE VfiTVSTA. . . r 

KAms. AD.$CCLBSUM '>fi$VLEAMQyfi MlTRAM .. \ 
PROGCMIfi efiLEBllIS •:yiRTy:i>fi .eBUBRIPR.iOMNI - 

HOC DE CORSINI» MARliOM .SV3TE01TVR »: 1 *. 1 
ANDREAS XPK FAMVLVS DE IVRE VOCATVa ^ / 

NVMINIS ETERNI TOTVS Iti OBSEQVIO . 
VIRTVTIS CVLTOR. PATER. AVXlLlATOa E^BNIB . . 

EXEMPLO VITE MIRVS . ET ELOQVIO 
QVl QVALIS rVERIT • MIRACVLA MVLTA FATENTVR 

QVAE DEVS OSTCNDiT GORPOKlS AD TVMVLVM. 
IVCE OEllT SEXTA lANl lABENTlBVS ANNIS 

SEPIYAGINTA IRI£YS DOMIMI CYM MILLE T&£C£MTIS* 
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louifaiti nd MS» delU' Miglsibe^itoa , ove fi- trova co^ 
piata le Vicà fiuta: darCafièftf^ i non vf è .^eft* lihì^ 
M:'.Dtiìco : •o»me': noÉ è' nq)(|UM nella Vita del Yen» 
tbfini . Il Sig».Ab; Mchos per alhfò neil» riecennone de* 
l^i Icrttti. del Salutati , enumera D, Anir^t. Corfimi 9^ 
jùtafhimm xiu tjerfihus a Cohccio com^ojìtum , quod et 
CPMte'JiBheac Vellir adtulit Ballnndnr Tom, II. io6t, 
, FV. E paiTandofi ora éaìì' altra banda della Na« 
ve } neir entrare a' manritta incontrai la Cappella^ 
de i Marzichi I con tavola di Bernardino ( altri leggo- 
no Girolamo^ ) i 'Monaidi } b'uono c diligente tmitato- 
re del Tuo Maeftro il Poccetti » che vi dipinte ti Fu« 
aerale del JBeato illberio Carmelitano • Nè io .fo d^ 
k) lagtonn y r pereti^ tjquellou squadro non Ù4 ftatò totale 
mente fihiita« hM. ftfdDda- Cappella è della Compagnia 
év'TelTiiefflxIt'taafr^^kttft^el Cfóodo>: avente fnU* Al? 
tare ua-jCKOisififlbl^. kgAD « che parlò a : S. .Andrea 
Corfiaì ) 'come diretfio,^ii aUra. Lezione «.intanito-i fi "O^r 
icrvino le belle figure fattevi intorno per adOrBament 
to dal Poccetti ; tra le quali vedefi il Santo, che pre* 
ga per i Fiortniini ) appiè del mhracolofo Simolacio . 
Nella- terza, che è Cappella de' Martellini del Falco- 
ne, viene l'adorazione c^e'Magi , rapprefentata colla 
fua folita diligenza dal^ Cavaiier Domenico Pa0ignano» 
La quarta è de' £otti « Marchefi di Campiglia , a' quali 
Gl'Oidio- Vafad ' colori all' Akare Cri0o m croce con 
carni caTcanti -e languide i. come fà la càf ne d' ^lu* 
aono;..e4 appiè.^bo «Maria Vergine dolente» e U 
Maddakn».. con^ icipbfante . oltremodo travagliato E 
merita quedo Altare d* effer Privilegiato . Allato abìo 
biamo da O0ervare un' Afluota > lodatidìma opera di 
Girolamo Maccbie^i , che ftce a Ser Matteo Btunel- 
lefchi ) Notaio della Mercanzia . Nella contigua Gap' 
pella , che fecero i Michelozai , Santi di Tito lavorò 
con grandiiSmo diftgno la Natività di Grillo : dove 
tra tutte le figure, marvigliofo è un fanciullo pallore» 
lì quale fembra di eflfere di rilievo . E qui farebbero 
da ciiticaifi due fi^uie> che noo vi dovrebbero Ilare; 

cioè 
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cioè S. Girolimo , e B« Aoiolifo ; .Hit ce «e la^i 
ffàgione Raffaello Borghim » ^ditcndo:. cèt ibiNonto ' Ib» 
Patfre volle &n quello qpiadro il fuo .ticraito in Amm 
tODi'o, e quello di iGìrolaniO' fao gmitoteB ^come mi; 

foprallodato paftòrello 1' effigie dei Figihiolo. Di qu^* 
fi pafla alla CepptHa de' Biuzzi, nelU quale evvt 
VifiuaioRc di mano di Aurelio Lomt Pifino; e fi cie-^ 
de> che di lui pure (ìa la tavola di S. Filippo Neri, 
che vedefì in ultimo luogo alla Cappella de' Tomi » 
che viene fuori d' ordine delle alcre • | Tomi prima, 
v' aveano collocaro una depofizionc di Ciocc y opexa 
di Giovanni Nàvcfi > fcolare del \/a(aiì» 

V. Kè tralafciar debbo le dodici belliffime figure 
4' A popoli più alte del naturale , dipÌBte a £ìrcfco allei 
pareti laterali tra le delerlcte - Cappelle p eoa €^pt* dk 
ciafcun ApoAolo il . ivo martirio;. Del ValfigMOo Ibné 
9* Giovanni» & Matie^i e ^tartolomnlcoI•S* Iacopo 
minore è lavoro dei Botleri r^S*' Andrea t del Lòmi s 
i Santi Taddeo ) e Mattia i fece MichelagfK>lo CimgÈm 
nelli : e S. Pietro , S. Iacopo maggiore* , S. Filippo f 
S. Simone, e S. Tommafo, ÌblM> figure dei. Poccetti • 
Ma non rutti qu^iii bravi Pirrori hanno ofTerva ro ìtu 
tegola di rappreftntare gli /^poltoti , che iofigna il 
bravo Maeitio Randello Borghini al Libro K del Tua 
fipofo pag. 92, dove dice così u dovrcbbefi dare loro 
I, libri apeiti , dinìoftrantt 1' autonià Evangelica eiTc- 
99 re gik nelle cane Scritta» non cbiufi» per denotare 
9, cliinratneore le facilità « e la ' chiaroaxa della Legge 
„ dell' Evangelio eflère ftaia apcru 1 e picdicata a tuuo 
I) il Mondo- • 99 ' • 

VI. Aliato ali* Organo che dicemmo fatto dEi*9»» 
derini , trovafi una nobile Porta , che mette in una^ 
Cappella fuor d'ordine» e sfondata » lo quale è dtdi* 
cata al Beato Franco da Grotti Sanefe, 01 mata di piti u* 
re d?l Nafini da Siena , Artefice 9 che dipigneva bene 
affai, quando voleva. Quivi ogn' anno a' 12- Dicembre 
fi foknnizza la ftiia di detto Santo, che fu uno llupcn- 
do iftrripio di penitenza , fcrivcndo di lui, dopo li Gi- 
gli» ik Ka22i come apprciib »> Cominciò ( B. Fianco ) ad 

Il ufa« 
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H jbTì» due o tre gtftfni defla flectiaiaiia » '.ili lecarfi 
I» fra i. paom » • ia carne « piiogenrìffimc rpine ; ipac» 
»> gcre pct la Camera gran quaotità di triboli ; et ogni 
19 giorno àofo nona pafTc^ggiarvi fopri con i piedi 
if nudi , e fopra i mcdcfimi ioginocchiarfi la fcia ; e 
91 dimorarvi tre > o quattro ore : ftare di (late a nìcz<* 
)) zo giorno col capo fcoperto al fole, dove non fuife 
,) veduto , e la vernata fepeilirfi nella neve . Fattafi 
}) oltre a ciò fare una mezza teda di ferro con molti 
cerchi a ufo di Croce > la portava in capo fotto il 
), cappuccio» iiccoipe anche in fu le carni un giaco 
9» di maglie gioté » t» E Girolamo Gigli nel Ìuo Dia» 
rio di Siena a carte g^o» vt aggiugne Confervano 
91 i Padri! Carmelitani fra molte memorie del Beato 9i 
9, ancora ia palla di fàm p che foleva* tenere jn^ 

99 bocca . )) 

VII. £ per fine ritornando alla Navats i donde io* 
no fiate levate via > e altrove trasferite parecchi me- 
morie j noterò mancarvi V Epitaffio , e il Bufto di Fra 
Giuliano Riftori , che vedcvaiì in alto alla parete dal* 
ia banda di Levante ; ma trasiatato nel Chioltro fot» 
to la lunetta dipinta dall' Ulivclli • Quello Frate era^ 
di Prato dell' illulire Famiglia de' Buonamici » iUra fe- 
conda d* Uomini letterati Secolari ) e Religiofi ; oltre 
« Monfignor Francefco Buonamici Autore della Storia 
di Prato * Di quefio prr2^ Soggetto ne parleremo 
lungo nei Catalogo de' Carmelitani , che baaoo fiorito 
o in virtù » o in dottrina in queflo Convento . Man* 
ca pure 1' ifcriaione alla Sepoltura di Bernardino Poe* 
cetti 9 che leggevaiì appiè deli' Alurr de* Manichi > 
contenente quciii verfi ; . 

PICTVRAM MVNDO VIVFNS : MORITVRVS OLIMPO 
SflEilYM; AT UVIC G£UDO IVMCIVS DUHT OSSAS£fVLCRO 

Ci era ancora fepolto in qucfta Chicfa Tommafo da 
S. Friano eccellente Pittore , non elTcndovi rimafo ri* 
cordo. Di Francefco Guardini Scultore è da cercati) 

pure 



« 
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{>ure ti fepoicro » dbe fcct «gli m fe Mb «'« «* filtf 
«Icfccodcmi » come diccttno k.fegttcaci ptrtJe: . 

FRAf^CISCVS GVAROlNVt Dt CIVITATB COLLIS 

CAVSIDICVS . ET STATVARIVS FLOR. RtDtMPTiOKlS 
SENTENTiAM EXPfiCTANS . SVIS DtPObITVM 
' STAIVIT « £T SIBI . ANN. A» O&TV iVDlClfi 

B tra le altre fmarrite è da piangerli la memoria di 
Mafaccio » che fu quivi feppellito i ma immorule me* 
f iu d' cflcrc r Epitaffio , die a co&m fece AOAibal 
Cmo» che dice come appreflb: 

VINSI. B LA MIA PITTVKA AL VER PV FAKT. 
L' atteggiai • L' AVVIVAI • Lfi DIEDI IL MOTO* 
LE DIEDI AFFETTO . INSEGNI IL BVONARROTO 
A TVTTl GU ALTRI • £ DA MB SOLO llIPABI. 

Al proposto poi d* Infcrizioni , e Sepolcri antichi » 
molli ve ne fono in quefta Chiefa , non pochi fono 
periti nel rifacimento del Chiollro . Fino all' anfKl 
1615. erano 412. Nel 1284. nell'antica Cappella Biuz- 
zi I dotata da Mona TclTa Biuzzi di fior. 300. come 
per rogito dì Ser Angiolo da Terra Nuova » v* era il 
Sepolcro dì Cambiuzao di Neri Btuasi 1 eoa liifcri* 
sione I che dicea : cambi vzzo neri bi vzzi et dbscen* 
DENTiVM MCCLXXXiv. Nella reftauraRÌooe poi » feguiu 
dì detu Cappella fi leggea : bivzia bamilia abam 

XREXIT . ET SEPVLCHRVM « CVM BIS VCTVSTATIS EIV8 

INSIGNI Bvs GENTiLiBVS svis REST. MDXClV. Similmente 
clfendo morto il dì 31. Gennaio r347. il P. Ridolfo 
Mari ) Lettore di Sacra Teologia j e ConfeflToie di Pa« 
pa Clemente VI. fu ad elfo alzato un Maufoko col 
Bullo ) e la fc^uence Infciiziooe: 

H1C TACET FR. R0DVLFV8 VANKIS 8. TH. BAC. f ARISIENS. 
FLORENTIHVS. VIR VBNBRARILIS. CVIV8 AMIMA RBQyiBSC 
IN FACE '. OBIIT DIE ZXXI* UMVARIl MCCCXLVII. 

Al- 
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iMtfft ifofBtflifoM fèN t legge in l^plgnìi» i «ve« 
iu 4cpolw Fc. Piol* Neri Bcfi» Vefcovo di So«iia« 

fOC lACBT DNVS PAVLItt KBUVS «B98I OOCTOft KUilVl 
CEIX B. li vnfi. DB MONTB CARMELO* ET EPISCOPVS 
SOAHEHmS* -OBUr DIB Vili DECEMB. MCCCKLVll. 

I fcguenti l5arhari vcrG furono pofti al Sepolcro , che 
con baflì rilievi fece il Pubblico al P. M. Giovanni di 
Niccolò : detto Fra Bignco , fottilìffimo Dialettico i ed il 
primo , che leggefle Logica in Pifa > dopo i* -ciczìooc 
4i quella Univcxiìtk.. 

mRBM caiiBBBk cmYSipn EmratB «vqmvb 

SOLVBBB ZBNONW QfCUXfifB 1ML06V8 HABET'. 
mOtDVLO Bit ALByS MQKIBIB SVB MARMOBB CLATSVS* 
«UTANTA fiST L96IClt PACTA KVIKA VlRlSl 

La Statua di quefto Padre fu pofta in mezzo di Ghìe* 
fa } forco della quale <]ai 159^* in quà fi feppellifco* 
so tutti gli noftri Religiofi . Ne fegue altro Maufole^ 
«U maimo> con 4>aA uiievi 9 c lafcxizioac* 

UIC lACET FR. ALBIZVS AZOLINT DE WEKLIS . MAGNAC 
ABSTINENTIAE . ET INTEGRITATIS. ORD. B. M. V. DE MONTE 
• CARMELO. ANTIQVAE OBSfcRVANTIAE . QVl VLTIMVM SVVM 
Pl£M CLAVSIT DIE Xll. DECEMB. MCCCCXXVUL CViVS 
ANIMA &EQVUSCAT IN PACe« 

Orrevole Sepolcro in iii«nno colla ina effigie v*«ra 
pure di Antomo del Fede» eoa la fegueaie Inferiziooe* 

MEMORIAC VENERABILI SAC. THBOL. X>OCT. EXIMH . ET 
EPISCOPI SOANENSIS. ANTONII FIDEI PLOR. ORD. B. M. V. 
M MONTE CARMELO . QVI OBIIT DIE V. lANVAftU 
MCCCCXXXIH. &EPVLT. LVCAE XM CON. CARM* 

Kos £ ^ potuta avere V Infcrizione > die sella Catte- 
Tom^ X* € dia* 
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énìe di Spoleii £ii poftx « qufl Fra Filippo di 
màio LippirPictor fampfp» che a* 9. d'Ottobre 145^ 
ivi morì, mentre dipingeva quella Chiefa. Nei Chio» 
Ileo poi v' frana le fegucAci con. ftcmmf 

S^p' Dorè di Majìno Malacodi da Villa. & ftéoram*- 
iìep. Dino di Baldo dal Ballottalo, isf £»ltorum . 
Scp. A»gnolo di Gio^vafiui . 

Sef. Cechi (ff Giunti olita Cenni Monaldi . (gr filior»^ 

iiep, Federigi Andite lacohi . Ì3> fuofHm, 

Se£. dei Ser. a . ocim . & fltoPtim- 

Sef, Binii Ia€oBi di Morieeh . .& irturmm.. 

edmeMir di Shnif^ d' Aiifi • f firn dtf^wd^mp hnm - 

Matf^etti e Cenni nfV 

Xrf// Stradi . & fuorum ... 

Sff* Berti Mori d* Ahgt^- • fiUmm-: , 

Sef» Tranci fci Vanni s aurifiti . 

Nicolò f di Ruberto . (sr fuorum . ... 
. Sepo Bene Tbei . ^ fliorum eius , 
f Stefano e ìrancefco di Biagio Caciuoli eredU^w^ Jit^n* 

Sep. tapi à" Neri Gaietti, & heredum^^ ... . • 

Ghejìs del Bene . (b* filiorum eorumdem». 

iSV^^ Qi(i^ Migliori . filiorum* ... 
. Sof* L§reitm9 di BértpU dol ?*ci, fthr&m» 

SfP. Sìlwjtri Iomommìs^ d$. Sùdorimie*. fétmurnvu 
Chrifii^ 

Sef» Francefco di Vincenzio di Betto djl Ceri* & /mpF- 

St^efla Sepoltura è di Francefco di Bittm I34^*- 

Bernardo Compagni de CianMelltfebi m, 

Sep. Neri Borghi, & defcendèntium,. 

Sep. Bartolonin:eo Francifci Buomnwfgli. - Jaoriim 

defcendèntium l'^lt, 
Sep* Cenni Buonjsgnori , (b* filiorum, 
Sep' Lorenzo di Filippo di Ccrfo Corfi. ^ fuorum»- 
Sep. Biagio Giuntint da Gan^affi , (3t fuorum, 
Sep, • • • • / Qhanha da Gangalandi . éT filiorum^ 
Sej^ tugii BMMitfe^^ ^ fiUorm*^ Ì3i SvÉMàm 

1 . Mk^O^M^ 
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p. O. MI Sn. Tàuti Rénntli th Sitmfiri li^t, 

Stf. Jéufi fMjjjMfMi, & filiorum* fuwrmm hircìtm^ 

Sef. Vmif kiièifi Dittifni . & fiihrmu. 

Sff» latnbi de Kictgriit» & fnùfjtm i6iu 

ahfùàniii M Kàffaeìlo Xj ridotti 1553. 

S^f» Antoniut loannis de Satwìit , fucr^m., 

Sep' Landò BaUucci Tegototti , e deftntdtnts • 

Sef. Genti Ih Betfradcllir, {*C Jìlsorum , 

S^p* Majiagio di Berto Borjt . (!f fliornm , 

jSiep. loanbat. ér ^enohu Jprancifci de Moebis .• Jffm 

fcendent i ur» , 
Sejf, ftert del Valglit$rf m 
Sep, di quei d* Aringa, 
Sef. Hertimm Vammh Amiirii it 'Am&i$ . ' 
Sef. Uc9hi Làfi BitrtMi ^ àt filiormm^ ét defcewMewf* 
Ihff^ di Silijffo Ittlti J404. 

Chiuderemo 4]ue{|i Lezione « nota 'di Sepolcri , e Fa« 
miglie 9 coiiHinkaraci dal Sig* Oaonico GiuHaneUi« 
•e dt efTo copiata fui Codice di Vioceiizio del Corno« 
con quelie due Infcrizioni- La prima ^ra nell' ala del 
Chioftro; fopra cui iaccpo Confortini avea dipinto il 
B. Angiolo d'Agóilino Mai-zinghi di Pcretola , Fami* 
glia, che al prr/jenrc va fono nome de* Baccelli : co- 
me il Poccetxi ntì Chioilro vecchio erpreiTo avea ^.Aa« 
4]rea Coiiìoil 

S. ttUGILTS AWSTDII MTUIIAI Vlfc, CT .SMlDItTATI IVIR 
ilOftÒ tLtySTKlSsmvS.^V M ViSfmo SLOUStlA» popvm 
TBNSRAMTVR. .TTSarNCTVS. JUVIMI VtK» JPVJT IXCUXeNTtlI* 
J>*GL%MAlOR.SeiKfTTS. SAlIttlTlAE. «T tEU OIVIKI AEfLETyj 

A SP.PJTV SACRO. EX E1VS ORE . TESTIBVS CALVO. ET GOMEIIO 
DOMINICAMS . PRO INVISlBtLfBVS VERRrS. VISJBILES VISI SVNT 
ROSARVM . ET LILIORVM PVLCUERRIMI ERVMPERE MANIPVU 
iCVàVS ANIMA JLVQLKSiJ AD ^STAA ^ ^N, S. MCCCOLXXVJil* 

L* altr^ è non tneno «delia |)nma iofdice > « £ h^ii 
come ic^ue : 
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tfoion «AMHiiinrt mm ntt wlbato- we rvurtém- . 

9Ji IH PATSlft KiOEBimili^ MtVtt.. SAfcPfVS. 9.>l|IABlOti 
BTIAM HONORES ADEPTVS . MJJRTIS MEMDR . HcC SIBI. 8Vli<^ 
8EPVLCRVM OfcL&GIT. ANN S. KCCXC. AL^^X \NDE£ UlCRUNYMl 
ALfeXANORi DEL SOLDATO. SOLVS. VT EST HVMaNa CONDITiO 
HVIVS FAMILIA& 3V:PERSTES . BT ScXaGENAKIU MAIor . HoG 
AVITVM. GfiNTILB MuNVMENTVM. AO PROTOPaR. NTV M .MO* 
RlAM IfiMIITBailAli lll&XAVtA.VIX àtL UU lIDa.,...,. 

Del- Beata Angiolo r erroneamente •ppeiratc degli Ago*- 
Ùini I io godo , che nel prcfeme «odo. fia ufcico dal«- 
U S. CoDgregaziooe de*' Riti il- Decreto d'approva» 
»one fui culto immeffloubiie i. grcilftto a qjiefta ffà» 
Serva del SigjDort 
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Vanto magnifiche , c vafte fono noU' 
poche Chicfc di Fircn/c: alrrettanio di 
frmpo hanno avuto qur^lc ài bifognoi 
ji per efTcrc ne* loro difcgni pcrfcitc ; 
J fino ad elTcre nel decoifo dell' Edifi- 
zio paiTati fopra ocnr*aoiir.- Non .iè 
per^^r tanto ff' tMdafle per uE« 
fliarUr fapewdofi cèrninieme-i che ' copem Iv Navate- 1- 
follo ptincipiavanfi io efle ì Divini Mifte»; >, Bxl . no* 
éi queOr fu ti Garmior , dove aflai tardr fi videio 
le Tribune ridotte » queMa beUezza ì -e magni ficcoza^ 
(che oggi i*^ ammira Q«jindi iaciimeme fi icorgerSh ìì 
mio morivo , per cui adi' antecedente Lezione bo fe^ 
parata la ftoria dè' pregj della gran N^ve , d:a quel 
molto- di ricco , di grande , e di facro i che racchiu- 
dono le tre pregiatiilìme Titbune . E' le principali co- 
fé da oHervarvifì: rfìfendo la CdppcUa della Madonna 
del Carmine : quella^ di S. Andrea Coriini'^ e 1' Aliar 
maggiore, darò inconrìneiamemiF dallat Cappella cbllQ- 
«ina vcrfo Pohentt nelle tefteta» della» Crooe i hti» fa» 
le « e aocbe drpignere ék Atitcìnlo Brancècd « e dedp'. 
•ata alla Madonna del' Cai niine » deità: anco |a- Madon* 
aa del Pòpolo : dove vi> è quella* fiéflk Immagine, alla 
quale orando S.-Andtea Corfini per conrfigiio della Ma* 
dre r i Uvùi ifpirato' • farfr RcligioTo in qooiào Conr- 
«cnto.. 

IL Eà' cifenda in tutte le pirri della Cappella 
ftomtr • Àelco- ic auooà* dh S.- dietro Apoitolo > qui 

itti 
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ini ^rìnci'pi'o mi comricD favelUrf de* varj Pittori t éf 
.ìeb1>ero parte in un* òpert cosi eccellente , è<f «mint» 
Wà jncne dagli Artefici de* tempi iioftri* Lo cbe non 
|>otrò meglio iideApferé^ -^e iiféretfdo'be'; Je giufte e 
, dotte riflefQoni di Kuffadlo Borghini , neUe Vite» che 
fcriife fòmmàriamente di^Mafoiino % dt Mafaccio, e di 
Filippo Lippi iuniore , i ^quali un dopo i' altro furo* 
no chiamati al compimento di sì rara dipiiìtura . Que» 
fta notizia fi trafcuiò da Francefco Bocchi, che tut- 
to i! lavoro attribuì al pennello di Mafaccio . Nella 
Vita adunque di MaTofino , fcrivc il Borghini cotnc-. 
appreffo Ebbe ( Mafolino ) maniera di dipignerc 

molto variata da quella di Giotto, e degli altri» che 
^, furono avtnri a ìui , pecciòcchè egli aggiunfe nae- 
91 Ai' alle figure» facendo il ^panneggiare snotbido » « 
^, con bdk pieghe t .inigIiot6:|e dette » citromdo un 
.fi focm «icglio «il ìgifiir idilli oothì » c «e* xocpi «boi* 
.i, te altre Ielle ;p*rci.M può vedere jiiicor <ogt 

41 gt di fua mino CappeJla ^de' JBfan<:ac<!t i'.tio^ 
fftic'àì S. Pietro, dove fi . vede il lempefìofo naufra* 

gio degli Apoièoli , e quar>do S. Pietro Jibeiò dal 
ti male PetronilU fua figliuola ; e molte altre figure^ 
9, che furono in <^J tempo ammirate , e tenute bei» 
«I le; fra le quali è da notare quel povero, che chic» 
)> de la limofina a S. Pietro , di cui la gamba , che^ 
9, manda in dietro > è ranco bene accomodata colle Jiitcc 
a dt* dintorni net ^dtfegno , « coir ombre del colorsf 
)i to.; Che pare j^eramme^ ^he. ^entgì «d •«nniro-^ firn 
si MafoIùio ibprigg^Mo 4alla \fiiorte Jifeirvetà^<^»nni 

37* JDion potè' 4ari;..aj iquefta 6m liell' «^era i compi» 
91 Biento^ n Morto pètunto Mafolino r pofe manO: ni 
profegaimèmo 4el .leverò Mafaccio , del quale il detto 
^rglitai jpaila così . ,» Egli fu 'il primo , che .delTe^ 
)y prrjicipio alle btile attiiudini , e àéffc alle £gare fie* 

^ezea., vivacifà:^ movemza , lilievo , e gi-azia natura- 

le , e fece molto meglio gli fcorti per ogni forte 
^, di veduta» che -nii^^o altro , che fofife flato avanti 
^) di ìu\ » « £Mtìéo uamio Msdoiino^ gli fu ai* 
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fog^ta 9. fifi&re U Ctppclli d«* BnBcieei imI Ctrmi*- 
«e « d« MafeliM) lateùtt . impciféttm f '■ ia coi ptiniA 
che vi mccteflc onuio»! fccr à S* ?«olor cbe i tp- 
tt prcflb le campi tir.» .'per inoftrair 11 intgti«ranieDto j 
cbe egli avea fritto aell' irte ,* ed a quella figura^ 
if per dimoitriifi viva» par che folo manchi la faveK 
•j, la , e niente più ..... Ritornato pofcia al fuo ìàm 
voro della Cappella , feguitò le ftorie óì S. Pietro, 
yy cominciate dal Mifoiino ; e frali* altre è degna di 
I) confiderazione quella , dove S. Pieiro , per pagare 
9) il tributo f cava per commiflìone di Criilo i danari 
)9 dai venere del pefce . Perchè oltre al vedeivifi in^ 
ir peiCbiia. di uir ApoAolo, che è oell' uUfmo , li ri« 
^> tratto di Hàhccèo' y cbe par vivo y ù coaofcr V ar- 
9» dire di ^.-.'Piecrai'e l'^atteozioiie' degli' Apviftolr in* 
39 torno a - Criftov coir gcfti al .proatl, xht' mente piii 9 
ff-e molle altre . cofe 4 che per brevità trapalfo . Mft 
99 non voglio lafciar di dirr> cbe oeU' iiqria 9 dove 
99 Pietro battezza^ è molte commendato un ignudo 
99 che trema fra gli altri battezzati' , dimoilrando gran 
99 freddo, ed è fitte con' bclliflìmo rilievo. In fom» 
'yt ma queft' opera è tale, che lutti i Valcniuominr 
dell' arte , che dopo lui fono dati , in quella (tu* 
„ diando, fi fono fatti eccellenti per infino a Raffacl- 
9, lo da Uibino , e a Michelagnolo Buonarroti > per 
•yy non- dire degii altri ^Qaefl* opera Aon- fu da ini io.* 
,t raraoieitce '<tompioca , perdocciiè morte gliela intera 
9r nipfJtt-y rroocandò- .il- filo della» faa vitar in fa V e> 
ff tà di iSi, sn«r«.'9i Inr ierzo* luogo venne. Filippo Lipu 
pt.y figlio di Fra* Filippo 9 pei* mano di cui fi fioì r 
comr il fuddetto* Autore ne parla „ Riufcì in brevo 
ft ccccllcme Pitrorr, copioib d' invenzioni e nuovo 
9, nc*^ fuoi ormmcnti ..... Fgli in* fua gioventù diè 
ff fine alla Cappella de' Brancacci nel Carmine di Fi- 
99^ renze . che fu cominciata da Mafolino, c non del 
)y tutto finita da Mafaccio . Vi fece un* iftoria , che-» 
5, mancava , dove S. Pietro , e S. Paolo rifufcitano il 
». >iipet» imperatele 9. coo^ moiii aiui ritratti di 

9> na« 
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^ iiaturale i e fin gK «kit Te ileflb • ;; Sin ffù\ ^ Ba»- 
^faini » aUe cui autotrevoli notìzie , due altre aggiuni^ce 
mi giova ^ e fono i quatti» £vaogeiifti > che ut ila «voU 
■ta della fuddetra Cappella colorì il Mafolino ; i •qoajl 
dall' umido eifeodo iti male, dal Sig* Vincenzio Meucci 
V* è ftata ora dipinta la Vergine del Carmelo, che dà 

10 Scapolare al Beato Simone Stck , con una gloria di 
ilngioli : e 1' ArcJiiLcttura delle Lunette ì* ba fatta Carlo 
Sacconi. £ la feconda coùl più importante ija> la mi- 
:racolQ(« ttvok ili Maria t che. aqor«fi full' Altare » 
4Ìetu k MadooM del Canoìiie ; e taUrolu % come leg* 
^efi in varie fcrittuM % e ad Brooohi pag. 140. la Ma* 
donna del Popolo ^ la quiLÌe io ibno «i xreacce» efleriB 
antichifliaM.: icorgendovifi tutti la maniera greca , 0 
la direi porcata dal Levarne da quei molti Pittori « 
xhe a Firenze vennero; o dai Fiorentini, che per ra* 
gione di commercio colà andavano . Quelli furono , 
vche rìcflipierono la Città di tante Immagini , che vi 
^onO} fui gudo Orientale travagliate : come dimoftra 

11 Signor Canonico Giulianelli , nella da me altro- 
ve citata Diifertazione de' Progreflì della Scuola Gre* 
ca in Firenze .< Concioilìachè abbiamo dalla Vita^ 
4el Beato Andrea Gorfini » che egli giovaneccoi Appiè 
•di ^uefta Immagine nel 1^15^ deflè principio alla fun 
«ita kntiflima« Inoltre la madre di lui quivi pure ù 
-raccomandò a Maria ; •mentr«chè era incinta di detto 
Santo: vale a dice nel xi^^ Onde dando la ftelTa ta- 
•vola già alla venerazione alquanti anni prima delle vi« 
£te della genitrice d'Andrea, ci troviamo all' anno 
126^. principio della Chicfa del Carmine. Finalmente 
Jé da notarfi , che avanti a qiiefto Altare, fletterò un 
tempo appefe Bandiere, Targhe, ed Armature, porta, 
tevi in rendimento di grazie alla Madonna del Car>« 
mine , delle fpoglie conquillate nella battaglia contro 
de' PiGni nel 140^* da cui i Fiorentini) ne riporta* 
lODo una ieg naJata vittoria* 

1II« E da quefta Cappella voihandofi all' Altare g 
éSni fi è addkinpetto 1 iniiiolato di Andrea Corfi- 
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tffi Boi wceiWHtkmv foto" qui , come queftà lu .flibbrti 
«•ti is ' alitilo dalla Panigita- •dé*'S«tfaglf 9 i quali U 
M<|effono pofda Ih Co¥fibi » die craiM»' Mléciti Mài ^iir* 
^liSm fonrooftf Cappclia' ì in onore del «Salico- ippo' j 
Di ^uefta meditando io di fomafe UTia intiera Lesift» 
Ut f che- farà la fefta , non mi prokiogherò .per, Ofa 
net pregi eftertori della Cappella , che torhcfanno al* 
lora più in acconcio. Paflìamo adunque ali' AJtar mag- 
giore , liato prima de* Nerli come ap|}are dal Tclta- 
Wcnro di Camino di Ncrlo de* Nerii ,' f^tio in Avi» 
gnone ne! che trovafi ne' ricordi del Migliore 

allo Zib. 70. Poicii il Padronato paisò ne i Serragli; 
ed iooggi è «de i Sodertni ^ per un b»racio <li fopraj 
già acccAoatò • A-fpefe poi ée':Sodei:lfii ffttie^le paj^erl 
del Coro de' Frati furono fatte dipignere a frefco 
Angiolo.' Giddi.» ^fdbii«o. dal Vàffti$ cte'dit4::di An- 
giolo « cdinfe crefciiifo 'Iieiti'an«i'»'^|»é^glòc6>«ci dipi* 
gnere ; ma il Baldtouccì di queftó Pittore j fcriye ncll* 
Vita di tifi ) cotne appreflb „:Ofpiiife^(^^9lngiclo ) C 
H ffcrco per la F«imi«iia' Soderini la -Cappella Maggiore 
t) del Carmine , e quella di Santa Croce agli Alberti» 
j»' Nella prima figutò le iltorie della Vira di Maria..'' 
» Vergine; nella feconda if litiovameiiio della Crocchi 
f) ì* una , c l* altra delle quali colorì molto bene ,^ 
ri tuttoché mancadc alquanto nel difcgno. ,) E ira iur- 
te le figur« d<l Gaddi in que(io Coro del Carmine, èi 
éffii lodata quella j dove Maria lavora ih :coin|)agoiai 
di aieufte.''dobtelle(. Suli'^ Akii^ èt di.cóbfiderabtk ai«ì 
•teaaa-iu]i Tibamàcoltt di lirgiioi, 'dtfegfiatb ^da: Eécaaoéi 
do Buonialeoif . Vagbiffiini fono in elfo gl* incagli di 
Domenico Atticciati le Jgiire,': die vi fece il Poe* 
cetti; trovandòfi nelle itiemoriie' dd' Gonveftto ) che sì 
bella nttccbina reltò terminata * nel 159 j.^ ;fpefe del 
Prete Filippo di Lodovico Bettti la cut arme oon fi 
vede ) in riguardo a non dar prcgiurdizio alla padro« 
nanza > che dei Coro, e dell'Altare godono i Sode- 
»ini). '. fono ' da ometrerfi i Sepolcri di alcuni di 

così ilUiftu i'ad£ei)i';> cioè' di. Biuoi ^oéum-L. io,Co%A 
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è il. bcUifllnH) Sepolcro di%mirfba:i»fitlitÌO :4! 'it|g||9^ 

e di tabcrc:bi:.fiiiifllmi : lavoro M\ i)l5w di Bene* 
àfiiio dà KoH^zzanQ > ci^icbriC tm* ttmpi (uoy> -fm 
d'.ogtii altro Ma&flro » che naneggfaiTd k> $car(>€U# 
con ifquififJt inrtliigenza , Qucflo ptiò' egli è vuoto % 
avvcgoachè Pi<rfO dopo, dicci arni di Gian fi lonicrftjt 
pcipe(uO) c l^ripcipe della RepuLbiica Fiorentina , pet 
incoibnza dti Popolo « o fia per invidia digli tmoiì i 
fu obbligato M fiigguCcne in Haguii , e di là andato 
a Roma V iviì d mo^h nel Akto Sepolcro è a? 

vuoti ili* AiiM Wtggfpfe fui Presbiterio^ V eoo (h»uU'^ 
ero fcolt^iio» Ji>:jiiMm<v dì^ToBunalll» SAderioi.!' ^eftita^ 
di ibica^ivtfe « facto Ca? «lidrtf da' Ciompi Acl 1 1 7^*. 

. ì s.*!!*. • .i ...».!. I . • 4 -. » 

&qym- ixoR. cptiììe de rip* «aaAiiQ»! . y 

SVPERSTITLS LIBERL *. 
^ «iUBM-fABENWiBVIQ. SVIS. POSTEUSdC^ fiOtVIft - 

E tpprh del medc{iino Aitare, fccfe le fcalere» legg^e^ 
in marmo ) e(I«re ivi ripofto altro Perfooag^o de i 
Soderini» chiamato Niccolò^, Uomo di grande aiMorità ^ 

0 éii maneggio prudantr negli- affitti pubblicfr De' ^ual^ 
111 adbpeffàCO' co», moltr/u» gloria* e r^|^ttniafO|lr«-:M 
<iifpregevok rlViar.lÌMUl (afà i*^ tverfi alle. Itampr » tr» J« 
laticM. dh SùGtMì»È*t 4ue» ^iM iClla fof iìTe a ,H|ccoldi 
SodeuAi» je. lft;saMe.MÌ' 8efi»lorQi ftNi9» l<|*if|ijiictfi 9 

. . : * ^ ì i . V : . . .'(•*• 

: 1 WC UCCr CORFVJ: \ 

nrVOÉNTISSIMI . ET BONE MEMOKir 
..) KlRt MCOLAl gerì Dfc SODERJNIS . OBIIT 

1 J;N^ D.. MCCCLJCXXI. DIB %ÌLK MENSIV MARTI! : 

». ; ■ • ... • • , * - . 

V« Or terminata: cosi effendo' lit; defcrizioncr dei 
doc iiuciloia.iUtaiJÌ».4lif(;cad<> a. uaitate altee: Cap«* 
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4u«Ii ha DUO un. nocUvIfr sfiui(|o!^ t« <div«Hii Avc|iircci^ 
•lixÌ4lillvf«4ÌlPÌ9 -che ahhiarDQ cpn(^ qeJU Navaf^. S^fip 
^ucik C^ppcUs dp' Monetti t 4^' > <ie' Tornì, 

^c'- Lanfrediiu 9 <ic* Fu^liefi , cj*;' Fetruccii , ^Jfi' Marmi:, 
4c' Coletti , c de' Raffi . Alla Cappella de* Maoetu 
detta di S. Lucia , cpJP «Hìlicnza di S. Andrea Cor fi* 
«Ìlo««::firkO!r^.del Goavcnto , e GonfelTorc di Van- 
sc Maneitt , dipinfQ Cjìqciq a frefco 4)tlle pareti la 
vita di S. -Gio: 34CÌiìa • A quella de' Lanfredioi , che 
in amica era di que* dql: Pace > avvi memoria in mar^ 
mo di fiatCQiomineQ. Lan^re^ini) jUfprno di gran crecji« 
4Q preflb « Glftnetite Vii. «1 Puc*^ AJ^iT^^dro j e « 

CofiM i.::Srft««D4nÌì Sè\\ W. <^glt fluii; Ifa J ^«V»« 
tori :nclla prima iftttuzioiie 4i '<osì xiggiiaraevole di* 
gnti> • Nella Cappella ^«f Ferrucci confervati JJ injra« 
•colofo Croccjfiifo della Provvidenza dentro un Tabcr* 
Aacolo di marmo, lavorato dal Piamontini; e yi ù ve* 
dono nello sfondo figure dipinte dal Fabbroni } e Je 
yarcti laterali colorite da Matteo Bonechi . AH* Aita- 
nte della Fanìiglti de' Marmi fono due bufti dei Ticcia- 
ti ; colla tavola di Maria , e di Santi , condotta dal 
Pillori , e Delio sfondo dipinfe il Betti, A quella del- 
la Famiglia de' Coletti dipinfe il Naiinetti ; e all' -al- 
tra de i Roffi in una vaghiilima tavola è il S. Aiber* 
;to CafinelitafilD di Matteo RolTelli «° Là più mirdbilc^ 
<per6 Cappella t|^. le iuddette , :è .^ticUa d^ i'jjgtidij 
jDtitolata .S. GifCÌUino « dove, ijbemdo jSuriiliu .avea 
«dipinto ;a frefco «e it pareti > e P Altare « !Qiiefto fola 
però è ximafo irappréfeÀtantc Ja roorre del .Santo , cir- 
condato da «varie figure , .cfpràinexiti a jnaraviglia jgli 
affetti^ e notifì quella figura in profilo con cappuccio 
in itlta » e lìiantetlo affibbialo, che è il ritratto al na» 
turale dello itefl'o Pittoce . Nelle due ultime , che fono 
de' Torni , e de' Ncrli , hanno anche clfc il fuo pre- 
gio ; cioè nella prima è una Pietà fatta dal Navcfì ^ -e 
nella feconda il Poccciti effigiò ali' arco grande j«« 
l^ei£iiie > che libcxa ie Anime del P4irgatono; privik- 

.r.-i 
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«gio nngoUre''dtfìTaf*Madonè« M'CsmifterMC^ ^h'H^*^ 
-voti M fué Sca)>ulftfe ; del quale T«dfi]o- «Rainaift À 
ertfditaiìiciMè ferite narTonio» tntki^ata Martsiht c%» 
dal' Capìtb]o Geliéralc de i Carrnelitaoi lic ripm<^ « 
ringraziamentf ) e la grazia delia partecipazione di tot» 
fi t beni deH' Ordine Carmeiitano. Neila pia Operet* 
ta del P. Simone Gradì « iiampara dal Nelienus in Ff«' 
'jenie- nel 1727. fi pedono leggere alcuni miracoli del- 
la SS. Vergine del Carmine . Qucfti , che durii>o fina 
ài dì d* oggi j ce lo dichiara una Relazione d' un mi» 
racolo della Vergine del Carmine, ftampata nel 1755.. 
Bella Stamperia Imperiale , fatto ad Anna Pecchi del 
Kiccfo ; t- avvalorato da tinte quelle prove» che Ci si* 
-tucano per decidere pvodi^iofo un cifanamcnto • v )' 
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Arlatofi fulficienteinente , per qoello elle 
porta la ftorta dèli* anticbick i dell*a9«* 
cfaitiittura ^ e de' pregevolf ornameiitt 
della GllWta del Carmine; tra' quali» 
come grà' difli , la parte no» mi noie 
erano tutte le bandiere > targhe « ctl 
altri trofei , conquiftati nel conflitto 
Fifa, t quali pi^ù rifpettabile rendeano quefta Ghie. 
; e la quale per opera di Niccolò Sederini , e di 
Stefano Ronfi, Gonfalonicr di Giuftizia > che furono 
«quelli , che ottennero il dazio fui fale , come acceo- 
'Hai fui primo , fu finirà di coprire ne' i6. Dicembre 
•1459. è rempo ormai di dar notizia de* fuoi facri te- 
'fori; o fieno Reliquie» certamente bafiantr a collocare 
•la medelinia Chiefa nel ootcfro de* pid famoll Bantuarj 
dèlia • Tòfcana > non che di - Arene • Concfìoflì4chd la 
«ffa fono^ Immaglsf di -Crìfto, e di Marra Viergine, fon* 
il flereooi di miracoli (ìrepitofi : due Corpi vi 6 ado« 
fano di Santi Fiorentini , dimoftratifi in ogni tempo 
amorofi Avvocati della Città > • cui Altari , ed Urne 
licche di voti fono un chiaro argomento di quanto 
cfli poflfono in Ciclo . Alne infigni , ed antiche Reli- 
•quie ù confervano da quei Relrgiofi , le qoali > olrre al 
rendere viepiù venerabile il luogo , fono a noi oppor» 
tune ^ onde porre in miglior lume parecchi punti d' 
lUoria > elle abbiam toccato di fopra • 

n. ór 
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II. Or Iter fare ^op tna|gior ^ rofitfo lili 'àkmi 
:'xione , crcdtfi bene di |>nocipi«re il ftgtooameiiro 

.due Croctfiflì , uno detto della Proi^idtDza , 1* altro 
•del Chiodo.* Qjieilo era ài jippartencnza a' Padri ) che 

10 copfegnaiopo a^la Compagnja de' Ttlfiupri fii Lana» 
o de* Tcdefchi , o come dicono , Todcfchi , derta di 
Santa Cateiina , e anche del Chiodo : la quale ac- 
cettollo colia condizione cfpreìTa nell' iftrufncnio fatto 

11 di I. di Maggio del t^6g, cioè di rcfticuirlo a* Pa- 
dri qualunque volra lo iiihiedcf?èio » per xollocarlo 
full' Aliar Maggiore : come più '.volte è .ftato loro idea • 
£ che in tal cafo i mcdefimi Religiofi fiano obbligati 

# &r ,<JipigQe.rc Mn-f^^tq jdi ir|iorp $0. fiotjnl dp^ ' 

,^r9A4tp ^i ^ette Cofnpijgfiiji • -Qiiefp divino Sin^uùcro 
fli legno , alto quanto ifrififriif^t^.j jcon iopra iil .ct* 
f9 di il ^itfllo /crittp ^^eilf ifro Jipgue , SirifCtf 

«Greca e J^atio^ > n^^ dr cattivo c|r|tt(pre . NelT antico 
fiav^ appefo al fecondo pilaUro de|ja Crociera , dalla^ 
J^an^a dell' Ev^arige^/o deir Aitaf M^^gior^ . E mi pi^ 
ce di notare cofa ) cl^e io , fappia , non ayvei[tit^ d^ 
DÌuno Scritiore > qya)' è j che quando fu veduto p?f 
4[|l4e iì^te vticir dfl Aio §.epo|f:io 3. Apdrt^a Coifinj « 
•jffit andare ad orare al fletto Crocchilo pe' Fioi;e,J)ti^i » 
il $i9U> fiofì andò all/i Cappclja , 4oy^ 4i prelentc ^ 
il CmfSffo y jpia cgnimin^ in fu ^ve;ip Tfibt^t^ 
;Pi tale peii^ .vÙLoiie :9ie >iparlAreiDp in .fVr* «OF^j^nfe 
^r^uanco <è 4à iapetfi »^.be .«detto Cme^lTif^ pij^ ^MP 
ìAmd IKVCafP Jn pr^pdCote ^ptr :Fifeajw:: comf 9^ 
.1445* > '1^* •^VigtH> » <ine4ianie la pipggiji «cooii* 
JHJa I che mlnai^i^va graviiCn^i danoi alle caqi^pagne 
.cciTate m iftante t giu^a autorevoli ricordi , con ma- 
jlifeiSo fegno » che la grazia veniva dal CtoccfìiTo de^ 
hCbiodo . il Cimile accadde nella piena del 45^7. quaii- 
do il dì 12. Sjcrtmrbrc 3 ftccndo che ha Jcito il Sig* 
«Canonico Giulianelli » nel MiT. di Vifli<:nzio del Cora- 
llo 5 efiileDte preflo i Padri dell' Oratorio di qu^Qs^ 
Citià > intitolato ; Rfigg»agli$ dflls Cbhjf Jifirfnt^%e ^ 
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pr'ciuinéo diflj il il. di Settembre alzò il Fiurc Ar-* 
ir no fopra le llrade una picca » che portato fucu « 
ti pròcemone.y pafltfk' d«fu« in£ireir2a r ccfsdr K«iquff« 
ff E lA lime «ntece^m cftfcò li^ FacéUttf «Vitti l4« 
1»^ piau* dei Cooventor delle Moniche di 8r Piltno ; 
e non aveadblr volutr mcertare Ir Mofiache di ^ 
Monade rv «-da noi gir fu coiic«flb dal di- tu itV* 
^ tcmt^rc a tutta il- di a 8. Orcertibre di' dectó anno il 
H notaio Convento , e* noi alirr aodanitna- a ftare ptt 
$$ quel ttrrpa mllo Sranzonc de' Frati di S. Spirito, 
ii. che rpgi anho fabbiicaie cafe ere. Non rcftando 
però noi dalla maittna al mstrutino all' alba , fino 
ff alla Corrpitra , d' andare a cffitiare la nolha Chicfa 
H all' oie confuetc » con dirci MelTe cantare , e piane 
,> fecondo H folita :■ t per memoria ci èr un libro fra 
>i gli ittri» che t porta vr Iona dai:, e ittéitM pef ofii 
li fiare il Gorcr i óhtr ebbe denomtiiiCiùffr de( CétruU' 
ffi!ji/inrt pcMetfcr d^ p'eftrv e* d^ iMfora fup^noiaL^ 
ir agli aliti >^ Fin' qui- vi Rlcdtdo" dcK Mlf.- Mei Diari(»^ 
poi» delkr- MaglraKetliìana , v*^ è pure, che ne' d|( 
Giugno 170^* fece^vnr fimil gfMic questo miracolof»* 
Croccfiilb y ed ancora a* noftii rempi adì 20. di Giu<^ 
g^no àtì 1709.1 cbe legge£ ilei Diari» della^ Mag^liabc^r 
«bi«ne 

' Ilf. Vi fc ne adora un*^ altro con molta divozio* 
Iter chiamato i^ CroctfilTo dtlla Provvidenza , o dell'" 
Alberto» Bianco , il quale fìava alia Cappella de* Sefr 
tagli addir impetra alu Madonna^ ckl Carmine ; ma pàf<«. 
iat» 1» .don» Cappella a' Cotlìni , ir Saneiffimor C^e^ 
cifidbr. iier- id$6.i fi» eotr grair pompe trasTtrito* tllA«» 
Cappella de*^ Ferrnct^y tItMOr alle TiiDttAe maggiofe €U«« 
Baàho ifp HIT Tabei naeola. La itgar» iiofr è alia quan» 
ta mezzo^ faractio- ^ (lampara in» (WFKr tcrte r v«gg€ll« 
dovifi il Saera Colrara dar bfci de* Divoch motta cénw- 
iMnato ;: ad^ ac^iocihè nom ^^ndaffe rotalmenre guafta^^ 
co , fe g'ir fece una^ bella caftodia dr criftallo : ed 
ogni cin(^uc inrf vi Cv celebra una fcfta folennifiìmaf 

«V» divou ffoufioac^*. Cok> dIÀ» piodigjof^: di' elT» 
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. Immagine H raccontano > e benché io dopo varie di« 
Jigcnze soiì mi fìa avvenuto a trovarne autorevoli me^ 
.norie ; , tuttavolu per riguardo «ile coftaoti tradùio* 
ai » approvate da moltiffimi Scrittori $ doq gìudito di 
;fralarciarae il racconto , convalidato molto più dà duo 
Jnflrumenti t d'uno de i quali darò il fomniario'» ^ 
.deir altre riporterò la copia favoritami dal Sig. Ca« 
jDonico Giulianelii . II primp ricordo egli è quello % 
•in cui ù aiferifce , che nel 1474. ii detto Croccfiflb fi 
trovava in Cafa di Donna Leonarda « Vedova di Iacopo 
}^Accini in A^ia Chiara vicino alle R. M. di S. Fiianu « 
benché i pìù dicano in Via S. Gfovanni . Per iitsu- 
mento del 1485. a* 7, di Marzo ; Proiocollo di Cenni 
di Scbaftiaoo d' Aiu(o Not, ABm9m in Pahf, Jrcbie^ifc* 
Teftitnonj Marco di Ooocnico Pieri ?o/. Maréw'in 
VtrzMÌé imtra Murot : Niccolò Pieri Tommafii Fabro % 
c Niccolò. Stefano Tavolaccioo > alla prefenta del Vi*: 
cario Generale Domenico de' Mengonefchi donò. Màrm 
tlnut loannir Texator Demafchinùrtim Cruci fixmm 
figura tu iftiodam Tàktynacùlo ftr latitHdiuem • arWirf 
dimidii bracbis > & fcr ahituJìnem duorum terthrum 
hrathti , Dalde antiefumm cum Trmitate ft-ve cum Dea 
Tatre i (ff cum fiElura in latenbus cum Virg. Mafre-, t 
S' Io. Enjang. donanjit Societati Cructfixi ttuncupMte qut 
éidunatur in a^hitn Eccl. Marie del Carmine lacoùo 
tieri , <isr Angelo Blafii , dT mihi Notar io prefentib. ist 
fro d. Soci e tate atie^iavttbut > ad hoc ni d, Crucifixut 
Jemfer Jit ^ fiet im Oworh i,t S9€UtMÌ$ &f. ro^, 
148^* Altri vogliono clie il Dooatore avelTe nome Pran^ 
ctfco i e che la Cafa » ove frguirooo i Miracoli « ibfle 
ja Via S* Giovanni» nel Popolo di S* Mani in Verzaia • 
IV* Perchè poi nel 1494. correndo la terza Do- 
menica dell* Avvento.» £tt quello Crocefiifo condotto aU' 
la Chiefa del Carmine: per memoria di ciò ogni ari. 
so in detta Domenica) fì mo(iia con gran molntudine 
di Popolo . Di che niente parla il Giamboni nel fuo 
Diano ; ma folo mene il dì 2. di Ma^io ii difcuo* 
piimenio dei Crocidilo dU Chiodo • 
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V. Ogni- cfÉlqw invi fi porti ft -ìvoccfliane per ]« 
Città t paSìindofi- d«!la Gftf« t che «bbruciò..* Sopra di 
che 9 e di più » the dir fi • ^crebbe di tal miiecolofa 
imaiagine ».4ervtrà rlpònare il'.frsiieiire. Sttumento t che 
febbeoe* moderno > Della Tua eminaiativa però» lifiringe 
1* antica fioria • e uadizionc i la quale eoo giuAo cri. 
terio mi vieti detto , ciie ila fiata diiicfa da un Reli« 
giofo dello iUflb Ordine » il quale , fe avefTe favorito 
di communicarla , avrebbe avuto il piacere ) che do» 
vrebbe aver ognuno, di veder rettificata la fioria della 
propria Ctiicfa ; come fu detto nella fre£i2Ìoflc al 
Tomo . 

)} Im Dei NomtMt Amtn • L' anno del noftro Stg. 
9, Geaù Gfilio > dalia fua ialntifera Jncaroaaione mille 
,9 lei cento féiima.w Ind. xuu ce ndl .(ddiol; del mefc 
f, di Maggio, fedente Aleflendro VIf. Font. . Maximo l ec 
f» il iSerenifiimo D. Ferdinando IL.Qrùidiica V. di To^ 
s» fcana Dominante t furono fatte tuttn. Tinfrafcritie^ 
^ cofe in Firenze nella Venerabile Compagnia del Cro* 
9» cifilToi e di S. Alberto > pofta nel popolo di S. Fri* 
99 diano I et allato alia Chiicfa di & Maria del Car* 
ornine, prcfenti 1' infrafcririi feAimorj ere. 
)} LeiTandro di Francesco Capi illi uifir. di Seta ) di Firenze. 
19 Stefano di Lorenzo Foni Servo dtUa Comp.) Tellimonj, 

Conciofiachè dell'anno i486, ne' 6. di Marzo ptrr 
I, infirumento (. che fi dice ) rogato per maoo di q« 
9. Baliiano Cenni /Not. pubblico *FiDr«<. Max ti no dì Ciò; 
,1 Dommafchini , teffitone con preièntt »• e confdnfo : 41 
99 'Monfig. Vicacio .dell* iUttfirinmó., et» Riivertndiffinp 
9, Moofig. Arcivcfcovo idi. Fireni«9 jdonafle, per ragioM 
Il di dominio , e proprietà alla d** Venerabile . Gemp* 
99 del SS« Crocifido • e S. Alberto ( nella quale d. Mir« 
99 tino era defcxicto de' Fiaielli > Ja miracolofa Imma* 
91 gtne di Gesù Crifto noliro Redentore Croci6(fo > la 
99 quale per molto tempo era itala nella propria mira* 
9» colofa Cafa , po(ta in Via S. Gio: nel popolo di S* 
Maria di Verzaia di Firenze » e di quivi ( mediaa« 
}, te la d. donaaioAQ ).fuire ancicamcACe transiarata j 
, Tom* X» G c con» 
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e condoffa udir, doct {CèmpBgntafditsPitM^ltj ifrtttk } 

,1 dote ciTe^ido 'ficca dlquASto >teiilpo li'.'C'Mlitru^ttCriM 
fama di dotta SS. Jiiunagiae » per k .mokìtodiiie 4l» 
miracoli » « ddk .guzic , che gion^MiflKqtf Utwti» 

*»} a* Tuoi devoti i acciocché foiTe muggiorincme v^ner 
3, rara , e s* acctefceffc il culto » fuflc da detta Coiti» 
'»> pagnia > da' Frarelli di ciTa trafporiaia nella d. Chic* 

(a di S. Maria del CarmÌQe nella Cappella de' Sigg* 

Serragli j per iUrvi in depofico a bene placito de^ 
Fratelli di delta Cotnpagoia i nella quale Cappella 

fia Aata delta SS» Jmtnaginc moki e moiu ann: con 

grandiflìroo decoro i c veiifraziopc > e di detto àuoi* 
), go oiodcriivmoteì rcvata- (* IMdiaMc: Ja. ^bllticA dà 
„ ht& m dcits Cappella da' Sigg. Goiììm • par : il .idc» 
V> po(fCò' del Corpo di S. Aiubéa Camelàaao.rdt l^rò 
), Famiglià) e cblÌo<iAte io depofito > come' fidimi «nel* 
„ la Cappella di ditu Ghieia* a nìaAo éoìAiia a c^àtQ 
ft' air Altare Maggiore , dove fM-efeotememe ti tffotfa.f 

e fi tiene da* Fratelli di detta CompagnÌA con grai|« 
S> diflìma onorcvolezza ctc. 

,y Et effendo che per antica , ec inveterata ul'anza ( di 

cui non fì à memoria della fua origine ) .fia ftato 
3, coftume ) e confuerodine di detta Compagnia porc«ii« 

fi dagli uomini di quella , detta SS. Immagine ogni 
„ cinque anni a Proceflìone per la Città etc. 

„ Et- attflToH ciie Agnolo di Santi Pivti -Citudioo 
l, FioreiidiiO> altro frattlio di' delia Oompagaia , ittéflo 
y dk devoto # • ««iiiitoib affetto pet •maggioro fueéi^ 
|} Iclmclimvdl' dovoaiooo % «'•ve^èrazioae di .diitto- 6$. 
i)"Miiagfae »'-loo' lòtto idi '»4# di teteinbiò 4iell' anno 
fj.ifjS^: per- Ato tefiafoeuto togato ( come fi dice > 
f, per atti di q. Gherardo Gheratdini Nor. Fior, la* 

fciafie ali* Ofpitale i e Spedalingo dì Bonifazio di 
j, Via di S. Gallo una fua cafa, poda in Firenze nel 
j, Popolo di S. Lorenzo in Via Chiara dille roar^ 
)) merucole infra fuoi notiflìmi confini etc. con carico 
„ di pagare agi' Uomini , e Fratelli di detta Compa- 
I, gnia feudi venti di lire feuc V uno > ogni cinque*» 

• 9> aimii 
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anrii tffdtmi» fiif^mfii^otve fopra ^ ^ proiccffipoe 
|y' <ltcu SS.» ImsMgiìic « cò» :^biìgD « detta Compa. 
ff g»li '^tfi'Otki>care,(U prisia totn^ta dppo la fatta pio* 
^ cÉlfibibr, lia «Ufiiia de' Moni ptt V anima di detto 
^ Tettàiore , e wiRc wno appai© bcI tclUmcnio prc- 
fi àcxto , e nel Lcgaco» CQine i^pm dql iegjucote uno* 
•f, fc , cioè -etc. ' • 

» Ho fi^h alano Botti/adi de Via S. Galli v.stnam Vo* 
„ ntam i^fut Angeli cum cwn^tiur. ftmtìJùàfist^ris j'f**» 
tinentiiSf 

^ ér ritf , f/»^ Ji€umt> €hiéar4 '&s. iUa qat», ffi nf^r. 
5, flit Uffi$ÌMm\ Mie aMcfBÙacQltii: «jovi^fer^^ > 

^ Hof»itMfÌMtéL^H»JjAalJt i lfmìi'frài Sfm^ort: emyjolt 

f^^Càtmixit fÈMM'^gàÈti^^ Jmii^gtfi jfriffo ì quando y 
j^.^.'éi^tmt.iMéÈkm9fi\àì SMccfiooe con decco Crocia 
^ fàVii fra tMm - honorandof i ét non ali ter , ncc alto 
fi! modo , Qaod fi non irent ad Frocejfsonem dìBus Hof^i" 

$slariui nvn teneatnri aLittn folmere dd. fc. 20. ài 
j^:.o^e ' diflae iSocietati , ifuod teneavÉJtr , 6! ^hJigfiti, 
)i finf f^fl foflam diilam Vrotejjionefm^ frima POfnafU'i ^^^^ 
^, €ongrtgahuu(Hr ^in. d, Sa€Ìeiat0i còleérandé MÉtep Ojp* . 
€ium Mo0t4té9»m frù- Mirimg ji^fakt Angtdi tmm«ao9* 
rando 'glsM mté feciffe Mmm Ogmiwt iX eo. f»l** 

: .Et cflcoàD iftuasdool' tlibi aflkfico vtauio iticcmpp 
,vdi 'f«ìfi decca foMu i ;<> confucra Pioccllione per il 
tffànfoòrlb de* cinque anni « ie che detta SS. 

^I^MiagiD» da' Fratdlt di dettai Ooropgnia la £>otxie- 
^'nica del dì ^. del corrente mcfe di Maggio i66o* 
publicamenic efpofta in d. Chiefa di S. Maria del 
^ Carmine ; e di quivi con intervento de* RR. Padri 
^, é\ detta Chicfa con foienne Procelnone portata per 
^ la Ciiià , fweodo la lolita gita, dell' andate ProccC* 
ftooi, con granciifl'imo numero di iQrcie^'e lumi>.dcn« 
„ tro ad UH: cj»beriiacolo «iccàmvÉtè 'joxm» 'ibito inv 
I, aobiliffiM Bildiccbiiai iMoofnpago«to.^<ui:doki' cai|? 

Gì » ti 
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I» ti di muficA^ perfetti , vUitAti jirlt« €bia(m>di iS^f^; 
ìfiììeé in Piazza detcailifqo.ilximiutd.: di .T^fj:^<^ 
„ na noftro Signore , ton ; coaqorfo, e fegUtto<dì ^PfOi?^ 

lo innumeraoile per tutte lè ft>radc , che paisò ; 

volendo detti Fratelli di detta Compagnia > che d| 
i> tal Fatto ne apparifca pubblica e perpetua memoria etc. 
Perciò conliituiti perfonalmente d*. avanti a me in« 

frafcritto io quetU parfct .Nqtarpr^>t teliùnpnj {ppu- 
>, fcritti etc. . ■ ' . s*^ r i « ' * i , 

Stg. Gio: Maria di Me^s. NjccoIò: Giova^^ii «i 

„ Sig. OicMraMi.dkl q. Giureppe. Vitali* i • vm 

Tcftìmoni indotti ^ jcudà efaaiiiia^ a perpetua ne* 
^ moria t per »• VÓf.jDftafGrìfcOi iftabaa^degl' Uo^ 
if miaiy e PratcUi ^infra^cr^vl:dcUa .dèctak'.Conpafliì'al 

del Crocefiflb t r/^ vAJbertet dir Btc!eim«^a«^i^.i- la^ 
,t verità fenp^e tappali £Bà\: i. qUsti ,feilijiioiil>rper iioein 
^) zo del giuran!ient»i;&:mei datogli iil:ifo(marr toccaic[ 
i) le Scritture , differo unitamente , e tutti per uaa. 

bocca atteltomo : come U Domenica del dì 9. Mag« 
9, gio del corrente anno 1660, veddero pubblicamente 

eipofta nella detta Chiefa di S. Maria del Carminq 

la SS. Immagine del Croccfìlfo di detta Compagnia > 
)) che già (lava io idepofitOìin detta Chiefa nella Cap^ 
>*} pella detta^ de' Serragli # e cha«di prafenie Jla depp^ 
j, ficfica nella Cappella» a man (Soiftra» accartio él^sàU 
n taf Maggiore di detta Chìeia ^ e che 1' tftéfla .gìpr«> 
S^ino' doppo Vefpro' da- numero . grandiflìmo ^ di Ftatelli 
fr di detta) Compagnia ^ e da molte altre di.vQte pcr- 
yy'ibne con< ttorcie »^ lumi.» inficme coni JlK. PP«:dÌ 
,f detta Chiefa con candele acccfe , fu detta SS. Imipa* 
fi gine dentro ad un tabernacolo riccamente adorno 

l'otto nobilifllmo Bald<^cchino folenne mente portata^ 
^ a proceflìonc > con feguiro di mufici , e d' infinito 
yf popolo, che per tutta la gira ,c folito viaggio, che 
;} fecero, T accompagnarono . Ec inoltre gli icitimoni. 

predetti diQeio ».ed attcftorno, come quella mattina^ 

hanno featiio «debfarcL in detta Compagnia 1' Ufi^io 
,1 de' Mosci 'pcc.r anima di i^gniolo di Suiti Pieii j 
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fratello e bencEtttore di detta Compagnia > che per 
i) Tuo teitnem gli fecerjegato di iciidi venti Qgai 
1» fltnque aniu* • . - . ? - < . 

n Jotcrrogati ta caufii di loto fcienzir » diflero jet • 
»} effere ftaci prefcnti « ec. aver veduta detta proceffioii ^ 
Il ne , avendola accompagnata per tutta la foìità gita 
»} che fece , e per effcrfi trovali prefeoti quefta inatti^ 
» na in detta Compagnia , ec aver fentico celebrarci 
n da' Fratelli di cffa detto Ufìzio de' Morti per i' À« 
i> nima del detto Agniolo Pieri etc. 

)) Del luogo e tempo rtrfpetiivamcntc come fopra eie, 
)5 De* Contcftimonj diffcro di loro mcdcfimi , e di 
n tutti gP Uomini della Città di Firenze > che inter« 
)) vennero a detta proce(fione > e di tutti quelli | cho 
)t fi fon trovati prefeati alla* cclebraiione df detto -U* 
91 fiato I e che quello prefeme anao* fono coo^iTati » 
Il e comunicati > e che fono di età di anhi'33. il Sig. 
Il Giovagnoli /ec il. Sig. .Vicalr 45. e < 'ratto -aver depo* 
» Sto retpettivaiuente per la verità etc. 

), E di pià ancora gli Uomini » e Fratelli di detta 
Compagnia nella fine del prcfente contratto nomi« 
9, nati, e deferirti } radunati in effa legittimamente, et 
)> in fufficiente numero per loro folenne partito otte« 
9) nuto per tutte fave nere, non «evocando alcun loro 
Procuratore, et in ogr>i miglior modo, fecero j t> 
conftituicono loro, e di detta Compagnia, veroj e 
>, legittimo Procuratore il Sig* Luca di Livio Ca^el« 
)> li t moderno Provveditore di detta Compagnia pre* 
I» ième » ed «accettante: ite. /peeialment^i in lér- nome» 
91 e della medcfima Compagnia V a* ticetitre « C' rifcuote* 
9, re dal detto Hofpitalé di Bonifazio della vìa di San 
99 Gallo di Firenze » e fuo Spedalingo e Miniftro fctt« 
19 .di venti di lire fette T una , lafciati a detta Coro* 
1} pàgnia come fopra da detto Agniolo di Santi Pieri - 
x> per fuo left amento rogato ( come fi dice ) per ma» 
}, no di q. Gherardo Gherardini Not. Fiorentino il 
j, dì 14- SfCitembre 1559. o altro più vero tempo , e 
4i della fomma picdciu ricevuta > e xifcolfa % che fi 

,9 avcià 
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•»» «V4^r^ t iètn9 ticfvotB; c qQnftnit, et- «wai ikm 
ji cpf# DdccrCarU i et opporcuva. «I detto HUpiuh » « 
f> fuo Spcdaliogo , rogando , e pctgaad» me I^Cii» 
lt infrafcriciQ , che delie predette cote j>e faccffi'} fic»^ 
jt cone feci, pubblico laiirimieato ere. ■ r 

}} I Domi degli Uomini , e Fratelli di detta Coni* 
» pagnia } ad iftanxa de' quali fu fatta detta atteftaaìo* 
}> ne , e che ime rvennero a fare il detta pactito ^ m 
11 procura, fono gli appreffo cioè: 

„ il Molto illuftre Sig. Niccoiaip Ceireci Gu«fdÌ4aO'« 
♦ >i Sig. Giuliano Ulivieri . . • . . .-l : J 

„ Sig. Luc4 CaftciU . 

Sig. Gio: Merli OiovesnoU • . 

,> 3ig. Gw: VkiK. 
.9, Sig. Aodree LenrtiMlnÌ4. 

Il Sig. Iacopo Cooforeiiti . 1 . * '\ 

^1 Sig. Ridolfo Coechini . ? 

. Il Sig. 6ernardi50. Parmóii. ' . . . . ) r 

Il Sig. Domenico Nuti • : ..... 
• n Sig. Vincenzio Foli. « 1,; ... i. : . 
I» Sig. Franccfco Rofari . ; . . f. . . 

„ Sig. Giufcppe del fhjglèe^^ • : • . : . , .: 
••»> S»g. Franccfco Perini.; • - , • . ... 

' ji Sig. Antonino Tarchiani » . s: u 
. „ Sig. Micliele Lorandini • , . 

Il Sig. DomcBtco Vitolioì . 
I» Sig. FerdìQtndo.Nurì • 
. 4»> Sig. Mat fep Coafoffiof « . 
.Ili Sig. gìq: I>oflMiim. CtftcHi ; * ' 

I, Sig^ Bartolpminfo Papi, 
,1 Sig. Antonio H<ria Ruftic? . 

,v Ego hannef Bafiifla Caciottint f, BertiérJi fithé 

Il mt rog. iste. , ' 

. i. Col. fit me Tetrum Salm»ÌMm tx mmftnr Anbì^ 

Il mi ae dtc 22. Mati t'>6o. 

^ ^, PftfMf tréneifcut Marsittt M9Ì. /. C. ^ wlnué^ 



Neil' 
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Ivkir anno 1494. fu veduto fudar fanguc con ifpaven% 
%o t t ccrroce non poco de* Popoli ) che indovinarono 
gr jn/blid iticcefli, dipoi avviefuiti alla Repubblica , paf* 
uco Carlo. VHI. Re di* Francia- ìm Italia» a pregiudU 
zio di molte Prowincie;; e maffimamente * della Tofca^ 
liai cone. può vedetfi negli Annali 'del Muratóri > cip 
tre . tutti git Storici Fioreacint . E/Tendo iì mcdcfimo 
CrQcefifTo tenuto in Cafa d' una Famiglia devota nel 
popolo di Santa Maria in Versala » le moluplicò più 
volte il pane , fino che durò la careftia in Firenze » 
nè folo la liberò dalla fame ; ma da un pcricolofo 
incendio : mentrcchè in mezzo alie Bàmmc , che in- 
cenerirono tutti i mobili delia cafa > falvi andarono 
gli abiratori ; e traile ceneri trovoffi illefa la fteffa^ 
Immagine, che fu donata alla Compagnia del SS. Oro* 
cefiiTO} che (s raduna nel di mine > come leggefi oc i 
ricordi di detta . Compagnia • 

VI. Ai due CroceUffi^'Atcoedono' per commendate 
due Immagini 4i Maria» ameadue invocate fiocto il 
titolo . della Madonna del Carmine alla Cappella: de'* 
Brancacci: cioè una la alto» sa tavola affai vetufta. r 
come fopra ù notò > appellata ancora «la Madonna del 
Popolo» cclebratiffima per la vocazione di S. Andrea 
Corfìni , dal fecolo all'Ordine Carmelitano) a queflo 
Altare principiata. Più baffo poi, cioè full* Altare > 
pofa una nicchia affai vaghi , conrentnte la feconda 
Immagine della V^ergine , più moderna , e fatta di ter- 
ra cotta > con buona maniera ; la quale nella fefta 
del Carmine qgn' anno portafi per la Città in pco« 
ceCfioae y col coocorfo di molti devoti » che ne rt« 
cevoao grarie flupende » c per gratitudiine' > oltre I 
voti appeitvi> Ibno coacorit con gtande liberalità^ élla 
(pefa d'iun. Alaare potutile » . per maggior Tolennicà 
dell' annua procc(Boae . 

VII* E paffandp ad altre antiche Reliquie » ram* 
menrar debbo le due tanto :fa»cic , che fono il Pie* 
de di S« Agnefe verg. e mart. e la Tefta di S. Cor- 
dala > puK 9^ug. a aiart* . compagna di & Or fola ^ 

che 
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clìe fatOBO dono del Vefeovo PioreiitiBoS Gfovaniii^ 
de' MdOgtadori i il quale benedì , come il dl0e i la pri« 

IDI pietra fondamenule della Chiari . Fra Salvino poi 
degli Armati per Tua devoaione lece fare ti Reliquia- 
rio d'argento colla Tua arme t nella forma, che fìno 
a quetto giorno fì vede . DA culto di quefta Sanra , 
credo poi , che avciTc origine nel 1269. 1' antica So- 
cicià di S. Agncfc , la quale Ct principiò nel Cimi- 
tero allato alle muraglie di quelta Chiefa . Ella era 
una Congregazione di Donne vedove , alle quali per 
divertì alfcgnamenti ; fpecialmente di cafe in Boigo 
S. Frediano » fi dava il quocidiano vitto ^ vivendo tra 
di loro fotto un Capo , e oU>edienz< • Sarebbono 
cileno mai ftate quefte, le prime Terziarie del Carmi- 
Be ? o come G diceano $ le Commeflfe ? Dovettero iti. 
progreiTo di tempo airmentarfi 1' entrate di quefta^ 
Congre^aatone ; poiché Ella fondò nel Carmine dutf 
Cappelle : una fotto il titolo della Nunziata ; che per 
altro la detta Compagnia può dirfi % che faceffc fonda* 
rei piuttolto 1 che ella ve la fondatfe . E ciò come efe- 
cutrice di Madonna Oianora , Donna di mefs. Barto* 
lommeo da Pifa . Del refto la Cappella era di Chia« 
ro d* Ardinghello i e nipote di detto Chiaro era Dia- 
oora ; ed egli fece il iuo reHamenio 6, Agollo 1777* 
rogato Ser Niccolò di Scr Zinobi di Maif.o Pagoni* 
L* altra Cappella è (otto il titolo di S. Agncfe » e di 
$• Maria • Né contri 1' autenticità delle dette Re li* 

3uie milite il Supplemento Apologetico BollandianOt 
ato alla luce nel t7$s« dove alla pag. 514. numer* 
1^4* dice r Autore , che efle foifero donate dal Ve* 
fcovo Tommafo nel 74^* con queAe paiole; fVra» We* 
$4jUs ^ Thomas ) doné'vit dovcndofi leggere hém» 
wes ) cioè il fuddeiio Vcfcovo ) che gettò la prima^ 
pietra nel 1268. che appunto nel Cartello del Chio» 
liro , citato dall'Autore del bupplemenro , io leggo» 
da Giovanni cllere fiate donate le predette Reliquie ; 
ed ecconc le parole : Deiniic anno ciDCCLxyiii, fridie 
ìiél* luiif > €X$ra CiWattm fuodata Jmt bcc fecmndé 
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MnUfà I /tf MMmmnJifflmm Ihmimm UsMum Fiorente 
Jbf^JUifm » frh $iiBh Frutnm tirnsim OréUttit , tre* 
fmtihMt flmrshMs Terfomt , Migtpfi» % gg SmlmrikMt • 
Qui Antiftes } Joaavif ftiem 5*. Agntiis utrg* ist Mttrtm 
ér CéfMt SémS0 Cardale 9 $$ìdtm w'rg, ét marf, é^Cm 
Onde dilucidati la verità » ÌDucili ferobraomi le ofler* 
vazioni del Supplemento , circa la invenzione della^ 
prima Tetta delle due fole Sante Cordule; avendo per 
altro nelle Chiefe Fiorentine fin' ora trovate cin* 
que Tede delle Compagne di S. Orfola , col cartelli- 
no Càyut SanEiae Cordulae ex xr."* nirg 'tu, if marty» 
Soe. «S*. Urfulae . Ma già fi sà dagli Eruditi , che il xi.* 
vuol dire Cbrifii M»$ywm • 

Vili* Anche rArcivefcovo di Firenie Amerigo Gor« 
filli nella confiicnstone , che delCtnntae eoa Mcfll 
Benozzo Federighi Vefcovo di Fìefole t UTcìò t detta 
Chiefa altre Reliquie infìgni , che fono Oflà de' Santi 
Apoftoli Bartolommeo , Tommafo , e Barnaba : deli' 
Evangelica S. Marco , de* Santi Pontefici e Martiri 
Clemente i e Antcro ; e così de' Martiri Lorenzo » Se- 
baciano 9 e Pancrazio, che tanto leggefi in carta au« 
tentica di detta donazione nell' Archìvio de' Carmeli^ 
cani . Vi è ancora il Corpo del Beato Angiolo det« 
to Angioli no , confervatofi fotto 1* Altare de* Macet« 
ti ^ e pofcia trasUrato alla Cappella della Madonna del 
Carmine > come a lungo fa ne crttcò alla Storia di & 
Maria Maggiore tom. g. pag. 274. Oi queflo gran Ser« 
di Dio 9 e Gloria de' Fiorentini 1 eflcndo ufcito » 
come di fopra accennai t ne' 3. di Marzo 17^1, il De- 
creto I t' è veduto in loglio fiampato in Roma net 
1759, tutto il ProceiTo , cui precede un bene inteib 
rame col Ritratto difegnato da Francefco Calza » e^ 
intagliato da Gto: Fabbri in Bologna nei 1756* coUa^ . 
fegucnce epigrafe: 



TmìX 
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B. ANGEtVS. MAZZTNGKr CARMELITA OENEUfS: KOBTLITATR 

WORVM iNTSGriTATE . VITAE AVSTfiRITATE . VERBI DIVINI. 
l'.'sAEDlCATlO^JE • ET MiRACViORVM DONO • CLARVS .. 
f^^^^T^AE.^ IN SVAE PATRIAE COENOBIO .. EXT^EMAMiOiAIC. 
C^LAVSIX. XVil*. A VQ.V3TÌ; MCCCCXXXVl 11.. 

Hotabtie è ancora un O (To del Beato Alberto Sicilia- 
na. .A.quedo Santo y*eiA. fotto. ùno. de* due Archi i che^ 
poncAiu»; in, «icJEio. l!' Alc«ff; Maggiore , e. IVtiiCioo, Co* 
rb «. «ìllor: che««u. «el:mel£O t. dedicata, unà: Cappella 
dalU' Camiglift; de' Diectaiuti :. ficconiv.*'!* afira. era in> 
onore dell' Arcangiolo San. Michele; innalzata dalia^ 
Famiglia, deglii Abadingi ^ fcrr operai 4vt 'Ciotte, di'. 
Vanni nel 1)7^.. S.. Albcrro. dovette tncfliraffi* prò* 
tqtiore de* Fiorentini ; poiché il Sig. Can.. Giulianellf; 
ha trovare » che adì 7. Agofto. 1445. vennero le Ca« 
pitudini, della. Città: ad oÉferta con libbre 61. di ce- 
ra; e nel, 1447. fecero lo lleflb : adì 7. Oitobre 144$.. 
adì 13. Agolio 1447. Di S.. Maria. Maddalena de* Paz*- 
zi hajtino la. ci ritura. di. cuoio^j.c. di. S.. Andrea. Cord- 
ili. la< Caiena. dì 1 ferro.) <be; ^riava;rulla. carne, nuda $. 
Il fii0,AjMlli^),'lA('Croce/V.efcovile;,c tee/ libri: dì. ^icdi* 
ch9.r,e'dt;<€piiieaut}]k éiiiMiMoo dritti .« fonb ia Libie», 
ria t alla quaW: ili Santo^ donòi un<gran. numero di Vo- 
lumi deUVOpcr«: di Santi: Padri . E fe (ti ualafcia dif 
qui far. tMiisloaiL del. Tuo gloriofo/ Corpo >. non* è pcr^ 
•alfro , fe non che ne vogltamo dare una intera Lezio-- 
ne , che farài la^ feguentc . Nel tante volte rammenta- 
to MlT. dell' Oratorio.de' Padri di S,. Firenze Tt Ielle.», 
dal Sig. Can..Gmlianelli ) <he ), Nella- Chicfa del Car-- 

mine trovafi. una. Croce d' argento , che coltò< iio- 
,1 rini 170. di.fuggello > qual.fccc., e dette finita il. 

di 20,. d' Ag9Ìio 147^1 AMoniliìcIel Pollaiolo ^,Orafd« 
,9, celebre C; detciideBarii furon^conregnati per; tal<«r* 
9, ! opef a i in . mano > « MelT. . Piero > del . Pugliefe , . « quetf a . 
9i.fomnia:lsiiP'ìn 100.. fiorini ci Jafciòi Maria. Donnina, 
tij <)eT i^icu che. fu. Madie, dis £iefo.^,c. Giovanai. Cui»* 
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jy ducei I che ci dcttono '^uefto denar^ xon^ redi di 
'»~lor Madre ) e ci pervenoe 'queiEb lafcico per la mot* 
)> te di A*-9rnc^rco Agoftini noto ^cli^ìofo > -e fino 
}» tUViiicero ^agaiScdko''.fa ifatto' dàl Coàvemoi. » S 
altrove » . La ipiia a 111400 deftca air^entrare in 'Chic* 
,1 fa di marmo fa fatta} come (l'vede 'dalT Arì&et che 
fi vi fono > 'dalla itèpubblica Fiorentina ; quella a Dia- 
li no iìniftra la'fetf^ M. Aurelio ^lilaneH noflro Fra- 
:i, te, di quei Mrlandfi che portano le branche: co- 
ai jnc il vvede aluiome :fcolpito lAclia ;pila medefima 41 
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LEZIONE VI, 

D E L L ^ Q M i M » Ji 

D E ti. CARMINE, 




Ccomì pronto « mantenere U d«tt 
paroJa di favellare oclk prefente Le* 
ztone del gloriofo Gictadiiio di Fi« 
reme» S* Andrea GQrliiii» Religiofo 
Carmelitano, Vefcofo dell* antica Gif 
tà di Fìefole , ed ornamento fingola» 
re dell' Inclita Famiglia Coriioi, 
torno alle gloriofe gefta del Santo non fa d* uopo 
molto m mutamente tratttnerft , perchè 1* hanno già 
fatto illuftri biografi ; quali fono Pier Andrea del Ca« 
ftagna , Religiofo > Maeftro e ProfciTore di Teologia 
Del Carmine , di cut in un antichiflìmo Codice della 
gran Biblioteca Vaticana > ed in altro della noftra Ma- 
gliabechiana ) fi legge : Ftté B. AmÌrt§M Ì9 Curfinis Ì9 
fhnwÈié Ori* Cgrmlii, Epifco^i Tef ulani , tiitu m Vèm^ 
Jdgg. f9$f Amirea d$ CéffaM S. Th, Frofeft. tinsi. 
Oféw II Caftagna vivea nei 1440. e perciò in tempo 
di poter effer meglio informato d* alcune particolari- 
là 9 da riferirfi più fotte» attenenti al noftro Santo. Me» 
gliore d' aifai è un anonimo Scrittore > forfè coetaneo 
alla morte del Santo , il quale così nel Prologo del* 
la Vita di S. Andrea incomincia: Sufcitamit nobis f^er* 
me» iuftum in falutem fcccatorum diebus ijiis nomifft^ 
mit % Contemporaneo al fopraddetro Calcagna è quel 
Giovanni d' Andrea) del Popolo di S. Felice in Piaz* 
sa I i cui ricordi fopra il noftro Santo Protettore^ 
fcrtlè adi primo Luglio 144S. quel Sandro di Pietro 
Lottfrìsgoi che poi ha (Uù u dottiCoM BiUloto* 

.€atiq 
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cario Riccirdi'tDO nella noti f. fttg» zi 5. e iTcg. del 
Catalogo de' MSS. di quella Inùgnc Libreria > edico in 
Xlvoifiio nel 17$ 5. e che in fine di qnellt Lesione fi 
siprodurrtaoo -per pregio dcUt medefima • Succede «i 
fopriffiferid Storici Frtocefco Vemuri Fiorentino > Ve* 
fcovo di S. Severo } e morto poi Arcidiacono Fioren* 
tino • Nel Tom» li* della Pioecoteca dei Roffi pag. 2(« 
fi può avere rifcontro del mento di co5Ì infignc Scrit* 
core; e per il culto purgato 'ftile latino di lui fi leg- 
ga la Vita , che del nottro Santo Vefcovo fcrfflfe , e 
fiampò in Roma nel i6i^ prcfTo 1' Erede di Barto« 
lommeo Zannctti , e la dedicò al non meno Jatioan- 
te Pontefice Uibano VlJl. Per nulla dire del Razzi» 
e del Co^capani) fccoderò all' ultimo biografo il Dot. 
òiufeppe Marta Brocchi } di cui un ben intefo Elogio 
ftoricoi da mano maeira di valente PtoleiTor Pifano 
«lifiefo • s' è letto nel Tom. II. della II. Parte ed nìti* 
ma de' Santi, e Beati Fiorentini. Da quefti fonti trar- 
rà le notiate) per difcorrcre alquanto del ooftro San* 
to , e con efiPe , correggerò > fupplirò a ciò > che ne 
dice il Brocchi alla pag. ^$4. della f. Parte > le cui 
parole prendo in pteitito; per accennate quei fatti 
l'olì I che hanno rappoiio alla noftia Cappella . Ma., 
per non interrompere il filo fioiico de' fatti efprcifi 
nella pittura $ e baffi rilievi delia medefima » meglio 
farà premetterne una breve defcriziooe dci^' antica) e 
della moderna. 

II. Antica chiamo ouella Cappella § di» additai a . 



lai nel dire , che la Pittura fattavi fopra la facefle il 
Poccetti ; cCfendo la pittura» di quel Profefibre» d'af* 

fai pià antica . Rapprefenta quefla pittura ncll' arca 
del Depofito una Nonziata con S. Andrea in ginoc« 
chio. Nella cafla poi del Depofito, (opra cui v' è la 
figura del Santo giacente, nel mezzo v' ha lo flemma 
della Città di Fiefole ; e da i lati gli ftcmmi dell' cc- 
cclfa Cafa Corfini . E fotto quefio Depofito v' è que« 
fia aAtka Cappella di detta f ami^ia » che tra T altro > 
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icofe i|el grido dell* Altare coDfcnrt ^ceMe. antiche ph» 
ture» erprimenti alcuni fatti del .Santo. Ed ii i^iitr» 
della detta Cappella , rapprefenranre 1* .illumin^ionr 
del Cieco in Avignone fatta dal Santo > del Poccct« 
ti : cotne io dovea dire a pag. i%. Sotto 1' Altare la 
fegucnte lofcrizione denot« .U ÌAt{« <xc^«^lirAjltO%e 'CM 
«fuefto vetuiio impoumcnto.: \ ■ ^ 

BARTH0LOI4AEVS . <gO]lS|Nl • CIEMENTIS XIT. HEPO? . 
f BIMCBPS SlSIf AMI « DVX .CASIiJANI J^tAlf • >1IA«IC 
!>• A^DRSAB .COISINI JOICATAM » VfiTVSTAjff 
XAIBNTAM • .FRISTIMO tNITOtI MST1TVÌT« JbTQyB < 
«ORNAVIT .liqCCX¥X?4 

> 

III. Della moderna Cappella -poi il difegne è di 
Tier Francefco Silvani t il quale, per tcliitncnianza del 
Baldinucci a pag. 530. del fuo ultimo Tomo , la ter- 
minò .nel 1683. Ella è quefta maedofa Cappella incror 
fiata tutta di marmi bianchi , i quali fono rotti con 
ordine convenevole da graziofc iirifce di ntarnio rolTo 
di Scrayczza.. V'Aitare pur' del mede.fimo tniarcDOs 
antj|ruAto di .piecc^ 4ure 1 xqìIoc^i^ in iliik * Sopra di 

•vc49 il Co^po ^el ^aoso 4» >i|nA .ma* :f kcA > «e tniMrft" 
-«igliofa* Sopra di queAa «è ^a^pptefefiCAtp di- xiUcyo il 
Aodxea« jdegU Angeli porteti *ii> Cielf** L*voro egli 

•è quello fatto da fìaldafTarre j àn con^pagnia di Gio; 
Baiirta Foggmi . Nella teiìata in alto vi fece Carlo Mar- 
celimi un maellofo Padre Eterno, Gmilmente di marmo. 
Adorne fonone in gran parte copejie le due patti Ja» 
terali da due quadri di marmo . QuelJo dalla parte del 
Vangelo cipxime la battaglia d'Anghiari, e la miraco*- 
lofa vittoria contro, J* eferci^o <li Niccolò PHcintno» li- 
portsta «dai IPio^ntint, frocent -da ^ Andrea Corani 9 
cfpr^o «^uiyi «ol Paftorale «ella -finiftH^ m eolie fpiir 
^a mUa dcfira« Dalla |>«rtt ^clU frittola «d v' <è Ali» 
Awk \ novello Snacérdote > «cui selU Chtela àitX Con* 
•ei^o 4elie ^ve ,«gp#iike. ÌImìa. Veifiiie xpn nold 

Ange* 
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iì^ngeli i gli dice quelle parole » reginrate ne' Pro« 
«Itt delU. CaMionfeariBioiife t S^r^vis mmi- eé Tm : egg 
i^gi'^f.'i im Té ghri»h9i^\Xì}ìk^ì ifue. oUadri. còli ledè 
^ono condocti dal. Foggiai e ne fono «edute pA^ 
mchit. fiampe. ìn^ rame i sV* prtflb il< Brocchi ;.sì per 
frefiO f e iniziali della bella Orazione* panegirica , ch# 
nel 17^2.- pubbiicò'ia lode de! Santo il noto Sig«-i)ibate 
Pillori . La dipinfura delia Cupola > è una delle rar<^ 
opere , che fiano nelle Chiefe Fiorentine, ftate fatte 
dal forprendcnte Luca Giordano. Vi fono ancora nel- 
le due facciate un S:. Pietro, e un S. Paolo a frefco , 
fatti da Mafaccio . Sotto uno di quciti baflirilicvi v' è 
la feguente Infcrizione fopra il famofo Cardinale Pie- 
tro Cornoi , Vt'fcovo di Firenze , per la cui creazione 
in Ctrdintltf , fatttf óà Ulbaifo* V;* fi cariti in qucfti 
Ghiefft la Meik' detio'Sf^irito Santo , còn oft^cia di 
lifab*. foo*. di ccfi'j e. fior*, d- oro io.' d' oro- larghi 

Di. Oi. m:. 

«TRVS COHSINVS. TttOMAE f. DECktT. DOCT. SAC«^AL.. ' 
GEN. AVDTTOR EPS. VOLiVTF.RR. POSTMODVM FLORENT.- " 
VRB. V. P.O. M. AD CAROL. IV. IMP. LVDOV. PANNONlAB " 
RIG. RODVLPH. AVSTRlAt DVC. ET iO.. BOlMlAE AC 
MORAVIAE MARCH. L£GATV:> iSVMMO REIP. CHRCST, 
BONO OMNES INTER SE FOtDERE IV.NJXIT. QVARE AH. 
MM. MCCCLXXVir. ID. IVN. FRESB.. CARDIN. TIT. SS. 
XiA-VB.. ET/OAir.. AB. IPSO VRB*. V. CREATVS FORTVENS- ' 
mT.> S%.. BVPINiKB SP16.. PAAtfQNITVB ÙBìtt. AV£lllO)l£. ^ 
WnU C».S1PT«. A..l>,.]ilCCCCV..OB..S. R. t«. PBtNClfATflI 
•IBI: MC: «MNIBVS. PbOREMT.. £CCL». PRAE$?11BVS ET' 
dHiPAISB«.PLOBCNT.. AGAOEMIAB PRIVILEGIA ACQyiSITA. 
CAXHBDXAU. IH. ECCLESIA A REPVBU. NOBILE SEPVLCX*. . 

PROUfeRVlT». 

Che però in quefta* Chiefa fi fecero 1' Efequic , dove- 
concorfe tutto il Clero ed. il Popolo «. lafciò^ il. 
4ctto Cardinale iìor. 50, 
' ' iy«. <2ij'.^o-«i xAiiiiagBiMA. il. jioa i&en> cdcbxe Ame* 
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figo Cordai • di cui io diveiii M86. mi dice il Sìg. 
Cinon. Giuliandli « finovato «veto um Woemà latino 
delle lodi di Cofimo Padra della Patria » directo dal 
nedcfioio al Magnifico Lorenzo. Anco per 1* elezione 
in primo Arctveicovo di detto Amerigo Corfini Ci fecero 
gran fefte • Ma gli Eroi tutti di quefta gloriofa Profapia 
veder fì poiTono nell'Albero Genealogico» che il Broc- 
chi ha pofto dopo la Vita del noftro Santo • A quc- 
fii accoilandoci noi Tempre più col racconto) dire ora 
ù vuole» che avendo intefo con Tuo gran rammarico 
Clemente XII. Pontefice di glor. mem. che il Corpo 
dei gloriofiffimo (uq Antenato S. Andrea > fbfiè per 
jgiiallarfii a cagione delia polvere t cbe da alcune aper- 
lare li era introdotu dentro allaCalTai in cui quatto- 
ripofava » ordinò che prontamente Ibflè da quefta e* 
firatco e ripulito : con» per Aio comando fu diligen* 
temente efeguito da Antonio Bandieri » di Segreteria 
di S. A. R. Canonico dell' Imperiai Bafilica di S. Lo- 
renzo , e peritilGmo in accomodare le Reliquie de i 
Santi : effendo ftato da que(lo riunita la carne a' prò- 
prj luoghi ) ricoprendola pofcia egli con un fottiliffi- 
mo velo } e riducendo tutto il Corpo alla Tua antica 
figura ; talché non mancano prefentemente all' integri* 
tà del medeGmo altre Reliquie ; fuorché le interiora » 
e quafi tutto un iternodio tra il carpo » e dito migno* 
lo della mano deftra» e in alcun luogo qualche per* 
setto di pelle e di carne» ftate già difpeniate per de« 
voaiooe ai fedeli » in tempo » che non era quello ccn 
gran diligenza cuftodito* Accomodato adunque il 
ero Corpo in tal forma » fu rivcftito con gli Abiti fa« 
cri dal mcdefimo Canon* Bandicii > nella maniera 
gucnte . 

V, Sopra la Camicia di finitima Cambraia , gli fu 
pofto r Abito della Religione Carmelitana » confìftente 
in Tonaca e Scapolare d' ermifìno tanè » e dipoi fu 
vedilo con gì' Abiti Pontificali» cioè dei Calzali , e^ 
fcarpe a ufo di Sandali > di glafsè d* argento gallona* 
CO d' oro, dell' AmittOi o Caiikc pieghctuti} di Coi» 

digito 
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digUo di fera bianca, c oro con fiocchetti limili» di 
Dalmatica , e Tonacella d* crBÌifino biinco) gallonate 
di merletto d' oro > di Stola t Manipolo , e Pianeta di 
glafaè d* argento ^ ricamata pure riccamente d' oro > di 
guanti a maglia di feta bianca e oro > col Nome San* 
tiffimo di Gesù parimente d* oro , e di Croce pettora* 
le , e Anello d' oro con fette belliflimi Smeraldi ; ef* 
fendo fiati tali Abiti > e ornamenti Pontificali > man* 
dati in dono dalla (ingoiare munificenza del predetto 
Sommo Pontefice . Finalmente poi gli fu porta in ca- 
po la Mitra preziofa di lama d' aigento ricamata di 
oro > ed arricchita di varie pietre preziofe , la quale 
fu donata già al Santo dalla Sereniflìma Vittoria del* 
la Rovere, GranduchelTa di TofcaDa di glotiofa me« 
moria , quando fi fect la fopraccennau folenniiGmft 
traslaiione alla nuova Cappella V anno i6S^. 

VU BiTendo ftato pertanto accomodato in tal for* 
ma il facro Corpo, il dì i8. Dicembre 1738. fu col* 
locato con molti lumi fopra il banco di mezzo delU 
Sagreftia de' Padri del Carmine » ove vennero a vifi« 
tarlo la SererifTìma Elettrice Vedova Palatina» Graa 
PrincipeflTa di Tofcana , colla fua Corte , e gran co- 
initiva di Dame e Cavalieri: Monfignor GiuTeppc Ma- 
ria Martelli , Arcivcfcovo di Firenze: Monfignor Fran- 
ccfco Ginori » Vefcovo di Ficfole, ed altri Prelati e Si- 
gnori ; e fodisfitto , che fu alla divozione di ciafche- 
duno» fo proceffionalmente il medefimo portato per 
la Cbiefa, cantandofi in quel mentre il Te Khmm ^ e 
condotto alla fua Cappella » ed incenfato % fu ripa« 
fto nella fua Cafla d' argento • Quella venne ferrata^ 
con due chiavi da Mefftrr Domenico Maria Borghigia* 
ai , Cancelliere di quefto Arcivefcovado , alla preicn« 
za di Monfignor Domenico Maria de' Bardi , Vicario 
Generale di quefta Diocefi 5 e de* Signori, Senatore e 
Maichefe Carlo Ginori, e Carlo Martelli, i quali fu» 
reno teitimonj ad un tal atto; ficcomc alla confegna 
delie dette chiavi, che una fu data al Padre MiJcÌtio 
Fra Andrea MeUeii , Priore del deuo Convento del 

TommJi* j[ Car« 
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Carmine , e V altra al S»g. Gio: Bati/la Pini $ agente 
dell' Eccellentiflima Cafa Cornai ; effendofene pofcia 
' medefimo alto rogato il predetto Sig. Cancclliec 

I ghigiani, a gloria ed onore del Signore Iddio, ed 
a maggior venerazione del Vtfcovo S. Andrea , il 
quale fi è Tempre fpcrimcniato dalla noftra Citik di 
Firenze uno de i fuoi più potenti inicrcellori , ed Av- 
vocali nel Cielo. Ma tempo è ornai , che de i gloriod 
fatti di quefto Santo Cittadino di Firenze alcuna co« 
fc. fi. dica f che nel umpo fteflb la già premefle de* 
fcrisiooe della Cappella iìluM al aoftro pio Leii.Ofe« 
£ qui traiafciace le Sante atìoni 9 dal viveoce Santo 
Vcfcovo fatte » diciamo col Brocchi , che dopo la di 
lui prexiofa morte.: m t Rdigiofi Carmeliuni fedendo 

II eoe co* mezzi umani eoa avevano potuto ottenere 
Il quanto bramavano ( il Corpo del Santo ) ricorferq 
9, alle Orazioni , pregando il Santo, che fe voleva fi efc- 
ij guiflc la fua inreozione ( che fu erprefTa nel fuo tcfta» 
f% mento d'elTer fcpolto nel Carmine di Firenze ) gl' aiu- 
ta rafie ancora col luo potente braccio a farlo . Quindi 
ij lenrendofi così infpirati } fi portarono dopo 1 5. «lorni 

( dalla iporte del Santo ) fegcetamente a Ficfolei e 
M quando parve loro a piopofito • dì notte tempo » 
Il trovarono modo d* entrere occultamente In ChtefA 
Il ( nel Duomo ) ed aperto il Depofito» levarono via 
Il il Santo Corpo: indi poftolo fopra un giumento » 
n chetamente s* incaminarono vetfo Firenze, 

Giunti .alle radici del Monte» cominciarono tutte 
Il le Campane delia Cattedrale di Fiefole da loro ileife 
Il a fonare a fefia ; per la qual novità andando i Fic* 
Il folani alla Chicfa , e vedendo aperto il Depofito del 
Il Santo Vefcovo , e non iitrovandovi il fuo Corpo, 
,1 pieni di sdegno prefero le armi , e fi pofcro a rin« 
I, tracciare eh. T avclFc lolio , ma tutto indarno . Pol- 
ii che i Religiofi > quaniui que foITe la notte ofcuciflì- 
Il ma ) aiutati nondimero da un grande fplendore 1 
n che nfcive dal Sacro Corpo » prefa la firada 1 che 
Il conduce dalla Badia a Firenze 1 pa0arono feliccmen* 

»> IP 
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9, te il fiume Mugoonc . Giunti poi ivi ì Ficfolini , 
}) benché non fofle da gran tempo piovuto) s' io^rof« 
9) ftroiio fliIracolofiHneote le «eque di quel fiume ; in 
» tnioicrt che mon vi fa alcuno s che avefle ardire 
di cimencarfi a f^flirlo • Onde rimafi ilupidi e inor- 
19 fidili per SI evidente miracolo > fé ne tornarono' 
n tutti afflitti e fconfolati alle cafe loro . Seguitando 
9) pofcia i Religìofì (ìcuramente il loro viaggio > ginn* 
91 fero alle Porte dì Firenze « le quali trovarono pro« 
9) digiofamentc aperte , ed entrati nella Città , comin* 
19 ciarono le Campane del Carmine a fonare miraco« 
j, lofamente da per loro ftefle , come avevano fatte 
9) quelle di Fiefole . „ Ed il Venturi non riporta tan- 
te circoflanze del fatto 9 che lo rendono alquanto fo* 
ipetio d' aggiunte efaggemioDi* Ma dice folo : Demutn 
^Hgmvif iScwmet ( cioè ti Santo ) teftttmtnto tawifftf 9 
nt ihs Ccrfms Fhnnsiai in CérmglitarMm EtcUfia fe» 
fmhmrét miniarci *r i w^n ' fermi f«runt tàmtm te f ulani 
Momph ac€oUi 9 fr taniù thefaufù ff^lisrì . Sid im Cé* 
the dr ali aeJe , ut bomrifiei eonderttur , turarunt . Qjioà 
dtimde iiitm Carmi Ut ai 9 uoSm 9 fia fraudi slam fu bla* 
t$tm In eorum Ecclejtnm , tibi idcmmet Retigtofut *vefies % 
^ tam eximiae fattoi tat'ts ini ti a fufaperat , e/trndetft» 
Sum quoque odoris fna'vitAtem dtffnndens af^ortarunt è}'e» 
VII. Ma per tornare al difcorfo del Dott. Broc- 
chi , feguita come appreffb . „ Arrivati i Religiofi alla 
Piazza del Carnaine 9 (t fecero loro incontro gli al* 
tri Frati 9 che erano reftati In Convento a pregare 
il Signore pel felice irafporto delle làcre Reliquie; 
ed imìetne con efi coacorfero molti Cittadini 9 moffi 
4, dallo firaordinario Tuono delle Campane , Onde tue- 
ti unitamente rallegrandofi del fortunato avvenimea- 
19 t0 9 cominciarono a cantare il BeaediBuf ^ut n;tnit 
j9 im mmitti Domini ; e pofcia folennemeate 1* Inno Ti 
Ì9 Deum^ e introdulfero in Chiefa il facro Corpo 9 col- 
9, locandolo fopra un bel catafalco, fìtuaro nel mezzo 
della medefima , dove flette poi efpolto la mattina 
99 fcgueate alla venerazione del Popolo > che vi con- 
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Vi corfc in gran fòlla i efleodo ftatt cantata ifl tal con* 
M giuDCura la McfTa grgttàrmm gSiome . 

}9 Depofto poi dal Cataulco il facto Corpo i fpirao- 
19 te un odore fuavifTimo , fu collocato a federe vefti- 

to abiti Pontificali, fopra una Cattedra: come 

1, fe fuile vivo , e riporto dentro una cancellata di 
)) ferro nella Cappella di S. Or fola : ove fu tenuto fino 
fy \* li» di Marzoj nel qual giorno fu poi > per mo- 
„ do di depofito , mefìTo in una calla di legno , e fi- 

naimente 1* anno leguentc 1374. effendo terminato 
„ il Sepolcro di marmo j fatto fabbricare di' Fratelli 

del Santo 1 fa in eflb racchtufo colla fcguente la" 
n fcriziooe ( che fi iialafcia» perchè xiporuta nella 
terza LezioDe pag. 28. ) 

a Moltiffimi certo furono i miracoli » che fi degnò 

2, il Signore d' operare dopo la morte del Santo 

9> tra* i quali il più celebre fi è quello 1 della miraco- 
li lofa vittoria > ottenuta da' Fiorentini » coli' aiuto del 
91 Santo, fono le mura d' Anghiari , a favore della-. 
91 Chicfa Romana , contro V clcrciio potentilfimo dì 
9) Niccolò Piccinino , Capitano Generale di Filippo 
„ Maria Vifconti , Duca di Milano, nemico giurato del 
„ vero e legittimo Pontefice Romano Hugenio IV. il 
9, quale per ùifenderfi dalla di lui armata , fi era ri- 
„ fugiato in Firenze con molti Cardinali » e Prelati » 

ed il fatto fuddetto per cflcre aflai prodigiofo , ere* 
9t do } che non farà difcaro al Lettore di vederlo qui 
t) più diffufamente defcritto. 

9) V anno adunque del Signore 1440, avendo il fo« 
„ praddetto Duca prefe le parti di Amadeo di Savo» 
I, la» che fubornato dai Conciliabolo di Bafilca, pren* 

dendo il nome di Felice V. erafi fatto Antipapa^ 
„ contra Eugenio iV. ed intendendo, che quelli crafi 

collegato colla Repubblica Fiorentina , mandò utlm 
9, gtoflo cfercito centra ui quelta , e contro del Pa- 

pa , facendo fuo Gtneraliflìmo dell'armata il fopra» 

ncniinato Piccinino j il quale appena giunto in To- 
), {cana > cominciò a pone a ferro e fuoco tutto lo 

lidio 
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91 ftito de* Fiorcmiiii > e della Chielk 9 minacciando an* 
cora di volere a0cdiare la Città medefitna di Flien* 
ze . Spav«mati adunque » per V arrivo ìnafpcttato 
di sì potente armata , i Dieci di BàUa , a' quali 
„ dalla Repubblica era (Uio commclTo i* aff i re de lia 
„ guerra , non fapevano , che rifolverfi , Laonde infpi* 
D rati da Dio , ricorfcro con fervorofc fupplichc al 
„ Sepolcro d' Andrea ; acciò fi dcgnafTc d' aiutarli in 
sì grave pericolo. Fra gli altri > che in tal congiun» 
„ tura Ci fegnalarono in divozione , fu un giovane de* 
„ Dazzi ) le cui ferventi orazioni furono sì accette al 
Signore , che meritarono d' cflere efaudite con evl- 
n denti miracoli • Stando egli pertanto un giorno in 
)i orazione avanti al Sepolcro del Santo 1 vide prodir 
I, giofamente ufcire da quello il Santo medefimo» ve« 
I» dito deli' Abito Carmelitano colla Mitra io ca^o. 
», Rimafto ilupefatto a tale novità, non fapeva a che 
„ pcnfare , quando odcrvò , che il Santo Vcfcovo por- 
„ tatofi davanti alla Immagine d' un CrocifiUb , che 
„ ftava allora nel fecondo piiaftro dalla parte deftra 
deli' Akar Maggiore i ed ora fi conferva nella Cap- 
pella di S. Caterina all'entrare della Chiefa , il qua- 
le fi moftra al Popolo due volte 1' anno ; ed ivi 
>, poflofi in orazione , fu fentito dal giovane parla* 
„ re al CrocifilTo , e che quefti gli rifpondeva , fenza 
intendere però , che cofa gli dicefle , e di U a poco 
fpafi la vifione . Il giorno appreflb elTendo tornato 
„ con maggior fede il medefimo giovane ad orare.» 
M vide comparir di nuovo il Santo , il .quale* gli dif* 
}, fe: Vattene prefio a trovare i Sofrantenìentt iella 
guerra , e digit in mìo nome , ehe il grande lidio ie* 
„ gli Eserciti , che cavò ialle mani ieW indurato Fa* 
raone il popolo i* Isdraelle , rowinerà adejfo il loro 
,) Au'verfario , che non aUian paura di dargli l' affai» 
j, /o , perchè remeranno dtfftpate tutte le fue forze , o 
)) che però arditamente mengano pure a giornata nel 
,» giofUù é$ S. ? tetro , Vnntipe deglt ApoftoLt , ajftiuran* 
I, d9l$ /rr mia. farti i th$ B9 €9ttfegairanaQ gloriofa ntit* 

tQria* 
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fi $ori4* Ubbidì il giovane a' ccwiftadt del SioiO » e 

„ portttofi toflo a* Sopiaatendcnct della guerra ( anzi 
taidò qualche mefé» come appare dalla fua relaatOMe» 

che qui folto porremo ) efpofc loro la vinone , e 1* 
ordine riccvuro da Andrea . Animati pertanto da sì 
}y favorevole annunzio, i predetti Signori , inviarono» 
„ pieni di fiducia e d'allegrezza , il loro efercito con» 
j, tra il piccinino ; alle cui orecchie cflTendo pervenu» 
ta la notizia di tal vifione > ù burlava de' Fioren« 
„ tini , fiimaodoli gente fuperilizìofa , e troppo ere* 
„ dula ; ed affdiio nelle proprie forze i fupertori di 
gran lunga a queJJe degli awerfarj i arpetcìva fot* 
I, to la Terra d'Aoghiarìt da eflb in quel tempo ftrcu 
taiDente aflèdiacat il loro efercito : fperando di ri« 
portarne ficuramente intera la vittoria colla prcfa 
f» di detta Terra » € col disfacimenco totale dell* efer* 
» cito ) che veniva per foccorrerla ; avendo dato fegno 
9) di qneda fua certa fpcraoza, coli' aver feco condot« 
„ to dalle vicine Catella i popoli difarmati , per rac« 
), corre il bottino , che già gli pareva d' avere come 
4) fatto . Succedette però la cofa tutta al contrario ; 
5, poiché cfTendofi affrontati gì* Eferciti , dopo aver in* 
») ficme combattuto gagliardamente per molte ore» re- 
9) iib la roaggior parte de* Soldati di Piccinino ta* 
»> gliata a pezzi % e 1* altra prigione ; eflendofi appe* 
M M potuto egli falliate colla iiiga » con alcuni po* 
M chi de' fuoi » rifugtandofi al Borgo S. Sepolcro : do* 
» vecchè ^i quelli dell' efercito de' Fiorentini pochif* 
91 fimi ne norirono. Onde vittoriofii e trionfanti fe 
9» ne torna tono carichi di ricche fpoglic a Firenze» 
9t xendendo grazie al loro Santo liberatore Andrea » 
9, il quale nclT atto del combatcimtnto fu veduto in 
9, aria veftito in abito Pontificale j che colia Ipada 
9, alla mano inviava lopra i nemici un innumcrabiic 
), Efercito d'Angelici Spiriti, da* quali fi deve crede» 
») re ) che derivalfe una vittoria sì fegnalata . Que* 
ièo fatto però h altrimenti narrato nel MS. dì Vin» 
cenzio del Corno 9 almeno ditfcrcniiifimo in -certc^ 

circo» 
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oiceoftiBsr : «ma it l ou<ll« » ciip' & 'And^et emmptLtit^ 
£ù àé 'ftorpNilD 9 eoe otlU 'Ghiera Ha va per- rke» 
ver liflKtfioie ; i' altra è i le parole dette dall* apparfo 
Beato: Và t c Mofifag si>'S'£»9ri di BtUa% ibf /Mt 
fofra é qutfia gmtrfg » €hf 9fihiii9 futri Is mattima di 
San Pietro , che werrà j che gli ho impetrata da quel 
Orifìo la 'vittoria', la terza finalmente è, che il Santo 
guariile indantaneameme lo dorpiaco» che con tal fé- 
gno autenticò, ciòs f^hc noo 6 voleji ccedece dai 
Signori di Bali'a . • 

„ Per pendere adunque le dovute grazie al Signore y 
„ ed al Santo d* una grazia cos) oofpicua » fu dalla 

Repubjbijca dato ordine i che fi iiceffe «elfCarmincr 
„ ktQa .rpl^/i«l£ma .feiti>i efpoiwiidp.U CcirpQt*dal fo^t^ 
,i:ÌM^;Sai)Cò:iCapca un rioeo caiafalto «fki lorvo. della 
1^ Cbledif dove-.ciincorfe im^ infinità di popolo d' ogni 

ftato a coedizione a venerarlo i celcbraaiiovr la Mie(-. 
„ fa canca^ fro grgtiarttm, éQi.9ne Mondgnor BcflozzD 

Federighi , Vefcovo allora di Fiefok j Uomo anch' 
yji.cHo di Tanta vita ; effendovifi portali apcpra oiolt^, 
„ Prelati e Cardinali , e lino lo fteffo Sommo Pom^fi^^ 

ce Eugenio IV- che tuttavia era in Firenze i il quale 

orando avanti del facro Corpo di Andrea , ed in- 
,^ cenfandolo , diede in una certa maniera la prima 
„ conferma i^poiiolica al culto pubblico di cflfo) quale 
,) poi fu dopo molti ajioi loliaflcineore i e . IbriataL*^ 
}». laeotv dickiatato dalla Santa Sede odia, dì Itti Ca*. 
,1 nonimtoeej fatta da Urbaoo VIU« nfll' aiinp i^2>»^ 
VUI« £ qui prima di icguicare le aieioojrie • dc4 
Brocchi s riguardanti altri onori fatti al facro Corpo, 
fofifermìamoci alquanto io alctioe cofe dimenticate dai 
fuddetto , il quale potea bene informarci della condì* 
jtionc del giovane, cui apparì il Santo Velcovo . E che. 
fofle egli di nobile lignaggio , ce io dichiara il dili- 
gente Signor Manoi al Tomo XI. de' Tuoi Sigilli pag. 
ig5. dove lo appella Giovanni di Dino di Matteo di 
iVszo Daz2i , che fu de i Priori nel 1452. e s' ac- 
casò con Taddea di Giuliano di Amaigo Zaii ^ da cui 

ebbe 
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ebbe un figlio, cke per la "dfiriDZÌone al Santo Vefcovo 
Ootfini, fu clìiamati» Andrea Dazzrv cbe fu ^ueli' in«f 
fignc Letterato, chiaro Oratóre, cfìrhio Pòeta , e Pro- 
felForc della lingua greca in Firenze . E ritornando a 
Giovanni fuo Padre , fino che ville era additare dal 
Popolo col foprannome di Giovanni dei Santo. Al mc- 
defìmo Signor Manni fi deve grado di un ricordo , 
contenente il racconto della fopifiddetta vifione , tro- 
vato da lui in un Memoriale a penna , fcritto dallo 
* fieiTo Giovanni» confcrvandofcne una-copia nella Stroz*. 
stana > che dice cc^sì » Adi ».;d* Aprile 1440. in gio- 

vedi : eflfeado io nella Chiefa del Carmine viddi de* 

fccndere dallà fua fepoUura- il Beara Andrea con im 
i> lattato ' Camice indofibv avea la Stola, c il Manipo* 
9i 16 9- e s' ingffnoecbiò a ^iè- del- Ctfocefillb , e forte* 
}V trfente piagneva , e di dietro a fé era un Frate ve* 

ftito di bianco ( quelli era il B. Angiolino morto 
nel i4^S. ) Ma procrafiinando io a darne parte, ven- 
,', ni ad infermarmi , e più volte ebbi rivelazione dal 
,) Beato, per avvifarne chi fi dovca) che diflì poi quan- 
,) to mi era ft^ro comandato, ed cir(;;ndo io ilato dal 

Sommo Pontefice Eugenio cfaminato « fui . creduto » 
fy t fece pubbtict allegrezza > et fcOprimeoto*'<del 

Santo 'Corpo, y, Avvene ancora più lunga relazione t 
che non debbo tralafciaie » e confervafi nella Libreria 
Riccardiana «alla Scaazia O Ili. con quello titolo >t Gio- 
fi vanni d* Andrea « notizie fopra S. Andrea Cor fi* 
f» « (t) . Coifer €hartate»f $9 foL nttm, XVUI. L« 
nota è la fcguentè ) la quale il dottiflìmo Bibliote* 
cario Sig. Dot. Giovanni Lami c' ha darà tutta , e che 
aoi (limiamo pregio della Lci:ionc il qui trafcrivcre . 

Al nome di Dio Padre e Signore , c della glo- 
„ riofa Madonna Santa Maria , c del gloriofo Mcllcr 
,-, Santo Andrea Vefcovo di Fiefolc noitro Fiorentino, 
,, c della cafa de* Corfini , e generalmente di tutta la 
„ celeltiale Corte del Paratifo , cbe mi dieoo grazia , 
„ che io eondttca il mio fcrivere a onore della fanta 
I, Fede di Crifto • • 

w Io 
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9t lò Giovanni Andtei • • • • • fàtb ricordanza di 

M ciò che io arò da Beato Andrea > e che» e quando» 
}, e perchè , o io che paefe f cominciando oggi queto 

fi óì 30. Aprile 1440. ficcotne è vero. 

,) Adì 21. d' Aprile 1440. In giovedì elTendo io nel- 
la Chiefa del CarmiDO io vidi difccndcre della fua 
„ fepolrura il Beato Andrea, foppellito fu alto con un 
lattato Camice in dcHo , e avea la Stola e il Mani* 
polo, e sì s* inginocchiò appiè del CrocififlTo , e for« 
temente piangea > e di dietro a fe era un Frate gi« 
nocchioni veliìta di bianco , e quando io fui fiato a 
5) vedere un ptzzo io terminai in me mcdefimo fapere 
„ quello che v«lea dtr« ci piangere fao* Andai a lui 
»,'e si lo toccai così per lo Camice > • et egli mi fguar* 
19 dò I e non mi diffe nulla • Allora io mi pcnfai» -chi 
egli* volefle che io afpettaffi » e si mi tirai Indietro | 
quando egli fu fiato un pezzo» e andónne nella cap» 
,i pella di San Girolamo, allora vedendolo entrare nel» 
la cappella io gli andai dietro » credendo eh' egli 
}i mi voleflTc là dentro favellare ; e quando io giunfi 
all' ufcio della cappella , e vidiio inginocchiato appiè 
dell' altare e piangeva forte , e quando fu fiato un 
pezzo egli ù rizzò e venncmi incontro dicendomi , 
„ che vuo* tu da me ? £ io gli rifpuofì : Vorre* fapere 
quello, cbe voi andate facendo. Kifpofe: O che vo 
,} facendo ? fappi , che lo prego per quefta Città » In 
n quale è in gran fortuna 9 ma nella fine ella «ara- vit« 
i« toria. e di ciò cbe tu bai veduto ridillo agli OttOf^ 
^1* e poi a' Frati I e fa che non manchi; e io gli rifeuo» 
i} fi : Io non vorrei cbe foflì fatto beffe di me • Allora 
»} difie egli • Da' loro quefio fegnale : di' che io ero coi 
}, vifo in verfo 1' aria , e ora fono verfo il coro ; di 
,1 quefio ti fia fatto fede dagli uomeni , che fanno il 
ti vcroi e tu vieni dodici mattine all'altare mio fcal-. 
„ 20, c domanda che grazia tu vuogli e aralla, e co- 
„ mincia vcnardì mattina . Quando io mi fento , cioè 
)} mi rifcnioi in me medefìmo termino non dir nuIU 
» agli Otto ci venerdì • io non vo' a diie nulla che^ 
TesfcX* K i> m' ab* 
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^ m* abbia detto y ci Mato ni cotoiecìò uni gran pe« 
^ na IO fui petto per modo che non trovavo pofa • Man* 
Il difì per Io medico 9 e il medico non intende el mio 
I, difctro, ma dicmmi a pigliare non fo che confetto} 
fi perchè m' allenaflì la pena , e dato che mi ebbe il 
I) confetto fi partì . La domenica mattina io non mi 
,) Tento più pena di petto, ma delie braccia, e delle 

gambe tutto era attratto , che non mi potevo nu* 
ft tricare , e Aetci attratto toOoo adi «9. d' April<i^ 
n 1440* detto i.c adì 2p. d'Aprile detto $ì mi venne 
t» detto «d «Icuao mio compagno 1 e* quali mi difibnoi 
s» che Iddio mei faccia per miracolo » e si m' ararono 
0 porure infino .al Carmino $ e qiusdo fui là doimin* 
n dai del Priore 9 ed egli non er» ii cafa» wu venne 
fs il Soperiorei che er» Frate Matteo da Lucca 1 e io 
1^ gli di0i ogni cofa • E detto che io gli ebbi tutto t 
tt quegli che mi avevano aiutato menare al Carmino 

mi vollono rizzare per rimenarmi a cafa , e io mi 
]} rizzai da me fano, e non mi dolevo di nulla , fio* 
9, chè i Frati mi cominciarono a dire una mezza vii* 
)i lania , credendo che io gli aveHì alleggiati , feguì che 
,1 a mano a mano . lo me n* andai agli Otto , dilfono 
,1 volevano vedete fe quefto era veto, e roolTonfi quat* 
n tro di. loro». e vennone al Carmino inficme col Ve* 
H fcovo di Fielolei e parecchi altri Cirtadiais e quali 
u feciono &de innanzi che fi montafle fu alio a . ve. 
fi derlo • Pofcia andarono fui palchetto f vidono $ che 
ti il corpo era proprio come io avea.ior detto* 

„ Adì 3a d' Apule 1440. detto in domenica» elTeo* 
Il do io Dei Carmino lo trovai > ed egli mi prefe per 
Il la mano e dilkmi : Ogni volta che tu non dirai 
91 quello ) che 10 t' imporrò; tu verrai a queflo modo ^ 
)t e ancora a ptggio , e sì mi menò fono la Tua ie« 
n poltura I e quivi mi fece Icalzare , e sì mi miife un pa- 
i% io di calze azzurre con verghe rolTe , e poi mi mif- 
jy (c in dolio una coppia ianza maniche con due Agnoli 
>}. ricamali > e dilTemi , che non manchi. 

» Adi Maggio i44«>. .detto tu venerdì; mi diflè ; 

n Va* 
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„ Va* alU Signoria c agli OttO) e di' loro , che coti 
V fi dicDO tnaliiicoiiia veruna > imperocché gli haaiMl 
» chi dà provvedimento a' htn loro » e di queffò f«« 
s» nniio fuori per tutto Oiugno 1440. detto I aiini» 
if ci loro gaftigheranno f « 0011 potranno fare che coti 
» non fia » perchè gli è volontà di Dio * che coal 
» fia. 

9» Adì 12. di Maggio 1440. detto in venerdì» sì k» 
)) trovai in fulla porca del Carmino con grande.^ 
)> moltitudine di gente armata , e io lo domandai quel 
,> che volca dire quello ; ed egli mi rifpuofe c dilTe % 
)) che andava alia guardia della Città ; e sì mi diffe : 
), Vieni meco > e io andavo , e menommi alla piazza 
), de' Signori, e in fulla piazza sì vi era San Giovanni 
1) Batifta con molta gente , e falutaronfì infieme > e^ 
» poi andammo in Santa Liperata , e giunti che aol 
i> vt fiimroo yfcl Inori San Piero $ c il Fattore Sa» 
>9 Zanobi; e io lo domandai» Che vuol dir quefto co» 
«> tanta gente armata; rifpofe » Vanne a dare fpaccio 
$f a quefte fortune* 

„ Adi 20. di Maggio 1440. detto in fabato , egli mé 
s) diife « va' alla Signorfa e agli Otto , e di' Joro» dié* 
non fi dieno malinconia de' fatti di Cafenrino , eh* 
9, egli ne faranno ancora maggior Signori ) che noiL* 

fono , imperocché la vittoria è da Dio tkatà con* ■ 
99 ceifa ; e che non fi dieno maninconfa de' fatti del 
)) Conte Francefco di Battifolle ; e che gli è parecchi 
9, mefi che gli ordino quello 9 ma che egli ne faià- 
91 de' primi dolenti • ' ' ' 

9t Adì 29« di Maggio 1440. detto In lunedi, ed egli' 
n mi dilTe, Va t di* agli Ott09 che ordinino d*andar« 
M a ptoccflfoiie 1 • comincino venerdì 9 e iàbato 9 e do*- 
Il mcnica 9 c poi domenica fi moftri il corpo mìo al 



19 Dono. E perchè il corpo fuo non li poteva mo(^ra«' 
if re (enza la licenza del Padre Santo , n' andarono dne 
19 degli Otto al Cardinale di Santa Crocei che Io proz- 
ìi pOAcfie al Santo Padre 9 e che dede' liccnaa > che fi 
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potefTe modrare ; c il Cardinale propofc al Pidre^ 
19 Santo ogni cofa » e non volle dare licenza . 
. )) Adì go. di Maggio 1440* detto in martedì, sì mi dif« 
)> Te » Va' ritorna agli Otto s di* che dieoo ordine • 
„ ùtt ciò cbe hai detto 1 fé non che quefto v* avcià 
fi maggiore fiermtnio che non è. Gli Otto fe n' an- 
1» darooo alla Sigoorfa e di (Tono quello* che io avevp 
n loro detto . La Signoria diift agli Otto , che ritor* 
9, nalTono al Santo Padre > o vero al Cardinale, ch<L» 
^, defTe licenza , e in cafo che ron voglia , sì gli di* 
I, te , che la Signoria vuole che così fia . E così fc* 
), ciono ) e andarono al Cardinale > e il Cardinale an> 
>) dò al Santo Padre , e propofe ogni cofa ; el Santo 

Padre mandò per me , io andai a lui , e sì mi di- 
), faminò , e difaminato che m* ebbe , sì mi licenziò ; 
)> c quando il Cardinale tornò da corte > sì mi dilTe 
u da parte del Santo Padre » Andate e moArate » 
tf fate fare proceflione e quello vi pare • 
. Ad) 6, di tìiugoo 1440. in lunedi » si mi difle.» 
9, Va* alla Signoria» e di* , eh* eglino aranno del pre^ 
91'fcnte mefe di Giugno. due vittorie» e non dir lo- 
9» ro ti di > fe non ti dicono altro , imperò potreb« 
1^ bono riparare . La prima fatU di Lorubardia cbe fa- 
t» là adì 19. di Giugno 1440. detto a ore xx. La fe- 
}i conda farà ad Anghiari auì 29. di Giugno detto r440. 

a ore xviii. e non le dirai mai fe non agli Otto c 

alla Signoria , e di' che ftieno cheti infino che tu 
^ non di' loro alrro , che farebbe più toflo fcandalo • 

„ Adì 20. di Giugno 1440. in lunedì detto , sì mi 
„ difTc » Va' e di' alla Signoria e agli Otto , che og^ 

gi o dinani aranno una vittoria > la quale verrà -di 
u Lombardia » che la fia fconiirro la gente del Duca 
)t di Milano. E comperagli la gente della Signoria di 
tt Vincgiai e il Capitano fìa ci magnifico Conte Fraa* 
i> cefco di Sforza da Cotigniuola Capitano della lega», 
. Adì 24. di Giugno 1440. in venerdì , sì m' imm. 
f% pofe in queito modo , Va' alla Signoria e agli Or- 
»i tO) e inoàsui che voi ufcuce vcri:à una gran vit«, 

toiia> 
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torta j la quale farà rotto e fconfrtto Niccolò Picei- 
)t nino in forma e modo , che a fatica fì potrà ere» 
ip dere > e fi «cquifterà il Borgo a Sta Sepolcro ; non 
i$ ve lo lafctate ufcire delU nani » che farete ogni ài 
Il a' primi termini • 

M Adì 29. detto mercoledì , la Signoria mandi per 
1) me» e dicemi : Vedi Giovanni 9 tu ci hai detto» che 
>» prima > che noi ufciamo faià rotto Niccolò Piccini* 

no } e noi abbiamo intefo che Niccolò ha piefo be« 
Il ne 500. cavalli . Quello farebbe lutto 1* oppofito • 
9) E io allora nrpuofi , e diflì : Magnifici Signori > u- 
n na volta quello che io v' ho detto sì ve lo laifer* 
iy mo ì e oggi alle xviii. ore s'azzufferanno inHcme > 
9) e farà rotto e fpezzato Niccolò Piccinino » e donu« 
» ni adì 30. arete la novella di ciò che io v'ho detto» 

Il E di molte cofe io ti dirò tu m' addimandi 1 fo- 
li lo ti dirò , perchè io ti ptomilfi quando vcnifti do» 
9» dici mattine fcalzo 1 che mi addomandaffi qualunque 
)i gratia tu fai addimandarmi . Domandi de' fatti di Fi- 
li renzC' 1 e in che flato ella ha mantener^ . Sappi che 
i> Firenze farà prefto la più gloriofa co fa che fudi mai 
Il in Tofcana » e tempi io ti dirò » e de' fatti dì tut* 
Il ta Italia. 

» Adì 9. di Luglio 1440. in martedì ) sì mi diffc^ 
„ de' fatti di Papa Eugenio . Sappi che 'i Papa fìa ca« 

gione di molte cofe > e quello fi fìa folamcntc per 
^ gii mali configli. Con fe flcffi egli è buono uomo» 
9 1 e quedo fuo confìglio fi fa religiofo che dava ad«i 
99 divedere dimolte cofe le quali le piagnerà , e faran- 
II ne dolente con fua .malvagità i e* fuoi penficti Utk 
Il cagione di fare perdere lo Suto a' Reali dr Francia > 
Il cioè il Reame che poflèggoao io Italia . Saranne^ 
Il cagione per credere a quedo fuo configlto 9 e pei* 
Il dcrailo coftui lo 3tato di Napoli anni 1442. del me* 
Il (e di Giugno • 

• 9) Sarà cagione ancora il Papa Eugenio per quefto 
91 fuo configlio di gualiare la cafa del povero Santo. 
Il £ Iddio promettcìà m quclio fcan^bio uno che ne 

Il fe- 
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fari tfprcflk veodctf» • Lui {èkk con gran poflcotat 
f9 e i Ficrentiai gli porgeranno il buccio ■dimoftcm» 
Il dofi Tempie di tnezfo • Coflui che guaderà cjucfta* 
SI cafa col cicolo della Cbicfa > e qucfto che faxà quo» 
i} da vendetta farà Francefco Goofaloniere di Santa^ 
}i Cbiefii • E qvcfto fia iiii Sacerdote che nule capiterà 
I» beo predo • 

Sempre quefto Sacerdote folo confìglierà che egli 
9) fi parti , raflfegnandogli Tempre Talfe ragioni . lo non 
I, dico che ù parta » oè ancora che egli dia > peroc* 

chè partire ha Tomma libera . E quello non dichia- 
}i rare poffo perch' io non To } ma gran mofle egli 
9) Tarai ma Dio voglia che. capici bene. 

4, Vedrai in quefto - tempo e' Fiorentini avere di queU 
,1 lo che poflcderà Napoli > gran dubiunaa ; mt io 
I» ti. prometto che la maggiore dubitanza arà de' Fio* 

rentinì , che di tutto il rcfto d' Italia • Confiderà 
%y che fono quelle perfone che gli corranno alla loro 
u volontà il Reame: c fono un medcfimo iangue co' 
I» Franciofi . 

„ Sarà disfatta , e ù Tatà Tommeffa la Città dì Pe« 
1» rugia e Tuo contado > e quedo Te ne fìa ella Toro* 
9) ma cagione > perchè la Tu delle prime acconcie a 
i) disfare la Città di Sciefi Tolo per a (ho e per invi- 
li dia • Nel 1448. di Maggio Tarai venduta a' Fioren- 
9) tini 9 che ci domeraooo della tua Tuperbia , e di 
19 quattro e due faranno fommerfi folo per quello pec» 
1» caio 9. e quella è del cuore la llima ptina • 

»} Fra le medciimo verrà grande fcompiglioi e oue* 
»9 ilo. fia perchè ognuno vorrà governare per al &cto 
f}.modo che voi ftclfr vi. fottometferete 9 che una par* 
9, te di voi la correrete per lo Comune di Firenae*. 
H E Trfià quello adì 6. d' Ottobre e di qucfto -ne 

tj Tarà capo uno di trenta » e Taravvi morto > e ver* 
^ 9) ravvi ad abitare una Tamiglia che fi chiamano Tra*. 
9) pondi di Lucca , i quoli Tono in Francia 9 i quali 
i9 vi metteranno i Fioreniioi . 

j9 Nel 244^ li laveranno i popoli di Napoli tutti 

» ad 
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„ ad .alia voce in viva i Reali 4i Franerà f e taglie* 
„ canno a pcaat quello Tiranna > e tutti quelli Signo» 

ri il muteranno gridando r viva il Re Rtnieri > o 
ti i Fiorentini gli daranno grande aiuto come di d, * 

M In quefto medéfimo anno i GcnovcH metteranno 
M in punro nna grande armata t la quale manderanno 
Il a Perpignana > e sì vi ftaranno a campo infino 
\y di 19. dì Giugno 1450. e mettcranola a faccoman* 
I, no , c faravvi grande ucciHone dell' una pane » Cu 
Il dell' altra , e correradì uno palio a Genova • 

„ Anderanno i Fiorentini a campo alla Citrk di 
)) Siena con grande moltitudine di gente f e metteran- 
„ no tutti gli ufciti di Siena , e tutti quelli , che fonc^ 
), dentro » s' intenderanno eoo quelli di fuori . £ quel* 
y> H.dencra daranno la Cbiefa di San Fraocefco alln 
I, porta a Culle agli ufcttii e correralfi per lo Gomu« 
>, ne di Firenze nel i4)o, ad) le» d' Ottobre » e ri* 
I, metteranno tutti gli uiciil dentro • E fi faranno fare 
>» in fui poggio di Malavolti una cittadella > c faraflt 
M alla porta a San Marco uno caiTero > e un* altra fot* 
M tessa faranno fare alla porrà Camollta. 

Parrà mille anni al Signore di Piombino di arre* 
i> catti le chiavi della fua Signorfa , e quefto sì face , 

perchè gli uomini di dentro grideranno; Signore ve- 

di non vogliamo elTtrc tuo' fortopolli , e vcnderalio 

a' Fiorentini , e il reiio del fuo territorio* E fia que- 

ilo d'Aprile 145 1. ' 

„ Vedrai i Vioiziani andare a campo a Mantova ^ e 

(irignerannola per si fatto modo % che non potrà re« 
9» fiftere ; e gli fi risserà la 'ofrgna del Conte Franco» 
I) fco da Corigoioola 9 e il Conte gli lafcetà -la Signo*' 
I» ria» eccetto clie la fortezza , e i Venisiaoi V avtan- 
Il no per malese quefto fia nel 1414. adi 5. d*,Agofto* 

t» E debbono e Fiorentini andare • a campo a Faen* 
I, za I e ftarannovi meH i^. e dì 2. e poi fì vederanno 
}> dentro nel 145^. di Novembre adì 8. e verranne ad 
a abitare uno dt loro a Firenze ) e gli altri faranno 

mocci > e iafcicianae cavare tutta la tobé fua ; e per 

» que- 
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») quefta firanno corréire làn palio la feconda donciii' 
91 ca di Giugno a nvcrcnsa del fieato Aodrca* 

9) E farà nel 1458. un Papa della cafa di Francia « 

il quale venderà Bologna a' Fiorentini» ei Fiorenti^ 
ti ni la domeranno meglio » che Pifaj per modo tale 
»» che Tempre ne faranno Signori ; c comincerannola n 
i> poflTcdere del mefe d'Aprile di detto anno. 

Nel 1459. debba venire il Papa a Firenze, c decci 
j) morire , e decci ftare 1* alno Papa , il quale farà 
)> creato, e ancora sì ci morrà. £ dcbbacifi ciiare un 

altro Papa) e anderaiTcne a Roma. 

)) E Viniziatii (orranno la Signon'a al Marchefc di 
it Ferrara t eccetto che la Città di Modena con fuo 
SI contado 1 e ha venire selle mani de' Fiorenrint » e i' 
«» avanzo ha eflere nelle mani de' Viniziani , c farà del 
>» mefe di Giugno 145^* 

La Signorfa di Milano debbe tornare nelle mani 
»} de' difcendenti di Sforza, e non debbe dipoi cflero 
i) i Bifconti mai più Signori . 

1} lo Giovanni d' Andrea Popolo di San Filice im» 
,9 Piazza feci quefio libro di Storia adi 6* di Luglio 

9f 1440* 

)) Scritta per me in quello libro, cioè per me San- 
), dro di Piero di Lottcriogo > adì primo di Luglio 

1448. 

11 fuddetto Giovanni poi volle alla Tua morte cflTerc» 
feppellito appiè del Sepolcro del fuo Santo Andrea • 
Mancante è ancora il Brocchi nel non aver riferite le 
molte deliberazioni del Comune di Firenze in onore 
del Santo 9 eccettuata la prima. £ pure fono note in 
tutte le Storie ; e Francafco Rondioelli nella fua Rela* 
zione del Contagio; ed il Cafotti nelle fue MeroorÌ4« 
dell' Imptuneia 1 ne difcorrono. Al qual propofìto vo« 
glio pur qui notare, che negli fpogli fatti dell'Archi- 
vio del Carmine da Vincenzio del Corno, lefTe il det- 
to Sig. Can. Giulianelli , che il Tabernacolo di Maria 
Vergine Imprunetana folTe fermato nella detta Chiefa 
dei Carmine , almeno per cinque volte ne' diftinti anni 

dal 
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dal 1438. fino al 1503. Pare aflaf> che 11 dtltgentiiSmo 
Cafotci ) che tutte le venute di quefto TAbernacolo a 
Firenae ha Icrupoloiameote rcgìftrate eoa tutte le più 
mioure circoftanze , voglia polcia tacere quello diilin* 
to onore, fatto alla Chicfa del Carmine, la quale è da 
elfo folo nominata , per rapporto alla vittoria ottenuta 
per intfrccffione di S. Andrea Corfini a pag. 121. Ma 
non combina il giorno , ed il mcfc della venuta del 
Tabernacolo ; poiché io fiiìa il Calotii ne* 3. di Lu« 
glio 1440. e i libri dell' Archivio del Carmine lo 
pongono fotto dì ip. Ottobre 1440. Siccome non ac« 
•cenila egli il rito di fare ogn' anno - due procefSo* 
ni alla* Chicfa del Carmine». ed a & Pier Maggiore. Le 
quali poi nel 1^66. in una fola furono commutate» 
•e Ci fa nella fefta di S* Pietro » da dodici Frati Cai* 
mclitaoi ) e da dodici poveri , accompagnati da i Trom« 
betti di Palazzo . S' ordinò pure dalla Repubiica » 
die il Magiftrato delia Parte ogn* anno vada alla^ 
iklTa Chicfa ad oifcrta ; e laudevole fu il Voto della 
medefima di veftirc 12. Poveri, e 12. Novizj del Car- 
mine, in memoria dì così fegnalata grazia del Santo } 
fatta all' efercico Fiorentino; e nominatamente trai Po« 
veri» volle chiamati due Poveri d' Anghiari* £ giac« 
chè fe ne porge 1* occafione» daremo nota in quali 
anni vennero le Opiiudini alla noftra Cbiefa » com^ 
municauci dal Sig. Can. Giulianellì. 

»» Adì 5« Luglio 1440. venne la proceflìo&e deliaci 
^» Città» con tutte le Capitudini, al B. Andrea» e dei^ 
)} teio torchietjti) con lir. ai* d'offerta. 

Adì 31. di Luglio 1440. venne il Comune di Pra« 
», to , tutti uomini » e donne io proceifione al fi. Aa« 
»» drea. 

Adì II. di Giugno de! 1445. 
„ Adi 12. di Giugno 1446. 

,> Adì 14. di Giugno 1447. per eifer quell'anno tém* 
», po di pioggia , le Capitudtni fecero la piocc(Gooe 
}» al detto Beato» e gli offerirono lib* 52* di torchici* 
Il ti » e lir. 21* e )• io denari. 

Tom.X* L D Adi 
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Il Adì 22. Ottobre 1447. vennero ofiérte , e prò* 
9} ccffioni > fatte dalle Capìtudini ai Beato Andrea Cor- 
I» fini . 

Adì ij. Giugno 144S. vennero le dette Capitudi- 
I) ni a proccffione con libb. 58. di torchietti . 

„ Adì IO. Gennaio 1449. vennero le Capitudini con 
9, offerta c procclLone. 

IX. Torna ora 1' Autore delle Vite, e dice £f- 
i> fendo poi fiata fabbricata da' Signori Cotfioi in o« 
» soie del medefimo Santo 1 sella fopraddetta. Cbiefa 
M del Carmine una Cappella» fu in clTa con folennif* 
)> Orna pompa 1 e coli' intervento de' Seieniffimi Princi* 
}» pi 9 e di quafi tutti i Vefcovi della Tofcana , trasla* 
.9^ tato il di lui lacro Cadaveio il dì 24. d' Ottobre 
' ,1 dell'anno i6S^. dove in una belliflìma cafla d' ar« 

H gento tuttavia incorrotto fi venera . 

„ Per accrcfcerc poi , e dilatare il culto di queflo 
)) gran Santo, il foprannonunato gloriofiflìmo Sommo 

Pontefice Clemente XII. della medtfima nobiliffima 
9) Famiglia de' Coriìni d'eterna ricordanza; non con- 
99 tento d' aver £atto fabbricare nella Cattedrale di 
N FiefoJe un bel Tabernacolo, per riporre in e0b la 
«9 Cattedra Epifcopale dello fteifo Santo j dopo avere 
,9 ordinato} che fi celebri la Tua fella nella Cbiefa u* 
-91 niverfale con rito doppio , fece finalmente edificare 
99 da* fondamenti nell' Archibafilica di S. Giovanni La* 
91 cerano , con ifpefa di circa trecento mila feudi , in 
•|j onore del medefimo Santo altra magnifica Cappella 
99 tutta incroilata di finifTimi e preziofiiTimi marmi , a- 
99 domata di bronzi dorati, e di flatue bellilfime, con 
9) una ftupenda Tavola di Mofaico fopra 1* Altare d" 
„ elTa ; avendovi inoltre deputato quattro Cappellani , 
» con aver conceduto loro i' abitazione e allegnamcnti 
ij fufficienti ; acciocché continuamente vi aflìfiano , ce* 
99 Icbrando in efla il fanto Sacrifizio in fuffragio delle 
99 Anime di tutti di fua Famiglia « ed in fpecie di fe^ 
•9 medefimo* Vi dettinò in vita , per dopo la fua 
99 morte 9 in una maravigUofa 9 ed antichiffima urn« 

9) di 
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9) di porfido I di ùngcAàte bellezza « tariti^ » il Aio Se* 
,} polcro» eoo aver fatto incidere in un gran Cartello; 
n la feguente Infcriaione: 

DIVO ANDREAE CORSINTO 
GENTILI SVO. CLEMENS XII. PONT. MAX. 
5ACELLVM HOC . VNA CVM LOCVLO . QVEM 
SlBI VIVO COMPARAVIT. GRATI ANIMI 
J^ONVMENTVM. A FVNDAMENTIS EXTRVXIT 
ikNNO SALVTIS MDCCXXXXV. FONT. IV* 




Li 
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LEZIONE VII. 



DEL CARM INE 





|0n credo io di poter cflerc tacciato di 
foverihta lunghezza 9 fe avendo termi* 
nato di ragionare di tutto il pregevole 1 
che riluce nel defcritto Tempio della 
Madonna del Carmine di Firenze « io 
parlerò qui brevemente de' progrefli 
del magnifico Convenro , confìname^ 
alla detta Chiefa dalla banda di Ponente ; e rammcn« 
tcrò infiemc i nomi gloriofì d' alcuni Padri Carmeli- 
tani , i quali abitandovi lo illuUrarono . £ perciocché 
Aìuno ci da } che io fappia , il principio di iua fonda- 
zione ) ragionevole congettura farà il fupporlo contem* 
porale all' edifizto della Chiefa » leggendoli primiera* 
mente nelk Carta della donazione » fatta da Agnefe » 
moglie di Ciooe Tifa » la fegueote obbligazione : Ef 
diSi "Fratti s mmiftrunt morari in di(§9 iocùf ir di'vi* 
M 0jjkia ieiArare . E' in fecondo luogo notabile una 
Cartapecora preflb de* Padri al num. 8. dove avvi Carta 
di Barduccio di Cione Tifa , che vende a* Frati del 
Carmine , e al Priore Niccolò da Cingoli , un pezzo 
di terra per la fabbrica del Convento, chiamandofi ai 
confini ), Ecclejta S> Mariae àe Monte Carmelo , per ro- 
t, gito di Tebaldo dei quond. Orlando KuUichcili Noe. 
), Fiorentino 1278. ») £ riguardanti il mededmo Coa« 
vento fonovi altri Contratti del 12^4. 1500. e nel 1328. 
una deliberazione della Repubblica) che dice come fe* 
gue Domini Priortt Animm & Vexillifer Inflitte , ionfi* 
éetéBM 9 fU9d mitri CMféuit Hor» wftw 9 qui funt 
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è* c^pojttù ffàiram EttUfi it CéinÈÌm\ faffé €laitfMrà 
éiBc Cinfitàfh month mBrit i mUl €9nfem9t ai itftafi^» 
mem Vrbh , iffum terr§9Bm fra amfiifieé0Ì9m§ t & fomom 
ditate facUnìét di8ii Frtttrilmt ^ KSt enr/tm Cofiuentai % 
iffit gratimm mohwter fgttrf > J»fflttatsof/ihuT dìEiorum 
tratrum eoneedunt iste* rog* Ser Mafut Banchi Notar^ 
Jnfuper ^offìnt 'vendere (ff concedere difium terrenum a» 
Uis iste, e fottolcritii funo lutti i Capi de i Stfticri di 
Firenze. £ da diifì inoltre i come mohe furono le ca- 
fe comprate da i detti Religiofi , per far piazza avanci 
la Chicfa . Le mura del Noviziato fono quelle dcli£u 
Città) che venivano ad arrivare al ba(iione d* Annale^ 
aa. E ciò- dovette cffeie intorno al i|48« «Uor che fi 
aperre la firadit di via Chiara » che airiva jilla Ponti 
Komana. Moitiifimi furono gli orti» e fornaci compra* 
te ) fìmilmente per render più capace e più dcliziof» 
V Orto di claufiuai dietto alia Chieià) vetfo Ardiglio^ 
ne ; e per rifare» come feguì nel 1454. il Noviziato» 
li. A chi fi debba il titolo di Fondatore del Con- 
vento , farebbe pure dubbio ; ma 1* oflfervarfi in diverfc 
parti fcolpite le Armi de' Soderini , fi può affermare 9 
che da qucita illuitre Famiglia fia flato anricamente e» 
d ficato . Se poi, prima de* Soderini, vi deflTe qualche 
notabile aiuto, Guido primo Conte di Montefcltio » 
come parla una memoria pi^iTo di me > deflituca di 
documenti 9 non atdifco di affermarlo \ tuttavolta rifeik 
jrirò.Je Semplici parole 9 che in eflà fi leggono 9 che 
fono le Arguenti 9, Guido Conte dì Moniefcltro fi 
9^ molTe a fabbricare a* Carmelitani il Convento di 
99 Firenze in graaia di Fra Guido fuo amico», e gran» 
9, de Aftrologo. „ £ per vero dire, che un Fra Gui* 
do fiorifie ne* tempi del detto Conte , egli è indubi- 
tato , parlandone molti Scniioti , the lo vogliono 
Frate Minore j il Landino pciò in p:ij luoghi del fuo 
Cemento di Dante, lo fa <^ai mclirano ; come al Can- 
to 6. dtli' Inferno dice Fr^te Gu;do del Cain)ine. 
L' eiuditiffimo Sig. Conte Maz^ucihclli, nelle Vite d* 
Uomini liiuitii fioiencim di Filippo Villani > riporta \\ 
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tcftìmooiinzt del Lindi'oo i Dell* JphgU Ji Déuh s # 
éi Sirtmte <i che dice > che- il Bonetti fu Frate Minorei 
c come tale lo regiftra il Waddingo negli Annali pag« 
441. ed el Canto 2c. fpiegando quelle parole del Poeta: 

), Vedi Guido Bonatti : vedi Asdente . 
a lungo ragiona del valore di qucfto Frate nella Aero- 
logia. Onde io più che > avido di lume, cercava notizie > 
più mi fono confufo j e però lo fchiarimento di quc« 
ito dubbio rimetto ad altri, cui più felicemente avven- 
ga di trovare autorevoli notizie ; le quali > fé veramen* 
le ci folTero $ V avrebbe pubblicate 1 erudito Sig. Ab. 
Mebus nelle Prefazione elle lettere di Fr* Ambrogio, 
ove e pag* 1 38. dice folo % che Guido Bonetti fu di 
Forlì : aiqtie aftrohgi ttnimm sitalo Tlwiwiimgi MfsfMt 
Uicae inftrviit . £ di fatti cosi s' intitola in una Car* 
tapccora dell'Archivio di Siena ét* 22. Novembre iitfo» 
Ottino Bona^Mt Afirologm$ Communis fiorentine de tor* 
lifviO'i che citò il Canon. Salvini nelle note MSS. al 
P. Negri , efiftenti già nella Biblioteca Cori ; ed ora 
pacate infieme con tutti i MSS. di detto celebre Pro- 
pofto nella Marrucclliana di Firenze: come per la Pi- 
i'ana UnivetHra comprò tutta la Biblioteca dei jncdefr 
mo r Augufto Sovrano noflro Franccfco l. ■ 

III. E ritornando al Convento, notar mi giovai 
cbe queto ali* anno 1490. ii liduOè in più ampia» e 
miglior forma da Fra Gioveniii della nobil Famiglia 
de* Giovanni , facendo con buon* ordine a fue fpef<L# 
reftaurareil ifecondo CbioftiOt di colonne di pietra fe- 
lena, fotte, € fopra; non permettendo per umiltà» che 
vi foiTero meiTe) rè le Tue Armi > nè il nome i ma sì 
bene alcune cartelle tonde , con fefioni di terra colo* 
rita di quL* della Robbia , con quefte lettere ave ma- 
BiA. Iniagiiaronvi nondimeno i Padri in memoiia di 
Fra Giovanni i fc^uenti veiiì: 

^ERE SVO POSVIT FBAT£R NOVA CLAVSTRA IOANNES 
CARMELX GKECiS HIC GLORIA PRIMA CHORI • 

Vede. 
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Vcdcfi in uStM di quefto CbioAiO uà» belIìOIma iào* 
th -à .frefco del Poccetti $ rappceiclittnie 11 Sacrifizio 
d' £1*A } ove alla prefenza del Re fcende il fuoco dal 
Ciclo ; avendovi 1 Artefice crpreiTa vivamene la divo- 
xtooe » ed allegrezza del Popolo fedele a Dio 9 come 
al contrario la confuGonC) triftezza» e difperazione da' 
fegu'dci di Baal) tra' quali fono ammirati alcuni ignu- 
di i che con il coltello (ì ferifcono > per implorare dai 
loro Dei il fuoco. Del medeHmo Poccetti quivi pure 
vedefi colorito, fopra la porta d' una Cella; S. Andrea 
Corfini con due Angioli , che tengono la Mitra ed il 
Palioralc con bclU grazia. E di Iacopo Confortini fo- 
pra altra porta è la pittura del 6. Angiolino t dalla^ 
Otti bocca cadono roÌe . Quefto Ghioftfó è ornato tut- 
to' di .pietre! di macigno. . 

IV. Ad imitazione del fuddetto Cbfoftro» «el $60^ 
fu principiata la fabbrica d' un Altro» che viene il pri- 
mo neir tPgreiTo dalla Piazza nel Convento , dal Se* 
natore Gio: Bari{la Micbelozzi , generofo Cavaliere ver* 
fo i luoghi desinati al culto divino: come dall' Arme 
fua fi vede da tre bande di levante ) mezzodì) e po- 
nente . 11 RofìTelli per altro dice , che nel 1597. egli 
facelTe fare quella parte del Chioftro nuovo, che è in- 
nanzi al Capitolo: l'Occhio grande nella facciata del- 
la Chiefa: una Cappella ec. £ giacché difcomamo di 
Capitolo} egli è da oflervarfi j.cbc fi ^ova quivi un^ 
Capitolo glande in volta , dove c' è dipinto 00 Cbri* 
Ao a frefco , con S. Alberto appid di mano di Girolar 
ao Marchetti 9 ornato tutto «ti paacbe ee. Non è an* 
co da ometterfi la feguente notizia circa al Noviziato» 
Cofflincioffi nei 1464. il Noviziato» fatto tutto in voU 
ta» con due orti> logge » dormitorio» con tS. Chime- 
re > Libreria» Scuola , Capitolo , tutto in volta. Qual 
Capitolo è oggi dichiarato Chiefa) avendoci una Cap- 
pella di macigno , fotto titolo di S. Elia Froùta , S* 
Andrea Corfini , e la B. Maria Maddalena de' Pazzi > 
fatto detto Altare dal P. Fra Mdffilio Ronconi, quan- 
do eia Maeilio de' Novìz) V anno i6^^. Uno Spoglia* 

toio 
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toio l'n vaiti t uno tim Stanzone, la Cantina t un Ora», 
tono a mcaza fcaU imto in voka » é dipinto t fiitto 
t>er opera di Fra Arcangelo Paoli, quando era Maelir» 
de' Novizai • Si trova ancora in detto Convento una* 
bella e orrevole Forefterfa » col Tuo orto apparraro | 
ed altri comodi nece/Tarj . Oltre al Refettorio vecchio^ 
nel quale v' è un Cenacolo di mano <ìi Giorgio Vafari 
del 1581. e che in oggi è ftato ridotto da quei Padri ad 
ufo d'Archivio, fu fatto Tanno 1646. un alito Refettorio 
in volta, fpaziofo moJroj c con architettura bclliflima, e 
colonne 10. di macigno . La Iptfa fu di Fr. Carlo Bor- 
Tomei , Priore del Convento • Oipinfe il Cenacolo » cioè 
ia cena fatta a' Griffo dal Farifeo^ dio: Badfta Vanni'» 
il quale fi orefo la iliberÀ,, foiita ufafii in que' tempi, 
di frammifcniarvi molte perfone particolari al'naturalcs 
coma d'una Elìfabetta Orlandi 1 detta la Biribio: il P. 
l4aeftro £lia Benedetti • E ritornando al Chioftro » di« 
co , che quelli fu poi finito da parte di tramontana*, 
coir induttria del P. Fra Niccolò Galli nel 1612. nel- 
la quóle occafionc fu mandata in terra la celebre pit- 
tura foprallodata del Mafaccio . Alla diligenza poi del 
Padre Fra Maifilio Ronconi Fiorentino dtbbonfi gli a- 
dornamenti di pitture, che fi fecero alle Lunette, con* 
corfevi alla fpela le Famiglie > che v' hanno rinnovate 
modernamente le Sepolture-, in luogo di molte anti» 
che, reilate fepolte lotto al nuovo pavimento. Qiieto 
Fra Marfilio nelF anno pure: 15$ 4. raccolfe da tutti i 
MSS. e Carte del Convento, efiftenti nell* Archivici 
quanto appartener potea ad una Chronicbetra di queftt 
Chìefa e Convenro • Ma non andò efente dalla credu* 
lità, ed ereditati pregiudizi, full' antichità della fua Ke« 
ligione . Vi lavoro quattro iftone dalla parte del Re* 
■fettor'o Galeazzo Gidoni, che vi effigiò l'andata di Elia 
al deferto, r elltr cibato da' Cervi , il Profeta Michea, 
■che predice l'infelice fucceflTo della battaglia ad Acab, 
e a òiofdfat. L'altre fono del Bettini , una di Pier An- 
tonio Michi , «^ccetiuato il ratto d' Elia , nel quale 1* 
Uliveiiij oltre al Carco dei Profeta , rapprcliniò il 

prin* 
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frtacipiace della* ReligH>ne Carmelitana» i progrefTì dì 
cfla» l'entrata loro io Siena» io Firenze) e in Parigi , 
condotti in quel Regno dal Santo Re Lodovico • Sua 
ancora è la morte di Bltfeo, E mi piace qui di no^ 
tare» come dipignendo in quefto Chioftro V Ulivelli , il 
Giordano , che dipigneva la Cupola de' Corfìnt i ù por* 
tava Tpeifo à vederlo lavorare > e molto lo lodava , fino 
ad offerirgli per moglie una fua Figlia ; ma 1* Ulivclli 
innamorato di un'altra, lo ringraziò. Alcune Lunette 
colorì Antonio Pillori; e del fuddctto Bettini è il Bat- 
tefimo di Gesù Crifto , fatto dipignere da Antonio Bai- 
ducei, che fotto vi aveva la Sepoltura, e morto la do- 
nò ai Bambi . In mezzo a quefto Chioftro avvi un-, 
pozzo , che avca quattro colonne , che reggevano un 
frontefpizio tondo > fopra del quale pofava una* corona' 
di ferro .dorato, nella quale fcolpira era l'Arme della 
Religione» e leggevaii in lettere d' oro : maestro fra 

mCCOLÒ GALLI TEOLOGO GELEBRATISSIMO • Si dice an- 
cora , che fofTevi in quefto Cfaioftro una Midonna dt 
baiTorilievo di Donatello* Fu parimente la Libreria fat* 
ra da* Sederini , ed è copiofa baftanremcnte di Libri , 
ed anche d' Originali non difpregevoli . E finalmente 
con pregiato difegno fi trovano due beliifljmi Appar- 
tamenti desinati a* Prelati dell'Ordine. 

V. Non mancano Ritratti di parecchi Religiofi fa- 
mofi , che hanno illulUato e l'Ordine, c il Convento 
di Firenze colla pietà , e rara dottrina , ì cui nomi 
non vanno taciuti a -nofito efempio, ed anche per V 
utile della ftoria. Furono adunque figH di quello Con» 
vento i foprallodatt S. Andrea Corfioì i ed.il 6* Angiolo 
d' Agoftino Mazatoghi > con Infcrizione i che fu da me 
data nel T. IIL pag. 274. Ciò, che allora di più non 
didì , me 1* ha ora ricordato il Sig* Can. Giulianelli • 
clTcrvi cioè , nel tante volte rammentato Codice xxxvir« 
della Magltabtchiana , la Vita latina di quefto Bealo col 
feguente titolo ; Vita B. Jlngeli ile Augujìinis Florentim 
ni Carmelitae ex eiusdrm Epifiola anno 15^0. Venetiis 
ir>l£rejfai ^elthafa ah Attionto ex Comitibus Albsrns a 
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CMéldà Hoh. Ta^nc^ ti At0^ fJpfu il Venerabile Fra 
Iacopo degli Alberti, prillo Priore de' Kifuiman nel 
Convento delle Selve, morrò nel 25. Giugno 142^; 
fecondo il noftro MS. il Beato AkfTandio N^achiavelli ^ 
la cui immagine fi venera nella Ch^ia di S. Maric^ 
delle Gr.:z'e di Bologna, dipinra full* Altare di S. Te^ 
Xcfa, cpQ S. Macia Maddalena de* l->azzi : il Venerabile 
Fra A!bi;z20, di A,zzoUno de' Nedi , ConfcfTore dellq 
Mon4cl|e di S. F^Uqita, » ajurore d' ^Icupe O^ere rpiti* 
cuali Ijc vt%c a peao^ >, iftruzioiM^ d[èil^ med^fimc 1^ ^ 
^foviQ.cÌ4]eL ^eU4 nel i^t,i«, il; V^QcrMMlt 

Dierto Lciàni 9, del qu^ evva Ì|i Vii^ wWciit^» U 
sciabile Don Vincenzio Cqni;i , chiamato acj effer^ 
4bace. di S. Pa^nzia d4 quei. M/pi|#ci » de(cÌ^rQ(l dcU' 
^ffervanza , ivi Onorio dopo la Aia morte d' un ìaH^ 
gne Sepolcro di marmi: il Venerabile Girolamo Miglio*, 
iati , the confermò T Abito a S. Andrea Corfini . Ot- 
tennero il grado Epifcopale , oltre a S. Andrea , Fra 
Paolo BefH , Vefcovo di Sgana : Fra. Antonio del Fede, 
pure Vefcovo di Soana^ amendue aventi Epitaffio co% 
lode di Dottori eximj : Fra Natale, Vefcovo di Venc^ 
s^Si} Fra Lodovico, Vtfcovp di Lucca: e Fra Lodovi« 
C9. M#Iefpii|i , Vcicovo di Bpr^o S. Sepolcro. NeU|^ 
Sacra Teologia ebbero gran t^qme Fr^ Qarc|ino Saiofoiiii^ 

5yicarip« Ceiurrale dell' Ordine ^1. 14;^ Fra Qipvannt 
a' QiqvAfìt^i : Fra Marco Bartolini , che fiqrì in. P^igi 
nel 2338. Br^ Niccolò.» che aifil 11. di Settembre 134^ 
morì in Smirne > ove ù trovava a]ia fpedizione della 
Guerra facra , contro i Turchi Fra^^ilippp. Gannii il 
cui Bpitailìq in Capitolo di^e; 

KIC TACBT V.» VIIIBR. lfA(HSTE|l 
PHlilPPVS DE CBNNIS FLOfU 
•ACKAS TBEOLOOIAB DOCTOE BXIM1VS 
CVIVS ANIMA nEQ:^]E8CAT IN PACE 

% nelln Ma^ccmiiiclier fi^rono di faina^ non 0cd{nE.ri«»t 
litk, QiovAnnj. {^«ICi^M fi^iimiiao.», 4ncQ: U «ii^». 
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Pubblico Lmoit in PìU pet timi 27. moti nel 1499* 
t It fùk e%fè ih %Aab tìììM di Oic tno netftfi «I «ret^e 
^ CilltrA nel pavillictM % Fti ^dfcò Gitetllil Ai f ufe 
in detti fcicnsA infigoe ; e Fra Giuliano Riftori* «fa 
Fmòi ollhe l*titcrè éàto un |^ati Teologo i fu quel 
editto Mfefloit di Mai!tttti«ttcn ^ t d' Aftroiogia ki 
Fifa ) SicDi , e Firenze *per aiifii 2t. Dì lui parla »Ì 
Vattbf) cliia filandolo » Frate del Carmine , in quei tempi 
„ pcritiffimo Matrematico ) e di gtan fama j, t al libro 
- IV. il mcdefimo Autore, defcrivendo la motrc del Duca 
AlelTaDdro de' Medici) dice Non voglio lafciar di dr- 
}, le , che gli fu predetto, e pronodicato più volte > 
e per via di fogni : come da un Paggio da Perugia , 
„ e , per arte d* Aftrologia » da Macltro Giuliano del 
„ Carmino , il quale fece la fua natività „ £ ne' MSS. 
del defunto Canonico Bifciont , trovati pure da Fra 
Giuliano del Oartoine « offemt* il ponto aftrologico 
del gioroe } e ora » ili cui il Dnca Aleflandro gettò It 
prima pietra della Folrtetsa da Baffo» che fo il dì 15* 
di LuglfOi ore igv e nrez^o del 1534. Che Fra Giù* 
Hano Wffe della nobile Faftri^fa dt' Buonamici , ce io 
afferma Moniignor Francefco fioDainici nella Aia lo* 
data Iftoria d^lla Citrk di Prato; ed il fìmile ci arte« 
di il Neciologio Carmelirano . Inolrre i Padri gli aU 
carono in Chufa il fuo Buflo con Epitaffio , 1' uno e 
r altro in oggi tiasfciico nel CbiofiiOj e che mi piace 
dì qui riportare : 

IVLIANO RISTORO PRATENSI. CARMELTTAE . THEOLOGO 
SVO . PROVINCIALI OFTIME MERITO 
LVÌSBNTaS CAltMLLITAE ^VSK. 
Oyi OyAMTVM IN PniLOSOPHIA. AC m-aHiematicis 
DISCIPLINÌS OMNlBVStfKAfi^IfVB AVTEM IN AmOLOGlA 
VALVERIT • NON SfcNAE • PISAE • AC. FLORENT^A TANTvW 
VBI ANN1B KON MìNVS XXIU EST HtOFfiSSVS 
VEKVM TOTVE lERItARVM ORfilS A6N0VIT 
yi«itlT AN. LXI'II. N-.tNS. V. DIEBVS SCI. 
{ OBUI VII* DtCEMB. MDJLVI* 

Mi Di-. 
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Difccpolo ìioD mta Wavo de) Mi«ftro fu il fadd^tto 
Pacifico Oiuncinì figlio * di quefto Convenco : ficcomc 
nello ftcflfo genere di fiudj fu il Provinciale Angiolo 
Cataftini • 

VI. In qucf!o Chioftro fonovi due altri Sepolcri 
da offervarfii e fono , il Buflo ed Infcrìzione di Gio^ 
Batifta Foggini ) Scultore , ed Architetto ; vi è anco* 
ra fepolto Vincenzio Foggini Scultore , figlio di Gio: 
Batifta j Cccome fuvvi ft'ppellito Giulio Foggini Inge* 
gncre } e di Vincenzio è il litratto in macmo di (uo 
Padre) e 1' Ififcrizione dice: 

IO. EAPTISTA FOGGINIVS C. FL. ARCHITECT. ET SCVLPTOR . 
EGREGIVS • OP£ROSVS . CELEBRATISSIMVS . OSllT FRID. ^ 
BIOVS APftlLIS MOCCXXV. V2X. AN. IXXIU M. II. D.%Ynu \ 

V altro è quello di Sebaftiano Cccchi % Cappellano del* 
la Religione di Malca» dove per 1* eccellenza di lui nel*" 
la Mufica > fi veggono fcolpiti appiè di due putctni iflru- 
nienti da fuono» e libri da canto. Per chi poi fi di- 
leccaiTe di fole ; oppur volefTe ) in qualche ora follevan- 
dofi , conofcere , fino a che fegno giunga una paflìone 
non moderata , fi potrebbe additare la ,> Nota de' Mor* 
*) ti ) cavati dallo fpoglio generale ) tanto di ReligioG , 
5, quanto di Secolari , mefiì per anzianità di tempo , 
)} dal 744. di Ciiilo ) fino al 1300. >] Si trova quella 
nel Codice Magliabechiano , altrove additato. In quella 
li^a il primo, che fi dica morto» e fepolto nel Car» 
mine adi 3. Agofio del 744. di Crifto ) è il P. ^ic- 
I, colò di vìa larga ») cui iuccede nel 754. „ adì 20. 
9t Marzo il P. Bartolo Baldi da Carmigoano • Chi 
mai de i nofiri Antìquarj avrebbe creduto di dover 
vedere nelT ottavo fecolo» 'oU Larga % il cognome Bai* 
iti e CarmignawQÌ 

HfeBatum admijjl rifttm teaeatis amici? 
Piacevole ò pure il Catalogo de i Santi Carmelitani » 
compilato da Fra Filippo Ferrari dell'Ordine de* Ser- 
vi ; e non me;io io è > il Calendario iiampaio in Ve* 

nc< 
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OCEia per i Giunti nel 1^30. cui fanno capo nel Genoa» 
io, S. Dionifio Papa e ConfelTore : S. Anallafio: S. Ci* 
rillo Aleffandrino Vefcovo e ConfcfTorc . Ma così era ne- 
ccikiio faie, per Coiìcnttc l'intreccio. Direbbe Orazio; 
• feriìetur ad jmum 

Q»alit ah imcoéfn ^rocejferif , cb* Jibi conflet ; 
Atqu9 hé meati fgr; fic *99ris fai fé nmijtet» 
£ ciò fi atee del patfitoo dod* critico fecola^ non gii 
per offender mai il chiarore di qiieAo- Ordine » cotail* 
to della Chiefa di Dio benemerito ; e di cui un pic# 
iColo elogio fi può ancora leggere! nel mio ter2o'Tomo 
pag. 268. non mai per altro corri fpondente al meri^ 
to di quc(^i Padri) rifpettabilì per la loro pifobità, o 
dottrina) ed alla Chiefa di Dio profìttevoli) quanti al« 
tri mai; come nella Coilituzione di Giulio il. del 1504. 
lì proclamano da quel Papa . E nel così fare, intcfo 
ho ancora di foddisfaie alla promefla ) che aveva io 
fatta nel detco Tom. III. pag. 289. di parlare più a 
lungo del gran Carmine di Firenze. Convien per al* 
tro .confefTare ) che in quede» e in tutte le Lezioni aA« 
co di quello Tono, fono Hata iduttto d*jafiat dall» 
corcefe mano del Sig»» CaD'oo«. QjulianeJli » eilimatore 
eguale a me de i buoni > e dotti Carmelitani • Il no« 
vero di ^uefti, dipinti in bontà > ed iti lettere» 'fi può 
leggere ne i Fa(U Teologali del vCerracchini > per nuK 
la dire d«s. ii proniili , AnnaliiiI » . e Stoitci.. deii.'vOidi* 
ne > qujUii cita Natale i^lcflaD^fo^^^ic il. H6Ìyt>t . Tra 
qucfti gioverà afidi lo fcorrere la Tafa- .Qperetu : Ba* 
Ba^vi f alsonydori Jititiquitaies-, Eremifarum Monti f Cor» 
meli, Venettis tyfis Guerrcrti 1570. Si troveranno pure 
dalla Fivicntina Repubblica eletti ì Carmelitani per 
Cullodi dtlla Camera del Comun^e*. Ad elfi affidata la 
cultodia , e offizio delle mura della Città, V erario pub» 
blico, la faluie de* pubblici malfattori; come ^cr opera 
Specialmente di f>a Antonio dte^ Kerli,'R^òmatb^e dèLi 
la Compagnia del Tempio : 1* bfGzidtute' deUa Cc^mp^^ 
gnìa d* Or. S* Michele \ ed altre' molte onorificenze t 
gratificazioni 9 di fiorài 1 di veAii d* orti > donati tutti 
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ftt premio del buono j e vantaggiolb contegno <!ì qtre^ 
fti Religiofi nella Fioreattfia Repubblica. £ qui fianìl 
lecito» per coroiM di qiuflc Ltafoni» e per argomeliw 
IO detta ftifiMii cbe aviamo de ì Padti GÉraeiitavis fi» 
produrre um breve.» e taro Poemeuo di quei Fr* Pie- 
tro Luci Carmclicano • edito già in Kreoie ) |H«flb gli 
Eredi di Iacopo Giunu nel i$p4. coMiiuiiicaromi dal 
fttddetto Sì^ Gasoli» GtulianeUi » dcdkaio a AlciKiiidr* 
Pazzi ) Canonico FtoreDiino 9 c Segrerarto di Madami 
Criftina di Lorena ) Moglie di Ferdinando I. fofto cui 
ufcì il foprallodato Poemetto . 11 dctro P. Pfetro Lu- 
ci ) quelli fi è » che nel 1593. fcrifTe Un beilo » e giù* 
dizioib Necrologio di quefto Convento* 

Fr, Pei ri Lacii BrttxelL C armali taf Dofforis TheoL 
dt Fioretti iae Citìtatit origine i Mfdiuat Fumili ae nobi^ 
iifate i Mque^rit Jimii4i9i C^frn^ Medici magno Etru- 
riaf Dwù mkfw litmiisf JkUistOf 1 iénithin* Carmen 

• • • • • 

De Florentfae ^mOite^ Medìceae fanifliat nobililtte » 
ile ^^ueftrì» Aamae dedi<tat«oii« • GarnMH 
eàcoMiafticuA * 

» i. . . . _ 

VE (file h (') fuhit&M ÌM]gifs ( ld>i Luti ut olifn 
Q0é Ò' Cafilinà , i'ntft tnedia fbrtijftfnus hbfies 
Fottiter %cciih:iit ) iécet urhs arttiqnit , potenfqttt > 
: Dinjst opumi ifigiMtiif feJix ì grattffijoiQ <uit[lit 

• Cotltcolif , ieljti fajjfìm qtiibttf atdna fntiris 

• Tintfla , arati ftathatt fumo decorata S abaco » 

' FrijcM Fhentinam ba«c (trhftn a^pc/U^ceraf He taf : 

Mt modo mutatfs mmtàtaqitf ìnmima fatclit • 
i < ba^ltac (3^ Jlo¥m 'OttigM ^imn fiUhut , • 

C ' ' • 
, (tj Fatfufae , caviti? aniìquifltnii , monti fmpo/iìtt , si cuius pcclcm 
fiu cft iociyta f Jorcntinoruni civitas. Lucii vciò Catiliaae, & eÌM in* 
lerfrtis nfeimnrt SvHoltitts in Tua Cbnroratioat . 

flutntihr populi m^minit Pf niUs lib. 3. cùp. j. 
(^) JtMlime Fio'tm . Quidam ì Cofmo Medtce intf rroe;afuT (\uìd irtm fìlM 
vidcrctur de Florcntinoium rtgionc? is rr/pondii, meriiò dici cam elTe X- 
talKt forcai* Cai Cafoini: Vtioani flos « le fruAusI 
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Limifta Umivibus. ittng^ntet » teSlaqve , toEtif . 
Uìmc tttìgnu^» Farcnr Senior ; fcd Fi Ha mai or . 
Totila Goptorum frinctpt^ duEìorque maiorum 
Iberna > pft<ns Rowam , banc urhem ^ofulatur , (ff ingens 
Tàjfii fnalum > mnltis iacuit Jìne moentbat annit • 
Qu^am, C ae far Carola f diHut cognomine Magnns % 
Orhij: ut Im^pii' Itutmf fitfi»^it babenas > 
Kom/tUA. Triti lutt- rmnri^) mifenumt^ homortm 
friéimpm % ét é^fJfuum r9diiit dfotè*» Arr/fM rttrfMm 

Clara Pareus clarmm « •Cirifw- dt isffiu dora 
Stirp Medieaeé wtiVi^» ^ fra§€Ura ProfggéL 

Tot- titulis deeordfa f/t/r., noSha, indiga fleBra 
Non eft . Maeonìir fidibus celehranda > cothuruo 
j4ltiloquo AfcraeJ Vatis celeberrimi , ad ajlra 
Extollenda animi virfus , genus > arma , togaeque . 
At genus , arma ) togas ahi cecine re . Quid ergo 
Jam funere/I f (^Mnfa^inqMit )ahiynani o^eramque^ oleumquf 
Ludir , cb* in uentum fugiet labor , An tua Clio 
Nefciny quod d^Bùi alnit. ^orenfìa ntates > 
A^^its éklit l hit fieni f fiirf^m hamt. txtedltirt^ hmxh^ 
Saffleias ; féni'iyt B4tiwt Baff94 iffa tfMret. • 
Addii fJMi/ ill^t mtimii tmdtkè fwse feremm^ - 
T$t elari Dirttite viri mif/ura, f9f. ommm. 
IfMiiém. CunfÌ9t knntibus conneuere 'verbi s 
Non foiis ijf forva Cheli f. FrsmMm imtlya tethi 

(4) Syììsn» »9hwrit Syltanoram militunv. advcQtuf iocidit circa «67. ao- 
imm Vrbis condita^ , ante Advcnium Chrifti %6, 

{%) T»ttU Gttwnm» Totrlae in Italum adVeotuc fuit circa, anown Do* 
BMni J4I. 

(tf) C^/«r Céudmt, Ctrcn amam DofMiv Bea* OMinis civitatis rrilitoi 
curavi t . Tandem a on. ioti* Florwcini vi » umi*^ onoes fciè. Fcfulai|os 
cives ad fe pcrtraxcruat • 
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Etrufeà} hofi ffUwdore Jìm géififa t fefuiit ' 
fer fofffiot €Ìarof raJios . Terra ommit idf Uh 
Lnmint lumen hahet : veht à Tita»e , miftora 
Sydcrai quae rutilis exornant aethira flammis , 
Roma fotetjt Vetri midtt cla^vurn^ue , rat em qui 
Jam dudum rexijfe (7J duos . Redimita galero 
Tcrffsra jmrpureo plurer . Florent'ta quartum 
ìllnjh er/t m/rata Ducem ^ trabit otta pacis , • ' 
Otta pacis amat fleh i & eum ^lebe Senatuf 
Gatidet 9*vm 9 mirsttir amoMf * Djwrf /• iwlytg eorda- 
Sufci^it t & ioHgoi buie ftut Heftorh SMmof • 

'fiuta vftor modo foU Io fai, -Cborat ornati , A follo * 
Mafaram Trae/et i *•/ bine argotque > tocatque • 
Tonc fequi ) fi forte welir , ittr ipfa docebo , 
Mufa ita fatai abiit lervibut fer inani a flattih • - 
Dura fugi$% auditur (^) Jlrefituf % fonti ufqne ftr alfUf 
Tetuplorum turres^ raucumque fer aera bombttm » 
Di f pio file immijfo Bombar dae fu libere fpnrgunt , '» 
Cìjìiipeo , tniranfque , fores re fero atqne fensftrat : 
y!r:f^io is" i» 'Vtdgtts mnrmtir : iu^ertiliter OMuet 
ExiilttVJt : Palle Palle (?) \;er compita clamant " * 
Virque^ uurufque omnes ^ PaJIc Palie omnia peffim 
Ora fonant , geflit ment ^ertuuHarier , ob quid 

. Ltetitiao oxtemfld tot fiat oxottit fot ommt 
Signa wros ì JaSa tfi i éiatit , Datit iatlyta CoMtaMJt 
Troie noma » fottnqna uomo • Ho^a gaadia % froUt 
Jdàfeala itix wata^ em nétam dtdtt ipfa triamfham» 
Addunt : Proltr Anfus c!)^fccf?ò't ter'pa feroci/ » 
Sic pop/ilus . Mecum dabio fub pectore woli'O 
Quid fit : Vrolit Anmt eonfteadit terga f erotte • 

Hoc 

(7) 141» iuium Tfxip dutf. tronem X. Clcmenteai VIL'qui ambo 

fucrunt « Mcdiccorum progenie. 

(8) Auiitur ftrtpitiu , Incidi! hoc in Ann. iJ94* die X4« Maii, Sabba* 
Co'poft Domiotcapi f« {Mift fafcha, de mane* 

(9; vox eft Italica, qae Latine pilain fignificat, alludens ad in- 

fign:a Mcdiccorum, 

(re; Prolif jfvus • Is fiiit Cofoius Mrdiccs , moderni Etruriae Ducis pa- 
ter, CUI US aerea ftat«a, pattcif poft DiicilTae partmn faorì$ , acreo B^u* 
iopoiiia fuù* 



Digitized by Google 



97 

Hoc tnSgmg iiu torjtt mntm^ue \ ^mmàmqM9* 
Dumqitf fwtim , fido foth fomhante > feragro > 
hJUr $m&9i$ Equm» rrr«0* Vefiigia fgo^ 
Attonito ''fimilit tsmM » mttàoqmt , fugamqao 
Dàm m3itor% Hxì: Stfftr mi fi lord ^eràtBt 
Tréworit r & frtméuit Equum , fpBo imfet* tamSof 
€)hrmft f & Utit fotHhtty 'fohifqa$ rtfentè 
¥errapir ter et batte tutbam» Fintm oninihtfr tm/inì 
Immtnct i ante feies fofita e fi mefs omnibus afta» 
Sic ego . jlt affanter ^a'viinm rifere . Vutasne 
Vi*vat EquMS? 'veror ere din' te cernere uultnsì 
Talleris : è nitido funt baec fufa ora metallo } 
Artifici confiat a manu • Sfidare ^identnr^ 
Vitalefqite auras agere • En tepido undique uenét 
Sanguine creduntur tumidae } lìtfiigia nere 
fommt4 ) àt uhormt ftàihut glomtrgmtìhns irò • 
Iffo Mjro» Uniiret ofittf léndarot ; ét nhfà 
Ì> minti Séuitnt , fnferarique nrte 9 Lyfi^ì»t 
Ditertt i in tnntnm ofi imìtdté grt tMuBifortntom 
Natftravt . A fi Equiti funt haee ne , inquam , ora fOtontit 
Tellaei lunteuisì Faciet Mtntortitì Achillst 
Vultuf y gn AUidae ì tuiuf quae cernìmut oraf 
Hate , ùiunt % funt ora Dnrif ) cui nomina Cofm! 
Cofmi^otent dederat , MAGMI cognomen ut omett 
SortitMf primuf, ilarut belliquCi dowique» 
F.omuitdis placido frotendit lumine lìultum 
Tacificum t Turcis lacu/u/n , quo fignificetur % 
il eque , fuofque fore ignari f ChriJ}i omni^otentif 
Hofiibue tntrtfiiot hofitt. FERNANDVS avitum 
Et Fgtrit cfijiient noment fatrinmqno decorem 
Oro » wann , ingeniis > ojibus , potato > fiiequo 
EedJere prptmntn » F^fi'^ moMMmonìs fttturi 
Tom* X» N • Tom* 

{xO ìiiyren,.8c Lyfiffui dvo (u<rc pracilantiffioii io fuodcndis ftituis» 
^orom poHremus infigntfli qoindam ftatuam Akxaodri Magni conia vi t. 

(il) Magni ccznomen . Primus Dux Eiruriac futf Alexander McdiceS , 

fccundus jCo(n>us , cui ftrimum ' Magai cogoomea à Roinaao Font* ioditìia 
fiiit . 

(iS) FtrmamdWf jc» S.er4inooiui « Qliiftiit Itntftac Oat, ^oi Mfe 
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T$mfwh é At mlhi fétit hi fittéih énnttf 
Haem : nfqite fii léirit fia diSa fequeniè • 
Kam net Mitidmm% mgrmhr rigidum confument éiiéfi 
Std fietMt , 'vhàf iutegritat jmbifBs rmhif 
Non ffint : affra ruant licei t immota ijta tnanelunt • 
Sat ffffcr bif . Ofifex t dixi , quìs condidit ifiud 
lantae molis ofus > tam tlarum , tam adwiìranduMÌ 
Refpowdere : Operi f tam elafi Belgi cut autor . 
Belgica ( itilgò halis 'vocitatur ilandria ) talem 
Trotulit autorcm , ^veternm aemuhtm , in arte feritum , 
Nomea fcire licetì licet • Ufi ni Bolognintì (M> l^^e efi, 
O charttm Tatriae civem* Tu tiara Daaii 
Oloria» & 9tt affiti grtifque ftritia in amnmm 
haliam taajama ittita 9 tu ttatat Ihtrit • 
Ortatf & Oteafati Bortat tt aomitt & Aaftf% 
ìdaSt dttut dttorar» tuitm , tua gUria totia 
Traximét nhi atttrat laadit tiki mtta rt^fta* 



(14) B«lei»Ikft Cognomen eft Aatuirii Docii Etruriae s vocatur autetn 
vulgo loaones de Bonooia , fco Belga , Fla&dcr natione : fiqiddeiB nttu 
<à DuAcì , quod eft oppiJum cclcberrìnoa f laadme Oallicme » diJUnt 
à Bruxcila itiaeic dtiortua dienioi* 
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LEZIONE Vili. 

a 

J>1LL£ C M 1 E S t 

DI S. PIERO GATTOLINI E DI SERUMIDO. 




O aveva poche cofc dell* antica Chic- 
fa di S. Pier Gattolini, e della prc« 
fentc di Serumido raccolte • Mol- 
te meno dì me , cioè niune , era- 
no ftate raccolte da Vincenzio Eor- 
Ali ghini , cui noli par perdonabiJt^ 
' nel Tratuco iilU Cbiefa , e Vefeonri 

FioriMfins fimiglìevol maacanza : pèr edo fpecialmen* 
te* che è sì minuto i qual* ora in Diplomi s'imbatta» 
che nomioino Chie(c : come appunto nel cafo noftro* 
Or dunque quefte» febbene poche notizie, le aveva io 
altresì riferbate ad una Lezione della Chiefa di S« la* 
copo fopr* Arno ; giacche per le vicende accadute a 
quefle Chicfc, e da me accennate nel Tom. IV. Lezione 
XX. e Tom. VII. Lezione X. quefte Chiefe, diffi , delle 
quali al prefente s* imprende a favellare , recarono a 
quella di S. Iacopo fopr' Arno unite trai terminare del 
pallaio , e priocipiare del fecolo prefente . Il Sig. Ca« 
sonico Giulianelb » che > oltre a ciò , che ha faputo 
e potuto fare 9 per promuovere quella Opera » ha vo* 
luto dar qualche ordine alle confufe i ed imperfette 
Lezioni di quefto X- Tomo , da me lafciare cali % per 
la forprendente mia malattia t e totale inabilità , non 
ha ftimato bene il lafciare fenza una particolar Le* 
zione la Chiefa di S. Piero Gattolini sì antica > e ri* 
fpettabile nel Sefto d* Oltrarno , quale ce la pcrfua- 
dono i due monumenti, riportati dal benemerito Ca- 
foui i nelle Memorie dell' Impruneca ; la £olia cioè 

N 2 di 
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éi Leoie IX. nella quale vi lefle Eut^Sam 5V • Tttri » 
quae imtmr CaÙMori; e lo ftruniciito del loso. di Ge* 
fardo I Vefcovo di Firenze > in cui dà al Capitolo Fio» 
fentioo dttuidium UccUJìae Vetri Ggttuéfi , cum om. 
ttilus fuh jfertiutntiis dTr. QjiciU Ctiieia perciò cade* 
rcbbe ne" frimi temfi , fecondo il canone del Borghi- 
no : che per primi tempi intendeva intontì si mllifi' 
mo anno della falute , e da quello in qua . 

II. Quefto appofiio di Catt 
di Cattila i come fi legge in una Cartapecora dell'Ar- 
chivio di Monte Olivero num. 28. Elia è del 1068. 
ed in eifa C\ chiama a confine : Ecclejìa S» Tetris ^h9 
Wàfnr Gattmlt m Quefto appofiio , difli » ood poca* 
coafufione fpargeva «L predetto Sig^ Canonico > il quale 
ben conofceva » che dallo fcfaiatimcoto appunto di que* 
ilo barbaro infoi ito vocabolo ne dovea e 1' ordine 9 
e la luce delle cofe da dirfi > derivare. Nè qui v' a« 
vea luogo ; ciò che fui primo del Trattato della Ghie* 
fa , e Vcfcovi Fiorentini , dice il Borghi ni ,) ma le vec- 
«I chic muraglie dei Tcmpj fono in piede ancora io 
9t gran parte, e fc alcuna in tanto tcnìpo ha patito, 
), o.è murata alquanto, fe ne veggono alcuni veiligj . 
Poiché, com' è noto, atterrata fu la Chiefa di S. Pier 
Gattolini; ma il vocabolo è rimafo fempre, e ha da- 
to. egli, o per meglio dire , la Chiefa di S. Piero Caf» 
Bolimt Gattojimo , im GMft^im » dava poi la denotni* 
Alcione ai vicino Borgo » detto di S* Pier Gattolini > e 
«ila Porta Romana » o Sa Porta a Piaaca della Cittì» fimil* 
mente appellata la Porca di S* Pier Gattolìno » detta 
nel latino linguaggio dal noftro Paolo Gìovio Lib* 
XXIX. Per/tf Catelina ; e rifondata } come fi crede » dai 
Fiorentini ne' 22. di Gennaio del come attelta il 

roftro Villani Lib. x. cap. 5^. perchè in un Libro BB. 
alle Riformagioni del 1333. fi nomina la Porta vecchia 
di S. Piero in Gaitoiino. Eppure allora fu dato prin- 
cipio da quella parte alle mura verfo il Poggio di Bo- 
boli. Nè li foddisfacevano le miferabili ftiracchiate eti- 
mologie di .Catiliua ì di Cattura Ftjcium ^ di ^ietr9 
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Catturato y o fì« > come lo tBce li Gliielki nr Vimmiiti 
Aà tampoco 1' limmial' rifugio delia >F«iiisglM Gaitùla^ 
o Qàitailim • In tatita imiteza^ di cofe^ ie fctificà4l 
memorie ftdea 4' uopo «korrere ti fimte : « quel foi|» 
te } di Oli fu ilciino: 

Hit efif hit LttmtMt) folmt t itUhitqut iìftrtu 
Limgwat i quae aloquii tam home fandit Hirm . 
Nelle Metoorie della facra Fiorcnctna Chiefa > compila* 
te da quefto infigne Teologo e ProfcfTore , troveranno 
feroprc, di che appagare le loro iochiertc gli Eruditi, 
£ Te ciò fia vero » come dall' unghia il leone , fi de* 
fumé da quanto rifpofe il dì 2^. Aprile 1751. il pre» 
iodato Sig. Dott. Lami al Sig. Canon. Ciuliaoelli) che 
fopra di quella Chiefa lo interrogò. Che è appunto 
•quanto fegue , eftratto dalle pagg. 997. e 1490. dellft 
ioe predette Memorie. ' . 

Ili* »i La Chiefa. di S. Pietro Catctiatio è quella.) 
,9 la quale Gherardo Vefcovo Fiocentloo donò all4* 
^ Canonica Fiorentina • Ritiene parimente quedo no* 

me di Gattolino» o Onuario 1 il Borgo delia Città 
» dalla parte di mezzo giorno» the in oggi è rinchiu* 
Il fo dentro Firenze* benché al dir del Villani Lib. ix« 
I, cap. 316. non foife ancor cinto di mura Jel 1325* 
„ Nel Decimarlo Vaticano delle Chiefc Fiorentine > 
,^ che è del 1299. è nominata ,S\ fiero in Gattolino ; 

cffendo talTata a pagare lire 5. EccUfia S* Fetri it* 
)) Cattolitto iibras quinqMt • E' £05Ì S* Fier CéttoiÌBÌ co* 
Il moncmente in. oggi fi chiama : come il Bùrg$ # S» 
Il Fier GétiùUui: e la Ttts ét S. fin Cétniim^ C* H 
Il ancora il Fa«#r di S* fin GatsoUmit nominato da Fraa* 
Il co Sacchetti nella Novella 131. Io credo ) che per 
Il Fonte di Fier Gattolim intenda le Fonte di S. Ilario 
Il a Colombaia » che ancora efidono. Fu quella una del- 
Il le g5. Parrocchie antiche della nolira Città. Ella fu 
Il fpianata , allorché fi dovettero fare alcuni bafliont 
19 per la Città; e la Parrocchia , al dir del Poccianti 
i) nel Trattato delle Chic (e Fiorentine pag. 181. fu 
>i trasferita I ed unica a quella di £ elice in Fiazt.g, 

,1 Ebbe 
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,9 Ebb« «incora quefta GMk il Aio Spedale , clie è 

rammenuto nel ceftameDCo del 127$. della Gonteflk 
^, Beatrice , Figlia del Conte Ridolfo da Capraia > e 

Moglie del Conte Marcovaldo de* Conti Guid) $ che 
)» le fa un legato di lire cinque > colle fcguenti paro- 
„ le: Tfem a' Poveri dello Spedale di S. Piero Ghatto* 
,) lini , che ù ne comperino letta per li poveri libre 
), 5. D' uno Spedale fotto titolo di S. Piero in Gat- 
y, tolino } parla il Migliore nel Zibaldone de. ^Ói» R« 
4, 137. R. 279. efiftcfito nella Magiubeclinitta .* E Bar* 
Il tolo di Ci 00 Benvenuti ritagliatore» del Popola dì 
1, S. Lucia d' OgnitfaACt» fece leftameoto nel s|dt. c 
H in eflb lafciò allo Spedale di S. Piero Gattolino due 
9) paia di lenzuola 1 di fttma di lire 6. per ciafcun^ 
t» paio. £ il legamento e/iftt nell' Arcbivio di S. Ma- 
is ria Novella. Molti erano gli Spedali per alloggiare 

i poveri nella Parrocchia di S. Piero Cattuario: co» 
»} me quello di S. Spiriro , o di S. Maria de' Laudan* 
,) ti ; di S. Maria della Mifericordia « o di S. Niccolò 
,} de* Fantoni: di S. Bartolommeo; di S. Lorenzo pref- 
,) {o al Convento d' Annalena : di S. Pier Novello » 
» che il dice de' Ridolfi» perchè; uel iccolo xiv. fon» 

dato da Pieco RIdolfi y figlio di Cioae • Qsial di que* 
91 fti foife quello y propriamente detto di S» Pier Cat« 
SI tuario» noi fo; (o ocae > che nel it78«. era io pie- 
M di; e lo era parimente fui principio del fccolo xvii. 
»i Al prefente tutti quefti Spedali fono ftati diftrutti > 
» fopprcffi) e ridotti a cafe private • Ritornando alla 
9) Chicfa e Parrocchia di S. Pier Cattuario offervo $ 
9, che prefTo ad efla v* è la vecchia Porta della Città) 

che fi chiama di S. Pier in Gattolino, anco dal Sigt 
}, Manni Tom. XI. de* Sigilli pag. 58. In quefta me- 

dcfima Chiefa) a tempo dell* ailedio di Firenze, fu» 
„ rono trasferiti i Canonici di S. Salvadore j che era- 
,) no nel ijga. nel Convento di S. Donato a Scope- 
„ to, demolito per lo .(bpraddetto fine deir aÌBRsdio. 
}) Quik dunque venuti » ed entrati al pofiTciTo di quc« 
Il fia. Chie(à di S. Piero » detti Canonici 1 per Bollct 

» di 
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Il di Clemente VIL ediCcalrotto dq ampio é magnifico 
Il Mooaficfo t il quale in «tdla cedeva « come fi vede 
n nel Protocòllo a. di Raffaello Baldefi > negli efiratd 
n MSS. del Caoo&ko Gherardioi » « quello loro antico 
,1 di S. Donato « Scopeto. E fopra quefto paflaggio , 
}» fi veda r Ammirato celle Famiglie Fiorentine) dove 
Il tratta della Famiglia Rifaliti : il P. Galletti » nella 
li Lettera dell'origine de' Gi'rolami : e il Sig. Manni 
Il nel Tom. XVII. de' Sigilli . Ma quivi pure volendo 
,y Cofimo I. fare , come già fi dinfe di fopra , alcuni ba« 
„ ftioni ) ancor quefto Convento , infieme colla Chiefa 
„ fu d' uopo atterrare; ed i Canonici furono da prima 
„ mandati alla Chiefa di S. Caterina delle Rote; po* 
n Icla a quella di S. Lucia di & Eufebto» comperata 
Il da i Frati Umiliati • Sebbene fofie rovinata la òbiefa 
n di S. Pier Gattolioi) fi può dire 9 che non molto dopo 
Il fofle rinnovellata da Serumido « che non lungi dall* 
Il antica» edificò altra Chiefa fotto il medefimo titolo 1 
»^ e le fu reftituita la Parrocchia ; ed in oggi più co* 
>, munemente fi chiama col titolo della Chiefa di Se« 
Il rumido > che coli' antico dì S. Piero in Gattolino. 
»> Dicono ) che queflo Serumido folTc un povero fer« 
9) ravecchio della Parrocchia j il quale vedendo deftrut- 
» ta la Chiefa di S. Pier Gattolini > e trasferito il Po- 
» polo ; e vedendo non andare innanzi le fortificazioni 
» del Duca Cofìmo , per via d' accatto} e di limofine 
,1 riedificò la Cbiefa) che è in oggi a un bel circa 1 
i9 nel luogo, ove era l'antica Ghiefii. B però in oggi 
I) -dal fiandatore fi chiama di Snumiio • Si veda il Se* 
H poltuario del RofTelli . Neir anno ii96. era Rettore 
n di quefia Chieia Prete Benvenuto • Nel 13 iS. quel 
fi Neri , rammentato nello firumento» riportato intor* 
», no alla pendenza delle procurazioni dal Sig. Manni 
y, nel Tomo V. de' Sigilli pag. loj. e fegg. Nel 1383. 
), quel Set Francefco, rammentalo ne' libri del Sagre* 
,) ftano fafc. I. a 24. dell' Archivio di S. Lorenzo, ove 
)) fi legge: die fraediElo ( cioè 30. Novembre 1383. ) 
i> ni9^i a ir»ofn9 litorc Qctafionc €»iusiam rcliSli Str 
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«• Riec9 FrioH S* La»mrii % tmmfmsm ^Cutmriit 
,1 Sttfham ad f^nt^m floremif aurì quinqut nìaloris 
I, htéf. i8« folido9. 10. Noo fi fa .d' onde derivato {la 
5, quello nome di S» Fiero Catxuairio, Gattolino» GactoH« 
^ ni , in Gatrolino . Io credo , che Cattuario fìa i^a* 
^ to i] nome di quel foggctto , che fabbricò <^ueA2t» 

Chiefa . Altre Chiefc Fiorentine ci fono > che da i 
yt 'lcro fondatori hanno prefo il nome: come di S. Ma- 

ria Ughi: S. Maria degli Albcnghi : S. Pier Buon* 

conijglio : S. Michele Visdomiot , ed aicrc . Voi- 
9, gannente fi cliMiiui Gattolino; e la Famiglia Gatto* 

lini is Fifeow e* è ; e d A indiaio » «he qualche* 
M duna di qucfta •* addinaiidaile.». CUt«>lkiOi o Cat* 
^ tuaria • Foichè i cogcrMoi quafi tutti Icaltani delle 
,^ Famiglie » de^ivaDO dal pieno me di qualche Aoce* 
}V flito-« £ ftòbene io bob ni fia mai imbanuto a^ 
» l^g^crc ocll* amiclie carte il nome di Cattuario ; 

qut/lo nome per altro è melto remota dialle parole 
9> latine: Catitts ^ Cafut y CatorÌKs^ Catulint^ Catuniuf, 
^ Gcto poi , e Gatto fi trovano per nomi d* uomini 

in fcritture del Medio Evo. Non nego per altro » 
,j che Cattuario non polfa cfFcr noine di luogo, On- 
9, de nel Catalogo di fopra enunciato delle Chiefa 

Fiorentine ) ed in altri Strumenti non ù legge Chiem 
„ fa a Tian CéUMdriùi ma di S, fìtm im*Cu9iQ» 

iim : come altre Cbieie in> Firenze S* Mafia ih Cam* 
9> ^ }i S. Maria di Cafaggio « & Lueia» /epra^ Croce 
9f di Via , S. Ucopo in Campo Corbolini > appetiate 
Il eoli* dalla (itnaciotte » ore furono fabbricate. Aitiamo 
9» ancora alcuni luoghi % con non diflbroiglievole voce» 
«9 bolo chiamati) Gattaria, e Gattariola. A me poi pia* 
91 ce più la prima mia oppenione , che Cattuario {ia 
««- nome d' uomo ; c perciò fi dice S. Piero Gatioli- 
9) ni, nel iecondo cafo ; quafi cioè di Gattolino* c non 

io Gatrolino: come appunto ufi furono i Fiorentini 

di apporre il fiomc dei fondatore » del Patrono, dei 
9, Signore « 

IX. ^ Bi- 
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nr« »> Birogna peiiliirci chè Arao ael' xnftcolo» 
I) e ad XXU aoa «ri. aeUa dilezione » che è adeflb • 
^ BgU fembnii che nei pal&r da Fiieoie feguiuCecol 
1^ CiK> declive le radici delle colline» cbe aveva a ma* 
Il no fioiUffai ùcchò paiTato il Ponte Vecchio» voltava 
I» per quella parte j che fi chiama via Maggio » e il 
Fondaccio di S. Spirito: paffando per la piazza di 
»i S* Spirito I e girando fempre lungo la collina; tal* 
1» cbè veniva a voltare verio la Porca Romana , co* 
f) fieggiando fempre il colle , (ino fotto a Bellofguardoi 
1, e Monte Oliveto • D' onde poi fi innoltrava per lo 
)) luogo ) che fi chiama in oggi il Pignone. Di quefta 
)) tortuoficà deli' i^rno fi hanno i rifcontri ; perchè 
}) negli fcavi £itd da S. Felice in Piazza > e di S. Spif» 
19 filo» •* è mvita la ghiara» e la fona del fuo lem; 
19 penbè intorno S. Spirito fi chiana il fondaccio deir 
SI Botante la baflczza del luogo» per effcre ftato kno 
I» dell' Arno: ficcome per la fleifa ragione fi dice il 
0 fondaccio di S. Niccolò: il fondaccio di S. Loren* 
9) IO > perchè v* era il letio del Mugnone • Inoltre i 
Il nomi rimafti ne' luoghi circonvicini» pare» che indi^ 
99 chino quefta verità ; perchè mette in via Maggio, 
99 ntia Sguazza ; preiTo alla piazza di S. Spirito , è Bot" 
figo Tegolaia; e i tegoli) e i mattoni Ci fanno prcf- 
)) fo alle rive de' fiumi, pel comodo della terra mel- 
»» letta : come fi vede anche in oggi. Dubito, che la 
9) fuia delle Caldaie fìa così denominata perchè vi fo£r 
») fero le fornaci » per cuocere i tegoli } e i mattoni » 
i> Ì»^fi ^^f^ téidgrìé* E «SGOfm In oggi fuor deÌ'Fér«L 
|9 toae d*'Annaleoa 'Ibn le fornaci ; e i Campi ivi in*' 
19 torno elle mura della Città fono obbligati a dar la lerw 
il rn 9 per formare mattoni , tegoli , e quel che bifogna^ 
il Si coneepjfce beniffimo dalla baiTezza del terreno 9: 
19 dove ora fono i camaldoli del Carmine, che ivi era. 
'9» il letto del fiume. Di più, tra la Ouefa del Carw 
»9 mine, e ì muri vecchi della Città, era il folTo din 
)» condance le mura nel 1268. come fi ricava dalla Car<* 
99 ta di fondaaione apprcHo il Ccrracchìoi • Onde pa^ 
T$m*X9 .0 *) xc» 
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,1 te, che il ^«fo 4eir amico Ietto 4^ .'Am^ .VttfSr 
B, Arvice di comedo pel (o(fo 4«U« •mr*t. €0|»fr fcc^ 
M vi ancora il lecco di MugBooe. Ma un Tìf<i^tTO, 
M ccrtiflliiio è ) che la Chic?a> c il Mo&aftero di Saa 
91 Salvadore di Camaldoli ) era fui fiume d'Arno. Im*. 
il perciocché in una Carta del 1190. fpettante a <]uc- 
»i fio Monailcro» c riportata neir Appendice del Tom« 
j$ IV4 degli Annali Camaldolefi, così fi legge; Conte* 
M tiln Domina Ildcùrafuia 'venerabili Friert Ecclefiae % 
,1 ist Munafierii S». Salnatoris Jttae ffofe fiuntnm Arai . 
M Adunque il Moiiaftero di &«lMdore > che era » 
M dove ora. è il luogo « o k Calk Pi* delle Miodi* 
li ) ere lìdl^ Aro» » e di lì T Atoo paià««». la^ 
H ^ir «ntko tempo no» ^ràiip altri Fdnii. in :Fif«ii;, 
SI co fttir Amo» che il Poiie Veccki^ di Firenze ; ^ 
ti; perciò ere (comodi (Smo 1^ avere a veatrc alU dedra. 
H dell* Arno ) tra il Pome Fiorentino» e l'antica Ghie* 
Il fa di Maria di Verzaia -, Te non fi paOTava l'Arno^ 
I» per via d*un« Chiatta» da quelli» che ila vano a S» 
st Sepolcro , al CaHagno »s a Monticelli . Vi era adun* 
9» que probabilmente in que/lo luogo > vicino al Mo* 
»i naftero di S. Salvadore j una barca , che traghettava 
M U gente dall* una ripa dell'Arno» all'altra. Scrive 
n A. Gellio Lib. delle Motti Attiche cap. xxv. che 
I» Ut i noni latini dell^ Navi » vi . erano anci>r qii^fti 
iftiCirr4#> .Scafhatj, Fomoms. U none latino CéUfm. |lf 
n abbiamo corronoi ia Chiéiàéi col qua! non^e fi cbi'a- 
i»]lBtno^ick bàrcbr» d« {Mlbre piccoli tiagbetci: comò 
nifi può ?edirt nel Vocabolario delk CruTcii alia vo» 
if Ce Chiétté ; c in Livorno il Pontone » con cui il 
n'^Hà il canaletto della Darfeoa» fi chiana fempre^ 

10 col nome di Ckiéttét» Nella mezzana ct^ una tal bac^ 
n ca fi diceta ^atnt > e gAttus : come fi può vedere 

11 prelTo il Du-Cange nel GloiTario . Da gattMS ne^ 
)> venne il nome corrotto ^i^/W/a , e ne venne il no* 
» me corrotto eattuarint y c gatari^r^ E qisitvdi negli 
»> antichi Strumenti fi trova £tflejia *S\ Petri Catti/d* 
Il fii.' com^ iiciU Pigola di Geraldo VcXtovo Fiorea* 

Il tino 
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^ t!i6 M 1050. « nel tfMe' ÌI*lMlie IX. ^apa, ri* 
„ poniti dtl Ctroici adii Metnofi* MI* InpitiMi^ 
1» • Mi Bmvt cK Gtmtfo VIJ^ die li può vedenti* 
^ fWfh r U^m t^e ^Vcftovl AmcmM • 5t dicf v« 
^1 gÉìéiH0f » e g^éthn"} tf ^io4j è> che in IftniQeato 
il del >i4tf* rlgMidame qi^ilo Mònaftcro di S. Salva- 
li docC) liportato nell'Appendice del Tom. Ili, degU 
I, Annali .Catnaldolefi > (ì rtominano Maninus Carati 
Il f[lÌMf Tetfi Gatarii , cb* Mtngardina ittgaUs filia Gin» 
Il Ihlfitini ^er ngnum , ^«^«r ///// ttnchant mauibut , finiem 
|-, l'Ulva tfr concejferunt ad TederUum Priorew Ecclcfiat (st 
"Monafierii SaI'vatorir fte ^ede monti f éfc. Da 
„ quefto (ito del Monaft^ro in piemonic , ficcomc it 
„ dice ancora in lArumenco del 1145. ^ conofce, che 
Il il Monaftcro di Salvadm er* dtil'Arnoi e 
iV Vèiitatlif^'il ftioerm'ititt éndv» Ili oggi è Aio pod^rei 
iV^ nel |>ieinoDte , <» vogtiatfi dire ^Ik tM^ki di Monci» 
^1 ìcélli'i in oggi S. SepolcfOi Mlofgukrdoi ec.- De tutt* 
ii'qtieAo fi eoficepifce» che la Gbim S* Petti CàttMrii 
ff è così dettai perebè il fondatore, o il- dotatore fu iè 
91 nevileftrO) che paflkva ia barca intttvo a quefto ]uo«^ 
^ go , e forfè fu un Pietro Cattuarìo > afcendente di 
fi quel Pietro Gatario, Padre di Marcino Guaio fo* 
5, pranotninatO) il quale poteva vivere intorno al iioo» 
i> Il quale afcendente fabbricò quefta Chiefa in onore 
I) del Santo del fuo nome . Dall' eHere in que^ ]uo- 
I, go la chiatta, o il chiatto, il luogo Ci cominciò a 
denominare il Chiatto* Ond'è) che in antiche me- 
morie il trova oomiiiato il Mona/tero di S. Salva- 
li tote del OiMtto; Iti' .Calta MI' Arebivto di S. Ma. 
il ra-Kovetla del 13671 dove la Repubbllea teftifiitfccr 
n le ImpofialoHi I efatte per la«làbl>ffica delte - nuove 
^ murai li nominano k Momclie di S. 8alv»dore del 
i% Glriatio; perchè bifogMi elle T avanzo di qud Mo* 
srtieftefo foife lèato «oooedbtò già ad alcune Reli. 
il'' gioie Ma £ccot]ie Arno paflava prellb Salva* 
91 dorè) « a conto dell* angolo dell' inctdeneai e del# 
ii la rifieiffone non poteva fare a meno di non rode* 
9f te le fipe« ìaioxik» al luogo del Moflafictio fi co* 

O a 91 mio- 



p miociò a clikntfe U Mfifd qu^Q di Ì§€s erofai'e^ 
i,.|iit altri (imili nomi G trovano nella Diogcfi Fioicn* 
„ tina. Che poi qucièo Monaftero G éMffe jUKOfa^ 
iS*. Salvadore alla Rofa ù fuò cooofcere da auaatQ* 
offcrva il Sig. M^^hus fopra le lettere d' AmbrogfQ 
9, Camaldolefe. Da tutto quefto fi conofce > che il no- 
^ me di Gtttolino non è altro > che la corruzione del 
nome Gattuarius , o Gatariut , che in oggi fi direb- 

I, be Navaleftro : come fi diceva ancora Poutoftariifs > 
^ perchè le barche da tragitto fi dicevano anticamente 

Fontonet : conie fi vede da Gellio » e .dai Codice. 
^ GiuAjnianeo ^ Ne è da «laravigliarfi.^da' Navakeilri 
M molco ticchi ; perchè abbiamo accora dal DiplauM 
u del Regio. Vicario ài Tofcana del i4!7^-: che., i pon* 
9 mari deir Arno CaftdfreDco di fottp erano per« 
ti fooC) cfae poflTcdevaBo molti beni ri 'quali fono ftatjL 

II. ièmpre accrcfciuti ; e finalmente fonrpafiati ine* 8i> 
ignori Martellini di FirepaCi i quali però hanno ar* 
}i funto il Cafato de' Ponianari . Adunque il dirfi la 

Chiefa di S. Pier Cartolino , è lo ileilb, che fé fi 
>, diccfie la Chiefa di S. Pietro del Navaleàro . Ed in 
») oggi dicendofi la Chiefa di Serumido , è lo fieffo » 
s> che dirfi la Chiefa di S. Pietro» di cui procurò la 
I, nuova fondazipne un certo uomo chiamato Scru« 
>i mido . . 

V* Fin qui 1* ammirabile Sig. Lami , col. iSamo 
di al belle e recondite notizie debitori • Leopoldo del 
]4igllore ne' fnoi Zibaldoni afl*erirc;e d* aver ricavato 
dall' Archivio dell' Arcivescovado noAtOi chC' la Chicfii 
di & Pier Cattolini nel 1344. fo/Te di gluriadisiòne 
del Priore > e de' Canonici di S« Stefano a Ponce. Che 
jche fia di ciò, al noftrp propofito fa il repetcre ciò» 
che altrove fi è detto , e fi dovrà ridire più a baflb % 
che per il fuaedo afiedio di Firenze del 1^29. alter- 
latofi il Monafiero di S. Donato a Scopeto, pofto ia 
poca diftanza dalla Porta Romana > come dice 1' Am- 
mirato 9 fopra il vago deliziofo poggio a mano ritta 
di chi dalla Città efce dalla Campagna > fu data per 
ricompenfa que^a Chiefa C04Ì iiluftre c antica > agl| 

I) infe* 
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infelici; Caaoirtci I -41 cui per'bfcve tempo godettero. 
V* erano in queftt Cbicfa non poche Cappelle > etetia 
• dotate da i Fiorentini > le quali in parte troveremo 
trasferite in S« Iacopo fopr' Arno i in S. Friano» io & 
Felice in Piazza , in S. Lucia fui Prato i in Annate* 
na. E chi aveflfe vaghezza di più precìfamenre ìnfor« 
marti delle Cappelle, che erano nell'antica Chiefai c 
la nuova di Seruinido > può confultare il Sepolruari» 
del RoiTclli. Così per dir alcunché) la Cappella di S. 
Francefco ) che era in quefta Chiefa di rendita di feudi 
fu trasferita in S. Felice in Piazza; e la collazio* 
ne d' efla appartiene fcmpre al maggior nato della 
Famiglia Caftrucci. Nel i^pi. n* eri Réktore P* Mi« 
cbele Taddei. La QippelU della SS. Vergine Annona 
siatt 61 traslatau a S. Vincenxio. d' Annaleoa: come, 
r akie. due della SS*. Afltintai e di S. Francefco a S» 
Iacopo fopr'Arno; e quella di S. Caterina in S. Pria* 
no. Le Cappelle |M>i:d|.;S. Antonio, di S. Paolo» f 
di S. SebaÀiano furpno a S. Lucia fui Prato trasferi" 
tC) ove il Duca Cofimo i noilri Canonici di S. SaU 
vadore inviò t ottenutane da Paolo llf. la conferma^ 
zione per fua Bolla del i$47* diretta al medcfìmo Du<« 
ca: il quale mitigò ai Monaci il gran difpiaccre , che 
cagionò loro nel demolirgli la Chiefa > c MonafterQ 
magnìfico di S. Piero Gattolini» a cagione, come al- 
trove il è detto ) di fortificar nel i$52. con bacioni 
per quella parte. la Città » coii una limofina di pietre 
•40* che pagate furono ai Frati Umiliati > per titolo 
di vendita di S« Lucia.» Lo che più a iungo- fi rac* 
contò nel Tom* IV» pig» aia. Non oftante però vcf 
.diamo anco al preiènte quefta Parrocchia di Serumidoi 
eretta Vicaria perpetua» di giuspadronato de' Signori 
della Miffione» fucceduti ne' diritti de' Monaci Scope* 
|ini> come alia Chiefa di S. Iacopo fi dirà» cfTcr cffi. 
siata con molta cfemplarità » e tenuta con molta de* 
cenza dai moderno benemerito Priore il Sig. Doicoir 
Carlo Bernardino Cappelli > probo e dotto Sacerdote • 
Ad elfo dobbiamo tutte le fcgutnu notizie 1 colle quai^ 
chiudiamo quefia Lezione* VI. Per 
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yt^r due*Fòm •* eom In qttèfi ditcfA » per 
tetti Ittelileì e per 1« priQctpak delia faccfite > ibpr« 
%lli*ciréaÌ(M jfià il Campanile» die imjiiopriaiiienie^ 
yòÉea le funi io Chiéfa» per fonar le Campane ^ ha. 
fece demolire il pnedetttf Big* Priore e colie limoiìno 
de' benefattori P^iolaari^e colle fue^perla metll e piày 
lo fece graziofamente alzare fopra il tetto della Sagre* 
ftia» ov* è al prcfentei rimanendo in un angolo die* 
tro alla Chiefa • E cosi nafcofte le funi , e tolto fu il 
non edificante fraftuono del fonare in tempo de* di« 
vini OfHzj . Ha la Chiefa una fola Navata. In n>ezzo 
ad efìa rifiede l'Aitar Maggiore, alle cui bande fe vi 
fono due mal fatte Pitture , de' SS. Apoftoli Pietro e 
Paolo , compenfaiio per altro abbaftanaa col porre ift 
mezzo il Qnadre prlndpale i* lavoro ài mano maeftra > 
«fcfta dalla Scuola del* famofo tRubèiie i ^om« ne 
dicano i periti « J^'^bivi- dipintii in Tiedla U ^Verginé 
ÌAàéni col Santo Banibin»- in 'braccio: i SS. Apokoli 
Pietro e Paolo: S. Iacopo , e S. Francefco d' Aflid « 
Sri lèa Tavola nella Chiefa di S. Iacopo fopr* Ar* 
fio a tempo de' Padri Scopetìni > e» fotto il Priora* 
TO del Dottor Lorenzo Henif)i) fu donala alla Chiefa 
da i Patroni , i Signori della Miflìone . Pende pur 
<]uivi a mano deftra della TribuiM un quadro di due 
braccia e mezzo , rapprefentante una- Croce fìflìonc^ 
del Pailìgnano. Qucfto itupendo quadro fu dal Conte 
Biringucd > Macero di Camera di Gio: Gaflone , lafcia^ 
to a Oafpero Cova) Corriere di Gabinetto; e queAi» 
nd infinuaztooe del zelante Sig. Priore) Io lafciò alla 
Chiefa; per accdmpagnarè il ^uale àlk parte finltta 
di detta Tributa» cuiolò della MTa pielll, regalò um 
finigliante quadro , fna dipintura cfprimenfe k depo* 
fizione di Croce , il ragguardevolé Sìg, Oaetano Ro* 
manelli^ Il Presbiterio) che per la parte diretana ha 
ancóra il fuo Coro, è ' rinchitifo da un balatiftrato 
^i pietra , e marmi , fatto già da i Sigg. Baretti > Cit- 
tadini Fiorentini , allorché popolani erano di qOefhu^ 
Chiefa « Qiicilo Pxesbxcerio ci rammenta il caro pegno , 
- i che 
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the egli ffitocbhid« fetto ài fé dal cofBo tppimta dcK 
U Piftola : le fpoglie cioè «lortali di QiovaiiM M«l9\ 
mozzi, noto folto iiome di Giovanili da S*. Giovanni»; 
che quivi fu fepolto ; IK>0 di troppo difcoQo dalia«^ 
Cbicfa abitando > ove tutt* ora e la Cafa il vfdct c 
iliuftre Famiglia dì lui fiorift^e . Quella vogltai90 fpc* 
rare , che i non lafciandofì vincere in generofa magni»; 
ficenza > da altri Popolani, intenti al decoro di que* 
fia Chiefa ) per 1' labili maniere) colle quali il degno 
Priore loro gli governa» alzerà un Mauioleo» corri- 
fpondente al merito di quel Vdlent' Uomo e gran fre* 
fcante » che pofTa ftar di fronte all' encomio > che in* 
fieme col Mondo tutto gli fa il notìro Baldinncci ». 
QgatlifO fono le Cappelle in jqucfta Cbiefa • La prima, 
a mano defira di chi entra per la Porta piincipale è,, 
la Cappella del SS. Crocefiffb » per eflerveoe uno quivi 
di tilievo , ad altezza d' uomo » coperto eoo velo f 
P quivi fepolra queir Angiola Cornelia del quondam 
Gfifolanio Larghi di Milano» dimorante in Firenze; 
la quale > oltre un* 0£&ziatura e Anniverfario » lafciò 
due Doti annue per le fanciulle del Popolo, frequen- 
tanti . la Dottrina Criftiana > da nominard dal Priore 
fro tempore y quando non vi fìano agnate della pia Te« 
Matrice : come apparifce dal fuo Teftamento del ló^S, 
Alla feconda Cappella > fotio li titolo della SS. Non* 
ziata ) dipinfevi il Mi(^erO) il Viliberti . Nel pavimen* 
ta appiè di detto Altare y' è i' apprcITo XnfaÌ2Ìooc4 

O* M. 

ttANCISCO DONIIINIO. jSIYI fLOI* BT PISTORIEHSI . 

VIETATE IN MVII • «DB IN FBlHClPBM 
(COIUTATB • f EVOBNTIA • VIQILAHTIA • SFBCTATIS^IMO. 
fEIMVM • IN fLOR. REQIAE DOMVS 

DEINDB IH PISTORIEMSI ARCE 
tilt AMNOS XXII. MILITVM FRAEfECTO 
COSMO HI» E.. D. ACCESTISSIMO 
tATBI OPTIMO» AC DESIDkRATISSIMO UOER» FILIl ff^SA 
.VJXIT ANN. tXXlV» OBIIT FLORENTIAB , 
PAIDIB BAU lANYAKU MDCC^Liy» . 
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Tra (juefte due Cappelle s' ammira pendente un quadro 
di due braccia» in cui Onorio Marinari dipinfe S. Cnfti- 
lift verg. e mart. e per opera del Sig. Priore fu quivi per 
«mamento pofto e offerto in donò da i Sigg. Falchini ; . 
jccoBw rimpetto a quello a mano finiftra traile due 
Cappelle $ fece un fimil regalo d' una S. Agnefe i la 
Sig. Caterina Giulioni • Oh quanto il decoro della cafa 
di Dio s'aumenterebbe, fe tutti i Parrocchiani como- 
di e civili faceiTer lo UefCo nelle loro refpettive Par« 
rocchie ! Nella prima Cappella dalla mano (ìniftra a 
chi entra per la Porta maggiore , v' è il titolo del 
Tranfito di S. Giufeppe. Il Quadro è di Antonio So- 
derinì . Il Padronato della Cappella è de i Sigg. B^-' 
retti , della cui Famiglia uno avere ottenuta qualche 
prodigiofa grazia , lo denota la votiva appefa tavolct« 
ta • Qiiivi è pure la feguente Infcrìzione in un natno 
bianco : 

D* mira 
BxniMi paBTioai agonis pietatb - 
Bvivsoya TUfpu dbcorb bvctvs 

DOMINICVS BAR£TTI FBANCISCI CIV. ILOB^ 

ARAM . HANC . LAPIDEAQVE SEPTA 
CIBCA AITARE MAIVS POSITA BXCITAVIT 
A* D. MDCCXXII* 

Kella feconda poi v' è V Altare del SS. Rofario , nel 
cui Tabernacolo fi conferva una Madonna di rilievo % 
che fta coperta : nella Tavola poi formante il Taber* 
nacolo, o permeglio dire) i lati d'effb, dipinfe Giu- 
feppe Morìani » difcepolo d* Antonio Giufii > i Santi 
Bomcnicoi Rola di Lima» Caterina da Siena» e 1* Ano* 
ftolo S* Pietro» il quale per mano del prclodato Sig* 
Romanelli è al prefente mutato in S. Ltiigt Gonzaga* 
Poiché fu queflo Altare vi fono liate erette, tina Con- 
fraternita delia Buona morte > fotte T invocazione di 
detto Santo , arricchita con fpiritualt tefori dal Re- 
gnante Sommo Pontefice Clemente WJ* cerne per i 

I 
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Brevi rpediti io Jt/pmt «jff nflb Jl Mam Maggiore 
^6, Maiio a:f'/^ MagglO' 17^0. c T^giftrati .in jaa 
^fl)#,jftainpacit..4i QaempiAlbtm in detto anno: 
SìiBÌDmfi;1f^^imm fy^H ^art^&U fianipata éa Michele Me. 
ileflvs, viepe.iQ QOgi^ìzione dcU' altra Congrega^'ònei 
quivi pure eretta, folto l'invocazione, titolo > e prot<« 
zioiie di Marid Vergine Sqntiflìma concepita fenza pecw 
cato originale .. E ciò per tnamenerc > come ivi fi df« 
ce n l'antico Inilituio di ccitbrare 4^ni feftivo la 
S. Mtffif iui. mtfo» .gioui0j p£x icomnuidicà d&l Po. 

VI. Ogni prima .Dowecica dal mefe dopo Vefpro 
Il fa dunque io quefta Chiefa 1* efetcìzio della Biioaa 
Morte ed IwBtlgemi ttniina iVifidCpetbo^fi 40Bcèd« 
tri JEtaffiltst e^fioatUfli dm V iiiMvmgpmrf^ditlRfegbawi 
te Sodino Pontefice . Ad Afcaagiolo Moocelatici % Sar* 
to di Proftifiùae , fi deve ìtimmio ài apm così fan* 
ta , ed mite ari ifeddtf cMiefaiddiia quefla Tofcana 
lofcriziofle pofta nel muMi'dkiicr».! iisUuftri dell'Ai* 
far Maggiore: v t. . .i , w.v .-e: 
. i . . ... ..... 

ARCANGIOLO DI LORENZO MONTELATICT. DI QVESTO 
.POFOIO. Ifc DÌ XVn. DI G1VG^40. MDCCLVIII. DOn5 " 
ALLA CHIESA UN LUOGO E WJL2ZO DBL MGNT£ COMUNE 
PER FONDO DELLA DEVOZIONE DBLLA BVONA M08TE • 
DA FARSI IN PERPETUO OGNI PRIMA DOMENICA DEL : 
IttW COLLA BSfOBtStONI D£L ^NTISSllia • c : 

( . TJi . ^ 'ì.'ij ... ' : 

Lft fomtgliafitt.del CaraiO:.cr Sk fol aggìtuigair ìltik 
tra lolcrizione iwU» Jniirtglia peno Alta: porcài 
dfti fianco fi legge ) vicina^ Al paviénento , pofta «d un 
Rettore di que0a Chie^A, Canonico di & SfUvadore>*« 
fia degli Scopctini ) i quali: anco dopo la niodeso«> 
refiaura2Ìone } fatta daSorumido, dovettero fegiuiiaan: a 
govetrnarc: queAa ChicA *^L' inicsiaènne dice :eosì:.'. 

: i. . ■ .i < •. : . . • 

. . . • . 

.Xflw.X. "P ' D.O.M. 
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; IfONTBLATlcr , IlARCf fftUVS • CANOMICVS REGf tAklS^ 
SALVATORÌS,: A SVO AlBATfi CVR AIRONI Ai^lMAftW^ 
HVIVS ECCLESIA E PRAEPOSTTVS ANN. IH. £T IffENS. X.- 
Sl VIGILEM FASTOREM AMORE GREGIS INCENSVM ITA 
PRAEBVIT • VT EJV8 FVNVS PVBLICIS LACRYMIS FVERIT 

. DECO&ATVM» OBIIT KALEN. IVLIs ANN* CO. I D. C. LXXf. 
VIXIT ANN. XX^Ull^ MENS. Vili. Di XXV. PETRV9- 

.Al^X* BV£GA£J>JL JAPTMTERn flORANTINr ET TEMPLI 
8» lOANMl» SACERi)OS . ElVS EX SORORE. NEPQS- GRATfc 

» . . K 1. :anim».xì(vssa • • 

Kcl.:fiMZ3Dt.di CÌiip(ir.:pof» §è «Dir iibi^iMiotr 9 
* whcL'IaArone cm v«vrm r^U .fegacntc'- JiiictliKm« 

■cAAxm'NÀcmv^ ivk.baptisvre^f; < • 

SERVII ETiR.- OVClS FSRDIRANDl IW 
POCIiLLATORIS MINISTER . MORTIS MBMOft 
HOC SIRI . SVISCt: VIVENS 
UONVUENTVM- m tOS^ $^ MDCXUIr A£Tr LXVIU.^ 

Ha quefla Chicfa due Com»agnte } delle c^aM la pri- 
xn^ fotto il doppio titolo dell' Affunté > c ?gce , ptr 
cflèrvi ftata unica quella uhìma > ferve alla predettA«- 
diiefa) di Compagnù del Stgroroeita. Mi viene afifc* 
rito, che tU^tbbii Mcof ftboea c*nlufo>, uno«on di* 
{pregevole Archivio» da cui ho potuto tverc il fegueme 
mòrdo'> d» ^réoio iè fiae di 'queftR Leziose • L^ alira 
Coeiffl^ii i detta ée.VigHMi di Miarié ; perchè tutti 
i Sabaci; e tutte le vigilie della < Vergine s'adunano 
i FratcUr avanti T Aurora e caotaie i Divior Oftzair 
C frequentar t SS. Sacramenti' , e debbono aver 4cfi> 
niftate le loro Tornate ali* aprirfi della Porta dellau 
Città» per co«ì non diAmba-re le Parrocchiali Funzio* 
ni . Quefte vi fono fatte con tutto il decoro . 1 Par- 
rocchiani faranno intorno a rofUe trecento . S' cAen- 
dc U cura > per metà anco all' lopetial Giardino di 
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]k>bDli: Rccpam l*#l|fi mtùk «pMiticms m J..FeHeitt « 
^ S. Cfaim %:n d* Avpi^cm # 1^ Wr.ciò # «he k i«9* 

4e .ftfpcinMf f « frcquenttta cU t popoli j è jl> Chiodo 

4t S» Uberto, cie<)uto-«pfodigioib «per ia rabbia caBÌa«.t . 
Uba tal è avvalorata dalla giouialìerà efperienza : 
mentre il prelódato Sìg« Priore ; ^ .molto più il Cu* 
rato Sig. Gio: Batifia Lambardi m' banno offerito, dbé 
de i tanti tpccati col dictto Chiodo , non hanno mai a* 
vuto rifcoouo ) che alcuno (ìa perito ^ Dalla lunga^ 
iaftruzione , che naDofcricta pende in Sagreftia $ noi 
cftragghiamo quefii due paragrafi , iiluftracti quefto 
Sacro Monumento y di cui uno fimile ritrovando^ nel 
Palazzo de' Pitti» £^ dubitare, traila maocan^a di aotóici 
che avìaao: io qual , ovinfc^ , 4*Oii4er»}# dacKIsfii^ftaiO 
« ^cfta Ciucia labiato die. ci&;poft.t{cfefe .ftaiD:dOip 
no della Coree Medicee immno e' tempi di FérdIaaD» 
-do II. allorcliè nel Borgo appunto di S. Fiei Gatto» 
Uni « abitando qua fi tutti gli aulici > luogo v* aveano 
anco* i Canattieri ) -Cacciatori , dei quali il San* 
to Protettore fi dice appunto dal Surio quefto Santo 
Uberto i fecondo io Storico ; racconto , che ne fa 
Iacopo Marchantio , Traft» i. de FiJ, # 3, X^s. df 
ferfeEi* Vitae Sacerdotis ^ che forfè poliranno poi i dot- 
ti Bollandifti , allorché giungeranno a i mefi d' Otto« 
bre } e di Novembre. Quefto S. Uberto» figlio fi dic^ di 
Bertrando Duca d* Aqui^aai^. h|acque gentile» fu chia« 
nato alla Fede /dalla mtfaicoloia appariziqne d'un Cer« 
ve t tffnte IwUe cqcqa^nq Cfppc$ft , 4ìt \q |bv^ 
al Vefcovo Lambeno •. yivè loiitario ^dopo il ricevuto 
JBttttfini6« Si .pocu dopo, molti anni .in. abito di' Pel^^ 
JcUfino. e vifi^are Iq ..y^^w?P#n de foglia jd«gH :4M[^ 
,4ppnMla e- Roma la notte fieU^ « c(Mt San.Xatnbertb 
ibtto il martirio muore . A- Sergio. ^j^^jasapparìfM ÌO 
^gno col Pajftorale ^un Aifgioio > e gli ^ooia^da peic 



fagri Vefcovo Uberto. Dopo molte renitenze , il gior* 
AO^^mi^ di lui cosfacrazione mancò) tia gli Abiti E- 




P % 
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Ufi' Atigiilocttbftb 'né jpMA'-ttrili 'i|lMn«é^'tf PfélinO 
iMttttI d^'oro '3 'JftM? iFjl «xrràiV^ & 8tnff(^V''^e ubi 

dMt fàltinm ékgi^if i ràBièm iMriii^ é 4ueJ»f ^ ìtaem^ftet 
)¥9^lUt i ad quatn tater^aiirà tìiìiiit 'Bofkti'i'iff^'f ^ri 
fu Anitmélis rabidi infeHi fuerìHt ^ kh ìintni tfe/t'ikì^' 4ìi 
he^ntar . Quctt! «biodi , o fiafto cdfflctti da cact:?i ; 
hartno toccata tìu'cita Stola t ché àhtor fi dice coirrci:* 
wù ncIU ChieÙL Ai 5^ Ubenó nella Parrotchia di Ton- 
gr«s w H per quefto > grande tlTèhdo ftato fótft-fui 
primo il coocorfor dei Pòpoli a queftà C^ìefa »> ch«^ 
ptt Altr» doveft ptV>fittAfrt deU^ òbliliòttl > nè^t)^ 

«he ìl^ fio»ar« moltir ^ika cétf fòcb^'Ili(<^b i^Jf ^IH^Ali» 

. i . ' * " ' ' ' ' 

^nàitt^0O^'p9t! il Chiodo di S. XJhénó » t;Ee ftÉCApttef* 

nella. S«i^f^ftiai. - ' - • 

« !1 CModd dP Bw . Uberto fatto a gu»À dr tornea 
W <i* caecia' pifcr ttelVtvafe gli Anitaàlf daffi-. rabbra , 
Vv per fpccial betièdijiiónc , e per tòWattó della mir*» 
>^ dolofa. Stola dciriftefifo Samorfi pone In t^fo iicli|i 
jx maniera ché fcguc : • ' * ' 

- jy A ppcnà chfe fi cono fcrj cft^ unVAniWalc è ftat^ 
,1 iaot(b^^^d& 'yi^ 'àltri:^ iiiàBmikl^ il ^ctt^ Chlodb«^'ft 
n gir i^j^y fì(»od4^^ ^«.'^^rfer 'fip«^"il 'v^y6 , 

i>*iirfidm« i>ipòi 'I6"4ì^«^ dt;Y.-(y ^i gif». 

*»^m tblitiuyf 'fe<:ohd^ àivoUioHt di clifcund H re. 
Si cititoo? sff'-i^^A^K, «f \Hrt;<r*^'*n6t ^ tìlo-, dellÀ SS. 
f^i Madre l5J UbertdS ^ 'fRkhh òu^lbnqiiè^ at« 

bctttdetco . ^i- •'■ '.'^ ' ■ 
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' „'L*'on'g?!re di «òflra ^^yMpagnia dèlia AflfbnW di 
,) S. Piero Gactoliifi fu' cìtca 1' aniio ii8o< da cer^ 
^, ti uomini fpirati da Dio» il giorno dell' Aflfun* 
9, rione Msri» Vtigffre ^ i ^uati -èdtlfefttdfiò '4iu 
^ OtatoHo mtd inMit di étiéhdkfdòve éiiir^'^coÀ fli«i 
M Olitoti- ISifo' àdl 20;. di Ottobre i47U-trèt^tlal'^àn4 
i» nb k: ndìHrero a difeiplina V Jradàftàoddil In idètiA 
I) Oràtùriió* e Chieff-fino air anno 1502. hel iqtial' àHi 
i> no il rffecero iHiiòVi OapitoH» é fi «ndò feguirail^ 
I) do (ino air anna 1532. nel qua! anno ptt T aflfedib 

di Fiorenza fu rovinato il Monaftcro de' Canonici 
M di S. Donato a Scopeto fuori della Città > e non a- 

vendo detti Canonici dove a habitare > Ci ritiravano 
)) per le cafe de* Secolari , onde per compaflione lc_* 
9> fu concefTa da* noliri Fratelli la Chiefa di S. Piero 
9) Gattolini > acciò doveifero fabbricare ivi nuovo Mo« 
il naftero 9 et of&tiàth > 4« qui^le cofa non fcgul , per- 
u chè ìt fu coacelTo ùo àluo luogo detta &. Iacopo 
n oltc" arno » ma. è bea vero » che 6 ritennero la cu- 
n ra dell*^ Anime , dipoi l'anno 1544. fu rovinata det« 
if Ca noftra Chiefa dall" EccellcntinTimo Sig» £>uca Co* 
ti fimo de' Medici fecondo Duca di Firenze per farvi 
9> i Ba(lioni per fortificazione della Città, (ìcchè nel 
j> partirfi detti Canonici , fi portarono dietro molte 
u entrate e robe di no/Ira Chiefa > et in particolare 
1) vi erano 1* infrafcriite Cappelle , ficconie nelle De- 
)> cime EccIiTiadiche al campione a 22. appare ; cioè 
)> V Altare Maggiore del SS» Sagramento ; S. Antonio 
i) de' Rodi } S.. Paolo di Set Giovanni 9 S. Antonio ^ 
9) Sebafttano ^ T Afliinaione » ì* Annunaiaatone > e 
9> di prefente non ve ne fono altro cbe due ; e da** 

noftri Fratelli ftt rifatta una piccola Cbiefa % e du* 
» rb fino all' anno z$7i> e in detto anno fu accre* 
i> fciuta da Giovanni detto Scrumido noftro Fratello; 
}} e neir anno 160^. fu rifatta nuova fabbrica > et ac* 
n crcfcittui la Chiefa nel termine che di prefente fi. 
-3^ Il tstto» 
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fi tniovi ; e nell'almo 1^7. U nofira Goapagnìt fi 
unì con la CotnpagnU della Pace fitoata nei aoftco 
Popolo , e fi fecero nuovi Capitoli 9 come per ro* 
}) gito di Ser Michele Stibbi , e Ser Froiìno Milane- 
f ) fe ) e per non impedir la Chiefa dove (i facevano 
I) le tornate) fu da' nofiri Fratelli fatta una Compa- 
gnia anneda con la noftra fuddetta Chiefa > come 
a di prcfence fi ritrova > cioè nell' anno », 
Noi però non entriamo mallevadori di tutte queAe af* 
fierzioni i ma le riportiamo > come una Infcrisione ^t* 
tenente a quella Chiefa > di cut biài, quanto jivia^p 
in qui &vcUato» 
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ly A N H A L £ N A l; 





Ovendofì qnì trattare dì uno dei pià 
infìgni Monaf^cri della Città di Fi* 
renze > fondato da una iliuftre Doa« 
I na ) non disdice a mio credere , che 
fe ne' principi la iloria > dal tcflcre la 
ferie de' principali Signori della Fami* 
glia de* Mftlitefti, da i quali difcefe la 
leggaardevelè MacfOM Annaleaa, o iia Anna Eleoa» 
fondatrice del aoftro Cénvenco . Uh malagevole cofa fa- 
rarami fimile genealogia , che io penfo d» trarre da un li* 
bta di quefèe Moaaclw i ferttto » peoiia da^ Dott. Luca 
Ghifeppe Cerraccbini ) uomO) che avendo j come notato 
è flato da alrrf, più fpiritO; che talento > intraprendeva 
cofe buone > ma neH* efccuzione non la-li poi gli riu« 
fcivano . Belliffima è 1' id<ra di tefferc la Storia Genea* 
logica della Fondatrice , da lui intitolata >, Genealogia 
,) di Suor Annalena de' Malateftr Signori di Rimini » 
3) di Cefeaa » di Fano , di Macerata , di Pefaro , di 
ys Foibmbrone > di Belfiore i di Borgo S. Sepolcro f 
»f e dr Berganovij Ma non fo poi 9 fe* lo avelfi pub» 
tdicato r eSratto » che io ne aveva fatto per pfeltmi» 
Bare a quefta prima Lezione , quanto farebbe ftaio ve« 
x«i- chiaro* I o gradito al gufto del fecolo . Occorit 
qui opportunamente il Sig. Caa. GiuliantUi , con tia 
nio M& rntirolata „ Breve notizia della vera origine^ 
di Cafa Malate(!a , che fervirà per cotifutare Topi. 
)) nione dcl^ Revr P. Fca Crifioforo Verucchino » e per 
ji lifpofia alii di lui foodamcnci » dd Sig. Martino 



Fer« 



^10 

,) 9c|vicali djtCivitf Ua • ^ Que(U Apoikgìa l«ritu ftcl 
l^o.-conteiimo rècendite Motfiic » Diplomf i e BèU 
le 9 crediamo » che il Lettore gradirà f che U dia* 
ino in Iute/ élmeaO' }« ^oiia pareti • |)e» quello che 
ferve jHo fcopo della Storia della nodra Fondatrice i 
e Monaftero: iK>n avendb noi liicontri} che iia fta(a^ 
pubblicata fin qu) da veruno. 

)) comuni fcn rimemo é»' f^^i^^e l'amor de!- 
t) la Patria p(||]^ pajcorire oeU' afliino de* fuoi Figli 
9, un Cerro deHderio di gloria alla medefima ) col di- 

tno(irarla Madre feconcja d'Uo«i||»i lUuftri; o (la pe^ 
)) fanriià di vita j o (la per dottrina , o per il ma- 

ntggio dell' Armi . Tal effetto appunto non puoi 
)) nqgarfi » che habbia partorito! nel Padre VerucchioO) 
» il quale vofl^ dfli desia d' una tal gloria, fi è slbr- 
•I £ato con 9«0iooj «tAdìoite éi m^à^iuk il B.;I^ober« 
s» to Milatetet Origlino dt; Vcn^cfito i « cho d{ li 
>« tragge U fu« prima, odglne C^ala » contro 1^ 

•I comune opinione > cbo U & dtTcfinilero. di GerxDai- 
fi ni* » COM brfvwmwte' intendo provare cqn ì. 
f) alla, maio > e con^ IT autorità di pubbliche Scriaurct 
Il c con i migliori , ^ più fidi Autori , che di ci^ 
)) hanno potuto bavere vera luce , da' quali conofcerl^ 
9) ciafcuDO , e toccherà con mani la più vera > piì^ 
ti chiara, e certi (Ti ma origine di detta Famiglia Malate^a • 

„ Si legge dunque nella Cronica Magna, {lampara in 
,) Nerumbeig per SebaAiano Scheyter , d«l 1493* do» 
ti po haver trattato d' Ottone Terzo Ijnperutoret. A/ii.« 
t) Uitfiii^wwuflilpm j Rtgia Fiamm4f ?p^*m9§ié$ 
H Ssmilié. s hit, tejmférihmt Gtmaitta Ì4f, kdiam 

m§mt% fhriim €ouiré Tiramfot JimuM bh 

» f^f^o ffif • Oh f0fMS ktm$fai4 » 4#f #r fiMiifia . Oihù 
SI Terfiut , Céaf^T ÀHmnum Urbtm <4i4rai» comtffif » ét: 
„i mithis , ac m$gnis friiìUcgiis , ét g(f^Ì9 UUm 
f) tit^ìt , Qi^ae F umilia ffiflmoi^ im fitfifi ^Mf^tfjums «r» 
» tus , ex ea multi clarijfimk V-rinci^ts fQrtiffìmi , ac gra^ 
„ wiffimi Senatorcs emerf9fit»$.% f lU //iW» Lo€a»aiéli^ >. 

a 
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n VoUtemao nel fefto ìAto della Georgtca : 
ti Qjfil» Fmttid Msisfefia imiiiim fumffit ttwtforihnt 

j) tinah Loca • 

• 91 Fn Giacomo Filippo nel Tuppleinento delie Cro* 
)) ciche I il Sabellico ab Urbe coudita , il Tarcagnoc- 
„ ta ) il Campano , Eleuterio Mirabello , il RoATi , c: 
9) altri > confermano ) quanto i fopradetti hanno fciic- 
)> to . In oltre il Pigna , dopo dcfcritti i termini di 
)) Romagna > così prende a dire : Qttautunque da P/- 

ftno Re Je* Franchi fujfe donata alla Stde Afoftolica^ 
)) non fu ^trò perfettamente fojfeduta da Lei ; pcrciocbi 
9, aderendo agi' Imperatori le Città ajfae fatte fatto l' Im» 
99 feroi Cregorh Houp t^mimeiò a rkuferarU eoli* armi • 
99 Onde fer /# éifwiii 9 the 'Baiarìeo IL hamea là 
)i Ckiffa 9 # Mfimaguuoli fi diwiftro itt G nel fi s e Gai» 

hellitti 9 €0me quafi erano tutti gì* altri tomoli d* I* 
fi tali a • / torlinìefi , e Rimine/i perjewraroeo d' obedira 
)) ali* Impero . / Faentini , e Ravennati feguit areno la 
99 Chiefa ec. Ma morto Fietro Trawerfari Capo de* Guelfi 
99 della Romagna , e Sig» dì Ravenna > quijla Citta , e 
99 quella di Faenza j furono parimente foggiogate da Fe» 
» derigo . Depojlo , che egli fu , i Bolognefi fimilmentc^ 
99 fi fottomifero le Città della Romagna > eccettuato le 
9) due fopradette , che fi vendicarono in libertà > non gio» 
9) vando a Rimiai , che da Ottone IIL bavejfe bavatù 
9> per Vicario Malatefta Tedefto 9 onde Hf ce fero i Màm 
99 iéUefii , che poi iti ìomimofomo m. 

99 Cipriano Manecti da Orvieto nella fua Iftorta fcrf* 
99 ve: Bmrigo IL moffe gaerra in Germgma aoMtrs $ Bo* 
99 ami nel mille > e cinque . In quefli tempi i Malatefti » 
19 fiotti già Signori di Rimino da Ottone 9 favorivano /* 
9^ Imperio infieme con altri gran Signori , e Gentilaomi* 
9t ni > che erano reflati in Italia per /' Imperatore . ÌIL» 
99 quefl* anno il fuddetto Enrigo Secondo venne in Italia 
9) fu incoronato dal Vontefice , e d'tfcaccid i Saraceni dal 
5, Regno , confermando Chiifi agi* Orvietani 9 e (oufirmò 
9, Rimino in Vicariato a Malatefii ec, 
' lom.X. •• " QL • » Uber- 
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,) Uberto Aufpruch nella Vita def detto ÈAri^'a II- 
cortfcrrha quanto ha fcritto CiprianÒ KÌ^Hetn'i tt - 
àUri , come ììtmCcé 4l Béùiim IÌeA< a^Miìì&^V V^él 
>j Cacata a 4 cioè : Mmìm prO' §a im ' 
SI reMt i.fint9 Pitàrio'r eonfiitmit: ìtifott 'Mdfatefiktk Jk 
M MnUteftii im krìÒftnÒ, , ér foiìns Komaraiòìat 

„ li Sigóni'o ife^Va. Ttàttkt » j^aUahda ÙcVòhe^ 
p Tcrzò yyu*^ atibò 997. dice , aggmftatìdoG ton Kfar* 
có GùAzzo \ À^rili Me'nfe Ravenna fìtt \ àtqke iH 
»> Màf'thiottis Mofiiis Feretri Filios Ce'vd , Salufarìùm'- 
yy qie , Bofchi , Yantonii ^ Cart^ii , ììufchi Màrchio' 
fii «e/ e^eclt ; Mnlatejìa»! quemdarn ( GerTHanttm nùn^ 
}} »«/// ff^ijfe perhiheni ). Feudi! aliquot tn Romandiola 
^ccora'vit ì a quò ISlohìlìs Malatefiarum Fàf^iììa i)t 
il b/ih^c nfqae àiem ejl ì'n ea Tronjincià ^rò^agata Ùtf^ 

„ Crilloforo Zarotcò nel libio delle Genealogie aeU 
„ le FàMìjgité IlliìRri Ai Giermànta , ove & cava. 1* 
2> rigine Màlàtelli > )>aclando- dellO' Steinba di Cafa, 
^ degli Dctdiii Itió^iéràcori ) djcè : Sx- Otio'nt fecìikd^ 
tw^eratore t ét ek Tà9fluùUit Augttfia e'int, Uxore , 
Ftiin hlice^ho'ri tm^eratorì'r'Coflantinofolitànii uàtifumt 
Otho TerttMs Im^erator , Ugo Dux Ìàxoniae^\ è* 
^ liijia I e^ Aliifia , ist Xjunioalio ^ Ditte Francorum Orjetf 

19 tr/tda • 

Ex Gettruda 1 & Othoberto Comìte Hahsburgi , a 
quo duckfit originew Comitet Habsburgenfes nati funi- 
„ Hunifridius j co^nominatus^ Malatejla^ yro^ter eiùs fi* 
» nierijjlmdfn naturam , cST XJldaricus Comes E^efbaifm 

^, Hunifrìdfus cognqminatus MaloJeJla ^eìiifnr im Uà» 
ji. Zr^fli fiirjà t>t%0ue Tèlttio Tmftrktorc , milet^ j^renutjp» 
Mr«rJ^ > tfr ferocij^mitr muUn egregie gejftf ttktrg. fgjm 
II. »Ìf«A tùàimtmè Desimmm Sf^iimmm FfeMde^TMtifieiem 
9> ir^M } (0Jtrrri( Gregorsàm Qttinfum ^vernmy ét iej^it^ 
91 iimuHi Fontifcem affinem Otbonis Tertii Int^eratorir 
ff, a fàÓipme Crefcentti hlomemtaui ConfmliS' Mfimtami ». ét- 
>» frofhr boc OtTìo Tertiur fedt- Vicarium Arimini/ ^ 
fi lemitut infumi Jomaniì i ist Jit ix ijto^ Mda$ifia initm 
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^•jiì*5 Vtl^J^^.^^ml^ MtfiMi/hm àrc. 

,y II Qlv«Ufr C^km^ncini nf|l primo Tomo fuc; 
Jli ìttyr^f^.li Wft. <CMH« wJftn<Jo ^* Ottone ÌIU 

dfljb* annci rr4^ j|. n;^// > Sw^^' > ^ 

fi iiiJi che j^gui^^tPQ^p Ottoju T towe fi legge nella Cro* 

nica di Noremhcrgh , r in àin^erfi altri Autori , ju Mat 

latefta j the al referire di Crijloforo, Caroto era Cofln 
)i te d* -Ahfp^urgh , e (rouip<}fe del detto Imperatore j>er 
5j parte di fof'elltt.y d^l q^nifle gratteremo nel terzo fe» 
)i guenfe Libro > tjfef^o il principale tnio fc9po di Jerin 
)i *u€re di Lui i t de* fui^i ^efeenden^i • 

•} La fjiddctta atitoricVft|i i^egiflrata ne' Libri, et Ar« 

p e dì più fcrive " òìacomo Paci. 44 in un* 

)^ yd|. Ponqo 9 e prova } che detta Gn^rif^i^ìonf alSeme. 

^ cpn M^ldola } «t aUi^ lupg^ i^iw ^naci 

$%- Qctone Terzo , 

11 Sanfovino fcnVe , che a' Tuoi tempi vìveva an» 
coja la Cafa MalatelU ìd Gei^mapia , e che il Duca 

fi de' Due Ponti era di qyelja , il che veniva confer- 

,f nato dal Marchefe Carlo Felice MaUicfi^ di 
freddo ) come aireiifce il Clementini ce. 
„ Le fopradette autorità vengono ^autenticate da ui^ 
privilegio di. Federico BafbarofTa , del quale fa men- 
zipQe j^affa^llo ^difDart nel fyq Libro intitolatp ^/W. 

„ ITO Jlrimitf^fiji jt .V oiiginalf i cqntfefva appreflì» li 

^ vfvcnti Cpati Oefiirc. t d ImUm JUilMcda. di VaU 

ikfàfiffi^^^^ ^ ^S8^ * 4fti»i Imperatori cOBr- 
li feimaa Roberto Malatefta la Ciit^ di Rimifipi do^. 
,1, fiata gi9^ a' ijii^i Aotei^M Ocio«e Ji|. c Com^ 
,^ do I. 

3, Ncir lAorìe i e Manofcritti di Rimisi ù legga i 
)^ che un Giovanni con Malatefta fuo Figlio fino del 
9» 1150. furono invelici d' alcuni pezzi di terreno da' 
9) Padri di 3colco • Io quelle di Forlì del Cavalier 
}) Marchefi fi motiva, che del 1215, un Giovanni Ma- 
^1 lau^A fu Fo^i^à di Forlì , e.^hc «CCAiatolì con^ 
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1» Signòtà dt Sogrf«ìifr> Fu com I Adleén€éM,jiXìk^^ 

tnato da Sogliano ; e il Honoli pèrìmchre ndnfto* 
)/rta di Forlì , e il pgaì neì detto fuo-CònftiUp^' e 
Il molt* altri aflerifcono , che dell* anno 1213. liberta 
I» d' Alberto Malatefta» Conte di Pondo, e Ghiaggiolo 
fi, fu col Figlio Lamberto fatto prigione tte*^ Fozlivefì y 
^ e che dipoi divennero loro Cittadini . 

,) Dal che fi raccogHe ) che avanci Malateft-a , detta 
,y da Verucchio , c nel fuo tempo > vivevano altri del» 

ha medefima Famiglia ) con titoli , e giurirdizioni . A* 
>, dunque bifogna concludere » che la détta Famigiis 
9r BOQT lu éà huì hivuto ii- foo principio-} itir cbtd» 
}> molto attnir btvclTe hawc« 1« iti» òri^ae • giuiia# 
%T h comune ojpiaion^ . . ' ' . - 

' tr quale vien corroborm- da' elcóne Bolle "^Óriti^c 
yi'fictt di Giulio II. e Leone X. di glòriofa rn|emorÌA^ 
ir che fir coofiervano appreflb li fopraoetti Conti' 'di Vài-* 
M doppio, nelle quali vengono reftiiuitc allt Cónti G«« 

leotto ) Labiano , et altri'} li Caccili di Valdoppios 
ir di Cufercole , di Pondo , di Monte Vecchio > di 

Muntolo , et altri , de' quali erano fiati fpogliati óàì 
ir Duca Valentino ; et in ciTe Bolle fi legge ìT ptìffeffa 
„ goduto di detti Caftelli da detta Famiglia- per più^dV 

anni trecento addietro. ' - -» f ce 

„ £ di pià attefta il Cavaller Clementfnr nelle^ ftift- 
ff lftorìe> che nelU Penmr de' BflK» nella Gàfa di' SU 
if-none Simooettr rfi vede uif. Arme de' Malalcfti , ^te«c* 
^ vata dèi g^àAo delP amlcbtlfimo Pllazza -di* queA^. 
,y Famiglia , e fattV' nel mille , e duatt^;''tbe< in] onac 
}V muraglia dirupata del Camello- di Pietra Kìibbie (m* 
IT vede un' Arme de* Melatettr filtra dei loóoi e cho 
)) altre fe ne vedono in quei contorni vecchiume , le 
,1 quali pofte rn Muraglie Caftcllanc , dinotano domi* 

nio ; e confeguentemente dimofirano , che la Cafa.» 
), Malatefta fifio da quei tempi haveva havuro vi fua 
3, principio 9 e che di già erano Sigoof» grandi io^ 
» Italia . 

In confirmazioae di c^ > £ vede unt Bolla di 

• ' fio» 
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J"Bonifa2ro 1>apa déf"n^7. e(fftcme ucll' Archivio de* 
Padri Minori Conventuali di Rimii^o : diVctta a quel 
9) Guardiano', dove fi leggano le fe^àentt parole ; Ex 
u P<ir/f dile^orum Fittomm Comunit Aritnifri > 
„ hilis Viri UalateftA d^t Vcrucnlo iste* Onde V eflert* 
yy flato dichiarato Malatefta dal Papa per Nobile , è 



,^ id detta Bolla *^0< 'lepficiitt bén ttc^te qùefta^ 
M ptìblt'^ di NÒUite', 'il che lion fi di Cahtflb ^ Cóàtv 
M di MònteftltroV e d^jEJrbino, Fi^fglta tanto celebre 
^ 'coòìe olTervi il dementrqt nd btinio Tomo delir 

j^„f3cVIÌfJoTÌe a 07: ' ^ ' . ^ ; ^ ' - 
' s'/'bal^c rùaìr tófc fìjtte' pkrtei , <fffè' rcft^ cónclu- 
dentemejite provato ^ che Mfllatefta detto da Vcrticif 
>,'ifeio , non fù/ll/ca^o |dl tjuefta famiglia, poiché 
5,^1 (Te fino al jjii. è ftipi'a s*'è moilrato > che avan- 
ti di Lui erano flati ai Mondo altri Malate&i %w 
^ gnori di Giurifdizioni . "\ . - ' ' " - ' 
' „ Cotncr aitres! piiì^r V -cW' dkir*^ fin |uì' 




n torme la comune opi 

•^'ìy Ci& ifon-iofUnfc , ii Padre Verircèhfho (T è sfor. 
JftócF dP''Ì^oiraf e r origine di Cafa Malatefta effer 
da VerucchiO) e che Malatefla, didtto da' VemHiloV 
Tra flato il 4àpb^ds ^cfta Fam^lià > '^i cdf ccta,.il 
,1 liflrerto. . - - 

)> Del 914. Corrado r. Imperatore; donò^ a Xaf^ 1^* 
ji latefta la Città dr RimirxO . *• " ' ' ' ' 

}, HiHiifridie Malateffa de) roo2. fu confei^ato Si« 
» gnore di Rimini da Ottone III. e da e0b né nac^' 
)) qiie , er hcbbe iKtigiite iti Italia detta^ Famìglia i ^ 

LaiiA%rttt VfcKtidfhnj^riaRr ili l^A\k\pi ftxàlA^ 
' » PandcA i ébi.fik- 6i|iie»i d'ÀAcótiVi d«Fmi«Itf 
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KoOer^o > <h^t fu confermato ^^^p^ ^t^i^iffluiòr 

^ da Federiq^,.!. ^ ^a e0b na(;qùe 
fi t^,d,Alf9 1 cht gcj^cr^ Righinolda , che fu Moglie 

^^rljifame > e -, ,1 ^ ''^ • ' j " 

, .^^S'raii^pfto^igi/^on/iQ/Signo^p di Ri mini, dal ^yafw 
,v l<n napq^, 94*^24 Njt^ic 4^ O^ì^P fecondo Re di 
9> Cipro» Cioya^pi>,daj qu^|e iii^c^ro^ ^oi)t^' <^i ^o« 



5> ro Mal^teft,iJ9Qjf 1,^ ^i' cqL Hamo è fpento, Ciov^^ni 
la di cui Lipea parifiieBte è eilima ; Pandolfo da cut 
s) difcendono 1 Nobili viventi di Venezia j de^ q^al 
>i Lineai i^^.i^YC il^Mju^s^r^Jl^^^ 
>^ 40. c ^ ^ ........ , 

; 3> J^ao)o Bello I che gelerò Bandifip j, Malateftai e 

•) eque ^ , • ( f • i ' • 

. « K^n^rtOf CoDt^ * C^iaggiola , 4©, «wvutò 
ii^frlio^ If pifieziqyei^eyj» Rfj?uf)bJi^^,^oif[^pt^ 
,,,, gelerò FaiicsCijOj ef . -, . .o.;-.5i:r.V . 

; „ Nicopl^ i^Poni^ di, <Siiggi^, ^Ie,.9|A(qu^io 
fi Ramberio 9 Galeotto 9 e . im . . 

^ .,) A^altfefhy^ che iii l^adiff di -Nìg^oI^ dèt^o, Cocco 
9) ( qutle maritò Ermelii^ .figlia ^ t^fJ/Conte Gioff 

* 5> Pandoiip Conte di CufcfcoJij,, ^hi5 f^ P4fJrc di Gio« 
'„ vanni', dai quale difcelero i Conti di Cufercole.* c^e 
f9;ip>^Aii?ti; 4* ^fltppiq v da «ji^: ve^Dpcfo i Conti di 



Digitized by Googl 



Guido, dal quale (liTcendèno il viventi Ccètf, Cefa^ 
,) re d* anni gì. e Lambeito d'anni ip. Conti di Val* 
» doppio t e Signpri^ f>er un% parte, della^ Signoria di 
Il Particera : e i decci Conti Qiitdo- > e Aatonlo ài 
n Palidolfo) e Pandoifo Pglìo di Giovanar furono fpo* 
» giiaci dal Duca Valentina delle lorb> Gì'urirdizìònl 9 
I» che poi da Giulio Secondo le . furono reftituite » « 
}) confermate pcc fua Bolla a^ dticfndcnti da Leone;» 
n X* e Clemente VÌI. di felice memoria r 

fi Guido Conte di Valdoppio » e Signore per una^ 
)i parte della Signòria di Particetk).' fu Padre di Fraa* 
Il ccfco , d* Antonio , c di 

I, GaleotiQ Conte di V^aidoppìo , il quale generò 
I) Guido , c Malateftà ( che hebbc Moglie , e generò 
•j, Galeotto , CbViftòfbro , fc Fraucefco j quali tutti ^o- 
tx no morti fcnza ftidcéifione ma'fcolitta ) e 

)i Lamberto Gontc di Valdoppio , e Signore per 
'„ uoa parte della Si^bh'a di Particeta % ibi qttafe fa 
„ geaemo . 

n Cèfòye CÒQttr il Valdbppto 1 t Sigabrè ttt ìitk 
M Pàrte deità ^'ghoHà dft 'I»^ièMà i tlié ^gtbHUi Vm* 
u Dcrro > Càrlb , e 

». Fr'ahccfco Cont'e tìl Valdoppio » e Sfgnotc pelr una; 
's> parte ^eì la Signoria di PàrtiVeta * dàl qùale fbno 
i% nati) Cefare oggi vivente, Carlo» morto Fa^ciullè ) e 
LatnbertOj Gio: Batifta Conti di Valdoppio, e Si- 
1^ gnort per una parte della Signoria di Paiticeta ; ed 
j> cifo Lamberto ha generata Fiaoccfca Giovanna % fi» 
>, lifabe'ttà Catefi na } e 

„ Francefco Maria Sigifmondo , che del prefentc.» 
u mcfe di Gennaio ló^j' ^i^if^c anni cinque- 
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X. 



DELLJt CHIESA E MO H A S T E RO 



D* AHNALEMA 



IL 




A Galeotto «dun^j Coatt d! Val- 
doppio , e óà Marit degli Orfinl; di 
Roma nacque nel 142^* una Bambina » 
chiatnaca nel St^o Fònie Anaàlcna t 
o Ha Anna Blentj noilra Fondatrice 9 
che £u maritata a Baldaccio AnguiUa* 
ra d'Anghiari» del ^uale rimale Vé« 
dova il ài 6, di Settembre del 1441. Come quefta Gentil- 
donna perdeGTe il fuo Marito , legga/ì T Ammirato nel 
fecondo tomo delle Storie Fiorentine all' anno 1441. 
pAg* 3 7- àovc racconta il funeflillìmo avvenimento per 
cui Baldaccio perdè la vita , e dice come fegue M& 
I, un cafo atrociiTimOt commefl'o per ordine del Gon« 
,) faloniere Orlandini , diede in quel tempo affai da^ 
9} mormorare alla Città , facendofi di queir azione va- 
ti rie congetture e giudizj fra *J Popolo • Portava co* 
M ftui odio mortale a Baldaccio d' Anghiati 1 buono 
in gueixa per ^còn^ui: fami fiinato molto cccel- 
}} lente ; e della cui valórofa e fedel opera in moire 
M iniprefe era Ja Repubblica Fiorentina fervita . La 
n Cagione dell' odio era , che quando V Orlaodioi prò* 
I) pofto alla guardia di Anghiari, di quel luogo brut* 
tamente Ci fuggì » ne fu e con parole > e con lette- 
ti re fevcramentc ripufo » ^ iiccufato da Baldaccio* 
9) Perchè c(fendo irenuto il tempo del fuo Magiflr.'^to , 
9; all' Orlandini ) cui profondamente quei^a ingiuria 
)) era penetrata nell' animo > parve e(fer venuto il tcm« 
li po di vendicaiiì» £ ufando T Anghiari di venir fpef- 
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fo in piazzai per trattar coi Magiftrati della Tua con- 
„ dotta: il Gonfaloniere, havcndo apparccch iato quel- 
lo, che gli facea di bifogno, mandò per lui, quafi 
della fua condotta voleife parlargli . Ubbidì proiitA* 
mente Baldtccto, non credendo» che con T autorità 
„ pabiica voleiTe r Orlandini delle private ingiurie prea* 
„ der vendetta . E dopo 1' bavere alcune poche volte 
I) lungo r andito delle Camere de* Signori col Gott* 
i> falontere pafleggiato» le quali eflendo d'alfe» poco 
innanzi erano ftate fatte di mattoni fu con grand' 
impeto da molli Armati , che ivi entro ad alcuna 
,1 di quelle Camere nafccH (ì ftavano , aitali to : e V ef- 
fere in più parti ferito e prefo , e per una delle 
„ fi ned re , che in Dogana rifponde , gicrato giù, fu 
tutta una cofa » Onde per moftrare , che \tu 
„ caufa fuffe pubblica, gli fu ivi a poco, così morto 
„ cone. egli ert } motta la teftt • Il Cambi dice ciò 
„ efler fucceflb» perchè queflo Baldaccto havea nella 
,1 prefente guerra melTo a (acco Sughereto » del qual> 
}i ratto fe ne dava il carico alla Repubblica , la qua« 
», le 1 per far fede » che ciò non era di fua volontà fe« 
guito , ne volle quel gaftigo dare al peccatore , che 
}> il fuo fallo havea meritato. 11 Machiavelli afferma, 
oltre lo fdegno dell* Orlandini , ciò efTere flato fat- 
to con confentimcnto , e di ordine de' Governatori 
,, dello Stato ; per abbaffar la potenza di Neri Cap- 
poni, di cui Baldaccio era amico: dubitando, non 
n con quefta còngiunzione , e per mezzo delle a]tr<i^ 
ii fiw qualità % in gutfa diveotaOe grande il Capponi ; 
99 che non fofle in lor poteftà poi di maneggiarlo • 
}i Onde . gravi pericoli allo Suto , e a loro » che lo 
»i reggevano > in proceffo di tempo foffer per derivare • 
n Un certo Naldo Naldi in una vita > che feriva di 
„ Giannozo Manetti , dice , Baldaccio elTere ftato ac« 
„ cifo da i Fiorentini ; imperochè egli era flato con- 
», dotto dal Prtpa , e haveagli fatto contare orto mila 
„ Fiorini d' oro : dubitando , che il Pontefice , il 
» quale non potea patire , che il Come Francefco 
Tom. X. R ,y gli 
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n gU éccttpAflTe la Marea i col meizo dt qoeA' buoirnr 
n cfpeiimentata nelle cofe milifart» qoalche cofa con* 

»» tco la Stato del Conte non macchi naiTe r Ami no-. 
I» ftra eCTerfi il Pontefice della coftui morte fiieramen* 
ti te sdegnata con U Repubblica i la quale maadafO'* 
9} gli il Maneiti, per placarlo) trovò difiìcolià gran- 
}) diffima a rammoibidar l'animo fuo , commoiro dall' 
)) ira : bora rinfacciando i bentficj fatti a* Fiorentini : 
^ì bora montando io quanta poco conto era tenuto 

da cffi > cbe in (u gli occbi fuoi li havcdcro coru 

tanta ciudcltk yccifo un fuo Capitano e amico 
»> Qualunque foiTe T uno di qucfit rifpectì j o puf tuict. 
if infieme fi fofleri. della morce dell* A n chiari ttato ca- 
n giooei. cotale fu il fine di a) valoco(o CfUidottierei 
n quale fi è xaccontato • Di cui reitato un piccol Fi« 

gliuolo ) e quello in breve tempo* omcofi» alla fua 
n Moglie ) cbe Annalena hcbbe nome , e honcHa e^ 
yr valente Donna fu al pari di tutte 1' altre di quel* 

la età ) del caro Marito , e dell' unico Figliolo pri- 
if vata vcggendofi > parve di volger tutto il fuo amo* 
j> re, e tutto il fuo animo al fcivigio di Dio; et fat- 
,) to delle fue Cafe un Monaftcìo , che del nome di 
}> lei il Monailcro di Annalena ancora hoggi chia* 
» miamo y e in quello con molte Nobili Donne rin* 
» chiufafif > quivi iancansence ii rioiaiicace della vita li 
if villa » e mori * ,y 

II. Ma giacché quefto Iftorìco nulla, dicor del Ff» 
glioolo dell' infelice Baldaccia ; e poco affai della Ma« 
dre> riferirò to parecchi cofe condnceati aiU clitarez» 
za della Scoria ; ed a dimoOrare priifcipalmeme la trac- 
cia mirabile , colla quale Iddio àìCpofc V afflittifììma 
Annalena ad efempli grandi di faniità . Prima però > 
che mi sfugga dalla memoria , rotar mi piace » co- 
me efla nmafa in età puerile priva dt* luoi genitori , 
fu fatta venire a Firenze, per alicvarfi ncbilmcnic nel- 
la Cafa di Attilio di Vieri de* Medici» co i quali per 
conto della Orfini Madre travi atcenenaa di fangue ; 
e crcfciuta nella vtttii a nella età eflcndo ormai nu* 

biltf 
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%ìU^ da 'Gofimo de* Medici Pad^ della Patm fu nariuta 
coi fuddctto JBiddtccie di Piero di Anghtari, Conta d* 
AnguiUafa» dal quale ebbe un folo figlio fopraccennato 
dall' Ammirato ) e che noi Alila fede delie Scritture 
autentiche nell'Archivio del Monaftero, lo cbiamiatno 
Guido Antonio. Queftì profpcro crcfcendo negli anni, 
dimoftrava un' indole fervida > e piuttofto fiera, da fra- 
ftornarc non poco le pie intenzioni , che Annalena 
andava concependo nel fuo flato vedovile ; quando il 
Fanciullo contratto avendo peftifero jnale nel 1450. 
dopo il ^ia^io di Roma , che pofcia 4ìf0mo ^ fi mo« 
ri in Firenze nel Bot de^gli anni fuoi' 4 voluto Avendo 
Iddio con quefta - morte acciefcer dolore Ad Anoak* 
jDa ; ma ioiicmemente darle maggior libertà , e corno. 
dO) per maturare il fuo fervente jconcctto di abbando* 
nare il JMondo . Fu il Figlio /eppcllito nel Sepolcro 
paterno » die al dir del Koilelii nel fuo Sepoltuario , 
frovafi al nutn. 100. nel Chioftro di S. Spinto dalU 
banda di Via Maffia , coli* Arme della Famiglia ( in- 
•oggi confumau ) e .breve InTcrizione j che dice 

.SEP. 3ALDACC11 DB AMGHIAHIS, SVOR, DESC- 

^ICCCCXU. 

* • • • 

Bd alle fliformagioni del povero Saldacelo kggeG net 
-libro di deltbetazioni dal 1430. lino al 4*. come U 
Repubblica -Fiorentina gli fa il privilegio , che eUb 9 
e i ktor Figli t e dcA:endeflti ^r linea maglina $ iitno 
veri Cittadini Fiorentini ; che poHino godere uf!Ì2zi ^ 
dignità » e che (kno cfcnti dalle gabelle ; rogò Gio- 
vanni di Pietro da Stia , ed era Gonfaloniere di Giu- 
ftizia, Bernardo di iacojpo di Matteo (Ciacchi 19. Ciu« 
gno 1437. 

Ili, Ma ritornando alla Vedova , non debbo ta- 
cere quanto fuUe di aiuto > e dì confoldzione un Tuo 
Fratello > Fra Rubcf-to- Cav^aliere dell' •Ordine Geroibli- 
tticano • Queftì era- in Venezia > quando informato dell' 
.«rrtdo .cafo .accadjxo^ in jPìrense 9 ^nà non cardò a 

H a por* 



portaifi per aiuto » e confofazione d' Annalena ; ed* 
ancora per offerirle un nobile , e ricco Spofo , che^ 
trovato gli avea in quella Dominarne . Ma non va* 
lendo punro i fuoi gagliardi e teneri motivi a diftor» 
la ddl piiOìmo penfamenco di fervire iddio in abito 
Monacale > egli ù arrefe alla Sorella , e tutto Ci ap- 
plicò^ in Cf rcare un» C«fa » dove con altre nobili Coni» 
pagne tttirare da I pencoli del Mondo » ella potcflo. 
mcMtt vira Religioia ; e per vero dire » non iu inuti* 
le la venuta di Fra Ruberto per Tuperarne ì gravi 
ftacolt . Conciofitcbè dopo la mone di Baldaccio avea 
il Fifco di Firenze prefa la tenuta di tutti i beni di 

niente lafciando alla Vedovella . Onde» prima che 
ù purificaflero le ragioni fue Dorali , convenne che_» 
per anni cinque di molto Ci affaticaOe il Fratello ; c 
finalmente colla protezione de' Medici , ottenne che a 
conto di Dote fi delTe ad Annalena una Cafa nel po- 
polo di S. Felice in Piazza > ed altri (labili > che ap- 
parcenevaoo in Firenze al Marito j e tanto maggior* 
mente i Ftoientini abbondarono nelk reftituzione n 
favore di Annalena : quanto che fi vedea in qual o- 
pera (ama » e di giovamento «Ila Città penfava eiTa 
ad impiegare le fue foftanze . Fra i beni* che ricu* 
per& } trovo che fu la Cafa flcffa dove abitava BaU 
daccio f che nel 1438* adì i5. Dicembre « avea com* 
prata per feudi d' oro 700. dagli Ufiziali del Monte 
Comune di Firenze» i quali l'avevano incorporata» 
per debito di Iacopo di Piero Bini , come per rogi- 
to di Ser Paolo di Criftofano Bencivieni appare neli' 
Archivio delle Monache . £ quefta cafa fu il princi' 
pio del Monalleio > che in altra lezione vedremo» quan- 
to fpicndido ridu0e > e magnifico . 

iV. Intanto fu quefto fine riporterò il funto di 
alquanti Contratti » che riguardano gì* intercffi di An* 
nalena aggiuftati per opera del Fratello; e fono una 
confermazione fatta dalla Repubblica della Cafa > che 
comprò Baldaccio » fegnata così : in fof, S» Felitii 
ÌM iUteg im Via S* Msrié* Bg9 ittrmt Caroli Vi^uc^ 

Cimit 
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CfVi Fior» 1455* ti* Aggufli * E notabili fono i t!to« 
li co* quali pacU U deliberazione > cioè : Nobilh e* 

gregia Dùrnins Annàlemé Viina , filla •lim resoUnde 
memorie Coniti s Galeotti de Chiuf ercole farti um Koman^ 
diole > ist Uxor Strenui Viri Bal/acci olim Fieri de Artm 
glario : 2. un Comprorreffo : Fra Ruberto fit. olirne 
Comitif Galeotti de Malatejìu Frocurator nomine Anna* 
lene eiufdetn Fratris , Sororis , (s^ Uxoris olim D. Balm 
dacci Fetri Vanni de Anglario ex parte una , Ù' Dotni^ 
nus lacobus Angeli frìor Btthjie S. Damiti ^ & S» Ni'- 
tpiài Jt Bttrgo Collim». nùmimc diBo EctUfi» tomfromifof» 
rnmt in R. Q, Ltonurittm do Saintatit Epifcofum Fefm» 

^ ItmBm » isr ìh b* Zemùkiitm de Gmsfconihttt ./• V, Doho.m 
rem 1 la differenza d' un Mulino comprato da Baidac* 
ciò d'Aoghiari) confino a detta Chiefa. Giudicano gii 
Arbitri) che il Mulino (ìa della Chiefa , e cbe il Prio* 
re paghi ad Annalcna per una volta 150. fior, rogò 
Ser Antonio di Coluccio Salutati 1455. ABum in Fom 
puh S. Marie in Campo . Nè da cmettcrfì è la notizia 
della quantità della dote , che ebbe Annalena : lo che 
appare ne' protocolli di Ser Niccolò di Maeftro Pie* 
ro di Michele Puccini da Fcfcia i dove leggcfi cooMB 
feguc : 1438. Domina Eli/dot fiL ho. mom, Comih Ré* 
horti Cùmitiif Simoah io Batti/olio t it Uxor olim Co* 
mitit Raittutii de Corsara , aflegna la dote di fiorini 
di «fo due mila alla Contefla Annalena, data per mo* 
glie a fialdaccio d' Angbiari ec. Atlum in domo habita* 
tionis di^e Eltfabet in pop. 5*. Felicitatit , Ego Ni" 
tolaut olim Magìjlri Fetri Michaelis Fuccini de Fi/eia • 
V. Prefe dunque la oolira Annalena , ( e noa 
mai Maddalena, come crronamente la chiama il Padre 
Maeftro Maccarani nella Vita di S. Antonino, ftampa* 
ta nel 1708. ) la tenuta della Cafa di Saldacelo , ilio 
marito adì 4. di Febbraio 1445. ed unitala verifimil* 
niente coli' altre due Cafe » delle quali ragiona il Sig» 
Mann! a pag. 9. nel Aio libro delle Terne Fiorentine! 
ed accenna al Sigillo IV. del Tom* XIX. da efla com« 
prete preventivamente 1 nel i453« dovette cominciare $ 
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dar qualche forma più ampia Almeno ^ e più rt* 
gelare alla fabbrica del firo Monaftero . Non farà fgra- 
devolc ancor la fìotizia da chi ella compcrafTe tali ca- 
fe 5 tratta dall* Archivio pijhblico FiortntiDo , nel 
protocolio di Scr Stefano di Antonio di Piero di 
VtOBÌ : 1453. 12* • Néhitis DomìMa Annaiena % 

Cmitiffé fitta ciim Magmifiti Ctahif OmUwì , fUi 
•lim ìdagn'tfiti Cwmtit Hit^lm dt Mtoftfiit 1 9mit é 
$t9fhtn9 ,ùlim HtiU S^r BériUUmtgi SmtlH Cine^ 
Hùremìnè% fotnli 5*. ^ eliti s in fsMz%ay ittt JiMrtr) f«r 
mlim trant ad ttftim SfM^hty & in eit exerccÌ4ifar t # 
eraf Sfffha in Tofulo S\ Peni Gsttolitfi ^ & in rviay ^119 
iìicitur , la 'via di Fiaiuca &t, in que^o fuddetto (ito 
adunque» ove erano Jc dette Cafe 1 la predetta Ma* 
donna Annalena fece edificare il Convento di Mona- 
che dell* Ordine di S. Domenico . E equi per maggio- 
le /chiarimento è inoltre da dirti > che del predetto 
;Sc€faM> -era Avo 8er Banolommco di,, Ser Nella di 
Chctco .Siolbaldi, dcJ Comiiiie di Momeciiccoli di Mu« 
,g<llo ) i 4li coi .Amcnati detrailo ti CaAclio d' At ri«« 
•o del (GomiiM idi Montecuccoti , il 4)ual Caftello oggi 
è «disfatto per cagioflic -di xiecti tuoi «Biidii • Tal noci* 
sia jìlcfait da una tambiffasione ^ ^ -Imi acciffa /egre- 
ta > poda nel tamburo a ciò deputato , efidente nell* 
Chiefa di S. Maria del Fiore. Come il rutto può ve- 
dcifi nel libro intitolato; Quatenus malcfititTum tran* 
eifci Domini Nafx>leonis d< Tarijìanis de E [culo Execw 
toris Anno 13^7» jag» i8(5. c^Uiente detto libro nella 
Camera Fifc^ale dì .Firenze. Lo che aiwva aiferito Piero 
dì «Ciò: Moiuildi JitUa Storia delle Eaniglie Fiotenti. 
4ie: dicendo, che la .Famiglia de' .Nelli difcefe di Mu« 
l^ilo } rdove (utoM- Signori -di Mootecticcoli , Monte- 
buiano , e Cicorniaao Catella • Dal detto Stefano di« 
fcejide .4* Xopraofiomiaata Famiglia > al prefente efiilcrue 
ia Firenze, la quale io antico denominK^fi de* Sexneliif 
« SinibaJdi > come léggefì nella Cronica di Booaccorfo 
Pitti, il quale parla di detto Stefano, in congiuntura 
«di aver .4&axi(ata /una .fua raglia ^1 picdetco .de' Nelli ^ 

L£- 
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'55 . 

LEZIONE XK 

DMtL^é CHIESA Z UOHJSTERO 

ANNALBNA III» 




-^Ifpofte cosi faggianieiiie (e coTe % 

ns al fnc Momftero } giuSa i ricor^ 
|j di del medefimo, nel mefe dì Giugno 
yj di dctt' andio ) con le dodici nobili 
^ Compagne, veftrte dell* Abito di Ter- 
ziarie Domenicane , che ncll' an- 
no antecedente ai 4. di Agofto avevano ricevuto con 
folennita nella Chicfa di S. Maria Novella , ad illan- 
za di S. Antonino Arciveicovo Fiorentino, dal Prio* 
le di quel Convento, Maeftro Fra Stefano Benincafai 
famofo Religiofo per le Aie virtù 1 e per molti ed o* 
norevolr impieghi y che eferch^ nel corib di circa tfo» 
ànnì ài Religtooc » £glt nell' •nno H54* Priore 
del Con?ento di S. Maria Novella ; mori in Firenze 
adì 2. Agofto i49r» Potendofi a buona equità da noi 
Aabiltre il detto giornó d' AgoAo dek 145^* p^r <^po* 
ca certa dell' incominciamento di quefto Monaf^ero , 
per la cui fondazione erano già cinque anni > che fi 
difponcvano tutti i mezzi ncccllarj a si fanio fine da 
Annaltna , Donna prudente, e piena di fiducia in Dio. 
Imperciocché già nel 1450. fi era portata a Roma a 
tal propofuo y e colla protezione di Cofimo de* Medi- 
ci ) aveva ottenuto da Papa Niccolò V. un Breve dei 
la. Dicembre di ampia licenza di poter ricevere 9 e 
renere • convitto ciauftrale in Tua Cafa so. 30» e an- 
che più) di qualunque età > oncttc Fanciulle > o Vedo* 
... ve , 
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ve» 1« quali dcfidcraffcro di fepararfi dal Mondo; e di 
profenTare la Regola del Terz' Ordine di Peoiteoza del 
Patriarca San Domenico. Noi diano qui per csLtenAini 
il fopraddeito Breve, 

Nfcol/jtjs V. Epifcoppr Serqjus Servorum Dei, Dite* 
[ice in Chrijlo Filtae^ Nobili Mnlieri Annaelene de Mala» 
tejlis reliBat quonJ, BalJacii AnguilUrie Vid»ae ^ Flore*' 
tiae commorauti fallitemi (sr A^ofiolicam benediElionemp 
Fifs j & htimtiilMs fujf/l/CMm nmtit % illis ^raeferpim^ fer 
4[»ae 0Ì htf i hiéttque nttiHritdMm gStts fitllum itti* 
gantuTi & hoMfBm éfmm aSiow/t. fMibut nttrifi* 
wilitir fahs frowMÌMf Mnim^rum » lihtnter annue nsef % 
iaque fawihMf froftqnimMr ùffortunìf. Exhibita fy^i* 
Jem Nobit nwfer prò far te tua fetitio tòni ine bat % qn^d 
tri iteratìs tìieihut ^ ante ^ ist fofi ipfitts wiri tui obitumy 
Altijftnso perpetuo famulari , ist > Deo te deducente > ec 
perpetuo futuris temporibus continentiavn ferrvare affe^ 
Hans 'ì vonnullas honefias Virgines , cb* Mulieres , quae 
perpetui s futuris temporibus Chrijlo le fu Fi Ho Virginis 
famulari , eique *vota fua exfolvere ajfeilarent , teennt 
una in propria ina domOf taìt ^ fnmptibnt ét txpenfif tdtt^ 
tandas reciftre » ét tentre nìoluijli » atque propofuifii > 
frùMt adóne perfenierando proponisi fi ad id Jppfioiieae 
Stdii ) prò tua } Ò* tarnm trattqaiUitt^t ist f^cg » aef 
MOH ad ohfiruendam oblùqnenti:,m era , internjeniret affen" 
fat • Qnare fra parti t»a Nobis fuit hnmiliter fupplica' 
tum , ut hiiic pio pro^ojito affi fiere , utque illud adint» 
fiere malcns^ concedere de bsnignitate Apoflolica dignart" 
tnur , Kos igituri qui fai ut e m appetimus animarum , fpe* 
rantes ex hoc fruÙum boni operts ; ^ reducltonem alia* 
rum Virgin unì , (f MuUerum merijimiliter proDenire , hu* 
iufmodi fiipplicationibut inclinati Tibf,% nt nìiginti , tr$* 
ginta > quadraginta , feu flnret , ani faneiortt caiafinm* 
qm aetaiir » bùmflas tamtm Mnlifw, tam Virgintt^ qnam 
Vfdnati una f team 9 ut fremifiifari howefie wi^oen ^ ht 
fadem domo fpante refidere j cb* coìr rr:or ari Dolenttt % rf • 
tiphndi » d^ in eadem tua dom Ahtjfimo famnlaniat ftr* 
f9M retinendi ; licentiam cott€9dimat fer frejentu • Et 



Digitized by Gopgle 



m 

imfmdì iimdMii ftìffojìto ysKfìiteMa^ttt > qMÌ-a 
fMgmi qt/anjif omBoritMféi ftiemnr i mei igmùPanicfi imf9*\ 
ti y woleftari ^ ftft pr$mrigrii dum . mmis i méqm§ 
é$m Mulieres i ftfiifmim ab bac luce msgrtntcrit , nullate» 
B0S nmleatìt > tìolumn parher wandantns ; AT/y/Zi erga^ 
cmnino hominum ticeat hanc paginat» noflrac concejfìonir y 
loluntatis > àf tfianittti infringere , nìcl aufu temerari 
€ontraire . Si quis autem hoc cttemptarc praefumpfcrit i 
indignationem Omnipotentir Dei ) iff Bcaforum tetri ^ 
Pauli , Jlpoflolor$tm eius , fe nonjerif incurfurum . Datum 
Romac épud SanBum Tetrum anno Incaruatiomt Domi» 
mice mlùjkm . qti0dringentejìm> quimquagejìmo • Trìit9 ìdm 
Dumkrh* ttmifioim* mofiri mimo jMortOm V'è il Sigillo 
di ptonbpi ciie iu Jmprefle.'due nccie di Vccchj Dtr* 
biitt'» che fono i ^« Apoftoli Pietro » Mt Paolo . Con 
quefto Breve alla mano ù fa U critica allt fiera Cri* 
ttca di Leopoldo dei Migliore , MS. veduto già tra i 
Bifcionani, dal Sig. Canonico Giulianelli > ed ora c(ì* 
ilente nella M^ghabechiana . Qucfta Critica del Mi- 
gliore è fatta alle Vite de' Pittori del Vafaii . Dicea 
il Vafari alla Vita di Paolo Uccello, che il detto Pit- 
tore ìi in Annalena, Monaftero di Donne» fece due fi- 
„ gure . ,) Rifpondc il Critico Migliore „ Paolo Uccel- 
li lo muore ( fecondo i' Autore ) nel 14^4. £ quel 
»> Monaftero fi . fonda nel 1455. per la facoltà con* 
M ceduu da Caliilto IIU ad Annaleoa > figlia di Oa« 
M kottp de'Malatcftif Conti di Guferoole ia Romagna; 
1» È. quefta opera è.mcfla delle prime* 99- 

II. Ma perchè molte effcie fogliono le contradi^ . 
BÌonit che ii frappongono a chi laudevolmente operar 
vuole» varj> e» fecondo 1' umana prudenza» informonu* 
bili) contraili nacquero ad impedire i fanti propofiti di 
Aonalena > la quale, per ripararfene , oltre il collante 
ficorfo a Dio colle orazioni , implorò la protezione 
del Santo Arcivefcovo Antonino , e la potcftà della^ 
Sede Apoftoiica • Quindi io trovo una Bolla di Cal- 
lido III. de 1 di Giugno del I4J{* DaSMm Romac 
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mfwwìj'a Sm \Otmf/ifi > la facoltà di erigere Jiidia 
pria Cafa un pubblico Oratorio, di celebra rirr MeflTa > 
e divini Ufizj e 1* ufo delle Catnpaiiej dichiarando^ 
in effa Bolla S. Antonino » efecutore rndcpendeTite ed 
immediato a fare tutto ciò ) c4ie dalla divota Donna 
fi era dimandato • E però il Santo Prelaxo pieoamen- 
t<e inf^x^naro dciia bonù > e divozione , e ritir^-tezza 
delU Jiuov« Fighe, di S» OomeoicOi le ini^ìe in px^lfeC. 
I» ikne . gf utè ' ft'titiScie tdome -apipaM^^ ^{vubUioo 
lenimento > che.: vogò Ser Wtmkéfiwr mUm' 
Str jjmfMi dir, itmim^^ e volte il «mIciul O' 'toctw 

fino Protòénarcinv^ ^ Vinccocio Keaerie.. ' ''^ 
£ iper notare altri imvedlaetipi fton- ItggiCif^ 
clm Al d' uopo alla pia Fondatrice ài fupenre » il 
primo fu co' Monaci Camaldolenfi , antichi Padroni 
della Parrocchia di Felice in Piazza , nel di cui 
Popolo era la Cafa d' Ànnaiena > o fivvero il fuo Mo« 
Batterò. Conciofiachè non intendino per il folito i 
Pontefici in fimigiiainti concezioni ^ di pregiudicare ai 
diritti de' Parociai ^ e però gagliarde preten(ìotii furo* 
no aiolFe da* J4onaci > comra 1' erezione di det^o O* 
ra torio , le xjuàls* ftrebbera andate- a&t'r lungo ^ fà 
li credito « e veneraupoit» che godeva S* Amottina 
pae^To i Camaldoleo/t'» noè aveflc •gutfdagiNrfo r M«t« 
di GteaMeU « il:'qiàle -ic^ne«afamcii9e rinuiiatt^) «UeL* 
fue ragioni fejiìia veiyittè condii^ione : dando ad >Aiiiia» 
kat «npliftma lieesza con fuo firi vile g40 in- c*kape« 
Cora ) nel quale leggefi fotcoferirto : D. Fhilifftiè'Ah* 
iar OtiL C Amidi ^ i*. FtUtis in Tlai^Uì Florent'iaà , D. 
Martiutrs Hxti , DomimMi M^tt-th/ar loanniT , 20. Ittnii 
14^5. La fccDuda difficoltà , che coltò di molta fati- 
ca ) fu la libertà di non fotton>ettere il Monaftero ad 
«Itri buperiari , fuorkhè all' Ordinario . Per la qual 
cofa lunghe) e replicate furono le moleitie, cagionate 
al Moaaiieio • vi volle meRo> che V aucoiità Ape« 
-, fioli» 
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fioUta » come 'Appare da pàrecchie Bolle Pontificie , è- 
ft>aiuie in favor di tal privilrgio . imperciocché ve- 
^iavAJio le Coiliui^ioni dti Terz' Ordine di PcRitenzà 
CWtti Predicatoli) tSichiarantf incapaci di godere^ 
le grazie c privilegi di dcti* Ordine , quelle Suore, che 
tfifìutadero U iferbórdin^zione alla Religione Domeni- 
calia « £ mi «cptivicavcrDdf recidici la ficaca Asima 4i 
S. ADtoaioos veduu volare jI ^^iclov^» «m ^ qw?* 
^ Suore?» MIe.!util)£jpMffaff4oo'4Ulr^ 
anche di li aù » avrcDbe.'iL-^mcK'l^giiiCMo jd iveieji 
^li Mosaftcròf* "Aviipiacbè tion iu/ inàhgfvok ad An« 
Mlea» di otteneré dal Pontefice* :pio 11. graziofiffimo 
fireore % «fae doQfermava il iuddetta privilegio « con di 
ftià k. iiccnm di fondaM. .a- fuo Ibene placito' altri due 
itk>nv«ctt } iotTo la dàiealotie, o di Pcéd ^Secolari $ o 
idbAf^oiaci* Jl Breve> è il iegticnte:: • : - 
. ì p j u S 1 /. 

. : DileFlae Filiae Sai. & Afojl. Benediliioncfn . 
' * "Ex fatte tna hLohis fmt nafai» tjefojitnm , quaiitsf 
glttendens trwfiierum SoJfarum^ tui Oì dinas jn (ì»mo tutu 
4mwtiÌ€àU€ AiiiJSwa t -adeó sÉtElum , & in f^r^^t^mm jro^ 
'àm9 yS Mgi m ém ]; M ìm iffitJkmo tpmdk mifttai <Mn«(M 
raiti dh k§9fs* $ibi s Da* iMt$ì(9 t & élsh fiis 
fiAwMùmiìwi » ÀiéJ^ 'éliéfi iffif OrMèit^ dbmt mU^ì ù9Ì^* 
jktatt 9 éx 4» iimfdem Swùrihwr éiiàfmMt^ frofmim ^k'M 
£ro iffim MMìigiwu ffo^gathne ad illaf trantft9P9 Jt^ 
^J«r£$' i iter itéquB J»rs fiii fuff/icatìowkts in hai 
fortf fanforabìliter gannentes , fihi dnas iomi^g- eimfdeik 
Ordini t in quihuf'vh Dioecejihus ^ & Utis idof^eif y fM'hui 
tibi mdibitMr , abfqite tgmtn alicuias fretudicio , fundan- 
di ì ét trigtndi , ac S orare s dìEli Or dirti s ad eas tran» 
sf erendi jrout direzioni tue , futcedentiftm tibi itu 
-cjficio n)idebitnr , aufloritate Jlpftolica ^ har«m ferie licen- 
Siam €OttfediìttMt > dS^ fatitltatem , ér Mihilominus ut Tu , 
tb* Sormt ifftnm ì>om9rMm^a^m y isr animarum fa^ 
Jatem , aàUpM DnHakf ^ tomfe^ui iMléath , Tibi , & Prìpr 
rij/ir. dm a n m^ ìfmwmm /ra Siìt^ore f ar# idoàaot féffiftf 
Mliftrf Confejfaript umt J»nmktHf , t^mmm' €M0f9tt9tNf»e0 
\' i S a Or- 
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Ordinirs Kegtilaret % f9Ì:^ccnfeff!o'nthMt 'pejlrif > ^ Jtffg''^ 
lérnm Sorontm forMPufegt 'ì JìUgeiur àiSiii » 'ùa^ r^ 

firil I iunKmÌ9, ^mUé non fnniét , ffi^^ter quà Sfdu 'J^ 
pJloUca m9ri$9 Jft ionfmlen'da.^' àkfrlnttr^ i & fotnitemm 
itam Jalmimm imnngfrt ^onUat > auBorhat* fracfenttum 
indulgemns s ul muiif£rinm*/nsiemtHMM' f.é^. uom ^hJU^ 
Sihnr quibufiMmqite &c. ' 

Datum Romf a^ud S. Fetrum fuk AnmnÌ9 Fifcélf<» dh 
jo. Oclolf, 1461. Fcvtif. a», or. 

Ed acciocché di quella Bolla negli anni avvenire non 
fofife impediio il fuo e£ferto , tra le poche memorie^ 
cbe abbiamo di Giovanni de ì Neroni , Arcivcfcovo dì 
Fiienze > trovafi nelP Archivio delle Monache ua h&m 
Btgno fito Diploraa « che cH Ronu egli mmdò td^ Aiù 
ttikna fcrìtro t' 22-. Dicembre: del 1470. .aanò^ f*^ dtl 
Fofttificato di Paolo IL .e clw iiitcro riportafi dal Si* 
gnor Maanì el Tom*. V» de* Sigilli pag. 97. £ oil 1507. 
altro CìxnW Privilegio* ottenuto dai Cardinale FraÀcefco 
Sodcrilit» Riportato è il Diploma dal deuo Sig. MaRSt 
e. pag. 154. del Tom. III. de' Sigilli* Morta però eifco* 
do la Fondatrice , fi rinnova tono k prerenHoni del* 
k Religione Domenicana, e tentativi grandi fi^ sfecero, 
per volere quefto Convento ali* ubbidienza dell* Ordr- 
ae • Ma il Magnifico Lorenzo de' Medicr » nulla de- 
generando dai fuoi Antenati, Tempre potrati vcifo qtie» 
fie Monache , tanto ù aCiticò i^n favor loro;; che eoi» 
k Tua autorevole mediazione > iioiioftiAtìiHBliè . i Padsi 
Fredkatoi» foflìero enintl i» pollèflb del G^ovenraj^ 
lo libtrò dall' uAirpét» iuxtfdKUOBt 1 per - «ieita di ^p». 
aidifliBi* Bolk d* Akflaadro VI. d«l di r« Dicembie 
del 1500* che dichi«rò' il Moflaftero di Aonalena, efcn» 
te- dalU iuciidizione del Maefìro Gen^Mle de' Dome» 
c «Ac!^w nicani t leggendovi^ in cfTa quefte parale : Ut gk '9mtm 
H^/',fj^ . fitferi^ritgn Gtmré^h Ofdinis FrMtrnm Prtdiiéfttrwm gxcn»m 
ftac Jìtis% 'vofqtte tnnfdifftoni Co^feffarrì nfcftri fer tot 
eUBi , cb* eligendi , àf fer oydtnoPÀBm SQnJrmstà^ # 
tQnfrmgndi dm$éXAt ^bitHg€. 

IV. £ 
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. iV. E rìcoraando ad Annalena > dir fi vuole, che 
veramente avca impetrato dalla Sede Apoftolica di po« 
ter fondare altri due Conventi del fuo ifticuto ; poi* 
chè tròppo angufto riufciva il primo al numero di 
cento , e più Suore ivi viventi , ed ogni dì crefce* 
vano per la gara , che faccvafì dalle Nobili FanciuU 
le , di vefiiivi T Abito , io una Congregazione cfem* 
plariflìma , data tutta all' acquiilo delle Criftiane vitn 
tù » libeta da' voti , ed al folo Ordinario foggetu» 
Quando eflii avcftdo crpcrsmeauto to ' fame dtffiociltl.i 
Bon giydicando di cfporre le Aie care Figlie a nuovi 
contrafti » mutò penfiero ; e coli' aiuto del Comune^ 
di . Firenze , della Cafa de' Medici y e di altre poieufi 
Famiglie FiQrc$B.ttÉc > giudicò ipiuttoHo di metter mano 
air ingrandimento» <Ì«l fuo Monafteroj- O fi vOgHa Ì9 
Chioftri » o Dormentori , o Officine » come in altra« 
Lezione diremo . £ per dare alle Suore uno fpazio* 
fo , e comodo Giardino > comprò parecchi pezzi di 
terreno» tra' quali uno» lungo » c largo braccia So. 
che vendè MelTer Matteo di Meflfer Ellero , Rettore del- 
la vicina Chiefa di S. Piero in Gattolino , per fiorini 
d' oro larghi cento > che tanto leggefi nel rogito di 
Ser Domenico del qu. ^Antonio da Figline ali* Arch^ 
vie Generale • E vifto eziandio dalla medefina Fonda- 
trice » quanto angufto era 1' Oratorie de' Santi Stcfa» 
no, e Vincenzioi per le Ecdciiaftiche Funzioni ; oltre- 
dicbè fpiacfvagli , che V ingreflb principale di deti' 
Oratorio aetrcife in una via llretta \ e poco decen- 
te : venne alla fabbrica di nuova Chiefa, che è la^ 
prefenre , comprando nel 1474. e 75. altri pezzi di 
terra , e Cafc nella Via Romana , due maflimamente 
da Stefano di Nello di Ser Bartolommeo fulla piazza 
terfo Boboli , rogando il Contratto ber Stefano Van- 
ni nel 1474. con.e di fopra lungamente ne ragionai* 
£ fu queiio filo inalzò la Chiefa > che reilò terminata 
nel 147$. leggendoti neir Architrave della Porta al di 
fiioxi 9 inciib in pietra , quanto . apprelTo.* 
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tACELtVM SANCTO VINCENTIÒ ORDTMIS PRABDICAT, 
]3iCATVM JMm 5ALVTI& idCCCCLXXV. 

It differendo ad fllcro luogo la defcrizione di que« 
ila Chiefa , qui noterò uno sbaglio dei Cerracchini} 
che per altro ebbe tutto il comodo di leggere le fcrit- 
ture, rpettanci al Mona&cvOf e pure nell' ifcriiionC) che 
egli me» e <cbé: «edtfi iblli Àru.<fieniin> ti Tempio, 
^ictf «be Araaleatr lo laUMric6 Ibpn U C»ft dt' (mi 
Amimi» 9 m «? ins «loisvs a WMMifciiTfs brbctvm^ 
quando i foprarìferiti ^ocumcmi dtnoUfano 9 che An. 
sulcnt fondò la Chiefa fopra terreni comprati > e di. 
Hmcì un noKAbilr (pft»o dall' antica Cafa di fu» Ma- 
rito . Altri: accrefci menti e vantaggi al Aio Monaftew 
ro meditava la magnanima Aqnalcna , quando indeba> 
lira adai di forze , confumata <dalle continue aliinen^ 
ze , vigilie ) e fatiche } dopo avere avuta la confola^ 
zione di veder venuto in sì grande ùima , ed ammiw 
razione de' Cittadini in pochiifìmi anni il fuo Conven- 
to ) colpita 4i £ero accidente di apopleffis , 4lopo 'a* 
w ricevuto tutd i Sagrattctiti ». Uni faiitiiiiente v Curi 
jgiofoi t i i»méi W^90 M 24^0. . 
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JtKLLA aUlESA £ MOKAS T ERO 

jy A H N A L E K A IV; 





Piccarono m queda faggia , e fortcJ 
Donna molte belle virtudi Criftianc ; 
ma quetU). così rade volte ptaucaca > 
che riconofcenza fi dice > fornò il df 
Xci xaicssterc. Fer no» i&m «'riccoa* 
tàWrmai^t^ imsman dcMi di Id 

vitafir ' «P*' quali qudis campeggiò « ^ 

accennerà foib 1« lua gv«ntodioe alla Cif& de* Medici^ 
fingolare fua. pcotecerice ; pofcttcfaè poco tempo prima, 
di Am. iBO^te , col confenfo pietiifTròia del Captcala delle 
Monache ? diclriarò il Magnifico Lorenzo > e lutti i Tuoi 
dcfcendcnii , partecipi di tutte le cyperc meritorie: cioè 
digiuni ) ^(linenze , mortificazioni , divozioni , Orazio» 
ni ; e di ogn* altra pia cofa , che nel Monaftero foflTc 
fatta , e ne i futuri tempi fofìTero per fare le Suore ► 
Virtù che viepiù impegnò il fuddetto Magnifico ad 
una particolare vigilansa fopm tt govema del me* 
defima Compenta ; malSinameme io qucU* ckaionc» 
faggi» dr «desinare alU dtresione di qurifAoijiie Mefler 
Liooiid» de^HMici ) Canonico' Fiorentino» e poi Ve« 
fcovo dr Forlì» Per valutar quefto atto del Magnifico i 
farfa. d^ uopo , dair tnorile afcofo teforo degli ferità 
biografici del Salvino i fepohi nel Capitolo del Duo- 
mo ) poter eftrarne qualche particella della viti di 
queilo' infigne Canonico , il quale per altro non ebbe 
mai del Convento 1* alToluto governo; perchè quelli 
U lo eia nicivaco la Caf* de*" Medici » Ji predetto Leo» 

nax* 
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nardo per altro lipa mi maficò di far 1* u^zìq ii buoli 
Padre j faticando inceifan temente per Io fpazio' dì 30. 
anni in sì bella vigna del Signore , ed altrove ram- 
mentercrao altri óiiìimiùitai fami conapartiù dai Mc« 
dici a quefte Religiofe • 

II. Due furono i Monafierj) fondati a fimilitu* 
dine di quefio d' Annalena > quafi che abbia vo- 
luto Iddio coofolare Je brame di quefta grand* Ani- 
ina » di cui era A«to ti concetto di dilatare il fuo 
Iftiittco io due altre Gafe 9 approvato , comt fi difle 1 
da PJo Ih e meflb' ia efecuaioDe- > . nona che ella fut 
con non piccola lode fua. Due CdBventi adunque 
nella loro origine prefero aorma » e direzione dal 
noftra t durando anche in oggi in una mirabile pf- 
fervanza , e fono .* quello degli AngioHni in Firenze : 
e altro in Modigliana j detto della SS. Triniti. Del 
primo già al Tomo II. di quefte Notizie liioriche fe 
n* è data la fioria ; del fecondo , benché foreiliero 1 
accenneremo qui le più particolari circollanze) notate 
ne' ricordi dell' Archivio d' Annalena , e fono come 
apptelfo . n Hflfendo ftato in Modigliana t Dtoceiì di 
„ Faenza > lafciata groflfa fomma di danaro > per far» 
,) vi £il^hrtcare un Monaftero di ReUgioft del Terft' 
,) Órdine, di Peoiceaza di Sw Domenico » da chiamarfi 
Il della StS* Trinità» ed eflfendofi voluto» che fia go« 
n vernato a norma» ed efempio del Monaftero di Safi 
II. Vincenzio di Firenze» detto di Annalena» la; Sere* 
^» .Didima Granducheffa Vittoria della Hovere » moglie 
I) del Granduca Fetdinando H. foUecita della edifica- 
»4 zione ) ed ultimazione di detto Convento» fece che 
9) per Fondatrici andaHero colà alcune Monache di 
,» Annalena) e furono elette Suor Maria Regina Stroz- 
i, zi, e Suor Maria Elena de' Medici > colla Conver* 
», fa Suor Cherubina Bofi » che partirono i 28. Set* 
I» tembre del ióB6, accompagnate dal Canonico Arp 
1^ drea Quatatefi » Vicario di Fiefole » e da due Da» 
M me » (ioè Signora Ottavia de* Medici » madre di 
ji Suor EleÀa t e dalla Signora Maria Sacrati da Pac« 

n mift 
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fi Arrhite in Modigliani il él »« di Octobfe di . 
9^ detto iirifo 9 il Vìcmùo Qtn9tde di Ftenta Moti- 
,1 fignor Gorì ìt iotrodulfc in MontAcro , c vi fu ' 
fi creata Priora Siior Maria Regina j e » dopo il Tao 

tfknniot le fuccedè Suor Maria Elena. Moiri furo^ 
19 no i patitUenti deile Fondatrici 9 che gencrofatncn. 

te foffrirono nella malagevole opera di dare rego- 
li lamento ad una nuova Comunità • Ebbero però la 
„ confolazione di veder quei Monaftero numerofo di 
„ efemplari Religiofc » ie quali tutte per 1* acquifto del- 
„ le virtù non hanno bifogno di jiimolo . £ chi\jn* 
,) que ha occafiooe di trattare con eCTo loro 9 non To- 
„ lo retta edificato; ma fotnedlctf il MoAafiero di San 
9, Vincenzio « clit nello fpirituflle diede a quel iamo 
9} luogo t* effert* m . . 

III. Ma uom ci tcattefigfiTtmO foori di Patria , • 
ritorniamo al noftro MonafteiO » e Chiefa • £ per far* 
mi da quefta j fé la facciau oggi è ridotta in un an* 
golo fretto e fcomodo , non fu difetto della Fonda- 
trice , che la fece nobile con marmi , e pietre ; ma 
ciò provenne da Coilmo !• che di nuove fortifìcazio* 
ni t gtoffì baluardi avendo cinto Firenze da quella^ 
banda » venne ad ingombrare co&ì i' ingre(ro in que/la 
Chiefa , mafGmamenCe da una gran Porta , detta an« 
cor di prefcnte , il Portone d^. Aonaleoa * Altra di« 
Igraaia toccò pure alla «ledciiBìa fiicciata ì foriie ca» 
gionatt dalla gravità del Bailoae j die vi À « rìdof- 
10 : e fii die all' iìnpiìoviriib covioofameoce tatù pM^ 
eipitò con rottura delle pietre , de' pilaftri 9 e del« 
le cotogne . Nella piefeme Cliicia 1 oencliè noder* 
iMinchte fia ftata reftaarata » fcorgefi però aell'aati- 
co difegno un buon gufto d* architettura'} ave^ite nel^ 
la tef^ata una bella Tribuna, t lungo la Chicfd due 
Cappelle per parte , provvide d'ottime tavole; vcg- 
gendovifi in quella delia Natività di CriRo, fatta da 
Fra Filippo Lippi ad Annalcna > un S. liarione , che 
è il ritratto al naturale di Fra Ruberto fuo Fratello 
Maiatefti, il quale 9 fecondo le memorie del Monafte* 
Tmv.X T io, 
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IO 9 dopo Iniiga » tmorofk 9 e falfctblle fefvttò hmj, 
alla Sorella > andò a finire i fuoi fami giorni in uà. 
Romitorio vicino alfa Città di Viterbo . Le reftaura». 
2Ìonì poi della Ciiieià fegiticc negli aimi più vicini » 

cioè nel 1701. meritano commendazione » e memoria 
gli eccellenti Artefici ,e le Monache, Suor Maria Minima 
Gorfi » naffiman-icnte generofa in promovere gli ornamenti 
della Cafa di Dio . Col difcgno adunque d'Antonio Ferri , 
in detto anno leiiò abbellita la volta di nobili dipinta, 
le j cioè d' un graziofo sfondo nel mezzo della Chic- 
fa y dipinto da Antonio Domenico Gabbiani . Anto- 
nio Puglie fcbi fece altro sfondo fotto il . nuovo Coro 
delle Monache i td il terso sloado alla Tribuna di- 
pinfe Pier Dandini : ricorrendo per tutu la Cbtefa 1' 
architettura a frefco > colorita da Rinaldo Botti » io*, 
compag ria di altri Pittori » 't la fpefa rotale al Libro 
de' Ricordi fegnato H» pag« 1?. trovafi elfere ftau fcih 
di 358. e lire j. L e Cappelle fono di ordine compo- 
fito con ccionne di pìecra ferena > trovandofi alia pri- 
ma , entrando a ma-fto finiftra, un miracolofo Croce- 
fido di rilievo ) che nell'avvenimento della foprarifcrita 
rovina della facciata > e dell* Altare contiguo alla Por- 
ta , rcftò illefo ) ed appiccato ad un chiodo per un 
folo braccio . Segue alla feconda Cappella la Natività 
di Crifto del Lippi > come fopra fi è detto ; addirin* 
petto viene Girolamo» orante «ppìè di- Crifto in Cro« 
ce > che lece il.Broasìno ai Signori Milatefti , non* 
flaa» fcordatifi della Ghiafa d' Anoalena ; e alla quarta 
Cappella evvi una Nunaiata» che nelle maniere, è moW 
co fimilc al 8* Girolamo . 

IV. 11 pavimento delia Cbiefa era una volta laftri* 
cato tutto di marmi ; ma portino in pace i Governa- 
toli in quei tempi del Monaliero , fe la Storia Fiorenti- 
na lamcntafi non poco di quti laftrico ; pofciachè quc' 
marmi contenevano infcrizioni di nubili Famiglie, col- 
locati in quella parte del Convento , che per ordine 
di Cofimo I. fu atterrata 1 per dar go ai nuovi ba« 
filoni della Città • £ pciò fcnza badare a quanti pre« 
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gmlt mononeDti feppelIfvsDfi i deHinati furono a ul 
ufo ^ reftaiido le letcefe inciTevi rivoltate > e fitte ver» 
fo il terreno . Al prefeme fparfe fono nel pavimenco 
non poche lapide t che andremo qui rammentando» 
£ im primo luogo offerviamo il Dcpofito di Annaie» 
Ba • Era fiato il fuo Cadavero dentro una Cada fc^ 
polto nella Tribuna, falito gli fcalini fotto ruicio, 
che dalla Sagreftia metteva in Chiefa , che allora era 
in quel luogo y dove ora è un inginocchiatoio pei t 
Preti , che fi preparano alla MefTa . Onde il Sepolcro 
della Fondatrice rimaneva nel lato dell' Epiftola fotro 
terra allato ad un pilafiro : e nel medefimo Sepolcro) 
noUi asili dopo erano fitte tumulate due altre fiadef* 
ft : cioè Suor Marie Maktefti Nipote d* Anoalena » e 
Suor Chiara degli AlhÌ2zL«.iìe£uita poi la rianovazio*. 
ne della Chiefa > e defiinattG nel 1548. nuova Sepol. 
tura per le Priore t furono cavate le Ofla delle tre fud« 
dette, e nel pavimento innanzi all'Aitar grande furono 
uaalaxttt » con V apprcflo InfcrÌ2Ìone inctfa io marmo • 

D. O. hL 

ANMALENAV MALATBSTAV . 
OyAB COBNOBIVM HOC 
IVNDITVS EXCITAVIT 
ALIARVMQt AB ILLA ANTISTITVM SBBViC» 
MCCCCLXXXX» 

A ^eftt Infierisione fegue altre con 1* Arme dello 
due Reali Cafe d' Auftria » e de i Medici « collocate^ 
Ber ordine di Giovanna d' Auftria >Granduchefla di'Xo* 
finna » e Moglie di Francefco L 

D. O. M. 

IOAMNA AVSTRIACA . EX AV6VSTIS8IMA 

CAESARVM. REGVMQvE GENTE 
YXOR SERENISS. FHANCISCI M£DICBS 
MAGNI BTRVRIAE PRINCIPIS 
SEPVLCRVM HOC 
COIIMVNfi HVIVS COENOBU SORORIBVS 
IK AMPIIOREM FORMAM 
8TRVXIT . ATQVE INSTAVRAVIT 
AN« DOMlNf MOLXXUl. 

T Jì Ne 
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He è di tralafcitrfi- il mùdff l iaddb 1*«iiìm 
di quefta SovrtBt « cionofare ti- Sesploro delle Mòm« 
che ; cflèDdo ftete cagioae di dò it morte dellt Ve- 
aerebile Suor Angiola di Frencdco del Fitbigit j Mo- 
aact in Annelene» U quale > dopo breve tnaUttia di 
cinque giorni » cnniumata da digiuni , e dalle conti» 
Due ) nè mai interrotte mortificazioni , il dì io. di 
Luglio del 157J. con odore di grande fantità ù n)o« 
fi , E fparfàfi tofto per la C>rià , che aveffc ella ri- 
cevute le Stimate , e confervaffe nelle tempia impron- 
tata la Corona di fpine ) la GranduchetTa Giovanna 
volle aiTìcurarfene con uni vifita oculare. Onde» non 
oftantecbè foffe (lato fepolto il cadavere della Suora 

r ordine dell' Arcivefcovo ; tuttevolce in crcm dei- 
di voslone dr A. fu quoto eavnco dal Sepolcro 
diciocto giorni dopo là fua morte» e permeflballnOraa' 
ducheflà» ed aUa fua nobile Corte, di Sodisfare Ja loro 
divozione : coftando -dagl' atti del Cancelliere Arcbie» 
pifcopele » cbe chiaramente fi viddcro nelle nani > pie* 
0i> e colato I le cicatrici) ed altresì nel capo» fan* 
guc vermiglio, che pareva vivo efciflTe dalle punture» 
fatte dalle fpine ; e due Medici di S. A. che ù tro* 
varono prefcnti, affermarono > non elTere quefle cofc^ 
naturali , ma micacolofe > e da farne itima grandi^- 
ma* Spettacolo, che fece rifolvere la Granducheffa ad 
ingrandire le fcpolturc delle Monache . E la Princi- 
pefTaf «he ne ordinò il rinnovamento» vOlIe » che in 
lapidt fi poneflè la riportata ifcriaione'; «d lin tale» 
occafioQc I dal vecchio Oratorio furono trasferite le 
Oflfa di 120. Sttore 1 collocate nel nuovo fepnlcfo > 
con quelle paiole ; 

HIC TKMLATAt FVIRVMT tORORES CSX. 
AtiNO MDLXZnU 

Altre fcpolture di Famiglie particolari trovanfì allej 
Cappelle della Chicfa , concedure dalle Monache , che 
ù lono pcfò cifcrvate il padronato degli Aiuri . Cosi 

alia 
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$«« CappcIU ddlt MiM>itlk vi teitli Mlf «Si Ni«ftp 
siaca t LaadI» e al Cfodfiflb I Geraldioi» onoratiffimi 
Geatilvomìiii di Amtjh ^ ua* fluf li, gv^ce Celio » 
Cavaliere di S* Stefano » cbe feivì i Granddcbt Cefi* 

no» FxancefcO) e Ferdinando 70. e più anoi nel- 
le cariche cofpicoe di Coite > e nell' Àmbafcer/a a t 
Duchi di Ferrara I cojne fcorfpfi deU' laicrtzioiie fcolr 
pica in lapida , cliìi. ^ ^\ 

D. O, 

CAESIO GERALDINO AMEKINO i IQ. D, STEPH. QVI 
CVM PVER tTRVSCORVM PRINCIPVM SERVITIO SE SE 
ADDIXlSSfcT PER LX3C. ANNOS • COSMO I, FRANCISCO n 
ET f E&DIK. FROBATVS • PRAECLARISS. AVLAE MVNERIB. 
ET AD f Eft&ARIAfi DVC£S LEGATIONIBVS ffVNCTVS • 
•AfiT* AMMO MO&TAUTAT£M ^X^tBVlT* -OiinyOl OtT» 
«fi . AC DB COMVNIBVS lIBfiBlS OPf. IIBK» NEC 
NON MVIfAB POMPILIO FU. PQs PBOfmiAll VIBTV7BM IN 
PANNONIAU • BT IN RAC AVIA TB^TAVO* mHATVftA 
IIOBTB EIEPTO. lAVBA BX'OBBMANIA. AC Bfl^NDlDiSS* 
TRAVASMONTOIF. GENERE ORTA • FRANCISCI NOVBVRGHf 
CASTELLAITI. AC TVRRISFRANCAl DOMINI FILIA . QyAE 
CVM IOANNAE AVSTRIAE COMES IN ETRVg, PROFECTA . 
MARIAE CHRISTIANISS. REGINAE ADOLESCENTIAB • ET 
COSMI n. fiLIORVM INFANTIAE ADFVIT . AC TANTIS 
ALVMNIS PIETATE. £T V1RTVT4BVS OM^IBYS INSTRVCTIS 
DIV APVO . PR4NC1PES ORATIA • APUD CAETE&OS. AMORE 
imOBVIT. ET lOANllBS msmSfSnU itii D. STEPH AMI 
PBBVSIAE.BT VMBBIAB PBIOB. PEtlHNANDir, ET COSMI tk 
1NTIMV8 CVB1CVXAUV5 • AT SkAPUfì» • PAKINTl PlBNTISS. 
PRATBI • ET OBMATMSi lAVBAB OOVONUB nrXOftl . SEP. HOC 
aW pOSTBBJfSO:. 9l»VBAVNT. 'AN.ÌX»i. MDGXIV.. 
' • ., t. t 
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.9MIZA émÌMS4 E X0H4ÌTMM0 

VI AKNALENA V; ' 

Optili còsi illuftrie Chìefa aèQ mtoca 
i^Pf^gio neppure della Dedicazione. 
Seguì quefla) efTcDdo ancoi^^ptivciice la 
Fonda ui^e |4a i^fialjef ricevuto avendo 
di molti aiuti e grazie dalla Famiglia 
Sederini ; maffimatnenrc da MefTcr 
TcmmarO) Padre di Fianccfco Sederi- 
ni , Vefcovo di Volterra, fatto da Silto IV* e pofcia 
Cardinale , creato da AIcfTandro VI. Ottenne la Sacra 
della fua nuova Chìefa) folemieioente celebrata adì S. 
di Set^embje del 1475* leggendovifi . una Infc rizione ) 
co»pp((a dai Cerraecbiiii»^ t jreeeotcìncnie pofta fulla 
ppztt d0àh pam: intcriore > ci» dic9 cosìi 

. s t>*. O» M.. 

ICfLESIAM HANC 

AB annalena.de malaTIistts 

eAMGTIlfiB. MVNtFlCEHTIA. RElIOrONB 

HEROINA TER ILLVSTRISSIMA : . 

VNA CVM MONASTERIO SVB REGVLA 

TERTII ORDINIS S. DOMINICI 
' CAILiaiO IH. F. M. AFPitOBANTB 
... S« AMTOmilO ARCHIEP. FLORfiNT.» . 
. fiXECVTORSAPOSTOMCO 

sff Avrrn'Atinftvs . A vvmd^Xmcnt. mttvCTAif ' 

FRANCISCVS SODERINVS EP. VOLATERR. 
EXINDE AMPLISSIMVS S. R. E- CARD. 
ZN HONOAEM SANCTORVM STEPHANI P&OTHOM. 
ET ^VINCENTII CONFESSORIS» 
©If Vili. SJiPT. MCCCCLXXV. 
HITV SOJLEMNI CONS£CaAVir« 

. ' Il me- 
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Il tnedeHmo Vefcóvo , dopo che fu promoifo al C&r« 
dinalacO) diede a quefte Suore altri concraflegni di Tua 
beocvolenza : e furono 1' aver loro procurato da Giulio 
II. di poter efle eleggerG 9 ohrc al CoifftCow ordinsi 
fio \ dttt. tkri SAikott $d udirne It CMlfeffoni « afiMP 
vtbili wd.mgiim delU Prion ; e da approvftfi dall' 'Àr« 
civefcovo Fiorentino : la qual licenzt appare da Bolld 
' IcHtta .dal : detto Citdmé9$ Jiomg9 im Tala^ A^ofiom 
lieo fridie now» Imuii M% IS07. Mwifitéfut ir. D. Ns* 
fifi fàfàg hlii IL ànno fwgrf ; riportata dal Signor 
Matini al T. Ili. de' Sigilli pag. i^J* B venendo in detto 
anno il Cardinale a Firenze , tenne pubblicamente la 
Crefima nel Coro dentro il Monafiero ; e finita tal 
funzione , nell' ufcir di Convento, aflìcurò tutte le* 
Monache > che egli prelTo la Corte Romana farebbe 
flato il loro Avvocato. Se pai avelli vaghezza di ripor« 
tare qui le molte JEcclefiaftìche funaioni» fatte in que*« 
fia Cntefa» avrei molto da prolungare il ragionamene 
tò • Tutte però fono regiUrate nel libro fegnato' A > 
ed è intitolato MmoriéU Jel Momifim M S* VS»itM'* 
xioy e due ne accenno ^ per lume' maggiore di quefta 
iftotia » ' e- che ia detto ii^bio- iboo notate 1 come ap* 
preifo^:.. . * 

)) Anno 1^66, 2S. d' Aprile ) Aleflandro Strozzi è»* 
letto Vefcovo di Volterra fi fece confacrar Vefco» 
vo nella noftra Chicfa , nel che diede fpirituale.* 
confolazione a tutte le Rcligiofe; le quali giammai 
aveano veduta sì Tanta' e foleone funzione . II Ve< 
„ Icovo conidcranie fu Moofi^or Matteo Concini, Ve- 
„ fcovo di Cortona: e Vefcovi aiTi^enti furono» Alfot]. 
fo Tornabuoni., Vefcovo di Borgo 9. Sepolcro ^ e 
Lodovico Ardittglielli » Vefcovo di Foflbmorone • 
.Anno IS75* 8. di Settembre furono conikcrati due 
V Altari di .-sottra Cbiefa : cioè quello della Natività, 
i> e della Nunaiatai che etano ftati interdetti dal Ve« 
t> fcovo di Camerino, Alfonfo Benetino > Vibratore de* 
s» purato de* Monalteri di Firenze » dall' Arcivifcova 
i> Aiciiaodro de' Medici • fece ia bcnediaione France* 

»> fco 
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tr fto ^ Diicetto; VMk6994i MOoit ; coir aCfled^ 

>9 li , e Mcibr. Gwvtsal ^* Mèdici, » 
£4mc|iè«l(Mvc figlonerefuio delle fante Rdiqiile« «uì 
mm ipM.iÉ ttcfaifeiacfi .ti SS. Corpi d' ArgeAciw Mm* 
€ CoiàfagtiOf coUocHi in ako ddU u&mu di dcnt Td«- 

n. Dalia Chieit piffliamò a dir qualche co fa del 
CoÀv!ento>. Dr qiicfto, le muraglie clferiori erano mu* 
eke colla dipintura del Nome SS. di Gesù fenaui rag^ 
gì • E qirófto mi peofo » perchè anco avanii S. Ber* 
natdiiK) } 1' adoperarofio > ma fcnza i raggi , le Con* 
gregazioni dipendend dall' Ordine Domenicano. Cofa i 
che oiTcrvò al Sigilio iV. del Tomo XIX. il Signor 
ilaiuH.* £ poiché :.^efie .Aobttt :Rcligìofe , coiU liceìi- 
Bft ji^'^OcdtQiJmrj .aMr afiritodo.il ckaAicif daadMi 
«gm cèniodd «dGeKvUret tiltté le Éiarairiglid dei Mo* 
aefiero/qttl tipoecerè qvelld lodi e beitcdiolòiir • cfec 
ed ogni mio pa^To t nella perfonale viBn t attonito in 
iqiiel.fialicir giocno $ io diedi ài xVQiéi t a i Benefat* 
ioifli jed A tutte le Suorè TÌvenH, in una ca-fa fregiata 
di molti cclcfti) e terreni fpknzlori . Nè giudico fuor 
di proposto > che incominci da' nomi dati a qucfto 
Convento , rìftònijrandort prifnicra mente la denomi* 
nazione antica» di Convento) detto di Baldaccio, per 
la frcfca metnoria e compaCìone nel Popolo , del cafo 
acerbo di sì talorofo Capitano. E perchè ^iieiia Ca^a 
cia ftara fino al 1435. die' Bini ^ «Ite davjMW ti nome 
e quelia ftcada > taWnitf Mvafi eadie .ne* poilérion 
)iempi «iiieneiK» iGifii dci^Bilii^ E fuiit.mùUo taidì fi 
àicomlilct^ ftr diiamera Ja. Clitere di Vifieeneiè » au 
.era. dedicete le'.C;iiielftce; t Qualmente 1 cfelciutavi le 
iCetfigrcgaiieiie .delle Suore» •ppcilofii come anche in 
iOggì» Mooaìbrfo d'Anoalcna. A tante pitiiò deoooii* 
nazioni , non. icredo che darebbe cofa diiconvcnevole , 
fe vi fi ag'giugnoffe il nome* di Monailero ga;' Medici • 
Concioflìachè trovifi quafi in ogni angolo del Convco« 
to ^uaiclie Afiubii/c inpA|UnMm> tie' bfiAdIii fatti al 

Jaio- 
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hiógo dalU Cafa dt* Medici » oltre alte più antiche 
memorie di Cofìmo , e di Lorenzo innanzi al Princi- 
pato : come già ù è dimoftrato , e gli efempli della^ 
benevolenza de' Principi T anderanno dichiarando nel 
profcguimcnto di quefta Storia . Debbo però qui no- 
tare la principale origine di tanti favori t compartiti 
alle Monache da' Granduchi , c GranduchelTe : la qua» 
le fu per vero dire j e fata maiferopre argomento di 
gran lode del • Motiaftcro - d* Annaletia • In eflb * fìi 
liAvÀta la 'pteziofa 'Victf df chi dal Cielo era defiina**! 
co a dare in' un fno' nutenanimo Figlio, alla TofcaftA 
un Padre di fei Grandachi • Avvegnaché nella caccia* 
ta de' Medici i in que^a claufura fu nafcofio Giovan* 
ni, di Giovanni de* Medici) che fu Padre di Cofimo U 
Giovanni adunque , che nel batcefimo fu chiamato Lo- 
doVico , di anni fei bifognòj che nel 1503* ilefTe guar* 
dato dalla infuriata Fazione contraria a' Medici . Nò 1' 
amorofa fua Madre feppc trovare miglior partito, che 
trafugarlo in un Convento di Donne • Quindi iìcura 
della fede > e delle obbligazioni di quefte Monache^ 
a i Medici efiliati , non credette ricovero più oppor* 
tuQo; che ad eflè raccomandarlo. Che però con alcu* 
ne Donne 'di fud^ feìvlzìo vi entrò il Fanciullo» cui 
furono aiTegoatc'le'ftanze della Fòndttrlct: nelle quali 
viffttto inviiiblle a' Kemici per otcò meli » ebbe poi 
fempre grado al Monailero » che gli ialvò la vita • B 
quc&i è quel Giovanni , che Capitano di valorofe ban- 
de de* Soldari Fiorentini 9 e fempre nelle Battaglie^ 
vittoriofo, fu dalla fama univerfalmente chiamato* Gio- 
vanni delle Bande nere , del cui valore > e morte , 1" 
Ammirato ne parla come appreifo „ Et avendo (Duca, 
d* Urbino ) condotto fcco Giovanni de* Medici , 
quelli mentre con la folita ferocità , et ardire at- 
tende con ogni induftria a infettargli , gli fu d* un 
9) colpo di mofchetto , fcaricato dall'altra riva del Min- 
M ciò , rotta alquanto fotto il ginocchio una gamba . 
)) Del qua! colpo mortofi 1* ultimo di quel mefe a 
n Mantova ; havendo prima con mirabile fortezza di 
TomXm V „ ani* 
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ìi animo fo/lenuto > die gli (i fu(Iè tagliata ; fenza la» 
}} {qììiCi ) come in sì fatti mali fi co/luma) legare > par* 
» ve che interne con lui fulTe caduta tutfa la vi^tù 9 
ti e tttiro il nervo di queir citicim » fo tiova fccitcq 
I» iiciie vita di lui % U qual compore Giovuoni Gfror 
n limo de* Roffi « Vefcovo di Pavia i clie confuUandofi 
ai innanzi alU nioflk loco > . dì quel .cfae £ài fi dovefle* 
>i intorno il vietare il palio a* Tedcicbi ,« • cbe cg|| 
H apertamente diife : che a lui non- balUva !>' amna 
H con le Fanterie Italiane di foftenere ìntcemp^onif 
I» aperta I* impeto de* Tedefchi ; ma che fcàramticcian^ 

do gli harebbe dato il cuore di braccarli in guifa ; 
)> che cflì ne haveffero havuro a fentire notabil dan- 
>» no La qual fcnrenza cCendo ftata approvata da^ 
H tutti ) noa fu efeguita con quella ceUrità > che i\ 
a conveniva. Onde non poterono afTaltarli , fe non nel 
>> Mantovano lui Pò 5 vicino la noftra Donna de' Mi» 
n racoli » ove elTcndo difcG dalK argine > non poceano 
» cflcre offed in quel modo > clic Giovanni barebbe va» 
t> luto» .Conttttco<i6 eiidandoli lempre alle^code» ove 
é% stétu> 4* niU di lQr0 .ili' colclaletto » .n**ttc€ift iiu 

quattro gjofnj .^qd^ui «on, piocojt ntttiecK» fitnxt 
ai. lafciarli mai rìpoiare» ficchè er4 da loto, chiamato 
i> il gran Diavola • Bt ,tu& $Aalmet)ie ritiralo a fai* 
I» vatnento dai combattere} quando incontrato da Lui* 
>i ft> di Gonaagas fu corretto tornare a incontrar la 
if Tua morte : noti altrimenti che tornando un* alc^ 
>» volta fotio Pavia ) per mofUare la fazione , che fi 
3) era fatta ali* Ammiraglio, roccò un altra archibu« 
1) fata nella mcdedma gamba . Fu pianto da tutti, co- 
» me padre della Milizia , et come vero reIlirutorc_» 
» dell* antica gloria , et valore Italiano : fcambiando 
}) tutti i SultJaci di comune confentimenio le bdode^ 
>9 bianche in nere ; onde furono poi tanto celebrate 
»i le Fanterie delle bande nere • u 

IIL la per venire » dopo quefta non inutile 1 io 
non neceflaria > digrcffione» al Monaftero » d^onde partim« 
jio: dee fapeifi^ che nel Aio primo ingrclfo è da con» 

fide» 
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(ìderar(i un nobile Chioflro quadrato col difcgno di 
Alfonfo Parigi , avente un loggiato intorno di lunghez- 
za da ogni banda di braccia 71. e largo br, 10. ret- 
to da colonne di pietra) facienti un vaghi/lìmo teatro 
di braccia 284. con in nie2zo una platea divifa in 4. 
parti • Sopra dette logge fi alzano di lunghezza , e 
larghezza , come fono di fotto^ due terrazzi coperti» 
ed uno fcoperto » che dà lume « i Dormentori 1 che 
fono ere • Vengono « terreno di detto Cbioftro dalU 
parte ) che guarda 1* Oriente 1 il Refettorio bellii&mo 
eoa Cenacolo del Curradi s e Cucina > la quale nei 
XÒ40. fu ingrandita con comodi grandiffimi ; maffima* 
mente di condotti di acqua per tutto dove è necef- 
fario ì mercè la liberalità del Granduca Ferdinando 
II. che concedè alle Monache 1* acqua de i Vivai di 
Boboli , con tale copia , che fcorre ad irrigare du^ 
loro Orti . Dallo ftclTo Chioftro fi entra pure in utlm 
divoto Oratorio ricco di molti quadri , ma fopratuito 
di una Vergine di rilievo col Bambino in collo > col« 
locata (uir Altare , la quale è miracolofa ) e però iiL» 
graBde venerazioae jiicm dalle perfone di fuori > per 
le'cootiinie grazie» che fii ii'chi fi raccontnda* Nè vi 
nancMiio mai né cera» nè oliò per i lumi, che dì dli 
• di notte ardono ; e fe di certo non le ne zà T ori* 
glne ) non debbo io tralafciare di accennare una pia^ 
mdiaione prelTo le Monache fopra tale adorabile Si- 
mulacro: cioè) che quefla facra Effigie ileffe in antico 
nella Via Santa Maria ) forfè così detta da un tal ta*. 
bcrnacolo ; e perchè vi fi ofTerva in mano non del 
Bambino» ma della Madre» una palla da giuoco, pia- 
mente raccontano le Suore , che Maria per falvare il 
Bambino da un colpo di detta palla > che per difgra- 
zia slanciata da Fanciulli andava a ferire Gesù , ella 
colla fua delira la riparaiTe» rimanale in mano . Chcc* 
cheflìa però di ciò , 'convien credere, che non fcnza 
firepitoè miracoli , non fia principiata la divozione a 
qtteia immagine dal Pòpolo Fiorentino • 
•* ' ••• ' " * : 

Va LE- 
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LEZIONE XIV. 



SELLA CBIESA E MO HAST ERO 



ANNALEKA VI. 





Scendo poi dal ptimo Chioflro, cn- 



ma di 
ignori 



do 

comodi 



trafi in altro meno grande , i 
quel gudo de i Palazzi de' S 
Grandi , con in mezza ampio Cor» 
tilcj e portici intorno . Fu fabbri» 
caro da particolari Gentiluomini » 
fui concetto di dare un bel corno* 



alle Monache loro parenti ; acciocché vi godano 
^„A>di apparcamemij aflai dtverfi dagli otdioari Dor* 
mentori» e Celle de » Conveati: fioMfoiie il .Pftdio* 
nato alle Famiglie i che ite furono I Fondatoci > n i 
qfoali incombe perpeina obbligaztoiie de i vifiirciiiien** 
ti ; riparando alle occafìoniy delle ftnoze k pareti » 
fofficcej pavimenti» fineftre r e porte % a conferva-zione 
di una fabbrica > che fembra un fecondo Monaftero» 
E le Famiglie , che godono il padronato de i fuddetti 
appartamenti fono: gli Strozzi, i March. Corfi, i Marche 
Acciaiuoli Toriglioni , i Conti Bentivogli di Bolognai 
Conte Paolo Rucellaì, Co^nte Galli, i Baroni del Nero» 
i Grifoni , Lorenzo e Akflandro Pucci , i Carncfec- 
chi delia Famiglia fpcnra, i Conti de* Bardi di Vcrnio« 
Ed un terzo Convento potrei chiamare la Cafa dt Bai* 
daccio > incorporai nel nuovo edifizto , «love, abitò 
colle piime. Aie Compagne Annalena ne* princip) del« 
la fondazione $ e dalla lèeila poscia affegnata. per T la* 
Smerla; la ^tle è belltffima» comoda aflài i e fep«« 
rata da i Dormeotorj, can tenente fgtto quello, che a'a« 
/pecca ed mn caia d' Inicxme: come la Cucina > e U 
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Spezici ia, fornita di tiìtf? ì medicamenti , che abbifogna» 
no per qualunque malattia. Jn tifa fi lavora ogni forie 
di medicine , trovandovifi ancora Fondai^e j ed altre 
fianze > e volte , fornite di ogni ordingo da far^ 
filiazioni , e quinttlTcnze . Nè debbo di qua efcire i 
fenza offeivare nelle iUnze delle inferme; alcune co* 
fe di pregio , e di veQcra2Ìone : come un CroccfiiTo 
d* argento » che di Roma mandò la Marchcfa Pranc«« 
fca CalderinI ne* Riccardi i arricchito della Indulgen- 
za in Mr$it»h wtonif » concefla a tutte le Suore mo- 
ribonde da Papa Innocenzio X* Un altro Crocefiflb 
fi conferva) che era del Marito d' Annalena; un terio 
pure Ciocefiflo di rilievo vi Ci vede alto un braccio 
e mezzo , ufato dalla foprallodata Suor Arcangiola del 
Barbigia , appiè del quale quefla Venerabile Monaca > 
come fi diflfe > ebbe dal fuo celefte Spofo le Stimate . 
£ perchè aviamo qui fopra rammentata la Cafa dì 
Baldaccio j della cui infelice morte farà fempre mala- 
gevole ripefcarne la vera origine in quei toibidi fa«> 
ziofi tempi , permetta qui il Lettore il riportare altra 
oppcnione 9 differente da quella» cbe riportammo a 
pag. tzgl e - Tegnenti • Ha &voricp ouefta notizia il 
gentiliffimo* ed eruditil&mo SìgarMarchefi» iUgo dnlU 
Stufa al Sig* Canon. GiuliancUi» tratta dal di lui Se* 
poltoarìo e Libro di Memorie neir Aggiunta a .I2« 
aum. 93. Non. fatà .però al Lettore dilàggradevolo 
foefta breve digi effione » dovuufi qui iare a perchè yf^t'i 
tecipata la notizia in quefti giorni: 

,) X^opia del cafo feguito della morte del Gap. Bal« 
j) daccio d' Anghiari , copiata da un libro Originale di 
Ricordanze , Icrlcto di mano di Francefco di Tora- 
mafo Giovanni j c(ì{iente nella celebre Librerfa Stroz» 
9, zi , per me Gio: Batifta Dei ) Antiquario di S. M. I* 
• Ricordo » che adì 28. d* Agofto 1441. lo France- 
)9 fco di Tommafo Giovanni lui tj:at(o de i pignori ^ 
99 e fui in compagnia di . 

Bartolommeo di Piero Capponi , 
; » Niccolò di Giorgio Betti 3eilixighieri > 

fi Ciò* 



' „ Giovanni di Franccfco di Giovannino Do(H , 
Currado di Berardo di Buonaccorfo Becacdi » 
9, Gante di Giovanni Compagni, 
filippo di Francefco Calandri > 
• Mkncle di Iacopo Clutdini Cortisaioi t 
' 5> lilcfs» Bamioflimeo di Cioya&oi Orltsdiai % Con* 

f) falonicre -di GìuIUcm » c . , , . 
- Set Fiffo BttOMCGOrìi Doftro KoMi»» 
9$ FacciDO 4 aoftfp tempo molte Provviiiofii % «c. 
' n Ancora «vemio- noi di prioM imeib dcgl* infiniti 
)r exceffi , e gravi prcgtudicj contro 1' onore , et 1' u« 
9) tile del Comune, che oiolce volte aveva fatto Bai- 
9) daccio d' Anghiaii , e maxime quello > che di prof- 
9, fimo aveva fatto ) d'alloggiare con la Tua compagnia 
^ di Cavalli ) e Fanti in fulle parti di Lucca , ami* 
ciflìmi noftri , et con cattiva intenzione, della quale 
5) cofa fra noi , et i Lucchefì già era nato rancore 
9j a0ai ) et come di quindi era ito, per furare e pi- 
^, gliarfi Piombino 9 e di fu quelli terreni menatone^ 
5, grande preda <in- fut'néfti»; Anconr coi^e Anisa.AO- 
ji IIM lapiitt li* età ìnfignoiico >del Gaftelio. del Borfo 
4i alla Collina f li quale éra^ iìoftro « ef pet lo fimile* 
dèi Caftello 4i Rm? t di quello di Sorci % inttt 
vièini Aretao « e che tutto faceva con cattiva tn* 
3, tenzione» vedendo di fare il fatto «di torci Arezzo; 
^, Uktàiamente come alla Piazza, et a Canti. £ fpar* 
iV'Iftv» cóRUogli , et die li voarebbe punirlo ec. Veg- 
gendo che lui niente apprezzava quefio Popolo , et 
^, parevagli di avere a potergli fare ogni cofa, aven- 
5, do nel principio del noftro Uficio ragionatone il 
\^ Gonfaloniere , et Currado Berardi , et io , et dipoi 
5, venendo lui in Firenze , e veggendoio in Piazza a 
^, dì 4. di Settembre, di nuovo ne ri pari atri mo infic» 
^, me, et deliberammo intetKfere il vo]ei.e de* Compa« 
^, gni; « così dopo fBolti «ccconi > maitedL fera a di 
9) 5. detto i cffcndo dopo cemp mir udnmtta" tutti » ex* 
9) ccpto Gante ) fiotto 'coperte parole «iafthedmo a vo« 
91 ce conferì. idi Jnxt qualunque coia parvifi al.Qpn* 
' -'^ u 91 falò- 
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M ialooSrere i e fit accf imi ec^tr^ B^I^k^k» furono t« 
„ peiliflìnit» óon peff^ .cbf p^ir .n^me; fi* diedi» pfifchè 
li detto.-di • Miti' di- ly^isiiiO detto di f4ie % # 4ì^. 
n le diluì «e. per tnod^cbtuùmo't' int^ti^H^luitt'^ 

91 Dipoi ivtcholedì a dì .6. avendo ordinno ti.G»^ 
91 vai ie re , et Olio Fanii dei Capitano di. Fi reni» > et 

facciihifilt in Qamcf4a1U 9.fi Gonfaloaici^) mand^ 
n per ddCfO Baldac^io > cke era in Piazza , et dopo 
99 circa a un'ora lui venne; Et elTcndo neJT andito» 
9, foli lui > c il Gonfaloniere, facemmo venire la fa- 
„ maglia in falctta , ec io mi iia.vo a capo dell* an« 
j) dito } fìngendo di leggeJi'e lettere. E quando il Gon» 
„ fiioniere mi accennò j et 10 accennai la famiglia > 
s, ^ fubiro lo gittotiiQ in terra, per le.garlo>. come io 
}) gh avevo impalo « Ma ya](.'ndo Baldacqio con u^Ot 

mficrp:» che^aneai dife^deiìi » c dare aJ-Gonfa^i^rta 
^- 0 ^dtiidoiiffOO:ifam,jgIiO» por .i|t«(o gl/ jitri pe^dit 
9V fendeki.» MdflUiiitK e per <djef|o del GonfrMfarirj» 
59 Cubito lo* glfvoioo Mììà c«rt« del* Ctpif uno . Di§0i 
1;. Ir gli fi^ feflgtkft 'éki ciipo .io Alila porca • Dinsoftt^ 
')9tutfò' i)^ «Pllpdfao ((Tei contentiOimo , e lodava il iift 
I,. tb»:Dt^oi pefffkè difpi^c^ lalchmH» fi dtife iiv cony 
4^ tuffioi.>|j|.>fifie po^ì fi jBOi^ofcc jilTcte llafo perfetto 
^. opera'» t. 'r t •' > 

5, Vincemtno poi pe* Configli) che di detta faccene 
99 da non fi polla, mai coookefc^ pei: liipefto di «quelli 
>9 vi fi trovorno. 

II. Dalia digrcilìonc ritornando alla defcrizionc 9 
temo che riufcinbbe troppo proliifa , a voler minu* 
tamcntc rammentare i Cori > le iaie } le lianze > It 
officine , e otti > che fanno una pianta cosi v^alia > 
che di largbcrzsi titné dal BaHione » fino aìla via^» 
di Sanisi Mari» ; e dt hiogbczza éàÙM Aradt- Roma» 
fta9 fioo tlle mura di Santa Cbiaro • Mi fcraerò'per 
ultimo nel Coro d* Efiate > cbe è no* atuni gloutofii 
nemortft dc^ Piincipi di Ca& Medici; fpesiaimeiitft' per 
le pitture» fattevi fare dal. Granduca Gofin» 
dalU Reale fvA 0>u£oMi.hUm MaddalcM d* Atlftrìft» 

Or 
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Or quivi vedefi un imbafamento , còti rabefcbi > 
front€fpÌ2Ìo a oro > i quali formano 1' Altare ben ri« 
levato 9 «he cofiò 'a d«tti Pcincipi feudi 300. Sopra 
l' Altare yiciie uiva Tavolai che non iia-preazo^ fap* 
prefentàadofi in cCa T- laeotoDtzione di- 'Maria col Pa« 
are Etèrno / e Aogioli» che fu penfiero del Bronzi* 
HOi e colorita fu da Lodovico Batii che fece nell' Ar« 
cangelo ^. Gabriello il rìtr^^to at'natùi-tle della. Gr^at» 
dutheflTa , t quello' di Cofimo in . S. M ìcbele • • Tutta 
^uèfló Coro, che è difegno di Gidiio Parigi, ha in 
giro gli ftalli raddoppiati, e làvoritv fui legno di rie* 
co intaglio . La Volta ha quiodici lunette fpaziofe af- 
fai ) nelle quali Giovanni Mannozzi , detto comune, 
mente Giovanni da S. Giovanni y rapprcfentò a frc- 
fco i Mifteri del Rofario ,• c però non mai a fufficien- 
za Ci piagne dagl' Intendenti dell' APtc, T impeditneq* 
to della claufura , che efclude gli uooiinf dal {lotere 
«lilmiraM oósl bel làvOro-^ E •rftOrfliìtdoA.all' Akare, 
che ha* fotto la- dieiifa una -^ietà 'dii'eilttvo» accéoue* 

i due armad^» *che' fono ai' lati del medcfiniet 
tto foppattiiati> d' ermifino roflb » e 'di fuòri diptmi.- ^ 
e quelii contengono un tcforo d^ urne, vafi « ■'l'^flUltd 
ed altri ricchi Keliquiarj , ne i quali fiUcoiifervaao da 
dugentó infìgni Reliquie j delle quali ne parleieam. a^ 
fiee di quefte Lezioni. . , » 

HI. £ piacemi di terminare il prefente ragiona* 
mento , fcoprendo un grofìTo abbaglio , in cui caduti 
fono fuila voce , che corre nel volgo , facile afTei ad 
ingannarfi > ed è : che si magnifico Convento fia fta« 
to fatto dalla Fondatrice 1 per rifugio delie Vedove. 
Ma quanto falfo (ìa un tal rumore, noi lo dedurre* 
mo da non leggieri ragioni . £ fia la prima la fup** 
plica, che Annalena nel 1450. indirizzò a Niccolò V* 
nella' quale e0à nomina in primo luogo FaneiuUe 1 « 
fccondariamente Vedove > e relative ai .ieafi. di lei 1 
parla la Bolla .di concezione: $am Virgiuét y quam VU 
a/awx> mmé mane» gt fréemttit»tt hoMeSe wnicre. La Te* 
conda ragionai è il Catalogo delle Keligio^ » veftite 
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'ifi Tefilarfe edile' niaiif d* Anttaletot'» che fono in tutto 
centuno ; novantafettc fono Vergini : e quattro Vedove, che 
furono Suor Annalena Malatefti, Vedova dì Baldaccio » 
Suor Domenica» Suor Brigida Mannelli, Vedova di Pie* 

10 Gaetani» e Suor Antonia; al fecoloi Nora , o fìa Dia-^ 
nora , o Eleonora , Moglie del già Donato da Montalvo» 
E dalla morte della Fondatrice, fino ai 1731. come ap« 
pare da un rcgiftro di tutte le Monache, un' alerà Ve- 
dova fi trova , e non più . £ per fine riflettafi , che , fe 

11 penfamento d* Annalcna foffe ftato per le fole Ve- 
dove > efiendo que(ie pochiflime , non mai avrebbe ella 
con tante fpefe fabbricato un Monaiiero sì ampio , 
come fi è dimoftrato ; cui però non mancarono le^ 



' de avvenimenti • Di quetfi il primo fia 1 il formidabile 
incendio 1 clie inceneri quafi tutto il Monaftcro • A 
lode della generofità de 1 Fiorentini , dalle ceneri lo 
vedremo più bello riforgere , mefcolaodo così col 
pianto le allegrezze . Come fi appiccafle quefto fuo* 
CO) e quanto fi avanzafiero le fiamme divorairici) veg* 
giamolo in un libro fegnato A , intitolato > Memoria' 
ie del Mouaftero di 5*. Vincenzio % cominciato nel 154^* 
per Suor Laudomina di Lodovico Antinori $ eficndo 
Priora Suor Margherita di Luca Macciagnìni > e dicei 
come appreiTo : 

Come il di n, di Gennaio 1511. giorno di Do« 
I, menica , infra V Ottava dell' Epifania , fi appiccò ca« 
fualraente fuoco dalla tlanza dei pane> e dalle voi* 
Il te dell* olio 1 e del vino 1 fino alla fomraità ulti» 
Il ma del tetto • Durò 1* incendio tutta la notte « in 
Il cui le fiamme confumarono irreparabilmente tutto 
Il ciò , che trovarono ; non falvandofi colà alcuna • 
Il Onde tutte le maflèrizie » e felTanta letta 1 furono 
Il pafcolo dei fuoco , con quantità di cera 1 mobili 1 
Il Icritture I e tutt' altro. Per torre alimento all^ 
Il fiamme ) che fempre più prendevano pofiefib del Mo- 
li nafttro , fi buttava dalle finefire, quanto ci veniva 
Il alle mani . 1 Signoii mandarono U guardia del Pa- 
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» laszo « che fubìto.U ordinò il Gonfaloniere perpe* 
I» tuo> Piero Sederini; perchè guardaffe la porta del 
%f Monaftero , neceffariamente tcnura (palancata pcc 
f% rutta la notte . Tutti gli uomini di cafa Rirfolfi , 
»i de* Mannelli, furono all' afflitto Monaftero di gran* 
)9 de aiuto, e fecero prove grandi di loro carità. 
)) Molti Gentiluomini , e Dame penfarono a provvc- 
)i derci di vitto per più giorni > mandarono 20. let- 
}> ta ) fornite di faccene > di materafle > e di coperte • 
)} 11 dì poi 19. di Gennaio » il Gonfaloniere propofe 
iì nel Coofiglio il aoftro deplorabile ftaco , e rac« 
Il conandò a i Priori quefto Monaftero con un effi* 
M cace difcorfOi dicendo: che fi dovcano movere prin- 
» cipalmente a lande» ed onore di Gesù CriftOf trat- 
u landofi di foccorrrre le Spofe Aie; dipoi per utili* 
ti tà de' Cictadinit che vi avevano le Figliole i e mo* 
u ùtò non efltre onore della Patria abbandonare il 
Alloro fangue, e trafcurare sì beli' cfempio di Reli* 
» gione : e però far d' uopo di venire ad una pron- 
» ta Provvifionc , che fu la fcguente . ,) Per rifaci- 
» mento del Convento d' Annalena ) a titolo di li* 
a mofina , per vir:ù del ptcfente Decreto j paflato in 
)} ConGgiio il dì 22. di Gennaio 15 ir. fì comanda ai 
9) Camarlinghi de' Monti del Comune di Firenze j che 
i> durante anni fette» da cominciare adì primo Mar* 
M zo profs» fia tenuto dare alle Monache d'Anoalena 
» fior. 300. in ciafcun annoi talmentechè in feiie an* 
M ni facciafi la fomma di fior. sioo. a folo conto di 
9> fervirfcne per la refiaurazione del Convento > e ro- 
ti gò Ser Niccolò de' Nerli Notaio della Signorfa 22. 
M Gennaio 1511. „ Nè contento il Gonfaloniere Pie* 
9% to Soderini di fìmile provvedimento > egli ttcffo por* 
}) tò alle Suore feudi 200. e di più volle > che a no» 
>> me del Pubblico, fi dcputafifero gli Operai» e Mini- 
>) Ari per tale effetto ; ed in Sagrcilia noltra radunati 
)> i Nobili Cittadini eletti , a ciafcuQO fi diè i' ufiaio 
5> fuo , e furono i fegucnti : 
» Mefs. Lionaido di Luca di M^fo degli Albizzii 

„ Pier 
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, Pier Franccrco di Lorenzo de* Medici , 

Il Lodovico di Tommafo degli Aminori i 

„ Girolamo di Ridolfo Ridolfi , 

„ Francefco di Bernardo Mannelli > 

5, Andrea Corbinelli Provveditore, 

)) Ser Raffaello Marzichì Coadiutore) 

,) Ser Bartoloromeo Zeffi Computila » 

„ Maeftro Bartolommeo d' Angiolo Lcgnaiolp > 
,1 Capo Maeftro > 
u fubito fe coniioclò a murare» e duroffi fino al t$i5* 
I, e quando mancava <}anarì> Lodovico Anttoorìi che 

era Depofitario> ne dava del fuO| come appare dai 
», libri. Coaduflèffo il. Dormentorio «oa 30. Celle nuo* 
i, ve dì tutto punto , fenaa «errazao di fopra » ovo 

fono due tondi di pietra « Intagliatovi dentro un 
Il Giglio , e nell' altro una Croce > per inftgna del 
iV Comune , noftro Benefattore . E in ricompenfa di 
Il tanta carità, e loro fatiche > fi ordinarono in per* 
I) petuo le Litanie della Madonna , eifcndo Priora Suor 
„ Maria Malatefti . j, Sin ^uì il ricordo delle Mona- 
che » cui piacemi arrogere altra notizia , che trovafi 
nélP Archivio del Monaftero : cioè > che non folo fu 
lifatco r abbruciato; ma pochi ansi dopo fi ampliò la 
fabbrica, formatofi il bello, c grande quadro del primo 
Chioftio, già da noi defcricto. Intorno al quale £difi« 
zio ) oltre parecchi Benefattori colle limonoe, fi di* 
fiinfe la Cafa de* Medici in maniera ; che fi meritò 
dalle Suore la memoria dtlP Arme Mediaca di rilie* 
Vo, affiifa alle pareti. E qui piendiamo un pò di re* 
^Ipìio da al funefti racconti • 
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A perchè fo trenga alla iécooda df<* 
igrazia del Monaitcro* mi farò dai ri* 
cordare la rollccitudjae del Duca Co-* 
fimo I. in aflicurare fui proprio capOi 
e de i Tuoi Figli» la Corona» invidia- 
tagli da' Nemici • Onde avendo egli 
fortificato r Elba , e Piombino , pen- 
sò alla diftfa di Firenze, come accenna l'Ammirato 
al lib. 35. della Tua Storia pag. 484. Hot come av« 
,) viene, che allor gU buomini alcuna cofa mag* 
,) giormeaee fi volgono » quanto più quella veggono 
„ andar riufcendo: Il .Duca fi voMe con timo l'ani* 
reo aUa fortificazione ancora di Firenze f dove vcgr 
>} gendo mal ficuro il Poggio di San Giorgio, e Te 
n Porta a S. Pier Gattolini» nell* uno e nell' altro luo* 
y» go fece faie baluaidi » e cortine , perchè djL quivi 
3, in tempo di guerra , non fi rtceveife alcun danno . 
Ed ecco r orìgine di nuove vicende nel Convento d*An- 
nalena , che per dichiararle» ritornar mi giova al fopran^ 
nominato Memoriale pag. J7. dove con femplicc Itile nf 
fece ricordo la predetta Monaca vivente in quel tempo, 
ed è come feguc:,, Ricordo come nel mefe di Gennaio 
del 3545. regnante Cofimo de' Medici Duca li. di 
Firenze, per conto di fuc Fortezze, principiata aven« 
do una cortina; y e bacioni da Boboli, con eifi ar« 
rivò al nollio Convento* e ci lolfe tfo. braccia 
» dell' orto i col fuoco mandò giù le muraglie di tei 
fti i e però fimafe il Monnftcìo eoa Of to irregoU^^ 
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„ re ) c mutilato dalla fua aodca grandezza; e ci tr<>« 
vatnmo co' bdftioni al ridoiTo» che erano muraglie 
,) grofle • }) Ma efTeodo queUo, ricordo un autorevole 
documento^ , fcntio da dii tlrOvofll pcefeote-i . coavt^iDB 
che fi corregga Stefiino JRoflcUii elie nel Aio Sepohitarìa. 
•cceoDindo qotffta vicenda i «mpli6 alTat il pregiudizio 
del CooWtPi.lAo.a fcriver cosi a Fu ^àtAo Monaftfroj 
n'Ckcft i'anpo 1548. riHretiO) e quafi lidocto in un aiv» 
Il .gèlo enttp! delie fortJÌÌL«ztoBÌ}:ìcnc per otdtne del Du* 
>» ca Cefimo.;fiMrQfio tfatic in quefio luogo. „ E vaglia 
il vero, noi che oculai mente ne abbiamo fatto 1' oifer* 
vazione ) ccceiiuato il pregiudizio dell'orto, altra ro- 
vina non n è r^vvifau , che fia ftata cagionata dalle 
premure del Duca, io fortificare Firenze da quella bali- 
•dà . Nè voglia, «emettere lopra quelli muramenti del 
Duca ) uoa particolarità ) che Icggefi nel Diario fcrit- 
.ro a peojia dal Marrucelli > che dice come fcgue i^. 
9) Maggio 154). ù, gettò la prima pietra della ;mura^« 
,) glia^ d* AdimUmi% o ir btfftioiie^ GofioiO : meflè k 
i> ^iciiavCoo, nedf'glie »' ed.iuna : oolkM iCìPCOj» pgQt 
.ft:Covttgiai^ò. j|pt{4àpoi)cca.9 il Cajtdioil «di Ka.Mea|Ni 
I». Ud anellOt^M, jQ^O Gardiaale: eaa fieii«detio*^^ 
collii lArctiiéroQQ^ohdi; Ravenna 9^ morto nel - 1-549» t; 
polto in S. ■ Lorenzo . Erair egli rifugiato nella fua^ 
Patria a motivo di effer in difgrazta di Papa Paolo l\U 
che lo aveva meflo in Catte) 5. Angiolo ; d* onde li 
fuggì) compianro da tutti 1 Letterati, tra* quali meri* 
tamenre era chiamato il Principe . E ritornando al 
Monadero j notar debbo , che ceiTati in CoGmo i ti- 
mori de' Nemici, elfo donò alle Suore» lo fpazio oQ' 
cupato da' baluardi, e tcrfapieni , fu* quali le Mona* 
che vi haftao coltivau^ttpa «tgiia. £ lo ftclTo Piìacì* 
pc non mai dimcncico della vita in.:qi«efto luogo ^ co« 
ne fi diflct làlvata. al. proprio^ Geniidtie»* Giovanni del* 
le Bande nere» fino che regnò » ìc* di linofioe 1 e di 
privilegi fu al. Mona f^e 10 d' Annaleoa liberaliflinio* . 

11. Pafio ora ad altra vicenda) o (ivvero al terzo 
cfpcrìmeato in. q|iKftc.Sttoxc.> deUa. più gelofa viriù 

aeU 
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nella Religione > quale è una cieca ubbidienza a i Su* 
pcriori non oftante i coftumi inveterati deli' Ordine 9 
id i privilegi Pootific) • Potevano quefte Monache , 
^al principio dtl loio Illinici>i andar fuori accoropa** 
'gMtc; mm afendo doluto la fondatrice tegarU coli* 
'ObbligastcrDc o deHa .daufura > o> de* Vbd : quando 
& PìO 'V«'geloÌ0 della «onfcfvastone deh Ten^ Online 
^lle Donne '4li J'eoiitenza , ifiicuirò fda -S» Domenico s 
le volle fottometcere alle leggi di Conventi chiufi , e 
•di più obbligarle alia Profeflìone de i tre Voti RcU- 
gfofi . Quindi il Santo Pontefice emanò a tal propo* 
fìto una Bolla , data in Roma 1571. a»ft. v. fonti f, 
per la quale ordinava a gli Ordinar) > che aboliiTero 
tutte quelle Congregazioni di (imili Donne > qualun- 
que volta non acccttaiTcro tale riforma . Rcftò in Fi- 
renze differita T efecuzione della Bolla fino al t%%6. 
«nel qual anno trovo le Suore d' Annalena j dopo 1)8. 
anni di liberdT» nlla clanfiilia f ed; ai Voti>, umili fog- 
^cttari* intenunente al Poooffcio coumbmId % nome ap- 
tda '4iìia OMMcla pxeflbvle Jdoaache,^clte «laccipn* 
J|n<4aefta'' vicenda ^olle'. legueoii |iaMl#.t», Il di- 20* 

d* Apvite del 1585. venne al nollro Moifàftero l' Aff* 
*iV-^efcovo e Cardinale AlelTandro de* Medici > il qiialei 
«9Ì letta la Bolla del Pontefice Pio V. ci invitò ed e« 
j, fortò alla folenne Profeffione de* Voli di caftità 9 

povertà > ed ubbidienza ì e però in mano del medc(i* 
^1 ino 47. Monache Corali, devotamente fecero la pre- 
„ detta Profeffione; e partendo ci pofe la claufura . Jn 
5, feguito di sì buon numero di Religiofe ProfcflTe , tutte 
„ quindici le Servigiali fecero la medefima Profcffio- 

ne il dì 25. d' Aprile del mcdefimo anno, in ma* 
' „ no di Metter Ltonafdo de? Paoli , Canonico Fioren* 
^ tinor^ei noftfo Governatore* Erano linàie altre 27. 
„ Monaefaei che lo fpavemo di così gréti obbligazioni 

le riieheve dair imtiare Pefempiò delle Compagne; 
I) ma lllnniinatt « eoniblace da Dio / fecero fioalmen- 
,9 te anche efle » alla prefenza del precitato Cardinale ' 
»> Archrelcovoa il gran i&crifiaio ne' i|. di Loglio di 

jf det- 
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de«o anno: cccciluatc però quattro, che tenaci del 
primo Deliro lUituto, fcnza giammai penfare ad ob« 
bligaiH a Voti, accettarono la licenza, che loro da« 
va la Bolla, rirornandofcne a cafa loro, e furono: 

Suor Vincenzia di Baccio deli'Or^aoOj ufciu adi 

» 15^ di Luglio 
}> Suor Maria Salome di Fiancefco Negrlni > urpita 

») adì 15. di Luglio. 

Suor Smeralda Mannelli» ufcitt «i. 14* di Luglio* 
M Suor Lavinia di Canmillo Covi di Biciicia » ufcirv 
»« adi 14. di Luglio • - 
Q^ialcbe diverfità trovo però oc i nomi delle «quattro 

ul'cite di Convento , giuda il RondincUi » clic lO un^ 
fuo Diario prc0b i Sigg. Scarlatti, fcrive così m tsS^* 
,j Havcndo ordinato i' Arcivefcovo di Firenze , che le 
^ Monache d' Annalena faceffero Profeflìone , 6o* ob« 
^, bedirono, 4* non vollero farla , e fe ne tornarono 
I, a cafa . Adì 14. di Luglio la prima ad ufcire fu la 
«, figliuola di Niccolò Mannelli , e per la fteila cagio- 
» ne ai. 15. detto ne ufcirono due altre i-'iateH , che 
,) fe ne andarono a Prato, e la quatta Fiorentina fe 
D ne andò a cafa fua . ,> 

III. Nel Priorato di Suor Margherita d' Aleflan* 
dro Scarlattini » che principiò di nuovo a veftir Faik4 
ciuHc ) dopo dodici anni > e nove nefi % dalla proibì- 
zione di dare 1' Abito a veruna ; e ciò a conto dcN 
la Bolla dt Pio V. che dubitoffi per lungo tempo > ft 
obbligava il Monaftero noftro , approvato , e privile^ 
giato da i Sommi Pontefici , Niccolò V. Callido III. 
Fio li. e Aleflandro VK Nè veruno penfi , che i rU 
goti di claufura ) e di Voti, teneife lontane le Fioreii« 
tine Fanciulle dal cercar l'Abito in queflo Convento, 
perchè fopra a 250. trovo venite dopo tale innova- 
zione j e tutte della primaria nobiltà di Firenze . Ed 
in queito potTelTo d* efemplar bontà , e nobiltà fantiffi- 
ma fi è mantenuto , e tuttora fi mantiene que/lo Mo» 
naftero il quale ( uferò nel terminar quelte Lezio» 
l> ni) U parole d' un Sacerdote > e Dottore della Fio* 

9) xcn* 
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li fcnti'oa Univerfit^ i grande encomiatore > e ? enerato* 

I) re di quefte Religiofe ) è uoo de' più ragguarde* 
Il voli di ooftra Città > fiato fempre mai favorito di 
it fpcctal protezione dalla dominante Cafa de' Medici « 
„■ c riguardato con occhio benigno, non folo da tut- 
II te quelle Principeife ; ma arricchito di tefori di fa* 
9) ere Reliquie ,) come dalia feguente nota tiafmefla* 
ci fi dedurrà agevolmente. 

IV* Il prelodaco affezionatiifimo Sacerdote a que* 
fto Convento , per cui tante fatiche foftennc vivendo , 
Tempre ivi celebrando la S. MefTa » riordinando Scrit» 
ture } afiifiendo io ogni loro occorrenza le dette Re- 
ligiofe con raro efempìo d* onefià e difintercfle , fu 
Luca Giufeppe Ccrraccbini > Dottore , Arcbivifta i 
Cancelliere perpetuo ncll* Univerfita Fiorentina» cui 
fuccedette » dopo la di lui morte » il Sig* Can. Giulia* 
jnelli in détto orrevole mìniflero , e lo ritenne } fin che 
per ordine dell' Imperiai Configlio non pafsò nella^ 
Laurenziana } a fofte nervi le veci del cadente Regio 
Bibliotecario. Lo che fu a' 6. Maggio 175$. come fi ri* 
cava dal Regiftro H dell* Univ. Fiorent. dall' anno 1752. 
fino al prcfentc . Nella fua morte poi} che feguì il dì 
27. Gennaio 1745. volle il Cerracchini , che nella Ghie- 
fa di qucfte Religiofe cfpoflo fofle , e quindi ripoito il 
di lui cadavere , colla feguente infcrizione , che , fe- 
condo il fuo gudo , s'era da fe ftelTo compolla, aU 
lorckè vivea ; ed aveva inoltre fatto un depofito di 
feudi 4^. preflb la Camarlinga di detto Monafieroi 
con cbirografo figillato , in cui non folo fi ordinava 
il mortorio; ma nel trentefimo giorno dopo ledi Ini 
morte » fi difponeva la funebre pompa dell* efequte 1 
che volle» che in delta Chiefa gli fi facefièro» coli' in- 
tervento di tutta r Untverfità de' Teologi Fiorentini» 
con Orazione latina , che compofe e recitò il Sig. Dot* 
Tommafo Scarlatti , Canonico in oggi dell* Imperiai 6a« 
filica Ambrofiana di S. Lorenzo : come feguì ti dì 27* 
di Febbraio dello (leffo anno^ e provò elegantemente 
cCTere ilato ( ed io £itti ciTerlo Aaco lo di^no anco 
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k ^ lui Opere kfdalciei ) il tSerfieceliìnl un ptb Sa- 
cerdote' , egualneme che vn utile Ecclcfi«ftico« Ecco 
r Infcrtsioae • . 

• - . . . • I • • 

XVCAS • iOSBPH ; CtRRÀCCRniIVS • CIVIS . FLOK. 
coiti. NERBI • VIL. HENRia • V. U ^NEP. 
MATVRA. PVIVIS. OI6N1TATB . SACBRDOS. fROTONOT. AF« 

m D. ACAD. ftpR. APATB. mT«'ARCAD. 
TVM . IN FLOR. TVM . FAESVI. DIOECES. SYNOD. EXAMINAT* 
8. OfFIClI . INQVIS. CINSOR. IN . TVMVLO . PROXIMO . ALTARI 
SS. PROTECTORIS . SVI. DEIPARAE . SPONSl 
CORPORIS . SVI. EXVVIAE . VX. LOCARENTVR 
V1VENS . HVMILITER . PETIt. Qyo. AB. INSIGNIS 
UVIVS • ISCETERI . SACRIS . VIRGINIBVS • OfiTENXO ' ' 
MONIMENTVM . HOC . P. S. P. C 
OBIIT . DIB . XXVII. IANVArI . MDCCXLIV. 
AETAT. SVAE, LXXII. MENE. IV. 

V* E perchè lu dt me fopre t pig. itfòi «Bmmen* 
tttp l'Armadio deUe Reliquie» in grazia del pio Le(4 
loret ne ttafcrtVo cui, tal^ quale ^ttl £à mandata da 
incile Religioiei la feguente: ' 

NOTA 

Di* Jitliqitiàrj , e delle Reliquie de* Santi , tJi^nH ' 
wl Coro della Fietà > nell* Armadio al lata 
dell* Efifiola: e prima mi grado di- f§ffa. 

T "IN Reliquiario a forma d* Oftcnforio di rame dora* 
^ te, nella fommità del quale vi è un Saffo, di cui, 
per amica tradizione in Monaftero , fi fa , effer di quel- 
li , co* quali fu lapidato S. Stefano. Nel centro del 
Saifo evvi un piccolo Reliquiario , con una particella 
d* OlTo del medefimo Santo ; donata dalia Sereniffinìa 
Gran Principefla Violante di Tofcana ì* anno 1725* 
ael fuo ritorno da Rome neiranoo Santo. 

Due grandi Reliquiari di legna dorati» dUHntl con 
Tom.X. Y ordì- 
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oióiniB dVArchireuiir^Y fonati' 4f! Affiti)!} Hp^cfcnfe , 
con AUteatict (opra ciafcuna delle Ucliqiiiej» ^sì dcil^ 
fcoperce: come delle invoice in piccoli guànei^ìtiti f 
Nel primo fono le Kciiquie» che apprelTo : una partc^ 
d* OfTo di S. Gexione marr. di S. P(iniitero« dj ,S.Mi« 
m Cieofe 1 di Amooio Abate , dt S. Dorotea m» 
S. Tito m. di S. Scbaftiano m. di §. Barbera v. e m« 
di S. Innocenzio : una Cofla delle Xmila mart. della 
Cintura della SS. Vergine , di S. Andrea Apolè. di S. 
Pietro Aport. di Luca Evang» di S. Girolamo, dì 
Orfola V. e m. del Sangue di S. Paolo Apertolo > di 
S. Grcfci m. di S. Albano, di S. Bcnedeito, di S. Pa- 
terno m. di S. Pietro, ^ Paolo App. di S» Ffupeiio, 
di S» Mitteo Ap. di S. i^nna » dt S. Lazzaro Vefcova 
di S. Ermolao » <)i $♦ (y^uiù^io 19 • dt 3» Pancrazio' m» 
della Xonac» di S^Qiiqi;- Dau^» ^ù pcp^^pt^o Offo di 
detto Santo t di laiCQpo APvdt ^ h/Ut^f^» dì & Ze* 
none « del Velo della Santiflìma Vergine » del Velo 
di 8f Téoi9lo del Vel<i Ai 8» M#xìa JMaddaletiA Pe«- 
siicepte. 

H^U'ftUro Re)H|uii»H)i(t coorervana le appfflXc^ Hc^ 
Ifquie un Braccio d^ uq% dell^ XI*ipi)a Vergici» j}} 
S. Bernardo Abate > di S. Gerbone m. di S» Stefano ni» 
di S. Gleraen^e P. e m> de* diecimila Martiri y della Ga» 
micia di S.Giorgio, di S» Girolamo , di S. Agata v. e 
m.. di S. Bartolommeo, di S. Dioni/ìo, una Coitola di 
una delle XI. mila Vergini, di S. Iacopo Ap. di S. Ger- 
mano m» di S. Giulio m. di S. Martina, di S> Lerione, 
di S. Lucia V. e di S. Mattia Ap. di S. Florenzio 
.Vefc. di Leor^ m» di S. Mai^ia Salome , di S. Lofta* 
Zp ^ di jS> Tommafb Apui di S* Filippo Ap. di Ipo- 
iico di jorcgprio Papa % di $• Pitica > di S. Cci» 
^ofanp^ 4c\ t/e&np della Sliifit4i Pccice» . , . 

Un Reliquiario di ebano » foo lamine» e. figare di 
nrgentp» donnt^ dalli Sevciv Granduclieira Vùtpria deliii 
Rmrere> alU Madre SuorTercfa Maria Pucci» con an* 
teotica » Conferva nel fuo piede la Reliquia di S» Ra* 
niiri con^ da fiia.avuta» 9 ^mi domiu; e nella par* 

te 
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di fopra, del Velo (lato fopra il Cadavere di S« An« 
tìrea Corfini, Vcfcovo di Fiefole. ' ' • * * « • 

t7na^ Croce di le^nòS con fuo^ p*cde doAto » pìcnà 
di varie Reliquie i la maggior parte fenza Mne dofc 
nata dai t'.^^flIéfoiA; l^^fffo «Un. 
wtiff , firn 'ferrila' •/ ! ' ' ' * ' 

. Ni! Gfédù di f4rà\\ 'P '* 

XJn pitcòlò OfHiirlWb dP''|>^rd'!nerò') ài' figfun ^Vt^ 
tài ^Hornaco di filògrana df iirgéntd > aurenticaro , e fé* 
jgnató nella parte di dietro' tcm- due figi 11 i di Monfig. 
Arcty. Martelli. Contiene una particella d'Òifo di San 
Vincenzo Ftireì io -dell' Oraihe dè' Prciiicaltorf , donata 
•Ha Madre Suor Maria Minimk Stroz'/i. ' ' ' ' 

Un piccolo Oftcnforio di pero nero , e filettato di 
oro ) di figura rotonda , contiene autenticata la Reliquia 
di un pezzetto dell* Abito Religiofo bianco , e nero 
di S. Antonino Arcivcfcovo di Firenze , figilUta per 
di dietro, con figlilo di Monfig. della Glierardcfca ♦ 
*"Un piccòlo 'Gfténforio iniagliaro dorato, coru 
]^meWHe<4>aMet éoétleiiè'^e pezi^i.^ "Òth de'^SàiilÈf 
Martiri CoffiikoV e« Dtinflallè^^i dòbiià P. Abfoié 
Ifeatmtti • ' • • • • 

Un, piccalo Keliquiario 'd'argènto» à fbrnia di p9cf 
to\o Apiwt 'Ùn : coiitìtnc'iin pezzetto di Ofo di' Sài 
Pio V« Sommo Pontefice » con autentica di Mbnfig; 
Antonììnb '"^ raffino Camaracia , Vefcovb di Erete. 

Due bracci dorati, con palma in mano, autentici} 
donati dalla Sig. Marchi Prataeefca Calderini Riccardi.: 
In uno di elfi ù confeira una parte di OiTo di S.Ma* 
terno raart. 

Due Reliquiari di legno dorati, a forma di guglia, 
o (5a piramide , con autentica : donati dalla detta Sig. 
Marcii. Calderini Riccardi. In uno vi è la parte di un 
Odo di S. Manilla mart. Neil* aluo un Oilo di Si^ Pc^ 
licita mart, 

. Due Reliquiari grandi di le^no dorati ^ fatti a for* 
* y a ma 
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Dia di nicchie, autenticati, donati ^àì Sig. Ferdinando 
. Kucellai j in uno fi (lonfcrv^ ;yn.:Oiro idi. S. Paternia^ 
Jio nfiar^, aeir 9)itQ. uo^ pait^ .4* 0^9 .<M ^i^z 
IÌ4I10 iQtfU : ì. , /. ; 1 : j;- . " ' ' 

«. yn ReliqttUm 4ì.leg«o jdofatpj e di jcolof vcrdr» 
in cui il conierva un pezzo d* Òf[6 di S. Aomolo » 
Vcfcovo di Ficfole , donato da Monfig. LanArediflI , Ve* 
fcovo di quella Ciità^ '\ ^ . i ^^v^^ 

Un Reliquiario di légno , rcompartito di Criftalli > 
1* {orma di fepq^^o^ ff^rniq^m ciiiave . yi fi 
conferva un Velo nero» fiato fui capo di S. Carerittf 
Vigri da Bologna» donato- dalla ,Madi;e {ìuor Alai;U 
piovanna Capraia • 

Due coppe di yetro, piene di Si^cre CÌeQefi| e fi^an^ 
nienti di Ofsa di pi.i^. §S. >i/(rgfty.; ^ i . * : 

«. E jtìf .^ef Grada di /^//* . ... j » , 

: Reliquia del B. Orlando de' Medici « .donato ^dall4 
Sercniu* filettrict Falaiina l'anno .173 7*^. \\ 
, .Ùn Reliquiàrio di filogri^a, d'^.i^rgenco.» coa,uq,pez« 
}zetio d' Qflo ^ ,S. Pafqiji^lc» donato daf.,Sigv I4a<c|i» 
por fi f a Suo^ ^òùk Maria Cori «/iia Zia. 

Un Reliquiario ovato d' argento» con un pc^ di 
panno i intinto nel Sangue di S. Agnefe di Montò 
Julciano ) donato dalla Kcff. Madre Suor A|iiu Vitto* 

sia de' Conti Guidi. » ' 

Un Reliquiario ovato d' argento » con , pezzo ^ 
OiFo di S. Argentino, fenza aurcntica , 
. Un cuore d' argento > con la Reliquia di S. Agne« 
/e di Monte Puiciano , donato dalle Rcv. I^adri Mi* 
niatt . * 

. Una CaiTetta con piiì foixe di Reliquie > fcnza au* 
umica. 

. Un Reliquiacio d' argento > con un pezzetto d' OlTo 
di St Biagio» . i \ ' . 
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H^té de* Rtliquiarj ^ e ielle Kiliqute (li Santi ^ ejtflettti 
ntl Coro della Vtetà , nell* Armadio al lato del 
Vangelo > e ^rima nel Grado di Jotfo • 
■ . , •■ « , 

Un Grado di legna dorato > ornato df Palme > con ij* 
Reliquk «uteoticACe de* S& Maftirt Piòiedo, Fortuna* 
ta > Albina » Vincenzio» AuKliai Timoteo i Crefceqziit 
Candido y Ma nfueto i Felice i e Teodoro i Candida % % 
Eclicifimai ligiUato con due figlili di Monfig. Martelli* 
\ Due Reliquiarj di legno dorato , donati dal Signor 
Priore Attilio Incontri , e gli ebbe dal Cardinale de' 
Medici » fatti in forma di profpctto t traforati > pieni 
di varj pezzi di facre Reliquie . di S* Martino m. di 
Servitale, di S. Giulio Senatore ra. di S. Pietro m. 
di S. Fermo m. di S. i'omclano m. di S. fiartolommeo m* 
di S. Aleflandto , di S. Appollonio m. delle Sante Va» 
Icntina , e Corina vv. e mm. Neil' altro Reliquiario 
vi fono Reliquie de i SS. Martiri Archileo , Matteo i 
Bartolommco , AielTandro , Vito, Pontiano, Felice » Ro- 
molo Vefcovo di ficfoie^ Vuioiido> feliciflìma) e Lu» 
cilla vv* e rom. 

Un Reliquiario di legnosa tre faccie» con Reliquia 
autentica • di Candido mare, donato dal Sig. Cavai» 
Umilio Pei di Volterra. 

Due Reliquiari di legno dorati » e di colore celefte i 
donati da Monfig. Minorbetti» in uno de' quali fono 
le Reliquie di S» Aniceto Papa e m. di S. Fabiano P* 
€ m. parte di una Golia di S. Annai Madre della SS. 
Vergine» e delle OiTa de i SS. Martiri Crcfci ^ AbosL 
danaio s e Leone , e di altri Santi . Neil' altro fono 
Reliquie de' SS. Martiri Gennaro > Vincenzo > Mauro t 
Magno i e di altri Santi Martiri. 

Due Reliquiaij di pero , adornati di argento fedo, 
con colonne, e figure, autenticati ; donati da Suor Ma« 
ria Eleonora Corfi : in uno fi confervano le Reliquie 
de' bò. Martiri Famiana , Leone, Teoduli > e Liceria. 
Keir altro le OlTa de' SS. Marcili Gennaro, Urlino, 
fafiiifla, e Zenone. 

Una 
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Una Pjffide d' avorio 9 fcrvica pex il Sintiffimo 1 a 
tempo dclU Fondatrice • 

Nel Grado di Jo^ra» 

Quattro Reliquiari a forma di Oftenfdrio «llVtBti* 
CA > AiitemicACi lU- Monfig. Mitiof><)^tl:'ÌB<iifiò vi è 
tin pesto di OSÒ di ooo dto' Compagni S. MtoeU 
sio «irt; Heir Altro ùn peztò di Ofb di & Màttoeli 
Htno mut. Neir* altro no peiio di CMTo di S. Fnéco 
nirr. Nell'ultimo «ih pezzo di Ollb di S. AàotiBO 

lina Croce di rame dorato , col piede di . porceU 
lana , donata da Monfig. Miaorbetti , •ftnza AUtfeo«ica| 
ifell' ovato del meaco fi è od peaaétto'di Legbo del- 
la Santa Croce. 

Due Reliquiari di pero nero, con ornamenti di rame 
dorato, autenticati ; donati dalla Sig. Maddalena Fran- 
cefchi Strozzi , a Suor Maria Rofa Francefchi j fua Ni- 
pote : in uno vi fono parte di Offi di Coitole di $• 
Clerinaj c paiie di Offi di S. Fortunata v. e m. Nelt* 
altro parte di un Odo di S. GoiooniO mart. e* p^arte 
del Cranio di S. Vittoria v. e m, ' ' 

Due Reliquiari graadi- di legno dorato > da per tllt^ 
te forati 9 ripieni di varj peaaetti di Sacre Reliquie 9 
donati da Monfig. Miborbetti • 

Dlie Sepolcri dorati 9 t traforatf » in uno de* qutfl 
autenticata h la Sacra Reliquia di 8. Victoria m. « di 
S. Diacinto mart. Neil* altro gli Offi de i Santi Martiri 
Maffenzio , Faulla, e ReHituto , donati al tìodto Mtf* 
naftero dalla Sig. Marchefe Calderioi Riccardi* 

Un piccolo Reliquiario ovato d' argento, contenen- 
te una paiticclla d' Abito di S. Rofa di Lima > collf 
autentica di Moniig. Camarda9 Vefcovo dii Riete» 

M di ■ftM nel ^rah di Jofto • 

Un Reliquiario d* argento ovato , con il Velo del- 
la ^S. Vergine > con Tua autentica 9 donato alia R. M* 

Suor 
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Suor llmiMt M«Ht Scroa^f > dtlU Sig^ Ptiacipelb Cu 
uviii Strozzi Cprfioii fua Nipote • 

Una Caffetra di cbaao • forma di Sepolcro t ador* 
9tU di profili d' argento , e oraanenci di bronzo do^ 
iato, contiene in fé le Reliquie de* SS. MM Paolina» 
Ilario > Anfano , Salullia , Pukherio , Cclfo , Claudia» 
Saluftia , Tiberio > Valenano , Flavia, e Tiberio. V* è 
dentro 1' autentica , ma non corrifpondono i nomi del- 
le Reliquie con quelli enunciati nella medefima auten* 
fica . Si fono lafciati così alla privata venerazione nel 
lato del Vangelo nella Bafc del CrocifiiTo . 

Nel iato dell' tpidola una tefia fatta di facre Cene- 
li dì più SS. Mariifi > ed alcuni pezzi di olTa loro 
battezzate feaza aMteotic^ però lafciati in quefia gul» 
fa al privato culto delle Kcltgiofe » 

Un Reliquiario grande a forma di oftenforio di Ie4 
gno dorato» e bianco» r^tto da due Angioli eoo pal« 
me 9 e corona di fopra autenticato , e (igillato eon« 

4. Sigilli dell'Illuftiiir. e RevereodifT. Arcivefcevo Gittv 
Teppe M* Martelli contiene le appreOTo Reliquie : Della 
Colonna ove fu flagellato Gesù > della Coi^a di S* PaO« 
lo» e di S. Pietro» particelle d'Oflì de' SS, Maurizio » 
e de* Compagni nini. , di S. Benedetto » della Veflc-» 
di S. M. Maddalena Penitente , particella di OlTo di 

5. Lucia V. e m. » e di più Santi Martiri , di S. Ana- 
ilafio m. , di S. Anna Madre della SS. Vergine , del 
Sepolcro della Madonna , de* Capelli di S. Chiara » 
della Vette » e dcgh OHi di S. Lucia v. e m. , di S. 
l^argherita» della Pieira del luogo, ove fu trovata la 
Croce di Gesù in Gerufalemme » delle Offa di S. Lo* 
jenzo m. ua4 particella del Legno della Croce» e 
del Sepolcro del Redentore» una particella di Oli de* 

FauftiiiQ > t Beatrice > di S» Pietro » e di & Faolo 
jlpoftoto » di S. Lorenzo > e di S^eftno > del Cili- 
cio di & Faolo piino Eremita i del Légno delia Pos* 

ta 



ta Aurea » de* Capelli di S. Maria Maddalena PMiiteii« 
te, delle Fafce di Gesù Bambino, del Ciltzio di 8. Do- 
menico » delle fafce di S. Gio; Bacifta » del Velo » e 
della Cintola della S& Vergine » delle Ofla di S. Or- 

fola ) e delle undicimila Vergini i de' SS. Cipriano i e 
Giuftina » di S. Bartolommeo Apoftolo ) di S. lacoiio 
Apoilolo , di S. Giorgio > e di S. Cecilia Martiri 9 
della Cappa dì S. Domenico » delle Offa di S. Ana« 
ftafio m. di S. Pietro , e di S. Paolo Apoftolo 1 del 
Sepolcro della SS» Vergine* 

Nota delle Sacre Reliquie ejtflenti nellé Céjfuta 
the fià nel Cof di fo^ra • 

Una CafTetta di legno nera a forma di Sepolcro , 
circondata da criftalli > chiufa a chiave» e {ìgillara con 
Sigilli di . Monfig. Arcivefcovo Martelli » contiene lo 
appreflb Sacre Reliquie » cioè » di S. Tito « di S. Pao* 
lo Apoftolo } de' SS. Innocenti » di S. Bartolommeo 
Apollolo 9 di S. Onnione m» 1 di S* Anna Madre étU 
la B. V. M. f di S. Cipriano m. % di S. Ginfttna e^ 
m. « di S. M. Maddalena Penitente \ di S. Maria la- 
cobi , de' SS. Entrio , e del Compagno m*» delle fa- 
fcie di S. Gio.* BatiOa j di S. Agnefa v« e m. ) di S« 
Cecilia V. e m« I di S. Anaftaiio m. 9 delle SS. Cate- 
rina) Giuflina » e Margherita vv. e mm* > di S. Buono 
m. ) di S. Orfola v. e m. > di S. Giorgio m. , di S. 
FauHina v. e m. , de* SS. Cornelio > e Cipriano Pp. 
e mm. , di S. Beatrice v. e m. » e di altri Santi Martiri. 

Nel Corpo delia medefima Caifa fi confervano Offi 
de* SS. Martiri AleflTandro , Onnione , Valeriano , En- 
tro , Nemefio e Pio^ una parte di Stinco di S. Anre- 
10 Papa > e m. > uno Stinco di S. Profpcro m. > un^ 
Braccio di S. Fortimato m. , un Braccio di S. Felice vcu 
• In cima del Reliquiario , nella Croce- d' argento 
traforata fi confenra nel mezzo del Legno della & 
Croce 9 ' ed appreflfo pezzetti di Sacre Reliquie de' S& 
Apoftoli Iacopo maggiore « e Iacopo minore » di S» 
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i^kflfandro Papi , di S. Andrea Apoftolo , di S- Caf-- 
fiano fi). . de' SS. MM. Policarpo» Floro, BonifaM r 
14ar€clIiDO » « Vittore : M\c undfdfiiiL» VcrgiDÌ « di 
S. PUcido flUt de* $S. Tcbei inv)«« de'^SL MM* Scr- 
iriliiflOt ScbaAiano > OtovaiiiH » Giuftioo « Sergio t Zie» 
ttooe I Malfimiano » jSecoodìno » Ciriaco i Maflimiaa » 
Glorio 3 Marciniafio ) ed £4igciiio : di S. Pietxo Om* 
MTofe , di S, JFelice Vefcovo , de' SS. MM* Sempli- 
ciano , Romano > e delle undicimila Vergini, e di S. 
Flavia nu j di S. Agncfa da Monte Pulciano ^ di S. 
Domenica v, , di S. Maria Maddalena penitente , di S. 
Ccibone , dì li. Niccolò» di S« Alberto > di S. Piero 
Con ft fior e - 

Sotto l'Altare di detto Coro fu collocato il dì ti. 
Marzo 1732. ab Inc. il Corpo di S. Clemente Mar- 
tire 3 die era già ilato .poilo Jiel Coro vecchio 5 daU 
la Sereotlltiiia Violante Beatrice di Baviera , Graa Prin* 
cipeflli di Tofcane , il d) x4*di Marzo S7itf. e Ufcit* 
co poi daiU medefima per legato jii Mooaflero % fu 
ivi trafpo'rtaro , pei fDe|;liOj « più jdfCtfUMInte . con- 
ferva rio * 

VI. S*4ccenr5 più /opra > effer collocarti in alto 
della te^au della JriJbuoa , i SS. Corpi gl'Argentino , 
e un fuo Compagno martire • Furon 4)uefti trovati in 
tempo d* Innocenzio X. e da quel Papa donali al Car- 
dinale Giulio Sacchetti, il quale > ad iltanza di Caifan* 
dra Ricafoli fua Cognatai gli regalò a querto Conven- 
to . Quella translazione , altri vogliono , che fi facelTe 
il dì 15. Marzo del 1647. altri ne' 16. del 1648. Poco 
iTronta il divario ^ Sono quelli in una Cafla di mar- 
mo , e il fcuoprono agli .8. di Settembre , giorno del- 
la Dedicazione delle Cbiefa ; e nel di di S. Stefano • 
11 Giamìbooi nel fuo Diario $ che nota il dì m6. Mar* 
zo, ma non l'anno^, dice «be anco in detto giorno 
ilanno efpoAi «quefti Sentii D' effi non abbiamo altre 
. Éiotiaie j fe non che vennero in una di 4]nelle urne^, 
che gli Antiquari- £cclefia/lici juii fono chiamare dai 
Jm.X Z nume- 
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numero de' corpi) che contengono , BiTomi t Trifomì ec« 
come ù legge nelle lapide Cri(liine preflb i medefiroi > 
e fe ne può vedere il Magri alla parola Bifométòt i e 
che ritrovati furono a«l Cimitero di Cirfic«« Di cm 
chi volelTe guftire la facri crndittone « potrebbe legge* 
re il Cipo vru del Libro iv. della Roma Sotterra- 
aea di Paolo Arioghio » modcrnameete riftampita i e 
riabbellita dall' ioftaacabile nollro Moofigor Giovan- 
ai Bottari* 




LE. 
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A P P ENDICE. 

ORATORIO DI BASTIANO A' BINI , 

O SIA SPEDALUZZO DI S. SPIRITO! IN OGGI 
OSPIZIO DELLA CERTOSA* 

[On deve recar veramente maraviglia ) fé nel 
MS. confegnatomi delle abbozzate Lezìooi 
di quefto X- Tomo, non fé n' è trovata 
alcuna fopra il prefente Oratorio • Delle 
Chiefe } e non degli Oratorj , o Coropa- 
gnie ) era il principale adunto di favellare, che ave- 
va intraprcfo il noHro benemerito Autore. Quefto Ora- 
torio per altro > o fi consideri in fé fiefTo » o cello 
còfe io eflb avvenute» o nel culto i cbe fin al prefen*' 
te gli fi rende da i Popoli , pare 9 che fi poflk a boo** 
na equità eccettuane ; e ie non U tutto » cne- dir fe ne* 
dovrcl>be.; almeno quello Mccoatarne > che appagar 
poiTa U curìontà di chi legge . Si vede per altro da 
certi logori (braccia fogli > che di detto Padre io acqui-' 
ftai 9 che egli ebbe quefto ftcflb peanero ; e che avea a 
qualche bizzarro , o lieto ingegno data la cura d' af* 
fcmbrargli , fu qucfto Oratorio , le notizie • Apparifce 
un Anonimo; e lui ileffo Anonimo ù fofcrivC) e di«< 
ce, che lafcia al Piaccio la noiofa cura di rintracciar* 
lo . Io fenza animo d'offendere alcuno; ma col foio 
fine di dare qualche contezza di quefto Oratorio , ho 
ricopiale le dette Schede ^ delie quali pare > che quo- 
fia fia la prima. 

11. „ Capperi I Padre mio , carità fe ce n* è ! La 
9) fcorfa Domenica fioifte'le. voftre Lezioni fui Mona- 
M ftero d'-Aonalena: oggi martedì .mi chiedete lv no« 
I, tizie fopra T Oratorie de*. Bini » per fcbiccherare /la 
fi Legione per la ventura Domenica ? Far pretto , 
n bene ( e Prete Tei aggiunge! ) e fenia nulla» a me 

Za „ non 
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)i nott rìefce • n Pofto adunque io maggtoft «nguife- 
éi tempo I che non 1» cn il Signot M«qdì ; perchè 
quei fttoi Sigilli «e gU dk quando vuole > potete ere- 
dere Ye ancor io con' lui convenga nefr Oflìrrvazio* 
ni Iftoriche fopra il Sigillo xil- del Tom» vi. > cBo 
dcnderabile fdrebbci il porcr fapere V origine di que*^ 
fio Oratofio » che m antica Spedale fu / e chiama- 
to » o per veascggiativo dt collra lingua) a per 1^ 
fua piccolezza , o finalmenre per relazione al gran 
Spedale di S. Spirito in Roma » detto in Saxra » lo 
Spcdaluzzo . E non avendo il prelodaco Sfgr>or Man- 
ni » che rami bei pezzi) e bocconcini faporod d' cru* 
dita antichità vk turt' eia a) delicato guito del Teca* 

10 l'pargcodo , rirrovaro » per opera di chi venifTe e- 
^, diScato il nollro Spedaluzzo » ovvero ) ediécaro di 
9) pfftnn » veniflè da alcuni dr toro foggettata ali'^ Ar- 
» ci^dalc di Roma >i io taccinto mi lirct» Ma ella 
mi iembra Cfoppo dora fconvcncvot ooCa nei fila fto* 
fico; allorché mancano le nottate ikure » non vi lar 
fuccedeie le probabili >.e congettumU » e cot^ diritto di* 
ritto foftencrlo. H credo i che per Tarn idd tagiooare» 
minor diffalta fia il così adoperare ; che con tanti pezzi 
cocitt C dall' una i ail* altro de i quali ci correrà tal'> 
ora un fecolo» o due; ) malmenare il povero leggi* 
tore » confondergli il capo» aggravargli la memoria; 
e dopo av«.r molto letto , nulla et iappta raccontate» 
nè per filo ) nè per fcgno , 

llf. Perchè) non ii può cglf dire^ per applicar la 
general teoria al cafo noltro , che eircndo fuiiato queAo 
noitro Spedaluzzo, trall' aat(clii0ìma Cbieia di S. Piero 
in Gattolino i e la poo meno antica di S. Felice in 
Piazza, o dell'una» o dell' altra foOe quelli lo Spedale è 
Mentre al dir 4ti Botgbiob Tcatt» diua Cbtefa » Ve- 
fcovt Pìoi. pag. 482. ■oMu.£dÌ2»<«9:T«tte T antiche Cbiefe 
)i avevano accanto una CaCit'dbe fervi va ^er albergo »> 
>i e trattenimento duVForeAjeri f o vogliam dire , co* 
»i me aoc^r gli chiamavané con • voi e latina Ifffiti^ 

11 che odi ancora. dilTeao t piimi Komanii oxide fi* 
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^ g^htono pot quefte cafc ippreflTo di noi il nome di 
9) Ofpitali » c ul udì d' Oft«li > ce. n lì dottiCnioi Sì^i 
Lami m' ba piil 4* nn» volte crocchi ^1 noftì» 
Svluera detto i t xi4etto; cUafcliè-io -(tnuzkoi r può*' 
zcfcluo a dtmt qiMkhe co(^ délU fot bdla Stom del 
Vcfcovadoi che io riporto poi A voi « per tfcrocc^rvi 
ogni mattina la cioecolara , e quel cos' altro : che U 
ÓM» di $• Pitto so GattoHoo tvci lo Aio Spedale ; 
m che iodetcfoineio egli /eia a fit£iK/ quale dei mol* 
ti» che ivi air intorno erano» ( per effer mi credo U 
firada Rimana > battuta (peffo in quei tempi da i di* 
voci penitenti pellegrini ) (ì potelTe eifer quello atte» 
sente a s>> Piero in Gatrolino » 11 nollro Spedaluzzo, 
fc fu in ogni tempo nel Geo, ove è al preftntc : ac» 
canto cioè aild Parrocchia aotichiflìma di S. Felice in 
Piazza) farà ella una bciiemmia in antiquaria, da noa 
poieriì proferire > il direi che probibilmcneei ■ farà Ha* 
to lo Spedale delia Paxtoccfaia fuddctta l &e clU fu j^i^ 
io aotico CoUegjau» come dite di fapet di ceno» et*^ 
la dunque» cotpe quella di S» I«oiemo9 di S» Giovali* 
nii «d altne» avrà aviiiO> ii foo Spedale ^ Si fconvoi- 
gcianiio egUoo t moounienti tottt .della Scorta » dello 
Gcpeaiogie > del Blafone j fe ignorando io di cecto ih 
BoadaMre. di .quatto SpedaluzzO ) dirò: che veroiipui». 
mente faranno concorile a . sì piabpera» o attinenza^ 
della Chiefd > i Popolani più potenti , e facoUofi ? E 
che il confervatofi aggettiva al Santo > titolare della 
Spedale Baftiano a' Bini^ una non difpiegevol con* 
gctfuia ci fomminiftrai che> tra qucUi Popolani, fi fe» 
gnalaHe in quelU pia opera la Famiglia de' Bint, con* 
cedendo, o filo, o cafe ? Molto più, che da non po- 
chi lifcontri fi può di certo aderite , che in tutto 
quello fpazio di |trad4 » ove è il noftro Spedale > vi 
&ffero per ogni ietorno i Cafameoci de' Bini . Ncli% 
fcorfa Domtoica nporiafto una àiiteatìcst*oottziia^ che 
la CaTa di Baldaccio fo comperata dagli Ofeiali del 
Moaie Comone di Fiieme » cho: 1' avevatto iocorpor^* 
ta per dibuo di Iacopo di Fiato, fiiai* BhH»m vedts 

fooo 



fono cclebme da tutti i noftri Storie? , e fpccìalmeii** 
te dd noftro Giov«o; allorché ci fa fapere, che Mala* 
Hàà Buglioni t Ocsenie ik^ ffioteoHiit 9 aelP infaufto 
tlfedio di Firenze » Hdit^iét 9é ttm^Qn hUlàttJh irmi- 
Armmm Bimmnt im gé/thut -i Cateitltge f^rM fro^imm, 
f»is &e. Ed il Cftfotcì' oon * dubita d' afltrire « pig» 
146. delle Aie Memorie : „ Che chiamifi S. Baditao* 
^ de* Biài) mercè della reiigioTa fplendidezM * di qoe*' 
9y "fti cofpicua Profapìa ) che avendo avute Tempre itt 
9) facda , e intorno ad effo le Tue cafe , 1* ha ricct«* 
„ men<e dotato , ed abbellito ce. „ £ di più avete^ 
dimoftrato , che fino il Monaftero d' Annalena > fi chia- 
mò in certi tempi Cafa de' Bini . Queiia ricca dote t 
e abbellimento ) quello dovette eifere , che accenna il 
Signor Manni, avergli fatto Bernardo di Piero di Gio* 
vanni Bini . £ perchè ti non ci dice il tempo di tal 
rifabbricamcnto da i fondamemi» bifognai che lo fup« 
ponghiamo aarerìOre di poco al 15 og.* ovvero 1509. 
anno in cui , fegulta a dire il Signor Maani 1 CM fii 
dato in Commenda- a Moa(ìg« Tomaiafo di Bei^nardo % 
forfè reftauratorc . Ma comé T uno» e poi i*- altro acl 
1500. potcano e/Tcre > XeforitM 9 e Scnttoffc deHe Leti- 
fere Apoiioliche di Leone X- che è eletto aet i5ij« 
Papa ; e Tommafo V ha in Commenda per ifpecial ia« 
dulto di Giulio 11.? Vi parcella quefta pillola da dige* 
ririi così di facile, fcnza almeno dil^inguere i tempi? 
< IV. Nelle notizie perciò , che ftaccatc fi raccoU 
gono , per illuftrarc un monumento, non fi può mai 
raccomandare tanto , che balii , la cronologica combi- 
nazione , conntflìonc, e coUocamcnco dtllc mcdcfiroc . 
Dall'ordine nafce fempre la luce: come 1' ofcurità $ 
dal difordine > e fconncflionc . Lo che acciò non av* 
venga anco, neU* illuftrare queft' Oratorio , molto più 
a me fprov Veduto di notia^ie ; perciò mi fono - ingegna* 
to col'ra£ioci0fb> di dar ordine alle Congetture» Profe** 
guendot le quali 9 dicoy che aj^unio q'uefii non pochi 
mggctti della Famiglia: Biai tfklt in progrello di tempo ; 
cioè nel- iecolo xv. Oonnieadaiojri di qucft» Spedale 1 

av* 
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avvalorano la mia oppcnione > aon foio della reflaura- 
zione certa » che equivale alla Fondazione ; ma anco che- 
v' ave (fero gran parte nella prima Fondaziose; allorché 
cr* lo Spedale lòrfc della Parrocdiia . E fe Monaci y 
come mi dice effervi già ftaco dato wt fogliuccìo» eb^ - 
bero intorDo al 1250. la Farroedita di S. Felice» avrao- 
no a?ttCO anco lo Spedale . -QjaàU le fii foggettato al 
Slonaftero di Nooatitula , che , per me fi crede una^ 
frottola» per alcune ragioni ^ che non nel fogli uccio», 
ma in una Carta riportata dal Muratori , vi farò vcw- 
dere ) fpettame a Carlo Magno: in qucfta ipoteH data^ 
e non conceifa 1 fi rendea ncceffario ad eÀa anco lo 
Spedale anneffo , per uniformai fi allo fpirito del glo* 
tiofo Fondatore, AnfelmO) Duca di Modana 11 qua» 
j, le fece , dopo che egli fu eletto Abaie , uno Spc- 
,) dale» dove a tutti i Poveri , e Pellegrini , che vi 
,) capitavano» era caiitativamcnte dato ricetto» e quan- 
fi to faceva loro bifogno: »> così alTcrifce alla Qior- 
aatt li* dell* Iftoria Monaftica p. Pietro Calaolai d« 
Buggiano a pag. tóó, dell* Edia* del Torreatiao del- 
1561. che 10 poffeggo. E qui è da cóireggeie tutti 
gli sbagli» di cbi da un Cieco epigramma» premeflb 
air Edizione» ha pretcfo curiofamente di ricavare» che 
fofl*e il detto Pietro de'jBWMw; perchè in greco» di* 
ce il Monaco Martinengo , compòfitore del Greco epi- 
gramma : E /4 Htrpor Bv)<^a[n$f ($99^x^9 • cioè fo^ra Fietro 
Monéta di Buggiano > ove hanno i CaiTinenfi una de* 
relitta Badia : molto meno era egli de' Calzolai ; ma 
bensì de' Ricordaci . Or chi non fa » che tutto quello 
che fi fa ^ e s' ordina dal Fondatore nei Monaftero 
principale , fi procura d' imitare anco negli altri dcU 
le dedotte Colonie fratefchc? £ che qui appunto in Fi- 
renze nel noftro Spedaluzzo s' cfercitaife quella carità » 
iaftilkta m i fuoi alunni dal Pio Anfclmo , fi deduce 
dalle oblatioai » e legati de* Fedeli , che per lo più 
correr aoa foglioao a fargli alle Ghiefe»' come noa^ 
ae veggoao (km il buono» giufto» e retto ufo. Così 
«el Teftamcaio di folco di Ricovero Portioari del 

n87. 
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iitTw ci ffiBuiieau a urne voke cfrato S?gt litiitti; 
un lafcito fiitfo «1 nolhro Spedale» fi quefii duma 
anco nel t^^i* quaada lo Spedale foctopofto «rt «U* 
Arcifpedalc di S. Spirito di Eomi : come riporui od 
«■Contralto di Timo if: di Faldino da Tagliaferro , cbe 
per commeiTo fi pone nel noftro Spedale: fub obedien» 
$ié religUJi dc frttéfwiit miri f ratti t S n'ite firi Cim^i 
Joannis ir Tan%ano friorit , Refiori f , Cubcraafris , <3r 
Jldmnijlr/ttorit diBi Ho [pi t ali t Sanfli Sfirittts de jF/o» 
rcvtia <b'r. «come potete kggcre prcflb il prelodaco Sig. 
platini a pag. ic8. e 109. del fuo additato Sigillo » 
che lo ftemma contiene del no(lro Spedale • £ /e fi 
vuol fapcre ancO) quando a un bel circa il noftro Spe* 
dale aggregato fìi all' Arcifpedaie di S. Spinto 1 non 
^nedo, .che yi pofla jc^Ter gran <i\\4tÌQ d'anni» a dire 
^oir Helyot , trat £ne del x\u € principio del xiii* fe« 
^olo „ j^e poi per opera di chi ? Gli riipondcranflo 
Mittl- i CompUatof i de^gli Aimali Monadici 1 dall' «lo « 
o bonarietà de i Frati » d* «Iqigefe i Oberici Secola- 
lli % per o recuperate » e rcfarcire i Monafteri t e lo* 
no annejfi » die eraoo gli Spedali S' inticoiavano qiie* 
fti fr9fmt9rtf » jéT adminifiratores letrum iozornm ; ed 
in progrc/To di tempo, diventarono Padroni, e quelli 
furono Secolari , Nobili , Vefcovi , Cardinali j t altri 
luoghi Pii } che tiraiTero ad avere il Pcimato in una 
Piovincia fopra Luoghi fimili : coire appunto» dice 1* 
H' lyot , cflcre lUta la mira deli' Arcilpcdaie di S* J^i» 
.Ilio ^ ptr rapf oito .all' Uaiia , e alla Francia* 

V. Le cofe avvenute in quello Spedale fono mol« 
te: Nel vi pafifaroAD ad ideare le Fancijuilf dei* 

!ie Abbandonate» delie iquali favellale alla Leatone Xll» 
«idei Tom. VII. Nel 1^94. il Vtn» Servo di Dio Ippo* 
Ilio Calaniini quivi gettò Je Jttiiaa /oodaJoenM della 
fila riipeita}»!! Congregaaipne 4eUa Dottrina Cfiftianas 
Eccome ili 40tio alla Lezione Vl/i. del Tom. iV. e il 
Ntgtrti iiarrò JMlla Vita di quel yeoeca|»ile t <be ri« 
il. Pipò il benemerito Prelato Moofijg. Bottari p fmeiue 
aieiia di lui calila » che ua noa mito io porrà Cu 
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S]i Alati * .E: U- 'cvlki * fo 9 tfonkm ioiSgiir: Spedak*» 
idi' Ontork» di S. Filippo Ken » introctotro iti Fire.Q* 
20 sei itf^s.t p«r opra del Ven. Pietro 0ioi»je :Fn0- 
cefco CeirecMiì » .Sacerdoti: « aohiU fìorcntini': icome 
nelle fue Memorie Iftoriche t liango : ragiona Oicvaoni 
Marciano Tom. iv. lib. iv, pag. 230. e fcog. e qual- 
che cofa ne accennafte voi alla Lcz. XXV. del Tom. 
II. Ma perchè nella parrc a mano àciìva di dcrto 
Oratorio di S. Baftfana de' Bini , in yna piccola Cap» 
pella ) aperta da* Padri per ampliar la Chiefa > fu data 
Sepoltura al prcziofo cadavere di qucfto pio Fondato» 
re i e ic ne Uiciarono di riportare le iarciizioni » cbc 
furono pofte quivi ; quindi in . S* .Ficenxe. Vecchio i .e 
ukinamence oclk m^oìfica nuova Sagreftla dell' >C>rt« 
torio di: S. Filippo 1 ioi perchè* ali* ufo moderno impia* 
gutate ; ma alineoo 4* iAfciiziofti > 'che fono le cofo 
più oeceffariei e utili > e jion di tante fanfaluche an- 
tiquarie la prefcnie Lcv.ione , io diCG ) vi tjrafcrivo la^ 
prima I che fu pofta ncii' Oratorio de' Bini) nel fepoi- 
cro fopra terra ; non elTendo emanato ancora il Deere* 
to d' Ufbaoo Vili, ia quale così diceva^;. - : 

D. O. * 14. * : . . ^ 

ANN. DOM. MDCXXXV. AOMÓOVM • SEV. ?. V^TXtS* 
BIMm . FLOJtENT. ORATOftlI • S. PRIIIPPI • MÉRÌI 

FLORENTIAE . FVNDATOR . IT . IN . EÒ . PER 
TRIENNIVM . X1ENSEM . D, XXVlIl VITA . OMNIVM 
VIRTVIVM . GENERE . LAVDABlllTER . FVNCTVSi 
OBIIT , V. KAL. lANVARII . AETAT. S. ANN. XIlIUl 
M* V. O. J. VKBaNO. Vili. S. P. ET. P£KDINAN£>0 Ili • 

£. D« DOMJMAMTlByS • . .. 

Nella Chiefa poi di S. Firenze Vecchio fi leggeva li 
fcguentc ; , , ^ i . ^ 

I 

J0W.X. A a V£N» 



lS6 

FLORENTIAE. FVND. SANCTìlT ATEM . Vi iCtVTIBVS VIt' 
MIRACVUS . COMFROBAVfT. OBIIT AN. SALVTIS MDCXXXV^ 
V. KAU lANVAKlI. AETAXrS SVAE XLIII. EIVS CORPVS 
TRIDVVM. IN TEMPLO EXF03ITVM . ARCHIEPISCOPI 
FLOREMINI . MAGNATVM . AC PLVRIMI CONFLVfiN Jl»^ 
POPVLi. PIETAS VENERATA EST - - 

por dell* Oratoirio . di S» Fi- 
lippoi fi kggÓQo le due fcgiientt: . ' i * . 
*••* .•. .'.•.•}*.. 

'VW VIRO BIDVS lANVARlI M.D.CC^LV. QyOD .' ARNO 
^BXVBIKANTE.SVBAq3riSN0IS SBMIC'UèYKSAT» IVRIDICK ' 
* DiffOSSVM * • UU: : RiCOGNIT VU • EX • RCOllfesaA : VETERI > 8» 
-V£OS. me JHCBMTIVS :GÌIN01TVM: .EST i J'AÈEÌXìS . BT 
siOMIS. SVELIMI A TERRA SEPVLCftO^ OtIM APPENSIS 
ANTE DECKETVM VRB. Vllf. SECRtTO. SEMPER SERVATIS • 
*MB SANCTtTATIS MEMORIA INTbRdlDAT • QyAE SVA ' 

POMPA CA&EAT - • . . 

i • . ■ 

P. FRANCISCV5 CBRRETAXIVS . PATRICIVS FLORKNTINVS 
CONQREGATlONli; ORATORIl FLORENriAE. VNTA . CVM VEN. 
P. PETRO BINIO FVNDATOR , POST COLf.tGAE OiilTVM PER 
TRIGINTA FERME ANNOS VINEAM SlUl LOCATAM EXCOLENS 
VITAE INNOCENTIA . MORVM SVAVITATE . AC INSIGNI IN 
PAVPERES MVNIflCENTIA. EMTVIT. D£MVM OMNIVM CIVIVM 
SVORVM LAMF.NTAT10NE . DECISSIT . PI51S ANNO A NATlV. 
DOMINI M. DCLXVl. PRIDIE KAL. MARTIAS. AETATIS SVAE 
LVll. MENSE X. DIE Xi. DENIOV'E ANNO MDCCLV. V. IDVS 
lANVARU CONSORS LABORIS, ET SEPVLCRl . EX EADEM ECCL. 
VETERI E. FLORKNTIt v VNA CVM VEN. PETRO . DEFOSSVS 
ET RECOGNH . HIC SlTVS EST 

Per quefto mi penfo , che fofTc dato in ComincDd«_, 
quefto noftro Spedale fempre ad Uomini infigni) chetiti 
e quali enumera il Signor Manni al paragrafo iii. dell' 
illuHrasiofic d^l Sigillo del noUio Spedale , che efiile 
. • appitf. 



tppeeffo il hoftro eruditiflSnio Sig. Gio: di Poggio BaK; 
doviociri , ed è ìo H^ifoy che intagliato in pjeiia bi?» 
slunga :n roezip aU€ due rofe d* oro , parte dello ftecn-»- 
ma de' Bini, Ci vede . ti hgffo della: parete Della faccia- 
ta di quelio Oratorio per la parte fini^lra :aU* cocrirc? 
io Chmh « $€ ftoft.cfae ikI Sigillo v' è la harbani cpt* 

«rafie : FRAt^RMltAS HOSNTAUS Si^t^MT^S J». FiOtES» 

lotoriiO' poi tUf. «lino j<^5cu il .Veo« Fili(^ FrancLio: 
queftQ.ftcflb .'Ocfltorìa difde ^pinr priincif)io. al :riicoitefQk 
de' trt viari raga22i popolari/ il quale fit^^'ndi^ m** 
fSiffìCQ ttiU Calza » ad altri . luoghi pià ampli i -per I* 
acc re fci mento giorsiaiiero di. detti ;* finché noo piacque 
a Dio di fiabilire sì faoto ed oicile^-inrilituto i (Jolla 
fondazione della Cafa delta la Qvarqrronia , S* a** 

dunano in qutAo Oiatorio pure ogni quiiiro m^fi di 
ciakun anno gli Officiali delia Compagnia, antichiiljma. 
del SS. Sagianiento di Jfejjcc in Piazza » ptT difcor* 
recuii degli afiìiri pm imporr/tuft ijf ttaCÌDmDapnia « 
di cui eoa) mi /ci iva il -dilige niia.^ non^kiBK&amai)^. 
CaQìbiagi ,i,Cuftoda Mkldjte iBìbdiooache tMa^lfa4>eihU^:^ 
0i y è Marucetl iaaa » *La Soopajgoia' del SS^* Sag r amen^ 
ifim ili - Si.'^lice ia PiàBia !è'4Qtttolku4 GoiotnBJita/ 
f^iékt Qtrftts Domai /ài B*iSilffèfirò Papali e di 6^ Felice 

Prete: 'cc«. Eì\% ^ùtàm appunto diet^OMalta ilCbiefa' <U' 
fi S« Felice » fui canto di Via de' Preti.. Ebbe prin* 
^^"cipio r a-nno 1500; in tempo deli' Abate Bai! Ifo di 
I, S. Felice, dell' Oidinc de' Camaldolenfi te. c fu una: 
„ delle prime Compagnie , che pofc 1' ufo di andare^ 
y> 'con cappa , ad accompagnare ji SagraroeoDo a gli In- 
}, feimi; come il tutto fi ricava da una copia di Ca-- 
,^ piteli vecchi di dcua Cotrpagnia , fotiofcritii da_. 
„ Benedetto Mercati » Vicario deL Cardinale Niccolò 
ni£4do}fi ) ArcivefcQVO. di Firenze |..focto :dì zp. Gen- 
n aaio 1545. Nella Compagnia vì'è'air^AlCBretun Ta- 
li bernàcolo: di nn* Immagine ài. Matta.» .d.ipiofa dal 

Btrato Oiovaani A»gèlico a Dóneilfeaiio «> etica i'.anti» 
I» die per quanto dicefi'» dipingeva* taU' Imnia- 

JI gtni; a. ginocchia picgMe « Oi .prafcntr quefiar.Com^ 

\m a a 2 »!• pa« 
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)) pagnia è una delle più cofpicue della Città ( Crai* 
9» k Compagnie de ì Sagraosenci ) mentre dall' anno 
91 171^* iiv quà ( in cui furono riformati i Capitoli. 
M fono dì 164' ÓeVDfrto'y fotcofcrini ck'Mofiig. dell» 
9y Gherardtfctf.) fi ritrovino in cffii dcfcrttti tre ceti 
ty di Perfooe^i ftcieml per6 tutto u» Corpo f cioè vi 
9t fono 40. Sacerdoti ; 40. Opeca) > cbe fono tutti No* 
fi bili ; e 72« ArtilH. . Benché ciafcuno di eiC ceti 
H cfércm i refpefrivì Ufihi. Alrre volte fanno io. det<» 
n^to Oratorio 'de* Bini aUre Tornate ftraordinarie > fe«^ 
5>condo r occorrenze ec. », Allorché nd 171?. in- 
ibì fero le ridicole conrroverfre ira i Confratri di Sann 
ta Maria Lauretana , c il Prior Bimbi di S. Maria 
Ughi, fu frm^ilmente in quello Oratorio per pochi me(t 
depoBtata la Santa Immagine di Maria in legno, chc> 
ùàùdo collocata l'opra una delle Porte della Santa Cap* 
peUa *dr Loreto , fu da jg. Sacerdoti Tofcani > còlè 
portMtfi ta' pellegrin^cf io* nel légu ottenuta » ad lAuin 
M del. CardiBslt. Qocfi t *p. da eS porcau a. FìivMe i 
•d il pnefeiire ù toovcJn S.rLobia de* MagQoH* Qyì^ 
VI era pure nel i6ISof*'t|liir. Centuria di FratelH , folto 
il titolo df Pietro I, di cui parla il Signor ^ Manni 
ai luogo citato dell' :i]luftratò Sigillo: ficcome d* al* 
tra , che (ì dice la Compagnia di Maria Vergine Ini* 
pcunetana, e di S. Bruno . 

Vf. Qucfto Santo , fnftrtufore dell' ammirabil Or- 
dine di Certofa , mi rammenta 1* ultimo pregio , av- 
venuto a qtieftò Spedale ne' 14. di Gennaio 1744* 
quale fi fu , il venire, eflb in potere de i Padri della 
Ceitori di Fireiue per via di livello » rogato il con- 
tratto . Onde IO non fo , fu quali foadimtilti appog- 
gi il Signor Mamii» ia fuai.oppenioDCr nel tante volte 
/y/^ citato Siginoci cin 'ncl ^^14« aveflero i Mofiaci- di Cer« 
tofa ^i ll •kit»go"aAdco'^t dene FanéioHe 9;a6canio aU 

lo Spedale noftto nei Popolo di S. Felice > il quale 
M. ferve tuttavìa d!. Ofpiaio- a t medefimi Monaci. » 
Nel Contratto* del 1744* non li nomina mai anterior 
pofleiTo. d' effetti i c1|b avc£fero uli Monaci di Certofa 

- .ì < " " • nel 
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Oe^ i^$4. E vi n defcrìvofìo , oltre alcuni pezzi ài 
terre ) ere cafe) le quali per la folitaria (ìtuazione la- 
io , e cattivo ftato; eOcndone una fpecfalmente in via 
dei Gelfoitiino ; e l'altra in una contrada, chiamata 
dietro le campane di S. Felice, davano ricetto a fcan* 
dolofe Pcrfone . Ed ecco il primo vantaggio arrecato 
da quefti Padri » d'avere ffpurgata k contrada» ab* 
bellica la Città eoa ifeceaie Ofpiztor % e comodiffimo » 
che merita d* efler veduto. Il iecondo poi è. il dcco* 
fo della Cala di Dio } efl*eiido veranenie 1* Oraccvio 
jridotto ttD Saoiiiario y ove di continovo fi conferva* 
él SS. Sagramenro ; e qucfto ha tavitatti e invita tuttf 
ora i Popoli al culto i^lla frequenza» ai diverfi efes- 
cizi dì Criftiana pitfà) che da quei buoni Padri, den« 
tro r anno, (ì promuovono ; tra* quali l'Ortauario dei 
Morti , e la Novena del S5. Natale , E bene ne han<» 
no ragione i Fedeli di frequentarlo , mentre è arric- 
chito queft' Oratorio di tanti Telori fpirituali, quanti 
fono defcritti in un comodo libretto > kampato dal 
Moiiche nel 17$ 4* intitolato: Sommario Jelle Indulgen* 
ise, the éeqirìfinuù Mtil* OrMria di Sebafligmo dé* 
Bìmì-, ec. il quale non Colo mefe per.mefe » r-enune* 
^a:^ jna^ di più àncora premeire* alcune notizie dellf 
Oratoiio Mmedefimo • 

VII. Di quefto, la facciata efteriore è ripulita af* 
(ai; ed in alto, fotta un fineftrone ovato, v^ha Tar- 
me gentilizia de' Bini , confiftence jn due Rofe in cam- 
po azzurro , sbarra d' oro , e monte d* oro . Una fola 
è la porta principale di pietra , moire nobile • A ma- 
no (ìniAra al di fuori è incaftrato nel muro un la- 
ftrone,, che di fopra fi è defcritto . L' inrcrior defcri- 
zione poi dell* Oratorio , amerà meglio il Lettore di 
udirla da un Padre ileffo di Certofa , da cui fono 
iiaio favorito d' ogni oppurtuna notizia , rifguardante 
quelli ultimi tempi • )) La lunghezza , fcrive egli > 
», della Chtefa » non ccMifiderata la Tribuna , è braccia 
>, 24. due'teri»» t la larghezza della medefima braccia 
» is. e «in fefto% La Tribuna è liin|;a braccia 7. e larga 

}ibrac« 
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V) braccia ii. e tre quarti» mediante due arcM > che 
)t Jateralmcnie vi fonO) de i quali) defalcato lo sfbn* 
}) do , viene ^d elTere brac. 7. e fa fi^jri ifì pianta 

4) quadrata * Ditta Tiihuna è architettura di pietra ÙU 
»» rena d* oMnt Joiiico % aella quale rificdo U Cupo* 
f) la > dipinta con fpantfi » e borchie a cbtar» fcnrof 

46 ^elox. d* 9 c & dipioca dal Signor Ffaocefco 
t, Fapi l'anno I7fi* ne* 2.5. Settembre. Là detta Cu^ 
91 poia /tt jkpctta ala jioi ; edèndo 1* oflàtoca di. degnai 
Il M9 .t con vetrate : e i laterali > e la coperta di ma* 
^1 tcfialc^ L' Orchefira fu parimerue fatta da noi nei 
.11 1745. mentre farà perita quella, che era al tempo 
9) del Yen. Bini , fopra della quale racconta il Mar* 
)} ciano il prodigio del fuoco accefovi dal Demonio > 
5, e ved^ito dal detto Yen. P. Bini . E nel 1759. fu 
,) pofto parimente da noi 1* Organo , per decorare le 
)) funzioni) che continuamente vi fi fanno. L' ingreil 
.9» fo della Tribuna coniille in un arco di Pietpa dell' 
ai iflciTo .ordine 9 .eoH Arme finilmeAte di pictèa « ftcm* 
«I ma 'della Cala Bini, cjir fi ék à pane » Icoit .èalau» 
H .ftitta pure di piatta , fktta' dal* Monacò- • Tra il 
ti .muro priodpilc t 1* arcò fuddrttO) .^ vedMQ due 
^ quadri dipinti^ a olio jchf imo €guri| S. Gio: Ba» 
p tifla ) e r altro S. Lorenzo ; non lapendofì da qual 
91 Pittore {jano fatti : e folto detti quadri ridedòno due 

5) confcifìonali , col mcdefìmo ordine di pietra . All' 
Aitar Maggiore vi è una Tavola amica di legno 
dorato y dell' iftefTo ordine Ionico, con tre fpartJti ; 
ne] principale la Madonna SartifTma • che fta coper- 

9) ta da mantcllino j a (orf/u Enjajìgeìii vi è dipinto 
S. Fictio j td in cornt4 E^iJìoU b. Bornaido , tutti 
dipinti fulla Tavola da Pictoie antico , del quale^ 
Il non ie ne fa il . nome « 11 re (la «te della Chiefa è 
fietiato a aneiza botft ccp dlit ilitatt laiefalt di 
»>' picira fcfirna d' ondine Comporto , > e* nè i pkdiftalli 
9f de 1 f>i]aftri di detti Altari m fono le Arnlij fimtla 
»} alla fuddetta • Air AiiaìC a ram £^ù»giiii vi è la 
»i Tavola dipinta 1^ olio > « tagliala in nezao da una 

^1) Die* 
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^filoehiii ove tKtede .ttii S^&ftiina di tcm cotta t 
„ e à i Utcralf due Sàhtt finiilnieiite e otio » che uno 
91 figura S* Maria Maddalena » e V altro .fi crede S. An« 
>i tooio» perchè è maniera affai antica. altro Altare 
M a cont0 Epff^léf fi è dell' ifteOb ordine» eoo V iftef- 
n fé Armi ne i piediilalli > con Tavola dipinta fulla 
M tela, che figura 1* Angelo Raffaello, c Tobbia , non 
), tanto antica, ma di mano più moderna • Le mcnfe 
)« de i detti due Altari fono da noi Hate rimodernate 
,) alla Romana • Dentro la balauftrata dtlla Tribuna 
vi è la fepoltura dei Bini, con lapida quadrata di 
»,..nurmo bianco ; e negli angoli della rwedclima i gc- 
^ rogtifici deUa fuddetta Arme > coi» i' infcrizionc «t* 
I) torno % che dice : . • 

8EF. ftfiRNAROI FBTKl 0fi BtllI • ET SVORVIft 
iU D* MOXXV» 

. 

„ Per ventre air entratura delle Cbiefa , fi dirà eifer le 
I, Porta di pietra , fopra la quale vi è T Orchellra » 
9, A min dritta la pila dell* Acqua Tanta , ifolata di 
^, marmo bianco , che rifiede fopra un colonnino dell' 
ifteiTo marmo. Il pavimento è di mattoni» divifo pe- 
„ rò da fafcie di pietra ferena in fci fpartiti , e nel 
„ mezzo dcila Chicfa un circolo della detta pietra f 
j« contornato da fafcia di marmo bianco, apprelTo del 
I, quale, dalla parte d^iìa Porta, vi fono due fepoltu- 
9) re» che una per gli uomini , e 1' altra per le don« 
^, ne. Attorno a detta Cbtefa gira un marciapiede di. 
„ legno 9 che coni (fonde ali' altèaza di due fcalint » 
M che fi Tale alla Tribuna» ove fu detto marciapiede ^ 
»9 rifiedono otto caflapancbe di noce , con rpagliere 
fj alla moderna» fatte da i Confratelli della Compagnia 
n del Sagramemo» per loro comodo nell' adunarfi» per 
»» il quale pagano al Monaftero feudi due Tanno; 
>i come fa pure la Compagnia , intitolata fotto i due 
») nomi» di S. Maria dell' Impruoeta» e Biunone. »» 
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DJ $• FELICE IN PIAZZA 





El principio» e delia fondazione > di 
qucfta .dhlefa » che è fina delle più 
{ astiche e pcincipali. Partocchìe. Fio» 
Il remine di Oltrarno» io fin* ora noa 
j ho rinvenuto notizie precife e parti* 
l colari: potendoii però affermare > che 
ella gil^ foflTe in piedi nel mille , o 
in quel torno • Avvegnaché ii Malcipini i favellando 
delle nuove mura dì Firenze , incominciate nel 1078. 
tra le Chiefe annoveri la noftra così : „ Altre mura 
a non avea detto Borgo > Te non al dofTo delle Cafc > 
)) che erano cofta il poggio ; 1' altro Borgo era quel- 
5, lo di S. Felicita, detto Piazza, ov' è oggi una Portai 
n dov' è la Piazza di S. Felice , onde (] va a Siena, a 
I-noltre S. Felice era Collegiata 1 avente Canonici, che 
svuda il Borghini, è un argomento di grande antichi» 
rk ; e tale eia ehiamata anche nel fecoio xilt. come 
apparifce fra le Cartapecore del Capitolo Fiorentino « 
per un compromeflb del 1141. che dice: DominMt Dh» 
tifice } frhf E€cUfie ] CanonUt S* Maris Maiorh % 
4sr Domiftui Simo»^ Frior Eiilejte t iff CgMOnite <F#* 
Utis in Tlatea cow^fmiferunt iste Neil' anno poi 12 JJ* 
trovafì la Chicfa data a i Monaci di Noiuntula 1 come 
qui fotto diremo . Intanto difTìmulare io non debbo 
un punto della ftoria di S. Felice in Piazza; quàT èi 
la denominazione di quella Chiefa > talvolta nelle veiu- 
fie cane > e dagli Scrittoli detta , S. Felice in Pincis; 

come 
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come la dcnotniaa Don Silvano Rmf nei HiftretKò 
della SlòfU CafnaidoUnfe , alla piiélft FirMW, àwù 
dice „ U Badia dì S. Felice i« Pki22a , cìòèMo Pìn4 
}» cis • » E parrebbe così chiamila autorità del 
Breviario Romano « che vnole moho S. Felice» vicino 
a Noia im loco > qìiem in Thcis a^^elUlant . Ma di 
quello luogo alTai liè dubitano i BolIandiiH , i quali 
non trovano nella vita» che'fctilTe'S. Paolino di No*' 
la ) di detto Santo , un tal nowc ; e lo tacd pure Am« 
brogio Leone nella fua dcfcrizionc della Citih di No* 
la : credendo i fuddeiti Scrittori di Anverfa , che una< 
fimile appellazione data alia nolira Chiefa , piuttofto» 
derivi dalla Bafilica di S. Felice in Roma , la quale 
fabbticara tu Xul Monte Pincio, e però diccvafi S. Fe- 
lice in Pincis: ficcome la Porta di Rema vicina a quel 
monte anche inoggi è detta Fona Pinciana • Quindi 
mi pecfuado^ che i Fiorentini» tanto braniofi d' imt« 
ure i ccftumi Romani » voleflero di là d* Àrno un& 
Chiefa a S. Felice » cbiamau in quei tempi alP ufo di 
Ronia>S. Felice in Prncis. 

IL Or venendo a i Monaci , che circa al 1250* eb*' 
bero la Chiefa di S» Felice in Firenze» mi faccio dalle 
fcritture aflTai autorevoli . E primieramente da una Bol- 
la ) che cfiileva nelT Archivio delle Monache del Pa« 
radifo , e di preferite trasferita è in quello dello Speda» 
le di Bonifazio . QuclU è d' Innocenzio IV. data in 
Viteibo nel 1255. anno undecimo dtl Foniificato , che 
fott<»ponc alla Badia di S. Silveftro di Nonaniula quc- 
&dL Chiefa , colle fue appartenenze , E nello fpogiio 
del Rovelli avvi alrra Bolla > data 1' anno 11. del fuo 
Pontificato da Gregorio X1I> che riferva una pcnOone 
di ce^to feudi al Cardinale Giovanni di S. Siilo > fo* 

{tra S. Felice In Piazza: Etiftjla miMitn fi^hBs Ai^ 
ath Sèliafiri i$ NonawnU • Di quella Chiefa » co» 
ne Monaftero » parla altresì il BuUettone al oum. 46, 
còme appreffo: iifó, loMnmtt Efife» Fior, ^rohfidst f0« 
Moraméiimm Perfefti de foJio Bomzzf , ^aft^trem Clém 
fisum , ut hahtret im Motiaflcrh S* Ifdifis im Fgé»zm » 
Tom.X. Bb temi. 
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pemi^ore mhf fue ^*AvMt i 6* mefiinm • Nel Tota. V, 
degli Anm^ìi CaoiaidoIenH fi vede nel 1297* lòttopofto 
tncOra- il MonaQero di S. Felice in Piazza & quello di 
Nòniimula. £ benché quì vivclTero Monaci > che u6« 
stavano la Chiefa , fcmpre per6 conf rvsvanfi aipcn- 
dcnti dall'Abate di Ncn'nrola; !o appare iia ic 
Cartapecore dtl Cnpit. CoHto della Rena n, 14. in ua 
Contratto , il cui funto dice così : Don Clcmtnt'»_» 
„ Moraco di S. SiUcIiro di Nooantola , e Pr ore di 
„ S. -Fciicc in Pazza di Fircni-e, coi con/cnTc del fot- 
„ to Priore, e de* Monoci di detta Chiefa) e con li- 
,) ctnza di Raimondo, Abate del MonilÌL-ro di Nonan» 
„ loia della D^ocefi di Mddena , rogata da Ser Fran* 
„ f:erco di Ser Oomenico Mafcberobi , pertiiu» f beAi 
della Chiefa di S. Felice in' Piazza, eoo Srefinu» e 
Rinieri ài Roaico dì Rioieri dei Popolo di S. Re* 
59 migio di Ficenae^ec. rogò Ser Marco Configli <^o« 
D taio Fiorentino :gi4. »i 

in. Di che Ordine poi, e dì qual Regola foffero 
quefti Monaci di San Felice, non è un punto da diff!- 
mulaifi, nè così facile Ad ifchiarirfij ftantcchè non po- 
che fieno fiate le vicende accadute alla Badiu di No- 
naniola . Baita però Fermare coli* Helyot , che Monaci 
Salveltrini , almeno lui primo, non erano quei di No- 
Daniula ; e che 1' equ voco è prclTo i volgari Scrittori 
nato , dall' tfier qjjc l'Abbazia dedicata a S. Silvciiro , 
il cui corpo ottenne Zicchcria Papa il Fondatore 
Anfcimo » iJuca di Modana 1 ic veriiicro è nella ftia 
Sroria Monditi ca Don Pittio Calzolai , il quale di più 
aggiugne » Che di confennmcnto di tutti 1 ModacIi 
SI che erano ben mille quarantaquattro da dtveife Cìt* 
»> tà e v*iie Provincie > quivi concorfi per fervire al 
» SignoTip « fu fitto Abate del (ao Morallerio . Sì 
fa fiorire quetto Anfalmo nel 740. di Cotto* E il Mo« 
nalteio fondare da 6' veriro Gozzolini A'pra di Monte 
faooi d* ondr deriva Ja Congregazione de* 3alvefirinir 
fi pone coli* Htlyot Cap* vi, Tom. XXJ. pag. 179. nel 
ii^u £ Jiel .1-247» approvata quella Reiigionc , e 

• co* 
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còmiocìò a far drg!- Acquifl)» • (VlAtsc^* Intprno poi 
«U-afifmioni di O. Pietro Kicordati, «gli di quejHt dì| 
pct iflecuratori Paolo Diacono > Leandro Alberti , e la 
Qronica di quel Mo»<srt«ro • . La quale quella forfè fa- 
rà» che termina ai 1057. cfillcnfc MS. nell'Archivio 
di quella Badia , e che riporta il Muratori negli bcrit* 
tori delle cofc d' Italia . Ella comincia : 

Incipittnt nomina Abbgtnyft K'J^tVitiilinJihm , qui J^ofi 
Bcattjftmum Anfelmum j^rimam A'obatem rexcr4tti$ iffam 
Ecclejìam, . ^ , 

Anno Cbr, 754. /» primi f if fe Anfflmuf rexif ifMf#«M. 
émnis 50. fempor/hf Rejtum Alfiitl^hi j (f pejidiriii^ Qé* 
roii Magni lmi>, & ex bit , fei^tem ^ajfiis (fl txilhm 0 Di' 
/dfrio 4fMÌ CéfinmtfitMt mulp^rnm Stniorm, nlflfio^ 
ne iiditimmt > /rJt #0 qiod H^fci^ qnid dcUqunif in Qf* 
fiÌ9fÌQ» Ef VigiUntfMt Frtfhyfrr in predi eh ${vffore f^e» 
lifiier Noìiantulénum gubernà^it Coenobium , 0' multé 
tomùda ibidem aquifi-vit in libris ^ alfit muhis , rebus ^ 
<Sr prediS, B. Valer Anfeln^ur ab exilio rcnjerfas t tnul' 
tos poj^en fvixit annos , inter difcipulorum rfianus , fcut 
in geflis eiut Icgitur , jpiripum Q^^»^ reddidif n(llh 
Idértii, 

Quivi preflb il lodato Muratori è pure la carta del 
'y^i. fe non sbaglio , in cui Carlo Magno, dopo aver 
vimo il Re DcGdcriO) ed ciTcr fucceduti) in tutti gli 
allodiali del medefimo » dona al Monastero di Nonan» 
.tola i^tie le Cbiefc. Or di quelle di Firenze» nomi* 
nata quivi fono rAome dl-Citcà[ Fieiblasa 9 rameOf 
Uie folameoiie vi fooo Or S. Michele 9 e- Miaìa? 
to al Monte • Perciò il Padre Kicba ha poilo di 
fra circa ali* anno .1250. che i Montai di Nonasv 
tola avelfero S. Felice in Piazza . Mi par di molto , 
che « rii'oiuti Fiorentini > che beghe non volendo col 
non men rifoluto Papa Jnnocenzio IV. fpianarono Or 
S. Michele , e ne fecero un Granaio pubblico , (ì la- 
fciallcro la carota porre di S. Felice in Piazza, per cui 
non erano meno zelanti . Meglio dunque fìa racer fu 
tal dubbio i ma non per qucfto bifogna credere lo- 
fi b 2 iÌO| 
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fto » e ammucire , cotte ad un •ntcofo di P«d« 9 a 
un Diploma « a noa Caicar U quale afferifca coià» che 
repogoi pec altri capi • Io vorrei 9 che queftì bib)io« 
polli I del Medio Evo fpecialmeQte , Icggeflero la^ 
grand* Operai ufcita io Parigi io più Tomi in quarto 1 
contenente la Critica delle Carte» e Diplomi . Chi fai 
fe la Carta di Bonifazio citata dal Richa , fé cfaminar 
fi poteflc, fc ella regge? La dar;» di Viterbo, quando 
Innocenzio IV. (ìcttc icmpre in I ianua , per fuggite il 
furore di Federigo li. mi fa dubiiar foric. 

IV. L'altra novità accaduta in S. Felice in Piazza 
nel X4i3> fu ) che in tal anno pafsò quc(ta Chic fa , colle 
fue entrate , all' Ordine Camaldolenfc , effendo XXXVll. 
Generale del facro Eremo , D. Antonio Parmenfe $ e 
PoBtefice Giovanni XXtIf* ti quale ad iftanza di Co- 
£nio de* Medici 1 aflat porrato a favorire i Monaci de* 
gli Angioli di Firenze > fpcdl un Breve iétttm Rmof 
T9iH$f, étm9 ir, 6, Kai't Jttg. col quale trasferì dalla Ba* 
diadi NonantoUf a Camaldoli le ragioni della Parroc- 
chia e Monaftero di S. Felice in Firenze.* a condizio- 
Wt » che foife Abate fempit Un Monaco degli Angioli ) 
come ne parla D. Agoilino nella Storia di Camaldoli. 
Onde fc il Mig. è T epoca per i Camaldolenfi > en- 
trati in S. Felice : perchè qucfto D. Agoftino c* im- 
broglia epji le cofe con un Anfelmo Monaco Carnai* 
dolcnfe, Priore di S. Felice in Piazza nei 1299? Mol- 
to più > che i moderni compilatori degli Annali Ca- 
Ihaldolenfi dicono al Tom. v. neqi/e ex£Ìorat/im eH 
j^fur» frius fuijìe Monacbum Feltcis . Li* Acflb ù di- 
<^ di quel Pietro Monaco, che nel 1346. fi dice Vi* 
cerio S* F9li€h $m Fìmm di Fior* C è un Alberto 
Prior di S. Felice 1 Giudice nella Caofa d' Accurfio , 
Volterrano > Abate de' SS. Ginfto e Clemente • <^e* 
fto niefcuglio di Frati di NoDaotola » mi penfo io 1 
confuii con i Camaldolenfi j fatà ordinato ; e poftt 
faranno a i fuoi luoghi da i dotti Annalifti ; ailor* 
chè giunti faranno e quel tempo: mentre al prefente col 
Tom. V* arrivati fono al 13 $o. Don Silvano Razzi 



poi adduce quelle precife paiole; n ti Badii di San 
Il Felice in Pianai cioè in Pincis } cflendo ftaca dell' 
I, Oidine di S. Silveftro di Nooantola t fu da Papa 
»t Giovanni XXIIL eflendo Generale Antonio Parmenre » 
it data air Ordine i per mezzo di Cofimo de i Medici » 
il più vecchio ) con qucfto , che 1* Abate da clcg« 
Il getfi foife fempre della Famiglia degli Angioli . ,) E 
nella vita del Generale Piero Delfino , il medcrimo di- 
ce pure: », In quella Badia poi) la cui rcTidcnza dell* 
I) Abate era in Città, come farebbe ftato in S. Felice 
„ in Piazza di Firenze e poco dopo annoverando le 
diciaflctte Badie , foggette alla Congregazione Generale 
dell'Eremo, foggiugne ,> Alla Badia di S. Felice iru 
}, Piazza I fu unita la Badia di Monte Cornaio, viciqa 
3, a Bagno » e finalmente nella ftcITa vita dei Generale 
Delfino, circa la norma Monadica , leggefi : »• Piero 
„ Delfino coli' aiuto di Papa Aleflandro VI. introduCTe 
Il in S. Felice in Piazza la efemplare olTervanza di Ca« 
I, maldoli • » Nè mancano fcritture , denotami la iuri* 
sdizione > che dagli Abati (ì efercitava in quefto Mo« 
Batterò , o fi voglia co' Monaci i o co* Popolani della 
Parrocchia: come oiTervammo già nella ftoria del Mo* 
naftero di Annalena ; alla quale per pubblico ìftru« 
mento 1* Abate Pietro Camaldolenfe concede licenza 
di edificare il fuo Convento nel Popolo di S. Felice , 
col cenfo di una libbra di cera bianca ogni anno • 
Molti uomini ìnfigni ne fono Ani Abati : (ì poffono 
leggere D. Agollino , il Ricordati , gli Annali di Ca« 
maldoli: ed il Teatro iilorico del facro Eremo, autore 
Francefco Mafctii Romano, che ne parla come fegue : 
„ Diverfi Abati illuftrarooo quefta Badia ,di S. Peli* 
Il ce in Piazza • Tra quefii valorofo Ai il celebre Don 
Il Bafilio Nardi di Cafentino » e Nobile Fiorenti» 
fi no I Abate di quefto Monaftero i che fu uno de i 
ji più illuftri Capitani di quel fecole, fiato dipinto dal 
>i celebre pennello di Giorgio Vafari nel Salone di Pa* 
91 lazzo Vecchio , veftito da Capitano ( cioè armato di 
Il ferroj e fotco 1' abito bianco • ) Fu prima Curato di 

ii&Mi. 
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S. Michel* d*Are2XO| poi Abate di' S. Felice in Pìaz' 
2» ài Firenze ) clie poi la rifegnò a D. Romualdo Aio 
Nipote, alla fine fu Vicario Ocnerale dei docco ed e- 

„ rudiro D. Pietro Delfino, Patrizio Veneto , Generale di 
tutto r Ordine Camaldolenfe . Alla fola fama j che il 
Duca d* Urbino , Generile dell'eccella e potente Re- 

„ pubblica Veneta , con Rartolommeo di Alviano , Piero 
dt* Medici, efulc di Firenze , e Carlo Orfini , Barone 

„ Romano , valorofi Capitani, fofTero con grande cfcr- 
cito alTaffedio del facro Eremo di CamalJoli, Bafilio, 
come fogge tee e raccomandaro alla Repubblica Fiorcn* 

„ tina ) tutto colmo di sdegno fi portò dal Goofalonte* 
re dì Giiiftìziai fi dai Priori del Magtftrato Supremo» 
che governayioo FìreniCs fu p pi icandogli • dargli Sol* 

Il dati 9 e denaro» per mantenergli « che gli prometteva 

I, di liberare dall' afledio » Camaldoli ; e di ricuperare 

,y tutti i luoghi occupati nel Cafentino da i Veneti. 

I, 11 Gonfaloniere, e Priori adi 29. Novembre del 149S. 
gli diedero molta gente agguerrita , e con quella^ 

I, marciò in Cafentino ; fece tagliare molti faggi , e 

I, ordinò, che fofTeio collocati in mezzo delle ftràdc% 
poi fopra a Montalone con valore indicibile diede 

„ addofifo a* nemici, cioè a 100. cavalli Veneti, li pofe 
in fuga, e poi difordinò la Fanterfa a tal fegno ; che 

^, molti reflatono vittime de* Fiorentini , che avea col* 
locati in mezzo de' bofchì . Ricuperò Chiufi alle^ 

„ radici del Monte della Vernia» Bibbiena» e Poppi» 
ed altri luoghi di minor confeguenza » occupati dai 

^) Nemici • La Repubblica Fiorentina gli fcrlfle » che fe 

ti ave0e de* Tuoi pari 1 farebbe pec tutto il Aio Suto 

Il ficura» e libera» 

Il Ritornando a Firenze con tanta gloria , tutto il 

Il Popolo gli andò incontro alia Porta alla Croce , 

Il gridando : vinìa mi'va il [dlnìùtort 9 iiheratort della 
Fatria . E la Repubblica Fiorentina, volendo ricono* 

9, fcere il valore dell' Abate Bafilio , afcrilTe lui , con 
tutta la Tua Famiglia alla Nobiltà Fiorentina > e gii 

pi donò molli fiorini d' oro • 
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: I, L'iHiòo p«f r^oi. il'Doct Vticndno Borgia , Ct« 
)i picai|6 » e Figliuolo di Aleflàndró VI* eoe «vec 
^ «mbiéfoDe di fai fi Re d'Iuhat di Bologna fi portò 
I» in Hmgello con molta gente armata ; e poi verfo 
19 Firenze» chiedendo alla Repubblica il pa(To per Ro- 
II ma: ma il fuo fine era di prendere la Curà . La Re- 
II pubblica, conofc iure le Tue frodi, chiamò D. Bafìlio , 
I, il quale , per falvar la Pania , con Girolamo Pilli Fio- 
renuno) e con uno de' Comm«lTij« j di guerra, fi por» 
lò in Cafentino, c foriificò Poppi) Bibbiena, e Pra» 
„ tovecchio , e tutti gli alcii luoghi ^ dipoi per ordine 
della Repubblica fi porrò a Firenze , Comparve con 
„ tremila uomini : cinquecento ne deiiinò a Prato : 
„ 300* a Empoli j 200, a Peretola > e con gli altri ù 
„ poCe nc'Mooti di Piefole* Dipoi andò eoa altra gente 
), fuori di Porta a S. Fridiaao > il che ofitrvato dal 
Doca » vedendo impoffibile il prender Firenze > (i 
I, portò fenza far danno veruno verfo Piombino. Bru* 
ciò iblo Niontegufoni , villa degli Acciaiuoli . L' an» 
no 1502. la Citrà di Arezzo fi ribellò a' Fiorentini y 
e però fu di nuovo pregato 1' Abate Bafilio a milf« 
j, tare centra quella Città ; ma egli fi kusò con di» 
re, che per caufa delle guerre fatte, il Papa gì? a- 
vea tolro la fua Badia di S. Felice in Pi3?2ai e che 
era incorfo nelle ccniurc . Ma Lorenzo de' Medici 
,j principjl Cittadino glula fece relìituirc dal Papa, e 
„ lo fece aliolvere dal c icomuniche . E finalmente nel 
„ 1515» afìretto dalle obbligazioni) che avea con Lo* 
^, rcnzo> /atto da Leone X. Duca d' Uibino , militò 
di nuovo cootra quei Popoli > ribellàiifi all' iftéflo 
„ Duca • Col fuo valore > gii riduiTe all' ubbidien- 
Il za ) frerò il loro ardore » e fu mediatore della^ 
,1 pace fra etti 1 ed il Duca Lorenzo . Ancora nel palTo 
Il dei Duca Boi bone da S. Sepolcro > verfo Roma Tan* 
Il no 1527. fi porrò D, fiafiJio ad Arezzo, munì tutti 
I) i luoghi copnnanti^ di modo che Carlo di Boi bone 
Il non potè far in Tofcana cofa alcuna . Militò adun- 
que in fcf vizio de i Fiocentini 39. anni 1 contento 

M per 
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)) per 11 Aio mtnceikimetto di ìttt 6. e foldi ij« ogni 
» giorno. Cambiò alla fine It vita temporale ndU' ecec« 
91 na ti é\ 22* DiccQibre del 1542. morto ia Fireaiej 
e fepoiio 10 detta Badia dt S* Felice io Piazza • m 
I4a di quefto equivoco ciratrere di Frate} come cflTcr 
doveai varj fono fiari i giudizj degli Uomini • Molto 
più} che era il favorito del Generale Dcifiooi e Tu* 
nica cagione egli fi fu» che il detto Delfino rinunziar 
doveflTc il Generalato, e non foffe più perpetuo. Non 
dovea ftarc d' accordo neppure co i fuoi Parrocchiani: 
come fi licava dalla Lettera 16, del iib. iv. di detto 
Generale. E come non dovea egli aver difertata la cura 
di S. Felice, £c udiamo da Luca di Earceliona nella Tua 
Romualdina , cofa avca fatro all' Eremo lutto , quefto 
torbido cervello? Caufac buius in^vietudittis ^ iflat ^ra€' 
eipue rtferuntur . B a filimi qitidam tontientualit , Abbàt 
fer^etuMt S» Ffiicit FUrtmiìét y w fagMXf. tst btimémé 
frmdtniia maxime foUtMs , lingtig wiox » Mmm9 intrefi* 
dwf ì & cor^orif mnbtii frgeftgnt : cmìm* gefla nfeMerpbi* 
lif Angmfiinus lète frùfe^mitur^ : mot tiero ( ^ui€ mtjlri 
inftititti non fttnt) jiltmtié frmtttrirt tomfmltimt dttximMt» 
h im Hetrurim ntittt generali t gtrtmt emmBs mgitabat ; 
ntt ) ^tti ti refi/fere t , fgtilt erat imiemirt : qttem nt èffe 
qmidem Generalis ( a qno eiut au^oritas dtpendebat ) 
jraenart foterat % ùut certe compefcere non eB aufus , In* 
ttr alia ; hic Jìise digvttatis nomine , jeu fato its per» 
mittente , Monafleririrn fontisboni , àf rer owues Eremi* 
tariitn^ praeter ordinem , lilere adminiftrabat . Nec bis 
€ontentf{s ad radices montiti domum quandam \ Jiie pa» 
latium ( qued Mufoleam >vocent ) <vol:!Ìt aedificare : cu» 
ius fahrieae fraetextu , multé in Eremum j^fam macbi» 
natum ejfe , ttimm h§dtt ftrhibemt timi tmltmt • Magngt 
im frimit , exttJfmafqMt fttmmietrmm fmémtitmttt mbjfmm^ 
ffergti magno q ut àtrt alitmo faufertt Ertmitét greroért: 
ittm agros > ér fùffeffiùntt tormm mlitmgrt mom wrtbgtmr : 
q»oi grg*vÌMf trgt f qugfi agii fitto mt'ttjfgrig fronti* 
detis i ahietgm fyl*vat C Eterni mnicum ornamevtum ^ atque 
foigtium ) mggma fgBg fifugt dfogJUbgi* Tgmdtm Uh im 

mwm* 
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Hteittem iventp làtiffimum nemus , quoJ incoi ae Meteci am 
ntOihanti ai uhìmam ufqne abietem abfeiitderc : ut mi rum 
ratus ( ut €r§ditur ) éttcnta iignorum muhitmdime , 
9krìtiiiiw0 9 àt ' ferfeSiWt » Ì940 wmhà millié aMwrmm 
fàfàri poffk • Stiimium igmm ejf, ut ht fnthfi utmém 
rt non ttmmtt qm^tmunt ) fehÒit tmtitm txtifis ^ frm 
prflmifqut érhmhBi ) Erem9 iffi rtiUtns ffotnift. 

V* Ed io tempo y che quivi uBziavano qucAi Mo* 
toacif priocipioffi una di quelle folenniffime Felle» tan« 
tó commendafe dogli Scorici Fiorentini , le quali con" 
(ìftevano in macchine per aria movibili) che rappre* 
fentavano i fanti Miflerj ; tra' quali celebravafì in San 
Felice r Annunziazione di Maria > ricca di lumi , di 
figure^ e di rari ordigni : come la defcrive il Vafari ^ 
e noi altrove ne abbiamo ragionato . Ma fu quefta , per- 
chè avea qualche maggior apparato» riferirò qui le paro- 
le dei detto Vafari » nella vita di lacone ,j Nella fella 
}i di S. •Felice in Pitua s la quale fece la Coropagnìii 
,1 dell' Orctuolo , 1' anno 1525. fece lacone neU' ap« 
„ parato di fuori > fecondo che allora fi coftumava > un 
^ De|ltlBao arco trionfiile » tutto ifolato 9 grande , 
91 doppio 9 con oito colonne 9 ptlaHrl» e frontefpizi 
I, molto alto } il quale fece condune a perfesione da 

Piero da Sefto» nueUro di legname» molto pratico; \ 
)9 e dopo vi fece nove iftoriei parte delle quali di* 
D pinfe egli, che furono le migliori , e 1' altre Fran- 
99 ccfco libertini Bacchiacca . >} Erano quefti Monaci 
aifai ihmati da' Fiorentini , ed in fegno della venert« 
zione univerfale a quefto Monaftero > nota il Roffelli > 
che eravi congiunto un Chioftro > o Cimitero , nel 
quale erano molte fepolture di Famiglie Fiorentine ; 
ed anche in oggi vedefi all' entrare della Porta prin* 
cipale laptdn di marmo grande 9 e lettere alla Longo* 
Imrda > eoe dicono : 

S£P. NOBILIS Viai MARIOTTl DIHOaZI STEfRANI DB 
' UPPIS • BT SVOaVM DESCBMD* AN* DOM, MCCCCLX. 

t tom X* Ce Qs^e** 
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Qucdo Mariotti lece fare la facciata della Chiefa 4( 
Pietra , cofl fna axme % di Lcom «raoi^ntc • Ito .«a* 
re fare 11 Campianiltt e U pila ^dl- Acqitt ÌÌMitft» «Of 
ve vi fi legge ; woq opvs reqiT f ism maeiottvs du 
MOZZI Di. LiPP»; Altre wiiiofie Mtlchft erano fparfe 
per il MonafterO} o lìa l'antico Cbioftro . Allato ,alU 
Cappella della Madonna dal Rofario > ouivi per altr|f 
trasferita in caratte^r Gotico Q legge la ftgucnTc. Inferi • 
2Ìonc: SEPVLCH. ADMiRATORVM . ET svoR. in fomigliimc 
fcrìttura è 1* altra del Pulpito : sef. pi cìovanni di 
CHERARDiNO ; poche altre ve se xiinaiigoDO . £ quivi 
non fé ne poffono più vedere » per ciìer claufura di 
Klonache dell' Ordine di S. Domenico » forto il ti* 
tolo di S. Pier Martire, che però è contitolare, co» 
me dice il Gi^mboAi a pag, 7^. quà itAHaiitc neli* 
anno 1 5 $ 7* 

VL 11 principio di ^ucfie MonacbeM cheifii il 
f4f^« in an luogo dentro la Forita Komna , che le 
prefeoti $ttore poiTcggono incoia 9 ridotto pcr{^ « oc* 
to> e terreni 9 che arrivano (ino alle mura, della QUt 
tll da messqd). adunque^ il Tuo prÌBci{No.iiqMifto 
Monaftero «dì di ^arzo di detto anno», per ti|i 
ceno Meifer Matianp di Giovanni da Fireaae, Prràif 
dì S. Maria Ughi il quale comprò dentro la Cura 
di S. Pier in Garrolìno , entrando in Firenze a mano 
manca , una fabbrica ad ufo di Palazzo > e Torre , 
che chiamavafi di MelTer Niccolò Buondelmonte , con 
cafe ) orti , e torre , per prezzo di feudi 740. pagati 
alle Monache di S. Gaggio , per edificarvi dd Con- 
vento di Suore Domenicane j iocto ii titolo di S. Pier 
Martire; e ne rog^ il Contratto Scjr Biagio di Paolo 
di Matteo da Cafignano» conferiHRdoli quefia Carta 
preflo ie M^nacfa > al. Codice iègaato AAA 1 dove^» 
tono nominate le Perfone» che donacóno a tal pcopo** 
fito il danaro a Prete Mariano » e fono : Fra Niccolò 
da Uzsano, Pinzocbcro di 8« Fcanccfoo fo 300. laco- 
pO .di |4iccolò da Uaaano fc. 300. e Margherita di 
Giovanni Spini fc. r4o* dimemicata dall' Ab«te Cafot* 

tij 
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ti > che irelU Storià di Maria Vergine dell' Imprune- 
tt a pag. 245. riferifce qucfia compra, come appref- 
fo: i> Il fecoiKk» Mooiftcffo,è quello di S. Pietro Mar-» 
n tin 9 cto fMàfO 4a <t£« Religfofe , coadotie M 
tt MoDAftcffo di 8. Oomeoico di Pift otl principio dtl 
f, fecoloxv. dcstfo «Ne Por» RolMi»» nel Pftlasso» 
91 che clifiMvitfi' di M«Ar Niccoli Buonétlmonti > 
» col danatOy comributto tnaiCmamenre daUa Famigli* 
\f dà U22aiio'i« poi da quella d» » Baldefì , e da Mon« 
ir i!gnor Lorenzo di Piero Giacomini da Calici Fiorcii» 
tino di Valdelfa, Vefcovo di Acaia , largamente do* 
-„ raro ed è da norarfi in quclie poche parole del 
Cafotti , come non folo tace la fuddetta Margherita ; 
' ma introduce due benefattori , pofèeriori aliai ali» 
compra del Palazzo , che giu(Va lo ftelTo Autore , er» 
de' Bondclraonrì ; ma non ai Portone di Annalena , 
«Ile è un altro fuo abbaglio a c. 7^. meotrecliè il Palaz- 
ao ' -venduto > veniva di là di via Chitra; come appa* 
re da t confini » chiamati nell^ lAvunento > nel quaie^ 
kggcfi anchè qiiefta : condizione » che (e non folle per* 
feziooato il Convento per Suore . Domenicane' » fi re« 
àituifta il preazo< di detto Palazzo > e orco > per dar* 
ae tante doti :a |iovere fancitille Fiorentine^ 

VII. Fu pertanto raccomandato 1' indirizzo dì que« 
fio nuovo Monailcro a Fra Andrea di Giovanni da 
Palaia, dell'Ordine Domenicano, del Convento di 
S. Matia Novella, il quale procurò una Bolla di Mar» 
tino V. data Mantue r, KmI. Innuariiy anno 2. fon tifi- 
catHs ; diretta ai Maeiiro Generale de' Padri Predicato- 
ri Fra Lionardo Dati» per la quale concedevafì di fon* 
date in. Firenze un Monafteroi Tocco P invocazione di 
San Pietro Maitice » . Tolto che^fu . fondaco » il predet* 
fo Padre 'Andrea fo deputato Gcnrernacote» e Proco* 
del noovo* Con vento , di coi poò chianarfi Fon* 
dacore > per ir canee fatiche « ed indufirie fante % nella 
lunga direzione» che n' ebbe per 'lo Ipazio di 20. an- 
ni . Egli ordinò , e difpofe tntta la fabbrica ad ufo 
di Rel^ioiei che fpirafieto edificaaionc e boon efcm* 

C c 1 pio : 



Digitized by Google 



104. 

pio: fece venire dal CotHrento di S. Domenico di Piia 
per iftiutioDCi trcMonaclie » cioà Suor Aodrct di Pio* 
io TomnMfi .da Fireiiae > Suor Tcodoit Guidoni dft 
Venezia, e Suor Niccolofa di .Giovanni* BeronceUi . E 
fu primi Priora , Suor Tcotdora , così ctovaiidofi nelle 
Ricordanze del Mon^ftero . Però Stefano Roteili ne 
parla con qualche varietà ne] Tuo Sepoltuariò , dicen» 
do, che adì 19. dì Maggio del 1419. venne una fola 
Monaca , che fu Suor Andrea fuddetu ; ed ai 2. di 
Luglio del 1420. dal medcfìmo Monalicro di Fifa fof* 
fero introdotte tre altre , chiamate Suor Bartolommea 
di Piero Merciari di Firenae, Suor Teodora di Fircn* 
2e t e Suor Niccolofa di Giovanni Baroncelli > Vedo** 
va di Andrea della Stufa» la quale fu. la prima Prioia» 
Ma chiunque Sofft la Fondatrice 9 con al bel principio 
non tardarono a prender 1* Abito e Vedove t e Fan* 
ciulle) delle più DobUi Famiglie Fiorentine 1 coR>e la 
ibprallodau. Suor Margherita degli Spini , che ebbo 
parte nella compra del Palazzo; e vefiendofi, donò al 
Convento feudi duemila» veilitaii adi 17. Gennaio del 
1420. SiK>r Piera , Vedova di Niccola deli' OiTa » adi 
18. Gennaio detto ; e Suor Maddalena di Bartolommeo 
di Scoiaio Uiìmbardi ; ed altre » che per brevità (k 
tralafciano . 

Vili. Ed appariTce in un libro coperto di carta- 
pecora bianca) colle coregge toffe, nel quale fi legge: 
che Niccolò} ed Angiolo da Uzzano rinunziano ad 
ogni ragione di Padronato t cbe poteiTcro avere in^ 

Suefto Monaflero da elfi comprato , e vi è il rogito 
i Ser Andrea di Giovanni di Clierico da C^ftelfranco 
di fotto a. Agofto 14x1. Siccome per l' avanti 1 cioè 
nel 1420* aveva rinunziato nell! ifieflb modo ad ogni 
Padronato Suor Margherita degli. Spini • Fiaitanro ere* 
fceva il Convento e nello fpirito , e nel credito i ùno 
a meritar^ da i Sommi Pontefici molte grazie : tra le 
quali /limò } quanto altra mai , la Bolla di Marti* 
no V. confermata poi da Eugenio IV. e Pio II. colla 
^uaJe concedcfi facoltà a i Padri deU' Ordine de* Pre» 



llicatóri) the il Motftfftdto fbAb-nelIò fpìrituale, e tem« 
inorale foctopofto al Gentìrale ) «e ProvìAciale dell' Or* 
4lide . die^pci^ fempre ReHgtofi- iufigpi hanno diretto 
«juefttf ùictc' Vergini; cdme.) dopo.- Bn; AvdfeaC » che Ai 
il prioìo I goveroolle Fra .Benedetto Do'mcflichi » Uomo 
di fomma eftìmaztoiiei e Fn Midlro Giovanni da Man» 
COva^ «hitiafi am«iiiÌM(|(|iel Convento di S. Marco ; 
Dfto oAafite dici &0ero .£gB rili> S#t Marta HowllftwB 
^mminando con buon .ordine le cofe. del ConventoS 
accadde 1* anno 1459. che per Ja peile del 1348. fi* 
dotte a due le Suore del Monaftero di S. Iacopo di 
Ripoli in via delia Scala del medcHmo Ordine» furo» 
DO dal Generale Fra Currado di Adi levate fette Mo- 
nache di S. Pietro Martire, e trasferite in S. Iacopo; 
dove loro riufcì di far rifiorire il più antico Convcn* 
tOt che avea avuto in Firenze S. Domenico* 
• 03 XXt Ed Jifnanzi , che; vanghiamo a S. Felice iiu' 
PiazM I dove pa0aiooo le npftre • Monache , perx 
vicende del . Principato in Firenze : per torre ogni duK* 
biez2a , fulla origine del Monaliero foprèriferita 1. jrl* 
fponder debbo ad nna diAeolià , moffa da Leopoldo 
del Migliore) appuoio fopra il principio di quefte^ 
Venerabili Suore, re Ferendo egli un Teftamento di Frft 
Rinuccio , figlio di Diotaiuti da Firenze ) che confer- 
va(i all' Archivio de' Monaci di Cesello > nell' Arma* 
dio fegnato L » al num. 130* nel qual Tedamento 1 
fatto in Bologna nel 1302. tra i legati leggefì : Ittm 
reliijtiU Dominabuf de Monafltrio S* Tetri Martiri f de 
Fior, lihras decem ; onde 1' erudito Leopoldo nel fuo 
Zibaldone» notato 90* cosi difcorre „ falfo , che foITe 
,> edificato nel i4i5;ì dovendoii piuttofto dire ingrana 
dito in qaeft'anno» » Ma porti- in pce il Miglio- 
rei fe in confronto dei unti aatoicvofa originali do*, 
cnmcnti» dimoftcanti chiannitme la fondazione) fegui« 
ta nel 14x6. ardifco di contradire al Aio fentimento* 
Chi fa > che quelle parole S. fttri Martiris , forfè» 
non debbano leggeru : f . fari Màhtis ? Ma quan^ 
do ancon acm foiTc accaduto lo sbagiio^ dello vilnM« 

nuen- 



tmetìCe , die«fi|- che talbra '€Ì[iMty ftéio' chìitnlto il 
•Cc^nveiÀo di' laco^ di ^ Ripoli ^ MàiMÌt«to di Sa« 

i^eA* SMiki»! per* «leiiiU ^Moni? : fàcile ' pcvoié Moac* 
«iitf 'DoMokaine^; ét légiti^fMletto «hamute 'foiftio 

•quelle BxMjgiok di RffiSfv: :.t 

' X- Ma orl1M^ ve«Mdo ibII^ mvii0:^i«{'oì del <]uale 
Sellile mifo.jtAfbMfidiò di S. Pieckei inrtirevmi fat^ 
da) ra^mmentaràe -ll iAècivo . Veglia vA«€i^ tem* 
pi le differenze tra Cbrlo»' V. Imperadoie," e la Rcpub* 
elica di Siena) aflìfticar dair armi Franzefi . CoHmo f. 
Duca di Firenze o fole che cemeiTe dello Itaro Tuo i 
o che dcdderafTe d' ingrandirlo i fifolvè di fabbricare 
nuove foriificazioni-j per le quali rcftò^ lotalm&nrc de* 
tnolito il nofiro Mooaftero, « le Monache in necciTitk 
di andar altjrove • £raiio allora Operai - del Coouesco 
Pdmeiiicò Bonzi , DeirtOfe Federigo •tfft*'tlkdi t vAnto* 
ufo Caulgiafti» é Jaeibip^'Mesafinghi ; i <][re)it>(ì adope* 
ména 9 per 4»treiiere alle povere - Suore alM luogo 
decente) e da poter -v iv e t é inStm^ f^ligiolanleAfO; e 
poèofi da cii. rocchio alia Chiéfa di S. I^eliice iru. 
Elazw s dove era Abate D. RoMualdo degli iliiigio)»»- 
^ipote del decantaro D. fìafilio , tolla protezione del 
predetto Duca) fi ottenne da Papa Giulio III. la -gra* 
de(iderata come appare dalla Bolla) che diede detta 
Pontefice in Roma 8, di Novembre , anno iv. del fuo 
Pontificato: dando alle monache la detta Badia, colie 
cbndi2ioni , che vi folTero Preti , da eltggcifi dallau» 
Priora ) per aflìliere alla Parrocchia , che Ci déiTe ali* 
Abate Ron^ualdo ) vita Aia durante , no. feudi l' aiwo» 
alle Monaclie fi Fadronàto del fito » e de* terreiii del 
vecdiio loro Convento» La ntctina adunque dd* i a* di 
Ago0o del j 3 5! 7. eofmooò le* Mona<be. in • S. Felice » 
accctmpagiiate dal Pelote di ^ llftrltf Mbvelle Vn Mai- 
leo Strozzi) e da alenai altri' Fr^i del mededvo Con* 
vento; ficcome da moke Debili Cittadine , parenti delle 
Suore, e da i Mazaìeri dì P41az^. Quà giunte can- 
MToao il I9 AftnWi'ed i -Ffaii la Ideila dello- Spirito 

San* 
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Santo. E Micbè le .flottici^ mnqcfi numero j-r. ae« 
fciuie ancoe a i^. fi ^ cp^opraron^ le vicine cale » e 
botteghe I cQlle qi^i reilò: ampliato» Riabbellito» e ii« 
dotto ad ufo di jcomodo MQoaftcjiCO i quel ìito : leg- 
gendofì ne' ricordi di dette Monache j da i quali (i foro 
cavate le ropraccenoate notizie > come ù fegnalò ncir 
aiutarle , Federigo dc*: iUcci.^ jcJbf fommiai&xò gran 
quantità di danari • 

XI. E Uà U prime» che fi veftJrono in queflo nuw 
vo Monafteroi xjtovo un4 Nipote di S, Filippo Neri 
f^x,.npme SvM^jc. Uari<^ yit^>ria, figlia di. Caterina i^c^ 
ti» forclla del Santo» la quale. 9el 1539. fi mirìcòt 
con Bafliano di Barnaba Tregoi ( altri leggono Trevi T 
o Trievi.) A SM#r Maria \^toiia icriflq S* Filippo più 

letcef«v.0brt;fr. ku^J¥> P^ìTii ^a^D^i* i%ii9ff4^ ri» ^ Fi- 
renze nel i73<5* € i^QerffUa 1^^: ^* Anno » quando fu 
fantìficaco il fyQi\J,io, E qui accennerò per dìgrelHo* 
ne ) ohe quando morir Ser F^ancf fi?» di FiMppo 
fiel .Praoco» il Padre di S, Filippo.» non avendo egli 
voluto accettare ì* eredità {)at£rna > q>ue(la toccò alla 
fopraddetta Caterina ; come cofta per rogito di Ser 
Gio: Balchi 20. Febbraio 1560. E ritornando alle Mo- 
nache ) quefte confervano una delie dette Lettere dt 
S» Filippo) chg ìm Ccrjtta di Roma r pien^ di fanti con- 
figli alla Nipote} in data df\ 12, di Ottobre del 1582. 
ed in .ogni quarta pomenica 4el mefe fi fa in. Mona- 
fiero una proceffione in onor.de{ $Aiir9- 

XII. La Cbiela » che ìbctb gli Abati avèa rfAio 
pregio» è ciefcifiai aflat dì fplemifre dalle nuov^e^^ 
Ofpiti» o fia per . ja. iV>ro 4i>v02iotac>o^per la libcVa*^ 
lita de* Bencfacfori)* I«a Àia lMngbe2^,^è^4li jbraccia 90/ 
t if» 4$ lar^besif i che farebbe rpxoporziooat^ 1* Ar* 
chitettura » fe .npn ci £oSe un Coro , foftenuto dà co« 
lonne» che prendono la metà della Chiefa* Al primo 
Altare a mano mancai di chi entra , che è de i Baldoc- 
ci, vedefi un quadro di Salvador ^o(a , rapprefentanre 
Ciifto , che falva Pietro dal naufragio ) e fccH gli fcalini 
di detta Cappella» fi legge la fcguente lufcrizione : 

. ' . D.O.M. 



• • • . ' D. O, M. 

t • . 2ALD0CCIORVM FAM^IA 

■ : iùC A AIAIORIBVS SVIS LOH6B AMTB 
• « FViltlATVl* «ACILLVil ' 
GLOftlóeAM ÌB8?MBCTfOHBM 
VMA CVlf flUS nVKCtAMS IBSTAVIAVIT 

D. MDCUC ' 



Dipoi M Altare , che fece fare Matteo Keronf , è U 
Vocazione di S. Matteo > dipinta da Valerio MaruceN 
li ( il Maflìmi dice dal KolIcUi ) CM lùUiimnc ùxA 
gli iicaUiii} che dice; 

■ 

ty. o. M. 

MATTUfiVS NERONIVS • lACOBI F. FLORENT. CIVI8 

COMES fALATINVS 
ET AVRATAE MILlTIAfi EQyES 
HACNI FERDINAND! !• ET C06M1 IT*' COSIIOGRAraVS > 
SACBLlVIf* I>BO« ET DBIP* IT BVAlDB. 11 ATTHABO 
' -SBPVLCHtVM » SlBI.JlAftTlABQi AOtIfFAl 
tLÒMAHAfi GONIVOI, AC 8VI8 ; YIVBMB BOVftT 

) 

AlUCtppcUA del RofArio avvi uvola di Iacopo da Eni* 
poli) che con bella maniera dipinfe Maria > parlante a 
S. Giacinto, il quale in ginocchiom 1* afc#lca ; c ?i 
fi legge la fcguente Wcriaione: • 

^ /y-p^' ^* ^' * 

rCr*/' / Cla^ BEATISS. KOSARII VIRGINIS 

" •5''*'*^ ARAM. A CLEMENTE XII. PONT. MAX. 

* 10, ANTONII GVADAGNI S. R. E. PRESBYT, CARD. 

.^.^ 'Ò^ i— £X SORORB EIVSDEM -NEPOTIS 

: v./^, • VRBisQ. vicAeif «làdiTS. AHHVBHTB, nmtBom 

^ a ^ OMNIBVS • QyXBVS PBAEDICAT • tflCOIlATVl TAICUIA 

. , mTATAM-tBfeHBPAeroAlS POiVm • 

7\ ^ y AH, SAI. MDGCXMXV; 
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Alcuni Santi véngoti* all' Altare coniiguo , che fece* 
fo Michele e Ridolfo Grillendaio • Dopo iocomrafi 
con maraviglia la rariffima dipintura di Giovanni da 
S. Giovanni, fatta a Ciolio Parigi i inligne Architetto 
alla Tua Cappella di S* PeUce; e volle Giulio > ehe co* 
loritTc a frclco , acciocché per tempo veruno non fof» 
fe di qucfto luogo levati . In etfa il braviflìmo Pitto» 
re efHgiò $• MalTimo , Vefcovo di Nola , moribondo 
per la fame; fece, e Freddo ; che riceve foccorfo da^ 
S. Felice , premendogli in bocca un grappolo di uva, 
e gli Angioli) che colgono l'uva, fono opcrg del VoU 
^ liTrsno , ^ifeepoio di Giovanni. Appiè «Ói dc^ta Cap^. 
|)cila crovafi U fc^uentc Inicri^ioue: 

QyoD 

IOAMNESr MANN0ZZIV8 A 8* lOANMS 
IftO SE* POSTERISQyB SVI8 UAMDAVIT 
AM* D. MDCXXX. ^ 
DOMIKIC. JO« GARZIAB NEVOS ADlMPIriVI'^ 
ANNO O. MDGCV* 

Lodato è pure un S. Antonio Abate , che rifana in* 
fermi , con un coro di Angioli , beniflimo condotto 
da Orravio Vannini, ( il Maflìmi dice dal Landi ) a 
fpefc di Andrea , e Roffò del Koffg , de* quali è il 
padronato della Cappella . Ed accanto a quella trovad 
la Cappella delle Monache, con la tavola di S. Dome* 
nico, ed altri Santi, di Iacopo Vignali, di cui buona 
vita fcriiTe il Sig* Scbaftiano Bartolozei » e pubblicolU 
in Firenze nel 175?. ( quefta Cappella è dei Lippi di 
Dinozzo • ) Dopo fa quale viene 1* Altare di S. Roc« 
co, e di S. Caterina, con tavola di Pier di Cofimo* 
XIII. L'Aitar maggiore' è de i Sigg. Ridolfi di via 
Maggio, con una lavola , fatta dal Baato Angelico, 
per la Ghie fa vecchia di S. Pietro Martire ; fono vi 
Maria, S. Domenico, S. Pier Munire, e S. Tommafo 
d' Aquino. Dierro a detto Altare vcdcfi l4 4apidai coi^ 
Jnfcriziooe, (he gira intorno: 

Dd zo^N* 
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20ANNES f RANCTSCV8 DE XID0LPH18 • VNICVS BIDOtPHI ni. 
tIBI. POSTCRISQyfi SVIS.ADHVC VIVBNS . P08VIT MDXUllI. 

Sonovi ÌJi Ciii«r4i due miracolofi Tibernacoli chiufi ; 
fuorché in alcune Solennità : in uno di cflì adorafi 
Maria col Bambino in collo di rena cotta , ma ricco 
di voti . Neil* altro avvi un* Immagine pure di Ma- 
ria, che ftava nella via vicina, colorita lui muro ; e 
quivi trasferita dopo i tanti miracoli , che da elfa ot- 
tennero i Fiorentini nell' ultima pefte del 16:^0. La 
maniera di quci^a eiHgie molto fi adomiglia ad una^ 
Pietà) pure a frefco> fatta dipignere dagli antichi Mò* 
nad vicino alla Porta grande a maniitta • Q^iivi pu* 
le fono le feguenti Infcrizioni di antichi e moderni 
valent' Uomini • O' Antonio Franchi Pittore fece > e 
ftampò in Fir. nel 17$ 4* il* fopral lodato Sig. Bartolozzi* 

ANT. fKANCHIO. GIVI LVCENSI. ET FLOR. PICTORI EXIMIO 

AN'. D. MDCCIX. E VlVIS SVELATO 
IO. SEEASTIANVS FILIVS . PHIL. MED. DCCT. 
SIBI . POSTERlSOyE POSVIT . AN. D. MDCCXIV. 
IDEMOyE ANNO AERE WiG. MDCCLIV. HEIG SITVS EST 

ANTONIVS FRANCHIVS PHIL. MED. DOCT. 
l^OSEFH. ET PETRVS SACtRDOS. fRATRLS. PATRI AMANTISS. 
HiLiGlONE. MORVM INTEGRITATk. GPTIMARVM ARTIVM 
MàOlCAEQ. CVM PRIMIS FACVLTATIS STVDIO • OKNATISS. 

Filli MOfiftENTES M. P. 
VIXIT AM. IXXXIII. MEM. V. DIB XU 

D. O. M. 

FRANCISCVS HE DATJS 
PATRIIIVS . tT SLNAIOR I LORLNTINVS 

« 

GENTlLiriO SVAE FAMlLlAE ALTARI 
T£MPOttlS VLTVSTATt D RVTO FVNDITV* 
ALltRNV.M SVUROGAVIT 
ST MORTALIS ViiAE UAMNA RtPARATVRVS 

OyOllUlANO SACRIFICIO COMMVNIVIT 
ANNO R£CVPkKATAI SALVI IS MDCLXXXVII. 

10- 
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lOSEPIIO PlAMONTftlIO . ANDREAS. ET CATIIARINAE AVCELAd 
FARSIA8 • GIVI FLOS. SC\ LPTOfcl . EXIMIO. PILTATE IN DEVM 
MORVMOyi HOKESTATE. SP£CT.\1 ISSIMO . HIC ROMAM MISSV8 , 
A p9flMO IIL MAO. pVCB • ETftVS. fiìVSQf B STMTIBVS BBVDÌT¥t 
A CVBO FeBKiO* IT lIBBCVU FfiBBATA* A081DV0 8TVDIO 
LABOBB. INQfiMO • VETBRVM' ABTIFICVK fBABSTAMnAM 
ABMVLATVS . TANTOPBBB PBOFECIT • VT IN PATBlAM BBpVX 
BODBM MAGNO DVCE IVBENTE . COMPLVRA EGREGIA OPHBA AD 
COMITEM PALAT. AD RHENVM WISERIT . ET FERDINANDl MAG. 
ETR. PFINC. GENIO. OPTIMARVM ARTIVM PAVTORI ISCLVTO 
FECERIT SATIS . EAMQVE EXINOE NOMINIS CELEBBITATEM SIT 
ADEPTVS.VT UVS.CVIi MABMOBBAS.TVM AERE,AS CAfiLATVBAB 
NON FLOBEMmit TAMTrM nOOERBS • 8BD BT ANGLI. GALLI 
GBBMANI • AC LVBITANt CtBTATiM • SiBl COMOyiSlERINT 
VJXIT AMMl IXXm D. X. OBIIT lUB* FBBBVAB. ANM» FLOR. 
AERAR CI3 ». ce. XL. IOAHNBS BAPHSTA PIAMONTINIVS EIVS 
FILIVS . ET DISCIPVLVS . MONIMEMTVM HOC TJVi IFFIGIE ì 
ORNAVIT . BT TITVLVM SVO . FRATRVMQV'6 SVORVM NOMJSS 
PATRI OPTIMO . AC PBSIU&AATISSIMO . ^OEAENS PoSVIT 

TOSEPHO DEL PAPA EMPORIENSI 
HYMANIORIBVS LITERIS . GRAVISSIMlSQt DISCIPLINIS 

ERVDJTISSIMO 
IN PISANO LYCEO PHILOSOPHIAE PRr4VM 
DEINDE MEDICINAE PROFESSORI CEtEBERRlllO 
KEGIAS OOMVS ARCHIATRO 
IN MUDICTNA FACIENOA. MATHiUAT. RATI0MI8* EXPLAMANDA 
PRVDENTISS. DOCTISSZUOQyB . VIRO ANTIQVA PROBITATB 

CONSpICVO 

' OB EDITA IHGEMII MOVIMENTA > HSRBDITATEMQyB 
IN PATRI AE VTILITATEM 
SAPIENTI TESTAMENTO CONLOCATAM. OMNIVM CONSENSI 

IMUORTALI 

OBIIT III. EIDVS MARTIAS. AN. MDCCXXtV. 
PROROGATA VITA VEL NATVRA IMRECIUI 
. AD ANNVM J.XXXVI. 
CVKAT0RB8 PERPBT. HERBO* P. C« 

Dd t D.O.M. 
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THOMAS. COMITI. TYRREt 

INTER OPTIMATES HICERNIAE. NOBILISSIMO 
IN ETRVSCORVM FRINCIPVM AVLA. 1NT£R 
KOBim £PHEBOS PROBE EDVCATVS . ET BXCVLTVS 
SBRENISSIMI PRINCIPIS lOANNIS GASTONIS 
PEREGKINATIONVM ElVS CO.VfES . GRATIAM 
ET BENEVOLENTIAM. SVMMA NOMIMIS SVI 
LAVDE ADEPTVS EST . M jX INTER REGI03 
CV3ICVLARIOS ADSCITVS . EO QVOQVE REGNANTE 
SVPREMVM LOCVM . PROPTER EGREGIAS ANIMI 
DOTES. BIDEM. IHTBGRITATEM. COM<TATBM 
SINGVLAREVi . VIRTVTE DVCE . OBTINVIT 
DECfiSSlT IMMATURO OBUV IV. NON. lANVAR. 
AN. MDCCLIir. ABTATIS SVAE LXIV. 
• BERDINaNDYS MARCHIO NARVEZ SAVBORA 
AMICO OPTIMO. RARISSIMO 
FVNEBUbM TITVLVM . PERENNE AMORIS 
IT AMfCrriAB SVA£ MONVMENTVtf» UOEKENS POSVIT 

D. ' O. M. 

ANTONIO DOMINICO CABRIAMO FLOR. IO. F. PICTORI EGREGIO 
QVI FLORENTIAE. ROMAE . VENHTIIS . AKTEM . TANTO 

SVCCESSV DIDICIT 
Vt COSMO III. M E. D. EIVSO. FILIO FERDINANDO 

APfRIMB CARVS 
ET A LEOPOLCK) ROM. IMPERATORB 
HONORfFICENTISSlME BXCEPTVS SlT 
PRAECLARIS TANDEM . AD NOMINA SVI CEL£BRITAT£M 
PATRIAfcQVE DECVS RELICTIS OPERIBVS 
BX ALTA CONTIGNATiONE. DVM PINGBRBT 
NESCIO QVO FATO HEV CADENS 
MORITVR ID. 0£C. MDCCXXVI. 
lÓ. CAIBTANV8 GABBXAHV5 fATRVO OPTiMO K C 



Quivi è pur fepolto il famofo Pittore Lorenzo del Mo- 
ro i che giace fcnza onor di TepolctO; per atceUdic la 
iVBOzantcfi barbarie del fecolo • 

XiV* Tr« le moire i e fìngolari Reliquie preflb 
auefte Monache ^ che le pongono io mezzo della Ghie- 
la alla venerazione , nella Pefta dì S. Pietro Martire» 
oflervanfi una ca (Terra di argento» aflai vaga e preziofa» 
con un Sandalo di S. Pio V* donato dal Cardinale 
Anton Maria Calicò a Franccfco Redditi ( Lettere 
MSS. di Francefco Redditi ^ Jkinacdo Riicellai > ho 

ve- 
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vedute nelU Magliabcchìana ) e da quefto Io cbb(L» 
Suor Francefca Leonori , Nipote di detto Francefcot nel 
163?. Vi fono due Tcfte delle Compagne, di S, Orfo* 
la ec. Ma fopra tutte confervano un CrocifiiTo 1 che 
' nel pflmo loro Convento parlò e dì Isi fu portaco 
da' Padri di S. Maria Novella 9 con Jblenne pcoccflior 
ne» a S» Felice io Piazsa nel 15 ^t. 

. XV. E per fine far6 qa\ memoria di alcune Ve*- 
nerabili Rel^^iofc, cerne appare dagli atri del. Capito* 
lo Generale de' Padri Predicatori =1 celebrato in Roma 
tfei 1670. leggeiidovi/ì come fegue . Fu fatta parti* 
ji colar menzione) e ricordo della vita cfcmplarc di al- 

cune Monache di.S. Pietro Martire di Firenze, viffu- 
^ te , c morte in molto odore di Sancith) e due fpc- 
^ ziàlmente furono commendate: cioè Suor Maria Pru- 
y, dcnza Vernaccini « che di 15. anni vedi V abito di 

Monaca Coitale adi 25. Novembre i6t^. e fì morì 5. 
xi di Luglio 1^40. Siccome Suor Maria ficnedecca di 
,» Francelco Scolari del Borgo a S. Lorenzo 1 Converfà> 
ff la quale impetrò da Diò a molte perfime grazie^ 
M ilraordin^rie « Mori efla ne* 14. Febbraio- del 165 
%, Amendue furono fepolte nella fepohura * delle Mo« 
M nac^e , con queft* difttnaione > di una corona disfiori 
M fatfa di . ferro $- in capo . Anco de* Priori ve ne 
fono (lati dei ragguardevoli per fantii^^ c pce douri* 
leggeodovifi le feguoati lofcrizioai ; 

Hrc lACET P. MARCV5 lOANNIS DE REATRIO 
ORIVNDVS A CORNILIO PARON, DIOEC. HVIG £CCÌ« 
ANNIS OCTO . SVPRA QVADRAe. PRAEFVIT 
AETATIS SVAE LXXX. ANNIS . ET MBNSIB. VII» 
X. l^At. NOV. osili AN. SAL. MDCtXXXY* 

ROC SBFVtCKtfiVil SBSTITViVAf £51' A &EV. PKESB^ 
LANCBI.. LADCBLIMTIj» ANi ' IX MDCiXXXtIk 

SBP. PHILIPPO ANTON» I»B VIBRVZZIS. BT SVÙRVII 
P£SCtHP> POS* AN. Db MDCXV. 

XVLLa 
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* XVr. La Colonna di granito, che fi vede eretta 
avanci alla Chiefa) vi fu poiU dai Giandiica Cofimo I» 
come dice. la fama » in memoria della rotta) data ali^ 
fifcrcitt» Francef» a MardaM: avendone II Duca avui 
tO' Corriere - con* a^ felice avflfO'» ftaado appunto' itu 
<pìt£tà jRìazxa E ' di qwàà Colonna ftarla un Dia* 
xio nella Magliabecfaiana cos\: „ 1572. adì 15. di Ot* 
9) tobre ) fu pofta fopra la fua bafe la Colonna j che 
9) è addirinpetto alla Chiefa di S* Felice in Piazza | 
4% pofia in quel luogo > per ordine ^i Cofimo 1. Gran* 
)} duca t in memoria delU vittoria di Marciano é 
nella Scrittura del Rondinelli fé ne favella altresì con 
altre particolarità, «he fono 15. Ottobre 1572. Co- 
9> lonna di S. Felice in Piazza 5 rottafi dalla cima brac* 

eia 4. adì 16. fu rialzata , ed k alta braccia 12. ,» 
Le Infcrizioni itate poftc in qucfta lunga Lezione , fo* 
ax> tratte da un Codice 4JeI 3ig* Canon. Cicilia ne ili > 
li quale > fe prtmEft' fede entrato a fupplire a -quefta^ 
^pera f infìgne, « fingolare » avrebbe ?oliilO | the > in 
arece.di contare tanti boonì Ce talchi di Reliquie de i 
3anti f il' renderle/ anco rafguardcvok» per contenere la 
^^enda raccolta di tutte le Infcrisioni delle Cbiefe 
Biofeotiocj valevoli jun dì a Tender compito il SepoK 
toario del Roifelli : a conferjOiare la Patria (ìoria 1 -Po^ 
litica > e Sacra : ed a confervare la memoria di tanti 
valoTofì Fiorentini. Ma ciò chi fa, che non vi fia, chi 
il faccia, nel Tom. XII. de' fuppkjncflti > c collezioni 
.alla grand' Opcf a Kichana ? ^ * * ^ ' . * : 




LE. 
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X# f«4/r /5fiW dtprefarazfote a tutte te Chieff dé^ 
Aftriiftrfiin affrejfi^ efiBenfi fnlU Cofia di S. Giorgio^ 
. ' ^M§ èli nmittOfi della medefima . Si premettati 
' . heui notizie della Keal Cappella de* Vitti ; \ ^ 
# deW altra antichijfima Cappella della \' 
Signor /'a di Firenze ; ed una fuccinta , ' 
^efchuQff dell^. desta Cojla. . ' . ^ 





llsbrigati dalia Chiefa di S. Felice la 
Piazza ; e dovendo > per venire alle 
Chiefc della Coft« di Sàn Ciòrgio^ 

,» . • ^ . CqU 4ove |0p«riai Palagio 

ci pare yn atto ben giufto del no^to rifpetto > verfé 
gli AttguilH&fni iioftrì Sovrani ^ fé U locQ Rfil> tnagni* 
ficai preaiofa Cappella de' • < • ■> 

,) Pini» Albergo de* Regi , 
noi rammeiiriaino , fecondo quelle poche nottole» chi 
•viamo potuto dalla popolar voce raccogliere; e Inocu- 
lar infpezionr , che per btcvi momeMi d' HO nC220 
giorno potemmo godere» 

!I. £ qui chi aveffe vaghezza di preamboUre» po* 
trebbe con pochi tratteggiamenti Igminofì defcrivere la 
magnificenza > e la pietà della Corte Medicea; e ad ogni 
appartamento di ciafcun Principe > defcrivcrvi la ricca 
Capppella > le iDagnificbe Fefte > che vi fi facevano: 
coti per ragion d'efempio il d) 9. d'Aprile di ciafcun 
Sanno nelle GappelU del Gran Prìncipe Fttdiiiando 1 
fi vcdet trionlir la Pietà, é la ReeI taunlficcnie nel* 
b memoranda Peila . Chi pn6 rammentare le iblcnnl 
bcntdisioni aunslali di uau nobiltà » feguice nellm 
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Cappella della Gran Prìncipefla Violante, Beatrice di 
Baviera ? e le Rofe d'oro , e le Reliquie iofigni, 
e gli intieri Corpi de i Santi , mandate da i Som- 
mi Pontefici in dono , alla Cappella di quella Pia 
Principefla ? Ma noi tutte qucftc cofe tralafciate , di- 
fcorriamo unicamente di quella Cappella , che fi pu5 
dire) e ù dicea la Cappelia di Palazzo: di cui V ufa 
ae aveei via via il Regnante Granduca « Rimanendo 
ouefla dalle pàtti laterali i Tcgno è, c.bft edificata ooa 
tottt da Luca Pitti » o "Eredi del medefimo , infieme 
col Palazzo ma bensì da Cofimo h a cui fi fa » che 
toccò a riabbellire lo fteflfo Palazzo > dalle parti appun« 
te laterali ; e quefte furon dette le £tit»(e . £ qui ca* 
de in acconciò l' avvertire , che la Famiglia de' Pitti 
del predetto Palazzo non altro , che la terza parte-» 
inalzò) confificnte nelle Tetre fìncfire a mezzo della 
facciata fituate , e dipoi la Rea! Farniglia de* Medici 
altre otto per ciafcuna parte aggiunfe ) fìcchè più di 
due terze parti i nothi Sovrani lo aumentarono; per 



itoperfctto» e cbft.Mlco maggiore édere- dove He > alla 
qfuale opinione mi perfuado aver dato moro xuk Mo« 
dello di Paolo Falconieri nella Ileal Galleria di .Firen* 
2e efiftente , in cui* -vedefi il Paliezo. «da due ali » o 
bracci Ufevali.'accfefciuto con altre notabili giunte; 
Ma chiunque refletterà i cbe ogni àbiraaione fecondo 
le proprie comodità può dilararfi ali' infinito , e I' i« 
dee di un Architetto non hanno limiti^ relìerk facil* 
mente perfuafoj che quella popolare credenza è in 
lutto , e per (Ulto vana > ed irifuflìUente . Dal Gran^ 
duca Cofimo I. parimente fu adornato il Conile con 
difegno deli' AtnmannatO} come pure furono fatte foc« 
to la dire2;ione del medefimo Architetto le fiaedre ter* 
KOés e le C€ale# Oi .iurte le fopraddette variaeiooi ab« 
)>iamo ri^oltip la iili Tomo ài copie di difegni deli* 
AmnMOBàto.» eid in uo dtra-di 'penfieri Originali del 
Sluonulenti » -1 . quali cooferiìou nella Libreria del 
Sàg. Oio: Batifi^. Nelli Puitriaiot Pidseiitiiio. XaA aoftra 



il ' che falfa è la popolar voce , c 
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Cappella adunque', è al primo piano dalla parte fini- 
fira di chi eoiia . Ella è vicina alla fcala ; poiché i 
Principi Grandi I e i Gran Signori, non fsdegnano di 
render comuni anche al minuto Popolo le loro fefte. 
Ed in fatti il Giovedì Santo ; ove per Privilegio rin- 
goiare (ì cenea ferrato nel Monumento il Corpo, e il 
Sangue dì Crifio in quefta Cappella , ella era viitraea 
dal Popolo : come tutte le altre Chicfe • E ciò riufci* 
va comodiamo per la Aia forma ettagona 9 come più 
folto 6 dirà • A occfaio giodtdiìamo quefta Cappella 
alta circa brac. ao. e larga per la metà , o poco ptù« 
I fuperbi ornamenti poi , de i quali è arricchita , noi 
non gli vogliamo leferire nè a CoHmo I. né ad Eleo» 
nora di Toledo ; e molto meno al Granduca France* 
fcoj e a Giovanna d'Auftria, fua prima Moglie. Gre- 
diamo bensì , che fotto il Granduca Ferdinando I. e 
la Gran Criilina , o fia Ciiftiana) figlia di Carlo, Du- 
ca di Lorena , di lui Moglie , allevata da bambinella 
nella Corte di Francia, prelTo la Regina fua Cugina; 
e che portò in Firenze gran Fede , gran Religione ; 
e verfo le fagre cofe , una particolar Devozione : fotto 
di efla» dico 9 cominctafle ad aver la noftra Cappella « 
forma » e ornamento • Forma ; perchè fin da ^uel 
tempo fi cominciò a creare il Gran Cappellano % che 
era un Cavaliere Ecclefiaftico , fotto cui Servivano nel- 
le facre funzioni altri Cappellani inferiori • L' onore^ 
d* eifer gran Cappellano, è toccato tal' ora ad alcuni 
de* Priori Mitrati dell* Infigne Bafiiica di S. Lorenzo* 
Più perpetuo è fiato, quello di Cappellani inferiori} 
ne i Canonici , e Cappellani di S. Lorenzo \ che» 
volgarmente {ì diceano Cappellani della Corte . Già nel 
Tom. V. pag. 78. accennammo in parte il bel donati- 
vo , fatto alla Chiefa di S. Lorenzo , per il Depodro 
del Giovedì Santo : cioè della CalTctia delle gioie di 
Guelia GranduchefTa , tutta propenfa per T Infigne Ba« 
ulica di S. Lorenzo i ed avremmo defiderato» che il mo- 
derno Signor Priore mandando la chiave > che unita a 
quella dei .Curaiòll.» apre il gazofilaclo della Chiefa » 
TeMk X. £ e T avef* 
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Tiveffimo potuta vedere, per dcfsrJverla, e riportar l'Ili* 
fciizione; che nel fondo di detta Caffetta v' è intagliata» 
La foggezione poi al grao Cappellano , che dovevano 
avere gl' inferiori Cappellani» (t ricavi dal fegueoto 
paflb d' una Scrittura i inedita 9 fatta da' Gftoonici Toc^ 
ci t e Ctao fogni , che erano nel novero de' Cappella* 
si di Corte « contro il gran Cappellano Frefcobaldlt 
fuila fame fa quiftione : fc fia femore peccato il dilcor* 
lere in Chicfa • » S* aggiungi , che , ftante 1' onore f 
^ che godiamo » di Cappellani del Sercniflino Gran* 
„ duca , i' avevamo ( cioè il Frefcobaldi ) e ci pre« 
9, giamo d' averlo per Superiore, e ci poteva moriifi- 
>» care, quando voleva. „ D' onde s' arguifce , che c- 
fatta era la difciplina ; e vi fi celebravano tutte le fa* 
gre funzioni delle principali Solennità , prefcrittc nel 
Tuo Calendario dalla Chiefa . E tale era anco per la 
parte de* Principi la bontà, e la dilicatezza, per rap« 
porto alla Chiefa di S. Lorenzo» e le Còrali diftribu* 
xioni; chc) o coli* anticipate 1 o col pofticipafe 9 volt* 
vanoi che i Cappellani avefléro alquanto alia dettai 
CMcia fcrvitOi coli' intervenire a i Cori della roedcfi* 
na ; nè ofavanoi aeppure per quel folo giorno « tir» 
Biergli da una parte almeno di coro in £ Loffcnao • 
Circa poi all' ornamento 9 fi vede , che ancor quefto 
cominciò da Criftina; perchè all'Altare di qucfta Cap* 
pcUa ( di cui s' ignora il fuo vero titolo , e a chi fia 
dedicata ) ewi un quadro di br. g. in circa, con una 
immagine di Maria , ritta in piedi , col Santo Bambi» 
T.o nel braccio finiilro • Non fi fa da noi , che noiL* 
aviamo potuti vedere ì Cataloghi , c gT Indici della 
Guardaroba , di chi manifattura da. tal quadro; ma ci 
par maniera Francefe. Onde femprcpiù fi confermerei^ 
be il Rofito primo penfiero* Mettono in mezzo i'AU 
tare con quefto quadro» due armarj , dal pavimento alla 
volta ferrati; e negli fportelli dipinfe il Vignali il 
Battefimo di Gctù Criftoi e la SS. Honziatà • Ne vie- 
ne poi una porta » ove entra il Popolo , e rimpctto un 
Confcfionale» in cui icmpre vi it «amenneio i Padri 

Gefui* 
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Ccfui'tì. Ne fucceddno pofcit > corrifpondcnti rralloro 
tieììc due facciate della Cappella) due alcri armar), nel 
di fuori dt i quali dipinti fono dal medefìmo Vignali 
S. Maria Maddalena e S. Frimccfco d'Aflìfì; e nell'ai» 
tfo i ss» Cofim<i e Dami'aao • In queftt armirj fi éic&* 
no cflcrvi infigsi Reliquie di Santi» ripofte in rarii e 
incAìmabili Reliquiari* Anzi quando nei voleva 
riUiiftre Goii riftampare fi Trattato del Bayfiìo de Mar* 
finis , colla giunta di tutta la luA Etrufca vafcularia 9 
e gli fiupendi vafi in agata , e porfidi delle Reliquie 
di S. Lorenzo» mandati da Clemente VII. egli mi dif* 
fe f che molti di fimili prezioG vafì erano nella Cap« 
peila de' Pitti , per ufo delle Reliquie: come fi ricava 
dfir indice antico > che ha il celebre Signor Dei . Si 
crede, che vi fodero anco i xii. Apoftoli d'oro fe- 
do, faiti da Cofìmo III. fulla norma de' quali) fi vid« 
dero pofcia in S. Giovannino d' argento, iulla bafe di 
pero fiero > ove credo fianvi tute' ora . In faccia all' 
Altare vi è una porta s per ufo de' Princìpi > cbe di 
coflì O paflavalio nella Cappella ; o fi trattenevano 
demro 1 cardini di eflà» ad afliftere alle divine funaio» 
ni • La Volra è dipinta dal Volterrano • 11 pavimento 
per ultimo è lavorato ad araberch! di marmo. Più co* 
le ) e pio certe ) e più belle avremmo potuto dire > fe 
ci foilero fiati fatti vedere gl'Indici* Ma 
Hatid (quiilem fali me éignor honere . 
III. Venghiamo ali* airra Cappella della Signorfa « 
Cosi fcrive T Autore del Codice Magiiabechiano xxxvir. 
,) Credono alcuni , che quella Cappella foffe nel fuo 
principio dedicata a S. Bernardo Ubcrti , Nobile Fio- 
rentino j Cardinale , e Vefcovo di Parma. Ma ciò mi 
pare moko inverifimile . Poiché quando fu edificato 
il Palasao, per Refidenaa de' Priori > che fu Panno 
„ i2p8. la Fantfilia degli Uberti era già , come Gbt'« 
)} bellina > Atta Icacciata dalla CittH . E fi dice » che i 
M Fiorentini vollero piuttoftO) che 11 detto Palaizo fi 
,t fabbricafiÌB di forma bislunga^ e nqp quadrata ( co* 
9) me Migliorato Aicbitctro, <|ie ne fece il modello > 

E e 2 i> avreb- 
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,9 avrebbe voluto ) anziché occupare colla fabbrica di 
Il cflb altttiM parte del terreno > dove prima erano lo 
ff caTe I e torn di detti liberti • Onde non par prò* 
)) prio» cbe i nedclSiDt Fiorentini voleCTero poi dedi« 
i> care la più preziofa parte del detto Palazzo ad na 
M Santo d' una Famigliai da loro tanto odiata» e poc' 
}) anzi feveramente profcritta > e mandata in rovina • 
Quando neppure aveano po!uto foffcire , cbe il detto 
Palazzo fuife in alcuna Tua par^c rretto fopra il fuolo 
fi di quella Famiglia da loro, come fi è detto } odia» 
>y ta } e come ribelle puniu. £ più Arana opinione mi 
9> fembra quella di coloro» i quali credono, che ef- 
fendo a principio U detta Cappella dedicata a San 
Bernardo Ubcrti , fofle di poi ( in odio della detta 
» Famiglia) quando fu cacciata dalia Città ) tolta per 
I» così dire al detto Santo» e confecrata a S« Bernar* 
I» do di Chtaravalle» al quale fino al prefence ella re- 
I) fta dedicala . Imperciocché oltre al non eflerci >. per 
>} quanto lo fappia > documento alcuno » che provi que* 
9i fta nutazione di titolo da un S. Bernardo in uil» 
}) altro ; vedcii ancora 1' improprietà di quefto fitto; 
ft poiché quando la Famiglia degli liberti fu ciìliata 
„ dalla Città di Firenze > non folo la Cappella non^ 
^ era in edere j ma neppure il detto Palazzo, nel quale 
Il ella è pofta , era fabbricato. Quelle poche memorie 
„ poi , che della detta Cappella io ho potuto lintrac- 
), ciare, mercè la cortesia di Carlo Toniniafo Strozzi i 
), il quale fi è compiaciuto > che io nella fua preziofa 
i> Libreria di MSS. ne faccia ricerca t fono le ftguenti • 
,) Primieramente trovo ) che fino dall' anno 1385. il 
j> fuprcmo Magidrato della Signoria fece un certo ftan» 
I) zia mento; fro fi3Mrit% ist 9r»am^$i$ A0diemiié9 
9) Uiii D§mit9rMm y it ^ro fiSgrii Cap^ellae JìSgc^ 
§f jfndieiffiae m £ Tanno 1404. fu dalla medefiroa Si- 
»i gnor fa eletto un Cappellano perpetuo, che offiziaife 
9» la detta Cappella» tn luogo di quei Religtofi di diveifi 
»> Conventi di Firenze , i quali per 1' avanti T ofiìzia- 
>» vano io un giorno della lettimana a vicenda > i quali 

,» Reii* 
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li Keligiofi pelò -futoii tibtniA t doveH4 ùfiziare pat 
i$ li FeftA di S» Bernardo : oome ianio aacd al pce- 
99 frate coU* ifteflb ordine de* giorni > che erano foliti 



ti no • Perciò, te la Fefta di S. Bernardo cade in gtor« 
no di Domenica vengono ad offiziarla: 
)) I Frati Minori d* Ogniffanti , come fucceduti ìtu 
quel Convento a' Frati Umiliati » ai quali toccava 
Il prima del detto anno 1404. ad andare a du' k Mc^a 
in detta Cappella. 

„ Se poi la detta Feda cade in Lunedì , vengono i 
,) Frati Predicatori di S. Maria Novella» per la mede- 
» fima ragione > e collo fteflb ordine. 

)} Se la FeiU cade in Martedì» 1' u&iano i Frati 
I» Minori Gonventuali di 8. Gmt*. 
. Il Se cade ia Mercoledì 9 i Fcaci. Ecemicani di San 
» Spirito. 

99 Se io Giovedì » i Frati del Carmioe * 

- 99 Se in Venerdì t ì Frati de' Servì • 

9, E fé cade in Sabato 9 i Frati Predicatori di San 
99 Marco , come fucceduti a i Monaci Silveftrini 9 i 
99 quali abitavano in detto Convento , prima die d^ 
D Cofimo P. P. (ofCe di nuovo rifabbricato. 
. „ Con quanta folcnniià folTc celebrata fino negli an-» 
9, tichi tempi nella fuddetta Cappella la Fcfta di San 
,) Bernardo > Titolare d' efTa , vedefi chiaro da divcrfe 
99 ProvviHoni ) e Decreti della Signoria; particolarmen* 
99 te da un. Decreto del dì I. Agofto 1444. nel quale 
99 intenti i Magnifici Priori 9 t il OooBiloaiere di Giù* 
»9 ftiaia 9 a render per T avvenire la detta Fefta più fo« 
9) leone 9 ed onorevole 9 che fblfe poffibiiei ordioaronoi 
9» che ogni anno per la Feftìvità di S. Bernardo i Mu« 
9) Gei della Cappella di S. Giovanni 9 e di S. Maria del 
9> Fiore 9 doveOfero andare a cantare nella detta Cap« 
»> pella 9 il che fino, al giorno- d' oggi o0èrvano pun» 
9) tualmente . 

n £ perchè la Fefla della Cappella del Palazzo folTc 
99 aon folo insictto Palaaao ; ma ancora per tutta ia 




dell' elezione del detto Cappella* 



9) 



Gif 



Digitirwi hv Google 



tu' 



», Città folenDfZZAta » perciò con altro De<:reto de' it. 

del imcMm neft » atiBo i ftecra pubblicamente 
ti bandire, cbe per r avveniie la Fefta «i Sk B^malrdo 
I, £offt da cacti offemni c che in detcé' giorno nef^ 
»i fuM pcrioBa ardiflb teiifer botceghe aperce » foce» 
» certe pene In detto -Decreto contenute. 

„ L' anno poi 145 r. ii vede , che k detta Pefta di 
fi S* Bernardo ) d confiderava in Palaazo per una del- 
n le principali FeAi vita j perchè fotto 21. Aprile di 
9, detto anno ) la Signoifa con fuo Decreto ordinò; 
^1 che per la Fcfta di S. Bernardo, e per le Pafque , e 
„ per rAilunzione della Vergine Maria, e per la Na- 
9, lività di S. Gio: Batifia , e non in altri giorni , fi te* 
^, ncffe efpefla fopra T Altare della detta Cappella di 
f, S. Bernardo , la Rofa d' oro benedetta , donata da 
)> Papa Martino V. l'anno 1419» quando ù trovava col* 
M la foa Curia in quella Città al Comune df Fifcn* 
^1 ae> E le «parole di dett# decitto fono le fegueati: 

9> Pi^ tu Jlfrilii» Cogttif^ fW9d R^fiii qitàe fmit^ à 

«I JtBé eofMm at/iiienfitti mi ftèf$gff0 €6njìdergt»r wim» 
M. y//«i>tf/» mi fMimiìrér m Et Ut 9 a# hii freqnetitiui 
$n mtm§ri0m ttieé$ métgìiipMdims hai ut muneris ad re» 
«9 <verentfam Ommfòtenfif De* j & eius ^Joriofée Matns 
09 Mariae ftmfer Virgims% dst ommium SAnShritm ftr*§a*» 
^ fis fefvandism 

„ Dejìdera*verf4ttt , i^uod prdelihatn Rofa ijHolihet die 
9, omnium iufrufcri^tarum Fejìi'vttatuvt ponatur fffper Al* 
n tare CajipeUae S. Bernardi , /ifae in dtHa audientia Do* 
9v minor um , foto die Jiciarnm feUi^itatttm r esine atur 
)9 ibidem ; deinde reponatur in locMm fiinm , (g^ tla*pem 
9% retintat Vexillijer luftitiàt . Quae ^uidm t0itd$Mt9 




Diif fafekaiit JUgtMiatit Domiwi • 



féfchutit RffurrtHi^mif • 
Tajebattf Tenthetofitt • 



JJfumfdcnis M. V. 



Nati^itMtis S. lo, Béft» 
Jtefiintitàtis S* Bernardi • 
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M Mi perchè h Mcnnità il qutAt Pcia era a 'poco a 
M poco diveniita troppo grandioik'» c confegueotemen* 
M te di qualche maggior difpendie di quello, che nel 
M fuo pcìocipio crale ilato aflcgoato ; perciò la Signo« 
it tU con Tuo Decreto dell' anno 1452. ordinò » che^ 
Il per r avvenire la fpefa della fuddecca Fetta aon ce* 
Il cedelTe i limiti d' una certa difcreta fomma . 
- I, Nel giorno della fopraddctta Fcfta di S. Bernardo , 
I, e in altri tempi ancora fi facevano > et ancora tut« 
Il tavia fi fanno alla detta Cappella varie offerte} e fi 
pagano tributi» e cenfi da varie Abbazie, Comuni > 
Monafteri , Spedali, ec. e fino dell'anno 145 1< oiTer- 
„ v9) che le Monache di S. AppoUonia prefentarono 
}> um cero il dì 29. d'Aprile, per cenfo di. quell'an* 
Il no alla detta Cappella di S* Bernardo • E I* anno 
Il S4s8* il di 20. AgoftOf Fella 'di S. Bernardo 1 Cco«, 
Il vo I che i Monaci della Badia di Firenze offierifcono 
Il alla Signori'a un cem 1 fecondo il folico • Sicconfe^ 
I) ancora nell'anno fegoente fotto detto giorno, i me« 
Il defimi Monaci ofierifcono alla detta Cappella del Pa- 
ik lazzo de i Signori 4. ceri di lib. 40. lecondo il fo« 
I, lito , per il cenfo. E nell' anso 1474. pure in detta 
9, Feftività i mcdefimi Monaci ofFerifcono un cero al 
I, decro Altare . Prcfentcmente poi i detti Monaci of« 
), fcrifcono per la detta Fefta 4. ceri di lib. 7. l'uno, 
s, £ nel detto anno 1470. e in detto giorno , i Confoli 
9, dell'Arte di Porta S. Maria: come Protettori dello 
Il Spedale di S. Gallo, prefentarono, fecondo il folito. 
I» UD cero all' Altare di S. Bernardo ; ma perchè al. 
Il prelenie 11 detto Spedale di S. Oallo reAa unito ^ 
Il quello degi' Innocenti 9 lo Spedalingo penfa a fodi* 
Il sUtt quefto cenfo. Anaì credo 1 cke il cero prefen* 
n tato il fuddetto anno 1474» a nome dello Spedalo 
I» di S. Galle , fofle prefentaio non folo dallo Speda» 
fi lingo di S. Gallo 9 ma da quello degli Innocenti; 
Il poiché allora l' unione- era fegoita undici anni pri« 
H ma ; e però il detto cero fu prcfentato da' Confoli 
Il deli' Arte di Porta S. Maria: cioè delia Seta ; per». 

»> «hè 
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14 chè la detta Arte è fondatrice, e perpetua protettri-: 
ce del detto Spedale di S. Maria dcgl* In Docenti «e 



I) preCtnti 4* ceri di lib* 4. 1* uno. Siccome ancora il 
Il Comune di Buggiano 1' anno 14^0. fotto di a. Feb. 
M braio prefentò alla detta Cappella di S. Bernardo un 
«9 cero di Iib. aj. non fo poi fe era folito^o perchè caufa« 
i> £ra anticamente la fuddetta Cappella cifiziata quo* 
f« tidianatnente , e vi fi facevano in eifa nel corfo deli' 
»9 anno > tutte le Felle y e facre funaicni , folite farfi 
9$ nelle Cbiefe pubbliche ; e fino la Settimana Santa vi 
99 fi facevano le fjcre funzioni, ed il Sabato Santo vi 
j) fi benediva il cero Pafqualc • Il che H vede chiara- 
» mente da i libri di deliberazioni della Signoria; re i 
9) quali s* olTerva, chele Monache di S. Verdiana, fino 
Pi dall' anuo 1432. il dì 8. Aprile , a Tanno 145S. il 
» di a !• Marzo prcfentano fecondo il folico il cero , 
,1 da benedire il Sabato Santo alla Cappella di S. Ber* 
n nardo de* Sigg. Priori • Succcdota poi alla Repub* 
blica Fiorentina nel Dominio della Tofrana la Beat 
I) Cafa de' Medici ; e perciò divenuto il Palazzo de i 
99 Priori Refidenza» et abitazione de* primi Granduchii 
91 e pofcia neir acquilo 1 che efTì fecero » del Palazzo ^ 
91 de' Pitti ) rimafe parte del detto Palazzo Vecchio 
), per ufo della Real Guardaroba ; fempre la Fefta di 
Pi S. Bernardo è (tata da i medefimi Granduchi celebra* 
9, ta con pompa, degna della loro magnificenza, ren. 
}, dendola Tempre più folcnne, e confpicua coli* appa* 
9) rato de* più funiuofi Arazzi, Quadri, Argenterie, ed 
9, altre preziofe fuppellettili della detta Real Guardato* 
9) ba ; ed efponendo alla pubblica venerazione le fa*/ 
9) ere Reliquie 9 le quali in preziofiffimi Reliquiari di 
99 argento 9 fino da i tempi antichiifimi nella fopiaddet* 
fi ta Cappella fi confervano: non reftando al. pcefente 
9b alla medefima Cappella altro Colto 9 che la folenne 
99 celebrazione 9 che in efla fi fa della predetta Fefta di 
19 S. Bernardo) Abate di Cbiaravalle9 al quale j cornea 
i> s' è detto » ella è dedicata • 




9> Nel« 
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• ri HelU d€tft Cappdlt È vede uab Fiftttffi eoa U 
„ grtticoU d' onone , ne* tnòdi d^Id «nàke vi ;i^iio iet- 
91 teic» ciie^dòapongoiio^ld 'tetoetftl^l^ t < 

mNonivM iHviMit 'àiii-lbotttii ' • t 

Its qui 1' Autore anonimo del Codice M^gliabechia* 
no . Hel Voi. I. ed utiico dei Prodromo della Tofc0é 
ma lUttftrata^ edito ?n Livorfao nel 1755. dal benenierico 
Cori > che a tale e£fetro è ftaio d* uopo ad eforbitan* 
te prezzo acquiftare ; per non elTerci in Firenze Libre« 
rfa alcuna* privata > o pubblica ) che Aia in pari coi 
libri ; e s'abbia fino la foUfa di preferire gli eileci' 
Romanzi 'itr quello fecolo ^a i libri buoni delie noftre 
Storie» confuetudini ec« In detto Libro, diffi , a pagt 
Ilo. intitolato: Mm^rii itltu 'Càffilla di Btrwur^ 
dèi if. più fòuo ti pas, ti 5» fi ìéggt il ' fegiieatt : 

Jwvtntàrio , d*l I4|8. 4^/ l^^6• S tutte le eofe , che fi 
iTQyé»^ mtlU Sagre fila deJU Caf fella della SfgM$na 

T TKa pianetà di chermifi con fregio d'oro fìne • 
Il ^ Una pianeta di . demafchioo bianco con fregio 

< " n tefsuto . ' * " 

), Una pianeta di veluto verde augurato con fregio. 
), Una pianeta di baldacchino rolTo dorata con fregio* 

Una pianeta di domafchino nero con fregio • * 
)i Uno jpaio di paramenti ordinarj bianchi con tutti S 

„ fornimenti. 
91 Tre pianete vecchie ^rtcdMe di più ragioni. 
„ Uno piviale di bildicclrìno loiToè ' 
i> Uno doffKlè de altare ili ^chermifi con iilèUe di ^ 

f> Uno doOUe da alure d* alciTandrino .cen lÉcfle di 

„ rame ddM(V' ' * • • - 

;t.74ai»X« F£ n Uno 
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Il Uno mlifm d».tI$ifA ffi fdpmiUcJu'pp l>i<mcp, 

»> Uno ptlfcW^rfi^ irifà^Sfìài ài^ff^is^ pftp ,j , , ^ 
Il Uno ptJiotco da alure nuireaiirifaKo'roflb. 
i> Quattro fregi di più «Qloi^.,d|u.i^i«i«., 
I» Uoa tovaglia 4» Uggita ,€OJX: ^ty>^\g^ìp ,U9XàndiinOi. 
)} con ideile di rame dorate* 

M.Up tpvagHa .4♦^Ie5gf^►/pag9flfta2%» • I T'o r • 
Qifque tovaglie capitate da ayatj?, .1 ; / - 

n Uno pa)io|(Q da alrafetcoo gigli, et £r|^lÒi.f^*(p^ 
%t 3etjc Camici brulhii di pjù colori. - * ' ' . 
». Una croce d' ariettp dorato con piedii^alio 4lSI§M9 ' \ 
», Uno Calice. 4* arien^c^ dorala qon i*a;*ii# . j i*. 
)i Uno . terribile A\ ajficnrp,* , '\ vt^ ^ j • ' 
« Unji ^'ajficeH^a 4oft juji cucchiaip d* ariemtO i :* - 
Il Un^ ^«:M»u«zO|;$)9ak4r^, con A^^t w^^\p4^à\)^^i 

Il Upf.ffi^er^ 4l\4ri^i9^ 4oKat^ qp^.mpl» iodiche;. 
Il Uno Tabemacolo arieoto d4 tenere il Corpo * di 
. „ Cjrifio. 

,1 Due «abdfeHìéri di Ikgbò dor^liT fn Ano^^llAlK''^ 

,1 Due candelltlèiS^^iécoli d* aHàatèHn'ìUlio altare. 

9, Due candellferi grandi di legno dorati • 

n Una confcniera d' aricnro &fa^:|^y. ^^/.^raflBi ì 

I, Quattro boflbli d'ariento. , |( 

Il Uno boffolo d'aricRto grande fmakai^n^ ^i^oto*^ 

», coli' armi dell'Arti. ' i • ? -'t 

)», Uno boflplo d'aricnto grande» ove Ci votano le fave. 
), Uno coperchio d*aricnto» che cuocer di»|j^.;boirQlo. 
ifi Unp hàcjno grande d' arienro. v 
Il Due libri coperà di verde di Vangel; pel giuramento , 
Il Un^jjfeida,. .S* ebbe fia. Papa Eugenio, colia guaina 

Il tornita d*arieiito dofafo» , • . . 

beveria «Oli . una nphmMi .pale^ 
Il Due guanciaiì, uno verde 1 et tti|Oiti«iilb 

t|>,farc. , . _ . .<;• 

n Una vela ali' alure eoa iAeÙe 4mKr«. . . 
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„ Due torchi étt altare. - • " * J- 

„ Due iofipbooin> uAO piccalo I et un» i^raode* 

), Qoactfo -tappeti |- gntìùi'i e 'due flccoli • * 

», Um^ Cappello é^ cmoiù eottùV4ììr§ì «oACioct roik» 

» Uoa Croce di legno -dorata* ' * 

„ Trèiiu drappelloni con arme di più .Càtdittali • 

I) Quattro fctftfene da tener corporali* 

I, Uno ctioto'i <he Éa in fuMo altane eoo fregio d^oro# 

„ Otto fdugatoj df più colori- «di feti,- ei' altri, '-i 

,S Dodici faijzolctti da Calici. * > • 

19 Bìit tappeti in deéia Cappella) uno pel Ooafaloaic* 

• re, et uno pel Propofto. 
„ Una vela di fera entrovi una Piat^ del noftro Signore* 
,, ' Una Vergine Maria di marmo nel fuggcllo . 
i> Due fu^gclli d* ariento, uoo-coUa corouolai l'altra 
• '^S, tutto d* arienio. '• ' • i - ' .mz". . \ 
Due fuggelH piccoli d* àritrttoi - • * i 
Una Chotta A GlièHclio.' ; " 
,1 1>ùe pace, ui^a d^arienro, l'klcra' df legno. • • 
h XJuo gatnciale pel 'ttèilkle'^ ' • " ' ^ ' 
bfTfé'pezin di freif^oHN.-^^- « -\ «' 

it^Duè pez2i di'Uiarrucfie.' Veonohb d'ÀWàaiidrla* ' - 
;rtfno (lendardo di liàidaccbfnò roflb , c^''veiilb;i ' 
,,'Utto fregio da altare d' orò,^- - • • • ' 

1, Uno fregio d'oro colia frangia azzàrra^dffeta tc& 
„ futo. ."*'*• 
Uno dofifale da meffalc bianco òon oro. ' ' ' 
„ Uno palio da altare da marcmmato v'ecchiò . ' 
'Uiia Vela di vatcfcio aazurro; Sta iniianzi al Corpo 
" „ di Crillo, ^ • .; • " ^ • 

„ Tre amiai.' > ' " ' • • • • • 
)> Uno velo di feta lavorato d' oro bello pei coprire 

■„ la patenij; , '' '' - * • ♦ ^tt» 

9) Dodtcr makze ét itMtb^ ìitoriiè' pe^ mazzieri colie 
„ guaine rofle. • :.c f.^ 

,1 Dodici drappelloni coli' arme del Ordinale d* Avi. 
gnone • ( I desti draffelhm , fer Mih. M dtui 
u Sigari i f i&Mnmo ut Fr§H de S^fm.') 

F f a ,1 Tu- 
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^ Tattc le fopndciftt co(e ti, fi[«0^iió^ otlki detti 
»» cretti* appretto • Fr4te Salve^fo: et a luì ^cdó fu? 
f» foao le dette cofe raccomandate : et confeiisò^ avere ^ 
«»'e teaere le dette cofe ad petùiom ^ita detta 
» gnorfa» e de' loro fucceifori . * , 
Finalmente il più giocondo tributo i e rallegrante il 
Popolo ) era quello fotto il Principato introdotto % di 
mandare la mattina di S. Bernardo la Comunità di Pog. 
gibonfi al Granduca » Principi > e Miniftri > un regalo 
di Pefche . £ fino al termine della Reni Famìglia Medi* 
ci fu in ufo di abbigliare alfai riccamente un Somari* 
OD ) il quale con due Corbellini , pur' e(& inargentati » 
pieni di dette frutta, era introdotto fino alla Tavola^ 
de' SereplÌGnii Frtncìpi , ove da m Paggio Nobile cra^ 
ftf IO 'a detti fiincioi ttn^compltnemq » a nome dlfUi^ 
IbpraddetM Comoiitu • L' ufo di dafe ìe Pefcbe a. tutti 
i Mtntiiri » è twravia in ufo i andando a difpéh^re 1^ 
medefime alcun Miniftro deli' Ufizio de' Nove ; ma il 
Somarino fuddetto dalla morte dell' Elettrice io poi 
non fi è più veduto • Quella Eroina V ultima fu deU^ 
cftinta Cafa de' Medici» chiamata dal Vida, il foftcgno » 
e la Cafa delle Lettere , e de i Letterati. E perchè 
quanto magnifiche le furon celebrate in Vienna d' Au* 
Aria r El^quie: altrettanto quiv;i in Firenze niun monu« 
jsento fcritto, di Lei riinaie j non e^endoci Relazione 
Bè di malattia, nè di morte , nè d' interramento del 
corpo, d' una ^lincipefia , che è ^ata V ultima di così de* 
cantata Famiglia: noi prela l'occafione riporteremo 1' au« 
|eo ,elo|io dell* llllii£re Gorit ove quali Jotta la di lei 
fifa à compeBdiàfa* Fu qocfto veduto da pocbi ^ per* 
cbè pefto nel Iblito caBoeilo acUa cada della Cap. 
pella di Lorenzo ^ r teme Ione» che vi fo^e» ca| 
non vblefle colla Hampa » moltiplicare gli .eiirin|^«ri • 
C^de;peff..C!ompimeato.dì qucfto iU» w^n^fiu loif 
IM Bene' ftpoitailo : 

Ahha 




Digitized by 



1J9 



AHVA MARIA LVDOVICA . COSMI 111. MAG. DVC. ETR. ET 
MARGARITAE ALOISIAE AVRELIAN. FIL. COM. PALAT. AD 
KltfiNVM ELECTRIX. MEDICEAE GENTIS GERMEN . ET DECVS 
VLTIMVM . PRINCEPS OPTIMA . PIA . CLEMENS . AVGVSTA 
HIC SITA EST. MORIBVS bJANCTISS. RERVMQVE DIVINAR VM 
tClSNTlA EGREGIE EXCVLTA • MENTEM PERSPICACISSIMAM 
lUPBRlO DIONAM* IXIUIA IN OfiVM PXETATB • IVSTITIA 
nVDENTIA • GRAVITATB • SIMOVtAtI HVMAMITATB 
OONIVNCTA • ITA JLOCVFLBTAVIT • ' VT OMNIVM EVROPAB 
PRlMCIFtli • FBABCim VBRO FALATINAB BLBCTOBALIS 
PAMIIIAB AMORBM. POPVtOBVU ADM IBATIONBM IffiRVERiT 
BT PERPCTVO VIRTVTVII. MERlTORVMQt «VORVM SPLENDORE 
QVAMMAXIME AMPLlFICARfT . ORBATA INCLITO CONIVGE 
SVO lOANNE WILHELMO COM. PALAT. AD RHENVM S. R. I. 
SEMPTEMVIRO. PARENTIBVS OPTIMIS. FRATRIB. AMANTISS* 
BEGNATRICIS DOMVS SVAE LVMEN PENITVS EXSTINCTVM 
FORTI. AC SAPIENTI ANIMO TOLERAVIT . SOLVM DEVM 
ADSIDVE MEDITANS . TOTOQyE CORDE DILIGENS . OMNES 
INVICTAE CONSTANTI AE LAVDES SlNGVLARI AC MEMORANDO 
RXEMPLO EVPERGRESSA EST • DIVINO BCCLESIARVM CV1.TVI 
BT DBCOfl • ANIMARVM 8ALVTI*. PAVPBRVM IMOTUB* BT 
IN BTRVRIA.9T IN GERMANI A • INSMNl ZELO • UBBRAUTATB 
i^C BBNEf ICENTIA PROSPBXIT • Qy lETBM ANIMI» BONBSTAMQi 
RBLAXATIONEM . PIETATIS OFFICIIS. Q^OTANNIS RVRI CONIVN* 
GENS . GYNAECBVM SS. TRINITATI SACRVM HOSPES PIA 
MVNIFICA COMMODIS. AVXIT . B£NEFICU% CVMVLAVlT 
VIRTVTVM MONIMBNTIS IMPLEVIT. AMBROSI ANAM BASILICAIC 
REFECTI9 PARIETINIS . ADDITIS NOVIS 8VBSTRVCTI0HIBV$ 
RESTJTVTO. AMPLrATOQVB COEMETERIO . EXTRVCTA SACRA 
TVRRl . PICTO THOLO . LAQVEARIBVS PVLGENTI AVRÒ 
RXORNAtlS • AVQVSTIOREM REDDIDIT . MAIORVM SVORVMt 
REGIO 8ACBLXO' MARMORIBVS NOBILITATO. QyVM OPTATISS* 
OPVS MAXIMTS SVMTIBV8 FERFTCIVNDVM CVRARET . GRAVI 
MORBO INTiRCEPTA. BEATAE IMMORTAUTATIS PRAEMIVM 
CONSECVTA est XU. RAI. MARTIAS . ANNO FLOR. AERAR ' 
MDCCXtlL ABTATIS tirAR LXXV. 8VFBA .MEN8BS VI. WU VIL 
SVMMO POPVLORVM ETRVRIAE LVCTV AC MOERORB. QyARTO 
POST OBITVM DIB ELATA EST. E A REGH FVNERIS POMPA 
QyAB PRANCISCI III. DVCIS LOTH. ET BAR. MAG D. ETR« 
XBOIS BiBBVSAUUf . BXIMIVM IN BAM AMOREM . EXISTIMA* 
TlOMBMI^yX. AVCTIB liABCLAllB BZUinJf. TUTATA B8I( 



IV. Per mezzo dello ftupcndo corridore » fungo 
circa mezzo miglio, latto già dal Granduca Cofimo J. 
rìtorDÌamo dalla Cappella della Signotia i alla Cofta di 
S. Giorgio « Oggetto di popolar brio è fitte , ed è 
tutt' ora per i Fiorentini , 1' erta di que/la Cofta . Per» 
ciò ad Eleonora di Toledo canto piacque la fituazio* 
ae dtì Palazzo de' Pitti ; perchè piendca àéiU Celift 
di S. Giorgio , per U. pane M Ctifdino .«U ' Boboli • 
Onde il Verino cantò - 

Stifpicit gn$mU9*T tota frrmùJtMt orbe 
Ejìa nibil iurat • QmU iaté féUtìa ditgm f 
Qjtid €olie in lacno fnrg*utem ad fiderà moUm * ' \ 
Quadrato ex faxo.y totam quée Jtffieit Vrbemf 
La deiiziofa Villa Manadoi! richiama a bei ritrovaci^ 
E quando la Porta ^ che era fu detta Coftaj ftava àpcr- 
ta) quell* agro fuburbano • quella Fortezza detta di Bel* 
vedere > e dal dottiamo Sig. Lami ) YLaXo^iat ( di cui fi 
veda il Baldinucci nella vita del Buontalenti , ) così fveU 
ta e graziofa I fatta edificare da Ferdinando 1. la- cui 
primi pietra benedice^ « gettò nel fondamento II di 
tiv Ottobre, ij^o. Meièr Pietro Ufimbardi V Veicov6 
d*Arezcoi colla feguente Infcrizione: 

mDINAMDVS MEDiCfiS M. DVX fiTRVl. UU 

invitava il Popolo a ialirvi in diverfe liete brigate . Ben* 

chè per lo contrario i Fifici $ ed afTennati Fildfofi^ 
de i quali abbondante è ftara mai Tempre Firenze » or^ 
rore abbiano Tempre avuto a detta Cofta la quale i 
foflengono ellì , che del tutto andaHe fpianata;e bel bello 
facefiìe d' uopo terrapienare « E così fi farfa avuto ud 
comodo ) e non uno fciticO} foggiorno nell' Inverno in 
quefta nifera Città > cui detta Coila icnpedifce il palTag* 
giO| ò fermata de' venti tiepidi, e[ meridionali. Que« 
fta Gbfta) è: un/i branca del monte deli' Apparita , che 
t diui» dn Monti Scnliri* le vA ptaA» » che le mn^ 

ra; 
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f t ; o ùà cìrcondiiio di quefia parte di Cofta i ove 
bn» le Ghiefe» che defet iveremo » fia circa alla metà 
del I300. Varie fono le denoninasioDt > che ha avuto 
queftot Poggio* 0»ftaf .ec. E fiato chiamato Cùfia de* 
Magnali ; C^fitUo j*. Giorgio • In una nota poi marginale 
MSb della grand* Opera dell' immortale Sig. Ooct.Lami » 
intitolata JT. florentinae Etdejìae monumentai (i legge , che 
<]Uefto Monte fi dicea nel 1254. Montemagro: ciò rica, 
vandofi da uno frumento di detto anno > cfilUnce prclTo 
le Monache di S. Felicita . Quefto Monte è un'appendi- 
ce , o unione del Monte Cucco , o Cuccoli , preffo la Por- 
ta dir S. Niccolò oIrr'Arno. E quctt' è Tunica eminen- 
za } che abbia la Città di Firenze > tutta fì(uata in ame* 
niffima pianura ; eccettochè dalla banda di mezzodì oltr* 
Arno quefto Monte» o fiirvero Collina > iiavi > cbiufa dalle 
mura della Città} come difTe Ricordano MaUrpint ai 
Cap* Lix. così: >} Si feciono le mura di S. Giorgio a 
difcnfione della Città» le quali fece il Popolo Fio« 
^ rentioo io que* tempi per la guerra de* Sanefì » lo 
I, quali mura cominciérooo dalla Porta di fopra pref- 
„ fo a S. Niccolò, e fu per lo Poggio di S. Giorgio, 
dove è una Porta, che riguarda vcrfo Arcctri , 
dalla detta Porta feguendo fu per lo Poggio , e poi 
defcendcndo per Boglioli ( cioè Boboli ) infino alla 
»» Porta di Piazza, che è quuH ne' confini del Popolo 
» di S. Felice in Piazza, e di S. Pier Gattolino. „ Si* 
no a* noftri tempi là Porta di & Giorgio è fiata aper- 
ta» d' onde efcendo i devoti Pellegrini per deliziofiL» 
Colline ; o piuttofto per una fchiena di Poggi » anda- 
vano al Santuario miracolofo della Madonna dell' Ini« 
pruneta. Del cut Santuario già Hefe le memorie il ce- 
lebre Cafotti nel 1714. Oltre la Leggenda dei Codice 
Riccard. Un' appendice di querto Poggio può dirfi il 
Giardino di Boboli, chiamato in antico dalla Nobile Fa« 
miglia de' Boboli , o come dice Ricordano; Boglioli, il 
cui nome deriva da un Bogolo Fiorentino , che avea 
quivi cafe, e terreni, detti di Bogoli ; e pofteriormente 
akuiy » gli abitanti io ^ueAa cootiada » fi diOfero i Bo« 
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gelei! • Mt noi Ib ci6 aon c! dlCpeitm pfft ; peccU 
effttto Trattatino fu imo Oiaidioo ufcl: nel i7)> ni 
Firenze i qutle fcemodo per puro piacere i faremo in* 
formati di tutto ciò t che al Real Giardino di Bóbott 
■ppaneoga. L* amoit fu il diligente Gaetano Cam* 
btagì , altrove tamnentaro con lode . Venghiamo alle 
Chiefe , efìftenti fu quefia Cofta } delle quali , comin* 
ciando a falire dal declive di detta Cofta i prciTo la^ 
Chiefa e Piazza di $• Felicita j la pcima» cbe i* incon* 
Ica } ^ la fe^uence • 




LE* 
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L E Z I O N E JCyiII. 

9ELLJ CHItS4 £ MOHJSTMRO 

DI S. GIROLAMO EDI S. FRANCESCO 

SULLA COSTA. 




' EfiTcrc flato qucfto Convento chiatna- 
to in antico Monaftcro di Francefca- 
ne a S. Giorgio) diede già occafio- 
nc di sbagli ad alcuni Scrittori , che 
confufero alcune cofe j da cffi riferì* 
ip ii.>L-aA^f te } le quali verameote fono fpettao- 
mfoiBam^m ^ 1^ jiiij^i Mooiftero : vale a dire • 

s quello dello Spinto Santo» detto S. Giorgio • Errò 
adunque il Cinelli , nelle Aie Bellezce di Krense % alla 
pag. iip. dove imbroglia fé f e chiunque legge» feri* 

vendo dei due fopraddetti Monafteri» come apprefTo: 
91 Dietro a quefta Chiefa ( di S. Felicita ) fono le;^ 
19 Monache dì S* Giorgio: all' Aitar Maggiore dì qua* 
9» fta vi è una affai ben intefa tavola di Franccfco Gra« 
}» necci > oltre una di PefTello, e altra di Giotto ; poi 
I» è il Monaftero dello Spirito Santo » fu la Cofta a 
9) S. Giorgio ) vi fono due quadri del Sogliano adai 
,} belli • )) Ma dovca dire la tavola del Granacci è 
preffo le Monache delio Spirito Santo : e le due del 
Sogliano fono nella Chiefa delle Suore de' SS. Girolamo 
e Francefco • Anche il Vafari cadde nello fteflb erro- 
re » alla vita del predetto Sogliani » dicendo così : „ Al* 
)» le Monache dello Spirito Santo fulla Cofta > dipiniè 
9» due tavole » che fono In Chiefa : cioè un S. Francef» 
>» co 9 e S. Elifabetta Reina d' Ungheria • »t Q^iindi per 
non cadere io io tali sbagli » mi conviene camminare 
con grande cautela nella prefente iftoria ; fincerafflen- 
.te confeflrando9 che ho piuctofto tralalciate alcune ao» 
Tm^Xm Gg tiziCf 
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chie» che rlferfrlei fid MUoj che aoa «pfeiteapao 
a ^uete Monaftero. 

IL Or facendoci daUa fila fondaaiooe » gioverà 
qui fulU fede del Signor Minai riportare 5 quanto ne 
dice nel Sigillo iv. Tomo xix. riguardo a S. GiroUno 

10 leggo, che fin del 1382. Suor Caceriiia dì Mcr.Tom- 
mafo Colombini da Siena: d'attenenza, per quant* io 
credo, del Beato Giovanni j inficme con Niccolofa del 
fu Naftagio di Nero da Firenze, e Agnolina del fu To- 
rello Torelli da Prato , chicfcro lioiofine , e le otten- 
nero) per fondare quel Monaftcro , ncll* elieriori mu» 
raglie del quale eravi il Nome SS. di Gesù fenza 1 
raggi ) che è quello i che in detto luogo vuol rilevare 

11 big. Man ni : mentre in t^l tempo , fecondo il Ci* 
gli , avea due (bit anni di vita S. Bernardiao da Sie- 
na > che fi fa sarò nel igSo. a poi fi fa aver il Santo 
nojftrata tal SaDtifliiDa Cifrai e predicatane la devozio- 
ne nel 1424. o fivvero 142 S«illa fccVva poi di utt 
libfo di Ricordi in Convento , e della Cronica d* Ogotf- 
fami» dir fi vuole, chj nel 1415. adì 19. di Ottobre» 
un pio Cittadino» Pinzochero del Terz' Ordine di Sto 
Francefco, chiamato Frate 4goftino di IkrtoloY compri 
nel Popolo di S. Giorgio, cafe ; che erano delle Mo* 
nache di 3. Maria della N>vc per fior. 2^5. full* idea 
fanta di fabbricare ivi un Monaltcro di dodici Donne 
in riverenza di S. Girolamo , e di S. Francefco ; la^ 
qual fabbrica tutta a fue fpcfc retiò compita nel I4i7* 
in tal anno , racchiudendovi le dodici Pinzochere del 
med.'fimo Ordine, con darne il governo a Suor Maria 
Lifa ui Paolo , pure Terziaria . £ perchè nella com- 
pra fatta dal Fondatore fi enunciano U Mio nache di 
S. Maria della Hcve» di cui erano quelle Cafe» eoa* 
viene » che qui per ifcbiarir la fioria > fi ricordi ciò » 
cbe già fi fciifie al Tomo V. nella Leaioee !• del Mo» 



na fiero di S* Agata alla pag, 174. intorno alle Mona- < 

die foddctte di S» Maria della Neve, le ^uili nel 1360» i 

o in ^uel tenpo» principiarono ad abitare fulla Cotta \ 

im alciioe caie con Oratoiio » addimandate le Suore di 1 
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S. Giraknvo; ma perchè non avevano m^zzì , nè Ipe- 
ranza di ridurre a comodo Convento U povera lor 
fàbbrica t palTarono in via di S. Gallo > incoiporateH 
t\($i Mooa&ero » detto di S. Maria della Neve ) adi ^. 
Oiccmbre del per rogito di Ser Iacopo di Piero 

da Bcoz^i » come appare 4T oumero i»* Mie C«rt4« 
p«<;gK di $1» Agaui dOVf pcrfcia da Eugenio IV» At« 
s^Q IWlauiteked i' nomi itH» Suore » che abbaodo* 
oerona S. Qiioiaino. folte Coftai nello fteflb Sriumc^oco 
lcfg<»Qfi come (egue: u $uof PaoU di Me0er Piero di 
>, Paolo Badefla > Suor Niccolofa , Suor Margherita de i 
}, Foraborch: » Suor Fraticefca di Romolo 1 Suor Cingi 
di Iacopo Ritaldi» Suor lacop.^. di G'oyaeiily Suor Aa« 
M drea dì LapO) e Mona Filippa di Lapo, n 

III. E ritornando alle nolire Monache , mancava 
loro la Chiefa , alla quale pensò la Repubblica Fioren» 
tina ) con una fua deliberazione del 14^2. che efìfte 
alle Riformagioni , e dice : Pro necefflfafflfuf Domina^ 
.rum & Virg'tnum S- Hysronimi ultra Arttum ia po^ttlo 
S*Gforgii yrecifue ad bsdificandum eis Oratori um OpCm 
rèrit i9. Kff arati s tituh ^Uemofine elargiamtmr tis fiorm 
100. MMfi. Ed altra Pfovvifiooe della Signerfa è icgoat 
u air «imo 1449* colla quale concedefi la Hmofine^ 
del (ale Pitn^htrif S* Hyn9ttimi% Oriirnh S* FréMfifii 
M$ié»fski* éd GregwrtMm • A queftt foccorfi dal Pub« 
blico, aflegnati al Monatlero, arroggere mi giova i iio« 
tabili UCcilij fatti da privaci Cittadini con tale copia; 
che fu amplialo il Convento di Cbioftri , di Celle, di 
Dormentori ; ed altresì di Orto ; e chi fi diftinfe fra t 
Benefattori fu il celebre Fra Niccolò dì Antonio da« 
Uzzano, Frate anche egli del Terz* Ordine della Peni- 
tenza di S. Francefco . imperciocché comprò, giufta i 
libri della Compagnia del Ceppo > alcune botteghe , e 
cafe nel Popolo di S. Pier Buoncondglio , trai Lina- 
iuoli, da Paolo di Lionardo Saponaio, e le lafciò ai 
Governatori del Ceppo , coli* obbligazione di dare ogni 
anno in perpetuo alle Suore di S. Girolamo fulla Co* 
fta Uaia 12. di farina per 12. bocche > che tante era* 

Og 2 no 
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no le introdotte dal Fondatore in Convento, le quali 
pofcia crcfcendo di numero , infieme viventi fc ne fo- 
no annoverate fino a 130. e con lale concetto di fan» 
tiià ; che ftupendo è il numero di quelle, che ne ufci- 
rono per andar altrove a fondare nuovi Conventi . Si 
leggono ne i Ricordi dei Monaftero le quante voìiét^ 
andarono a dar norma di oflTcrvanMr • OBOve Coma- 
Dtià di Rcifgiofe .* come al Monaftlero di S. Cbiara in 
Firoosc; c poi quello di S. Lino in Volterra t S^ Gio« 
vanni di Valdarno di fopra » S. Girolamo di Gafttglio* 
act S* Girolamo io Montepulciano» S. Giorgio di Pca« 
to ) e S. Bernardino di Pi (loia . 

IV. Altra prova evvi della bont^ di auefte Reli* 
giofe; le quali viepiù fkifendo nelle virtù A menraro* 
no la protezione) ed amore dì Padre, da Antonio Puc- • 
ci, Vefcovo di Pilloia , e pofcia nel 1551. Cardinale 
de* Santi quattro, che tornando di Portogalk» > loro fab« 
bficò una nuova e bella Chiefa nei 1)15. avendo a 
tal fine comprato cafa ed orto da Francefco di Mat- 
teo Gaburri con fiorini 850, per contratto, che rog5 
Ser Giuliano da Ripa 27. Ottobre 1515- e fono in ef* 
fo nominati Matteo e Giuliano fratelli di detto Fran^ 
cefco . Adì poi S. Dicembre » eflfendo Badefla Suor Dia» 
iname Ridom » il Pucci ne volle benedire , e gettar 
)a prima pietra» E nel giorno 17. di Giugno del 1520. 
egli AeflTo la confacrò ; veggendoviff" 1* arme fua nei 
frontefptaio fopra 1* arco deli' Aitar Maggiore y c nell* 
parte della Cbieia al di fuori. Dì q.iiefto illiffire Fon« 
< datore parlano con grandi encomi le ftoiie non ibk» 
Tofcane, ma queliti di Francia, di Spagna, di Germa* 
«ia » di Portogallo, dove andò in carica di Legato Pon* 
ti fi ciò j trovandofi ancora celebre )1 luo nome nel Con» 
cilio I^aierano del 1514. Si mori in Roma nel i<4V 
fepolto in S. Maria fopra Mioeiva> &oa la fegucote ia«. 
fciÌ2Ìoiic al fepokxo ; 



P.O.M. 
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. . AHXONIO FVCCIO ■»I$C€»FO SU. CARD. SS. IV, If. 
.tOBNlT. MOBIBVS. BX. RtLIGIONC. AC IN> OMNBS- VROBOS 
LIBBRAUTATB SINOVLARISS. Qyi. VIX« ;AMN08 ^LX.. . 
SD1«B Jlf* BQBBfttVli FVCCIVS • CABD.'^S; tV» !<• 
. FBATRIS BILIO* IVXTA CLfiJil. FF. VII* 
A QyO PVRPVBAU ACCePBRAT 

l-SEffVLCHyM: a mobt. ob.. mdxiit» . i i 

Ddle^Tivole in quefta Chiefa due oc loda Raffaello 
Borghini Snella vita di Ridolfo Gnllandaio, fcrivcndo^ 
De come fcgue: „ Alle Monache di S. Girolamo TulU' 
,j Colta a S. Giorgio fece due tavole ; nell' una delle 
5, quali è S. Girolamo in pcnitèDza ( appiè del Gro^ 
„ cifìlfo ) e fopra in un tondo la Natività di Gesù 
yy Crifto; e ne ir altra > cke è addirimpetio a queft^ j 
9, una Nunziata : e fopra nel niez2o del tondo on^ 
9, S. Maria «Maddilciia > che £ .comunica» n Ma awe^- 
ufi» cbèi.o-ooii iucoho qucfti mÌikìì be» offttmti 4tÌ 
^irgbini> o foop fitti pokta /cambiati; perchè quello 
della i.NA]riviià:|è cadctfo. iofiia. . T «Altare i della Nuoziajta • 
ci qitdli:^ Mèi 6J M^iMcMaddalcnarv è fopi» ' H &. Gho^ 
lame • Viene la Cappella Maggiore ^ dove fprima del 
-I74(^ vedmiì ulM.'lnmohaiiane di Maria con Angioli 
c. Saint incorOQ^ opera > credefi,di Michele Grillandaio^ 
la quale di preferite è nella Forettcìfa . £d in luogo di 
qucHa vf fu poiia altra belliffinsa tavola, cfprimeQtc 1* 
Immacolata Concezione, con alcuni Santi dell'Ordine 
Franccrfcano, fatta dipignere in Roma dai. CA£d»>BardÌ|i 
per mano d«l Cav. Mazzanti d'Orvieto* 

. V. Vengono per fine le fame Reliquie ; tra le^ 
quali Ci adora il Legno della S« Croce in un vago e 
liceo Reliquiario, con una Spina della Corona del Si< 
gnoie : .fi Generano .Accora aJ(itni Capelli di S. Maria 
MafdMeaa k penìfenne.k unaT'^ftA deUe Compagne di 
S. Chhh : un O0b dt Bf^fille. Vergìte d^àlctitiift 
tioe: e 1* Affretta', di : 9* Bffcaatdtdè dBfSie«d»Tfae loro 
Itfuò il 5«iito nel partile, da MtciiM>^i«rA*fficdonuaO: 
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nei ]ibn' di' RicQidABse dir cucilo ICéB«fler«i parecchi 
miracoli ^; opeccti da. Diq.:m tocco di/iab Reii^uii • 
Si coofcffva |iHM m BMcdo di S> Paaotoiiè :*'cd. mi 
Oflo di S* Ffiice Martire. .1. 1 : 

. VL Nè credo dirconrengai Icf.dofo il novero delle 
principali Heliquie io quefto CoMreato , io ti aggina* 
ga le gloriofe memorie di alquante Monache 9 morte 
in concetto di fantttà > e di Dio dichiarate Aie fingo* 
lari Spofe , e Serve, con fegni chiari, e ftraordinarj ; 
benché non feinprc certi: roaflTimameote delia incorni^ 
2Ìone del Corpo, manifeftata in occafìone» che per li 
fabbrica della Chiefa , furono altrove traslatate ; ed i 
loro nomi vivono gloriofì nella Cronica d«ila Provincia 
di Tofcana de' Frati Minori > fcritta a penna da Fca Fur 
linafi> e fono i feguenti: » » . < 

. Suor. Don»ttilla » che. dopo anni 304 dalla foa mor^ 
I» te r ifìi traverai «c^ Oypo «aieioi' ed'Utt* «eide nunp 
n di olivo t:clie gli «dava .lbpfa>' il paaciBb» < 
1 19 Suor Sceiaiica del Neroi che Ai veduta da i Ito 
^ aaci di S. Ttimu dagli Angioli pofiaaa el Fandifo* 
( Suor Fiamnttta :de* Nobili « coi apparì Gesù eoa 
9^ Mariau Vergine I é aiolct alcfi Saati» cne éavicaioala 

moribonda al Ciclo . 
'. Soor Piera de' Ridolfi di purii&mì coftumi} che fi 
^ meritò più fiate la vifita della Regina degli Angioli. 
. Suor Lodovica da Diaccerò, cui la SS. Vergine 9 nei* 
^ lanette del S. Natale, diede in braccio il S. Bambino. 
: ,} Suor Brigida Gaetani , chiamata alla porta del Con- 

vento da un Angiolo, che gli riportò un Bambino 
„ Gesù di cera , già rottofi in pezzi, e dal medeOmo 
99 rallettato : che in oggi è in grande venerazione. 

9, Suor Chiara di Montami 9 veduta} orando^ circoop 
)> data di fplendori. * 

,) Suor 6olome Frimerani, pure cioca di 'fpleadori 
H per teftimootaiiaa delle Moaaches cbr' fi cvovanmo pre« 
o-feoti a al celebre' fpetcac^o; ^ 
' H Suòf Cateeiee Uguecioai vtdde Mdtro iS^aore,* 
n- glceìa^vtfttto' iS biaaco* 

99 A Suor 
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,) A Suor EviDgelifta Detf» gli tppanrero due Angioli 
I, vc&iti di turchino : ed aUu vokt fcDCl canurc due 
M Angelici (ìpitici» 

Di que^ & memome U foédéttft Gnniic« ; ai« il 
Dottor Brocchi mei fno Indice ^e' Vcatr» Serti » c Scc» 
vt dd Signore » oltre. alle lbpfttift»tce> aMoten.Sttor 
ScoUftiCt Lotti) Suor Pxudeiua Berci, Suo» ManincIIa 
fitrosai-^ Siioc Maddalem Ugucciuni , Vedova di Giù* 
liano BÓooi , Suor 'OoftaD2 ina de' Bardi » StK>r Chiara 
Ciaint, e Suor Clemenea NaH . Verrobbèto altre Ve* 
fterabth Suore del medeGroo Mona itero 9 andate Fon* 
ddtiici de i foprannomìoari Conventi ; ma per ciTcc 
morte airrove ) ù uraUfciana i loro nomi. 

, VIL Jl grniiliflinjo Sig. Canon, poi Pietro Cianfo- 
gni t dalla Tua bella Stona dell* Infignc Bafilica di San 
Lorenzo, e Revcrendifs. Capitolo di quella, m' ha favo- 
rito dei fcgucDte pezzo, che io reputando vi più veritiero 
per r Origine del noiiro Monaltero ; perciò qui fog* 
giungo • ,v Neli' Archivio del Jiolèro Aicivefcovado > O 
Il odia Filsa iti Ser Filippo di Loreoto da Lutiano > 
)> Dana. 41. vi è il rifcontro» cerne il noftro Bartolommco 
>i (Cafini di Sieoa ) abitaste in Firenze nel Pop. di S.Re* 

parata » volendoli ritirare dal fecolo > e entrare in un 
9, Monaftero di oiTervanti Religiofì , rinunziò 1' anno 
»» >393* *d Antonio di Bertino Donati, detto di Ser 
I» Marcbionne, dei Popolo nicntovato, la Pieve di San 
„ Crefci a Valcava di Mugello , come accenna ancora 
9, il Canonico Marco Antonio de' Mozi , nella fua Sto* 

ria di S. Crefci ; (ìccome 1* anno avanti avea , detto 
fi Bartolommeo , rinunziato il Canonicato di S.Lorenzo. 

„ Il P. D, Venanzio Simi VaJombrofano , poi Ve- 
9) fcovo di Salainina « nel Catalogo degli Uomini illu* 
), ftri della fua Religione , non ha faito menzione di 
)} quefto Prelato , <.he per ogni titolo è ben degno di 
a lode . Ebbe egli una Zia paterna , chiamata Aogio* 
51 U} che fi fliatitò V anno 1366. a Simone di Gherar* 
Il do Caoigiani > cone alle Gabelle de* Contratti D 
li 17* if> ove £on nominati Macftro Giovanni 1 e Mae* 

»» filo 



A ftio/OFfancefcai 'firildll dellt medtfimT i diMH fiiro- 
f) no.) il' riferire dcè .fuddecto Ugurgieri-9 Lettori di 
M Medicina nello Studio di Sien«. Il primo fu Medi* 
9) co d* Innocenzio VII. II fecondo d* Urbano VI. ce 
M amendue rircderono nel Supremo Magiftrato di Sic* 
>» na. Quefia Donna Aogiola » infieme con Paola» Ve^ 
ti dova di Piero Cafìni , Zio (ìailmcrite del noftro Ve« 
I) fcovo, diede principio in Firenze al Convento delle 
Monache di S. Girolamo fulla CoAa ; ed avendolo fi* 
9) nìto di fabbricare nel Popolo, e fulla Piazza di San 
„ Giorgio ) luogo detto il Crucello , 1' anno 1377. ef- 
)) fa, celi' altra fua Compagna, e due altre Donne, e 
9) dieci Fanciulle , vi fi rinchfufero . £ mancando loro 
9) la Chiefa , la Signorfa di Firenze , alle preghiere lo- 
99 IO 4 commeiTe a gli Operai di Maria del Fiore 9 
99 che fpendeflèro certa quantità di danaro» per. fan 
99 la Gniela 9 come kgxà ; la quale ha il titolo di 
19 S. Girolamo; e le Monache fotto il Tera*Ordiae di 
99 S. Fimccfco 4fino a* dì aolUi vi niliMno* ,9- 
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XIX. 



DELLA C M l K S A 



DE? SS. GIORGIO. E MAMILLIAMO 

IN OGOI CHIESA B MONASTERO DI S» GIORGIO 
DETTO DELLO SPIRITO SANTO* 





lElìi devozione de i Fìoreotlnf vtrfo 
quefti Santi > Giorgio > e MamiUtano; 
c fpecialDicnte verlb quefto ultimo » 
non cosi comunemente venerato nel* 
la Fiorentina Diogefi , credo poffa^ 
baftare quello » che fi ricava dalla 
Parte iv. Capir, ii. della Vita delia 
B. Umiliana de* Cerchi, fcrìtta da Francefco Cionacci, 
edira in Firenze nel 1682. Il ritolo di derto Gap. ir. è; 
JEaméi che tnojlra apimrtenere alla B. Umiliana, ,» Adun* 
I) que , fecondo quello, che fi dice da molta gente > 
,) et in particolare dagli abitanti della Coda a S. Gior- 
„ gio di quefta Città, pare che s* accnbuifca alla Bea» 
„ ta Umiliana la devozione dell'acqua d' un pozzo > 
„ pofto dentro alSa claofura del Monailero dello 
$i M. RR* Monache Valombrofane 1 dette dello Spirito 
Il Santo ; la quale acqua > feconda un antico e pio co» 
9» ftume» è prefa dagli infermi ;'e dicefi volgarmente 
)) /' Aiqmg iti fo%zo ai S* Miliaua . Ma fatto il debito 
99 rifconttOi a' è intefo da quelle Religiofe, che il dee* 
»} to pozzo è nominato propriamente di 5*. Miliano , 
19 o ( per dirlo interamente ) di iS*. Maffiiliano , £ per 
9) confronto di antiche fcijiturc , s* è venuto in cogni- 
), zione , che nella claufura di quel Monaftcro fi com- 
3, prendono tre Chiefc , che anticamente v' erano ; la 
,1 principale) là quale è in efierej è quella^ che al pre- 
Tom. X. H h fcn- 
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ìli coofìderazi'one da i Fiorentini , fi vede a Or S. Mi* 
chele, dove alla Ntcchùi dell* Arte de' F«bbrictml » v*è- 
la belliffine ftttut di S« Giorgio » di mano dì DtuuL^ 
fello ; e al dit del Giamboni) vi* fi fa la fefta, pag. 7|« . 

II. Di queftì Chiefa il governo, ed amminiftfa* 
sione darò ne i Preti Secolari -fino al 143$. nel quat 
aiioo era Priore MefTer Tommafo de* Ca(teIlaoi , conio 
appare dalla Bolla di Papa Eugenio IV. che a' Dome* 
ftkani di Fiefole donò quefta Chiefa in and ( fono 
patole del Pontefice ) ufque in frefentem aiem Parrò* 
thìalem curam sfercet frior Thomas Caftellani , Altro 
Priore di S, Giorgio leggefi nel libro dei Proconfolo 
al ig4o. ed è un McfTer Giovanni , nominato in una 
fondazione di Cappella e Altare, da farfi in S. Gior« 
gio ) che dice : Maffeus Baldi Ridolfi pop. S, Gcorgii i 
e di quel hannis Friori Etci, Parr$eb. S * Georgi Jlor» 150» 
fr^ ^aff9lU & Ai WS faeUmdù in di9n Mf^iffitr in bùm 
wortm S\ Méithei^ rogò Ser Guido di Ser Bene da Ver> 
mzano 1340. r. Aprile. Di quella Priorìa Moalignoff 
Vioeenrio BOrghini , nel foo Trattato delle Cbìefe » e 
Vcfoovi Fiorcnt. alla pag. 409. e feg. ferine come fcgue: 

Se -ciò foife a gfado faperè ad akano ( le Priorie ) 
19 toono S. Lorenzo , nominato fempre «on folo per la • 
cipriota, ma eziandf'o perla principale : S. Marta Mag. 
^ gtore : S. Pier Schcraggio : S. Stefano a Ponte : S. 

Romolo: S. Cecilia: S. Pulinari; S. Paolo: S. Miche- 
„ le Bcrtcldi : S. Apoftolo" S. Maria fopra Porta : 

S.. Friano : S. Iacopo : S. Giorgio : e S. Andrea. 
Come pofcia S. Giorgio perdelTe qucfto onorevole ti- 
tolo di Prioria > fi ha pure dal medefimo Autore a 
carte 4x2. così. «9 £ avvenuto > che alcune ( Priorie ) 
»9 o fi fono in quefto neàzo tempo ad altre Chiefè 
19 omte» otri fono focrentrati Regolari» tome S. Paò- 
M lo , e S» Andrea congiunti ^alla Cattedrale : Pria* 

)y no a 'Monache • e S. Giorgio ^ancora fìi già 

» nel 1234. unito da Ildebrando Vefcovo alla Cano- 
.»> nica Cìauftrale di Mufciano. £ quindi da Eugenio iV« 
19 fu annullala qucfta unione: cflendo Priore Tommafo 

Hb a di 
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9» di Gfo: Caftellaiii » unenddi ttl dnefa « S. Domenico 
di Ficfole > con 3o11a data nel 14^5* '3* ^ttUl^Mii Flof» 
Quefta vicenda a lungo raccomafi da Stefano Roflelli 

nel fuo Sepolcuario, come appreffo; E ciò accadde 

perchè Eugenio IV. moflb dalle frequenti fuppliche 
}y de' Frati Predicatori) che alle radici del Monte di 

Fiefole abitano , eflfendo effi bifognofi di provedere le 
%f cofe Dcccnaric in Città > loro conceiTe per Oipizio 

quefta Chie£a . Ma il Magnifico Cofimo» e Lorenzo 
„ de* Medici , figli di Giovanni, che fcmprc con po» 
» lente mano aiutarono quella Religione > dopo due 
fi fcotfi anni dei foggìorno di quciii Frati in S. Gior- 
» giO) ottennero da Papa Eugenio, che lo petmutaf* 
i> »ro coU' infigne Convento di S. Marco » allora pof* 

iednto dalla Congregazione de* Salveftrini di Mon* 
i> tefaoo;.! quali corretti furono» per non abbando* 
}» nare Firenze» di tornare in S. Giorgio nel 143 > 
)y fe bene il Vafari dice) nella vita di Michelozzo Mi- 
i> €heloz2Ì ) che i Domenicani ftelTero in S* Giorgio 
}t folamcnte dal mefe di Luglio ) fin al feguente Gen- 
9» naio . Ed i Salvclhini eiTcndo mancati ( non fo co* 
9> naC) DÒ in che tempo per T appunto ) fubenirarono 
}, in quefto luogo ic Monache, che fono dette comu* 
)) nemcnte dello Spirito Santo, le quali anco di pre- 
)> fentc ci iranno; la di cui chufura ha ridotte le Se- 
)^ polture ) e memojic anticlie di quella Chiefa , che 
)» più non fi vedono.; come chiaramente apparifco 
;j}.dallf Infcriztone della Sepoltura de' Papini tc» '»> Sin 
qui il Roifelli • E Niccolò V. nel 1448. unì detta^» 
Cbiefa ai MonaftefO di S. Salvi i dopo averla kfciata 
I Salveftrini. 

III. £ venendo alla fondazione del nuovo Mona; 
Aero dello Spirito Santo 1 nella Chiefa , e Canonica di 
S. Giorgio ; tra' molti Scrittori , che conformemente^ 
ne parlano, io riporterò qui una memoria, regilirata 
in un libro del Convento, incuoiato: Memoriale delle 
Monache dello Spirito Santo » dove tale avvenimento è 
notato così. >t Adì di Seuembre 1530. Il Cardina- 
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le ed Arctwcfcovo Giulio de* Medici , per comanda* 

mento di Papa Leone X. cavò undici Monache dal 
Il Monafteto di S. Verdiana» per dar principio a que» 
» fio dello Spirito Santo t càe già fi diceva S» Gior« 
»> giò > ed ufcirono il di ibpraddetto procelfioiialmen- 
ff te f accompagnate dal Revereadiit. CardiDale > e dal 
i> Generale: tutte undici aveaoo il velo aero in tefia» 
M e fi partirono da S. Verdiana a ore ii» in compa- 

gnia di molte Dame » e Cavalieri > loro parenti; del 

Confe(rore> del Cappellano j e del Governatore deU 
}i lo Spirito Santo : e quando prefano la podcQìooe > 
91 e che entrarono in Convento, erano ore 12. ed il 
>, Cardinale Arcivefcovo le cfortò alla perfeveranza , ed 
« al vivere rcligiofo . Le Suore, che lafciarono il Mo- 
)> nailero di S. Verdiana, per venire al reggimento di 
») quefto Convento , furono ; 

1, Suor AlelTandra di Sozzo da Verniai Badefla» 

9» Suor Maddalena de* Giannotti 1 Priora • 

M Suor Francefca di Valerio • 

i> SuoT Piera de' Vettori », 

Il Suor Maria de* Popolefclu» 
' >} Suor Angiola Gherardini ( altro licoffdo dice de' 

ti Gamboni* ) 
.|9 Suor Cberubina degli Altoviti. 

99 Suor Lifabetra de' Leoni . 

99 Suor Maria Maddalena de* Caaìgiani • 

Il Suor Leonarda de' Kicafoii • . 

„ Suor Paola Converfa . 
Qualche cofa di piCi precifo, è , ciò che fegue • Nel 
1436. i Salveftrini , da S. Marco andarono al Mo« 
Dattero di S. Giorgio ; e i Predicatori , che erano in 
$• Giorgio gli pofe in S* Marco. Prefe dunque il pof* 
ielTo di S. Giorgio 1 Gioachino Monaco Salvcftrino 1 e 
VI fictte fino a quello fcandoiofo Frate Placido Cataq- 
zio» che dilapidò tutti i beni» e poi rinunziò il Prio« 
rato ; e V Arcivefcovo 1' ammeife • Allora il detto Luo« 
go fu dato a S. Salvi , e il Monafiero a' Valombrofi* 
ni . Clemente Vii* diede il Pxiorato>*e la Chtefa per* 

Mo- 



M«»Mcfie VàtDmbrorane . 6fo: UénW Ciniginni i Gefte« 
tàle 4i YAlombrofa nd 'i|to. liti nefe di Secttmbrt 
pref^ f f. Monachi da S. Verdiana . E MxiCi , che quo* 
ftò Moif^dero fù uno dei Quattro Conventi > che Leon X* 
in cfecusioné di un Tuo pàrricoUr foto , volle jfoiidftlf 
in Firenze , fua Parria ; e che ne ordinò 1* efccuzionc 
al Cardinale Giulio de' Medici . Per alimento delle no. 
ftre Suore > il medefimo Pontefice ailcgnò loro parte de* 
beni della Badii di S. Salvi , e di Monte Scalari ; col 
tonfenfo di detto Abate Generale, Don Gio: Maria Ca- 
tiigiani ) che ebbe gran parte nella fondazione di que* 
ilo Convento i per racconiand«ìione di Leon X. 

IV. Fo f>ot ptlr maggior còmodjtlk dellt Religfofe 
fiabbelltta 1* abìcaziéne con nnèvi Chtofttì 9 Dormen* 
tori » itA Offciné f a fpefe dcllli Lucrezia de* Medici^ 
P fui icrminare del fecolò pàflTato li riduflb tutto il 
CoAVcnto a tale bellezza , cbe non è punto da fiimarfi 
a niuno di Firenze inferiore • E ciò mediarne 1' ere* 
dita ) che in gran parte toccò a quefte Soore » dal Mar- 
chcfe Simone Zati , morto in Palermo ; e peiò con^ 
elTa n pensò ad innovare quafi da i fondamenti Id Chie> 
fa : cflendo tolto via tutto l'antico, o fja di pitture, 
o di Altari, o di lapide, col nobile concetto di farla 
vaga , e magnìfica . Onde dopo alcuni anni 9 paflati 
nella nuova fabbrica, nel 1705. a* 28. di Ottobre» fi 
;ipri nuovamente al pubblico \% Chiefa > coli' ioterven* 
to de' Sovrani di Tofoini) e di tutta It Nóbilcà di Fi* 
renze > corfa ad ammirare la vaghezza del' difegno 1 
4a varietà de' preiloii marmi 1 la vaghem idegli fluccbi 
dovati t e )a bellezza delle appreflTo tavote . Neil* Alur 
-Maggiore Anton Domenico Gabbiani dipinfe in un^ 
grande ovato la venuta dallo Spicito Santo , il quel 
quadro è i^aro intagliato in rame • Dice il Vafari» 
che Giotto fece una tavola . Ma, dice il Migliore nel- 
la faraofa Critica , fatta al Vafari ( MS. cfiacntc nella 
Magliabcchiana ) come poteva Giotto fare una tavola alle 
Monache dello Spirito Santo, fe elleno non cfillcvano? 
La tavola della Cappella a maniicta è di AicHandro Che- 

jrar- 
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rArdìni) che vl.efliglò Grifo étpoàp dalla Croce; e del 
medefimo Artefice è lo sfondo delU Volta facto a fre- 
Uo con molta diligenza i e lode* Alla tavola a mano 
finiftra veifo la Pofta maggiore i vedeH S. Benedetto i 
che rcfufcita un morto fanciullo > ed è opera di Tom- 
roafo Redi Fiorentino. Addirimpetto alla fudd^ita vie- 
ne un quadro di Noftra Donna > e S. Domenico, che 
è di mano di Iacopo Vignali ; la quale eravi anche 
avanci U rcHaurazione della Chicfa . Segue la tavo- 
la di S. Gio: Gualberto , in atto di perdonare al ne- 
mico i lavoro del Cav. Domenico Paffignano : e quefta 
pure era di prima • Tra le tairole » che mancano. i. non 
debbo tralafciar di far ncnaione di quella .del OrM^ac- 
ci t che fiava all' Aliar Maggiore i collocatavi da Suor 
Annalena degli Aldobrandini , cbe in oggi è pel Coro 
delle Monache; e rapprefenta la Vergine » con aUrt 
Santi attorno i tra i quali S. Gio: Gualberto ; e vede* 
vafi pure un* Immagine di Maria , fatta diptgnere a 
frcfco dagli Siiozzi , e Parigi , che hanno Cappelle • 
Leggonfi per fine due Infcrizionj , una delle quali aU 
lufiva alla innovazione della Chiefa fuiia porta del fìan« 
co: ed è compoiìsiooe dell* Ab, Anconi])ariA bjilvini > 
cbe dice : ' 

VT AB EXTERNO CV17V INCITATA 
PI£TAS A0 GOIIBSTJK HYEROSOLIMAB 
DfieiDaRIVM FACILlVft . lAPSftiTVR 
jSfJlITVS 5ANCTI VlgGINRS . T£MPiVU HOC 
IN AilPilOICM. EXOBNATlOftaMQye FOAMAM 

REOfeOEAVNT 
ANN. S. CIO . IO ..ce. V. . . 

La feconda è un cartello in memoria della Confacra* 
Eione , che fccevi 1* Arcivefcovo Tommafo de* Conti 
della Gherardefca j p€r rendere più auguiU , e ragguar* 
dcvolc la Chiefa > che è dell' appreiTo tcngxc: 
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;riiffiVM ape ni mnctìssiut Divrax - smixvs 1 

HONOREM BXntVCTVM 
AC DEMVM ILEGANTIV8 RESTITVTVIf 

CLEMENTE XT. PONT. MAX. 
ET COSMO III. MAGNO ETRVRIAE DVCE 
■ iLtVSTRISS. AC REVERENDFSS. ARCHIEP. FLORENTINVS 
THOMAS BONAVENTVRA EX COMITIBVS DE GHERARDESCA 
V. KAL. NOVEMB. MDCCV. SOILMNITER ^EDICAVIT 

Oyo DIE AD PIETATIS EXCITAMENTA XL. INDVLG. 
SIKGVLIS CURISTIFIOELIfi. HVC DEVOTIONES CAVSA 
CONAVBNTIBVS • QyOTANNIS FVIT ELARGliyS 
CVIVS DEOICATIONIS MEMORIA AD TIRTIAM 
MEMSI8 NOVEMBRM . DOMINICAM TRANSLATA EST 

Sì crede » che anco It prefente Cbtefa (ìa fulla fteflk 
finiazione dell' antica. Suir Architrtve delia Porca mag» 
giore v' è 1' effigie di S. Giorgio , e U forma dello 
Spirito Santo > con quefia Ififcrizìone : 

AN. S* MDCCV. SPIRITVt 8ANCT0 • ET D. GEORGIO 

V. E finalmente per dire alcunché delle preziofe 
Reliquie , che quivi (ì confervanot daremo il primo 
luogo al Corpo intiero di Sanra Valentina Martire, il 
quale cavato dal Cimitero di S. Ciriaca, da Innocen» 
ZIO X. fu donato alla Marchefa Francefca Calderioi ne' 
Riccardi 9 in ocafione» che il fuo Marito ftava appref* 
fo il detto Pontefice , in carica di Ambafciadore del 
Gtanduca Ferdinando ÌU nel té^. La predetta Mar- 
chefa mandoUo in dono alle noihe Monache» le quali 
lo collocarono in ricca e lominofa urna fotto V Al* 
far Maggiore . Vi Ci adora pure una Spina del Signe* 
re , porrata fcco dal Monaftero di Santa Verdiana : 
con un O0"o di S. Gio: Gualberto : ed un Dente di 
detta Santa . Avvi ancora in una bella Cappeiletta dei 
Monaftcro un' Immagine miracolofa di Maria , in cui 
venerazione , dopo Compieta , ogni giorno tutte It> 
Suore vanno in procclTione a vifitarla ; ed acqui(^ano 
l'indulgenza perpetua, conccfTa loro da Clemente Vili, 
anno tu del luo Pontificato. 

LE- 
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DI SANTA. C&SSTINA 

.. O SIA- B CONVfillTp pv' PV. &IFQRMAIZ SCAI^l 

m 8. AGOSTINO SUUA 006T A . 




Uefta terza Cbicfi è «fiTti modem; 
dedicata a $.|[Irifìina Vergine^ e Mar* 
tire, ed «li gran Dociove Agofiino, 
per due motivi: il primo, perchè la 
detra Santa era il nome della Gran* 
c^uchefTa, che la fondò: altro , a ca- 
gione dei Rcligiofi , che vi abitano; 
i quali profeiTano la (ireita Regola del Santo Dottore, 
e perciò chiamati Agoftiniani Scalzi Riformali. Quindi 
io penfato avtei di r^^gionare primieramente di queiii Re« 
ligiofi ; ma avendolo ciò faito ,cosl ampiamente il P. He« 
lyor , a quello tinectiamo il cUrlefp Leggitore • . Avrà 
qucfli piuttoilo maggior piacere a (àpere la venuta Io* 
IO ia Firenze. Quella felice venuta dj detti Padri in 
Firinaei ce la dirà Jn una ReIazione.il Rondinelli* Io 
<|uì la ' riporterò colle itefle* parole di coti diligente^ 
Scrittore, e fono le appteflps.M Dalla Qeanducheflk 
,1 Criltina di Lorena 1 e da-tsi|ta la Tofcana » era te« 
99 noto in grandiffima venerazione di Santo Fra Gio« 
19 vanni di S. Guglielmo , che dall' Ordine de* Padri 
9, Eremitani era paOTato alla Riforma « con Breve fpe- 
ciale di Papa Gregorio XV. a cui avea predetto il 
9, Papato, quando per andar al Conclave il Cardinale 
pafsò per Firenze • E -queft' umile Religiofo aman- 
), do di ftare nafcodo , abitava nel povero Convento 
9% di Battignano in oiaren^ma di Siena , dove adì 14» 
9> 4' Agofto del lóiu mori con quei medefimò con* 
• Tm*X. li „ cet* 
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cttto , che Vifle Volle "^cr^ la Gri9ducH^a > 
)i mitigar il Tuo dolore j e per fomentar la divozione 

Tua vcrfo il dcfuDtoi) ohe «Ce .^g li' p^rnUTe il cuore; 
j, il quale, con licenza di Monfignor Tantucci , Ve- 

Tcov^ di Groffetò , fu confcgbato a &. A. da alcuni 
», Principali della Comuniià di Batrignano 9 accompa* 

», tooia ótW'KCcénikkiti MaiffML- dkfta^ tUe ft«m* 
„ pe U Vit» del pied^iAi^Mp Giov^imr)) dedicata 
ali» ined«fiai* Mad>tn«?ÌMftm » quefta* Prtncipeflar 
I, chiamò a Firense T Autore, che era attualmente Prie- 

• M dVl' 4k>nv^ta >di 'N>fccolò >fn RcMt^f e giiindb 
%, in ^Gòrte di Tofcàìia nel mefe di Gennaio del "pó^^ 

. h >fu (ubito di(?hiai!afò Ptedicatore di óun Altezza ; e 
n con tale occàfioné d cominciò a trattar modo, che 

il detto Padre Arftnio, con altri fuoi Religiofi , a- 
•-j, vcife irv Citta Convento . Nè fu difficil cofd T aver- 
„ ne il beneplacito di Ferdinando II. ed il conlenlo 
„ dell* Arcivefcovo Piero Niccolini : anziché ■correud^> 
„ rutti gli Ofdidi Heligioil alla ipia idea ; ti luddetoo 
„ Padre 'AiHlftk'r «o» ìdtfl Htftte «oaki , iiegli undki 

di NdMilife.Mlò' 7ft«fla anni»» «odò tfd éìHuKt^ 
ff per Md» di Ofpizio uaa Oàlbci» teda '«ivio-> m "Via 

del Mindotlo-; •vesenda Jora ogai 'd^ il «ftONtofMMii- 
»> to dalla Sereniflima Griftiiia> la quale loro apri tfna 

• }»*Chiefettioa > dove celebrar la Santa Me^ , che fui 
I, principio dideana nella Chiefa delle viciqe^ Monaclie 

-3, della Crocetta » In -quefto foggiorno mon il Padre 
^, Paolo di S. Baflianoi uomo di molla vimù , e Pre* 

fidente di detto luogo. Fu fcpolto in S- Spitito nel* 
„ la medefima fepoltura degli Agodtniani , con òno. 

revoli eHequie, come fc foiTc italo uno de' loro Su» 
I, periori maggiori» 

f, Inranto eSendod aflfezionatl non pochi Cent lluo- 
„ miai VIoreiRiDi > ù fegoalò era a A Guidacdo Pecori > 
1, che 4dio kfC9 untk 'doiiaaìooe di un foo Romitorio > 

• ^ dóve 4iift Cfai^fiiio affai bello » dedicato a Maria 

Vargiaet «OA'iiuojHio fetta altre ^Sippcllette» ìu^ao^ 

Il ic 



t3< 

9 le 4i SmUl fMf tutto qaer ttititotkf t fi« 

1^ ttwKO ad luogo > tra Stttinfteèlo % t Qiifrccioi avcn* 
dooe pcefo ]^aSti£o Fra Arfcni» adì 12. di Agoi^Q 
del tSa* dove ogni anno fanno fefta folenne ckU 
^ r AiTuota } eoo gran oumcro di MciTe , e coDcorfo 
di popolo ; e dopo la detta fefta} fanno un Ofìzio, 
„ eoa Meflfa cantata , in fuffragio dell* Anima del fud* 
Il detto Benefattore. £ fc bcn« egli ha lafciato quefto 
n. luogo ad aibitiio do* Padri > con farne quello > che 
>i loxo giacetà , ùuf è ua ficcdlo ConventD* 

fi cofì paflittc k C0fc dellL Aifoiaia in Pirenaet 
^ r anao itffé. à fli 8« di Sccaenibre » avendo Mada« 
na di LortiMi comprato un Cafa dt Pier Fraocefco 
i« Sermanni > col prezzo di: fc* 1050. pofta fu la Cofta 
M a S.GÌ0I1ÌO» colaisù uai£|iii il P. Aifenio, co' Tuoi 
n Go«pagiù; dove- loro fro imn^ la «cdcfima acco* 
9» «lodò «ma Chirfina» in detto giorno aperta e bene* 
91 detta ) con molto concorfo di popolo . Quando la 
^, Sercniffima) gravemente ammalatati nella Villa di Ca* 
ftelio, ne i 20. Dicembre» rendette il fuo devoto fpi- 
rito a Dio > con cftremo cordoglio della Cittlt , e mag« 
giore de i poveri Scalzi 9 per aver perduto in cÀTa 
9, una Madre c Fondatrice • Nè mancò chi non ere* 
defle aver i detti Padti» in qiieiU difgnaia i difpe* 
rata la iotcra foadaaioaa.'Ma il Signore * Iddio» cha 
99- vai non abbandona i fnei Svnri»' di(pole T aninM 
,1 del Granduca Fardinaado f elM t» paino laogo# di 
9, mot» préfrìo « chiamò il fopnl lodato Fraca- Affcnio al 
9) Poggio a Calano , deftioandolo Predicatore 9 ed al 
19 fervtato della fua Contorte, Vittoria della Rovelref 
9, alla <],uale il Padre predicò la Quarefima del 1^37* 
con tale gradimento; che impetrò da i Principi ab* 
9, bondanti aiuti > da poter tirar innanzi la fabbrica^ 
„ del fuo Convento j ed inoltre da Ferdinando fi pa« 
gacono i debiti 9 che fi erano fatti a conto deilà de* 
9, fonta Madre j in riguardo de' poveri Rcligioiì : e la 
,9 Granduchefla Vittoria diede ih una volta feudi cento» 
a> e ne aHegjiò. ao* il mefe delk fua Camera > per prov* 



^ vifioae dffi P* AtfeiiM»; fiecome tir efémpió dle^'So» 
I, vfanì così gcnerofi I parecchi Cortigiani e Citrad'mi 
f$ fommimftimtoiio ptr il mcdcfinio fine si copiofì aioti 
in danaro ; che nel dì 9. Luglio del 1^3^ da t fud* 
detti Padci fu comprato una cafa contigua , fpettan-^ 
te alla Parrocchia di S. Leonardo in Arcetii , dai 
Rettore Giovanni di Zanobi de' Bonini per fc. 250» 
^ con cbbligo di pagarne i fruiti ogni femeiire « a ra- 
„ gione di le. 5. per cento , che totalmente fu evinta 
,) nel 1664. pagataH tutta la fomma al Rettore Mat* 
n teo Vafcili » Nel 1540. ne i 21. di Lugho t compra* 
fi reno altra cafa con orco $ pure cojDfinaotr » da i Pici 
n Maria > Oirolaao, e BMiolonimeo» fratcllif e Jgli del 
n nobHe Cittadino Mdino SCioaat)^per prozaodi fcddi 
t% t$oo* té altre tre compre iit dtvtrfi- tempi dì cafc 
5, vicine» a fine di dilatarfì, e farne una bella Cbiefa» 
D fi trovano notate nell' Archivio del Convento » 
fy quali fono. indicate con qtieùi nomi: Cafa degii eredi 
i> del quondam Domenico di Tommafo Meini , cotl» 
t) orto, C0IÌ6 fc. 400. Cafe due delle Monache dclk) Spi* 
fy rito Santo I pagate fc. 11 00. E con quefti $ ed altri 
>, acquilii ) non folamente Q ampliò la prima abitazio» 
I, ne, o (ìa Cafa» comprata dalla Granduchefl*a ; ma fi 
tr potè der principio alla magnifica Cbiefa . Qui per 
fine iMnrertenda cbi legge , dello sbaglio , che prele T 
Abate Ugbellf » , cagionando dell* Arcivefcoto Alei&nr 
dio Ihbf xincdki mentre lappone» che gli Scrizi ve« 
juficfD io FireaeeJn tèmpo A qvt&o Arcivefeove: So* 
dtm quo f ne ? rat fu te ^ Csrmtiiiéie 9 & AmgMjtémam Oh 
f€§hmfi im Vrh inftituuwBMr ; non potendofi accordare, 
la morte certa del Prelato nel i5go» e 1* introduaione 
del Padre Fra Arfenio, con altri fette Scalzi , in Fi* 
tenze» che nel .vedemmo alloggiati io Via dei 
•Mandorlo r- 

IL L' anno adunque df noftra falure 14^0. adi 
di Settembre > e0endo largamente concoifi con eie* 
tnoGne : i-1 Granduca Ferdinando % la defunta Mada* 
ma Ciiilifla > la Kegnance Cranduchefia Vittoria > ed 

• anco 
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anca Giacomo Salme! i Coca dt òiutfano, eoa al« 
cri STgnori > fu pofla la ptima pietra della nuova Chie« 
fa» benederra folenncmeme dall' Arctvcfcovo Piero Nìc* 
colini ; e poi dal fiidderto Granduca gettata ne' fonda* 
menti, coli' aflìftcnza del Cardinale Carla de' Medici , 
c de' Principi Mattias e Cariote prefenza di turta 1» 
Coite, Nobiltà, e Popolo Fiorentino, dove da Ferdi- 
nando furono anche podc in una calTetta di piomba 
fìgillara 35. monete d'oro e d'argento: come è fo- 
lito fingolarizzarfì la memoria delle fabbriche inlì- 
gni I maflìme di quelle, dedicate al culto di Dio. E 
volle lì detto Gianduca r che tra le monete chiufe^ 
He i fondaintf Dci , dieci ne fotfèvo nppvefcotantt 1' affi* 
gle ddia Sertnifi. Criftina; e nel rovclcio erano- fcot'* 
pite quefte Iettare ; iccLBSiAE . ix • conventvs r fratxvm- 

BISCALCEATORVM • S. AVGVSTINI • EX • FVNDATRIX • e flV 

dato alla Chiefa il titolo de' SS. Criftina , ed Agoftino*- 
La quale fu priacipiata col dsfegno del Cav. Rodi da^ 
Cortona ; e terminata poi da Gherardo Silvani • Ella' 
è di buona proporzione, ed aifai ben intefa^ fecondo* 
i precetti della moderna Arcliitettura . VedeH fcompar** 
rita in tre Cappelle per lato sfondate, e feparate 1' una' 
dall' altra T con pilallri Dorici, fopra de' quali ricorre 
tutta U fabbrica > architrave , fregio , e cornice di 
fiuccbi i come ù veggono inoggi ornate molte Chiefe 
di Firenze • Una df quefte Cappelle, eretta nobilmenii 
te di maniìf idMì,. coloDoe e fronteipiaìo; a fpefe del- 
Senator Cofimo del Sera > lia teouto dì modello ad Aii«' 
giólo Gori) buono per fiire adornameatt dt profpettivay 
di accompagnare con pittura a frefco gli altri Altar^al' 
beli condotti, che mercè del chiaro, e dello fcuro.^ 
collocaiò con arte ai fuoi luoghi, ingannano l'occhio a 
maraviglia. Ma la foUccitudine de' Keligiofì in renderla 
fempre più vaga, in tre Cappelle dato avendo di bian» 
co a SI lodare profpettivc y le hMAO- fatte di cilicva 
fuUo ftelTo difcgno.' 

HI- E venendo alla dcfcrizione de* pregi rilucenti 
. in Cbicfa > iulia poica al dji denti o in un gran quadro 

vedeli 



iMideri rkrattt Midama CriAini » mcA in «csio da due 
gnm lapide» con Infcrisiomi cbe riporterò fui fiae» Ven« 
gooo a maoriCM nelle m Cappelle le tavole di S«Giurep« 
pe } di S. Niccolò da TolenuTOicfac riceve da Maria Ver* 

gine i panellini» creduti buoni conerò la febbre, opera di 
Gio: Ballila Vanni j ed all' ultima un Crocififlb di iilie^ 
vo, che ha fatto molti miracoli, ed è imitare Privilegiato 
per i Defunti . Dall* altra banda allato alla Tribuna Q 
vedono i SS. Guglielmo di Aquitania^ e S. Monaca. Se* 
gue alla Cappella del predetto Senatore } la tavola di 
S. Francefco di Paola, fattura del Vignali: e neir ultimo 
Altare S. Tommafo da Villanuova » Autore della fant^i 
Riforma. L' Aitar Maggiore ;è di «narmi prezioii , ifo* 
lato f £oa 4linroi il Omto Re^gtofi i 4ove in jIiq 
4redefi in un gran ^nadro effigiato SbAgolNoOf da Frant 
eafco fetracci t in voce ài Min tavola > dipinta 4U« 
Fra Rinovato Laico i nativo 4eUa Marea « Tra le lapi- 
óe fepBkraJi » che trovaniì nel pavimento , non <è da 
ttceru ^clla dtUa FAmiglia de' Cafaregi , dove evvi fe^ 
polto 1' Ab. Conte Bar tolommeo , famofo Poeta ed ac* 
ereditato Accademico della Crufca , emolo de' Menzini 9 
de* Guidi , de' Lorcnzini , nella grand' Accademia di 
Criftina Regina di Svezia . Veramente meritava una 
più elegante Infcrizionei la «quale parla come apprclTo: 

D. O. M. ■ 

SVB TVTELA IMRIAB VIRO. SINE MJkÈB CONCEPTAB 
JIBtC • JN • PVLVm M OOftMlVUT « OSSA 
lOtIVHl Ji« COM» DB CASARfGiS^ I. €• <»>LL£0, CBNVBN« 

BOTAB nOBBNT» AVOIT. MAftUB X06AB DB ANfOSSlS 
lìlVS CONIVGIS^ BT IO. SARTilOU DB CASARBOIS. CIVS ftU 
Oyi «OB» Ut* JIAU APRfL. A. «• $. JHOCGLV* 

DRATB no 

t 

IV. £ dovendofi far parola del teforo delle facre 
Reliquie, che fono in Chiefa , convien che ritorni a raK« 
menrare la non mai a baftanza lodata Madama Criiiina > 
. Ja quale a' moUiplici bencfiai 1 ^ comparti a i fuoì 

dilet* 
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Ifiletfi Scalai 9 ^ .tnicchn^K dì prtncipali Bjàm 

liquiC'» 4timme. ancori per la qualnk dd lavoro; e It 
principali fono: il Legno dtìU ^.Crocei chiufo in una 
croce di ebano, intarlidio di argento : uno Stinco dell' 
i^poftolo S. Barnaba ) cui Fero]n.>i do II. fece adorna* 
te di un' urna dorata* lunga un braccio e mezzo, ed 
uno , alfa : fìccome in una ùmile urna , pure a fpcfe 
del medcHmo Principe , adorafì collocato un inOgne* 
Odo di S- Andrea Apofiolo: c dopo dalle mani delia 
fie0a Baocfimice > fono^ diverfe braccia di ]<gno do«- 
rare » cootaficncf* lacrati&iDi pcgor de i- SS* Apofloli »» 
c di aUri Santi 9 Sante > tiitci «gtcncici t « cske fi- e** 
fpoogpQS' .«file* Fefte spnncipalr ». fiiceoti. tMi>.rkco>or- 
aamemo a %ìr Altari.. 

V. Hanno* tfncoVa queùi Padri il', cuore del Vene*- 
rabile Fra Giovanni da S. GugliclnOf jafc iato loro dal** 
la fuddctta PrinctpefTa , che fé Jo cmneprenb di fé (ìno»> 
che viffe ; e pofcia da lei donato» a* quello Convento» 
che va gloiiolb delle ceneri di non pothi^ Rcligioii» 
morti in gran concetto di Sanutk , de" quali promifc il 
Doft. Brocchi la vita; e fatto lo avrebbe ie ancor eCTo 
non moriva ed io qui ne riporreiÒ i nomi , che fono •< 

Ven. Fr.^ Arfenio dell* Afcenfione > al fecola Giovane- 
ai Jdfas: Poatug&cie • 

Fra Celfo da S* Giuliano» nativo di Argìgltano iw 
Lunigiana ^ 

Fra Domenioo da S*- Croce» Lnccfaefc»- 

Fra Eugenio da S. Patriaio. 

Fra Gennaro-di S. Croce» ai fecolo' Giovanni Not(<K* 

li Lucchefe • 

Fra Giovanni da Caflìano Recanatefe. 

Fra Gio: Girolamo dello Spicito Santo >. al fccoio San* 
ti Santini di Rocca Strada . 

Fra Giuliano da S« Niccola». nativo di Montcmagno 
nel Piftoiefe. 

Fra Guglielmo da S. Criftina Conveifo > al fecolo 
Ton^niafo Taibini del Mugello. 
Cia Paolo di S» Uàù,kà^o^ al fecolo Filippo Gambe* 

ittCCi» 
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tacci » fcpdto « p«rte nella Chiefa di S. Spirita^ per 
Bon cffcr ancori terminata ]a Chier4 iuUi Gofta* 

Fra Paftore di Gesù , Bolognefe » 

Fra Nereo di Gesù » aaco io BACttgOtno » nelle flift* 
jcmme di GroiTeto. 

Fra Maccario ài Gt»ù Maria Porttighefe « al iie^olo 
Diego Diois« 

* « 

i&fccÌ2Ìoiie a manritta fuUa Porta al di deatro; • 

A« M. 0« Q* 

* SVB lABVA HVm« BCCt. BINBDICTVM lAFIDBK 

A Pino mcoumo akchiep* bt.^avtoab 

HEPOS MAO. O* CHRISTINAB LOTHAKfNOlAB VyNOATRICIS 

fBBOIMANDVS lU 1I. .I3U B. SOLBMNITBR POSVIT 
IMTBRVBNTV SPONSAB VlCTORIAB«CAtD«CABOLI« BT SBNATVB 

IV. IDVS SEPTEMBRIS A* D. MDCXL. 
li)£MQyfi CVM SERENISS. FAMILIA MiSSAS HIC PRIMAS AVOIT 
V. KAU SLPT. Am S. JiWG^XXlV. 

Altra a inaao manca della Porta.» importaiiciifima; 

D. O. M. 

TEMPLVM* BOC« D. CHRISTINAB V. BT MARTYRI 
DiyOQs AVOySTlHO BPISC. BCC£* JDOCTORI 
VNA CVM ARA MAXIMA 8ACRVM 
X* KAL..06T» A* D., MDCCXUII* 
FBAMCfSCVS CAUTANV8 INCOHTRm ARCHIBP* FL9R. 
AMiaS CBMTyM^ BLABBMTJBV6 . OMNI. RITV CONSfiCRAVIT 
TRANSLATO DEOICATIONIS PESTO 
AJ> DOMimCAM TRRTIAM OCT« 

Lo che fcguì con gran fcfta j e concorfo di Popolo. 
Due Compagnie fì radunano in quefla Chiefa poclie 
voice r anno , la prima è inriiolaia i Setrantadue Di* 
fcepoli ; e la feconda di S. Tommafo > la quale è fio» 
ritiiHma di Gentiluomini Fiorentini . Un altro privile* 
^io fiogolarifllmo aveano que^i . Padri > mi vico rac* 

con* 
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contitoi ed mi uni neeola invidiibib di Stemmi;, 
di qudle nnht Fimiglfei che rimafero opprcflc nellie 
quattro rovine della Gofta. Dicefi i che un gran Mini* 
&iO le abbia tutte trafporiate nel Aio Mufeo, per te* 
ma » che ibrie i detci Fiati non ne faceflero quella^ 
fiima , o non ne tenefTere quel conto , che meriuva un 
sì bel teforo. Altro ceforo in genere d' erudizione , è il 
Vocabolario > che fu già ad ufo del predetto Conte Ca« 
faiegi } il quale fu gli ultimi tempi della fua vita al* 
ero non facea > che leggerei libri fpiritualii fpecialnien- 
te di lingua dell' aureo, e buono fecolo; allorché } co- 
me dice Monfig. Bottari nell' Opere del P. Cavalca j 
lecito non era elTere Afceta , e Maeilro in Divinità > 
fe non che ai Valent' Uomini ; e dopo notare le mol* 
te omefQoni , falfe interpretazioni ec« adoperate da miei 
faggi Compilatori del gran Voubolario della Crutca: 
come in tali Opere eflfer deve : 




Tom,X. Kk L£- 
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L E Z I O N E XXr. 

9ELLJt CHIESA fJRROCCH, S md VOLTA QOLUCIATA 

DI SAN NICCOLO' OLIR* AENO L 




Sciti dalla vaga e rideete Chtefa di 
S. AgoAinO) noi noo vogliamo fceiK 
dcre<d« q«el)a lovim» cbt nel 'i»84* 
^ efltndo feguira i cerne fcnve Gie: 
/.vii Vflliiij «I lib. 7* cap. 9^ venne e 
difomare tutta quefta erte Cofte » 
e trencaria dal Tuo termtRe i che è 
MontaeaccttU • Ffatlafilo noa farà difcara ali* erudito 
Lettore una breve digreffione fu ie fatali rovine di 
quffta parte dì Cofta invcrfo Via dt' Bardi . Dite_» 
dunque Gio: Villani )t nelli anni di CriHo 1284. il 
,9 dì di Domenica di Ulivo adi fecondo d'Aprile » in 
)) Firenze ebbe grandillimo diluvio di acqua , e di 
5, piova a difordinatamcnte > che il Fiume Arno creb- 
}) be tanto > che allagò molto della Città preffo alle* 
), fue rive » et per la detta acquagtone il poggio de' 
» Magnolì di fotto a & Giorgio , et fopra a & Lu* 
)> eia fi cooimofle a rovina 1 et vcnoe rovinando infi- 
M no in Arno » et fece cadere » et guaftare più di 
), cinquanta Cafe > che erano fopra al poggio in7 fu 
}, la Via di S* Lucia lungo Arno ^ e morivi gente af* 
>i fai • 99 Ma una tal rovina due volte accadde quivi 
iémpre con notabil danno degli Abitanti . Sicché la^ 
terza fegutta al tempo di Cofimo J. diede occafione_. 
airillelfo Principe di proibire per Decreto il potervi!! 
da veruno più edificare . Filippo Baldinucci nella vita 
di Bernardo Buontalenti menta quivi d* elTer riporta- 
lo )> Sàppiafi adunque ( dìc^ egli ) come nella nodra 

' • }} Cit* 



Digitized by Google 



«59 

n Città di FifcaM per ìm graa ^'hivié dtlP«cque , 
M che V «QUO 12 84. qùafi tutta V «lligarooo lo quei* 
M U parte di là dal Fiume d' Arno verfo mczzogìor- 
H 00 , che dalla Chicia di &• Lucia de' Magnoli , o 
Il Cafe de'Canigiani s'inalza verfo la Cofta a S. Gior- 

gio ) e dicevafi il Poggio de' Ma^noli , allentando 
)) il fuolo ) che gran quantità di Cale fofleneva , tut- 

te in un tempo caddero a terra . Rifatte^ poi le.» 
„ medefime con gran difpendio de' noftri Cittadini , 
)) in tempo tornarono a cadere ; e conciofiacofach^ 
9, fino allora non folTc {kau bene imefa la cagiono 
» della replicata rovina j furono le cadute fabbriche 
.9) ua* alti» volta rìnefiè io piedi. Veouto poi:r.aa- 
M DO 1547* ocGorle eoo morte di gran quaotìtà di per* 
^1 Iboe ia- teria terribtl cidiit» delle medefioie i cbe^ 
}, farà P ultima } perchè dalla foltecita prowideosa di 

Cofifflo che ben conobbe eflere il tutto addive* 
>i Boto da puro difetto del fuolo medefimo 9 fu coa^i 
t> IcgS^ iodirpenfabile proibito 1' edificarle mai più ; e 
fj dì tal divieto fu in una laftra di marmo bianco 

fatta memoria , ed affilia alla muraglia ) che alza- 
)) ta in fui piano della vii dal Poggio è divifa ; e le 
99 parole fcolpitevi fono ie fegueoti : 

ttVlVS . MONTIS . AEDES 
SOLI . vino • T£K . COLLAPSAS 
MB • QVIS • DENVO • AESTITVERBT 
. GOfiMVS • fLOREMT. BT. SENAR. DVX • II. 

VBTVtT • X* 
OCTOBB* UDhXYm 

Quella elegante epigrafe fi crede di Pier Vettori; giae* 

chè ogni Granduca ebbe fempre il fuo Epigra m mffta • 
.Qyei Roodinelli, Salvadori, IVloniglia » Daazi ec. furo* 
DO già di Cofimo JII. > fu Anton M. Salvini di Gio: 
Ga/tone ; e- dell' imperatore prefcnte , finché viffc, 1* 
illuftrc Gori , fono cui p^r 14. anni è flato ad cfer* 
citarli il .Signor Caoonico Andrea Pkuo Ciulianelli , 

Kk 2 ' Chi 
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chi poi voleffe vedere il miracolofo evento di FraQ« 
ccfco di Leonardo Buontaleoti > Padre del noftro Ber« 
nardo ) feguid • leggere il Baldinucci, cui la propria 
Cafa fecvl di fefMDltura » mi aòo fatak » iofieme cot 
tutta ia fot Famiglia • 

II. E noi • che in tenpo di tal digreflione va^ 
cammo tutto 1' alto delle mura ; che giace in Cofta » 
e Del fondo fopercbia » £am già calati- al declive > e 
ci troviamo alla Porta a S. Miniato } detta così dal 
vieto Tempio Suburbano della Fortezza di S. Minia* 
to . La quale anticbillima Chiefa avendo tanta corre- 
lazionc con 1* altra , che rimpetto relia a detta Por- 
ta > e fi dice la Cbiefa Parrocchiale di S. Niccolò Ol- 
trarno : noftro pcnHcro egli era y come in altri To* 
mi fatto abbiamo» di premettere alla dcfcrizioce del^ 
Parrocchia di S. Niccoli» la belliflima ftoria della Chic« 
fa di S. Miniato Ma, r Editore luiingandolr di dare 
fuori a patte, un Tomo ( ove delle Cliieié ancora, 
comprefe dentro le due miglia fuori della Città » (t 
xagioDi : giacché ili benemerito * P; Rfcha XXL' Lezio- 
ni lafciate ha fopca alcune Chieie » e Monafìeri Su* 
biirbani ) perciò noi fenza tanto confonderci tiria* 
mo a terminar V Opera delle Chiefe comprefe deotto 
le mura della Città > in un' angolo delle quali rima* 
ne queda Chiefa di S. Niccolò , che ha data la de* 
nominazione al Fondaccio , al Borgo > e ad una dei* 
le fette Porte della Citta . 

HU Quando > o da chi fìa (lata edificata queAa.. 
Chiefa » non mi è peivenuta memoria > che lo dichia- 
ri , è ben vero , che molto ragionevole cofa è il cre- 
derla anticbiffima i non già per la forma della Chiefa i 
. che di preicnte fi vede ri£iDbrie&ta * ed ftccrefciuta da 
.Benefattori) fecondo il buon gofto^ e metodo dell' Ar* 
chitettura moderna ; nu sì bene dall' elTcrvi da detta 
Chiela nominato il Borgo lì vicino Cm dal tempo del 
fecóndo Cerchio di Firenze, Borgo di S. Niccolò» ùt* 
come la Porta della Città y c là ilrada , appellata am« 
bidttc paiimcnte Po£^> e Fondaccio di S. Niccolò» 



Molto però maggfore indizio di arrtichitk > pare a me» 
che Ha 1' ciTctc ìiaca Cbiefa P^rcocchiale imfMemora^ 
hili ) atuiovevtt» cflìendo da^ Viiicettefa BorghiiH tra le 

• dodici Prioriè amicht iftitttkt^ con Caconici circa dal 
mille. C^efta poi ilii d'aU* ìàndecimb' fecolo era di 
padiooata dell'Abate > e de* Mosaci di S; MioiM al 

•Momc) a i quali Papa Lucia IH^ '^er Bolla del a 184» 

• confenna' timi i benr che in aotieo 'aveano » e nomi» 

• Bataneme la^ Cbirfa t e Popòla di S. Niccolò di Fi- 
tenze » con i confini efpreflfì nelle fegueDri parole : Ef^ 
tlejtam S» Nicchi de Flortntia ParrochiaUtHì ponfinia 
Kio Gorbuli , ufque ad S» Mariam fupi^a Arnum ^ e fc-« 
guitarono i detti Monaci ad eiferne Padroni , non o« 
Sante qualche controverfìa , preAo alTopita > fino- ali* 
anno 1374. csme diremo ^ • ' ' 

* IV. fi per. dimoftrare qurftp poffediroento degli 
Abatii >iVengonR> opportunamente moke fcritture con* 

• ftrvaitri ftéll' Archiviò di Morite' Oliveto- di Fkense - 
Da ^iiefte focmerk* U di S« Niceolò* 1' BccelU 

• e yi4 Revr 8t|(. Dotr;- Raikeili • ' Ma qiieflo a- iioi aòa 
i pregiudica ^ pekcbè alerei^ è fare ujiia ilork- d'uDa Cb»» 

• fa particolare y come il Crefcimbent ; altro à ci5' che 
-lacctamir sot» il-. noftro ine è-'^ftate* di allontanare la^ 
«wgognofa taccia d' eifere iieKe icofe noftre t fpecial» 

adente Ecclefiailiche ) fempre bambini la maggror para- 
te de* noftri : come degl* ignoranti delle cofe di Ro-^ 
mar diceva Ci^;erone re^uerufcere ejfe folifos ; e piacemi 
di qui riportar il funto di alcune con ordine ero* 
Bologico , come &gue . Kell' anno ir^i. trovafi una 

• vendua fatta dai Monaci ad un Alamanno, e vi ft 
legge : AB»m itt EccUJta S. RicoUi Manuali diEiì iWtf- 
nafimi ^ AXV'Uìtio 122^. Or Giureppe Abate di S* Mi« - 
«iato acqaifta* Ja Fiazaa avanti alla Cfaieia di & Nti« 

^còl^) .per iUruiaeaco di* déBaaiose v che diee : Bea»» 

dr Igftmf^ y è* AmÌ€h9n0Pi Mémtr filif^ f. lUtm 
>tU S» Afirre/av frw- aefirV , 4^ fr§ wffif. )kf9dihn$ 
MÌigamuf , concidimut Damino lofepho Abbati Br^ 
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tét, 

jofitgm 4m9 SftUfim S* WtM ir F/ar. Bgé Britìm* 

KéL Offohi t iti^. Evvi ali' éqbo si4q» um lencctttt 

iti favor de' Monaci contra i Popolani di detta Parroc* 
(Mà 9 che diede Ftce Poteftà di Firenze , dol fegttCf|« 
ce resore : Temfore Domimi Facif Fot. Fior, nm 
tlefia S, Nifòiai Vhrarnttm fertiwtt ad Méngfitrinm Sm 

Mtniatir , <5f* ad Ahhatem ìffius Monufltr'ti , cnttu 
Farrochiani d, Ecclcjie S» Nicolai in maxittiMm freiudi^ 
tium Abbati s , J. Monajlcrii de novo dtfmt^ra^erunt 
qtioàdam ofiium muratum EccUJìe diBc , dT ùfiinm *o- 
•i/tfw ferunt , fententiatum fritF qaotl ofiium fiat arbi- 
$rio Abbatis , ^ Monajlerio S* Mikiatif . Eg» GuglieU 
ifut rì^.. Viene air anno 12^1. una cartapecora con* 
^ fiderabile , còntcneote una Jictnu dell' A^Me Fol«o 
a t ParroccWaSoii di ^otcse efler feppelliii; ih S<;Nicco. 
iò I f queiSa litcnaa fu data in cosfatm'ttà diluii Di- 
plom di Ardingo VeicdVI» ^di iittùzd . àìt' Ahtite oti 
1145* nel quale } oltre il confermatgl i il poflefio deU 
le tttoite >Qbi«Ì€ , che godevano gli Abati > dà loio 
pifcna ragione di Sepoltura di tutti gli Abitatori di 
qualfivoglia età ttclk Parrocchie di S. Niccolò , e S. 
Lucia de* Magnoli , dove folamente fi potevano fep» 
"pcllire i Bambini , de quibur non fit confueettm fonare^ 
xaìKfanas . E tornando ali' Abate Folco , la licenza ac- 
(cennata leggefi in detto contratto cfprena come ap» 
preiTo : 1261. 28. OUob. Domimi ì Eulcfts Abbas S, Mi* 
■mutit Uf, fimtedit Uficnàiam. Diati guardi fiU q». Ala* 
mamti Sondato- Hmdm^ > & . Vm^rfitntwn HomwWm , 
df P#/«/i iS*. Hitohi i fif^ellitmdi tortora ànrtwonmu 
fU £ Scdejta i ^ro pi&§ Sindàtùt ipf^ DÌ9iigMÉrdi mé* 
' mine pcfttUrim fmtadit 4* Ahkttti > ét MomMff flfUérn » 
tir lihralm in .pìrfpfm> erdinaiiomitk , \in0it»tiomem x ét 
rtfdrmaticitem in , ffiritméiihir ^ %ÌS^ temforalibnf ipfinf 
' Mttlefc y dr *^igÉMlit & f&^lmii qMtd^md ad 
'iffitm fopidum per tinti > wi fo/ftt pertimete de iure % *Dtl 

fuFl6 Reflorem , de Ke^ttrtbus fex euftodibut , 

» W/// Cier$fi4 I dr Mì^ifiris jisit, Mgo Fmtmrs Ugonis de 
i . Cam • 
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e quffto uambifivole contratto chiaramente indica cf* 
icrvt precedute liti tra gli Alu^i di S. Miniato » ed 
il Popolo di S. Niccolò . Segue altro iftrumento del 
1274. nel quale V Abate D. Orlando , de c»mfenfu Mo» 
nschortétn concejjìt EccUJìam S\ Nicolai manualcm 1 
fieno iure fertinentem Motuijicri» S. Mmiatis » Maffeo 
^. Maffei in fpirituMibms , (st tetKforalibnT gulfernanJam 
nomine fu^rad. Abbatif . Ego Marctf/ olint ConciLii rog. 
ed altro fimile contratto di eleziione del Paroco avvi 
airasoo 1344. nel quale legge fi così : VseaMtf EctUfià 
S» Nùoiéù f Dom. Lé^ Abkat MitiétU tlegit 
mnmm Rt^iwm D^mwmm Jdimétem » Ego Paggami iCf 
Fssrijgm§mU §* Mìirtii 1)44. 

V. Venendo ora al tempo in cui il padronato 
delia Chtefa zitornò a i Vefcovr Fiorentini » ad ìllu' 
ftrare quedo ponto conviena che . dtcafi fommariameo* 
te quello che riportereno alla Storia di S. Lucia de*^ 
Magnoli ) anch' ciTa pure fiata di dominio de ì fud* 
deni Monaci , cioè , che mancata in effi 1' oflcrvanza 
regolare , ridotti folo a cinque Monaci , ed avendo i* 
ultimo Abate D» Agofìino linuiuiaio la detta Badia» Pa- 
pa Gregorio XI. 1* anno 1374. concefTc , e donò il 
Monaiiero di S. Miniato a i Monaci Olivetani con tue* 
te le Tue ragioni , peiiineoze , e iurifdiziont 1 
ttiate per& la CbieTe 1 .e ParrocchiV di Niccoli ». e 
ài S« Locta.-éf firtnae , ordinando il. predetto :Poiite« 
ice > cbe citorsa&ro al Vefeovo di • Fii^eozt fro itmm 
^ertf » per la qual cola fi trova nel Bulltttobe qoella 
Biemoria : Ecclejìa S* Nicf/a# de Elorentié fertiwtt ad 
flloàsomm E^ifeofi 1412. e nel lil>ro del Luaiant all' 
Arcivefcovado fi vede alla pag. 77» conferirà quella^ 
Chicfa dal Vefcovo e Cardinale Francefco Zabarella 
neir anno i4iz. e durò prefTo de' Vefcovi tale ius di 
eleggere fin a tanto, che i Parrocchiani > giu(la Stefa* 
no Kofielli , nel 1543* incominciarono a prefentare > 
ovvero a confentire alle prefentazfoni , e da quel tem- 
in qua fono fiati fcmpre in pofTeilb , ficconie ne.» 

fono 



fono sMtètà' dì prefente , forfè priscipiato un fomu 
gliante privilegio del Popolo, dalle grandi fpefe, che 
dalle Famiglie della Parrocchia fi fecero nel riordinare 
la Chiefa , che poi defcriveremo , dando la meritata^ 
lode a i Quafateu , Gianni > Marzimedici » Hafi , Guar- 
dini , Verrazzano , Falconi , de* Pieri , ed altre > che 
ornarono le Cappelle di marmi , e di pitture . 

Vi. Il titolo poi di Prioria , che ebbe quella Cbie« 
fa fino dair Antico , non faprei dire per qual cagio- 
se lo perddfe ; rictipcraco pesò nel 1325. come app«« 
se al libro vi. del Paganvcci Deli' Ar cbivio dell* Ar- 
cìvefcòvado » Icggendovifi altresì -oel medefimò anno , 
die oltre a quattro Caoonki in & Niccolò t ne faro* 
no iftttuiti altri Canonicati » (opra de' quali infortì* 
cravi oppofiztoni , i detti Canonicati non fi conferì* 
icono , fe non col titolo di Cappellanie , e ne fono 
padroni undici Famiglie che li fondarono > i cui nomi 
leggonfì pure in detto libro , cioè i Paolini , i Caval- 
loni , i Marti , i Francefchini , Targioni , Binachi > del 
Bianco » Muzi , Monanni , e Fanghi . E farebbe an- 
icora defiderabilc una ferie d€Ì Preti , che ebbero la cu- 
ra fpirituaie , e temporale della AclTa Parrocchia ; ma 
non eflendomi avvenuto a trovargli tutti } ne rammen* 
tecò alcuni , come Mefs. Maffeo de* Ma£Fei nei 1274. e 
Prete Bencivenni nella celebre Procura del Clero Fio* 
xeotino del laStf.' Mei 1344. Prete Miniato • die tto^ 
to pure fottoTcri^to era* Oepucati alla Procurazione^ 
del Legftto nel ijf^* e Mcù. Iacopo » che fu 1* ultimo 
Rettore eletto dall'Abate di S* Miniato nel t^óo. Lio* 
Hard» Tancio nel 15 $7. il cui nome è fcolpito nella 
lapida fulla facciata » e Prete Beniocafa all' anno ló-j^* 
nel cui Priorato feguì un furto orrendo , che fra po- 
co diremo . Ma a i molti altri Rettori , che non fi 
far4no , fupplirà col nome fuo folo Mefs. Tommafo di 
Mafo da Perugia Priore di S. Niccolò nel 1420. Spc- 
dalingo degl' Innocenti , e poi queir indgnc Benefat- 
tore della Pieve dell' impruneta » voluto per Piovano 
dalla Famiglia de' BuondelmoQti fempie portaci al mag. 
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g?or vantaggio di quel Santuario . fi inganni rono 
nella deltinaxionc di Mefs. Tommafo , avvegnaché dìo 
foio fondò vicino alla Chicfa dell' Impruncta uno Spe- 
dale , e di fuc entrate dotollo 5, acciocché (fono lue 
„ parole ) il fuddetro Hofpitaie abbia la (uà perfezione, 
,t concedo al medcfimo tutte le mie decime del popolo 
„ àtWà Pieve in tutto il tempo , che io farò Piovano . ,> 
ècriffe pure varie Jiociaic iftoriche delle medcfima Pie« 
ve , e per fise -> ntl lìdotto. itelle faoità ^ fpoactset* 
meate per -zelo dell' onore del* Saotoarlo.'nouoalò ai 
Bttoadelmoati U ddtra. Pieve» e piacemt^qai'dl ripon« 
ure. della rinunzia le fue umili efpreSDiii cptQe^pprcflb; 
9» Icfus Maria 14^?. di 10. Ottobre, 
n Sia manifefto ad ogni Perfena , che io Thomi- 
9, io di Mafo Plebano al prefente di S. Marta Inpiii» 
neta fono contento, che e' gentili h uomini de' Buo^^ 
delmonti Padroni di detta Pieve , chiamino , et no- 
minino, o prefcntino a' Canonici di detta Pieve uno 
che debba elTere Plebano in detta Pieve , il quale 
iìà di bucna vita , et fama , et fcicnua , li qualo 
<fi mi dia tli ptnfione fior. xkxx. netti , o vero per» 
muti ìa qualche beneficio , che in Firenze iìa . £( 
qùeflo fo ) pcffchè aoltii difìedl 9«4t cafi*. mi/eno ve* 
I, S14IÌ nella perfona per Jìi-^oali aoii. poflb 'aciendes9 
», al btfogoo della Pieve , e* per ranco priegbo vói 1 
9, Padroni provedere pretto alla detta prefencaaionei a 
-^'y €iò il voiftto beneficio non vengha in dctrinento 1 
'99 et io abrevi il tempo » et giorni della vita /mìa f 
)) Scripta di I mia propria mano» anno » mcf« ^ ce* di 
99 detti di fopra • . > 

VII. E ritornando a S. Niccolò Oltrarno , ram* 
menteremo alquante cofc accadute in quella Chiefa^ 
degne di coniìdcrazione « ed illufiranti ancora la Stp* 
ria Fiorentina . E primieramente è da notai fi il ricco 
benefizio, che feccvi Michele Guardini, il quale vi- 
vente , con grande fpefa la rcftaurò , rifacendo nel 141 1« 
il tetto > e fabbricovvi una Cappella ; nè contento di 
tanta beneficenza i ad celebre, fno tefiamento in cui 
7#jiv.Z. LI chia- 
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chiama fua crede univerfalc 1* Arte de* Mercatanti » 1' 
obbliga con perpetuo legato a manteneic il tetto della 
Chiefa > ed il laiUico di pietra , che dalle fcalere ri» 
gira di fuori verfo Ponence . Qurilo Michele fedè tra* 
Priori nel 1411. e 1425. e di lui parlammo Della Sco^ 
m della Chtelk di & Croce » cui lafciò im* lofigne^ 
libreria di Codici Mfl*. cbe aacora inoggi fi confer* 
va > e fi 'mantiene da i Ccìnfoli della fuddette Arte • 
Si moiì Michele nel 14 . • ed il Aio cadavere fu tu* 
ntulato in S. Niccolò 9 dove appiè di fua Cappella in 
un lafixom di. marno intagliate fono' quefie lettere.; 

SEP* MTCHAELTS OV ARDIMI *C1VIS IT NEGOCIATORTS nOR; 

Vili. Di qucfta Chiefa parla Benedetto Varchi ai 
lib. Ili come fcgue „ Tornali gli Ambaiciadori Fio^ 
I, rentini da Bologna > e riferita la loro più veramen- 
,y te derifiooe , che legazione , parve all' universale di 
fi eiferes come era flato > aggravato» e ù cominciò dal 
9) popolo } il quale > e maffiraamcnte quello di Firen* 
»> ze I pare » che fia Ipdoviào «delle cofe avvenire » a 
u mocmocaie della fede di Malatefia , non ottante che 
»> di quei di i Capitani ragunatifi lutti Cpentaneamente 
9> «ella. Chiefa dì & Niccolò > dopo uiu folenne MtSk 
t}.avenno in pretfcnea di Jui> e del.Sfg. Stefano ( Cq« 
t) lonaa ) folenacmcnte giurato fopra 3 libro de' Van» 
M geli dì dovere fedelmente , e con ogni loro sforzo , 

mcntrechè avellerò vita addoflb , difendere la Città 
^> di Firenze » lo ftedo pure accenna T Ammirato ali* 
anno 15^0. raccontando quello atto celebrato in S. Nic« 
colò } come apprelTo Alfediara la Città , acciò la fe- 
,) deità de* Soldati forcftieri maggiormente fi aflìcuralTc 
yy per difcTa di ciTà , qui in S. Niccolò cfli ne dctte- 
), ro il giuramento di fedelmente combattere > e fpar- 

gere il fangac fino alla mone > la qual cola eflcn* 
), do' fiata ftinuta giudiziofamente £uta , ne fu foleane- 
» mente giurato in Duomo dalla gioventù FiorentiM. n 
i IX» Ne' ricordi ' finalmente del Priore» e dì molti 
'Diari feritti a pentia abbiamo un caio fcandolofo» e 

.la. 
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Ucti'mevolc , fn quatta Chi'cfa accaduto nel 1^75. dì' 
quivi eflendo (lata involala da un facrilcgo una Piflìdc 
di argento, dentrovi le particole cocfacratc» clTendo 
allora Priore Prece Benincafa . Onde perchè V eccelTo 
non poteva eOer maggiore , peosò il Granduca Cod- 
ino III. coir Arcivefcovo Cardinale Franccfco Nerli > à 
placare Iddio» acciocché pel peccato di uno non ne (otte 
puoiu tutti U Città, come fpefle voltie in altri Paefi 
e avvenuto* Qiiìfldi fi chiefe a Papa Clemente X* per 
il t6^6, il Giubbileo > clie 1 finito V anno Santo « fi)« 
glioóo concedere i Porotefici alle Provincie Cattoliche:' 
ed ottenutofi per dae nefii una delle Chiefe da vifi* 
tarfi in detto tempo > fu & Niccolò» alla qnale il Po* 
pelo» che aveva frefca la mcmorìa, e l'orrore del ca- 
lo, volle andarvi in proceflìonc; nella quale intervenne 
il Clero, e la Corte, ma con tale concorro, che dicono 
i fuddetti ricordi „ che il dì 10. Maggio del lójó. jó.mila 
9, perfone andarono priciffionalmente alla Chiefa di Saft 
,9 Niccolò. ), In un Codice della Magltabechiana ^7* ^ 

ANTONI VS FRAKUSCVS COLII • CAKOU F. IVUAMf K, Vld&lflTiMA 

Hmu f AJinja golsa oaiviiDys . otria FioteHT* ad nVift 

COLLBCSIATAE iCCLBUàB mOKATVM ttOHgfVS XVff. ItaTMl 
«SBOBII Sili COMMISnrM • SStMOIia »AyiT IT UCgMILO^ AVinVf 
DiTim CVLTVS BOCLISAB SVAS DMBOII. Kt mcaUttUTO SBUIIft 

CONSVLVIT . SACRABIVM . TVRRIM . AEDES CANOKICAS . RVlMAM 
MINJTANTES RESTAVRAVIT . ORNAVITCL £T QVOD VETVSTATE . ET 
INC V RIA OSSOLE VIRAT, PRISTINO NITORI RESTITVIT . SV PliLLECTILEM 
SACRAM AVT DEFICIENTIM . AVT INDECORAM . COPIOSa . ATdYB 
MAGNIFICA REPARARI CVRAVIT . ET VBIQy& PiETATIS . tT 
MVNIFlCBKTIAe VESTIGIA REUQi'lT.OaCTlIllA. MOSVll • iHTBGItITATK 
MISBBICOaDIA • Vr UabBALlTATB • BR6A VAVrSRBS • BAYOnilDl 
CONaOHAMDIQ^ FACILÌTATB • VaVOENnSSIMO IN DVBIIS • GOHSfUO 
ALUS^DOTIBVS 8FECTAMDVS. FLOBBNTINAB ÒIVIT. EXISTIMATlOltElC 
I>n*ECTt01IElKU BBOMCaVlT . MA10REM POLLICEBATVR . Q^VM 
AN. XLIV. AET. S. IMMATVRA MORTE PEREMPTVS FATO CBSSIT 
AS. S. MDCLXXXXVI. VI. NON. MAH . FRATRI DILECTISSIMO . ET 
DSCESSORI OPT. MER. CLERI , AC POPVLI. SVORVMQVE ( MNIVM VOTO 
IMDVLGENS . IVLIANVS FRATER. ET SVCCBSSOR FOSViT AN.S.MDCCIV. 

LI 2 LE- 
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l O N E XXII. 



9ELLJ CUISSÀ IMIROCCB, E UNA VOLTA COLLUGIATJ 

DI SAN NICCOLO* OLTR' ARNO II. 




Noaiizi che fi entri nelle defcrizioBo 
^ della prcfcmcChiefa dì Sé Niccolò I ri* 
ordinata a Tpcfe di parecchi Famiglie 

di quelle Contrade $ e Parrocchia j 
convieni che faccia m parola dello fta« 
to antico della mcdcfima., fabbricata 

ne' fecoli vetufli , fe non in tutto , 
almeno nella maggior parte dalla pietà , e religiofo mo- 
tivo de' Quaratefi » e de* Gianni loro Conforti , come 
jnoflrano le Armi delle due Famiglie afBllivi in più 
luoghi , ma con qualche varietà vcggcndofi in alcune 
un* Aquila j che occupa tur^o il campo » e dove pren^* 
de la fola metà fuperiore , in altre Armi fono du(^^ 
Aquile ) mutaaione addivenuta tn quella guifa^ che fi 
onerva^ nelle divife de' Medici » de' Peruazi , e de' Cer- 
chi 9 le quali hanno ofa più > ed ora meno palle i pe* 
te » e cerdii . Nè folamente ■ i Gianni , e Quaratefi 
eonfervano'le Armi proprie» e Cappelle nella prefence 
Chiefa; ma nella Chiefa che ^i era anticamente 'avea* 
tìo r une é V altre » come cofta da' due ifirumemi » 
che qui per maggior dilucidazione del vero, riportia'* 
jno : e nel primo , rogato da Scr N'ccolò di Cuccio 
da Rignana 13^3. che è un tcftametìto fatto da San- 
dro di Simone Quaratefi , Icggcfi , che hfciò di cf- 
fer fcpolio in antiqua Ecclcjìa S. Nicolai; e nel fecon- 
do, che rogò adì 14. di Ottobre del 142 1. Ser Guar- 
dino di Andrea Notato Fiorentino » appare che Ber- 
nardo di Cartello Quaratelì è chiamato Kejlaurator ^ 
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ttwntàfàr , Benef attor Eccìejte S. Nicolai Vltrarmitm » 
e che egli dona ad Aftote di Niccolò Cianoi una^ 
delle Aie Cappelle nella medefima Chicfa , e la fepol- 
tura accanto alla fua Cappella, ove ha la propria le- 
poltura ; celle quali (ino al dì di oggi fi fcppellifcono 
xcfpettivameme e gli uni , e gli altri . Di più permet- 
te in detto contratto, che fi levino via da detta Cap- 
pella le fue bandiere, targhe, feudi, e fopraweili de- 

§H Antenati Tuoi pel Capere loro > e valore benemetici 
clU Repubblica > ed altieiì delii Chiefa di S. Nicco- 
10} per t molti vaataggi con libetalità procurati da 
elfi alla medeGmai nella quale gh immemorayHi » i Qua* 
tatefi pofleggODO il padronato dell' Aitar Maggiore » 
col foHenanco fpazio, quanto è il Tito della Tribuna» 
che Tempre è dato la i'epoltura de* Qujra'.T: . 

11. R venendofi ora ad offervar la Chicfa , ch^ 
nel fecolo XVI. fu riadornata di Cappelle , ricche di 
intaglio , con colonne Doriche di pietra fercna , e di 
pitture vaghilfime , opere di MaeUri celebrati molto 
neir arte . Primieramente all'entrar di Chicfa a raan- 
lifta viene la Cappella de' Falconi , fatta a fpefe di Gio; 
Francefco Falconi della Zampa, ove dipinfe AlelTandro. 
Allori il Patriarca Àbramo in atta di facrificare il Aio 
Unigeniro; pronto» c vivace vedefi il Padre» che tno* 
ftra una fiera attitudine » ed llàcco di umile e man* 
fueto Cembiante) dipintura per la forza del colorito» 
e del difcgno tenuta da i ProfefTori tra le migliori » 
che Alcdandto facefle. Nella feconda Cappella di Ame* 
rigo da VerrazzanO) Baiifta Naldini lavorò un Ctifto 
prcfenrato ai Tempio, ammirandovifi di Maria la moven* 
2a molto dicevole all'atto che adopera, ed oltre alle al- 
tre figure proprie del Midero , fonovi fatte con molta 
induftria S. Domenico, e S. Caterina da Siena . Accanto 
al Pulpito, Iacopo di Meglio, alla Famiglia de' Pieri 
figurò la Venuta dello Spirito Santo , nella qual tavo- 
la è condotto un Ci to di Angioli con fomma grazia. 
Oltre a quefta Cappella, ali* altra dei Banchi» Pran« 
cefco Poppi colorì con mirabile diligenza lo Spofali» 
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zio di' Maria Vergine. Lt Clppellt «lUto allt Sagre- 
ilia fu edificata da Bernardo Uguccioni, che beneficò 
quefto luogo con altre fpefe ; principalmente facendo 
murare ì' andito 1 cbe dalla Sagreftia fi Va in Cafa del 
priore ; e quivi volle efTer fepolco 9 come il ticava« 
dalie fcguenu lettere alla parete : 

SEP. PROVIDI VIRI . ET EGREGfl MERCATORIS BERNARDI 
VGVCCIONIS DE LIPPIS . ET SVORVM . QVI OBIIT ANNO 
MCCCCLVI. D£ MENSE FEBRVA&II DIE IV. 

III. Alla Tribunà i o iia ali* Aitar Maggiore , che 
fi difle efiere de' Quaratefi » evvt una tavola di mano 
df Gentile da Fabbriano » che giufta il Vafari > fu la 
miglior opera > che egli faceife > lo che per avventura 
parve al medefimo Gentile > che vi fcrifie il fuo nome 
Opus Gtntilit it t altri ano ucccqxxv, menft Mmi i ìtu 
eòa vi fono quartro Santi , e la Vergine nel mezzo di 
ftrdordinaria bellezza) elfendo lavorate quefte figure con 
tal diligenza per di que' tempi > ne* quali era noru 
ancora totalmente intefa la buona maniera di queir 
arte j che fopravanzano qualfìvoglia miniatura . maflìme 
in alcune iltoriette del gradino . A* pilaftri di quefta 
Tribuna veggonfi aggiunti due quadretti } in uno San 
Michele > che combatte Lucifero > e neli' altro 1' Ar« 
cangclo Raffaello con Tobia lavorati dal foprallodaif 
Poggi • E feguitando dalla banda di Ponente » allato alla 
Tribuna vi è la Cappella de* Gianni 1 che fu teftauià^ 
fa > ed adornata da^ Ridolfo i e Niccolò Fratelli » e» 
Figli di Tommafo , cut fece Jacopo d' Bmpoli la ta« 
vola , dentrovi S. Gio: Batifta predicante fopra d' uiu 
maCTo , ed i fuddetti vollero ancora rinnovare la me* 
moria di Ailore loro Antenato > ivi già fepolto in fi- 
mulacto fcoipito in pietra ) ed ora intagliato in mar- 
mo ) e veilito alia civile > eoa quciia liciizionc : 



D.O.M. 



Digitized by Google 



D. O. M» 

ASTOKI GIANNIO IN EXPEDITIONE FLOREMTINA 
CONTRA LVCENSES COMMISSARIO 
PRAEFECTVRIS LEGATIONIBVS APVD MAX. PRINCIPES 
MAGISTRATIBVS OMNIBVS LAVDABILITER FVNCTO 
CIVI DE REP. OPTfME MERITO 
RODVLFVS £T NICOLAVS GIANNI THOMA£ F. F. P.P. 
ANNO SAI. MDCVIIZ* 

IV. Segue poi la Cappella $ che è di Michele Guar* 
dial I Famiglia » la quale > come fi dtfle di Topra » lar- 
gamente eoncorfe alla rcftauraaionc della Chìefa . La 
Nunziata , che vedcfi full' Altare » è di mano dì A* 
lefTandio Feiy detto il Baibiere» commendata dal Bor« 
ghini , qual opera di molta grazia ; e come rcrKfe il 
Bocchi ,, l'aria da fplendor divenir illuminata, defta in 
91 altrui fanti penHeri , e dtir alto Aupcndo fa dolce- 
mente fovvcnire. Pofcia alla Cappella di Lutozzo 
NaH , di vago colorito fi trova altra tavola del Pop« 
pi , che vi colori il figlio della Vedova di Naim » re- 
fufcitato da Ctiilo . Dopo quefta , all' Altare de' Pa« 
remi fece AlelTandro Allori il martirio dì S. Cateri* 
sa » veggeodoviii uno fplcndore > che vien dal Cielo i 
dal quale fono abbattuti coloro ) che danno tormento 
alla Santa ; e traboccati a terra da vigor Divino , 
no (Irane attitudini , che paiono vivi • Accanto a que- 
fta è la Cappella de' Paolini , ed a' quali dipinfe 1' 
Empoli un Dio Padre con i SS. Paolo , Niccolò $ Gi« 
roUmo » e Antonio 9 giufta V ufo del fuo pennello a 
maraviglia difegnati i panni addoflb 1 e le tede fono 
così naturali j che parendo vive in atto di guardare il 
popolo ) arre(!ano lo fguardo di chi le mira . E finaU 
mente alla Cappella de' Porcellini , inoggi de* Marzi- 
medici > avvi una tavola del Cavaliere Franccfco Cur» 
radi , che vi effigiò il miracolo di S. Niccolò , quan- 
do rcfufcita un Bambino arfo , rendendolo alla Madre , 
che per eflere fiata alla MefTa del Santo >avea fole lafcia- 
to i) Fgiìo in Cafa > c le fiamme lo aveano abbruciato • 

V. Nel 
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V. Nel pavimento è fepolto Cofimo Suetonfo Ebreo, 
che fatto Criftiano , fn Lettor pubblico nel!' Accade- 
mia di Fifa della Lingua Santa . Vi è ancora fotter- 
rato Bersardo Buontalcnti Architetto , ed Ingegnere 
famofiflimo , detto comunemente Bernardo delle Giran- 
dole } dalle invenzioni belle , e capricciofe , che portò 
egli di Spagna ; volle cfifer quivi tumulato co' tuoi 
amciMtt > ì quali ». cioè FraAcclco > c Lionardo «veaso 
in antico in qucfta Chicfa fatta la iepoltura con l'Ar- 
me loro • 

VI. Non fi dubira , che fia ftata oell* antico con* 
facrata > Icggendofi ne i Calendari Fiorentini fcritri a 
penna circa al 1400. n Affunra la Sacra alla Chicfa^ 

Parrocchiale di S. Niccolò Oltrarno ), Pofcia fatta 
la bella rinnovazione , per la feconda volta fu con- 
facrata da Fra Mafleo de* B-rdi , Vcfcovo di ChiuH > 
il ài primo d* Agofto del 1585. e vi Ci adora un pez- 
zo d'OflTo di S. Benedetto , donato dagli Abati di S. 
Miniato al Monte , nel tempo, che erano padroni di 
quella Chiefa ; fuori delia quale nella facciata è da^ 
oflcnrare una mano , che accenna una linea nel mez« 
no all' epitaffio I che fegue » e denota per l'appunto 
r altezza • cui arrivò l' acqua , o piena d' Arno nel i $ $ 7. 
adi ij. di Settembre t con danno notabile della- CiCr 
tà f come dicono i verfi feguenti : 



FLVCTIBVS VNDISONI SIMILIS FBLAGIQyB PROCEiLlS 
HIC TVMID18 PBABCm IRRVIT ARNVS AQyiS 

PROSTKAVlTQyS 8VAB SPVMANTI OVBGITB ILORAB 
OPPIDA • AGROS • PONTfiS • MOBNIA • TBMPLA • VIROS 

ANNO UDLWIU LEONARDO TANCIO PRIOKE • 




LE- 
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XXIII. 



B E L L X C U 1 E S Jt 



DI S. GREGORIO. 





Opo la Collegiata Parrocchiale Chiefa 
di S.Niccolò Oltrarno, non mi voglio 
per il Fondaccio ( fegno , che ivi cor« 
reva Arno, come fegno lo fono i Re- 
nai ) condurre alla gloriofa Chiefa per 
noi Fiorentini di S. Gregorio ; ma bcn^ 

per le Mulina de' Renai .E qui pri* 

mi^tf litro ) convien notare lo fpropofìto del Vaiari % tin 
levato già dal follto Leopoldo del Migliore : che Gio; 
PiTani a' adoperafl*e alle Molina d' Arno % che fi face*, 
vano da S. Gregorio preflb alla Fiasca de t Mossi » 
quando il Pifani morì nel x^io. La conftituzione del- 
le Mulina è ahrichiflìma; ne parla il Villaqi finp dal 
Y244. ragionando delle Guerre Civili ; dice , come i. 
Guelfi d* Oltrarno veniffero fu per le pefcaie delle Mu«. 
lina d'Arno al foccorfo • £ vi (i parla delle Mulina 
di S. Niccolò, nominate per fcrittura del 1278. ne* re», 
giri di Scr Aldobrandino , vocato Nafo d* Arcatteo > 
per la quale i Monaci > e l'Abate Orlando di S. Mì« 
niaco al Monte , ne concedono la fefta parte allo 
Spedale di S. Miniato. Le Mulina poi di S. Grego- 
rio fi fecero nel 135^. per maggior ficurezza della 
Città 9 che non veniifc per le guerre di fuori so man* 
cansa di farina • Il fecondo motiva poi di far .tal vtag « 
gio per TArno» e fuoi Renai) è ftato ancora >'per^ 
chè di quefta Chiefa fu almeno ncll' Arno rifolnta ) e ftu 
bilita r erezione • Chiara è la fua erigine 9 e fe tutte 
le Chiefe di Firenze T aveflero come quefta di S« Gre* 
gorio» non fi averebbe troppo lungamenie da andar 
Tom.X* M m inve- 
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iii^ti&)gànàò . E qupfto 16 di(tò > pA^cIiè ^aglì nollti 
Storici predfamtnte ci (i dk soq iblo ranno» mt il 
giorfio ancora del/uo gToriofa iocotninfi'ameme. Innan* 
2i però» che ne veiìghiamo a ragionare r per maggiore 
ifchiarf mento ci convim farci dilla Fazione dem de i 
Guelfi, e Ghibellioi) ]a quale fu cagione di rantì mali 
ali* Italia tutta }••• maflknanMau a i - Fiorentini . Nè Ci 
poflono leggere ^ fenfta orrore gli molti Scrittori , che 
di efl"a favellano > che io tralafLio , contcnro folo di 
riportare l'Ammirato, il quale foremariamente ne fcrif- 
le quànro appreiTo al lib. i. p.ig. 46. ^ Nè età vide 
5, per molti anni Italia non che Firenze più infelice 
i) di quel ùcolo ; imperocché in eflb nacquero gl* in- 
yi faulH nomi di Guelfi , e Gh;beliini , i quali qu^fi 
Sf ÌD6no a' prelcnti tempi non fono recati di travaglia" 
Afe le Cillà} • i Popoli» cJ»jfifr4 di loro ucci, 
il ^eidòfi 'pef Qo vìao nome» di oui json.fi Ìa.U ve-* 
f$ ti origine 9 haiìtoo fpeflt voloe eoo' inifcri avveni* 
ti ménti rionovellato t fosti efempi delle antiche' tra* 
n gedie; e come che i Guelfi quelH notti i naifero » 
9» i quali a i Papi fi accodavano , e i Ghibellini quellf 
n t quali feguifavano la fazione Imperiale , nondinlcno 
^ il più delle volte beftialmeiite fono còvù all' armi } e 
S) al fangue , fenza che ptnfiero , o ifitendimenro al- 
r> cune avv'fTcro nelT animo di fairorisc pm 1' impera* 
}) lore , che il Papa . 

11. Or in quelto pefTìmo ftafo le cofc effendo, en- 
trò Tanno 127^. famolo ai Fiorentini per la venuta 
di Papa Gregorio X. a Firenze , che andava a Cenci*" 
lio a Liofic, e vedencj^ c^ii la necefficà di dare alcu- 
na quiete allo ftato affliitiffimo della Città } e torre 
Ti» tto* tolta gli odiofi nomi di Guelfi» e Ghibellini» 
fdmò ilAziO a fe conveniente » anaìcliè dovuto » il rap- 
pacificare I Cittadini ; onrd« comuaicato ti fno pio eoo** 
cetio « Baldttin* Imperatore di Coftantinopoti , ed a 
Carlo é* Angiò 1 Re di Kàpoli » i quali lo fcguivano ) 
praticò i) felicemente con cfiì , con t MagiUrati > Si* 
^nori» • OlNiiHii» cbe 1' uadccimo giorno di Luglio» 

. accor* 
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tCOPr##turf «Mnpoftì fU f9ÌniK Alto im dt* gran 
I^U^i di'. l«gii«m^ Ufi grecp id* » appiè .del 
tt Ru^c9!iife > |»C€r««u i Sindtili c Procurat<>ri di 4iB<n« 
4iw If Fazt^ni^ f crftlni|iiii i 6idd«tfi Princìpi > 
•romulgò U À9tu Pace, giorno for^vero.dire fcUcif^ 
fimo, Te U cofo eo^l b^n oidffiare > con pan. (^dcUil 
fonerò ftate efeguite • FfACtaìito iq quel medcHmo dt 
Famiglia de i Moxzi » a c^uel tempo grandi o ricr 
chi Cìcud.ioi, in cala de' quali aUoggÌ4va il Pontefìcei 
vpleQdo ftcrDAne la >oicinoria di così folmne atto, ce^ 
lct>ra(a da Grfgprijp y fontiò una Chiefa fui propria 
terreno, che intitolò ; dal nome del Papa ) Chiefa di 
S. Gregorio , che appunto è la noftra , alla quale or* 
n^ai veQCflidQ coIU ftoria j noteremo io primo luogo» 
cbc F#f/|vQregorio gradh fanco d ptafino do i. ìMpa- 
zi», ckf liti giorno /cgut«Nif tUt, pubbiicazioae^fldla 
Pi^f.t.ilipèj^dà lu dyiJbiigHa.y volita Jiconéff. il: Aito 
di quKiUo fmimom$àm mi.ìjbrì:dc'-99nt^d 
fciictPi. benedffo U fwiamiiuctf* doIU Chiefa, 0 but* 
tarla nt i .^mianienci ; fiOflit leggeO in lapida amicai, 
coUpcara nella faBedata: pendi fiaosii dai Moui vai 
fQ9d«im delia aacdclìniart . e dice .come .iègue : ; 

. ■ • ' • • i . J*.'j • . 

GREGORIO X« PAPE 6ANCTI SVB HONORE 
GRtGORII PRIMO PKO CHRISTI FVNDOR AMORE.* 
•me OHIEEtLlNE CVM GVELFlS PACE PATRATA. 
letSSAVERE MINE SVB QVA SVy LVCE CRBAIA. 
4VCfi DVOD^M IVLll RADIANTE SERENA 
W^tXCkHTtJm DOMJNI CVIi SEPTINGEN7ENO .j 
ANNO TElNoSfal FRESENTg VOtENTft VTEOQye !Ì 
#yZAMTIIÌORv9(0MiNO SIMVL ET SICVLORVM 
w\l% DWMU». TEIBVS ET SBr^TVAQENU 
GBAGCVliq ^(tlLA .P&CIflO VVIT UTA $:Ar?«iM , 
FAUj» EVNJ^ATA lìO^ZlS . ^piFlCATA ^ . 

• • . • ' . ■ 

III. Altro onore trovafì pure derivato « qui^^»', 
Chiefa dalla Pace tra' Oucl6 , e Cfiibellini . Conopf*. 
ùàchè la còflcotdÌA conci u fa da Gregorio. Bpa, c(r<?ndo ' 

M m 1 fiata 
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jftata ditrevo!«/ che dt pothl |ibrtfl ^ /florliitf tìTctado 
alle ftragi i due Partici » venne finalmente nel 127^ 
a Firenze il Qirdfnale Latino Orfini , Legato dì Nic^ 
colò V. Papa ) ii qiMkc con più fòrti legami rinnovò 
qucfta Pace fulla Piazza vecchia di S. Maria Novella ; ed 
in tale occafione volle il Cardinale in detto anno con- 
facrare iolennemente la Cbiefa di S. Gregorio , con- 
fervandofene una memoria in cartella di marmo alla 
parete dalla banda dell' Epiiiola dvìì* Aitar Maggiore » 
dove Icggefi un* Ifcmione aiTai confumatt , e difìcile 
ad intcjnderfif onde io la riporterò prima come la ii« 
fcrifce d^Abtt;c Ughclii r«d è U 4cgì^atci * 

jwitcopvt ' j*lò§TC|Licfe 'sBM» ma.Tvs: cotmcàÀVfT - 

CSbclXSKUi:: ISTAM' • / ET i!4itAlll ASMSTWtTIBVS* • 
(TBNfiKAmifiVS PATRIBVS' A]lCMl!£PI£CbiaS MXSNSi ET* 
-PISANO. FPISCOPO LVC/SNO - ET MVLTITVDINE INFINITA 
CLEJII ET POJPVLI . ET STATVIT INDVLGENTIAM TALI 
IDVE ANNO VIL XL. DlhBVkf . ET OMNI DIE Vili. XL»' 
DIERVM . fiT DICTI VEN^K-AiilLLS PATkES QVILIBET 
ILLOAVM XLè DIERVM ANNVATIM CONSECRATIO.SIS DIB. 
? .. IT . IN I tilo S# GikEGORU • i . ". 

Io però fona di credere r che V Ughclii non Jeggeifc 
qucfta lapida» cfl*endo troppo ucluaro V csrrore deU* an- 
so 1328. nel quale.. era* •OMsrco. il p^itederco «Legato già 
da motti ^airiri j onde io qui lai uTerifoo-r come fta 
in oggi f ifibile ; • 

■•^ ' • • • 

ANNO DNl ìAcaXXUt» tìHÉ TiOUtvnCA < < • • ttSTO Éf AC AftEÒRVM 
tEN«*-tfÀTBR fX FAr LATIN VS OSTKNSIS'ET tELLETR. 'Ep7$ 
AFOSTOLICE SEDIE' LEGATVS CONSBCRAVIT BCCLESIAM ISTAM 
BT ALTARE ASSiSTBNTIBfS .TENERABILIBVS P.p. ARCmiBP. 
E ASEl^l f • . '» 1-%' 1 . . . . ; ÈT ' XI1rttlTVÌ>lNB IKPifATA CLERI 
' E^ POPfU* ir .STATVÌt ' I|«DVLQ. TALI 0ì£,,*, 

• • • IV. E 
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IV* B fitoriiAndo Ai fiMft« £oe «i Fondatori di* 
8i Gregorio » debbo qnl aotire » che fe i Moizi ne 
pcfdèfonó' il Padronato , non hanno però gli Scritto* 
li*FiorencÌDÌ tralafciaro i dovuti cncomj a quefta illu* 
Ibe Famiglia , parlandone Pieio Monaldi alia pag. |p2» 
come apprefTo: La Famiglia de' Mozzi dicono avere 
9) origine da Gaville , Cartello in Valdarno , ove fi ve» 
9$ dono r Arme loro in più luoghi , e vicino a detto 
9, Callello hanno fabbricata la Pieve di S. Romolo , 
)} con l'Arme. Quefti fabbricarono ancora il Monaiie» 
}t ro di CafLgnano , trasferito poi nel Bigailo; c nel- 
91 la Città divennero molto graditi ) e grandi , e di 
91 moke ricchezze; ei&odo corrifpondeoti ( cioè Tero« 
99' #feri dellii Chiefa ) fabbricarono magoifichi Palassi 
U^^eoo :torre di pietre rfquadràce9 con orti 9 e fino al 
u^àV ài oggi fi chiama la' Piaaxa de' Mozsi • Riceve» 
99 rono Papa Gregorio X* con tutta la fua Corte , al 
9> quale pcrAjafero 9 che facefTe far la Pace a' Guelfi 9 
9, e Ghibellini , per il che fopra la Piazza loro fecero 
ir9 palchi ornati di broccato , dove eircndo il prefato 
r> Pontefice, con Balduino Imperatore, e Carlo Re di 
99 Napoli , con molti Principi , e Baroni , tccc detto 
• 3 Pontefice un fcrmonc a 1 Cittadini , facendo far la 
}) pace fra di loro j di che la Famiglia de' Moziii per 
}) quefta memoria edificò la Chieia di S. Gregorio fo« 
}) pra detta Piazza. Furono i Mozzi graditi di 4. Con* 
9> falonieri «di Giuftizla9 e $• Priori. Ci fu nei 1287. 
9) Andrea Vefcovo di Fireose» c poi di Vicenza , 
99 fu fepedto in detta ChieÌA>.dcl quale fu Fratello 
h Tomniafo9 Iacopo 9 e Luigi Vanni 9 gran Cittadino 9 
9» il quale fu Capitano de' Grandi 9 e CommilTario del* 
99 la guerra di Fifa 1 fu Oratore a Bonifazio VIli« al 
91 Re di Francia) e di Napoli, ed al benato Veneto. 
99 Di quefta ficlla Famiglia ci fu Paolo Cavaliere di 
99 Rodi, e Pietro Senatore. La loro Arme è una Cto* 
9) ce ) che figura il Mozzo y avente in ciafcun^ cima 
j) tre pilionoie d* 010 in campo roflfo. Ec n sì co- 
fpicue notizie 9 altra confiderabiiilLma à può ag^Uigne* 
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re ) cb« trttvafi suttttt If . mfWpfif ^arklif degli 
ucmi'oi illoftri ) i9gì&ntO' in jtbrp. j ^^^^n ^ 

S. Croce , che dice cpsì <; Beatui MdrfMt 4f .^9«f# 
VJr do^Nì , & ÀfBfl$liei^ éd Jériéw^ri^ JU/»I" mtti^ 
tur u$ Catbtliea fidi fo^uhs imbiitrtf i e fripeifum^ 
filiQs baj^tizaret 4 Nicolao III. Tontificc atfMS 1178. 

V. E dal fin ^uì detto ne derivarono alla Chief» 
varie denominazioni , che qui piaccmi notare ; comc_» 
^. Gicgorio de* Mozzi , perchè d{i efìG fu fabbricata j 
S. Gregorio al Renaio > per eiTcr fondata fui gteio (ji 
Arno i ficcome S. Gregorio al KubacoQCe , per la vici^^ 
nansa « quefio Ponte ; dal Popolo fu detta per quei 
primi tnoi della concordia uà' Gitcadiiii 1 ^* Uregorié 
deUa Pace 1 c finaliwatf veQoe a chiamàtC $0 Orcgo* 
rio de' Bacdi* Atvegqacliè il Padronato di 9Vefla Chie^ 
fa paffafle da i Moazi alla Famiglia de* Bardi » i quali 
vi bdniio nella porta della roedcSma rre Armi del lo- 
ro Cafaio , o Cooforcerfa . E come accade^Te tale vi- 
cenda, fio' ora io aon mi fono avvenuto a trovarlo; 
è bensì vero , che appare nelT Archivio Arcivefcoval^ 
efìfcre ftato quefto Padronale fino dal 1370» prcffo i 
Bardi , per la prcfentazione del Rettore di quelU Chic- 
fa falla in tal anno , nella pcrfona di Prete Michele 
di Vanni , da Bindo di Andrea Bardi, dopo il qual 
Vanni vengono altre ventidue collazioni, tutte a nome 
della medefima Famiglia ; e fe talvolta dai Mo2ZÌ fi) 
tentata la lite , per la ragione di clTere i vefi Fondai 
tori di & Gregorio , (erapre però ne andarono perden* 
ti: così loro legu) nel 1554. quando Luigi di Conrej 
Giaanoazo , a Antonio Fratelli Moaai 9 aU' Ai civ^fco- 
vado citarono i Bardi ; a (imilmeate nal i$S7« «PP*»!* 
latifi i mcdefiffli dalla Bantenca « ebbero pure contraria 
la feconda Seatenta » per la quale rimafe la Famiglia 
Bardi nel fuo antico pofiTeifo , di prefeniarc 1 nuovi 
Rettori nella vacanza della Chicfa , la quale trovaci 
nel 1585. annclfa alla facra Religion militare di Sali 
bieiano , da Papa Silto V. per Bolla data in Roma^ 
nell'anno priipo dei fuo Poiuiiìcaio» per la quale d(.ile 

eutia- 
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tàttàrt di Si Offgerìo linitf t ^«dte di S. Michele « 
Ginberafa f elfo iftiiui uni CommeAda é fafore di 
Sifld» de* Bardi > e fuoi figli legittimi in perpetuo ; 
eofile leggefi Hello Spoglio gcfiéralc delle Comtiieiide df 
8» Setfa&O} fatto dal Caviliere Matteo Zcffi. 

VI. E per dire Alcunché del Ramo de ì dirce84 
denti del Tuddctto Bindo de* Bardi , Padroni di S. Gre- 
gorio > farò folo menzione di chi lo illuftrò colla di- 
gnità Senatoria, che fu Ridolfo di Pi^r franccfco crea, 
to Senatore dal Granduca Ferdinando I. nel 13S9. Quc 
fti contribuì molto al decoro della Chiefa di S. Gre- 
gorio > non folamente coli' abbellirla , ed ampliarne an« 
che la Céfa , ma altre:! io concederla a' Padri del Ben 
Morire , per cofirrattO/ the rogò adi a. di Ottobfe def 
rdoo* Sef Andrea di Antooity degli Andrcini >* devo* 
a^pptirifce il cotoienfo del Granduca Ferdinando > Graff 
MaeH^o della Religione di S. Stefano, e dall' Arci- 
vefcOvo Cardinale AlelTandro de' Medici » clic fu poi 
Papa Leone Morì Ridolfo nel 1602» ifiituito aven* 
do efedi univerfali di fue foftanze i Nipoti Gherardo, 
e Cofìmo Venturi , nati di Franccfca de' Bardi Sorel- 
la di lui, e Moglie di Gio; Batifta Venturi : fu fcpoU 
to in S. Croce alia fua Cappella , che viene la prima 
a manomanca dell' Aitar Maggiore , la quale pafsò pu- 
re alia Famiglia Venturi ; come leggefi neili Ifcrizio- 
iic in marmo appiè deli' Altare della mcdclìma , e di- 
ce ^ome fegue: • • 

L C R. 

TIXI W DBG . QjriESCO IN SPB 

KESVRGAM 
VTINAM IN CRARITATB AETBRNA 
lODVLVHO BARDID • PBTRI FRANCfBCI F* SBNATORf 
6HBRARDV8 BT COSMVS VBNTVRt - 

KX BAPTISTAB F. 9» 
AVTNCVLO BBNBMERENTI HBREDES 
PONI C, AN. MDaiL 
VIX* AN« LXXtt* ' 

VII* E 
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VII» E (e Gherardo, e Cofimo cndi furono del 
ricco patrimonio del foprallodato Senacor Rtdollb loro 
Zio , debbo pure notare • che cflì eredirarono ancora^ 

éaì mcdtfjmt^ la divo£Ìone e car»tà ; imperciocché fuUe 
vecchie cale da' Mozzi comprate da Ridolfo , i gene-, 
lofi Nipoti profeguirono 1* incominciara fabbrica del 
Collegio , fino alia cantonata della via di Borgo San 
Niccolò , vcggetidovifi affilFa 1* Arme di pietra dei Ven- 
turi ) i quali npn mancarorìo con larghe limofine di 
aiutare' i Reiigiofi Operai > quivi introdotti , come fo* 
pra fi è detto* 

VJU» Chi avelTe vagheasza d' intendere il caritate* 
vole Inftituto de' Padri Crociferi» Mioiftri degl' Infer- 
mi « ticorra al folito P« Helyot • Noi non facciamo k 
doria delle Religioni ; ma betisì delle Chtefe Fioren- 
tine . Racconta il Nigetti nel lib. cap. 4* della Vita 
del Vcnrr. Servo di Dio Ippolito Galantini > quale in 
breve afpetf''sn:o di venerare fu gli Altari , dopo il 
già ediro .) D^trcro di Bendetto XIV. di ci. mem. 
che )) fi »d'-rerS inoltre efficacemente, che il P. Cam- 

millo de Leliis, Fondatore della Religione de' Mini- 
), ftri dej'l' Infermi, foffe ricevuto in Firenze, e avcfTe 

luogo inlKmc co* fuoi Padri: ficcome finalmente av- 
), venne con frutto univeiùilc di tutta la Città ce. ì. 
Se poi nel 1599. con alcuni Religio/1 venilTe il Padre 
Adriano Barra mandato dal Santo j oppure il Santo ve- 
niife in perfona » io no *1 s6 • Ad cffi adunque, fu 
donata quefta Chiefa » come appare dal contratto « 
rogato dall' Andreini- accennato > con tanta confolazio* 
ne de i Fiorentini , e principalmente de' Moribondi j 
avendo quefti Padri il quarto voto , oltre a i tre fo- 
liti , di aflìftere agi' Infermi ancorché foOfero infetti di 
mal contagiofo, come per ifperienza fi viddc nella pe- 
lle di Firtnzc dei 1630. nel qual tempo qucfti Rcli- 
giofi cfercitarono un tal ufizio con quel fervore , e 
cjrirh , che commendali dal Rondinelli nella fua Rela- 
zione di quell'anno , fcrivendonc come fegue: „ Il P. 
a Donato Jiilogni da Benevento > allora quivi ( S. Gic- 
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,9 «oti'o ) Superiore d«I Collegio) aòn perdonaildo a 
difagioi.nè a pcricoio alcuno, ridolìe il Lazzeretto 
I, .di S. Miniato al Monte» alla cura del quale fu deputa* 
ro, a vivervi con rigorofa difcipiina . Ma ciTendovt 
finalmente morrò di pcétc , con uc fuoi Compagni j 
,} r ulti/no I che ferrò il Lazzcrciro, con ailcgrcz/^a 
fy nivcrfale di tuira 1j Città , fu li P. GiuTcppc Ro« 
tt niai^ucrra Napol rano delia mcdcfima Ktii^ionc , il 
quaie era a lui r-jcceduto Supcnorc 10 queiio Con» 
„ vento di Grc^^orio. ,> 

IX. Ed a sì ammirabili facrifizi della viti, i quali 
apporiaroflo loro gran fama» e credito di caritatevoli 
apprcfifo tutto li popolo di Firense « arrogere mi gio* 
vft altro efempio fomigliaute , che in efli viddcfi per 
lo Tpazio dt alcuni anni • e lo trovo ne i libri dell' 
Archivio dello Spedale di S« Maria Nuova > in fervi* 
z:o» e varrtaggf'o del qusie , a queUi Reiigioiì fu rac« 
Ci'mani.ata- dagli Spedaiinghi i' «ttHiicnza fpincuale de i 
molli infertni I a motivo ui cui jévc^no un appartamcn» 
IO, in QucHa guifa , clic io h*nno ino^gi i Padri Gap. 
p';. ri ; d' onde ne ufciiono , dice il Ricordo , non 
per ombra alcuna di negligenza , ma per morivo di 
gclcsKi , n.:to ne i Granduchi , i quali per uìno han» 
no Icmprc dimoftraio una grande cltimj^ione , ed a» 
more vcrlo quefti Padri , iargamente concoriccdo con 
limofioe , ed altre grazie , c privilegi alla loro con- 
fervaaiooe ; e foftcnumento ; .giuiiiifiina ticompenfa^ 
delle quotidiane fatiche di sì Evangelici Minillrì della 
Divina grazia , a que* proifimi > di ogni ftato e condi- 
zione ) che conftiiuiti crovanlì in pencolo di morte • 
E. per vero dire» tutu Ftienae può fare tcttìmosian* 
aa ) quanto in c(C operi la grazia della Keligiofa vo* 
cazionc » o (ì voglia nella prontezza di correre dove 
fono chiamati , o nei confortar infermi , o nel confo- 
lare ac;oDi^2anti , o nel fuperare le gravi moleiiie , 
che fcàrono intorno alle letta de i moribondi . 

X. L' efempio adunque di quefta nuova Congre 
gazione di Kcgoiari in Firenze i molle t fioicnnrji a 

T^air. X* N a be« 
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beneficargli €o^ UfclH » e don^Eioni ; tn ìé qutli non 

è da ometrern la confìderabile eredità del Sacerdote 
c Dottore Paolo Medici j di anoì Mìei ufcito dal Giu- 
daifmo , poi Lettore di facra Scrittura > e della Liti* 
gua Tanta nelT Accademia di Firenze, Aurore di alcu* 
ne Opere dirette a confondere la Sinagoga , e Pre- 
dicatore famofo per le Citta d' Italia . Qucrti , oltrt> 
r avere nella Chicfa de i Padri fondata una Gap- 
pellania ) e donata loro la Tua copiofa Libreria, voi* 
le cfifer quivi fepolto > ieggendoviii alla parete il fe«* 
gucDte Epitaffio ; 

. f Avxrs Mcims 

AD0UICIK8 ICVI. AETAT. SVAE ANNO EX tVOAIO GttBlfriAHVi 

MOX SACEBDOS . THEOLOGVS 
In FLORENTtNO LYCfiO S. SCRJPTVRAE INTIRPRES 
ET UiiBRAlCAE UNGVAE PROF. VEKUl DEI PRAECO 
EDITIS INGEWI MONVMENT» CLARVS . PRO DU GLORIA 

Ifi iwANDA AateaMA HOMiHrm salvtb . et tAKCTlOat 

CLBBIOORVM DISaPLlMA PROMOVENDA 
non AWMO • RON LAaORiBVS • KON CALVMNllS iVDACOaVJft 
« 8ED CoàPÓRlS ViatDVS TANDEM PAACTVa 
OPTATA IN PACE C.HRISTI HIC REQVIESCIT 

PATRE5INFIRMI8 MISISTRANTES 
ET BiBLIOtHECaM SIBI DONO DATAM . ATQVE 
IH Hoc TEMPLO SACRVM PERPETVO INSTITVTVM 
LARGITORI SVO OFtlMB MERITO 
VIX. At9. L3tV. OmT XIV^' KAL, OCTOBRIS. AH. MDCCXXXVni. 

£d cflendp morto » mentre io ferivo qucRc notizie j il 
Nobile Sig. Giovanni Quaratefi , tra i moiiilTimi legati di 
lui ì vi erano da mille feudi a' Padri del Ben Morire . 

XI. E paflandofi ora alla Chicfa, troveremo elTer- 
vi dell* antico, e del moderno da oiTervarfi ; come fa- 
jebbe circa le cole vctutle , nella Tribuna a mano 
manca un' Urna , con fopra giacente la figura di un 
Vefcovo intagliata in marmo, la quale rapptefenta Ad« 
drea de' Moszi Vefcovo di Firenze dal 12 85. fino al 
1294. nel quftl mbo pafsò egli al Vefcovado di Vi* 

ceti* 
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CMUft s dovt fi morì > e qufyi condotto il Tuo coipot 
£u tumulato In qoefto fcpolcro > in cui oltre il Tuo 
ritratto al naturale» fooovi le Armi della famigliai 
con quefte poche parole: 

SEP. VENERABILIS PAT'IS DNT ANDREE PE MOZZIS 
DfiI 0RAT1A CPISCOPVS FLURCNTINVS £T VICENTIMVS. 

Nè pofiTo qui diflfimularc il grave tono fatto a quefto 
Pielato i ÌSL cui memoria è (iata maccMiaia dalla liber- 
tà di fcrivere , ufata da Pante al Canto xv» dell' In* 
ferno» dove reppeliifce il povero Vefcovo ; e mi flu* 

Sifco de i medefimi Comentatori » che non abbiano ài* 
rguata al oera calunnia » che tale fu in verità » il 
chiamarlo reo del più nefando peccato • Due pcrranto 
^documenti io riporterò più che autorevoli , onde libe* 
rare Andrea dalie bolgie del Poeta : e Ha il primo t 
la fondazione del Monaiiero delle Monache Agoiiinia- 
ne di S. Maria fui Prato nel 1289. come ne fcriffe 
il Canonico Salvino Saivini nclja vita di lui» ripor- 
tando il Ricordo, efificnfc nclT Archivio di detto Con- 
vento, che dice: ^ Jl Vefcovo di Firenze Andrea dei 
I» Mozzi) nel 128^. gettò la prima pietra per la fab. 

brica della Chicfa e Mooaftero no(}ro, tifendo pre- ' 
„ fentì alcuni Cavalieri Gaudenti Fiorentini Il e pare 
n noi > che chi fu lanio amorevole verfo le Spofe di 
Gesù Grillo» foffe poi cosi nemico della Caftità? ta 
feconda difeia è pure I' Epifcopio , che il Vefcovo 
fabbricò accanto alla Bafilica di S. Miniato al Monxe 
per fuo fitiro e divozione al S. Martire, che non al- 
trimenti avrebbe egli edificato , fé folTc (lato Uomo di 
piaceri j- ed aggiungili ancora, che qucfto Vefcovo go» 
vernando la Chicfa Fiorentina, diede configlio, ed aiu- 
ti a Folco Poitinari, per T erezione del celebre e ma- 
gnifico Spedale di S. Maria Nuova ; argumcnro alTai 
dimoOranre lo ^elo, e la carttà del calunniato Prela- 
to . Perchè poi foife trasferito dal Vcfcovado di Fi* 
lenae a quello di Vicenza > cioà ds Art» a/ Bacchi llont % 

N n 2 ( paro* 
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( parole pafTtttf In proverbiò tfitiffimo, per if piegare > 
chi ragionando cfce d»I primo e principale Aio pro« 
pofitoj ) ed pncoichè alcuni di>no per ragione la vo* 
glia o del Mozzi , o del Papa Cekftioo V» il vero ino« 
tivo ce lo addirà Vincenzio Borghiri, nel ragionamen- 
to de' Vcfcovi Fiorentini alla r^c<r. ^87. come appreffo; 
>, L'anno 1289. pi*rì cu 1 Caponlacd.i , e pnncipal- 
„ mente con Gherardo e Rotfo , o più picUo , come 
iì per altri rifcc-niri , credo , che afcbia a dire , coW 

Gherardo Rollo, che qucito iu il luo fopianome, c 
,> fu figliuolo di Mefler Cavakanfe Caponi a et hi , fo« 
f, pra il palazzo di quelle Famiglia , già per innanzi 
ti edificato in fui Poggio di Locolei U tnvcrfo Monte 
51 di Croce > il quale era di ragione del VefcovO) ed 
3<) ottenne» che T ave0ero a riconofcere da lui. Com« 
fi battè ancora , r> reAò i\ di fopra co' Ohinaz/.ì » fa* 

miglia hiii'i%.à Ghibellina^ e che per le ràviì venne, 
)i fi puè dire , quaCi a nulla ; ccito è) che la fu dei* 
it le comprefe nella leg^e degli Iicccttuati Gl;ibellini, 
;« ria il farro eie' Capntir.rclì- ci un [oro di 1,'^- 
5- più del nìodo tenuto da <'v:f lic ranìirj e «riiioi, del 
,) fi.jilf fi dc'f^ono rptlTo gli Scriifori delie Jltoiic no- 
,} lue , di occupale di fatto e di autorità 1' altrui « 

ed a forza e pei grandigia il ritentilo, (in che du* 
ì) rade il potere . . • , < ma non ci ebbe (il Vefcovo ) 
a troppa dilficuhà in riconofcere , e riavere il Tuo. tt 
fi con quella notizia 1 facil cofa è perfuaderci > che aven* 
do Andrea piincipiato a piatne co' Grandi» dagli ani« 
mi alienati , inventata fu la fttddetta calunnia> creduta 
forfè de Dante. 

Xil. E cosi falvato il buon nome del Vefcovo An* 
drea de' Mozzi , ritorno alla Chiefa , avente tre ioli 
Altari; il Mi^f^iote ch'ulo da va^^i Tribuna, fu fcib- 
biicaro da i ihrdi, a i quali il Cav^iier Fianccfco Cur- 
radi lece una bcllifljma tavoU , '.n ». ui clHgiò S. Gic- 
gorio Papa. Ailc due Cappelle Ijcralj, vit-nc dalla-, 
parte dei Vangelo una favola elpiinit rjtc S. Cariimiiio 
de LeUis Fondatore delia medefìma Religione , in atto 

dt 
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di qttre aVAnti il CrocifUTo > A|>gioll attorno , a(- 
loraquàndo dal medciiaio gli fu ad alea vocej per in» 
coraggirlo alla Foodazioiie della <fua Religione, detto : 
M di che temi o fufilUuimo ( fiaccando le mani dalla 
0tO9t') 'JUgui l* ùffU innafrefa %\fokhè qttefta non è 
tuat ma mìa; e dccta pittura è opera del Sig. Anto- 
nio Bcttini . Addirimpeiro a queGa avvi una SS. Ver- 
gine col Ba ni bino in collo » veggcndovilì actoxno la 
banca Famiglia . / '* ' 

XIlI. linà iì«?bilc r.idunanza £eguì in qucfta Cliitrfa 
ne* 25. di Novembre del 1671. giorno della folcnnc 
Trij»lj2Ìonc del SS. Crocifilfo di S. Gio: Gualberto, 
poiché in S. Gregorio ù trovarono a tal fine radunati 
tutti gl' invitati alla Proceilioae » cioè il Magifirato 
de' Mercatanti,. tt^iM la Nobiltà Fiorentina, dodici Aba- 
ti di governo > otto Abati titolari , Priori degli Or- 
dini Kcligiotì , e t70. Fratelli dcUa Compagnia di S* 
Ifidoto . E fuìla Piazza di S* Gregorio» detta voJgar* 
mente de' Mozai » altra folenniià rammentafi da i no* 
Itri Iftorici all' anno 1502. quando 1' Efcrciro de' Fio- 
rentini ximafo vitioriofo degli Arretini , dalla Correa 
di Montauto ricevuta fu a Firenze la Tonaca di San 
Francefco , intnfa di Sangue in occafìone, che il San- 
to ebbe le Stimate . Prima adunque , che la Rcpub- 
bhta Fiorentina la depofitalTc nella Chiefa di S. Sai»- 
valore al Monte , volle che . con grande appariito fi e- 
fponeife alia pubblica veoeraztofie In Città, e però fo* 
pra d' un ricco Altare addirimpetto a S. Gregorio àeu 
te collDcata; per tutto il di 3. di Febbraio del fud« 
detto anno. 
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L E I O N E XXIV. 

m M t L Ji C B t E S 4 

DI SANTA LUCIA DE' MAGNQLI 

DETTA DALLA ROVINATE* I. 





Ts.i ni erre \icnf 



He foiTe cdificatt quella ChkU dal 
Cavaliere Ugucdottt della Prefla > fii« ) 
pite npbiiiifimo dc'Bnooaguifii poco 

Avanti all' anno lo^S. tempo appun- 
to , in cui Firenze cinta fu dal fé* 
condo cerchio di mura, noi l'abbia- 

^ no trovato ne' più antichi Priorilli , e 
riferita da Ricordano Malerpini, an- 



tico Scrittore delle cofc Fiorentine al cap. 66, pag. 67. ^ 
come apprcflfo : ed è vero, che il detto Mclfer Uguc- 

cione fece fondare It detta Chiefa ( S. Lucia ) e 
„ in quel mezzo ù mofì* e ài lui rimafono due 6gliuo« 
y, lì; il maggiore cobo nome Magniiolo , c quello com* 

psè la detta Chteia «icHrto il Padre » e per lo detfo 
n Magnuolo £u chiamata $. Lucia di Migixiolo , e de« 
» fivò ^oi de' MagnuoM • . )> Si diffe ancora Lucia 
de' Sardi , medianae la ftrada » che 4 cbtaiBa da loro 1 
perchè -cffi vi aveano le proprie caie» ed nuche la log- 
gia detta de* Bardi , che ità a muro a muro alla Chiefa 
di S. Maria fopr' Arno . Il nome però della noitra 
Chitrfa inoggi pili ufato è S. Lucia dalle Rovinate , 
a caufa del Poggio, che i* è avanti, rovinato nel 1284. 
come fi difle fui principio della Lezione XXf. pag. 258. 
Non fubito fu Chiefa Parrocchiale, trovandoti un Bie-[ 
ve di Lucio HI. che nominando i confini della Par- 
locchia di S. Niccolò» dice a Rie Corlmlii afque ad 
S> Maria ^u^ra Armtm • Or dunque aotar fi vuole » co- 
me 
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me e quando ne àivcnìfftf Padroni i Monaci Clunia* 
cenfi di S. Miniato al Monte > a cui forfè fu ceduto 
Il Padronato da i Magnuoli > a titolo di divoaione ti 
S. Martire Miniato « Il certo però è > che nel Cod. XR 
della Libreria del Senator Carlo Strozai» trovafi che il 
Vefcovo Ardingo nel 1245. confermò loro T ius » che 
rodevano fopra varie Chicfe , e nominatamente fopra 
M Chtefa di S. tucta olcr' Arno; e nell' Archivio de i 
Monaci Olivetani fono molte Cartapecore , che dìmo* 
ftrano tale Padronanza ne' Monaci , e piacerai di qui- 
rìp«rtarne alcuni contratti , come appredb : 1161. Ùom 
winus FhIcus Ahbat S. Miniatis fro^e Fhrentiam e Mo» 
fiad eiusdem Monajierii concedunt licentiam Dtoiiguat di 
fi. Alamanni Sindaco hominum j ^ Vni'vcrjitati bornia 
nut» ist To^slorunt S» Lucie de Magnolis Nìcbo' 
lai feffellitnii tortora mortm9rmm im dìBtr EttUJtis * qué 
fàSé SimdàtMt ifft DhcigUÉrH nomiw ffuhrMm toitn^ 
Ut ii&9 Jbbéti, dr MoMat pieÉtgm é* ìiberam in ftr'^ 
fetnù Oriimàthnem ^ Ref9rm4tio9m in ffirhnalibut 
iewporalihus ipfarum Ecdefiarum ^ & infuper inflitti^ 
tionem 4y ins eligendi é' jfoftnlandi ad ipfof iùpulot 
ReEiorem ^ tjel de Refloribus t feu Ctijlodihut , mei alti/ 
Clericis ìst MiniBrit, iste. Ego Ventura Vgonir de Cam- 
bio rogali: AElttm in Clauftro S. Miniatis ; il fecondo 
Contrario è del 1178. contenente la prcfentazionc , che 
fa l'Abate del nuovo Rettore » ed il funto di effo è il 
fegucnte : Vacante Ecclefia S\ Lucie de Magnolis ^er 
mortem Domini Bencii enni y Retori s einsdem Ecclefie i 
DominifS Orhndin Abhat MonaBerii S, Miniatis % elegit 
Dominnm Mafinm a. Maffei im Kefféhm W é/ftam Et* 
ilifiam im ffiritMnlitmt dr timforàlihmt gahermÉmimm fr9' 
filerai* Abme 1278. Avvene pure altro t che efpri* 
me ti cenfo , c^e efigevanq gli Abati dalla Chtefa t 
come leggeH alla Cartapecora Viti, così: 1320. Joannes 
Ahbas Monafterii S. Miniati r » mmm cnm fmis Monatis tU^ 
gii ReEtorem EctUfit S*Lntit a Magnali ^ qua manuali s efi 
diBi Monafterii-, cum onere dandi ditlo Ahbati , & f»if 
fmtfefforibmt « €tm$Mm 9sum im fejiù S* Miniati s > ttutum 
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im £t Tgfi0tit RefMrrtith > àt tftéfnr Etifor Jtfff ITr* 
€ÌejSè Ì4f9 tiitm M^nafieriù cklsìhaem •mriB^rmm^ 40 
Itbrgt, detem in die S* Luti 9 , cum frtmdi9 JlÌNLti. Ut 
Monaci r &c, £gù Andreàt Norini de Monte SJwgidi' %%• 
ittiii diéii anni rog. Ed un tltro limile dice come Te* 
gue: 134S. Far ante Pàrrocbié S» L»tÌ9 de M agnoli s fer 
§lfitum Fresù, Vanni r Vetri tìe B;hhi:ng ( Bibcna ) Re^ 
fiore ipfiuf Ucclejie , tuius reformatio ^Ur.o iure psrti- 
nst ad jlbbatetn , (g" ad Monacos S. Miniatis ad Moum 
tem . Dominuf Lapo Jìhhas elc^it tn ReHovem dttie Ec» 
(lef: Vreshyterum Igcobuni (S'è. rog. Pagnar q. Tatrigno» 
nis ; e Stetano RofTelli Icnve a quclio piopofiro> che ne* 
Libri 1 e Scritture dell' Arcivcfcovàdo trovò una coUazto* 
ne della medefima Chiefa Del 1359. in pcrfooa dì Prece 
Datùccio » prerentaco dall' Abate ai $• Miniato . E tra i' 
Rettori di S. Lucia eletti dagli Abati di S. Miniato» 
non debbo tacere il Cardinale Andrea dì Martino Buoa* 
ttmpi Perugino» il quale in minorihus f. ttofi infigne' 
Fiiorofanre » viluccndo in ogni forte di erudizione nel- 
la nclha Cirrà , da i Monaci fu prefenrato al Vefcovo 
Fiorentino, ed approvato per Rcrtorc di S. Lucia Ol- 
trarno , pofcia pailato ad clfcr Canonico della iua Pa- 
tria , fu da Uibano V. fatto Vefcovo della niedcfìma 
ad iftanza di quei Capitolo, e da Uibano VI. tiic fi- 
do ft.iro adoperito felicemente ne' gravi alfari dtUa-. 
Chicld Univciùlc , venne promoifo ai Cardinalato > e 
Legato dcir Umbria in Macerata fi mori nel 1390. 
Vcggafi l'Abate UghelHi ed il Cìacconio • 

11. Durarono adunque quelli -Monaci ad clTer Pa« 
ironi della Cbiefa di S. Lucia (ino all' anno di loro par« 
tcnaa da S. Mimato, che fu il 137^* avendovi il Fa* 
pa GregntioXL introdotti ì Monaci Olivetani, con que* 
fta condizione però » che la Parrocchia di S. Lucia % 
con altre , che godevano i Ciuniacenfì , relUlfe lotto» 
pofta al Vefcovo di Firenze , e tutto ciò per Bolla ^ 
data apud Villancvur» Diecejìt A'vinonienjis xit. Kal. Se- 
ftetf.lrij an, m, Voutificatus ; la quale confcrvafi prtfio i 
Monaci di Monte Uliveto al num. iv. ed il Sig. Dome. 
« . ' nito 
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»ico ÌSMih Màwmi mad^Ia mu Cono gli oecbi , ce 
ae dà un ceaiio al Tomo 17* dé'.fuoi SigilJi i coiu 
^cfte parole Dipoi -idi 21. d' Agofto del ijvj. la* 
n Religione Olivetani rìlafci^ a i Vefcovi Fiorcniini 
M faterò Chiefe Curate di £uo Padroaaro ) cioè S. Lu* 
^ eia de*Magnoli in Firenze , S. Piero a Ema, S. Pao* 
I» lo a Mufciano > e S. Maria a Bovino . n 

III. Come pofcia da i Vefcovi Fiorentini pafTafTt» j 
il Padronato nella Famiglia da lizzano , io non mi • 
fono avvenuto ùn ora a trovarlo , ma perchè fonovi ' 
anche inoggi, e in Chicfa , e nella Cafa del Retrorc , 
di qucft* illufire Cafato le Armi , cioè rafteJlo loHo > 
Mìe gialle ) e Ufte biaoche e rofle % io fono di ere* 
Are } che i Vc&ovi » coiiie in que* tempi cofiuma- 
.vafi > deflèro a detta Famiglia la Chicfa i colla- foliu 
COadtSloiie éd Ighorandum 9 4st àe^fi€énÌHm , vale a di. 
tt % % riparare , ed innovare la vecchia fabbrica di 
effa , veggendoviH V Aitar maggiore rifatto da Nicco* j 
lò da Uzzano , con tavola che avea egli fatta fare a 
frcfco da Lorenzo di Bicci , ed appiè degli fcalini fuj 
Niccolò fepolto con pubbliche onoranze di targa 
pennoni , per eflere ftato grande Uomo nello ftato ci- 
vile , e capo fcmpre della fetta contro de' Medici • 
Ma cbeccheOla delie ragioni a noi ignote , per le quali 
venne mgli Uzzani la iorifdiaione di S. Lucia , chiaro 
.appare « che per antica confuetudine apparteneva loro 
la eleaiooe del Rettore % trova odofeae uo efempio nel- 
le Scritture dell* Arcivefcovado (ino dal 1425* nel qual 
anno adi ti. di Ottobre da Niccolò fuddetto prefen* 
tafi per Rettore di S. Lucia Prete Lorenzo di Silve- 
ftro dt Giovanoi Nuti ; e dal Sepoltuario del RoiTelli 
abbiamo } che nel 1^37. dai medcfimi da Uzzano fu 
conferita quefta Chiefa al Prete Girolamo Rofati , il 
quale morto, che fu nel 1659. dai Fratelli Silveltro, 
e Aicflfandro da U^rzano prefentoflì ali* Arcivefcovado 
per la Kettoiia della Chif;fa Giulio Fabbrini , noiL* 
ottante le oppefizioni , e ragioni delie nobili Fami- 
glie Capponi > e Mozzi , pretendenti a deuo Padrona- 
X. O o to 



to \ coftiè kggtC negli «tri delii*Cuifl Arofiwftovlfo* 

'Altro Rertore D« lAcopO Ulivi» come parlano le Bol« 
le iPomificie delU coUatione di quefto Beneficio » 
accerrtco dall' Arrivéfcovo noftro > tome prefetitato da 
Irgittìmo Patrono il Sig. Iacopo di Simone Berni Cic« 
radino Fiorentino , e donatario di Caflandra CàftelU 
Lupicini per rinunzia fattagli nel 17^9> ad) ii. di Lu« 
glio da detta Caffandra » cui liberamente apparteneva 
la Chiefa di S. Lucia ; dove il prefcnte Priore Signojr 
'Giufeppe Maria Mandò Sacerdote fornico di zelo ) t 
di fapere governa It Parroccbit dal 174J. piitt prefetti 
tato dal fuddetto lacoi^ di Simone* 

.IV. Tornando ora ilU Chk(% » dir fi vuole 9 che 
y "ÌM medcGma in otto f«coU Ai più volte danneggiAU » 
or dalle piene d* Arno» on dal vltlno Foggio , ed or* 
dalle vicende de* tempi ; ma altrecteme volte è ftata 
nfarcita , ed ampliata dalla divozione de' Cittadini « 
per la qual cofa fi moltiplicarono i Patroni > come t 
Capponi , i Mozzi t ed altri , quando nel prefcnte fé- 
colo ritornata a\;endo a patire la Chieri > io trovo che 
per fentenza dal Magiftrato della Parte H ridulTe il 
Pidronaio a CalTandra Caftelli ne' Lupicini . Conciof- 
Tiachè alla vifta dell' imminente roviaa > dal Priore di 
S« Lticie Piero Bocci j fu riporlo «I SemitOff Filippo 
Buonarroti Auditore delle loriMitfone t il qoiie per 
carte de ! iB. di Agofto del 173!!» eommift «I Piov» 
veditore delle Parte» che relativamente all' iAruiione» 
che fe gli mandava , giudicaffe e chi fpettaflè la repe. 
tazione , ed in cefo di negligente ne* Patroni » difpo* 
neife del Padronato 'della Chiefa in chi fi offeriva alle 
fpefa ; Onde avendo depofitato il denaro la (opranno- 
minata CaiTandra , a lei fu giudicato il Padronato di 
S. Lucia ; ed inoltre» che le mcdcfima poteiTe rinun- 
2Ìarlo ad altri . 

V. Innanzi però che terminiamo la Lezione, dc- 
vcfi avvertire un error popolare , in cui è caduto an- 
che qualche Scrittore , «d è che la Chiefa di S. Lucia 
ùà fiata Spedale > per le denomiBezione > colle quale 

nelle 
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nelle antiche Scritture i chiimav«{ì Spedale éi S. Lu« 
cJa > dilla fua vicinanza alia Af0a CbUfa » e p^r an- 
àaint faciioMAie difingtimaci xiferiremo io memorie^ 
éi. detto Spedale, com^.itpnr Heir iUchliHio del Bt» 
galb f che éitom còtie ftguf ' 

»/^ik di & Uc» 'd«< Mi^mioli mllt Vii de* 
M Itioi » fu edificato dalle Cotiftpegaie Boftce , per ri- 
9, cetto degli yomini , dove oggi fono le Ceie del 
if Sesaidt Tommafo Caoigiaot p in una Gafa comprata 
91 da Iacopo di MefTer Giovanni di SpineUo JBuliichi 
99 adi II. di Maggio 1283. alla qual Cafa a i. Via» 
}) a 2. Chiefa di S. Lucia ? a 3. Fiume Arno , a 4. 
9, Bindo di MefTer Iacopo de' Bardi , per iftrumento ro« 
99 gato da Ser Bcrlinghieri Doradoni • 

,, Dirimpetto a queUo Spedale, dove adì 2. d*A- 
„ prile 1284. erano rovinate più di )o. Cafe per un 
„ grandiflìmo diluvio d* acque, e dove dipoi nel 1547- 
99 ne rovinarono per un fimile accidente moke altre; 
9} fu fatto dalla medefime Compagnia lo Spedale delle 
•9) Donne fu d' un Cafolare 9 o terieno 9 comprato da 
99 Meifer Gualcerotto 9 e da altri Bardi nel 1298. al 
99 qual Cafolare confinava a i. Via*9 • 2. Bindo di 
99 Meifer Iacopo Bardi } a 3. Via , a 4. Eredi di Lu« 
99 tozzo Nafì , rogò il contratto Ser Fraifcefco di Ser 
99 Giunta Spigliati dalla porta Romana . 

), Alla fabbrica di qucfti due Spedali concorfcro mol- 
9, ti nobili Cittadini , ed altre pie Pcrfone , la Com- 
9, pagnia di O. S. M. La Compagnia vi teneva num. 20. 
9, letta ) e nello Spedale delle Donne num. io* ed in 
9, eflì fi eferettava la debita Ofpiialità • 

9, A quefti Spedali furono Atte molte donazioni 9 
'99 ed in particolare da Dino di'Gio: chiamato Guglia* 
99 tt9 nel ijai* due Mulina contigue 9 ed un Pode- 
9, re 9 E Bindo di Lapo del Bencino , nel ig^o. vi 
99 fece fare una fepoltura a quelli 9 che in cffi Spedali 
99 morivano* 91 

VI. Aggiungafi ciò , che racconta il Cionacci nel- 
la yiui delia fi» Umiliana pag. 243. in una nota mar* 

^ ^ ' O o 1 - gì* 
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ginale , ove corregge h tradizione popolare » che nei 
Convento di San Paolo de' Convalelcenti feguiiTe I' 
abboccamento di S. Franccfco con St Domenico • £c« 
co la poftilki „ Il facto feguì del izii. confermato 
9j dagli Storici ( Wadingo Ao. Minor, d. anno n. 20.) 
M Ma il Popolo feiinbift il luogo ; perchè lo Spedale^ 
di S. Ptolo foadoffi 1* «ono 1221. ( Widinga o. aaao 
91 niMii. ij.) Seguì in uno piii amico» oggi diArutio« 
» che cri io Vi» de' Bftidi » disinpetio « 5» Luda de^ 
n Magnoii » I» 
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LEZIONE XXV. 

I>I SANTA LUCIA DE* MAGNOLl 

DITTA DALLB ROVIMATl» IL 





j ftopfio è delle Chtefe- annchiiTune li 
foggiaccre più delle altre alle difgra- 
2Ìe , come è addivenuto alia Cbiefa 
di S. Lucici edificata ibno già fette 
fecoli ) e quando non aveife quefta^ 
patito altro in sì lunga età , che i 
danni delle triplicate luine del Pog- 
gio di S. Giorgio che le fovrafta , certamente reftar 
dovea fepolto colle pareti fue fino il nome . La Chic- 
fa di S. Lucia traile rovine s* è alzata viepiù ; effe è 
crefciuta di ampiezza > di nobiltà , e di tefori.cosl 
iàcri , e prodigtofi > cfae divenata è oa £imefi> San* 
tuario-. Quindi là quefta fecooda Lezione io pe]ift> 'di 
darne primieFamcnte U piama > ed in iccoado luogo 
riferirne il titolo pregevole di Tua venerazione predo 
I Fiorentini » a motivo di un dono venvco dal Cielo» 
• che quivi fi racchiude , e con magnificenza fi celebra * 
IL Or facendomi dalla defcrizione della ChiefaJ 
lunga braccia 41. e larga 17. fono da oflcrvarfi nella^ 
ftrada fotto 1* arco della facciata alcune figure di ri- 
lievo di terra bianca invetriata , che furono delle pri- 
me lavorate da Luca della Robbia y e dentro nella fac« . 
ciata fu due Altari, che mettono in mezzo la porta > : 
non fi lafcino di confiderare due tavole > cioè S. AH* 
tonio da Padova a mano manca > e 1* Angelo Cuftodc 
alla deftra , amendun dipinture di Gio:- Marcioelti » Ar 
ccfice toBUnendatiffimo nel colorito o frcfco ; e per U 

bclU 
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b^tU malera « «he rapUce gli ocdu Aiiclie de' pi'à fav] 
PiofeiTori ^cU* Arte • Fttffo S. Antonio incontuii una 
Porca » per la. quale entrai nella Cappella dell* Ma* 
donna di Loreto i di cui pofcia favellerò . Intanto prò*, 
ffguendo il cammino per la Navjira » f amo ali' Altare 
del CrocififTo , dove radunafi una Congregazione inti- 
tolata la S. Convcrfazìone , compofta di 7. Sacerdoti , 
7. Nobili, e 7. Dame. A quella Cappella in alto dalla 
banda dei Vangelo leggefi in lapida la memoria della 
Sacra > fatta con folennità dall' Arcivefcovo Cardinale 
AlciTandro de' Medici adì 3. di Maggio del 1)84. Se- 
gue la Cappella detta delle Reliquie > che foao infignii 
collocatevi dal Priore OirokoK» Rofatl Protonourìo 
ApoftoUco » Teologo ». <d Oiatoire «ccellente j c^e tale 
è chiamato da Francefco, Maria Gualceiotto , ael Pane* 
girico di S. Filippo Ned > dedicato a Itti i E qujli 
leso le JUliquii) a -queflo Altais , fi leggono i» due* 
lapide di marmo , cne dicono : „ Gli interi Corpi de' 
SS. MM. Aurelia , e Caliilo t le braccia di Abon- 
9) dio , Redente , e NicoArato » pure Martiri , eftraiti 
t» dal Cimitero di Califlo in Roma, e donati dall' Ar- 
^ civefcovo di Teffalonica Criflofino Segni al fopiaU 
n lodato Priore , con la fcomunica a chi ne portalfe 
» via parte» fulminata da Innocenzio X. l'anno iS^^,» 
e ddL Corpo di S. Aurelia feriva 11 Veraoni come Ce» 
gue M it« di Maggio 1644. oggi prooeffiooc a S. Lu» 
t» da dalk EovinaK • dove B .tfpout il Corpo di & 
M Atttdia Vergine e Idactire venuto di Roma . Alln 
Cappella allato alla porta della Sagreftia veded Tarme 
del Bi gallo» c.luir Aluce um tavola di Aadsea dal 
Calcagno j che avca dipinto per l'Aitar maggiore} giù» 
fta le parole del Bildinucci nella vira del detto Pit- 
tore , e fono le feguenti Andrea dipinfe all'Aitar 
i> maggiore Maria , il Bambino Gc&ù » S. Gio: Batifta t 
«9 S. Zanobi > S. Franceico ^ e S. Lucia , e neli* imba» 
fi famento la iloria de* medeiìmi Santi. 

lir. Dall' altra baoda addirin^pctto a qucàà viene 
una Tavola > opera di lacoae Piuore antico iodato 

dal 
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dal Varali ; ma qui noo pofTono piacere uè I' inveii* 
sloiic I nè la diipofiziofte dtUe figure ; lì Padre Ecer«. 
Ho DOS hft fiioto dt «aeftà » quaifi lovtfibfle è lo Spi- 
fito Salico I c4 ìi più grave fallo è U figura di Gesù 
Crifto tra vari Samt cfigiati ritti in piede» ed egli (o* 
lo geniifleflo » Qtiefta Cappella era de* Tucci , poi de*. 
Mori , per averla reftairraia Mariano Mori Cappellano 
di S. Maria del Fiore nel i)sj. come fi legge nella 
predcllina . Dopo queft' Altare troviamo U Cappella^ 
della Famiglia dei Rota > cui Iacopo d* Empoli fece 
un belliflìmo quadro ) avendovi rapprefentato Ja Ver- 
gine col Figlio in collo , ed appiè i Santi Gio: Baci* 
Ai , Bernardo , Francefco , e Carlo • Alla CappeU 
la da queda banda t che fu edificata da Agnolo Nico* 
demo y e Batifta di Simone Nenci del Nente , che fie* 
cero fiire la tavola della Kttstiata » inoggi vr & dcot 
eoa veneratiose una S* Loda di Lorenaa di Bicci » 
che ba da i lati 1' Àtcaogelo Gabbriello i e la Vergi* 
ne Annunziata , che era la tavola di quei dei Mente; 
c fotro vi fono alcuna Aorie della vita di detta Santa • 
IV% £ palTandofi a parlare della nobile e vaga Tri«| 
buna , fi ricava dagli Scrittori delle Vite de' Pittori , 
che dimeno quattro volte è ftara rinnovata > avvegna- 
ché dica Raffaello Borghi ni , che Lorenzo di Bicci di* 
pinfe a Niccolò da lizzano la tavola dell' Aitar mag-^ 
giore in S. Lucia de* Magnoli > dovendofi fupporrc i ' 
che innanzi ve ne avciTe altra più amica, e forfè quell'.' 
Immagine di S. Lucia > all' Altare vicino alla Porta» 
la qual effigie è delia fcuola di Giotto ; ma ritornan- 
do a quella di Lorenaa , nota il Migliore ne' faci 
MC che vi ù leggevano le feguenti lettere in carat- 
tere GoitCOJ PATRONVS HVIVS BCCL. NICOLAVS' DA. VZ« 

ZANo AN. DNi. Mcccc... Il Bdldinuccì poi rammen- 
ta di Andrea del Caftagno , che faceiTe la tavola dell' 
Aitar grande di quefia Chiefa , e dentro Maria col 
Bambino , e Santi , tra* quali S. Lucia , e forfè è quel 
quadro , che abbiam oflcrvato alla Cappella del Bigal- 
lo . x>i picfcnte pesò tutto è moderno > o fi voglia i' 
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Altare con grado di legno rfdMfo alla Romaaa > o il qua- 
dro étti maffcirio della $• Vergine titolare i o la Tfl« 
bona «dóTna di molti ftucchi con due Surue a i lati 
dell' Altare . Mancavi la lapida antica della Sepoltura 
di Niccolò da Uazano « in cui vece avvi un marmo 
bianco, con in mezzo un tondo» e -quefte lettere^ 

Longobarde : JEPOLTVRA DE T DESCENOENTI DI GIOVAN* 

Hi DA vzzANO • Due Armi di detta Famiglia fono ru 
male in alto a i capitelli > che reggono il grand' ar« 
co della Tribuna > fotte del quale li vede un balauilro 
di colonnette di marmo , alla cui deftra avvi la por* 
ta della Sagre{lia con un andito y che ha Cappella-» 
degli Amadori con un ancona , nella quale fono di* 
pinti . alcuni Santi ; e nel pavimento una icpolcu* 
la I. che racchiude quattro Monache del Monaftero del ^ 
Paradiib > morte in tempo dell' aflèdio di FIrenie » quan* 
do efull abitavano le Cafe de' CaDÌ|ìani • Dalle rtcor* 
danae delle Monache del Paradifo u legge così „ bUì 
)) 2t* Settembre 1529. ft trasferirono le Suore in Pi* 
')> rtnze in Cafa di Ruberto Nafi t et andando la guer« 
')> ra in lungo ) et loro dando molto flrctte , cercaro* 
no di più comoda Aanza ; Onde adi 18. di Mag- 
)) gio feguente andarono in Cafa del Cavalier Dome- 
1) nico > e Lorenzo Canigiani t e nella Cafa nuova del 
)) Generale di Vallombrofa D. Gio: Maria Canigiani 
)} apprelTo S. Lucia ) dove ftenno con molta comodità « 
9» Ringraziato fia Dio ) e gli uomini da bene , che fe 
'9) ne fono afperati » e la noftra Madre S. Brigida pre* 
ti ghi Dio , che li riftori per noi »i e fegui tendo il 
ricordo 9 viene alla morte così „ Mori Suor Dototea 
99 di Bernardo fienci adì 16. Ftbbraro 1330. la fep- 
'99 pellimmo in S. Lucia nella fepoltura degli Amadori 
;9i in eifli . Adì 2«. del medefimo mori Suor Brigida 
9} di Rinieri Tofìnghi , la ponemmo nella medeHma 
-99 Chicfa , e fcpoirura . Adì 22. del fopraddetto morì 
•9» Suor liugenia di Iacopo Corbinclli , e facemmo a 
• ), lei come airalcie , e adi 16, Febbraio detto , morì 
'9> Suor Eufrofina di Ser Ancooio Salvici , e la po« 

9) ncmcQO 
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9, aenimo in S. Lucia > dove tutte le airre ; n Nella 
Sagxcftia vengono lUre tavole antichìfTitne , che prima 
erano in Chicfa , nè (i ometta di confidcrarc quella 
di Lorenzo di Biccì j che vi colorì una S. Maria Mad- 
dalena con un cartello fcritto in gotico y e fotte due 
iftorie» cioè quando S. Maffimino la comunica , e quel- 
la Madre morta rifufcitaia dalla Santa , che avca con- 
fcrvato il Fìgliuolino di quella; come taccomaoimo 
nella Storia di S. Croce ) e iieUa /ita Appendice • 

V. Ed eCelido oimai tempo che fi ragioni dell* in* 
fif ne Santuario f che vanta 4it avere nelle Tue mura S. 
Lucia de' Magnoli » qual' è la Cappella della Madonna 
di Loreto « ed una Compagnia alla medefima dedica. 
Ut $ non stdegni il Leggitcre di vedere qui riportata 
eoa qualche proliflità la ftefla Relazione, come Ita ap- 
punto defcriita ne* libri della Compagnia , per conce- 
pirne i* origine , V accrcfcimenio , le vicende» e la ve- 
nerazione ; incomincia adunque così • 



AP PENDICE. 

nMOysmcntf •r9$tét ' Jinèilùg ntlU Chic fu Parr^h$MÌe 
di S» Lttcia de* Magnoli detta détlh Kwwàte^ 
i»- Vi0 di* Beirdì di FirMXg • 

jVTElPanno 1592. Trentatrè Sacerdoti Secolari Fio- 
'^LNI rentini fì penarono in proceflìone alla S. Cafa di 
Loreto , e ad indanza d* alcuni Eminentiffimi Cardina- 
li > fpecialmente dell' Eminentiffimo Corfi , ottennero 
da quel Capitolo una divota e miracolofa Immagine 
della SS. Vergine col Bambino Gesù alla £niftra fatta 
di legno , che 'ftava collocata fopra una delle Porte 
delU & Cappella. 

Portata la detta SS. Immagine proeefioaalnicnte iiu 
Firenze » fu collocata full' Aitar maggiore della Chiefa 
di S. Maria degli .Ughi dalla Piasza dejle Cipolle ; ed 
Taw. X. P p allo. 
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allora a' detti Sacerdoti Pellegrini' (che fi chiama* 
rono così , ed ancor ritengono 1' inelTo nome ) cho 
ul numero eleflcro in onore de' jj. anni di Gesù Cri* 
ilo ) fa rono aggregati Cavalieri 9 33. Dame > 
Cittadini 9 e 33» Ci£CadiÌDe ; acdocc^ tutti inficmc^ 
' qucftt cinque onttnt di pcrioae diterfii » « onorino le 
ctBquf ktcece |i»ftcrÌD& del Nome si di Gesù 9 come 
dt Marie » e colle dnrerGià del fcflb « delle coiidi« 
Itone prefttoo eflèqufo > ove ]>oflbno ^ elle Vergine* 
Madce > die Virortim > ^SvrW « à* Foiminarum KegJas efi 1 
ér féi999m z HMjtm %wmmm IméBriK^ ù^^uU » df 
Ghria » 

Formarono i loro Capitoli 9 che furono approvati 
dair Ordinario Fiorentino > come Coaftititfiooi utili 
al progretro di detta Congregazione» 

Eleffeto per Protettore V Ewiinemiflìmo Corff , e fuc» 
cefiivamence i Monfignofi VcTcovi di Fiefole Pancieiir 
<;i 9 Strozzi 1 e GiAost » 

Nel dì 9» Dicembre fitto It contratt» del 

Depofito di dette Sante Immagine io dette Chiefe , di 
cui ere Pci^ P* Qfto. Domenico Vigepli , cotnc^ 
per foglio di Set Gio: Veogjeiiilie Ulimento Miccinefi 
Hot. pubbU Fioeentinb » e A(ioario oeile Curie Aro» 
vefcovile Fiorentina $ fotto dì 9. detto • 

Nell'anno 1698. fu nella fuddetra Chie/à dall' lllu- 
ftriflìmo Sig. Piciro Strozzi fatta fare perciò ana Cap^ 
pella ( fatta d* una ftanza terrena del fuo Palazzo , co- 
me che conrigiio coile pareti alia di là detta Cbiefa ) 
e datone 1' ulo alia Congregazione; Sicché eoo ordine 
di Monlìg. fiofiro Arrivcicovo NN» benedeiM nel dì 
4* Maggio prima Donemce éùV tftcflb «efi» » vi . fu 
enoo ceUbiete per la prive voke le 8. Mefle « 

Nel dV iS^di detto mefi» > iiorno <kUe ^«ecote» 



Immegine » vi coacórle moltitudine di Popolo | molce 
Cempagoìe « è Confraternite proceffioiuilmcnte > e v' 
intervennero in ciafcheduno di detti giorni i Sereniflimi 
Cofimo Terza 1 Piiacìpi > e Priac^cfle : e nel dì xo» 

cen* 
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cintata h ìileffit 'e I Vcfi^f f« ÉBufies^ ^foi dopo 
un djvcto ^ìkotta fttto M Rcvw S^;' Dottor Fnncc» 
fco VAont» uno de* StcMdoil r cànunir fc Littine^ 
dsilt Madonna i fb 1« S. tmtn»giàt letitf daU' Alttr 
mig^re » e collocata ntlla fuddctta Cappella . 

Per la morre del Rcv. Sig. Carlo Domenico Vignoli 
priore della di là detta Oiiefa di S. Maria degli Ugfai^ 
tiie fco uì nel 1705. ancor egli del numero de* 33. e 
<:onfcrita la Chicfa da chi fpctrava al Rev. Sig. Gio: 
Banfta Bimbi , fu amm^flo nel. numero de' jj^ &iccr« 
doti ) in luogo del dcfonro fuo AmeceiTore . 

Nel dì 6. Agoflo del detto anno > giorno di Sabato, 
prevenuti i Confratri) che erano per cantar la McìTa» 
tht lì éttvo. Wet Bimbi preparava V cfpvlfione della 
Coogrcgaztoné dalfé Chiafif'tH meda ftmr di éomuiu 
confcnfo drliberarono di trasfèHrc Immagine ( per 
fonrarfi da qutIcTie afIFronto*» o fcatiàolofo inooove* 
niente ) ali* Oratorio de* Sigg. Bini fotto il titolo di 
S. Sebaft:iiiK> 9 nef Popolo di S. Felice in Piazza : fic* 
chè mentre fi cantava Meffa > fu fpedito chi a' Sigg. 
Bioi per ottenerne la permiflìone , chi a cercare una 
carrozza per porvi la S. Immagine » e chi a rintrac 
ciar chi potcffe portate i mobili di proprietà della Con- 
gregazione ; (icchò terminata la Meifa cantata , pofrro 
la S. Immagine in carrozza » io cui 1' accompagnaro» 
tu) due de' 33. Sacerdoti : e dietro ad ciTa trafporta^ 
lono tutti r mobtU • . « . 

Arrivati finalmente al detto Oratorio i fuMO elee» 
vuti con fooraia concfia da* Sigg. Bini $ e h€é icffiti 
fu pota la S. ImmagfDe lb|>rar Aitar maggiott ; iì fi^ 
ao a che la S. Immagine dimorò ivi ^ in ogni Sabato 
da unò de'^JJ* Sacerdoti fi celebrò la MeiTa ptaMfO 
la fera furono rtcitate le Litanie della Madonna ^ 

Frattanto il v. S'g. Pittro Socci , imo dei 334 Sa^ 
cerdoti j e Priore di S. Lucia de' Magnuoli in Via de* 
- Baldi , propofe al M. Rev. Sig. Niccolò Barberini d' 
Auzano Patrono delia fuddetta Chu fa , il voler coni» 
piaccxfi ricevei^ cella fuddctta Chitfa la S« Immagine | 

Pp a al 
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•1 che aoitrfoio aderì - alla' ncbicAft i ma amendue di 
comun parere s' impegnarono di Aipplicare ì* amkbir- 
fimt NeDÌlìffima Gentilizia Famiglia degli Alamanni a 
voler conceder la lor Cappella fotto il titolo di Saa^ 
Domenico > che era un gran Cappellone antico in voU 
ra , e tutto dipinto , con gran sfondo , a mano de- 
^ta dell' ingreifo della Chiefa » del qual Cappellone fé 
ne vede ancor alquanto di veftigio per dove in oggi 
è il pa(ro per andare alla Cantoria > la quale lefta 
fopra la Potu maggiofc delU Chiefa ; ed ho detto 
Porta maggiore 9 perchè il detto Cappellóne prima che 
fofle ridotto nella forma j che (i dirà > / ha ve va li fua 
Porta t che corrifpondcva fuori della ftrada » la qua| 
iìmilmente fi vede murata fu Ila (Irada ( dovn fi vede^ 
anco r Arme di detta Faniiglia ) e interiormente per 
dove fi vSl alla cantoria . 

Contentandofi dunque la detta Famiglia di conceder 
la fua Cappella j perciò nel di S. Novembre 171 2. a 
ore 21. adunati nella detta Chiefa di S. Lucia trenta 
Sacerdoti della Congregazione > il Patrono della Chie- 
U f il Prior della ipedcfima > e la Famiglia Alaman«* 
ut f cioè i Sigg. Senatori Piero Alamanni 1 e RaffiieU 
lo ftto Figliuolo, Padre del Vefcova di Piàota' e.Pra« 
to ; il Sig. Gio: Batifta. Hafi Aiamanni > non folo in^ 
nome fuo » che di Monfignor Nunzio Vincenzio fuo 
fratello I il Sig. Marcheie Vincenzio Alamanni a fuo 
nome » e fuoi Figli > che erano il Sig. Can. Alfonfo 
flato Propofto di Livorno , in oggi Priore dell* Infigne 
Collegiata di S. Lorenzo , il Sig. Andrea , e Sig. Com- 
mendatore Fra Aleffandro ; Il Sig. Carlo j e Adamo 
Alamanni ; e il Sig. Tommafo Alamanni , alla prefenza 
di Ser Gio: Vangclifta Ulimcnto Miccinefi > che poi 
nel di 24. di detto mcfe > ed anno rogò il contratto y 
concederono a* 33. Sacerdoti V ufo della iuddetta lo« 
to Cappella per potervi collocare la S. Immagine % 
fintar Meife k Ititanie » c far quanto le foflè ahbifo^ 
gnato per ufiztar la Cappelh » c fate altre fagte Fun* 
cloni) con ftcòltà ancorai che folendo, poteiTero fab- 
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bricare , e lidorre k Cappells a nmittcìtdia^ della S« 
Cafa di Loreto > ma a fpefc deUa Coogregazione . Con 
cbe però la tnedefima Congrégazione doveffe ogni an« 
no ne* 9. Dicembre dare al più anziano della Fami* 
glia Alamanni in fegno di gratitudine ^ e d' omaggio 
una candela di fei once > ed una- fimile al Rev. Sig. 
Niccolò Barberini d' Auzano Patu>no della Cbìefa > e 
a quefio folo Tua vita durante . 

Parlmf nte > co» cbc U CongcegazioBe volendo da fo 
ptrtirit » rìmtocflé itmo U. S* Immagine } quanto gli 
ornancati > e gli arredi Sagrì > nobilt » e immobili f 
e fino la fabbrica 9 che avelTero fatta ( le fpefe della 
quale ; qualora non foffero (late pagate, reftar dovef* 
tero Tempre a pagarfi dalla Congfegaaione ) alla detta 
Famiglia Alamanni : Ma fe per capriccio > da alcuno 
di detta Famiglia Tetto qualfi voglia preteso anco im« 
penfato foiTe licenziata la detta Congregazione > e co« 
àretta a partirfene , allora e in tal cafo quello } o 
quelli di detta Famiglia dovcfTero prima rifare tutte 
le fpeCe } che moUsato haveiTefo d'haves fatto di mu« 
xnnemr in detta Cappella » con fiicolià a detta Con* 
gregazione di poter leco portare la S» Immagine con 
tutti gli arredi fagri e profani » mobili e 'immobili» 
fiopra i quali detta Famiglia non poflà mai acquiftare 
lus alcuno s ma tutti liberamente Tpettino a detta Con« 
gregazione . Siccome la d. Congregazione non pofTa 
niai acquiftare lus alcuno fopra detta Cappella , ma;^ 
BMOtenerlo fcmpre illefo « e intatto a detta Famiglia 
affieme colla loro Sepoltura e Arme Centiliaia > come 
il vedrà più fono , 

Similnienic , con che il Rev. Srg. Pietro Socci Prior 
di detta Cliiefa , e fuoi fucceffori doveffero predar luo* 
go ) e comodità di pone arroadj , e adunarli > di pre« 
ftare in tutti i Sabati » e in tutti gli altri giorni che 
lofio abbifognato» i param^ti per k Bile£fi^ cantate» • 
piane > vino , e oftie folaqieiite , t dovettero anco 
luonare » e far Tuonare le campene » alla pena di lire 
4* ogni volta che haverà mancato • E cbe pei tali im» 

pre* 



f tettiti i e fehritA » debba la 4ctt» Omgregaaioiic fer* 
vtfe U detta Ckìeia e Pi lore ffo ttmfM » quattro voi* 
ce l'aBBo c.n numero dieci Preci per volta, cioè la 
Domeoica delle Palme , il Giovedì » e Venerdì Sa&io 
da mattina > e U Domeoica fra 1' Ottava del CorfMt 
Domini alla pxoceflìone del giorno , e mancando la 
Congregazione di fervire la deità Chjcfa co' detti Pre» 
ti ) dtbba la medcHma pagare al Priore fra temyom 
re per ogni volta lire 4. (iccome la Cooj^tegazione deb- 
ba al detto Priore per la Fella de' io. Dicembre > fefta 
priacipak » pagart lire. t. % lire io. per la paratura 
delia Chte(a« 

Siccli^ per contratto coti flabllita le coic » Aj pri« 
vaiamente (appunto come fegul da S. Maria degli Ugiii 
air Oratorio di S. Sebaftiaao de* Sigg. Bini ) traslara* 
ta Del fine di Novembre 171 2. la S. immagine dal 
detto Oratorio alia Chiefa di S. Lucia de* Xflagnoli ; e 
Eccome era imminente la Fefta folenne , fu polla la 
S. Immagine full* Aliar maggiore > e il dì della Fefèa 
fu folennizato con gran pompa > apparato j concotfo 
di Popolo } con MciTa cantata > e fecondi Vcfpri in^ 
muCca > coli' intervcmo de* Serent^Bmt Principi > di 
Monfig. Nuaziot e M«i%iior Paaciàtici Vtfcovo di 
Fiefole > «he vi celebrò la ìMk : c la fera canrated» 
le Lttaale con un breve dieoto difcorib » fa ricoperà 
ta la S» Immagine % e poi trafportata a un Aitar la- 
terale appiè dalli fcalini del Prcabictrìo t ehe rimane 
in torma M*»s9£fUi dell' Aitar maggiore > recando ivi 
fino a che non fu fatta la fabbrica nttova della Cap« 
palla a fimiliiudine della S. Cafa di Loreto . 

Nel dì 9. Settembre 1713. da Monfìg. Vicario Ge* 
serale Fiorentino furono approvati i Deputati , come 
per rtfcruto del medcfimo di propria mano , per do- 
ver foprainreoderc alU Fabbrica > quali furono i Re« 
aerendt Sigg. Pri<tf Pierro Socci » AUilàiidrò. Zeri , A« 
Maadro Dolci > e Benedetto Btlli dei numero de' 33. 
Sacerdoti Monfìg. Vicario era il GaileUaoi • 

S. R. Cofima Hi. fratuoto ficee venire dalla 

Cafa 
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Cdfa dì hùttto le miTure , perchè a tutta fimilitudine 
fofle fatta qucJla S«. Capp&lia , e ad iitanza di Mon- 
fignor Vercovo. Panciaitci ) la mcdefìma S. A. R. donò 
libbre 409. di ferro . 11 Rcv. O. Felice Rinieri donò 
12. carrettoni di fafli , e il Rev. Prece Filippo Bernoni 
ne dono fci » ciTcado ambedue del numero de' 3}» 
Sacerdoti . 

Nel di 27. Settembre 171^* II Rcv- Sig. Niccolò- 
Baxbefioj d' Aiuzano ^^tvonq de;lla Qhiefa » e il Re* 
yetcndo SIg» fteuo Socet priora ditUa medeftma » eo&f 
ccflèro' alU Coogreg^ano* per poter fabbricare uni 
piecoU GMNfa terceM » e una altra fimìt ^o* 
pra la terrena d' att.eneBza alla Cbiefa r con che 1% 
medefima Cof&ref azione fa ce (Te a detta Chieia alcic;^ 
due ftanze a beneplacito di detto Sig. Socci , come.# 
per rogito di Ser Gio; Vangelifta Ulimcnto Miccinefi . 
Dt quelle furono cominciati i Fondamenti nel dì ^* 
Luglio 1714* e furono fabbricate in una parte dell' 
Otto della Chiefa , una ftanza fopra 1' altra } che una. 
fu unita alla Sagreflia antica > e cosi divenne maggio* 
re t r altra a palco fopra la prima , e divenne Camera^ 
uaiia ad altra Camera pur antica.. 
. .Nel 171^. teamaòaea tfi S* Cappelfa r. cbe impfprtcif 
di fpefa la fomma di ic» J50. fd pofta la Tepoluira 
della Famiglia Alamanni > e falla FÌ>rta della Cbieià 1 
che dà r ingreifo alla Cappella 1 fu poAa V Armt> 
Gentilizia della fuddetta Famiglia colU iegnente ifai* 
aiieno in marmo-. . - , 

O. M. 

AIAMANNORVM PATRICIA FAMILIA AVITVM HOC SACEILVKT 
TVTELAE S. DOMINICI ANTiQyiTVS DEDICATVM AMPLIÓRE^ 
JORMA • CVLTVQ:y£ ELEQANTIORI EXORNANDVM IN HONO-^ 
BElii B. lf« y* LAVRfiTANAE IBUGIONIS CAVSA SACERDOTI* 
1V8 PlBCam ADXXIEVIT AMMa lIBCCSCy» . 

Nel dì S. Dicembre 1715. fa CappelTa fà bene*" 
dettt dal Sig. Can^ IHn Simone l^ederi^i Decano della 
MecropoL Fior» Nel 
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ve iti quella delU S. Cafa 'pafsò P Arctligclo Cab. 
briello , vi è dipinto il Crocifiifo , e dove eifer do« 
vrcbbe il CrocifilTo , ci è la fiacftra» e qucfta è po. 
èa lì per dar luce alla Cappella. 

Siccome la detta Congregazione non havevi ( come 
pure non ha di prefcntc , foftcncndofi folamcnte colle 
Taflc degli Aggregati , ed Aggregate , che pagano an- 
nualmente per ciafcheduno lire due , colle quali Tafle 
fi fupplifcc a tutte le fpcfc correnti ) Beni ilabili , ed 
Entrate certe > e perciò non potendo pagare le fpefe 
occorfc per la faborica delle due ftanze > come di fo- 

J>ra 9 della Cappella > le quali afcefero alla fomma di 
Oidi ót^.m lu 6 come efpreiTamente fi vede dall'In- 
ftnimeiito rogato Ser Pietro SaUer Not. pubblico Fior, 
nell'anno X73g* il Sig. Prior Socci altre volte nomi* 
mtO) pagò di proprio la detta fomma per rimborOariene. 

Ma confiderando , che la detta Congregazione non 
era in ftaco di lellituirle la fomma medefìma ) però 
oeir anno 173^. come per rogito di detto Saller , ob- 
bligò la mcdefima Congregazione a fodisfare ogni an- 
no in perpetuo a quattro Meife cantate > e 12. MciTe 
piane fecondo la di lui intenzione , in giorni da ciTo 
Aabiliti , rifervandofì un folo credito di cento e più 
feudi . Da diverti Benefattori rimborfato ( tra' quali 
il Prete Iacopo Innamorati, uno de' 33. Sacerdoti , che 
lafciò dieci feudi ) di quel più fopra i cento feudi 1 
finalmente negli ultimi periodi di fna vita » e ore sS. 
prima di morire » chiamò me Prete Vincenzio Maria 
Lazzerini , che come Curato della fua Chic fa ( e al 
prcfente Paroco di S. Giorgio detto lo Spirito Santo 
lulla Cofta ) lo afliltevo > e circa le ore lei Italiane 
della nette del dì 7. Febbraio 1737. fece il rilafcio 
de' 100. feudi , con ricevuta fofctitts di fua propria 
mano e carattere , in favore delia Coiigregaxione iìcnza 
obbligo veruno . 

In tutti i Sabati dell'anno » ad ora di none fi canta 
la MeflTa Votiva della Madonna , a nfciv j ì:-' Dcppj 
di prima , e feconda clafic , c delle vi^iifc pi'viiti>u- 
. Tom, X Q^q te» 
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te , come^ per Decmp delli Saera Congregazione de' 
aS. Gennaio 1711* e aelia fera fi fa un breve difcorfa 
dA uno de' noilri jj. Sacerdoti, fi cantano le Litiaie 
di Maria Vergine , c fi recitano alcune Preci . 

Di prefente avanti alla S. Immagine vi fono nov^* 
lampane d' argento , la prima delle quali pefa libbre 
4. e fu donata dal Sig. Avvocato Aledandro Scurtz > e 
da elfo dotata d' un barile d' olio 1* anno per teneriì 
acce fa giorno > e notte , come per rogito di Ser Va* 
lenti no Marini Notato pubblico Fmemino > fotto di 
!$• Maggio 1725. La fircoadft di libbre |» donai» daU 
la Sig. FuWia Ufimbudi Vedova del Sig. Scn» Pier» 
AlamiD»! • La terza dal Prete Bartolommeo Laiacrioi 1 
uno de' Sacerdoti > e pefa libbre 2. u. ^. L'altre 
fei donate da più; BMiefactort » una di efle peia libbra 
X. 2. r altra d' once io. e le alrre quattro lib»2« a. z* 

11 Prete Michele Bizzarri uno de' 5^. Sacerdoti» che 
morì ne' 2. Gennaio i5p7. lafciò un fondo perpetuo 
tutto obbligato a due Me^c cantate > a diciouo Mcfle 
piane per la di lui Anima . 

Il Sig. Neri Filippo del Chiaro , come per fuo te- 
ilamento rogato Ser Raffaeli* Ferranti > lafciò alla no* 
ùn Congregazione feudi mille i ma tal legato notu 
hebbe effetto vemao per eCer iofora liis tra ali Ere* 
di ; e mori ne* Dicembre i7i9. e fu ièpolco neU 
la Chtefa di S. Lucia de* Magnali appiè dell' Altare 
di S. Aurclia V. e M. ove feno le Reliquie t e un.» 
quadra di & Filippo Neri > fui quale Altare è fonda* 
ta una Cappella dal medeiìmo Si^. .del Oitaro 1 fotta 
fi titolo di S. Filippo Neri » 

Nel 17K?. Mattio Lugher adempite alcune condizio« 
ni , ed edinta una certa Famiglia chiiimata nel fuo 
teflamento > lafcia erede di tutte le fue fuflanze que- 
Aà noilra Congregazione > con alcuni obblighi j ma fino 
ad ora non è entrata in polTcìro . 

La Sig. Maria Maddalena del già Sig. Andiea Ce- 
rini , e moglie del fu Sig. Senatore % e Auditore Ciò- 
vanni Federighi ì la quale lafciò in doao quella Un* 
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pana di libbre i« once 2. legò alla Chìefa di S. Ago» 
(tino de' Padri Agofiioiani Scalzi Alila Coìla un' annua 
rendita di (c. j. 4*aiiop >.Joi^^acf fop^ un Luogo Cj 
uo quarto ài llome 'det SSut 'dì qu«èa**Città » con ob* 
bJigo a'rocdcfini di dover tener acce(a giorno e notte 
una i m op M t avanti alV Aitate- étì SS. S^gramento . E 
in cafo , che detti Padri fc ne indaffero via da que* 
(la Città , o (offe il lor Convento {appxtffo > allota^ 
detto legato refla a qucfta Congregazione > con cari- 
co di tener accefa giorno e notte avanti V Immagine 
delia SS. Vergine la lampana fuddetta donata da det- 
ta Signora Federighi , che morì ne* 15. Maggio 1705. 

Nel 4. Maggio 1750. 1' Illuftriffimo , e Molto Rc^. 
Sig* Ab. Carlo Giovagnoli > come per privato chiro- 
grafo ìtiàò liie 21. annue • - ' 

Hetia Chìefa dì & Luda dbr Mignoli , appiè degli 
fealifit del Presbiterio » io ambedue* le facciate >' in 
ciafcbeduna parte di efle v' era un' Altare » in qitelto 
dolla parte deAra , che era della. Famiglia de'Sigg. Pei, 
era. P Aitar del Crocifìffo ; fieli* altro a finiftra pretfo 
il Pozzo della Chiefa r che era 1' Aitar della SS. Non. 
ziata , del Magiièrato del Bigallo , che vi ha un Ufì- 
ziatura quotidiana perpetua fotto il Titolo di S. Maria.» 
qui fu depofitata 1* Immagine delia Vergine di Lore- 
to , fino a che non fu terminata la fabbrica della^ 
Cappella . Qiierti due Altari , in occafionc che il Prior 
Socci nel 1732. a fue fpefe pofe in miglior ordinanza 
gli Altari di detta Chiefa , furono con Decreto di:Mon« 
fignor Martelli levati , e trasferiti gK obbUglit ad- aU 
Ili Altari ; e. ali* Alrarc » ove 'fnrooo trasferiti gli ob* 
bligbi delP Ufiaiatura del Bigallo » quel Magìftrafo fe« 
ce incidere le fue Artni • 

11 medeHmo Sig. Prior Socci fece parimente ^- fiie 
fpefe fare la Cantoria 9 e V Organo 9 db' è ibpia-. la^ 
Porta della. Chieia • 
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DI S. MAHIA SOPR'ARMO; 

Ogliono alcuni pratici delle cofe an« 

tichc Fiorentine, che qucfta Chicfa 
folTc edificata già fulla Cotta a San 
Giorgio, e dipoi trasferita dove flà di 
prefcnte, per maggiore comodità de* 
Popolani fottoporti ad effa , ed abi- 
tanti in Via de' Bardi , chiamata da 
Kicordano Borgo de* Tidocchioji , perchè era abitato dd 
ntil gente . Noi però fenza qualche documento auto* 
levole non pofiamo fottoicriverci a tal opinione ; Im* 
perciocché da buono 'SoriHorè Mdubitatamcate trovai! 
il principio dt qntfta Chtcfa accaduto nel governo di 
Oiolio Vettovorfiorcntino , il quale morì nel itSr* 
e ciò appare da un Lodo del Veicovo Fiorentino Gie: 
nel quale leggonfì le feguenti parole ; frùpttr quém /*« 
fui MS degens tv Suburbio ilto^ ejuoÌ txtenditnr a captt 
PoMtis ^ ufque ad Portavi ) quae Komanam dtcitur fita ///- 
qut ad locum quod dic 'ttur MagHoli , no» foterat ad iatn 
diSàm Ecilejìam S. Georgii comode , ìmmo Jtne incorno» 
do , ^ gra*vi cottMwine cofiveuire , conceffit ( Inli.ts £- 
fife* ) sxanda'vit > atque fraec:pt Vetro olim Vlehano S» 
Mariae in Pineta » ut in eo loco , in quo nunc conjlru» 
04 efi , Ettkftém rm honorem B, Marie eonflmeref , rfu' 
tQtmm ifJoM frattdsBMm fofuUm &f, font in infirn* 
ment9 fer mannm Bnrgundionìs Ind, Not, conferò ro«« 
tinetnr • Dal che fi comprende > che il fopraddetto Giu- 
lio ordinC) a Pietro Piovano dell' Impruneca » che in 
grazia del Popolo» che abitava nel Subborgo tra il 
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Ponte vecchio , e la Porta Romana fituata allora die- 
tro S. Lucia de' Magnoli > fabbiicafTc ia Chiefa di S* 
Maria fopr'Arno i della quale fa menzione Papa Lu- 
cio III. nel 1184. in una Bolla , nella quale coafer* 
mando egli a i Monaci di S. Mimato il poHeiro di ai* 
cune Chiefe Parrocchiali in Pircnze > chiama a confi- 
ni /. Ectlffiam S* Marioi fuffé Ammm • Quindi ii fcor- 
ge lo sbaglio del Vafari > e di Filippo Baldinucci , che 
vollero Architetto di quefta Chiefa un tal Puccio Pio* 
Tentino ; ingannati dalle parole che in caratteri gran- 
di n leggono fopra la Porta ) che dalla via pubblica 
mette in Cafa del Rettore , e dicono : fvccio mi fecc..., 
Mccxxix. che farebbe aliai tardi > vale a dire 48, an- 
ni dalla morte del Vefcovo Giulio , che ne ordinò V 
cdifizio ) e anni 35. dalla Bella di Lucio IIL Ma del 
predetto Puccio mi occorrerà tra poco di ficornar a 
parlarne > avvegnaché fia il foggecto di - grasiofa Ko- 
irella • E giacché Santa Mària fopr* Arno licono» 
fce ) come fi è dimolirato » il fuo euere dalla ricchif- 
fima Pieve dell' Impruneia 9 non fatà feoza proposto 
V abbracciare qui la occafione di favellare di quella 
Pieve , o Avvero del principio > e della fantità di si* 
miracolofo Santuario > digrcfTrone che non può far di 
meno di apportare piacere a' I>ivQti % ed aiuesi agli. 
EcuJiii . 

if. L'Impruneta adunque è una comunanza di do» 
dici Hojrghi raccolti in un diltrctto , o fia Contrada r 
che dal Fiume , che la bagna prende il nome di Vài 
ài Greve , diftante da Firenze fei miglia > ed in quel 
Borgo , rhe è V ultimo vetfo Ponente % e chtamafi 
Pia ssa y ^orge in una piccola valle quella fovrana Ghie- 
fi, dove (ì conferva l'adorabile Tavola di Maria» fen* 
£a contraila, il più" pre^iofo teforo della Tofcana , in 
cui onore . c gloria fu eretta circa il mille una Pie* 
ve j e ne' fccoii poileriori rinnovata , ed ampliata irL. 
maniera , che fcmbra un Cartello , dove appurfto pro- 
digiofamenre fi trovò la SS. Immagine . E fe moliiffi» 
mi fono quei , che ne pailano > c non poche le dipin^ 

ture) 
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turt % eh» I4 lapprefentano , 10 qu) cìpoitetò due bm 
hi ma ragguardevoli teftini9AÌ Auwi 9^ che ibno Fra 
Domenico da Corella , che eoo feconda veiu^ pocrica s 
ma vera > Ja commenda , ed il Piovano Donato 
de' Nobili j il ^uale una fua epiilola fcriffe al Grandu- 
ca Ferdinando 11. foliecito di fapcrn« 1« vera iiloiia • 

. Chff4<B r A. V. Sereai(fima fucci'nta narrazione di 
9t «ticiU miracoiofa Immagioe : nel poco è forza che 
» il m9Ìio ù comprenda *• t* «ra ftabiliuo , come appa- 
M ri Ice nell* antico» e baOb rilievo folto al Taberna- 
», colo di quefta Vergtoe SamtCmai edificare une Ghie* 

fa al fuo nome fopra al Monte & Maria » e pofla 
s, la mano all' opera , vcddcfi con iftupore » che la^ 
M notte inviabilmente era dei^rutto quanto '1 giorno 
5) fi operava : corrcfi alla orazione , e al configlio de* 
„ Prelati di quel tempo , quefti ifpirati comandano , 
j, che fi edifichi , ove Dio ne dtflTi il fcgoo : prendono 
t, due iedosniti giovenchi , legangli al carro pieno di 
u ftabilite pietre , e lafciandogli liberi , dopo precipi- 
ti tofo corfo. 9 ove oggi è il tempii» ( qual gù le vac. 
„ che del paefe de' Fililei coli* Arca nel campo di 
M Giofuè Betfamita ) fi fermano : veduto il fegno 1 fi 
,» delibera » che ivi fi edifichi : mentre con veemente» 
M zelo fi cavano i fondamenti j uno degli operanti non 

rapendo '1 teforo > che vi fi afcoadeva » ferifce Ja 
5) SS. Immagine , onde fi ode una languente voce, aU 
5, la quale rcllando , temono , s* arredano , e ritrova* 
3) to 'i miracolofo Ritratto , fi umiliano , e fi com- 
ii pungono : fi danno le dovute lodi a Dio , gli fi c- 
»> ^^èo^ nobil cafa , la conlocano al devoto Alta- 
„ re , e qucfti luoghi alpeftri di pruni infelvati fi fe- 
M condano di celefti grazie , di eoocotfo , di offerte , 
M di maraviglie » e di miracoli • A quefta , probaiica^ 
»» pifcina odono i fordi , parlano i muti 1 ed i lan* 
M guenti rifanano; 1 voti dei Fedeli « i pubblici libri» 
M gii Storici > le annotasiooi fanno chiara teftimonian* 
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I) ZI nelle foprab^ndanti piogge i nelle game , paci » c 
;> jpcfti i miracoli j che luccelTero > allorachè i popoli 
»t tcccro fterlfisi» del cuoce loto nel rogo de* digiuni i 
Il de' cili»! I delle lacrime i e delle elemoline fopra 1*. 
>i Altare df un fero pemintnta. Sparfii però la &aiai 

è* la Chiefa afficchita da* Sommi Pontefici di varf 
Il privilegi . Che poifi» più dire all' A» V» Secenillma ? 
fi Ella è prudemiffina » ella cenofce i] tutto , perciò 
À avendola rfcevura infìemc con tutto il Popolo fuo 
Il in Firenze con gran pompa , immìrabil pietà > e (in* 
Il golar divozione , dobbiamo fperarc , che V interccf« 

fìone delia Madre delle Mifericordie , non abbia que- 
„ ft* volta da cflTer meno efficace di quello , che per 

r addietro fia Tempre fiata; ed otreneiH quanto dalia 
„ Divina Bontà fi deHdera j e con farle dcvotiflìma re- 
I, vercnza i Id prego dal Signore Iddio ogni vera > < 
Il Aia maggiore grandesca » Di S» Mafia dell* Impru* 
Il nata 2|. Giugno ftf||» 

Il Dt V* A. S* n Devotifimo Servitore 

Donato da' Nobili . 

II Poema poi del dotto Relìgiofo Domenicano illu^ra 
a maraviglia della medefìma Santa Immagine 1' «nri- . 

chiflìma età , la figura j lo ftupcndo ritrovamento , ed 
i molti miracoli } non omettendofì le dovute lodi ali* 
Arcifefcovo di Ragufa , Vefcovo di Fiefole , e di Vol- 
terra il Piovano Antonio degli Agli , che a Tue fpefe 
rinnovò con magnificenza Tempio , Canonica , ed Atrj 
deir Impruneta > tutto eieganiemente defcrivendo ne i 
fegucncì verH % elle per maggiore intelligenza dividoi 
in parecchi titoli r 

Pi odigtofa invensione dèlia Sacra Tafofa » 
Hétc Frtnteia fii$ nmigdri B$mhe diffa 

Virginis antiquam tùwHwet ^fighm^ 
Q»Mm f*rper indo wi (or ^taujlnm *vexijfe tMVtnWt 

heola iam famBà fert fia turba loti m 
Im quo Keg'tWMe colitur coeleftis Imggo 

Maxima f»è aoftro ttmorc figna gtrtnt • 

Si 
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Si crede con ragione» che ivi folTc un Tempio dcgl' 
Idoli ) pei* molte fìgurc di bronzo , tra le quali uiu 
ferpeote, furono trovate dal predetto Ancoftio degli 
Agii . 

Hi€ ego gentili jhéUtMm Ì9 tmn Jitéì&m 

Humtmàgt fiait ém$e fuijfe rr#r > 
V$ fimmlétfé mùneut méiriit €OMfléié mf$Uit 
ÌÌMftr Jn hoc alehri multa nferté fiU 9 
Defcfive come fi vede dipinCA It S. Imtntginet cioè 
£tm» il Bambino Gesù « « però anticbiffima . 
Nofa quiJtm templi non efl frefeittit 9ng9 

Iffa nec efi uju fi^a figura »§vo ) 
Nam cune ^r§lc fua n»Jlro dipngier aevo 

Virgo Dei genitrix immaculata folet 
Ani alio quo'vit eoe tu fociata decenti • 

Numquam foU manet Matrir Imggo Dei 
Sti cénforte cgrgHf £er fe *9«Mtrab$l$f ifis 

Effigiti tttttfi toniitu wrt fuit % 
fiugtrt SénSwMm ftetmio fimttUera fiitltt 
CttftfMMt auffa Ktligioue Dt$ m 
Viene agli lirepitofi miracoli facci dalla Sacra Imiqa* 
fine • 

Nam quùtits nimio tellus arhft ftrafia 

InfinXH tgliii fyderis imbre earet . 
Vel fummo naftris «ffenf» Mumine cnlfis , 

Crefcere nec fegetei Unga ferena finunt 
Implorata Dei genitrix fub imagine tali 

Ammijlat longo tempore reddtt aquat • 
Jt fi maitret Muro fpirunte procella 

Surgert coutingat quam pstiatur burnus 
Atra ium nymphis Orgon comfltt ofath 

Vel f olito ftillat Urgiut arma foli , 
Htt maatt agritolis aani fftt alla futari > 

Cum mtqataut terrat ftmima font dori 
• Effigie t dream folemniter affa Mariat 

Flautt rtftrt nitiiot haec a^uilont Htt 
Vrhs Ilario quoties agitar Florentia mota $ 

Bello prejfa forit , feditioat domi 

Si 
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Si itoniMra^gré^ InéMtmtt Éetberà mùfh^ • 

Et «pf/irr fréfip Uniftr énnuf w ■ 
Abè alio fendente mèlo difirimtttt totA . \ 

PMifé fi fu€fit res tgitgta mttm : 
*£unc ftriUf h9ga ci*vts éefate frohtém 

Dinjinae fofenne mox gentfrhis epem 
Quatti praeftare folet propria cum femper ah Aede 
Talis in banc urbem fertur Imago fu a . 
E dcfcrirto avendo V Autore Je fcftc , i doni de* Fio- 
rentini alla Madonna dell' Iropruneta » che C\ tralafcia* 
no i palTa alli edifizj j e torri fatti per opera dt An- 
tonio degli Agli • 

Quam faers martmrstf WMfer jraefefta tohmmt 

Amie dicMia fihi fufcipt Ara nnt9i • . . 
Sfd meUnt' tmutirc ntùiemr Ammìvì ilèam 

Ut tam fMe fmnl tntior iffe foret » 
Dm Rtx Aragùamm fo^nlot Alfonfitt EtrMpot 

Terreret magno momine fatfe fno 
Ut 'vaitdam Jirmit frecinxìp tMrrilmt grttm 

Afferà ne 'oaleant bella nocete Jibi 
Qjiae lieet htimano mideatur rohore fu ha 
Frac fu Ut eiufdem fuwptibus aufla probi 
Eft tamen illa magis coelefii Mumine fret/a 

Ut certa produnt Jìg»a relata Vide 
Ex quibus Angelicas re or bic babitare cobortes 

Tangere ne poffit quis tìioìenter eam 
Cnm fit thtfamf longe jretiofior i9mm 
Ajftrét & fhhi tomdé mmlts- fium • 
E circa U CbicfA di S. Malia fopr* Attfo » io alujo 
luogo fcrive come fegue* 

Cnine ài Etthjiam mox fergo , ^nae fuper Armam 

Edits tùntigno womtn ah amne trahit . 
Uic qnoqne tei fa fenent j & digna fidfisa Bardi 

Et locut ed frifca Religione fater • 
In quo Trunetae dùmus ejì Urbana figari» 
Cui ut wirtutet bic liber gnte canit • 
£ fin qui il Corella , da cui avrei defiderato il fuo 
'giudizio circa ia cofifacxazione delia Ciucfa dell' Im« 
Tom» X* K £ pru- 
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pruneti , eonvioÉnM^ nr htn^iiniaj (tpffk^ tV'au 
tielU facciau eàcdon acéiai* tAkk fbcii pr jtdpale > 
eoa lettere «ockbe i che ^com : 

DtD. hVi. ECCL. III. N. lAN. AN- DMC. ÌHCaR. QNvJ^:. 

nii. p'mI ino. n. p. Al. viri, aacuut iiail 4» pp. 

le quali parole fono diverfamente inttffe dagli Eruditi, 
ma io le leg^o tomo le interpretò Franccfco Rondi- 
nellì nella iua Kda:&ioi)e! (kl coacagi». i^|p. c 
cosi : . ' . 

DEDICATIO^ BVtVr ^CC^Sf AB. TBtTIO NOfif» IAini4ttIZ 
ANNO DOMINICAS UlCAfilNATlOMIS QX^MÙI^SIMO 
QyARTO POST MhLV iNINCmOMft NONA\ IN^fVS 
VMfifiRTI AtìtmiBifìdCQH . Ml^ ' A IMiCOfc49 RIPA • 

Nè mi pare che tancar debba curarH la difìdo^ità > che 
a detta fpiegQziewe 6 è fatta dall' Al>ate Cafotti » vale 
a dire dell' anàcvoirifvia , effax^iiè vi ù Ic^ga nel 
1054. Nicc<ìtò F^a ) che non. priadpiò ad eil«<l9 pri- 
ma del 1058^. Ma non è il prim»^ cfcmpio » che Ci 
trovi nelle lapida delle confaciaai^ni di Ch<eCc > id por« 
ic in concorre»^ di titoli il più iUu^lre di quel Per- 
fonaggio } che la conCacriy y ficcome uq a^acro* 
nifmo notiMBtfi fltiU Jtaii» éiMm^ CIMdb di* fi TtinU 
ta , leggcnéMifi iifìi» fìi» factn da CctgQri^ I^r fonte. 
fice » che no» i|i mm t BtMOiM .» c^M^^ ié^rò cofa 
eeita ebe ia eDii(aerèi t qitendo er^ I^Jame^ce par. 
dinale Odienfe, e non ancora Poacefioe» oiid» la ftcffb 
intenda^ nal aalb aoftro 1 «oè che nel 105,4. ànno 
della Sacfa Impruiieta > Niccolò era Vofcovo di 
I*1reOfle coi nome di Gherardo , ma fai ito al Papato > 
per maggiore onore dulia lapida , focfo coUqcfCa molti 
anni dopo , «i Ci chiamafTe Niccolò . 

JV. Ma ormai ricornando a S» Maria fopr' Arno, 
notar mi giova > che efla a titolo di fondazione per 
lunco tempo fu foggctta ai Piovano dcU' impiuocca » 

il 
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il quale eleggavi e defiiitm uà CappflUno »mniovi«i 
Irilè tlU Aoft/i CIn^ per ife ibU «pm^Mit« «mmi* 
niftriiiome delti Wàttmmt *- wA jammuft ^fEctt«n^o* 
cgU futfft 4a Mftf2il#a^ « ifpmtuite » 4P «liifoiiflc » co- 
me vedefi «li* Afiohivio Geiimle I fffOMicolJi di Scr 
Ltppo di Ser 1kninteiili*di Guittaac» e sdì altri* QjjaD- 
do pcrè il dillo i*iQVino priv» ;dé ù o«Qrtvo* 

lè |i)lrÌ!Hllrgio , «un avendo certi documenti > dir pclTo 
ih priAio luogo j che fino il 1356. Delle Procurazioni 
del Clero Fiorentino ho trovato fottofcritto il Cappel- 
lano di 8. Marta fopr' Amo , come in detto anno vi 
fi legge : Trcshyter Bingwia Caffelldnus EtcUfiac S- A/j- 
riat fufra arntim ; t fecoAdartimente che la Famiglia-» 
de' fiujondeimonti iìno d^ir«ntico aveiido goduto il Pa« >^ 
drenato dcHi Fieve ddll* Iitiptuneu > ;godc j^nu 11 P«» 
drooato <M)t Hiofliè OtiUft ^ ibggctte à oitfJk f leve t 
e per totiiègifclMe r ine di ^ttèimiiiMiie i re^ieKtvi Prio* 
ri ) « lettori > tra' qfuMI conuìi 'il iUtiore di 8. Ma* 
r{a ibpr' Ar^o di Firenze • ' 

V. Oi <}uefta Chiefa j>arlt una decifioiie della Sa* 
^ra Congregazione del Concilio data noi 1-^73. cflrac» 
ta dair Archivio de* Buondelmonti , e riportata dall' A» 
t>ate Cafotti alla pjg. 124, della feconda Parre della.» 
fua Storia dell' Impruncta . Siccome alle Riformsgioni 
cvvi una deliberaz-ione della Repubblica nell'anno i/}47« 
che riguarda 11 Privilegio , ed onore di quefta Chitia 
ogni qualvolta veniva a Firenze la miracolofa Tavola ; 
leggendovifi fui fine della Provvinone quefic parole : 
'£f ijuod Domini > Collegio , àlia omMta i dT fi**gt^* 
ia Ojficig nutùBfMr ire nd aJfoci4Mdnm tànUem ^wersm* 
dam Pigurém % & TnhentMtmltim ad W€€lefiém Mé' 
*ri9 fftfra Arimm di ^hrttUm-iit eii^s PtditM étt* Anche 
circa i eonlifii Vi quella Parrocchia arfobiamo una de* 
fcrsaione minuta nel fopraecemiaio lodo del^Vefcovo Ciò: 
del tti%. che fono gli appFéifo *. Quatenéis Ecciejia Sm 
}/Iarìat\' éj»a9 fita tB ittita Afnum, ^ eR de imrc Plebi r 
S» Marine in Pi^eté habeaf fr$ Parrochig Jibi ajftgnatgy 
iSt quieta f verdetti » me/ ^nafi emmti idmQi ». dr haètt^m 

R r a tertt 
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toret earum ] quae fttnt ah nttii^ue férte tnae > f 
yroctdìtur , *oaJ/f a Totttt nfqMe mì fongm C/itU 
ìMiìs , q0é& M§màMM éUeitMr , fal'wii itf > 9mnihmt , ftr 
«mU fanrùthia S* ItUtiMit ^ fi» S* Hi. Msgthhfftft 
Ò* fsMs omnihit ìHh > qm» fitmt mrt iUdt dQwm » 
quà^ cafut , fiu hoftia tentnt ài Bratam iffam f q9Ét 
flint lì e Far rodi 4 S. Getriii j & Jfmiliitr hàbfài /r#* 
di&a Ecclefia Marit downt ilUf tanftim , quae Junt 
ab utraque yarte nììae qtuie wàdif ad .S* 'Geprgsam afqaa 
ad Claffum otim Bili . 

V. E per fine noteremo , che talvolta nelle Scrit- 
ture antiche fi trova quella Chicfa appellata S. Maria 
de* Bardi dalla Via detta ancor di prcfcnrc Via de* 
Bardi, e foife così chiamofll dall' efìcre ftata fabbrica- 
ta fui terreno venduta i Bardi, che vi avevano i 
lofo palazzi I loggia , e torri i ed un chiaffìiolo» che 
voltava verfo il Ftome» cbiufo con muro dai mcdefi* 
mi Bardi , veggendovifi nel nòro 1' arme loro % che 
pure vede fi alzata fopra la loggia ridotta a due Stan* 
«mi, che fono :^ muro a' muro alla Chiefa» della quale 
daremo ora la defcrizione • 

VI. Benché fiafi già moftrato che la Chiefa di Sl 
^^a^^a fopr* Arno non potè cflcrc per la prima fiata 
labbricata col difegno di Puccio Fiorentino , luttavol- 
ta potrebbe diifi , che da coftui folle rinnovata , o 
ampliata , ed in quella guifa falveremo V autorità di 
.Giorgio Vafari , e di Filippo BaUinucci , che lo vo« 
gliene Architetto di quefta Chiefa n^ir'^nno 12I9. che 

-appunto in 'i^ueU'etk egli fioriva > eifeodo uno di quei i 
. *che prima di -Arnolfo > principiarono a far rifioiire^ 
• r Architettura ; e le parole del Vafari fono le appreifo %% 
'„ Puccio Architetto ^ e Sculter Fiorentino , il quale^ 
fece •& Maria, fopr* Arno in Firenze nel 1229. mtt« 
tendevi fòpra una porta il Tuo nome i nella Chiefa 
. di S. Franccfco di Afcefi fece di marmo la fepol- 
■ „ tura della Regina di Cipri con molte figure , e par- 
„ ricolarmenre il ritratto di lei a federe fopra utls 
9, Leone, per dùnoAraxc la fortezza di animo di lei.^ 
. . - Il 
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Il Baldinuccì pure ripete lo Retto nella enumerazione,' 
che fd de' ProfclTori dell* Archirettura prima dr Ar- 
nolfo , dicendo così » Furono adunque avanti ad Ar«. 

solfo molti Architetti in -lulit j e fra i più rinno* 
„ ntci ebbe luogo un .tal Puccio Ftorentiiio » che in 

Firense fabbricò eoo fuo difegno la Chicià di S. Mt« 
9) ria fopr' Arno » e in Napoli ' finì il Caftello di Oi« 
,> poana , poi della Vicberìii » - e Caftel dell* uovo, j, 
Del medcfimo fentimento è ancora Srefano Roflclli fui 
fondamento delle parole fcolj)ite_ nella lapida fulla por- y>i. 
ta del Rettore della Chiefa i cioè Fvccio mi feci j fui- ^ 
le quali anche dagli Eruditi Ci fono fatti diverfì di- 
fccrfì , ma noi difcorrendola a rigor di grammatica^ 
Tofcana , dichiamo , che la parola mi feci , vuol di- , 
re divenni , e non mai mi fabbricò > o difegnò > per- 
chè avrebbe dovuto dire ,.mi fece j quindi icmbrami 
che vada fpiegato cosi ; Lgéh'ù mi feci , alludendo tu * 
quel celebre ladro Piftoiefe > che chiamavafi Puccio > 
c che icivttffc quivi quefto «otto Ipolito BuondcU }( 
monti » per lafciar in. Via de' Bardi memoria dell' aV 
venutogli I vale a dire » che piuttofio vuole fingerti • 
ed edere reputato ladro » che macchiare 1? onore di 
Dianora de* fiardi fua Dama , e fe tale avvenimento 
vogliamo , che (ìa una favola , diaù , che colui che 
la inventò > per accreditarla in queita parte f faceffe^ 
porre le fuddeiie lettere j come fu fatto da chi vo- 
lendo autenticare il Poema del Morgante , fece afSg- 
gere quel cartello nella facciata di S. Apo^lolo fopra 
Carlo Magno , lapida per vero dire piena di errori > 
e di finzioni ; iqipef ciocché chi la meiTe > artifiaiofa- 
mente imitò le lettere gotiche » Non mi. è però tgno* 
lo I che intpri^ alla noftra lapida s <ia vari Antiquarj 
fi legga Fvccio hit FECiE , rimafa la lettera ultima B 
coperta dal reftante del rabefco* . lavorato a Mofaico > ~ *• 
ccniìftente in due Leoni , che reggono una Croce dea* 
tro di un cerchio; nè debbo diffimulare altra rifpofta > 
che da i mcdcfimi fi dà , volendo > che negli Alberi 
.; delia G cncalo£i a de' £ uondc im ooti c de' Bardi non y 

fi UOm 
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X fi trovino mai i nomi d' Ipolìto^ , nè di Dianora • 
QuindJ bacandomi di «vere riporute le varie i>pioioiii 
degli 'Bcrfttoffi fu It capr4cctoU ci&a ^ cipeteiù il già 
dccfo <ii (opra » che cevcamtDce boccio mb fabbricò 
li Ghieft hIì 8. Maria fopr' Af no » ma ùttk U f iéufle 
in migltof ^léM . 
' V'I. Ot veoeiido tlli Cbiera ^ prìraierainence è da 
tvotàrfi CalTone di macigufo y ' o fia Avello elevato , 
da ^erfa alla parete di fuori a manritta della aperta > 
dove fi vede icolpita 1* Arme de' Bardi , chiaro con- 
traifegno di efTervi fepolto qualche PciTonaggie di que« 
fta Famiglia , ma non mai quel MciTer AiUgio , come 
erede Leopoldo del Migliore i imperciocché il detto 
A'flagio fu uno di quei mallevadori che trovanfi foc« 
^ tofcricri sella pace Guelfi e Ghibellini , conclufa^ 
ftflla pigiiA vècchia di S. Maria Novella alla prefen» 
sa dèi Ordinale Latino « la qoai paGC fcgui mi 'ti8o« 
quando qiwfto iepolcró fu fatto aflai dopo-» pavlaodo» 
né ^rtitfco fiacclietti nella fui NovolU «so. «ir anno 
i'342. ^clla qual Novella leggefi » che di oottt un la* 
diro initràto neir Avello del lardi » per fpogliare il 
motto dègli abiti , usò lo ftratcagemoM di fiogerfi il 
Storto refufcitato , e gridare ad alta voce , per così 
mettere in fuga il Banditore del Duca di Atene Ti- 
ranno di Firenze, che fi avvicinava alla Chiefa di S. 
^aria fopr' Arno , il qual Banditore fpavcntato agli 
urli creduli del morto , fuggì , che mille fpiriii lo 
portavano . Onde fe il Bardi fi morì in tempo del Du- 
«ca di Attene i vàie a dire circa al 1342. chi non ve« 
ile non poief tiStn fiato Adagio i ma piuttofio quel 
3ffcder Andrea da'Hardi •nominato, con -lode dalla Sto- 
ifta 'FiofentiM tino «1 «ij^s. e pofcia non più fe n«^ 

VII La-tavohi dell' Aitar maggióre > in cui è la 
Vergine Annuo^àta dall' Arcangioio , fu dipinta a Jpcfs 
X dei Buondelmontt, de' jualì è il Padr onato? Alla prima 
Carrpclia che viene in Cor»» Efiftolae]' vnn-uo ammira- 
bile Quadro > òpera ioiiatifima di;iacopo d* Empoli, il 

quale 
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ctoMift deir faifiruaetft , poi^cM l«i VeKgm è dipinc». 
Ibttcs il BMftbMkOF Gcsò • Qs|l«i. «liHinque fi !(cdc fug- 
gire « • Q^icjMdeifii fono U flMtl9K> di Mft»ìa un £ui- 
aiuti» piaii%e«ie» U cui Madf^ io abito ft&i nobile 
e genuflefla pre^ft U VergÌQO , « nelT ofcuro appare-, 
il Demonio^ con uo forcone io mano , ed in terra ua 
mulino a vento , col quale fcherzava il Fanciullo per- 
seguitato dal maligno Spirito , ftel qual fiulino leggcfi 
IACOPO D' ibàBQLi FECE. Acca«tK> a quefto Aliare cvvi 
k Cappella , ove è dipinta S. Maria Maddalena de'Faa* 
li cofl S. Agoiètno , che ferivo nel ^uM àslht mede» 
ma le dokifi&oie parole : verbvm CAfio eagtvh BST • 
D«fUi pmm èli yaAg4^1o fiovtfi iJcro Arlt^e «òli UvOf 
k 9 ovi^ è dipte» 9. Tercf» io mo <M> «Mit •vanti b 
8S. Vergine > Mcéntó nMdffiipaiio troviamo la Cap^ 
p«Ha fatta d« ì Rimbsidef ffàsniglia ilM^tf della Ro- 
pubblitta > mà mm- di iw aiir«cok>(<y Cctci^Ab > dove 
{atomo imorno pende «na quantità di voti : e alla^ 
pM^* iO' alto vi è uf» kpida dì macsao fatuvi col- 
locare da Gio: Batilla Rinuccini Fiorentino , c Arci-» 
vcfcovo di Fermo Nunzio Pontifìcio in Ibcrnia , che 
così volle onorare la memoria di Malarefta Brancadoii 
fuo Segretario , ed Amico , facendovi incidere la fé-» 
gucntc iUrizione : 

D. O. M. 

MALAT6STAB BtANCADOtO 
NOBILI VlKMANO 
Qyi AKCRIEPISCOFVM f IXMANVM SBM AP0ST0L1CAB 
MVMCIVM IN HIBERNIAM 6BCVTV8 
TOTO Bl LEOATIONI8 TBMPORB FIDELISSIMA 
8BOVUTAT1 AB ARCANIS BFISTOLIS 
INSERVIVIT 

AC DEMVM IN ITALIAM REVERSVS FLORENTIAl 

OBHT DIE IV. OCTOBRIS ANNO MDCIL. 
aOANN£3 BAPT. RINVCCINVS ARCHIEP. FIR^ANVS 
AMICOAVM S£L£CTIS&IMYS 14. f« 

IX. Le 
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IX. Le Reliquie che In qoefta Chiefa' fi confem» 
no In urne e vafi dorati fono •degli Stinchi di & Di* 
gno » e S. Digna MM. un braccio di S. Giuftino M« 
lottovi ancora di S* Coftanza M. una Cofta , e di S. 
Benigno M. altro Stinco , la Tcfta di S. Placida M. 
e di S. Abondio M* Nè da omctcerfi è un pregio di 
S. Maria fopr* Arno , dove principiò la Vcn. Congre- 
ga de* Preti detta della Concezione , radunanza così 
celebre , che tra i primi Fraielii annoverafi 1' /Ircivc- 
fcovo e Cardinale Giulio de* Medici , che pofcia fall 
al Pontificato . Quivi adunque nel 15 17. nacque la^ 
detta Congrega > la quale come fi diife nel!' ottavo 
Tomo pafsò a fare le fue Tornate in S. Michel Vif- 
domini nel 151^. e di là alla Cbiefa che fabbricò il 
Vefcovo Buonafede • E per fine ritornando alla no* 
èra Chiefa » ci è fepolto Felice Ficarelli chiamato il 
Ripofo) Pittore degno che fe se faccia * memoria > per* 
chè crcfcendo viepiù di Éima le fue opere » chi ver- 
rai dopo di noi , crediano che fia per aver caro di 
fapere dove egli è fepolto 1 e dove il fiio corpo ripoia* 




LE- 
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LEZIONE XXVil. 



J>S£JL' ORATÓitlO 



DB,L S. SEPOLCRO SUL PONT£ VECCHIO. 





[J^Olto ofcuro cCTendO) ed inccrfo il prin. 
cipio di queft* Orarorio , ed altresì 
dubbiofo il tempo , e la maniera che 
pafsò in Commenda : fu tali incertez- 
ze io pcnfo qUq mi faranno lecirc di 
fare alquante coDfieuure in queUa Le« 
xioic» per dare alcuni lumi , cbe un* 
volta potranno fcrvire agli Studiofi per rinttacciarne^ 
la verità . E però fia la prima confettura > cbe ^uefto 
Luogo circa al mille folTc uno Spedale i che tale lo 
troviamo ne i Brevi de' Papi , ncll' Archivio di Mon» 
te Olivete , nelle fcritture di S. Felicita , e ne' pre* 
gevoli Codici della Stro22Ìana al libro X R » dondo 
chiaramente fc ne cava , che un certo Fiorcnzio det- 
to Folco, uomo chiaiiflìmo e ricco, ne fu il Fondato- 
re , che fiorì poco dopo il mille : cioè intorno al 
1050. perchè nel i«68. fu donato dal FigHo alla Chic- 
fa di S. Miniato al Monte > acciocché la Chiefa di S* 
Felicita > come unte altre ìn%ni , avefl*e il fuo Spe* 
dale d. H^ffitgiit 49 P$iitf% in uno ftrumenro del ni^u 
che nel 1024. pafsò ififieme colla CbicGi di S» Peliti* 
ta ai Monaci Benedettini di S. Miniato al Mente» tne* 
diante il celebre diploma del Vefcovo Fioieniino IP 
debrando ) nella quale carta, tra le Chicfe donare a que* 
Monaci, nonatnafi anche Ecdefia S\ ftlnittuis de iid* 
rentta » & t^uecumque Je ìffa EtcUJìé qtigtn tcnet Ioat* 
net Fresbyter f 'tlius q. Ùrjì Tresdyteri , lo che più 
chiaramente appaiiice in un Breve di Papa Alcilandxo 
Tom. X. ' Ss IL 



IL dato nel io58. elìcente nella Libreria del Senatore 
Stronzi » col quale Breve il detto Pontefice confer* 
mando a* Monaci i beni loro donati > efprelTanientCL^ 

nomina : HoffitMe eréHnm iuxté fontem Vctcrtm frof9 
1slot9HtÌ4m% tìulgo iiBum iulcntn Virum tlariJprTJum. la* 
trodotte dipoi in S. Felicita nobili Vergini dal Vcfco- 
vo Gherardo , qucfte a poco a poco riciipcrando i 
loto beni , ritoiaarono ad clTcre padrone dei predet- 
to pio Luogo , do?c giuftì le Scritture del Monaftc» 
ro , olTcrvafi che tenevafì dalle Suore un Prete ftipcn- 
diato per fervizio delio Spedale, come appare da uno 
Strumento del 1205. in cui (i trova nominato Fiaie^ 
Gherardo Scfujcri • 

IL E paiTando frattanto ad altro dubbio » cercar 
quV devefi quando i e come le Spedale diventaife Com- 
menda» ed in difalta di certi documenti , fonderò una 
mia congettura nello zelo del Vefcovo di Firenze Ri« 
nitri } dai quale perfutn , fecondo Scipione An%mira« 
IO*, due mila cinquecento Fiorentini , c da lui croce« 
fognati , fi raolfcio ì'ono la condotta di Goffredo ali' 
acquiilo di Terra Santa > che poi ritornati gloriofi a 
Firenze , si predicavano fattamente in ogni dove la dt- 
voiiione , c cariti de' Cavalieri Templari iil Gcrufalcnv- 
me occupati a ici^ire i P^llrgrini negli Spedali , o 
nelle viUte de* Santi Luoghi , maOìmamente del Santo 
Sepolcro 1 che dal detto Vefcovo Rioieri i o dal fuo 
SttfCcefTorc , a quel nobile Ordine furono donati parec* 
jcHi beni j tra' quali lo Spedale a Ponte Vecchio 1 il 
quale di fatto nel computo delle Chiefe^ Fiorentine » 
Atto elirarre dal diligentiffimo Sig. Lami 'dall* Archivio 
Vaticano» che è dd 12^9. vale a dite, 12. anni avanti 
la foppreflìonc de* Templari, fi notiìina Eccl. S. SefuUri 
Jt fonte Vetsri ì tale lo nomina, il quale dipoi principiofll 
a chiamare la Magione del Santo Sepolcro , che tale 
appunto trovati denominato a confini in alcuni iiUu" 
menti di vendite ncll' Archivio di S. Felicita , come 
in uno dei 1189. rog. Sapio hdex ^ is^ Nof. leggen- 
dovifi Dom, Cecilia AhlfatiJlu , ^ MonÌAlet S» Fei/dfém 



6 - :> 

tir eafam cfMUJff e^ìyfptfta <f ì.Via puhlìc.^ , i\ Tlemur }.'.%d. 
Jtonir S' Sef.'lcri inxta ftretvitìeì'n V»ntis Vraris ^tù i Cl- 
valicri Templari feguitarono a godcie qucfta Commen- 
da co i Tuoi beni , fino che furotio cfli miferabilmen- 
le cfiinti da Clemente V. nel i^ii. come è noto dàU* 
Helyot ) dal Flei>iy , e da mille Scrittoi i Ecclefiafti* 
ci s e profani > cbt ne fcrilTefo • fi qui ci fia pernie0ii 
si dife » clic in Fiitnse tre Magioni tlmeBO ive? ano 
i Templari : al Ponre Vecchio » io Via S. Croce > ^ 
in Campo Corbolini » 

ili. £ veflcndo ora alle entrate della medefima.* 
Commenda j una gran parte delle rendite erano , e f«» 
.r© ancora quelle con le quali Folco dotò il fuo Antico 
Spedale , ed io fon di credere , che fieno quc' terreni 
fìtuati fuori di Firenze fui Poggio , ed il piano con- 
tiguo alle mura della Città, poiché ne i libri de* Com- 
mendatori chiamati il Cabrco , fino da i tempi anticlii 
fi trovano notate cafe » orti \ vigne > e terre litellate 
Aiori di Porca a S* Piero tu Gatiolini , appunto ne i 
luoghi fopra fegnati i t perchè la Repubblica per ht 
le mura del . terzo* Cerchio occupò parecchi terreni del 
piano dalla Porta Romana alla Porta a S. Sridiano » 
che fpctravano alla Commenda , per fìcompenia del 
tolto \ alle Kiformigioni nel libro fegnato dal i^^* 
ti 1335» fi legge così 13^2. fi affegna alla Magione 
9) del S. Sepolcro del Ponte Vecchio per indennizzarla 
da i danni ad effa cagionati nel!' alzarvi le mura^ 
„ nuove, e torri del |. cerchio della Città , terreni 
„ e cafe dentro le mura della Porta di S. Piero ÌR> 
„ Gaftoliao , rogò Ser Martello di Niccolò da Bar* 
,} berino Cancelliere del Comune di Firenze ^% ed 11 
terreno dato dai fiorentini 1 è queir tfolii di Cafe» che 
. dalla Chiefa di 8. Piero in Gattolino arriva fino alla 
Porta della Città , udiamo il tefto: Da uno ftanziamen- 
to della Repubblica Pioremina del 1332. per rifarci» 
mento de' terreni occiipui per far la Porta a S. Pier 
Gattolino , fi dice : Et Keiìori Ecclcjìtt S» "Marìae it 
VtrMrU . M( ìrUri » ijf Hofpìtali S* lob. Hinufaitm 
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ét Ettlefiae S* Sefulthfì ai fonttm > f o^tÉjtone r^jr* 
firuBhnii Montorum mMtcrwm f TttrnMm ^ & fojftttum 
Cini* Ihr, dt m9m faSéfum a Wlnmine Arni narfat 
Tortgm »o*uam is V9rt,arié % qttn itur fifat , »/f àd 
fortam nomam > iw ai Ciwanm Seasrmm , occa^ 
fatg ftierttnt ftr Commutic Fltr. bona qutiedam difiomm 
Piorum Locar um 3 un de petunt Jthi fati sfieri • Il Monie 
ove è U Chiefa de' SS. Vito > e Modeilo , fi dice 
Seplcro , perchè vi fono gli effetti : vedi Lami a pag. 
1198. Or a qucfte autorevoli notizie arrogefì un Mo^ 
naftcro e Chiefa fabbricata fu' medcfimi terreni , clic 
jier ciTere ilare terre della noflra Commenda j fì cbia* 
mh odU fua lbiid«sioiic Chiefa c Contento di 8« Ma* 
m del Santo Sepolcro • Benché fu ciò c' abbiano i 
Criricì qualche difficolti • Vedafì la Storia EcclefiallU 
ca del dottiiTimo Sig« Lami . Pure riportiamo quello > 
che fc riffe 1' Abate D. Placido PuccineUi oellia Croni- 
ca de' Monaci di Badia alla pj^. 119. come appretto »| 
I) Le Campora , quefi» è quel MonalK'ro , il qualc_# 

nella fua pi ima origine fu eretto nciU Parrocchia 
,} di S. Donato a Scopeto , luogo appunto dove è di 
), prefentc la Chiefa di S. Prancefco di Paola fuori 

delia muraglia di Firenze , tra le Porte Piùna , o 
), Romana > da un tal Sacerdote Bartoiommeo Bono* 
i> ni da Piftoia fotto la regola di S. Agoftino per H 
n Monaci di S* Qirolamo con titolo di Priorato nel* 
M le Tue paterne cafe » ficcome altri voglionp'ful ter- 
si reno di Dardano Acciaiuoli , dedicando il Tempio 
t) ad onore di S. Maria del S*. Sepolcro % dotandolo^ 
» del fuo proprio patrimonio nel 1)^4. ove V anno 
t) feguenie adi 29. di Maggio con due altri Compa- 
3) gni prefe 1* abito Clauftralc con voto folcnne , e ne 

fu creato Priore , e confermato da Francefco Sil- 
)) veftri Vefcovo di Firenze . Ordinò il detto Priore , 
)) che uno de' nolUi Monaci folTe loro Vifitatore , c 
)) Guida) del rimanente foggetto ai Vefcovo di Firen* 

2e > come per decreto dei Cardinale Gaetano Orfìni 
91 Legato a Latore in Tofcana > e oollro Commenda* 

}» tarlo* 
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„ tario . Portò il cafo , che per ^intemperie dell'aria, 
„ fu rrafportato ( il Convento c Chiefa ) nel (ito dcU 
>} la Parrocchia di S. Ilario , nel tmeno di Ciano Ri* 

„ gUtii ce. n 

IV. Dal fatto poi ftrepitofo del demolito Ordine i 
ne avvenne , che la 'Commenda del S. Sepolcro fu una 
delle moItifHme da Clemente V* applicata alla Religio« 
ne di Malta, e mi fono avvenuto a trovar il primo, 
di qucft' Ordine , che De prcfc pofTciToi e fu Fra Tom* 
mafo da Prato , Pinzochere dell' Ordine di S. Fran- 
cefco , e Spedalirgo dello Spedale di S. Paolo fulla 
Piazza di S. Maria Novella , cesi Jeggcndofi in un li- 
bro dell* Archivio di detto Spedale fcgnato B , p2g. 
2. ,) anno i^ig. Fra Tommalo di Cecco de' Iignofi. 
,) da Prato del j. Ordine di S. Francefco, noftro Go« 
I, vernatore j fu fatto Commendatore della Magione 
9, del S* Scpokro a Ponce Vecchio dal fuo Maeftro Pra 
Folco de Vtllarec della Religione di S. Gìo: Gerofolt* 
miiano Perlo fpazio poi di quafì un fecolo ignorand 
i fucccfTori io quefU Commenda ^ fui principiare pei6 
del 1400. fuvvi Fra Bartolommeo di Bindo Canigiani 1 
che ebbe 1' onore di quivi alloggiare il Gran Macftro 
Fra Filiberto di Naillac, che venne a Firenze nel 1419. 
chiamatovi da Papa Martino V. per gravi affari della 
Chiefa , giufta il lioflìo parte 2. della Tua Storia lib» 
V. e ne i noihi Diarj icritci a penna Kggo j che Ja^ 
Magione a Ponte Vecchio divenne il luogo del con% 
greflb per la pace* tra il Papa , e Pone fraccto Si- 
gnor di Perugia 1 accolto dalla Repubblica Fiorenti- 
na 9 con onori nguali ad un Re $ ed in poche feffio- 
ni quivi fatte alla prefenza del medeGmo Gran Mae- 
ftro I di Cardinali , e de i Deputati dalla Signoria di 
Firenze furono fottofcritti gli articoli della concordia 
Al Canigiani fuccedè Fra Iacopo Acciaiuoli » dopo la 
cui niorte , per il lucceffore travagliò aiTai la Repub- 
blica ) non piacendole un Cavaliere Greco , che avea 
nominato alla Commenda noftra il Gran Maeflro , i 
Piorencini fi tnaneggia^ono in ^vooaa per di^uibarne 



Digitized by GoC)gIe 



il poifelTo , e dò appare alle Riformagioni da un 
bro di lettere del 1453. al 1455. dove ewi letcert del« 
la Repubblica al Cardinale di S. Croce a Roma » al 
quale raccomandafì che voglia operare prefTo del Pon* 
tcfice Califfo IH. che Pra Antonio SalviatI Cavaliere 
di Rodi abbia la Commenda del S. Sepolcro , vacata* 
per la morte di Fra Iacopo degli Acciaìuoli , notu- 
piacendo a i FioTentini , che il Grafi Maeftro pcnfi t 
conferirla ad un Cavaliere di nazione Greco ; e Ja^ 
Commenda fu data al Salviati , dopo il quaic fu Com- 
mendatore Fra Niccolò di Piero Ridoifi , che morto 
Jicl Sido IV. Ja diede a Simone Vcfpucci Bam- 

bino di otto inni, con grave difpiacere della fuddctta 
Udizione « 

• V. E tralafdandofi di annoverare molti altri Com* 
•mendatori » non eifendo poflfibile di darne una conti- 
nuata ferie per colpa delle piene di Arno , farò qui 
Sienzione dell'ultimo defunto , mentre io fcriveva queft* 
Iftoria ) che è ftato il fiali Fra Orazio Sanfedoni Ca- 
valiere dì rari talenti , e gratifllmo ali* Augufto noftro 
Imperatore Franccfco I. Granduca di Tofctna 5 che 1' 
occupò in cariche aflfii illufiri , e parleranno fcmpre 
di lui lì palazzo della Commenda , che egli ampliò , 
ed orr4> , c li notabili bonificamenti delle Rendite 
accrefciute alla Religione . Nè al Sankdoni è minore 
o fi voglia nella chiarezza del fangue , o ne' ferviai 
prcftati al fuo Ordine 1 • nella pietà il prcfente Coro* 
nendatore fra Gaetano Bonanni de* Principi della Cat« 
tolica Palermitani • £ dopo sì gloriofi Cavalieri Bene- 
fattori della Commendai rammenterò qnì un altro Gran 
Maeftro Oerofolimitano » che trovo ttato in Firenze.» 
nel appellato Fra Ricciardo Caraccioli , che dft 

Genova paflava a Roma } egli non prcfe 1* alloggio in 
^ucfta Commenda , perchè la Repubblica Fiorcnrina^ 
gli «Ifcgnò in S. Croce un grandiofo ricevinicnto > e 
come dice Scipione Ammircio al libro fcdiccfin:o Fu 
,) da' Signori con grate accoglienze , e con ricchi do- 
sy ni di argento grandemente honcr&tO;i Del tnc-dcfimo 

ho 
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kò io favellato al tomo vir. nelle Lezioni del Mooa« 
fiero delle Monache di S. Giovannino .in Firenze» fon- 
dato da qucko Gran Maeftro . 

VI. Verrebbe per fine V ultimo dubbio > quale è 
fe quella Magione lOvinalTe nella piena deli* Arno > li 
quale atterrò il Ponte Vecchio rifatto più ilabjle, c 
più largo da Andrea Pifano , rr^a dipendendo la f<#Iu- 
zione dal cercare fc il detto Architetto fondùlTe ic 
Pile del Ponce Tulle rovine del vecchio j più folto, ri. 
metterò agli Antiquari Fiorentini U decisone.» con- 
cludendo la prefente Legione con additare al Leggtto* 
re cofa che .mi sfuggi dalla memoria quando defcrifll 
il Pome Vecchio nel trattato della Chiefa di Ste- 
fano a Ponte, ed è quella vafca in cui cade l'acqua, 
derra Ferdinanda » perchè Ferdinando li. ve la con« 
du(Tc da i Monti Fitfolani per comoditàj ed a bencfi- 
2! ) pubblico . Qucdo Pilo adunque fu condotto a Fi» 
lenze da Pifa , ove anticamente fervi di itpolcro iru 
quel celebre Campo Santo , e prima era in Minorica 
pnnato da i Pifini alla loro Patria tra le molte fpo- 
glie , che rittoriofi fecero nel Mar Mediterraneo . Neil* 
Olio dì fotto a . quello pilo fi legge in lettere gotti* 
che così: sep» oPixr'pB campo et ueredvm svorvm*' 
Nome di un' antica famiglia di Pifa , che prefe la 
fua denomitràisione da piccolo luogo fu la riva d* Ar« 
no dalla parte . del Monte della Verrucula » ed io un^ 
atto rogato in Pifa i' antio 1240. (i trova fra* tedi mo* 
tij LénfrAucut quondam Opti Jc Campo rog» S^^ Ioaft» 
nes Boftaccitti de Vico Hot* Plfanns ; cartapecora in 
Ceftcllo fpoglio fcgnato R 9. Anco la Vafca > e Pilo 
che riceve 1* acqua a S. Spirito , e quella fui Prato 
del Poggio Imperiale fono parimente Àaii levati dai 
Campo i>anto di Pifa . 

VII. Aveva la Magione del S. Sepolcro un antico 
Oratorio} il quale fu incorporato nell'abitazione deU 
la Commenda 9 ricpnofcendofene di prefente qualche^ 
vefiigio nella fua fommità 9 ove è rimafta fotto la sroo* 
da del tetto uoa fpecie di cornice antica • Diime0b 

quefip 
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qocfto Oratorio » h credibile i che « tale ufo Botte tU 
dotia una Camera terrena > ove di prefence è la pub- 
blica Chienna della Commenda . In effà vicino all' in- 
greflb trovafi una Annunziata dipinta a frcfco ne* tem- 
pi aflai remoti , forfè vicini a Giotto . Due piccoli 
Altari foro collocali in quello luogo , ed in uno cvvi 
una Tavola » ove è cffigiaro S. Gio: Batilìa in atto di 
annunziare la parola di Dio , e ncll' altro olTervad un 
piccolo Tabernacolo > ove è confcrvata un Immagine 
dì noflra Signora leouta con fomma veocrizlone » foN 
to di eflb fcorgefi una piccola Tavola i ove è dipinta 
la decojlazìone del Prccurfore di Cti&o • 




LE- 
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J»9 

XXVI 11. 



BELLA CHIESA 

DI S. IACOPO S O P R* A R N O 

DE'SIGNORI della MZ8SIONB L 





I può quefta Chiefa annoverare tra le 
molle anrichc , fecondo che filmano 
quelli , i quali (ì dilettano degli llu« 
dj delle vetufte cofe > ciò confermali* 
do il Malafpfnj alla pag. 67. dellt 
Aia tfloria i e Gio: Villani al Hb. 4* 
WBS^fSS^^S cap, 7. dove nel defcrivere le fecon- 
àe tthiti della Città , edificate aell' anno 1078. dice 
che UDO dei ere Borghi di Oicrarao era fin a quel 
tempo denominato da quefta Chiefa » come di preien- 
te ancor fi chiama Borgo di S. Iacopo , le quali pa« 
rolt baftcrebbcro ad iftabilire quanto grande fia V an- 
tichità di eifa • Ma a si rifpeitabile autorità , piaccmi 
di arrogere alcune altre ragioni per viepiù corrobora- 
re un sì bel pregio a S. Iacopo , e fia il primo ar- 
gomento quello ) che al folito ufa il Borghini , par- 
lando delie Chicfe % che furono le tu prime Priorie» 
volendole cfiftenci circa del mille » ed appunto tra elfe 
pone la Prioria di S. Iacopo fopr*Arno 9 Collegiata eoa 
Canonici ) ed uno di quelli trovafi nelle cartapecore 
del Capitolo Fiorentino ^ che chiamati M. Rinieri pre« 
fence alla folenne ftipulazione di vendita « che fanno 
i Canonici di S. Reparata , di certi beni in Solicciano 
a Raftico fil. Gufi 1223. Daniel Index & Notnrius , la 
fecondo luogo fi confideri la Loggia > o iia il Por- 
tico , che viene dinanzi alla Chiefa > il quale com- 
pofto di colonne > e di capitelli di ordine Corintio 
70». T ( di 
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di differente ilruttura » e modtnitura > di «rcKì ài maN 
mo t mezzo cerchio s e le colonne di qualche buo- 
na proporzione i nulUdimeno Scuramente u deduce cl^ 
fere di grande antichità . Nè da tacerfi è un car- 
tello di marmo ) che (lava ad una colonna della^ 
Chiefa nel fccolo paflato > nel quale ieggcvanfì quelle 
lettere : 

AD ONOREM dT ha COLVNAM FECER* 
NEGOTIATOSES ROTVNDAM (^T RESIDENT 
IN PORTA REGINAE Q^E OICTA E S. MARIAE • 

dalla qual nemoria (e ne deduce un chiaro contralTe- 
gno di lunghi fecoli » pofciach^ non fembrando cofa 
meritevole di lapida il ure una colonna rotonda > di. 
re conviene » che tale lavoro ù facelTe in que' tempi 
di ignoranza dell' arte » cioè della Nazione Longotjar* 
da , che ofcurò col fuo barbaro modo di operare, i 
buoni precetti dell' Architeirura , lo che pure appari, 
va da tutto il corpo deila Chiefa ripartirà in tre na- 
vate da fcmplici , e goffe colonne . Era però quefta 
<C^hiefa all' ufo delle antiche j talvolta eietta per pub* 
bliche s e lircpicofe adun^pze > come per quell'ailLm. 
i>lea fatta de* Grandi » che racconta Dino Compagni al 
Jibro I. pag. 45. come fegue: ,1 1293. in S. Iacopo 
9t fopr* Arno fi radunarono i Grandi > ai quali parendo 
>} di elTere oppreffi t e privati affatto del governo del* 
j9 la Repubblica , dalle Leggi » che per conngho di 
Giano della Bella , in lavore del popolo fi erano 
91 fermate » e Uabilite contro di elfi > quivi rizzalo^ 
3) in piedi Berto Frefcobaldi , cfortò i compagni alia# 
9> propria difcfa colla forza dell' armi. )> 

IL E feguiiando a iiferire altre notizie indicanti 
antichità , ritorneremo ai Portico della Chiefa per of» 
fcrvare un fepolcro > o Ha un' arca di marmo alla p.i« 
rete di elfo > dove giace infigne Cittadino morto , e 
qui fepolto nel 1347. chiamato Cavaliere Paolo Vet* 
.tori fiato Ambafciatore della Repubblica a Lodovico 
Figlio di Carlo Umberto Re di Unghctia t quando 
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pafsò in Ittita per Nipoti t vendicare la morte di 
Andrea fuo FfJceUo,ed« elfo illuftraio dell' Qfdinct 
di* Cavallerta . Hanno creduto alcuni > che quefto (e^** 
polcrO' foife di Paolo Capponi > non eàendovi ifcrizio. 
■e I che lo dichiari » vcilendofifi ì* arme di t([i Fami- 
glia • Evvi pure in quefta. loggia lapida ancict con 
arme degli Antinori > la ^uaU era Oel Cbioiiro t » 
&à nella Canonica . 

III. Quefta Chicfa poi fenza interruzione di altri 
Padroni , ha fcguirato ad efler Collegiata di Preti Se- 
colari fino al XVI. fecolo ) e mi fono avvenuto a irò. 
vare ne' rogiti di Ser Niccolò di Petruccio , all' Archi* 
vi^ Generate , on Priore di Iacopo D. Anfomiis Ga$* 



Mi^lefiuf ^. Ut^hi fifTé AimBm de fhr9nti0 t|9o. Que« 
kì nel y|f$« fu' eletto Patriarca di Aqaileia ^ c nel 
1401; fu creato Prete Cardinale > avendo avuto tn^ 
Commenda il Vefcovado di Fiefole pec la remozione di 
Fra Luca Manzuoli ; il Gaetani pofcia rinunziò il det* 
to Vefcovado , ed anche il Patriarcato ) e fi mori in 
Roma nel 1412. Dipoi in un libro antico di ricordi 
efiftente in S. Iacopo , trovo notato quanto apprefTo : >» 
)) Anno 1542* nota dell' Invcnrario fatto il dì . . • 
,) . . . di tutte le Maffcrizie > Rob^ , e Piramenti che 
I, fi trovano nella Sagcedia della Cbiefa di S. Iacopo 
}, Oltrarno , e che (ì confegnano nelle mani de* Frati 
che ftanno n detra Chieia 1 e quell' Inventario fu 
n fatto unitamente co' detti Frati 1 del quale ne han* 
91 no copia di mano di Frate Pietro da Cremona al 
», prefente Guardiano de' Frati OiTervantt di S« Fran* 
)i ctfco > dimoranti in S. Iacopo Oltrarno ( notili 1' 
anno in cui vennero quedi Frati in quefta Chiefa , e 
la loro dimora quanto duraife > e con quiie iurtfdizio.« 
ne ) non fi , ma per afldcurarci della dimora de' det- 
ti Religiofi in qu:fto Luogo, ecco un altro Ricordo,» 
), Anno 1542. adì 17. di Luglio , i prefaii Operai 
3, iofieme col Rcv. Mcfler Piero de' Medici Canonico 
,9 di S. Maria del Fiore , e moderno Priore della Chie<- 
9> fa di S. Iacopo Oltrarno , e col Rev. P. Fra Anto* 




Tt a 
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„ nio àcW Ordine de' Frati di S. Francefco OflTcmn»- 
„ ti , c Commiflario della Froviocia iii Tofcaoa i c*. 
con Frate Piero da Cremona del medefim# Ordine % 
e Guardiano de' Frati > che al ptefeote ftanoo iiu 
>i detu Cbiefii i hanno conceflb agli Uomini de^a^ 
i> Oimpagnia nuovamente eretta per accompagnare el- 
9» Corpus Domini un filo in detto Convento di S. Ia«. 
>» copo , ovvero Volta » la ouale è foeto la Sagteftia^ 
Il di detta Chiefa) con gli obblighi , modo , e forma 
>, comprefi nel contratto per rogito di Ser Lorenzo 
ti di Francefco di Angiolo da Bibbiena Notaio Fiorca« 
)) tino > e Cancelliere de' detti Signoii Operai . „ 
Trovo inoltre che nel 1575. Mefser Piero de' Medici , 
il quale in detto anno ad lilanza del Granduca Fran* 
cefco , col confenTo de' Aioi Canonici 9 rionnsia l4« 
Chiefa % Canonica » e Tuoi beni a i Monaci di- S. SaU. 
vadore detti ScopecinI • Di quefti Monaci entrati in $4 
Iacopo 9 con(^rvavafi memoria in mei so alla Chiefa »• 
ed ora lotto il Portico della medefìma t in lapida eoo-, 
tenente un compendio della loro fuocAa e varia Aotia , 
ieggendoviS come fegue: 

CANONICI REGVLARES EX ANTIQVIS 'CANONIClS S. MARIAE 
SHENANAE IVXTA BONONIAM A GRKGORIO XIF. PONTIflCE 
ANNO MCCCCVin. S. SALVATORIS NOMiNt INSIGNITI . CVM 
PRIMIS SEDIBVS QVÀS AD S. DONATVM IN SCOPETO IXTRA 
YRBEM HABVtRVNT VKGENTE BtLLO EXPViSi ANNO M.D.XXXIf. 
AD 8« PfiTRVU IN GATTOUNO . AIQVE INDE PROPTER VRtIS 
MVNITIOKEy AO 8. LVCIAM IN PRATO PO»T ANN08 XVI. SR 
CONTVLISSENT DEMVM ANNO MDtXXV. F* AD S* XACOBVU 
SVPER ARNVM TANQVAM HONESTIORE IN LOCO DOMICILI VM 
FOSVERVNT SERENtSS. FRANCISCO MEDlCfi MAGNO ETRVRIAB 
DVCE ET SANCTISS. GREGORIO Xllf* PpNTJFlCfi APPRO* 
BANTIEVS CLARlSsrMO PtTRO VICTORIO PRO PAROCHIANIS 
PROCVRANTE . D. AVTLM StRAf-F.NVS MAFHAEI FLOPvLNTI- 
NVS QVI VT HOC SfPVLCRVM CANONIClS POnEREIVR CV- 
PIDE CVRAM ADHIBVIT PKIMVS PO>T MlfNSEM IMMATVRA 
^50KT£ CORREFTVS ILLVD INlViT . £1 R. D. F. R. F. FRIOR 
MDLXXX. P. C. 

Per 
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Per efTer confunta la lapida > può cITere > che: fui fir 
ac) ove «ppanto s* indica I* epoca -del marmo» vi tnan* 
chi ^ualclie cofa . £ giacché quivi fi prefcnta . la . coa« 
giuntura , noi diamo aoco queAe altre due Infcrizio* 
ni 7 La prima è in una ftanza» che i dietro alla Cap- 
pella di s. Vincenzio , dove anticamente eran tenute 
le Reliquie |. e cosi iia fcritto s 

cllNONiCl REGVLARE5 A D. AVGVST, ET A GREGORIO 
Xll. RtFOKMATI , ATQyE A DIOCESAN!S EXPTATI PROPRIAE 
CONGR. 5. SALV.ITORIS SVNT , LICET DICTI ORDO DE 
SCOPETO A li. ILLORVM EXTRA ET PROPE MVROS JFLORENT, 
CONVENTV S. DONATI EXINDE IN PLVRIBVS GIVITATIBVS 
THVSCIAE ET LONGOBARDIAE MVLTiPLlCANT. EX D. ANTO- 
NINO PAATB II. HYSTORIAaVM Jll*. JtV» CAP. XX« Sa, IX. 

La feconda è fuori di Cbìefa -fuUa porta della' mede^'* 
iima , in due cairellini > uoQ a dedra-s 1* altro t' iiai«' 
fira .t dove fono fcriiti< quefti due Oiftici: 

SAXA SVBVRBANTS SCOPETI EREPTA ftVINÌS 
; MVC' 00MINO^i>KlSC0S.lVA&.S£<^VTA SVMV& 

. KOS StNlOR PtTRVS MEDICES DVM TEN';PLA MANEJBANT 
MAGI^VS irKANClSCVS NVNC PIETATE fOVET • 

IV, Or io penfo colla guida di (juefte Infcrizioni 
di fare il rcftanre del lungo mio cammino in queft* 
ili^oria i vale a dire » di ailembrare qui le vicende noo 
folo della Cbiefa i ma dei Keligtofi che l'abitarono; 
quindi per farmi dal principio della Religione di. que* 
fti Monaci poco forrunati in Firenze , riporterò quan» 
to dì eCK fcrive Girolamo Gigli nel Tuo Diario tom. 
t* a carte e 714. Dalla pagina adunque jip. di- 

ce egli come apprcilo Il B. Stefdno Agazzarri , o 
I) come pure dicevafi dell' Ag^zzaia , o del Gazzaia » 
» f u luRganienre Romito a Lccccto , donde parfi ) 
Il con AUiuuià ApoUoiua Uiiiuì la nuova Cungrega- 

1) 2ioac 
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n Bione de* Canonici Regolari di San Sàlvadore « deu 
I, ti ScopettiDi I di cui anche fu il primo Priore Ge« 
s} neratcì e poiché ebbela aggrandita con mólti Mo«» 
,i- nafte rj , tJluftrata. colte Tue virtù » e governata con: 
I» moiu (gvìtzzà molti anni, fì mori zS. Ottobre 143 ^ 
}» onorato dopo morte del titolo di Beato h ed alla 
pag« 714. il medefimo Gigli ci dà il novero de i Beati. 
Sanefi di qucftà Congregazione da luì elirarti dal Se- 
gni Autore della Storia intitolata ; D(r Ord. Can. RegtA\ 
dal Landucci Selva Leccetana , e dall' Ugurgieri ne* 
Fadi Sincfì , e da altri Scrittori che parlano de* Bea- 
ti Sa ne fi , nel ruolo de' quali trovanfi otio Scopeiini. 
onorati col titolo di Beati , e fono : 
Beato Stefano Agazzari Fondatore deli* Ordine , morì 

28. di Ottobre 1433. 
Beato Francefco di Nanni compagno del B» Stefano • 
Beato Oomenicb di Cione Placidi r4a8« ' ' • 
Vèn. Pietro di Piolo Generale dell* Ordine . 
Beato Gio: di Antonio di Guido di Vanni Savini* 
Beato Stefano Cloni. 
Beato Regolo Angiolino Albizefchi . 
Beato Domenico CJgolioi y che pafsò al Ciclo H pri» 

mo di Agofto . 

V. Come folTcro dipoi chiamati Scopetini » comu- 
nemente fi crede dal luogo del loro Monaftero , det- 
to S. Donato a Scopeto , vicino a dove oggi è i 
Convento di S. Fianccfco di Paola fuori della Porta 
a S. Piero in Gattolioo « Innanit però detta loro ve- 
nuta a Scopeto erano folamente detti Canonici Rego- 
lari di $• Salvadore « che così cominciarono a cbia* 
marfi , dappoiché in Bologna furono da quel Vefcovo 
imiti ad altra Congregazione di Monaci piCk antica > 
detta di S. Maria de Rheno » a* quali il Vefcovo di 
Bologna Gio: di Nafo nel 1352. donò la Chiefa di S. 
Salvadore , come 1' abbiamo dall* Abate Ughelli nella 
Seiie de' Vcfcovi B ilogaefi , dove dice così : Canoni" 
cor 5". Marìae di Kh:no , a:rumfìis njerator B»noniae 
txcc^is ^ iobaitHffs ) iiliJqHe «y. Salnaforu sem^hm af» 

Sri* 
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irihmi » muit foiteé trgjfepe mwmt * E chi difle che 1' 
ifticiiEione de' noftri Monaci ia Sieoa fegul nel t^to» 
mon confiderò , che gni nel 1408* era morto Papa -Gre» 
gorio XII* il quale fu il primo ad approvare rale liti* 
tuto . A chi poi i Monaci abbiano grado di quefto 
Monaftero di S. Donato y è fuor di ogni dubbio, che 
ne hanno icmprc riconofciuto per Autore benefico il 
Conte Guido Antonio Conce di Urbino 1 ftaCo Gene- 
rale de* Fiorentini , il quale impegnò Papa Martino V. 
allora dimorante in Firenze j e ia Signoria Fiorenti* 
na t perchè 1 Ctllercienfi di Settimo > che erano padro- 
ni di Scopeto « lo rinuDztaiTero -«'.iiuovi Monaci t lo che 
factimence riufci ». e Jilartìno V. confeiibò tale rinua* 
sia con Aia Bolla » déìMm FUrtmisMé é^nù ir* Hntif* 
1420. Nè difdirà quV Una breve digreffione ad alcuni 
meriti del . furedetto Come -accennati , dal 1' Ammirato al. 
lib. \%, pag* 987. come fcgue Ma prima che fi par- 
9, cifTe ( Braccio da Firenze ) avendo egli col Contc^ 
Guido Antonio da Montefeliro Signore d* Urbino 
nimicizia « il qual Conte era in quei dì venuto a 
» Firenze , fu coli' autorità del Papa , et per opera 
)9 de' Fiorentini meiTo tra loro concardia ; fapendo 
quanto per la quiete di Tofcana importava , cho 

), queiii due Capitani lUlTcro in pace Il Papa 

>, donò la Rofa al Conte Guido Antonio dMJibino ^ 
„ il quale' trattenuto dai Fio:rentini in Cafa di Matteo 
„ ScoUri- con grande inagiii6cènaa< 9 fi; partì poi noiL* 
», men> obbligito alla Repubblica « che al. Papa i> ed t 
Monaci nella dimora del Conte così notabilmentet.prov* 
vedun » hanno per 1* avvenire Tempre riguardato il det« 
IO Conte ) e Dcfcendenci come Fondatori > collocato 
avendo» e lapide , e V arme de' Signori della Kovere 
fucceflTori de' Conti di Montcfcltro nel Ducato d'Ur» 
bino , in molti luoghi del Convento di S. Donare > e 
della Chitfd , che poi perdctccro nella demolizione 
di sì nobile Monaftero Icguifa nel 1529. non volen- 
do i Fiorentini , che per il vicino aflviio della Città 
reilade a* oemici una fabbrica polla poco lontano dal» 
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proprie mura in ùto ben rilevato i e molto comodo 
per alloggi*: icnto dclU Soldatefct nemica « e però in 

una notte re^ìò gettato a terra il magnifico Gooven» 
to di S. Donato a Scopeto. £ dopo si grave perdita), 
dove i poveri Canonici foifcro pofti » come, e quando i 
farà r argomento della Lezione , che fegue . 

VI. Intanto porrò fui terminare della prcfenre , le 
notizie che nel tomo xvii. de' Sigilli ci dà il Signor 
Manni « riguardanti il detto da noi fin ora » e dice 
egli alla p^g. 77. così „ Ma venendo in declinazione, 

(le Romite ) e veggendo V anno 144(5. Eugenio IV. 
,y che erano ridotte a due fole Monache » nel modo 

che ivi preflb . aveva nel 143(5. unito il Convento 
„\V Frati di .S. Maria 4elle Campora alla Badia Fio- 

reniina , unì <]ueila delle Monache Romite di S* 
}i Michele , al Monaftero , di poco tempo htto Gano« 
,) nica Regolare , di S. Donato a Scopeto pofto in po* 
„ ca diUanza dalla Porta Romana > come dice V Am* 

mirato, fopra il poggio a manritta , tofto the { 
)) efce fuori ; la cui Fondazione , fcrivc io Strozzi 
)i non ei^ervi (ino a fuo tempo trovata > tanto Ci eie- 

deva antica : Sapendofì folo che V anno 1285. no 
,) erano padroni quelli della Famiglia de' PilaiUi . Si 

vede poi 9 che l'anno 1^26. avendo Filaftro di Ciò* 

ne Pìlailri ìafciata erede per Tuo teftamentè Mona 
99 Nefé fua . Madre 9 ella lo iicflb anno donò alla Ba- 
ri dia di Settimo tutti i Patronati 9 che a lei compe* 
99 levano 9"tra. i quali comprefo era quello di S. U0f> 
99 nato a Scopeto , è futiPeguentemente nel 1370. dal 
9, Pcnttfìce fu unito alla Badia medcfima ( de' Cifler-, 
99 cieofi ) dalia quale poi per Papa Martino V. ven« 
99 ne fmeirbrato , e conceduto nel 1420. a' Canonici 
u Regolari della Congregazione di Salvadore* che 

9> con gtao decoro vi fioiiiono «99 
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D I S. I A C O P O S O P ARNO 
DE*SlG.N01tI DBL'LA Ut»S'10NB II« 





tà 



Mé óoAune tóvinà dei Sobborghi .di 
' ireiiÈc,» per ritumiifi^e ifftdja/r.di^ 
st'atcoMocalmedie il f^prAvf^fnfatp.Mo* 
7|i«Am>*di S. Ooiiaco A ScopctO'» d« 
penfàeBza de' MpAtci di ^ Salvatore » 
-nncro qucfti in . Cicci j afpetrand© 
ouaichc riparo a sì grave loro calami- 
> b'tnchc non follerò foli, anziché erano moltiflìmi 
i ReJjgipfi, e le Monache, che corfono la ftcfla mi* 
fera forte, alla quàlc comparendo Papa Clemente Vii. 
deputai© 'avea Monfìg. de Staris per CommilTario Ape» 
llolico a darvi pronto provvedimento , come abbiamo 
in più occafiimi trovato in quelte Notizie Ifiorìche» 
Or ri^^uardo de* fuddetci Canoniei fpogUati del ma* 
snifieo Oonvcnc0 io ctovo »-.cbe prtccdu^o il confen^ 
10 di chi* ifovelnavtt Fircocé.» e quello dei :Popòlaiti 
Padroni dclU CbiefaL di S. Piero in Gattolino,'» quivi 
fbroHo iRtrodofti àci i^gir pcovvedtmciito che iappro« 
vò , e coofermò ii- predetto Pontefice eoo 614 BoUc# 
iatMtn Komae an, ix. Pcnrif, 15J2. 

U. Era qurftd C lut^a anticamente dentro a quella 
Porta , ed in qud Lcigo , the da ici pftfe il nome 
di S. l'K-ro in Gartoiìuo , rè punto fi dubita > che-» 
folle fal.^biicata incoino a quei iito , nel quale tu .nei. 
tempi più a noi vicini muiata la Cbitùi(a ) ^hc oggi 
Tom, X. V V fi 



ù vede di* là dal Port0iie di Anoalena} propriimemt Chk* 
£à Parrocchiale di S. Piero, ma dai volgo chiamata Sem* 
alido. E benché della Chicfa antica di S. Pier Gattolinof 
^ìo ora non mi iia avvenuro a trovarne il principio > non 

mancano cartapecore , che ne parlano » come una nell' 
Archivio di Monte Olivete al num. 28. dell'anno io58. 
che chiama a confini EccUfig S* Vetri , quat 'voeatur 
Gattaie i voce alterata qualche poco di' Fiorentini prin- 
cipiali a dire in Gactolino al tiS6. Per la riforma^ 
del Clero Fiorentino , Ci venne ad una fpecie di Si- 
nodo i che originale fi conferva ncU' Archivio di S. 
Reparata , ed In cfTo fottofcrìtti eflendo tutti i Prio« 
li » Rettori > e Paroclii della Chiefa Fiorentina > leggeii 
ira Mefler Benvenuto MCrtf^r Mtchjfge «S*. Ffiri im Gg$m 
yptiM «"Còsf una carta' di Procura dei 1312. per la« 
venuta a Firenze del* Legato Gentile Cardinale di S* 
Martino in Monte , tra' Procuratori cvvi chiamato 
fresbyttr ' Keri Re3or Ecclefi^e S» Vetri in Ggtt^lint . 
Nè vogìiò tacere una notizia notata |da Leopoldo del 
Migliore , che dice averla cavita dall' Archivio dell' 
Arcivefcovado ) ed è che ia Chicfa di S. Piero in Car- 
tolino nel 1344. folFe d' iurifdizionc dei Priore , e de* 
Canonici di S. Stefano a Ponce . Ma checchciìa di ta. 
le notizia y ella era alTai buona Parrocchia ) che in- 
oggi è notabilmente diminuita per la rovina di molte 
^le per dar luògo alle- fortificaaioni ; eeanvi in Chie* 
Ci non poche Cappelle fondate da i Fiorentini > le 
Quali in parte le troveremo' trasferite in S* Iacopo 
fopr' Arno > e in S. Fridiano % come ii diife alla Le* 
iione di detta Chiefa di Scr umido:. ; , 
in. £ tornando al nolho Monaftero, che nel 157$» 
111 ceduto a' medefimi , fcrivcndone il Sig. Mannt ai 
Sig'llo V. del tom, XVII. come apprcffb A* Canonici 
i, fu data nel 1547. la Chiefa di S. Lucia fui Piato > 
i", dove eOi principiarono a tirar fu un nuovo Mo« 
„ naliero , inoggi ad ufo di Csfe rincontro alla Por- 
ta al Prato . Ma elTcndo quel fito lontano dalla 
ìì niaggtof popolazione > c ràfcnce alle mura , alla 

• li fine 
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" „ fine tà ifianza di Don Fauftt'no Rifalìti Canonico 
I, Regolare nel 1575. fu coaceduca loro U Cìntfk di 
„ S. Jacopo SoprarBO; Rettoria > c Prioria Secolare f 
>} €00 unirvi i beni di S. Dontto 1 per lo confenfo 
n preftatone da Mefler Orazio- de i Medici , che di 
9] cfla Chicfa di S. Iacopo in quell'anno era Piiore , 
y> do?e eflli fono (lati fino a' nofiri giorni » e poi vi 
99 fono venuti i Padri delia Miflìone u ed acciò non mi 
sfugga dalla memoria un ricordo preffo il Sig. Gio: di 
Poggio Baldovinctti , noterò qui , che il Card, Ferdi- 
nando de' Medici » che poi fu Granduca » voleva in^ 
S. Lucia farfi un luogo di delizie 9 con bofchctti 1 c 
falvatico . 

IV. E qui ofTervcremo con iftupore il coraggio de* 
Monaci dopo tante vicende impegnatifi alla magnifica 
intraprefa di principiare > e tetmioare il più fplendido 
de' quattro Monafter| da efli dentro d' un fecolo fab« 
brtcati fenaa rifparmio di danaro ; Di quefto fìi Ar« 
chitetto il Cavai. Radi da Cortona 9 il quale vi dife- 
gnò nobili appartamenti > ed un Ghtoftco ornato di 
pilailrt Dorici di pietra ferena in volta aflài beU 
lo ) ficcome non fgradevole alla vifta è la parte di fuori 
lungo Arno > ricca di fineftre adorne di cornici di pietra 
bigia I ed ancor vaga è la facciata del Monaftero coU 
locata fulla cofcia del Ponte a S. Trinità 9 veggendo- 
yiù in primo luogo una gran Porta ) per cui Ci en- 
tra in Convento , avente nel frontcfpizio 1' effigie^ 
in marmo del Salvatore in mezzo ad un ingegnofo 
adornamento > che coniifte in due rami di Rovere 9 
che è 1* arme de* Duchi d' Urbino» ne' quali tntatfia- 
te tono le palle de* Medici : da t lati di quefta Porta 
vengono quattro nicchie ovate 1 dove fono collocati 
quattro buiii de'Granduchì di marmo 9 e fono di^An* 
tonio Novelli le tclìe del Granduca Franccfco I. di 
Cofìmo II. e di Ferdinando Ih quella di Ccfitro IH* 
è del Marcellini % che fecero fare i Signori delia Mif« 
fione dopo cifere flati quivi chiamati dal derto Gran, 
duca i cafo che giunie ben impeniato ai Monaci , cui 

.V V 2 con* 
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convenne abbandonare ancbe & Iacopo fopr* Arno , ]a« 
fciando a* Fiorentini un raro pftmpio di una Religio- 
ne quanto mciirevolc di onori i alrrettanto perft^guita- 
ta da graviCTimi e sì funeili avvenimenti , che 1* obbli- 
garono di Idlciare Firenze . QucÙ' ultima vicenda è 
notala nel Diario delia Magliabcchiana così )» 170^. adì 
)} 17. di Scitcmbre > verneio di Roma i PP. Mi(ì;ona- 
») rj per abitare nel Convento di S. Iacopo fopr' Ar- 
» no , e per uizìare anche quella Chie(a in luogo de' 
n Canonici Regolari ^ che furono levati via per opera 
n del Granduca Cofim» III. m 

V. Dair ingrefib di quefii Signori » alcune novi* 
ik ne fono fcguite in riguardo alla fabbrica del Mo* 
naftero da noi defcricto : paiferemo frattanto alla Ghìe- 
fa , che molto deve di Tue belle innovazioni allo ae« 
lo , che fi profefla da effi verfo il culto e fplendore-» 
della Cafa di Dio . E però a dir rutto in breve , ri- 
porterò qui le parole del fuddetto Diario j che Tono le 
fegucnti ,, 1709. fu reftaurata la Chicfa di S. Iacopo 
» fopr* Amo , con utucchi alla moderna ) e con le_# 
>i appreflo tavole , cioè la tavola dell* Aitar Maggiore 

è S» Iacopo di roano di Pier Djndini 1 e la Cupola 
>» fopra dipinta è di Matteo Bonechi > la feconda ta* 
n vola è S. Antonio Abate > opera di Gio; Maria Cioc*' 
I» chi ( il ricordo la dice del Radi ) la terza tavola di. 
n S. Franccfco di Affifi fu fatta dal Sfg. Agoftinp. Vtm, 
n racini > e lo sfoodo è del Bonechi ; la quatta è un^,- 
91 S. Liborio di Iacopo Vignali > che era avanti la«k- 
n reftaurazione della Chiefa } vedeiì in quella tavola un 
f) capricciofo penderò dell' Autore per efprimere la». . 
»} virtù, che ha il Santo fopra il hnl de* calcoli , e. 
)) confilte in alcuni Angioliui , i quali fopra di un 
)) libro del Santo Vefcovo , fcherzaiio con alqu ntc-. 

pictruzze i e ntllo sfondo di qutlta Cappella ha ci- 
., pioto con lode Giultppe Mariani ( i Padri uitono 
„ del Sagiciiani ) a Ipele del Marchefc RélfatUo Tor- 

rigiani , alla quinta tavola il Sig: Ignazio Oxford 
n ha dipinto una Nunziata > e lo tù>nàQ colorì Ri* 

» . Il nieri 
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,) nierF del Pace r Gio: Cafìni color) S. Lucia alla fé. 

fta Cappella > e lo tfoodo è di Matteo Boaechi • 
t> I.a rettima. tavola una CoAtezióne 9 che hvoi^ 

Baftiano Galeotti % e Niccolò Lapi feceW lo sfondo » 

ed a quefla Cappella » 15. Gennaio 15^1. S. Carlo 
Il concedè Indulgenza a nome di Papa Pio IV. No* 
i, ftro Signore in Croce è alla ottava Cappella , di- 

pinto da Franccfco Conti , collo sfondo del Lapi* 
» La nona tavola di S. Giufcppe fu fatta da Otta» 
)) Viano di Piero Dandini , che fece lo sfondo alia de- 

cima Cappella , dove Francefco Conti dipiuCc la SS. 
a Trinità , e all' undecima , di mano di Ventura Gan- 
»> di è un' AlTunta Sonavi due figure > che mettono 
^, in mezao la Porta di fuori principale della Chiefa j 
M una rapprefenta la Fede 1 e V altra la Religione 1 
)i amendue dipinture di Niccolò Lapt • „ E fin qui il 
Diario » che non poteva far menzione dell' Altare in* 
oggi ailai bello , e ricco , eretto' in onore del Santo 
Fondatore dell' Ordine de' Signori della Minfionc , ca« 
nooizzato da Papa Clemente XI(. Fece la tavola il Pu« 
gliefchi , e Io sfondo di Ottavio Dandini , di cui era 
il S. Giufeppe levalo via nel 17^9. ptr dar luogo al 
S. Fondatore . Mancano pure altre cole , che nella 
rinnovazione non tbbero luogo , come alla Cappella 
de* Ridolfi la Cupolctla , della quale parla il Valari 
nella .vita di Filippo Brunelkfco , che fece quello Ar- 
chitetto per date a i Fiorentini un modello della Cu- 
pola di S» Maria del Fiore » tanto contraftatagli da i 
maligni 9 ed invidiofi • Manca l'adorazione de' Maoì 
dipinta da Fra Filippo Lippi 1 che volle nel Aio Ca» 
fino a S. Marco il Cardinale Carlo de' Medici , nella 
quale bizzarre fono la capanna , le vcfti de' Re , che 
fono il ritratto di Lorenzo « di Piero » e di Giovanni 
de* Medici. Nè fin or:; fi è potuto fapcrc cofa fia del- 
la miracolofa tavola del Salvatore » deili c];iile lenire 
il Giamborji nel fuo Diano adì p. di Novembre eosì ,> 
A S. Iacopo fopr' Aìdo> all'Aitare delie Ktiu]uieL.« 

») vi 
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vi ftà fcoperta r Inmagine del Stintole al tutu* 
n rale di quelli cbe io quefto giorno siiracoloikinen» 
9» ce apparve nella Bafilica di Latcraiio a & SilvcftfO. 
Ma il fciaote diremo nella fegucnte Lcaiooe. 



mi 
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LEZIONE XXX. 



D E L L J CHIESA 

DI S. IACOPO SOPR*AKNO 

D£' SIGNORI DELLA MISSIONE HI» 





f^OIti fono flati i Soggetti di gran me- 
^ • lito , o fi voglia Secolari , o Rcli« 
giofi ) che hanno prefcduco al gover* 
no di quefta Cfaleia » e fra quelli il» 
luftri , quanto altri mai , fi vede ef« 
fere i Signoti della Miflìone , e pe« 
rò convienimi ora fai parola del lo* 
ro Fondatore ctnodizzato da un Papa Fiorentino , me* 
ftiore certamente di quel molto » che quefla Religione 
deve a Firenze > maflimamente nella fua infanzia > lo 
che è notiflìmo a* Franzefi teftimonj della pietìi , e li- 
beralità di una Famiglia Fiorentina , tutta portata ad 
aiutare , proteggere , e promoverc 1* idea di S. Vin- 
cenzio di Paolo j che fondò quefta Congregazione di 
Preti Apoftolici, il cui iftituto è di falvar Anioae col- 
le iMiffioni per la Campagna , e di ammaeftrare il 
Clero con fame iftruzioni. 

II. Alla Famiglia Gondi adunque deve grado aueft^ 
Ordine Religiofo del fuo pctncipio , e de* fuoi telici 
ptogreffi } concìolfiach^ Antonio Gondi andato cifen* 
do a Parigi colla Regina Caterina de' Medici » non 
folamente fali a i fommi onori dì Pari di Francia , ma 
fu Avo di Cardinali , di Aicivcfcovi , e di Generali 
degli Efcrciti del Criftianiflìmo , i quali nella loro te- 
nera età ebbero per Precettore il Santo Sacerdote Vin- 
cenzio di Paolo «ktio dalla DucheUa Madre Marghe- 

rita 
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r'ta ad aninaefTrarc i Tuoi Figli » e tra quefti Gio: 
Francefco , che fu Arcivefcovo di Parigi , e Card ina* 
le di S. Chicfj , come leggefi nella Storia de* Condì 
alla. pag. 154. così Vincenzio di Paolo Superior Gc- 
}} ncrale di S. Lazaro , Limofìnicrc di Anna d'Huftria 
,t Regina di Francia j fu Macftro di Ciò: Francefco 
„ Gon ji Arcivcfcovo di Parigi , ed Abate ce. » 
Or la detta DuchcfTa avendo avuto frequenti occa« 
fioni di olfetvarc la vita del Beato Mac/iro i ne 
concepì sì gran concetto di fancità > che penetrato a* 
vendo 1* idea di lui , vale a dire il . concetto di fon» 
dare una Congregazioné di Preti per bene del Clero 
e de' poveri » effa fu la pi ima a prenderne protezione 
preiTo del Re , e della Regina) e più ancora coli' A r- 
civefcovo Tuo figlio > onde meritamente la Cafa Gon« 
d'i gode il titolo di Fondatrice de* Preti della Millìo* 
ne , come appare dal fcpolcro di Filippo Frrimanuele 
Gun.ii di maimo nero di otto piedi lungo > e q.uaLtro 
largo , Icggcndovilj quelle lettele : , - . . 

POST ADLECTVS IN CONGR EGATiONEM QVAE IN GONDIANA 
GENTE PRAtClPVQS SVOS PVNDATOaES AGNOSCiT ^ . 

Ed eflendo i Gondt di origine Fiorentini ». se. rifui- 
ta la verità dì soffra aflerztone 1 ciie quefti Venera» 
bili Signori della Miffione i oltre 1* avere per mezzo 
di un Pontefice Fiorentino Clemente XII. ottenuta la^ 
canonizzazione del foro Fondatore B. Vincenzio de* 
Paoli , diibboao cffi aiU famiglia de* Qoodi il loro 
felice principio . 

111. E così illuflraro un punto ofcuro a molti , ma 
così glorsoio a Firenze, 10 ritorno alla Chitfa di S. 
Iacopo , che ravvifo conftcr^ia ddll* Arcivefcovo Tom- 
iralo de* Conti della Ghtrardtfca nel 1708. adì 25. di 
Genna'o , come rikonrrafi ncU* apprtfifo ifcrjzionc fo- 
pra la Porta mag^^iotc per la pane inurioie > che dice : 



TEM 
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DIO. l» HOMOSBM PIVI lACOBl SICATVII 

• RELIdONi AC MVJ»IP!CENTIA ' 
* COSMI HI* MAGNI DVOS ETRVRIAE 
À r&£^YT£ig[S CONGREGATIONIS MiSSiONIS 
KESTàTVTVMc 
THOMAS BOf^VBMTVRA 
BX C0MlTbx9 .DK GUBRAROfiS^A- 
ARCHie?iacÓPY$ FLORBHTUiVS 
' Vini KAU FERRVARU 
ANNO SALVTIS CtpJ3CCVlII. , . 

SOLE.MSI RITV CONSBCRAVIT 
IHSDEM CONSFCRATIONIS MEMOIIA 
KALfiNDlS AVGVSTl aVOXANNlS- ^£|.kJ}RANDA • . 

Diewc^^* Aliar 'MAggiMC f • 

D, O, M. u: : 

. . VT HVIVS ECCLESIAE ABSIDAM 
.IN MELlORtM fORM'VM REDIGERENT 

VETERE DESTRVCTA 

. AMPUOREAI HANC AEDIFICATAM • ' ' ' 

.NOVO PLASTICES OPERE ICONE • ' 

ET SVlilECTA ARA • * ' 

•I ■ INSTA VRARVXT ET OKNARVNT 

■ 

PRESBITERI CONGREGATIONIS MISSIONIS 

ANNO SAL. C1013CCV11L 
. ^ ) ..... 

W iltf« cdhfacfatìofte ^tvvi' memorli ivi SagreftiV » e« 
tw' hbffi df Riéòfdi » U -quale^ fu celebrata dal Vefco* 
vo di Fiefole Fiidllècfcb Cactatit dà Diacceto'\ cbe adì 
2. d'Aprile dell'anno 1580. confacrò egli in quefta 
Cbicfa la Cappella del Salvadore» cosi chiamata dalla 
Immajgine fopra riferita del Signore , {ciivehdone il 
Giamboni come fegue „ 9. di Novembre) vi fìanno (in 
1} S. Iacopo ) cipolte tutte le Reliqui^ , che ivi' fi con- 
fervano, ritrovate 1* anno 1486'. e ripollcvi'i* anno 
)j 1580. da Monfig. Cat[ani de Diacceto Vcfcovo di Fic 
)i fole ) che ìli dctio giocDo cotlfaciò folennemenre^ 
Tom. Xb X X V dttto 
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„ detto Airnre , e vi kfciò Indulgeoia di 40. giorni n 
c lo fteifo Diario 1 i due d' Aprile ripere Invenzto* 
I) ne miracolofa di molte Reliquie de' Santi , ritro- 
vate r anno 1485. in un Altare di S. Iacopo fo- 
jjpr'Arno, che fi confervano all' Altare del SS. Sa- 
)) gramento di detta Chicfa delle quali Reliquie un 
cenno pure ce ne diede il fuddetto Vcfcovo nel fuo 
Decreto» come ùppteffo: re^etfae w/rn^Miofe y ^ ut itr» 
$9 trtiitur toof frànte S^iri tu ' Sibilio ; £ giacché ni un 
altro documento fu queita bii'acolofa. invenzione fi tro- 
va , mi fi conceda d/ con'gètturaré 'dalle fuddcttt pa* 
role } che il miracolo fmt una j[ivéla^one a qual- 
che pia perfora , o voce celcfté indicante. .che nel 
ptlaftro defiro dell' Aitar Nf^ggiore' vi fodc il facro Te- 
foro « quindi giuila i Ricordi, narrafì che. rotcp il; 
Tniiro , fu trovata una calTetiina dì piombo dentrovi 
preziofe e rare Reliquie co^ proprj nomi in cartellini 
di carattere goitico » che diiiinguevano i pezzi , cioè 
legno della Croce di Crifto , velie di Maria Vergine, 
olla de' SS. Apoftoli , pietre varie del S. Sepolcro di 
Crifto ) del luogo dove fu conficcata la fua Croce > 
dove fepolto,je dove or6 » le quali -furono trasla* 
tate per allora alla Cappella del Salvadore > e pofcia % 
fecondo il Rofidiaelli 1 sei giorOQ fteC»* della confa- 
crasi one dell' Altare » io ricche cuftodio proceffionaU 
mente furono portate per Firenze dal medeHmo Ve- 
fcovo } e dai Canonici Scopetini fino alla Chiefa di 
S. Pier Gatcolino 9 e di là di nuovo a S, Iacopo . Una 
fomiglianie invenzione di altre Keliquie è accaduta 
quivi in occafione della bella innovazione della Chie- 
fa 9 e fu una caHetta di piombo piena di Reliquiei* 
murata in un pilaiho , ed ultimamente fono ihte ri- 
coaofctute dall' Arcivefcovo noÙro Monfig. Frane efco 
Gaetano Incontri . Oltre a quede > fonovi altre Reli« 
quie f che in certe lolenniù fi adorano cfpofte fugli 
Altari ; come uo braccio di .S« .Timoteo t di S» Fa» 
biaao > di S* Bafttaao » offa di S. Matteo Apoftolo > 
partjB del crtaio di & Iacopo > di cui ptarifflence par» 
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la 11 Giambonf V 15» di' Luglio cos) n Pei!» princtpa- 
„ le alla Chiefa Prioria » e Parrocchiale di S. Iacopo 
n fopf* Arno de' Canonici Regolari di S. Salvadore 1 
,t c vi Aa cfpofto parte del Cranio > ed altre Reliquie 
}) del detto giortofo Apoftolo e la fé* 

n ra vi corre il palio per il Fiume Arno con i Navi- 
}t celli Ma di queOo palio ignorandoG l'epoca» non 
dildirà una noilra congettura per crederla antichìflima 
in Firenze ; avvegnaché i Fiorentini fi fieno femprci» 
pregiati di imitare le t'cile de' Romani , e talora an- 
che de' Greci , come pili fiate fi è toccato in qucll* 
iiioria ) onde polio qucito principio , io non farei lon- 
tano dal credere » che ad efcmpio di Roma > volelFe- 
ro i Fiorentini era i loro pubDlici giuochi} e fpet* 
cacott,.una fpecie di Naumacnia full* Arno; nè filmo che 
pregiudichi a qucft» opinione la fondazione di una 
Cappellania in S. Iacopo » coli* obbligo al Cappellano 
éi pagar la fpefa del palio de' Navicelli 1 lafcito cho' 
piuttoito fuppone che vi foife di prima • 

iV. £ per venire a difcorrere delle vicènde del 
MonalUro , che oiTerveremo adai magnifico » <)uefto 
confcrvato nel Tuo citeriore la folira vaghezza ; fuo* 
richè non fotfrendo la modeftia de i prefcnii Religiofi 
il nobile ingrcfib , che avtano i Monaci fulia piazza 
del Ponte » elfi hanno rimurata la foprallodata Porta > 
e per comodo de' Cherici cfcrotann , e di altri Ec- 
clefjallici , che vivono co' Padri Collegialmente , fi è 
accrefciuta la fabbrica di un cerzo piano . Il Chioftro 
poi » che prima aperto dava màeftà » e linite a tut- 
to l'interior dell' edifiaio, fnoggi ha gii archi def* 
le logge chìufi » ed in tale innovazione fi fono tra* 
alatale nel primo corridore- a terreno parecchi lapi- 
de « e arme di Famiglie , che molte ve ne erano , e 
così alcuni depofiti di nobili 1 e virtuoiì Citradini . 
£ ficcome io Cbiefa di S. Iacopo , al dir del Vafari , 
urono fatte folenniflìme efcquie a Gherardo Stamina 
Pitfore ne'fuoi tempi faraofo e in Firenze, ed in Spa- 
gna , quivi pure eravi il Tuo Dcpofito con bufio di 
marmo al nacuraUi e queita ifcruione : 
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GHERARDO S J ARMINE. FLOlENTtMO SVMIfE INVENTlOMtS 
ET ELEOANTIB flCTORj . CVIVS PVLCHERRIMIS OPERIBVS 
HISPANIE MAXIM7II * DECV> ET DIGNrTATEM ADEPTE 
VIVENTEM MAXIMI5 HOMORIBVS ET OI^NAMENTIS AVXE- 
RVNT ET FACris FVNCTVM EGREGI IS V&RlSQyB LA VDIEVS 
MERITO S£MP£a CONCEtEBRARVNT • 

V. Finalmente un abbiglio mi conv'tcn qui emen- 
dare , che fconcertcrtbbe la S:ona dclT Ammiraro , il 
quale del foggiorno di Carlo de Vaiois figlio di Lo- 
dovico Re^ di Francu nel 1301. afferma che ebbe dal* 
U Repubblica per iftanza le Gafe de' Frcfcobaldi oltr' 
Arno i dove corteggiato da nobili Cittadini 1 per aU 
quanti dì fi riposò ; ma Leopoldo dei Migliore altra- 
Diente parla nelle fue memorie fciìtte a penna al num. 
131. dicendo come appreflb » Io S. Iacopo > fopr' Arno 
abitò Carlo d' Angiò nel 1301. ove alla prefcnza 
), di tcdimon) , fra' quali era il Mufciatto , Ci (lipulò 
)) la quietanza tra Carlo > ed il Comune di Firenze n 
Ma chi &à I che le Cafe de* Frcfcobaldi erano allato a S. 
Iacopo y come avvene anche inogsii una fui canto , facil- 
mente fcuferh il Migliore , che in vece di dire che Car- 
lo abitò in S. Iacopo, doveva fcrivere abitò da S. Iacopo. 

VI. K cosi terminato avendo una Chiefa delle an- 
tiche di Firenze > mutata non foie nel fuo orrido » e 

totico afpetto } con una innovazione di moderno. 
elio difegno » ma riformata nelle Ecclefiaftiche Fun« 
2ioot » e ne i Sacri Miniftri « da* quali è diligentcmen* 
te ufiziata « rettaci a far menzione di alcuni Sogget« 
ti di queOa Congregazione » che iofigni nelle Miffioni » 
ed altri loro n-wnilUrj , morirono in concetto di Ve* 
nerabili > tra' quali rammenterò qu) i due « che dal 
Dottor Brocchi fono ftati cc'locriti nel fuo Indice de' 
Venerabili , c fono il Vcn. G ufcppe I^nvaioni di Fu- 
cccchio Sacerdote de* PP. delle Miflìoni , domiciliato 
nella Cafa di Firenze , morì in Fucecchio , dove ri- 
pofa incorrotto il fuo corpo ; e Paolo Canolfa da Reg- 
gio morto in Firenze • 

VII. Do* 
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VII. Dovendo ora diTcorrerc delle Reliquie , Je_. 
quali confcrvanfi in que(U Cèiiefa » prima daremo leu 
Nora di quelle che furono trovate nell' anno 148^» i 
nomi delle ^uali rilevanfi da i piccpH Carielli appoftt a 
ciafcbedtuia di efle , eiiftentì di prefente dietro 1' AI* 
tare della Sagreftia in un deconce. Tabernacolo > t fo. 
no le feguentì . 

Del Legno della falutifera Croce di lefu Crifto. 
. |> Del Sepolcro del nofiro Sig. Giesù Grido • 
)) Del Prefcpio ove nacque Crifto . 
tf Della Pietra ove fu confitta la Croce di Criilo* 

Del Luogo ove fu trovata la Croce di Grillo • 
9, Del Luogo ove Criièo digiunò 40. dì . 
)i Del Luogo ove Crifto pianfc fopra lerufalem . 
j, Del Luogo cve Crifto orò tre volre al Padre, 
}) Del Luogo ove ftercno li ApoUoli quando GriAo 

91 fu appaffionato • 
91 Del Luogo ove nacque la Vergine Marta • 
99 Del Luogo ove fu annunziata la Vergine • 
9> Del Luogo dove Moisè ebbe la Legge da Dio. 
}) Della pietra quale Moisè percolfe con la verga» 
,t Dell' Oflb del Capo dell' Apoftolo S. Iacopo Mag<- 
„ giore . 

19 Un Dente del detto Apoftolo . 

9» Del Luogo dove nacque S. Gio: Evangelifta . 

99 Del lUaccio di S. Timoteo de' 72. Difcepoli di 

,) Crilìo . 

), Dell' 0(To del Braccio di S. Fabiano . 

„ Dell* Olio del Braccio di S. S^bailiano . 

„ Dell' OiTo del Collo di S. Donnino Martire • 

99 Del Sepolcro di S. Caterina Martire . 

99 E molte altre Reliquie 1 delle quali per 1' anti« 
99 chità sii fono perfi i nomi loro . 
Pafleremo ora a dare notìzia di molte altre Reliquie 9 
le quali i PP* Scopeiini in oc cadane di effere slog- 
giati di S. Iacopo 9 dovettero lafciare 9 la quale noti- 
zia rìlcvaiì da una Cartella efiftente nella Sagrciiia de' 
Signori della Miilìone » in cui Icggefi quanto fegue • 

« Al 
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f Al Nome di Dio* 

n Sia noto I et iDaoifefto per la prefente , come P 
,» anno M.D.LXXX* alli IX. dt Novembre » giorno 
it benedetto nel quale fu confecrato il primo Altare* 

del CriftiancHmo in Bloma publica mente > et quando 
„ l'Immagine del Salvatore noftro Giesù dipìnta nel 
f) muro apparve la prima volta al Popolo Romano > 
« ora regnando felicemente il SaDtifTimo noftro Papa 
)} Gregorio XIN. et il Sercniflìmo Franccfco Medici, 
„ Gran Duca di Tofcana , ad iftanza de' Canonici Rc- 
,» oolari (UlU Congregazione di S. Salvatore > dal Rc- 

vercndinimo , et dignilTimo Moniìg. Francefco Cata- 
,j ni da Diacctto Vcfcovo di Ficìole , con la afll'ten- 
}, {ia del Propolio Raifaelle di Giulio Medici > ei Leo- 
9, nardo di Pauli , tutti dua magnifici > et Reverendi Ca* 
» nonici di S. Marta del Fiore i fendo Arcìvefcovo di 

Fiorenza i* llluftre i et Revetendiffimo Monfig. Aìtù 
), fandro Medici) l'Altare petto qui d' incontro» con 
)i molta klcnniiH .fu confegrato al nome della Sagra 
» ££Bgie dei Salvatóre , h benedetta Immagiae del qua* 

le ritratta da quella di Roma > e forco il Sudario 

della Veronica , che fi vede nella faccia del Reli* 
), quiario del prefaio Altare nel Sacro Sepolcro del 
j) quale vi furono polle quefte Sante Reliquie di S. 
}) Teodoro Martire , per edere Io ftcflTo giorno la fe- 

fta di qucfto Santo , il Corpo del quale è S. Sal- 
}) vadore di Venezia , di dove , come di luogo alia 
)) Congregazione loro unito , ne porrorno uo Dito 
}} gli antichi Padri di S. Donato a Scopeto* 
Di S« Fabiano Papa i e Martire . 

i% Di S. Sebaftiano Martire > i Corpi de' quali fono 
»i a Roma « e delle loto S. Reliquie furono trovate io 
)) quefta Chic fa 9 come per la memoria della altra ta« 
» vola a quefta colonna iftefTa » e il prefaio Monfig» 
>9 Vcfcovo concefic quaranta giorni di Indulgenza a 
>i chi vififalle il detto AIrare il giorao delia detta Sa* 
9) gra alii 9. di Novembre . 

}> La Domenica fegucnte poi» che fu aiii 13. pure 

u di 
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Il di Hevembre dello (^eifo anno , furono portate vfo« 
I, Icnnemente in ProcefTione dalli iileffi Cinonicì Rego- 
lari fino alia Parrochia loro di S. Pietro Gattolini 
gl' infrafcritte S. Rcliq^uic , gli Apoftoli , Martixi t 
ti Vefcovi> CoofciTori i c Vergini , che fono quefte • 



APOSTOLI. 

,9 Di S. Matteo. 

fi Di S. Filippo, e Iacopo* 

)} Di S. Simone • 

MARTIRI. 

,) Di S. Tiburtio . 
I, Di S. Timoteo . 
,!> Di S. Martigniaoo • 
Il Di S. Saturnino . 

Di S. Hermcre . 
„ Di S. Stefano fapa Mir- 

tire • 
„ Di S. Hipolito, 
}} Di & Fabiano. Papa • 
Il Di S. Sebaftiano • 
Il Di 8b Teodoro . 
Il Di S. Ifidoro . 
Il Di S. Clamidp • 



), Di S. Eoftacchio. 
}> Di S. Vincenzio • 
Il Di Dieci Mila Martiri • 
I) De' SS. loooccDti. 
,> Di S. Piero Martire dell* 
Il Ordine dc'Pi edicatori « 

VESCOVI. 



Di S. Zenone . 
I) Di S. Niccolò . 
1} Del Toniccllo di S. An- 
tonino Arcivcfcovo glo« 
I) riofo di Fiorenza • 

VERGINI. 

Il Di S. Sabina • 
Il Di S. Beatrice • 
Il Di S. Margherita* 
Il Di S. luftina • 
I, Di $• Agnefe . 



Il Et quefie S. Reliquie fono pofte in Vaiì di Rame do- 
li rati I et pirre di Criftallo , furono divoramcnte collo- 
I, caie nel benedetto Reliquiario con molte altre tutte 
,i memorie antiche ) et di grandidima venerazione , a 
), gloria di Dio , et a honore de' fuoi gloriofi Santi , 
)} quali ù degnino pregare femprc per i Peccatori. 
1} Amen « }> 

Vili. Avendo ora fatta memoria delie Reliquie efi. 
àtnti in quefta Cbiefa i ftimeremo proprio di dar ao* 
cisia de* Padronati delle Cappelle > e diremo che: 
I Capitani d' Orfanmicbeie avevano una Cappella di 

S. Maria 
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S. Maria Maddalena ». quale non ci è più, ma gli* ob- 
blighi fono al nuovo Altare di S. Francefco j vollero 
con una lapida perpetuare la memoria dell'abolita Cap- 
pella , e detta lapida è fìtuara in Chiefa > il Padrona» 
to poi di S. Francefco è de' Monrauti . 

La Cappella del CrocififìTo è de* Bartolommci > e qucU 
la della Nunziata de' Ridolfì è ceduta . 

Cappella di S. Antonio (ino dell'anno 1337* ne fu 
acquifttto il Padronato da Francefco di Giovanni di 
Uberto Sopiti > e dipoi paflato nella Cafa di Grafia s 
che per la morte del Cancelliere AlelTandro di Graalà 9 
ne reflò il Padronato alle due Tue uniche Figliuole, 
the una maritata al Sig. Ignazio Oifini > e l'altra al 
Sig. Cancelliere Anton SigiTmondo Vinci • 

Cappella dell' Aflfunta de' Sigg. Venturi , 

Cappella di S. Lucia data del Papa > e la deve .da<- 
IC ad un Prehco , o Cardinal Fiorentino . 

Della Cappella delia bS. Tniuù fono Padroni i Si* 
gnori Condì . 

Cappella della Concezione } prima de i Verdi > e poi 
ricade alla Chiefa. 

Cappella di San Liborio > padroni i Sigg. Bonac* 
corfi . 

Cappella s o Aitar Maggiore fpeitante a i Padri del 
Carmine . Se qui per altro fi trovaifero alcuni abba* 
gli i fi rifondino nelle tante vicende » che Ìia fofferte 
quefta Chiefa . 

IX* Prima che ponghiamo termine al prefente Li- 
bro j crediamo di far cofa grata al Pubblico con dare 
una fuctinta notizia della Confraternita annelTa alla.* 
Cafa de' Signori delia MilTione ) la quale fi denomina^ 
la Compagnia di S. Iacopo della Notte , di cui abbia* 
mo le fegucnti memorie cftratte da un Fratello della 
mcdcfima , da alcuni antichi Libri di Caprioli , e Ri- 
cordi dell'anno 1542. cHilenti nella predetta Compa* 
gnia ) da cui rilevati quanto fegue : ^ 
» Circa gli anni dei Signore 1300. alquanti buoni 
Uomini di fama volontà > e zelo deli* onore di 

» Dio» 
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9) Dio 9 con iì confidilo di PP. Spirituali $ HabilfroiiQ» 
9> di creare una nuova Compagnia fotro il titolo del 
>t Gloriofo Apoftolo S. Iacopo Maggiore i quale doveflè 
,9 fervire per falute dell' Anima » et cleflcro U Dome- 
9) nica mattina per fare le loro Tornare nella Chie(ii 
,9 di S. Iacopo Topr* Arno > e dagl* Operai di detta 
9) Cbiefa allora di quella pidroni > fu afTegnata ad c(& 
9, una Stanza polla fui Fiume Arno , Chioftro , e Or- 
9> io per confine , quale teneva a ufo di Camera ter- 
rena il Priore di ciTa Chiefa , er ordinarono i Ca- 
piteli , avendo ottenuto dal Pubblico più privile^^j , 
e fopravcnuta la PcQe nell'anno 1348. furono ridoc- 
3) ti a piccolo numero , e con le faculcadi loro lafcia- 
9, te , rondarono 9 c dotarono la Cappella a ma fio fi* 
9) niftra air entrare nella Chiefa di S« Iacopo predet*' 
99 to ; Stiedero più anni per il poco numero degl'Uo* 
19 mini , diradando le Tornate 9 e fe^uiurono fino «gli 
fi anni di Crifto 1400. et aumentati di numero » o 
»9 zelo 9 1* anno 1400. fuddett0 9 gettarono una Volta n 
,9 mezzo dell' altezza del Sito 9 rimuraodo i Fineflro* 
ni . e deftinorono la Compagnia di notte intitolata 
^9 del Gloriofo S. Iacopo . 

,5 Nel 1417. comprarono il Luogo dove di prefente 
9, è detta Compagnia , e furono fatti padroni della 
„ Cappella di S. Jacopo Apoftolo pofta in detta Chic- 
fa ) eleggendo il Cappellano , come fi efprime ne ì 
5, Capitoli del 1542. 

,) L' anno 1460. crefctuti in numero , perfuafi dal 
„ P. D. lonocenzio Abate di $• Pancrazio 9 fu deter« 
„ tninfito fatfi due Compagnie in un corpo medefimOf 
9, una di Uomini di notte di. & Iacopo 9 e & Gio: 
„ Gualberto 9 V altra di Fanciulli fotto il titolo del 
„ Gloriofo S. Baftiano Martire 9 ottenendo da Papa 
99 Aleflaodro VI. Sommo Pontefice > che forTcro fatti 
99 partecipi dell* Indulgenze , Privilegi ce. perpetui all' 
„ altre Compagnie di Fire nze accordati ; Sic cene gli 
fu conccfFo che £qìL^iq partecipi di (uue l grazio 
T.m* X« Y y 99 ai 
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Il ni dell* Ordffle di Valombrofa » e S» Benedetto; e 
perciò fu detei minato che il Cociettoie deva e0ere 
Monaco della Badia dì Firenze , o di altro luogo 
Il dell' Ordine di San Benedetto . Ed eflendo impediti 
fi da varj accidenti j differirono 1* edificazione , c fi 
Il radunarono fino all' anno 1477. con molti Giovani 
„ congregati in Santa Maria Novella > di dove riror* 
»> narono nella prima loro Cafa , comprandola di nuovo 
)} dal Protonorario Colonna Frjore allora della dutta 
)) Chiefa } non lapendo della prima compra fatta > e 
Il quivi profeguirono a fare le loro Aduoatue unita^ 
>i mente colla Compagnia de* Fanciulli • Dipoi fegul 
I) il rialzamento di detta Compagnia » e T abbaodo* 
91 namento de' Sotterranei 1 perchè ù liduiTero ,a>- R/. 
9> mede « e Botteghe • 

9> Neil* anno 1542. dal Reverendiflitno Mefs. AleiTan- 
Il dro di Matteo Siroazi Canonico > e Propofto della 
Il Cattedrale Fiorentina » allora Governatore , e Vica* 
Il rio dell' Arcivcfcovo di Firenze Andrea Buondelmon» 
I, ti ) e da alcri , furono rivilti , c corretti i Capitoli , 
I, e dipoi r anno 1557. P^*" ^* inondazione deli' Arno 
s> fi dii'pcrfero tutte le robe della Compagnia , e fi 
ridullcro ì Capitoli non intelligibili , ma poco avanti 
)> che fi facefi'e la Volta j dove prima era Dormento* 
)} rio , e fi riduceife a Compagnia > furono rifatti i Ca- 
» pisoli dal medefimo Meià* Aleflàndro di Matteo Stroz* 
«I zi I Mefs. Iacopo Francefco Manuflli Canonico Fio* 
' 91 rèntino i e Benedetto Filippo Sacchetti Cittadino Fio* 
M Tentino > e tre altri in aggiunta di quelli % che fu« 
Il rono eletti nell'anno 1542* quali furono approvati 
99 il dì X. Aprile 156S. al tempo del Fonte£ce S* Pio V* 
99 neir anno terzo del fuo Pontificato . 

}} Le Memorie più riguardevoli , che fi confervano 
)) in detta Compagnia , fono li Capitoli del 1542. di 
)) nuovo ricoperti in cartapecora > ilati fotto la Piena. 

,) Quelli dei r$dS. ufuali falci in correzione di quelli 
Il del 

>y Un 
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„ Un Catalogo in Fcgti'o coperto In afle .deì Fra*. 
»i telli delb Oompagnia di S. Jacopo di Notte i che 

principia- JVaOM. iiolK^.e* icsmina Tanno 1571. do. 
9, ve fi leggono la maggior parte delle Perfonc llluOri 
99 delle Famiglie Nobili Fiorentine > flocaodofi ijuì al* 
j> cune delle più celebri : cioè : 

„ L* llluariffimo Sig. Duca Cofimo dell* Illufìrifllmo 
„ Sig. Gio: de' Medici , Duca feconda dì Fl^cfì^^c 
^ che entrò il dì 5. Febbraio 1540. 

„ Mefs. Alefifandro di Matteo Strozzi Propoflo Fio- 
), Tentino 1 entrò 5. Febbraio 1540, fu Vefcovo di 
9) Volterra • 

» Mcfs. Antonio di Biodo Altuìti , entr^ 5. Febbr* 
9, i540f fu ArctveCcovo dr Firenze « 

91 Mefs. Fraocefeo di Dioojgì da Oiacceto» entrò ne' 
)) 4. Gennaio 1548* e nel 9; 71* fu Vefcovo di Fie« 
9» fole 

99 Rev. Ciò: Batifla de' Aicafoli 1 entrò ^« Aprilcu 

19 1J45. fu Vefcovo di Cortona ^ 

„ Molti iltri , che non fi leggono , per eflerc flato 
9, detto libro fotto la piena dell* anpo 1557. e per ef- 
), fer logore le carte del medefimo . In elfo pure fi 
)) legge il feguenrc ricordo ; Serroffl la Compagnia per 
)) /* Aff'edio , c Guerra - - E riaperfefi la prefente a dì 
9) 5. Febbraio per commijjtoa^ y ^ licsata d^U* lllu^rijfi* 
9, mo Sig* Dm(0 * 

99 Nella medcfima vi .efiftoifo più vaghe 9 e belle Pìn 
99 ture 9 tra le quali 9 due io Tavola molto antiche 1 
99 che una collocata ali* 'Altare di detta Compagnia 9 
99 efprìmente Maria SantifTima io piedi » con Gesù Bam- 
49 bino nelle braccia > adorata da due Fanciulli in^ 
99 cappa bianca , e S. Iacopo 9 e S. Badiaoo in pie- 
99 di , opera dell* infigne Tommafo da S. Friano . L'ai* 
9) tro Qjjadro in Tavola , alto braccia tre , con fua 
)) cornice antichiflima , che fcrviva nclT occorrenza 
)) delie ProccflìoRi , efprimente S. Radiano nudo le- 
99 gato ad un Tionco , frecciato , lì dice eiTere opc- 

Y y a 9» » 
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^1 ift del ceUbre Pollaiolo ; Il detto Qytdrò tià IU« 
co lafciato in abbandono da moltiflìini anni , e fino 
I, del 1757. fu f^ito pulire dai ccicbftt Sig. Agoiliao 
9} Vcracini Pittoce vivente • 



Finf àelTomo X, ed Ultimo delle Cb/efe Fiorentine^ 
c della Vétte Ih del Qumieu S» JfiritQ* ' 
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' nardo ia CcfldJo tom. 9. 1-90 • 
Inicrìtione nel Campanile della Ba* 

dia di Sttt mn tom. 9. aoS. 
lufcri^iooc fopra la Pjria di dtnrro 

della Cbrrfa della Badia di Set. 
'tfoiO lom< 9. aii« 

la* 
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Imrcmìonc nét'piviMieh'to tfclti Ghìe- 

• fa della Badia di Settimo folto 
il Qijadro del Miracolo di S, 
Pietro Igneo tom. 9. »tj. ■- 

lafcmione nlla Cattedra rfiftentc^ 
■ nelCapìtolu della Badia di Set* 
timo tom. 9* a 16. 

Altra InfcrizioM nella Parete vi- 
rino alla Cappella del Capito- 
lo tom. 9. 117* 

lofcriiione fopra ia Porta della Tor-- 
re della Badia d! Settimo tom* 

Ittfcri^ionc in una lapida SepoIcra< 
le ritrovata nei lbo<ùineiiti 
della Chicfa di S. Felicita tool. 

9. aJ7. 

AIrra fìmi2e tom< f- tj7* 

Ipfcririonc , che li conferva nell'A- 
trio del Parlatorio delle Mona- 
che di S. felicita tom. 9. ±66, 

Altre Inrcriztoni ritrovate in detta 
chic fa tom. 9. 314. e fcg. 

lofcrizioni a i quattro Sepolcri , che 
' efiflono nel presbiterio di det« 
ta Chicfa tom* 9> jxo. 

lofcrixione nel muro dell' Orto delle 
* Monache dell' Arcangiolo Raf* 

faeilo toro. 9* $^6, 
IofctÌ7'onc dtntro la Porta della». 
Chicca de i Moaaci della Pace 
tora. 9» 5J»« . ' 

Ittfcriztone alla Sepoltura df Ber- 
nardino Pocectti tom. 10. jt* 

Iflfcriiione nell'Architrave fuori del- 
la Porta della Chiefa d'Ai- 
nalena rnm. t«. 14». 

Inferii ione alla Sepoltura delle Mo- 
nache d* Annaicna tom. 10. t4S« 

lofcrizionc della Sacra di detta Ckit* 
fa d' Annalena tom. 10. t$*. 

Ififcrizione all' Altare del Rofario 
in Sé Pier Martire tom. 10. 
108. 

lofcriiione nella Fincfira dei Paiaz* 
to della Signorìa tom. to.aaj. 

lAfcrizioni nella Chicfa delle Mo- 
nache dello Spirito Santo look 

10. 147. 148. 

Inrcriaionl nella Cbiefa di S* Afo* 



• 4ÌDO (falla ' Cofta toni* fo* 
»fd« 

lofcntione afTìffa alla muraglia dd 

Poggio dc'Magnoli tom. 10. 

lafcriiioni nelfa facciata della Chic- 
fa di S. Niccolò oitt' Arno 
ton* IO. %y%. 
Infcrizione della Sacra nella Chfe- 
• là di S« Gregorio tom* io* 

InfcrÌ7.ione fatta per la Confecra- 

zione della Chiefa dcirimp»- 
Dcta (om. xo. 314* 

L 

Lanecllotti lanccllotto toro. io> 115. 
Ltppi Mariotto tom. to. aox. 

M 

Machiavelli Filippo » lorCDSO toob 
9. «at. 

Malateili Annalena tom. 10. 147* 
Mannelli Fmacefco, Iacopo ton. 9* 

;o8. 

Mannozzi Gio: da S. Giovanni tom* 
to. 109. 

Mali P. Ridolfo Carmelitano tom* 
•o. it» 

Martelli Ugolino Vefcovo Lupienfc 

lom. 9. 178. 
Fra Martino da Signa AgoAiniano 

.Ven. toro. 9. S}* 
Maziinghì B. Angiolo tom. to. ff • 

55- 

Medici Alelfandro Cardinale , e Ar- 
' • -civefcovo Fiorentino tom. 9* 

Cofimo Gran Duca a- tom. 9. ?x. 
Ferdinando Priino iom> to. ^30. 
Paolo Dottore tom. to. ala. 
Montclatici Arcangelo tcm. 10. 113* 
Ccfare Canonico di S. Salvadorc^ 

tom. so* 114* 
Moui Andrea Ve/covo di Fiicnxe 
tom* IO. aSj» 

Mal- 



Dici 



Naidi Orazio toni. io. ii4« 
Merli Fra Albtu Cannetta», tam. 

IO. 55. 

Del Nero Fraacefca tona* 9* 3^'* 
Ncroni Matteo rom. tOt ftol* 
Niccoli Niccokò tcHi. 9- 
MoAiii Fra AatohioJAgoAì&iaovtttta. 



5» JJ»' 
.1 ■ : : 



i. t 
f 



o ^« 

( ■ ' . , \ •• 01 . i A : ■ ^ 

Oggdido Mtfftio Avgefo fo«* 

9. 51. 

Onofrio Vcffiovo Eiocealioo Xon. f* 



-t . !> il 



C". 



^ »SI«. i. » 

Pctrini' Andktt tonu 9» Si» ; ■ 
Lue* tom. 9> »»* - . 

J^ifrucchini Fr« Grccornf Cardtna* 

le tom» 9' 1 '. 

Vemti Filippo. t««..f«. - 
Piamontìni Giufcppe tonié to. tu. 
fitti Donna Caterina toni*.9* U\» 
Preti della Gongregatione della Mif- 

fione toro. 10. )4j. 
Pucci Antonio Vefcovo» c Cardioa* 
le ioni' «o» *37» • • 



teatri Ilare» ton> i»« ai|* 



3«5- 

1I6 Ofo. Franccfco tom. i^.^tiof 
Rofl! Alafimnno idra» j.^'^V* 
Amerigo tom. 9. 35J» 
l^igi X^dioale toof. 9* 9»f> 



Sìlrmi Anton Maria fom. 9* J4» 
Settinunoi france^cflTCavalicrc tpm. 

99 •"• • ' '» Ì''t,> ^ 

. Mai co toei' 9» r ; , 

Soderìn: Niccolò tai>«^o*;]|a^' . i 
. Tommaro ivi . ' - : j, ^7,1 
B. Simooc Ida Cafcia tsm. 9*.|**. 
Del .SoUato Qaa>benii9 tpqia f«, 

$. SpiriMiffiffrl^loM della Siicnu 

fonv» 9» 6$.. 64. 



IFìrel Tommafo Conte tom. '••M** 
Tornaquinci Fra Siinovc' Vei^al^il^ 



t. ym^'à' fa» 

.V: . . . -V — 

Vanni d'Iacopo da Butl tom. js». 

.- Vergtnia tom, 9. itfx. .j 

UliiTe Cav. tom. 9, 1(3*. 
.Vettori Pietn? tom.. 9. »$• : . » 
Uguccioni Bernardo . tom. 1 if »/k7a* 

Vieri Franccfco tom. 9. $4. 
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KeftattrazìoBi f (& recenti di dtttx 
Chitfk toni*' ffo. t4ff» 

Vmitioni Ccdtfiaftirlie hxSt in d« 
Chiefa tom> io. 141* 

ticoUi conce ili a dette Monache 
<Jì |)otcre elegge, oltre il 
Confcflorc , due alrri Softiruti 
fcr adire le ConfeiSoni toia* 

Detto Mona Aerò ilato re/agrò di 
Ciò. de' Medici delfe Basdc* 
Nere toni, id, IJ3. . 

itruKBrt dcf Cbióftro tom» m» 
ISJ. 

Secoqdo Cbiofiro da chi fatto fa* 
re, e foci Patroni ton. io* 

lafcrmeria fopra ^ual Cafa bia- 
data tonfo IO. iftf. 

Struttura del Cefo rotti, to. ttfo« 

Incendio fcguito di detto Mona* 
. , Acro , e fuo f ìfacioiento tom* 
jo* tòt» 

Benefattori che contribuirono al 
detto rifaciqieoio tom. 10. t6t» 

Denolixifliie dell'Orto , pcr quii 
caufa fegiiita tonb 164* e 

Crocififl! miracoloii cfiftenti nell' 
Infermeria tom. 10* 1S7. 

Altro Simulacro di Maria aiIriM 
colofo tom» xo. I5S* 

Breve , che dà fàcoìti alk fon* 
datrice d* aprire due altri Mo« 
naftcri del racdefimo Iftitut» 
tom. IO. 1 59. 

Monaileri fondati a fftpllitiidtèe,* 
a quello d' Annaleoa tom* ao, 

> Keligiofe di detto Monaierò fon* 

datrici del Monaftero della'88. 
Trinità di Modigliana tota* io. 

B. Aotoaino ArciveftovotòiB* 9* $4. 

8f. Txo. tom, 10. X. 14. 137, 
Ant inori loro Cappella tom* 9» 
at. 

Archivio d'AnnaIcna t. 10. 140, 144* 
Detto dell' Arcivefcovado tom* 
sot ao8* &39« a$4. 538* 



Detto di Badia rem. ao. 19$. 
- Dttfo di BoaifoKÌo ton. f* t§o« 

tom. IO. 195. 
Detto de* Canonici del Duomo 
. . tom. 9« 79* tom.10.t4»» 3$8, 
Detto del Ceradat tom. 9* tt4» 

tom. xè. a. 14. xo. St. 
Detto di CeAello tom. 9* 7. i6j» 
Z9<^ sov* iéf». 
■ Detto del Corttcntroo 1.9.157. itfo. 

Detto di S. Felicita t«m. 10» 3» a» 
'' Detto di S.frìdfdiiir t«nt.9..iaa* 
Detto Generale fon. 9. tom* 

lò. 1 34. 141. 5JI. 
Detto di S. Lora)zo tom> 10. loi* 
Detto di È. Maria Mortila i^qi, 

IO. t9l, 

petto di 9i ifaaia Naova lonu 
i '■•ka8t«vi- 

Detto di Monte Oltwcto toni, lo^ 

tom, tUté i.f7- »SS. 93^, 
■Detto di S. Spirito tOnft. 9» 56. 
Detto delle Tratte toiOb ^ aSj* 
Àreansiolo Raffaello Clutfa , eMo* 

naikerogiàdi Monadie t. 9. laj. 
Loro prima aUtazioBe ton.9. «a?» 
' Vieèode di M M^iN^ioiie tutu 

9, i»8. 
(.oro Regola tomi 9. 15»* 
lograndimeato del Jpto Mfoaile» 

ro tom- 9* »3*» 
Fabbrica della loro Oàicfa tom* 

SopprediooedI d» lioMfteM tom* 

9. 153. 

Spnto della Solla per la detta.* 
SopprelOene toov- 9» v%%m . 
Ardiogo Vcfcovu Fiorentino tom. 9* 
9* i>9* i?»' ao4. 1^6^ t09* 
IO* atfa* 187»' 1. . ' 
J^rte della Lana tom. 9. %^, 
Alti da Lodi Franccfco VefcOTO 
fioreoiino tom. 9. 4» 

Badia dì S. Sahadofo df -Settliw 

COin. 9. i9t. 
Perchè detta Badia di Settitt» 
tom* 9. 191* 
Aia a D« 
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37* 

D) chr fondita tom. 9' 195. e ffg. 
Donazioni fitte alla dctu Badia 

tOOD* 9» 198» XIC* 

Ahite dì Settimo C^tt dell^ V* 

le ivi , 

. Privilegi accordati 4» i Pont<^fici 
all' Abate 4i. Settimo tom* 9« 

• xpo. 

Detta Badia poAeduta dai Mo- 
• ■ naet Clnoiacenfi tom. 9* 199. 
« few* 

. Quando paflata nei cUtercieoli 
I ■ toni» 9* ao5« .1 
ttrottun di detta Badia tonC 9* 

107. e fcgg- 
Struttura della Chiefa nuova (om. 

9. ao9> e feKg, 
Suo Dormentorio tom. 9* »i7« 
Noviziato, ForefterUtC |.ibreria 

tom. g, %tS. \ 
Archivio di Settimo traffcrito 

neir Archivio dt CcllcUo fOtt> 
- 9* »*?• e fcgg. . 
Daaio che fi pagava all' Abate di 
. Settimo da i Navicellai toai* 

»35« 

Monaci della Badia di Settimo 
C^flieri dell'Erario dei Fto« 
rentrni , cConfrrvatoridd Sitg* 
nello tom. 9. aai» \ 
Canlogo d' akoni Monaci illaftrt 
? tomi.f. t)f. 
Baslioni Malatefta Orn^rtle d«' Fio* 

. reniini tom. io* tSt. 
Da Bagnano loro Cappella tom* 9* 

x6» 

laldaccio d' Aogbiari Conte d' Au* 
. • guìlhra Capitano fimafo tom* 
xo. taS. e feg» 

Sua morte ivi . 

Perchè fatto morire ton«roé ut* 
II7« 

Guido Antonio fuo Figliuolo $ 
quando morto tom. io. t jt* 
Baìdinocci Filiptft tom. 9. 9* to7* 
t47. i8t. 183. tom* IO* 4i« 
' 158. 194. 51^. 

BalJecci loro Cappella tom. 10. ao7« 
i BàidovriKiti Qio. di Poggio tom. 9* 
a. Ì6, taS. t« IO. 187. }J9« 



Balduino Imperatore di Coftantidt* 

poli, to^n. IO. 174. ^ 
Della Bilia loroCappclU tom. 9. »a« 

In chi paflata .ivi . 
Bsnchi loro Cappella tom. to. 169, 
Bindieri Antoaio Canonico di San 

Lòredxo tom. 10.54. 
Barbadori I >ro Cappelle lom* p* 9S* 
300. 3ct. 

AlriTiadro tom. .9* ioù» 

B iriolonmeo tom. 9* 15* 

Gherardo ìv* . 

Michele tom. 9. 300. 
be^ Bardi toro'Cappella tom. 9* ad« 

Cairrina to t». 9 1 35. * 

^Iacopo tom* 9> <4^' 

Ubertfflo tom* 9. m'* 
B^rducci loro Capp III tom. 9. %ff* 

fiaVduccio Beato tom* 9» 44* 

Lurtnio ivi • ' 

Stefano ivi * 
Biron o tom 9» 

P. Mac Aro Bartolo d* A fciano Ago- 
ftiniano' Cappellano di Carlo 
IV. Imperatore tom. 9. ^3. 

Bartolommci loro Cappella tom* io* 

S. Baftiano a i Bini OrAtorid tom. 

10. 179' c gu- 
stato Spedale to n. to. t8«« 
Qiiando • e da chi lìibbricat* 

tom IO. tti. 
D\to in Commenda ivi * 
Quando aggregati ali* Arcirpeda- 

le di s. Spirito di Roma tom. 

to. 

Lafcite fatto a detto Spedale^ 
tom* IO. 184. 

Servito per abitailone delle Fan- 
ciulle dette Abbandonate ivi . 

In detto luogo ebbe principio la 
Coni^regaaìone della Dottrina^ 
Criit»ain ivi . 

l* Oratorio di S. Filippo Neri , 
e la Caft pia detta la Qjiar- 
quonì.» tom. 10. 184. e ftgg. 

PafTa o ne i Padri di Ccrtofa- 
tom. IO» tSS* 

Sirnttura di detto Oratorio tom. 
to. a 89* 

CO.TI- 
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> . Coopignle che fi adunao ia i» 

Oratorio ton* io* i$f« 
:ieatiict DacheC«,e Marchcflundl 

Tofcana toni- f. 171. x8r. 
• ||eatrice CoatcOa di Capraia, tom. 
9. 7. 

Benedetto X(T. Papa tom. 9. gt> 
Dei BLOÌnu AgoAiao toob 5* 14* 
Andrea ivi • 

Piero iwi . 
Sennini Bindo Fondatore dell' Ora- 
torio detto la Calta ton. 9. 

97. 

Benollì Anton'O Minor Coovenrui- 
ic , ed liiquifitore tom. 9* 55)* 
■erardo HI rato da Nami Cardinale 

tom. c- 14?. 
PP. Bcroabitt quando } e dove avefle 
principio detta Religione tom* 

Loro vero Cognome ivi . 
Quando d tei PaJri venilTcro in 

fircntc ivi . 
Chi fonda fTc loro U CMVCHtO 

tonn. 9. 69, 
Loro Regola tom. 9. 49» 
Ingrandimento, e rcflaurazionc» 

della Chiefa detta S. Carlo 

toni 9. 09, 
Loro Reliquie tom. 9. 7». e Ceg. 
Homi di al ani di detti Padri in- 

figai nelle Sciente tom* p* jy 

« fegg. 
Beata Berta tom- 9. 1^3. 
Jcrti P* Gio: Lorenio Agoftiniano 

Teologo di S.M. I« e Lettore 

neir Uttìverfilà di Pifa t9m»9* 

Betti filippo Benefattore del Con* 
vento delle Convèrtite tom. 9* 

94. 

Betioai loro Cappella tom* 9* a8. 
Biliotti loro Cappella tom* 9* *S» 
Bini loro Arme tom. io. 189* 

Loro Cappella tom. 9. i6. 
fiilcioni Anton Ma<^ia Canonico tom. 
9.tor.C7|. aoa«a5tf« tOOl* to* 
91. it6. 

Boccaccio Gio. tom. 9. $7* 

Bocchi Pranccrco tom* 9* ip« 19* 79* 
ton* IO* 59. 



Boddi Anton Frante fco Fondatore* 
del Convento delle Cappuccino 
in Firenze, e Benefattore dei 
Berrtabiti tom. 9. 

fioldoni P' Ottavio Barnabita Fon- 
Attore dell' Acctdemia degli 
Ocuhti in Pcfcia tom. 9* 75« 

Boilaudiltt tom. 9. 353. 336. ton* 
IO. 3. 4. E93. 

Bonaccorfi loro Cappella tom. io* 
51»' 

Bonifazio Vili. Papa tom* 9. 139* 
toro. IO. t}* 

Di'tro IX- tom. 9. 44. <Sj. 
Borgbini RatfacUo tom» io. 30* 38* 
a9f* 

Borghini Monfignor Vincenzio rom. 
9* 165. 166, 193. «04» XS3* 
3SS. tom. to* too. 180. atfa* 

Borromei Famiglia loro origioc tom* 
9. 70* 

Monfìgoor Viuliano Nonzlo Pon* 

tificio tom. 9. 7t. 
Boffi Agnolo Barnabita tom* 9. 69. 
Bollici Famiglia PooJorori della^ 

Chiefa di Verzaia tom. 9. no* 
Bottari Monfignor Gio: tom* io* 

184* 

Botti Marchefi toro Cappella tom* 

IO. 19. 

Brancacci Antonio i'ua Cappella tom. 
to* $7» 

Brocchi Dott. Giufeppe toro. 9- 4 r« 
61. 9{* 13». 14S. 195* 130. • 
a 8 7. 31 r. tom. 10* 6t> 66* 

Bvandolini Fra Aurelio AgnOiiiiano 
detto il Lippo ilato Pr «.et core 
di Oiulio III. Papa lora* 9* 6|* 

Bruni D. iiidoro Monaco Cillcrctcn* 
fc tom. 9. (83. 

Bmiti loro Cappella tom* 10. 30* 
Loro Sepolcro tom. to. 31* 

Bucrttì loro Cappella tom. 9. tjj, 

fiuilcitonc del Capitolo fiorentino 
tom* 9* t6p* 176* tom. ao* 
19;* 141. 

Buondì Imonti Famiglia Patroni della 
Pieve dcirimprMcta 1. 10. 3 1 $. 

Booo» 



^4 

iMonuIenti Beniarcfo ArdiirettVf 
•ve iiepolto tomi so. 

c 

Cafffto n. Fipt tmih f trf» ' 

Detto Terzo fom. i». 157. 31(5, 
Carabi loro Cappella toot* ti* « 

Cancellieri PMHtglìa tOOi f» t}* ' 

Bianco ivt « 
Gbinozzo ivi. 

Canigiaai loro Ckppdlt téoit 9* 

307. J08. 315. 

Antonio toq). 9, 307* ^ 

9iovu^i ivi f 

Taddeo ivi» 

Vanni ivi • 
Canonici di S< Salvadore di S. Do- 
nato a Scopeto Joro vkric abi. 
taziooi lon. io* toa* é feg. |||« 
337. 

rrìncipio dì detta tdtgfone itoqi. 

IO. 533. 

Beati di detta Religione tom. IO. 
334. 

Qyaodo Un%i ^9 lMtp6 tom. 

IO. 34Q. 
Cappella de' Pitti tom. 10. xf}. 
Da ehi fabbricati tom. to. ftt^ 
Struttura di detti Capptili to»/ 

io. ai?, e fegg. 
Come , e da dii fiifle affatati ivi* 
Cappella della Signoria tora.io. atp» 
A chi dedicata tom. 10. sto. 
Qnniida fabbricata tom. 10. a 19. 

c A s;. 

JProvvilìoni fatte dalla Repubbli- 
ca per groroamcnci da farfi 
ijla detta Cappella toifrtob aao* 

Cooìe , e da chi nCtiata loca, th* 

tio. 114. 

Frovvifiuni fatte per folcnnizztre 
la Fefta di S. Bernardo ton* 
IO. tai. e fig. 

Tributi, che nel giorno di delta 
Peia fi offerivano alla detra^ 
Cappella tom, io. 11 c fcg. 

Solennizzata la detta FcAa anco 
dai Granduchi tom. io. 1x4. 



Tributo ftttrodoteo ft»no U fria* 

cipàto tom. IO. atS* 
IVtreotorto dì lotte le robt AI 

t4{8. al tiffé chK fi ritrovi^ 

ifeHa SagivfHa d« detta Cap. 

pella tool* IO* txi» € fegg. 
Cappofri Ior« Gippefle loi» p> ai* 

a). 3x0» 
Gino tom. 9. 13. 
Meri Ivi • 

Vincenzio Mifia Jenit. tofiKO. tf. 
Capranica Domenico Cardinale , e 
Arcivefeovo di Fermo nm» 9* 

189. 

Caracciolt Fra Ricciardo Gran Mao- 
Uro dt Malta tom. 9* 98. «odL 

IO. 516. 

Carlo d' Angiò ile di Mapoii tòii* . 

IO. X74. 

Carlo V. Imperatore tom. lO» aod^ 
Carlo Vili, «e di Fr4«ci4 wmt io. 

Si* 

Cbiefa , e ConvenVo del Caraine^ 

tom. IO. I. 
Qjiaodo avelTe principio il Con' 
vento del Carmine in Firtoxe 
tom. to. 4. 7. 

' Opinioni varie circa il principio 
di ditto loftituto tom. io* a* 

, CofrtTcnn varj di detta Religione 
in Italia tom* 10* 7. e feg. 

Da chi foiTe fondato il detto Coci- 
vntodel Carmine tom. to. 10. 

Da chi fuffe benedetta , e da chi 
gettata ne i fondamenti la pri- 
ma Pietra della Chiefa del Car- 
mine tom. IO. 14. 

Qu.tndo rcftalfe terminata la é» 
Chiefa tom. to. ttf« * 

Suflìdio dato dalla RepubblÌCX« 
per detta fabbrica ivi . 

Dffcriziooe della bruttura di d. 
Chiefai ivi . 

A II ri B-n( fattori concorli alla- 
fabbrica delia Chiefa tuin«to* 19. 
e fegg. 

Quando , e da chi fulTe la detta 
Chiefa confccrata tom. lu. 19. 
Ciborio-, Organo, e Pulpito, a 

ipc- 
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fpcrc di ckì fitti, è loro 
loie tonir te» f t» 

lite Toifcrta da detti Padri eoi 
• Capitolo di S* Fridiano a no- 
ti vo delle ctoipane tot», t». »Oi 

Btnrfattori coararfi olii di 
dette campane rvì . 

ConUcraxioni , e rapprcfmUzio- 
faiK Jft dotta CUeTa tmu 
ro. (9* 

Oiftrte varie fatte diUa Repofc. 
blica io detto Onera tooii t«. 

et. 

Aitar Maggiore , (aù Potrooi 

tom. le* $1* 
Ihfteroaeolo della Madonna dell' 

IiTipnmcta quante volte ferma- 
ta ocilft Cliiefa fttddctu ton. 
sé. lo» 

•l^fllolttiMe dei Coro ostico loo» 

Deftrttiofic della Cappella uti* 
' ca , e oAodcraa di $• Andrcib» 

Corfini tom. 10. <Jt. 
Da thi ceduta la detta Cappella 
alla Famiglia Corfini tom. to« 

Corpo di S. Andrea Corfini , quan* 
io, c come trafporiato nella 
Chiefa del Caraiae tom» io. 
46, e fcgg. 

Qjtando» e come il detto Corpo 
*foèe flaeeoModito tom* to*tf4* 

Uiracoii operati dal iant» ton* 
IO. 63» e feg. 

Onofi fatti al Sacro Corpo todk 

IO. 71. 

Frcditioni fatte dai Santo .tom* 
IO. 74. e fcgg. 

Immagini mtracolofe di Marta io 
detta Chiefa tom. i«. 40. {$. 

Trofei «pprfiadaiM di dette Im- 
magini per la vittoria ripor- 
tata da i Fioreotioi coatto i 
PiTani tolti. 10. 40, 

Crecifìflì roiracoiofi in detta Ghie- 
fa tomi IO. 44« 

Ifliquie efificnti in detta Chiefa 
tom* ao. SI» t fcg« 



^aado principiale la fabbrica 
di detto Coovcnto tool» io* 94. 
Chi flifló it Foodatore ton. ao« 

Prino Abito di detti Padri , Cu 
quandoi vaiio» tonar io» oo* 0 

ft'gR- 

Pabiarka de' ChioAri , quandq fat- 
ta , e chi loCero i Beoefattori 
tom* IO. 87. 

Librerìa da chi fatta fahbri^are 
tom» 10. 89. 

Catalogo di diverti Sepolcri fii« 
fitnti nciChiofiri tom. io* 34* 
e feg. 

.Catalogo di vari Rel'giofi illttftri 

per la Santità, e Dottrina tom* 
■ e. .89. e fcgg. . . 

Catalogo dei Vereovi di detta 

Religione tom. to* 90. 
Onorificenze conCrlTe dal Comu- 
ne di Firenze a i Padri Car- 
nclitani toni. io. 9$. 
Cafotti Ab. Gio: Batìfla toni. 9* 
Ott ton* io* So. 99. 107. ita* 
aoa* a4a* $14* S>f* 
Catuoi da Diacccto Vereon» di 

Ficfoie tom* co. 145* 
Cavalcanti loro Cappella fona. 9. 1 7. 

Batifta f Tommaiò ivi . 
Cerracchini Dott. Luca G'ufeppe 
tom* 9* S9. <5. 167. 169* 
tom* IO* 0* as* fi» ttp» 
Sua morte , e Aie cfoqnic ton* 
SO* itfl* 

Ceftello Cbicra • « Mutilerò di 

Monaci Ciftercienfi tom< 9. iStti 
C2uanJo venuti in Firenze ivi. 
Struttura del nia»vo Monadcro , e 

quando fiibbricato tom. f« iSi« 
Stato Monaftero delle Mooachc 

degli Angioli ivi • 
loro Libreria tom* 9* ifs» 
Loro Chiefa , e fuc victrnde ivi. 
Qjaando fabbricata , e quando t* 

porta toni. 9. 184* e feg. 
Catalogo di Monaci illniri. ta« 

Santità, e lu Doiitina tom. p» 

lij, c kg* 

Chielk 



I 



' Chicfc Atte fotto U giurifdiilo- 

• ne di itttì Momcf tom» 9* 189. 

Ghcrichin: Bxrduccto ftato Confalo» 

niere di Giuftìzia tono. 9. 337. 
S« Chiara Chicfa , e CoovcDto di 

Franccrcane toni* 9« 
Da chi (offe eretto ivi. 
- Sha prima dcnotninazione, e la* 

iiltttO ffoAl* 9. 79* 
Quanto fioriflcro in fanfiti , e 

Jòr» variazioQC di luogo tcim* 

9* 8o» 

chi rubrotrafTe in detto Conven- 

to , loro Regola, e da chi 

fondato ivi • 
Catalogo delle priuM R^igiofe 

tom. 9. 81. 8tf. 
Loro prima BadcOa toni* 9» 8a« 
Suore VcRcrahili- di deito Gbn* 

vento tom. 9* 89» 
' Loro Chiefa ivi « . j 

' Chi la fabbricaflTe tom. 9. tf, 
Confccraiione di detta Chiefa « 

qutndo ffguifTe ivi . 
-Chicia di S. Maria Maddalena di 

proprietà delle Monache di S* 

Felicita tom. 9. 194, 
Ceduta alla ■ Coipipagoia del St« 

«rtmento tom. 9. %9\. 
Incorporato detto Satfo Luogo 

neHa fabbrica de i Sigg. Mar* 

cheli Tempi tom» 9* tf6, 
Ciaccooto tom* 9* f4<« 919* fon* 

Ciaofogoi Pietro Caaooico di San 
Lorenzo tom* t«* *$9»' 

Ciccia porci Buonilifegnt lOB» f* |0* 
Rafficllo i»i . 

Cìnelli Gio. tom* 9» 17* a9* ^%t 
3 39* tom. IO* ft|S« 

Xionacci Fnnccfco todi* f, i04t 
losBi so. a. a4tt 

Clemente IIL Psfia • 

• Detto IV. toiD.f* 

Detta V. tom. 10. 313. 3tf« 
Detto VI. tom. 9. Ì46, 
Detto VII. lonii 9* loi. rti* 
'SO. i7f. !•«• IO* IO). a4|* 

Detto Vili. tom. ao. a48. 



• Detto IX» tota. ^> xei< 1^9» 
Detto X* tom. 9. los* toj* 

' Sua Bolla tom. 9. 109. 
Detto XII. tom. 9. ixs* >)S* tomi 
. t«. tf4. 8». 344. 
.Detto XIII. tom. 10. 
Cocqueo Fra Lionardo Agoftilllano^ 

.tona. 9< s(* $7» } 
Odcfti ioio Cappella ioaif to. 4$. 
Compagni Dino tom. >o» 330.^ 
Coiiy»agiua di S» Fridiano delia ^I- 
. . H.lNlGtata tom. 9» 179* 
Compagnia di 8. Iacopo della Mott* 
tom. IO. 3.si« ^ 
Suo principio ivi • 
Capitoli di deiu Compagni» tpn» 

IO. 5J4. 

Cauiogo d'Uomini ìUmAcì afcritti 
a detta Compagnia tom* tó'SSS* 
Comiilio Latcraneme fon. $i tf97« 

tom. IO. 8. 
.' Detto Niceno tom. 9* t8<* ' 
Contagio io firenxe tom. 10. xSo. 
Coati di Borgonuovo Fondatori del» 
la fiadìa di <Sct(i(no tomi 9* 
t9f. e fcgg. 
Convcniino di S. Franccft* di Salci 
tom. Q. I jtf. j 
Qiìindo principiafle , e da cU 

fondato ivi . 
Suflìi) ricevuti per la fondazione 
di detto Coaveoto tom. 9* t $7. 
Loro Inftitnto tom.,9. itfo. 
Grazie accordate aJle Convittrici 
di detto Convento ivi . 
Convertite Chiefa , e Monaitero df 
S. Elifabeita tom. 9. 89. 
Chi dcffe principio alla fondazio- 
ne di detto Convento toin. 9* 
89. e feg. 
Gra/ic accordate a! predetto Mo- 
naAcro dalla Jle^ uhbiica toaa. 
9. 9»» 

: lufpadronato , ed elezione dcJla 

fiadcffa a chi afpctti ivi • 
• Accrefcimento di tabbrica del prc- 
detto Mona Aero , quando» e per . 
opera di chi fcguille tom. 9. 03. 
Confecrazione dilla Chiefa , quan- 
do «e da chi fatta tom< 9. 94^ 

Snfli- 
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SnflUi ifTfgnati prr II mantent- 

m-nrodi qucftc Suore t. 9. 9^. 
Reliquie, che quivi & conremoo 
toni* 9. 9f* 
Corbinclli loro Cippellatom. 0. i6. 
Da Cortlla Fra Oomeqico toiD* 10» 

COrfioi Amerigo ArcivefcovoìIiFU 
renzr tom. 10. 18. 57. 
Neri GonUloniefc tom. 9. {t«f<« 
Neri Vefcovo dì Fiefol* loffl. 9. 
Colìmo Svctonio Lettore di Lingua 
S«oia in Fifa ove fepotfo tom» 
«71. 

CuAa di S. Giorgio» Aie varie de- 
nominazioni tom. IO. tji. 

Cotta Fra Gio. Batifia tom. 9. 3^. 

Covoni loro Cappella tom. 9. s8. 

Criflina di Lorena Gran DuchciTi-, 
(om. 9. 35. s(. ^7. aSy. X9t, 
tom. to. t49'« > ' • ' 

Croci fi (To del CHìoAb mlracofttrp 

tom. IO. 45* ' 
Croctfitrci della Provvidenza tonit 

IO. 48* 

Divcrfi miracoli 4cl mcdefima 
Iona. IO. 5{. 
Crooifif CanialdtIcQlì tom. 9* * i4«« 

•.V 

o 

Dati Coro tom* 9* 14* 

Stagio ivi . 
Dazii Hndrca iniigoc letterato tom* 

Allo toni. 99* TV* 
Dino ivi . 
• .Oiovaiai molto favorito dtS> An» 
drea Coffini tonit 10. 7|.e fcg* 
Matteo tom* 10. 71. 
Dei loro Cappella tom. 9. 17. 
Giovanni ivi. 

G.o BatiAa Antiquario diS*lN|.r 
lojn. IO. %i6, ai 9. 
Da Diacceto Fraoccfco Vefcove di 

Ficfole tom 10. i jx. 
Fra Diamante Agoftinìano Oratore 
ad Concilio di Trento tom. ^ 
•5* 



S77 

E 

Eleonora di Toledo Gran DuchelTi 

tom< IO* a)0« 
Enrico HI. tom. 9. 140. 
Errico I. Imperatore toaa* 9. 197* 

tit7> 

Balenio IV. Papa tom« 9. 64. 8t. 
98. ti8» 170. 187. S45« tota* 
|o. 19. 7i« aa4. a43. a44« 

F 

FkbbTKcI Dottore Siefimo Mtrìa.* 

Lettore Pifano tom. 9. 1S9. 
Falconi drIU Zariipa , loro Cappel* 

la tom. 10. a<9* 
G'o; FfAnccTco- ivi , 
Del Farbigia Suor Angiola Monaca 

d' Aonaleaa pnof U iQ buon eoa* 

certo tonw so* 14?- 
Fcderighi Bcnuzzo Vcfcovo di Fìc- 

Ible tom* IO. li, S7* .7(* 
Federigo Imperatore tom* 9. 39* 

550. 

S. Felice in Piazza Chicfa , e Mo* 
naAcro tom. 10. 19». 
Stata Colkgiau ivi . 
Fa (Tata nei Mot»HÌ fU Mouaciilf «^^^ 
ivi . 

. Altra denominaiiotc di detttCbìe* 

fa ivi . 

PaiTata nell'Ordine Can^ldolenfc 

tom* IO. i9$* 
Fcfte fitte io de|U.Ch|Ql4 toop* 

TO. tot. 

Pacato detto Mooaftero nelle Mo- 
nache di S. Fier Martire Do* 

meoicane tom. to. loi. 
. Loro prima rciidenu , c 4* chi 

fondato tom* io* aoj. 
Benefattori coicorfi a detto Fon*. 

dazicne tom. 10. lot. e feo. 
SottopoAo Hcilw ipirituak , e* 

tcmporaJv al Provinciale de* 

Duin-nicani tom. 10. *o5. 
Quando palfailcro in S« f liice^ 

in fhici tom. fV' aotf« • 
Bolla che concede la ^rua Ghie- 

fa al 'e Mooachf « eoa (he adi. 
B b b ftiuo 
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ftino alla Puroccbìa , Preti il 
eleggerà 4iìÌ3L Friora tom. io* 

Benefattore concorfo all'aniplla- 
mcnto di detto Monaftero ton« 

XQ. XOJ, 

Strutta» dì detta Chiefa ivi . 
Religiore Venerabili di detto Mo* 

naftcro tom. io. n$. 
Priori di detta Cbicra ragguar« 

devoli per làntità, e dottrina^» 

IVI . 

CoIoana di Granito , che ftà a- 
vanti la detta Chiefa, perqtut 
caufa poftavi tom. io. 114. 
S. Feliciti Chiefa, e MooaAero tonti 

9. X$l. 

Sua antichità ivi . 
• Cimitero antico dc'Criftiani Fio- 
rentini totn. 9. aj3 e Tegg. 
Stata di pertlnema in antico de' 

Vcfcovì Fiorentini tom. 9.1^9. 
Chiefa de' Santi Maccabei vicina 

a detto Ctmitirro ivi . 
Cenfo , che da d^ttc Monache fi 

paga a' Vefcovi Fiorentini ivi . 
Antichità dei detto Monatlcro ivi. 
Quando fondato tom* 9. %66, 
' Prime Monache di dove lircttc ivi. 
Detta Chiefa cooccfTa a i Monaci 
' «dì S. Miniato al Monte tom. 

Catalogo di alcune Badelfe fiate 

in «otico tom* 9. a?!* e feg* 
Modo di fare la Badeda tom. 9* 

Benefattrici di detto Monaftero 

tom* 9> alt* 
MonKhe illuftri del Monaftero 

medcdmo tom. 9. 1S3. e fegg. 
Brevi , c privilegi concetti da i 

Pontefici a dette Monache tom» 

9. tS?. 101. 
Il detto Monaftero deftinato per 

luogo di depofito per il denaro 

della ChieA Romana loin. 9* 

prazie ricevute dalie Monache* 
di S. Felicita per l' intereeflio* 
ne del S. Angelo Baffaclio tonu 
9. *9». 



DefcrizioM dellt Gbfci^ tntfCL« 

tom. 9« t9da 
PAliotio antico di S* Felicita ftl. 
nato ptT r antichità , e per la 
ricch-zra tcurt. 9* 517. 
Capitolo Generale de' Cavalieri 
di S. Stefano tenuto in S. Pe- 
liciti tom. 9. 318* 
Defcriiiooe della nuova Ciiicfa^ 

tom. 9.^ $19* 
Qumdo rinnovata ivi» 
Caial jgo d* alcuni Converfi , O 

iìeno CoQuneflì totn. 9. 351. 
Colonna fulla Piaaza tom* 9* 
Perche quivi ina letta tOOU 9* 9)7« 
Sua loggsa ivi . 
Ferdinando Imperatore tom* 9. 6Za 
Ferdinando Re di Napoli tom. 9. {(• 
ferreri Cardinale Bonifazio Abattt 
.di 8* Benigno tom. 9. 540, 
Sua Medaglia ivi . 
Fondatore del Collegio Fcrrtrt 

io Bologna ivi. 
Sna morte ivi. 
Ferrucci loro Cappella tom* io. 4}, 
Fefte fatte in Firenze per la venu- 
ta di Galeazzo Duca di Mila» 
no tom. 9. la. e ftg. 
Descrizione delle iDCdcfiiiie loqb 
9* « J» e feg* 
Ficarelli Felice Pittore ove fepolto 

tom. IO. 510. 
Filefaco Gio: tom. 9. 16^. 
S. Filippo Neri ove nato tom. 9. 91* 
Foggini Dottore Pier Francefco tom» 

9. 15*. tj7, ij8. 

Fortezza da Bafto da chi fatta fab- 
bricare , e chi gettale Ja pri* 
ma pietra tom* io. 91, 

Fortezza di Belvedere quando , 
da chi fatta fabbricare toia. to. 

Chi bencdiccife la prima pietra 
ivi • 

Francefco da Cingoli Vefeovo di 

Firenze tom. 9* x8e. 
Francefco I. Imperatore tom* $» 

TT4. tom. IO. Sé. jatf. 
Fnn hi McTt. Borromeo tom. 9* 70» 
fraociP. Filippo Vco. tom* 9. io». 

Fre. 
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rieftoblldi turoCappvltaf lom. 9*'%^*' 
lionardo imn. 9» 14* 
Matteo tom. 9. 31* 
S. Fridiano Chi<rra ,e Mooaftcro fui 

antfcMtil tom. 9. ttfs* e Tcg. 
. PafTata nei Moiliacr di Settimo. 
toin> 9. 167* 
FaAtt nella Famìgita it i Sode* 

• • ^ÌQÌ:tonk<9i 170» 
Canonicati da i medcfimi in.l'ruì- 

ti in detraiChiefa tom. 9. 171. 
•sVMdatorf del Cooviento delle Sii«- 
re detto di S» Giufcppc- ioim 

• 9' 171» 174» , 

Quando principiaCe il detto Con» 
vento ivi . . . • 

. Loro Regola ivi . 
.Benefizi concedi , e grafie otte- 
nute dal Fondatore a «Cavoro 
l ' ìótl dtitQi CoéveMtf toau* ip* 

17J. 

fftovlilh fotferta per la piena 4I' 

Arno ivi . 
Obbligate 1: Suare a mot-vo del- 
ia rovina adv' andare ad abita- 
.>v':rernèl Carmine tom.'-*. tftfl 
..Bccognizione che (t mandai annual-'^ 
mente dalle Monache dì S. Fri- 
diaiw allk Caft Solertni ivi.. > 
9trotcun di dettn Cfaiefa tom* 9» 

Confccrazione della Chie/a toni* 
9» 176. . 

Iffifi D. Paolo Barnabita ProfelTor» 
neli' UaivcriitÀ di fifa toro. 9* 

• 

• ' G • ' 

Gaetani loro Cappella tom* p» t44« 

O. Antonio Cardinale , e Pa« 
triarca d'Aquileia tom. 10. jj-i. 
Galeazzo Duca di Milano tom- 9. 

M. , 

Sua venuta in Firenze , e fno 0- 
. quipaggto ivi . v 
. Ft0e fatte In d. occafione fon. 9* 

II. 

Galletti D. Pier Luigi Monaco Caffi* 

• aelii' tom. 94 Puf. v« 



Oniìibcrefelii' foro Cappella toni, to* 

Garamp' Conte Giafeppe Archivila 
del Vaticano toro. 9. 165* 195* 
)4i* toro. IO* xt» 
Oefuati Frati fimod p^r i lavori 
de i vétri dipinti toni. 9* xor« 
Loro prin.3 Convento ove f affo 
foro. 9» 98. ' ' . • 

Fabbrica del loro nuovo Oonven- 

• > to ivi , e fegg. 
^Demolizione 4e\- medefinM-quan* 

••■' do , e perchè fegniffé trai. 9* 

100. e feg. 
•Iftuova abitazione alTegnata a detti* 
Frati tom. 9. 101. 
AbalÌ7.ione di detta Religione ivi » 
Gherardcfca^ Tororoafo Arcivelcovo 

• fiorentino -tom. to* 944*' • * 
Gherardo Vefcovo Fiorentino tom. 

*' 9* &tfS'* 4om> IO. to9». xo6é .. 
Gfatntbonì «Lodovico Antonia Diario 
tom. 9. 4t> tfi* 74* ao4* ti8* 
tom. to. 48. 341. 
Gianni Carlo Fondatore delle Gian* 
f niuore ^om.'i9. tS4* 

• Benefattori della Chicfa di San 
- Niccolè >olcr' Arno tom*: ao« 

X§9, Ti i 

Loro Cappella toro> <o. ij; 

Giardino di Boboli , perchè così de- 
nominato toro. IO. x^t. 

Gigli Girolamo fno Diario foa«9« 
94« a}9« aa'Oi toob.ao* |« |i* 
5|i. 

Ginori Fraacef^o Vefcovo di Fiefo* 
le toro» IO. ^5* 

S* Giorgio Chicfa , e Monadero 
detto io Spirito Santo tom. to» 
a4t* 

Chìefe antiche incorporate in d* 

Mooaftero ivi . 
Stata anticamente Prioria tom* 

IO. »4$a 

• Altre vicende di dettt Clucik 

ivi , e fegg. 
PilEitn« nei FP. Oomcnleanl dì Fio* à 

fole tom. n. 144. 
Fondazione del prcf'nte Mona- . 
Arto , e <li dove ufcjfl> ro le^ 
Bbb a • .Ioa* 
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< Fondatrici toni» r». i4i> Li* 

fciti f.itti a detto MonaAcro 

tòro. to> 146. 
Kionovazione di detta Chirra ivi. 
Confrcnzione della tn£dcfima_ 

toni. 10. 147' 

Gio: da S> Giovanni de* Mannozzt 
ove fepollo tom. io. iii* 

P, Macftro Gio: di Niccolò detto 
Fra Bianco Carmelitano iil 
primo che leggelTe Logica in^ 
Fifa (om. IO. ) ;* 

Gio: da Velletri Vefcovo Fiorenti* 
no tom. q, i^j. 130. 

Gio: Fraucefco Arcivefcovo di Pa- 
rigi tom. IO. 343. 

Ciovanor XKII» Papa tom. £. ^r. 
Detto XXIII. tom. IO. t96. -;ì 

Giovio Paolo tom. 0. %x6, tom. 10. 
100. tStt 

S. Girolamo, e S. Francefco Chie« 
fa , e Monaftero di Franccfca- 
ne tom. 10. 133. 
Fondazione di detto Monaflero 

tom. to. >34' e feg. 
Suffìdj dati dalla Repuixblica a 
^ dette . Monache per ia coliti* 

». ; nuasionc della. Chicli, e per 
il loro maatcnimcnio tonu m. 
«3f. :ì < . ■ 

• Succedute nelle Cafe dtlle Mo- 
nache di S. Maria dilla Neve 
tom. IO, 1 34. 
Lafciti Aati fatti a loro favore^ 
tom. IO. > 3S. 

•( Fondaìioni di Conventi fatte da 
dcrte Monache toni. 10. 1 36. 
-j Chi fondaifc loro la nuova Chic* 
fa ivi . 

Quando , e da chi fufTr benedet- 
ta la prima pietra ivi . 

Quando, e da chi fulPe confecra' 
ta la detta Chili» ivi. 

Catalogo d' alcune .Rriigiofe di 
i dstto MonaAcro morie in con- 
cetto di Santi.li toni, td^ s 
Cialianilli Andrea Pietro Caronico 
tomi 9. 5i(. S9< 73« iot« 
I3«. 148. lAÓj 1 Ti. 150. 3 1 9 . 
tom. iQ. 4. ^o. 4b. io, 99. 
mS' "9* ax4. 



Giulio IT. Papa toni< lo* ili (5** 
181. : 
Detto ni. tom. . lOt to5. 
Giulio Véfcoto Fiorentino tom. 10. 

S. Giufto detto della Calza ChieCa, 
e Spedale da chi fondato tom* 
9. 97. • . '. 
Sua antica dcnominAtione tom* 
2» JL^ tot. ^ 
. A chi fufle dato ivi . 
•PalTato ne i Frati* Ingefuati tatti* 
^ t«t. 

Dcfcrizione dflla Chiefa e Con- 
' vento Atto dagl' Ingefuati tom* 

g. 9S. e feg. 
Sptfe fatte per li Fabbrica di d, 

Chirfa , e Convento tom. 

ICQ. 

• Refa Commenda» o fia Abbazia 
tom. lox. 
Deflinata- per Ca^a del Refugio 
ivi . 

Comprata da i PP. Riformati di 

Ficfolc totQ. 9* xo3> 
Prefeate fua denominazione i ivi, 
Qònói loro Cappella tom. 10. jft» 
- Antonio tom to. 54 3. 
Cori Anton Francefco Propofto tom. 
. 9* «»9« tu. tjó, a 5 3. iJ7. 
lAl. 3 1 4. tom. 10. ti4« 
Gradtntgo D. Gio;. Girolamo Ca di- 
ne nfe tum. $.157. 
&i Grazia ioro Cappella tom. to». 

5S*« - - 
S. Grrgorio Chiefa , quando > e da 
chi fondata tom. 10. >7ì' 
Chi bcnidicefle la prffna pietra^ 
ivi . 

Quando , c da chi fulTe confecra* 
ta tom. 10. 1 7<ì. 
.Denominazioni varie di detta Chic- 
i, fa- tom. I ò. 178. 
PaJrou'to di detta Chiefa pafTa* 

to «ella Famiglia Bardi ivi. 
Annclfa alla Sacra Religione Mi- 
litare di S. Stefano ivi. 
Da chi fulfe abbdiita , ed amplia- 
ta tom. 19. 179* 
Concilia a i PP. del Bel morire ivi. 

Ve- 
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Venuta di detti Padri in Firenze 

Tom. to. iSo. 
Benefattori concorH alla fabbrica 

d<l Collegio ivi , < 18 1 . 
Loro Fondatore , e loro Inftitato 

tom. ro. i-ÌQ* 
Afl'tftenza predata da i medefìini 

in oCcafione di Pefte ivi . 
Dcftinati all'affìflcnza degl'Iofer. 
ni di S. Maria Nuova lom. 10, 

tit. 

Solennità feguitc nella Chiefa , e 
Piar.za di S. Gregorio tom. 10* 
' tit . 

Gregorio VII. Papa tom. ^ttt* xjs» 
toin. IO. «07» 
Detto IX. toro. loj. ) jg. 

Detto X tom. i». 174. 
Dtito xr. tom. lo. t6;. >S8. 
Detto XII. tomf. 10. 19^. gì, • 
Detro XMI. tom. ^3* 
Detta XV. tom. g. 76. tom. io," 

Guardini loroCappelIa tom- 10. ttf 
Michele Benefattore infigne della 
Chiefa di S- Ntccolò olir' Arno 
toni. IO. xit' 
Cuiceiardint Famiglia loro Cappella 
tom. ^ a»5. joi* 
Loro Palazzo tom. ^ %%6i 
Molto pregiabilc per eOervi nato 

S. Filippo Brnizziivi* • 
Conte Franccfco tom. 2; joS* 
Ciò: Gualberto ivi . 
Ab. Luigi ivi . 
. Ulers* Luigi Gonfaloniere di Giù* 
«. Ahiz lotm }• 
Sua Cafa ftata incendiata ivi. 
Guidetti loro Cappella tom. «87. 

I 

Iacopo fopr' Amo phiefa Tua an- 

ticbi-ià tum. 10. SI 9» 
Stata Collegiata con Canonici ivi. 
Struttura della Loggia avanti la 

Chiefa ivi t 
La detta Chiefa flata eletta per 

pubbliche adunanze toro. io. 

330. 



Oliando pa /Tata rei Frati O/Ilr- 
vanti di S. Frar.ccTco Wm. to. 

Rinunzia fatta di detta Ch cfa, 
e Canonica ai Monaci di S.Sal- 
vadore detti Scopetini tonu ic. 
e fcgg. 

PalTata ne i Padri della Milllone 

tom. IO. ii9. 
Loro Inftituto , e Fondatore toni. 

IO. 14 j. e fcg. 
Struttura nel MonaAero tom. 10. 

J59. 

Reftaurazione , e rinnovazione dì 
detta Chiefa tom 10. ^40, 

Confecrazionc della mcdelìma fom« 
IO. 344. 

SoKKetli Ji detta Religione morti 
in concetto di Venerabili tura. 
IO. ^48^ 

Ildebrando Vefcovo Fiorentino toin. 

9. léj. tom- IO. 14^ 3x1. 
Incendio fcgoito in Firenze tom.^.ti. 
lacontri Francetco Cattano Arcit^e* 

fcovQ tom. 2i 7S' <35' tom. 10. 

34«. 

Inuocenzio HI. Papa tom. £. 2^ 104, 
195. tom. IO» 2» 
Detto IV. tora. 10. 2? 19$, 
Detto Vili. tom. Sj, 17». zar . 
Detto X. tom- IO. a48. 194. 
Detto XII. tom. £. lof. t. ro. 
Infegna del Popolo fiorcatiQ9 

tom. 2: 33?» 
Da chi donata ivi . 

L 

Lami Dottort Gio: Teologo Impe- 
riale tom. 2* Prcfaz. pag. vi. 
119. 143» 'tftf' 1^7- 1 9>' I9S« 
199' aoi. xeS. aii. a 17. a»8« 
134. 159. ITI. a8r. aff? . 

tom. IO. ^ 71. tot. iSi.ijOr 
X3J» t4t. 311. 314, 

Lanfrcdiai loro Cappella toro. to. ^ 
Bartolommeo uno dei primi Se- 
natori di Firenze ivi. 

Leone IX. Papa loiu. 2; i*9' tom* 

10. 100. 107» 

B b b 3 Leone 
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LfonrX. Papa tom. 9. 41. tu, iSAt 

jatP* tom. to. I 8>« t4S. 

Libreria Laurcoziaua totu. £. tji» 

Detta Magliabcchiana tom. 9» (±. 

io5. 110. t%s» 1 8 f. tom. rei t. 

4*. it»« t<7« 540. 
Detta Marucelliapa tom. 10. 
Detta Riccardiaaa tom. to. 2I: 
Detta Strozziana t. 9. Prcfai. iii. 

S7. 6 1 . tom. IO. 7». 187. 311. 
Lioprando Re de' Longobardi toro. 2» 

194. 

Lippi Dinozzo fua Cappella tooi. co. 

»09. 

Luci Fra Pietro Garmclitano Aid 

Poema tom. 10. e fegg. 
S. Lucia de' Magno^' detta dalle Jto« 

vinate tom. io. 
Quando edificata ivi . 
Sue varie denominazioni iri. 
Pacato il Padronato ne i Monaci 

Cluniaceolì tom. xo. 187. 
Quando reftafTe fottopofta al Ve* 

fcovo di Firenze tom. 10. l&8« 
PaHato il Padronato da i Vefcovi 

Fiorentini nella Famiglia da Ui- 

zano tom. te 189. 
Altri Patroni di detta Chiefa toni. 

to. a90. 

Xeitori vari di detta Chiefa t. io. 
189. e fcg. 
' Struttura delia Chie/a tom«to. >f }, 

Sacra di detta Chiefa quando, e 
da chi celebrata tom. to. 194. 

Monache del Paradifo fepolte 
detta Chiefa fora. 10. 196. 

Congregazione di S. Maria Laure- 
tana eretta, e ^abilita in detta 
Chiefa tom. to. «9<. e fegg. 

Principio di detta Congregazione 
ivi . 

Sue vicende ivi . 
Lucio III* Papa tooh io. xSt, 18^. 
§09* 

M 

Machiavelli Ior« Cappella tomi 9. 
307» 



Aleffandro, Ptlippo , ivi . 
Madonna del Cantone (lato Conven- 
to di Suore dette di S« Barna- 
ba tom. fi. I t }8. 

Stato Abbazia de i Monaci Gu- 
giielmici ivi . 

Ridotto a Coramc-nda dell' Ordine 
di S. Stefano toni. 9. 156. i4«» 

Servito per 1' adunanza della Coni- 
pagnia di S. Rofa tom. 9* i i7* 

Quando feguilTc la profanazioue di 
d. Oratorio, e fuflero dirocca- 
te le mura tom. t^t» 
Malafedi Anna Elma fondatrice del 
Munartcro d' Aunalcna tom. io» 
t i 9. 

Sua morte tom* 10. it». 
Genealogia di detta Famiglia tom. 

IO. 119. e frgg. 
Era Roberto Cavaliere di Malta^ 
tom. IO. rji. 
Malefpiai Ricordano tom.. t(a. 

tom. lo. io>. ajt. x6'S. 919. 
Maaetti Oiannozzo fui morte quan- 
do feguilTe , e dove tom. 9. 
loro Cappella tom. 10. 41* 
Mangiadori Gio: Vefcovo Fiorentino 

tom. 9* tt9. tom. lo. 14. . 
Mannelli loro Cappella tow. 9. joi. 

Amaretto , Frtrccfco ivi . 
Manni Domenico Maria tom* 9.. x, 
j. is- M' ìo» 4i- 19» gj. 
&^ 90. 97^ 115. 1^9. 171.194. 

104. X08. H8. 171. XJJm 

ftiXi 30t' 310. 314. 915. 519. 

33$. tom* IO. xLi 7^* x«a« 

105. 133. 140. xjt. Ut. 180. 

l8t. 184. 134. 189. 33tf. j j8» 
S. Maria fopr' Arno Chiefa , fuoprio* 

cipio tom. to. 308. 
Stata foggettaal Piovano dell* Im* 

pruncta tom. to» 314. 
Detta S. Maria de' Bardi t. 10. jttf. 
Padronato della mcdviima tom* 

10. 3_i8« 

In detta Chiefa ebbe il fuo prin- 
cipio h Congrega de' Preti del- 
la Concez'one tom. 10. 310. 
S. Maria in Virzaia perchè cosi de- 
ooininaia tura. £. 119. 

Sta- 
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Stata fino anticamente Parrocchia 

ivi . 

Quando , e da chi fondata i?i » 

Sue Entrate tom. ito. 

Io chi paflfaia tom. itr* 

Sue vicende ivi • 

Stata abitazione delle Monache di 

S.P^oIoa Settimo tom. ^ iiu 
Chi prcrLatcmeate la goda tom. 

i&t. 

liti fofTrrte dal Priore per caa- 
fa di detta Chicfa tom* £. ii}. 
e fcg. 

M&ria MaJdalena d' AuAria Gran- 
DuchJfa tom. }2* »j. 
1 o j. 1 8p. 3)8. tom* lo. iff* 

Maria Tercfa Imperatrice t. £. 71. 

Mariani loro Cappella tom. to. tZ, 

Marmi luro Cappella tom. to. 4J. 

Marlin Fra Luigi tom. ss- 111 
.Stato Ambafciadore a dircrfe Po- 
tenze tom. 2* tii 

i''Sue< c/equie ivi. 

Marruppioi Aleflandro tom. 9. ai* 
Filippo, Gio: fiatila, Girolamo^ 
Gregorio, Iacopo ivi* 

Martelli Giufeppe Maria Arcivefco- 
^o di Firenze tom. 9» 8t. toro. 

Ugolino Ve/covo Lupienfe tom* 
^ 178. 

MartcUini della Cervia loro Cappel- 
la tom* IO* %7. 

Martcllioì del Falcone loro Cappel- 
la tum. 19. 

Martino V. Papa tom. 34. ii8, 
tom* IO. ao3. 104. 315. s)I* 

Manichi loro Cappella tom. 10. ig, 

Marzimedici loro Cappella tom. 10. 
t7l* 

AlclTandro Cardinale , ed Arcive* 

fcovo tom. ^ aio. 
Marzio Vefcovo di Matfi tom. q* 

117. 

Mafaccto Pittore ove fepolto 1 e fuo 

epitaAìo tom. to. ja. 
S. Matteo in Arcetri Chiefa , detta 

S. Matteo di Lepore tom. ^ a. 
Mattias Corvino Kc d' Unghcri» tom< 

9' 6}* 



' 

Mazzei Suor Terefa Venerabile tom. 
^ :3x* 

Mecatti Abate tom. 9. 198. ' 
Medici Aleflandro Cardinale tom. s* 

6t. 177. tom. IO. HI. 194 . 
AlelTandro Duca toii. 9. «50. tom. 

IO. 5t. 

Predizione della fua morte tom. 

IO. 9T. 

Anna Elettrice Palatina t. to. 6£. 
Suo Elogio tom. I». aa». 
Carlo tom. lor aj3* 
Caterina Regina di Francia tonu 
IO. 343' 

Cofimo Primo Granduca tom. 9* 

^8. 104. 117. 131. 1*0. 175. 

i9a. aa3. a 50. toro. i9. iHm. x6» 

103. t4S' 14^. 1^4. aotf. ai4. 

139. a44' n8. 
Colimo II* Granduca tom. ì^* 

95. 318. toro. IO. I %9- 
Cofìmo III. Granduca tom. 2^734 

103. 104. x$f. 153. 1 s^. 

tom. IO. a 19. a67. 
Canonico di S. Pietro tom. f» 

tot* 

Ferdinando Primo Granduca tom. 

g. aj^ fiii 507. tom. IO. a 30. 
Ferdinando II. Granduca tom. t. 

85. 14** tt«» tom- IO. Ì15* t5S. 

a48. r ìo. ^r». ji7« 
Gio: delie Bande Nere tom. io« 

mi 

Gio: Carlo Cardinale tom. 3. 21* 
Gio: Gaftone Granduca loro. 9* 

lAi >J5- . 
Giulio Cardinale toro. xo. a4}* 
Lorento tom. £. 

Lorenzo il Magnifico t. 9* io. i04» 

toro, toi 140. 143. 
Mattia» tom. 10. aj3. 
Medici Lionardo Canonico Fiorenti- 

00 , e Vcfcovo di Forlì toro. to. 

»4J. 

Dottore Paolo Lettore di Lingu» 
tanta in Firenze tom. to. a^ 
Mellini Francefco toro. 2. i4» 
Mendicanti Chiefa detta di S. Salva* 
dorè donata al Prior Generale 
di Camaldoli toro, s* 14*» 
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Snc vicende tom* t* '4^* 

Sua magnificenza ivi . 

fltata abiiaiiooe delle Monacho 

Cavallcrcfle di Malta toni* 9* 

111. 

Servito ad uCà di pubblici magaz» 
Zini ivi * 

Denomioaio S. Ciò: delle Carra 

tom, 9, 151* 
Quando » e da chi ridotto ad ufo 

di Spedale idt' Poveri Mendic;in* 

ti ivi . 

. |.oro lavorio» e loro virto to>i. 
il 15». 

Quando fu/Te ridotto a Conferva- 
torio di fole Donne tom. «. 1 5 }. 

^Itrc vicende di detto luogo totn. 
9» HA' 

Lafciti , liinoCne , e grazie ftate 
/atte a òciio Spedale t. 9. 1)5. 

Mendozzi loro Arme tom« if» 12» 

Alchus Ab. lorin^* toni. p>..m5. 
toni.. IO. xAx Sa. io8. 

Michele di Laudo Gonfaloniere di 
.Giuftizia tom. ^ >q8. 

Michclozzi l«ro Cappelle tom* 10. 

. Padroni del Curo di S. Spirito 

toni. £. 19. 
. Gio: Baiifì.i Senatore ivi. 
Migliore Leopoldo tom. 9. ^ <^ 
: 70*76, 104. tao. 167. 184. 190, 
tom- IO. p.ig. jo. 41. IDI. 108. 
loj. «75. to<» 
S. Monac» Ciiirfa, jt Monaftcro di 
Monache della Regola di S. A- 
gof^ino tom. 2. X'jfi. 
Perchè trasferito dalla Città di 
. S. Miniato al Tcdcfco in finn* 
ze ivi . 
Suo Fondatore ivi ^ 144. 
fabbrica della Cliicia nuova tom. 
2» X46. 

Cuntradizioni ,e liti avute per la 
fabbrica di detta Chufa ivi . 

Sentenze emanate in detta Caufa 
tom. ^ »47. feg. 

ficn< fattori ptr la fabbrica della 
nuova Chic(a tom- »49. 

Il detto Moaaftcro paifato dal go- 



verno de i Padri di S. Spirito 
fono il governo dcirArcivcfco* 
> vo tom* ^ ftff. 
Monache di S* Fridiano perchè mkn* 
date ad abitare nel Convento 
del Carmine tom. to* 4f. 
Monaci Caroaldolenfi loro refidehza 
in Firenze tom. 143, 
Privilegi accordati loro dalla Re* 
pubblica, e dai Vefcovi tom. 2* 
i_4i e ftg. 
Legati fatti a favore di detti Mo- 
naci ivi . 
Monaci Beati morti in detto Mo- 
naftcro ivi . 
Monaci di S. Gargano Camarlinghi 

■'■ d<lla Bicherna tom. 2* &ao. 
Monaci Guglielmini loro Abbazìa 
tom. 9. I )8> 
Loro origine tom. 21 r 3^» 
- PolTcfrori dell' Abbazia di S. An- 
t'mo ivi . _ • 
Tributi , che fi prefcntavano dai 
loroVanailf tom.' 9. 130* e feg. 
Monaldefchi f rancefco Vcfeovo f io- 

remino tom. 10. aó. 
Monaldi Piero tom* 10. tii» 
MoHaftcri di Saere Vergini in Firrn» 
ze quando prÌBCÌ|yiaircro tom. 2» 
»d4. 

MonaAero di Monache Camaldolenfi 
di S. Piero in Luco ii chi foo^ 
dato tom. 9. 130. 
Loro Chiefa quando > e da chi eoo* 
regnato ivi » 

Morelli Lionardo Cavaliere toia* ^ 

Morigta lictJ^ Antonio A rcivefco* 
vo, e Cardinale toro. ^ 73* ^ 
Mozzi loro Arme tcm. 10. 177» 

Fondatori della Ch'refa di S. Ore- 
gotio tom. IO. > 7^' 

Prerogative di detta Famìglia tom* 
IO. 177. e feg. 

Andrea Vifcovo di Firenze quan- 
do morto 7 e dove fcpolio toro* 
I o* xJLl^ 

Mulina de' Renai in Firen/.e quan- 
do , e perchè fabbricate tom. 
I*. »73. 

Mu» 



MurAtori Lodovico Antonio toai< 
'SS7« tlf» tom» to* »4. t$$* 

N 

Bi Naillac Fra Filiberto Gran Mac 

ftro di M^Itt tom. io. 
Nardi Don BiAJio Abate Camaldo* 
Icafc Alt» Heoeralt -iralofofo 
tom. IO. 197. c ffg. 
. Libira Caroaldoli dall'A^cdio 
Quant* ttmpo miliuffe a iiforc 
delU Repobblica jìowtiin looi* 

IO. 199* 

Mafi loro CappeHe tota. 9. 13. toa* 

IO< t7lf 

Matalt. AlcfTandro tom. te. )• 7. 9$. 
Del Ncnte Uro Ca^^ciia ioow io. 

Neri! loro Cappelle ttOb ^ ft}«t«P* 
: t«m>«* 4}.. 

Vnocefci ArciveliÉovo e CanKtt- 
le tom* IO. x6y. 

Fra Franccfco Agoftinlano fu il 
il primo Teologo Laarcato neU' 
Univcrfità di Fireoie tom. 
Pel N'-To loro Cappella tom 9. 31 T. 
Mcrooi loro Capp^rllA tom. »o8a 

Aatonto Arcivefcevo di Ftrome 
tom. IO. 140. 

Matteo tuoi. 10. 108. 
Miccoiini Piero Arcivcfcovo Fioren- 
tino tom. f* i»4* >ay. tom. io* 
150. ijj. 
S. lliccoJò olir' Arno Chiefa Par* 
rocchfale tom* to. %6t. 

Sui antichità, c fuoi Patroni ivi, 

PalTato il Padronato ne' Vcfcovi 
Fioreatini tom» 

Data preiìBntcncato del Popolo 
tom. to. 164. 

Canonicati di detta Cbìefa ridot- 
ti a Cappellanic ivi . 

Patroni di dtitc CapprIIanie ivi. 

Catalogo di alcuni Parochi di d. 
Chiefa ivi. 

Fatti accaduti in detta Chieik 
tom. to. 1^6, 

jFurio facriKgo Teguito nella, me* 
dcfina tooit so. atf/* 



Stato antico di detta Chiefa, e da 
ehi fatta fabbricare tom. 10. xò%» 

8«oi Rcftaaratori t e ficncfittori 
ivi • 

Strottara della Cln«^ . nwderoa 

tom. IO 169. 
Confccraxioni di detta Chieia lom. 

to. %^%^ 

Kicoolò II. Papa tom. 9* »S9* »47* 
Detto V. Papa tom. 9. 80. tif* 
tom. io. 144. -a?^* 

• toa Bolla tom. 9. t?* 

De* Nobili Donato Piovano dell* 

Impruneta tom. t«. 510. 
De Momis Fra Antonio Agoftìnrano 

Aato Ambafciadore tom. 9. 63. 
Nunziatìna Chiefa , e MonatUro dì 

Monache tom. 9* < > }• 
loro InUitnto , e prima loro abi« 

tazione ivi . 
Quando mutaOcro luogo tom. «p. 

115. 

Lafciti , e fuflidj avuti da dette 

Monache ivi. 
Sacra di detta Citiefa tom. 9* 117* 

o 

Onofrio Vefcovo Fiorentino tom« fi 

• 59. tfO. 'Sj. ' 
Onorio III. Papa toro- 10. 9* 

Detto IV. Papa tom. 10. to. 
Oratorio di S. Maria della Ncvo 
fuori di Porta a S. Pier Gatto- 
lini di proprietà delle Monache 
di S. Felicita tom. 9. afi* 
Ceduto a i Monaci di S. Bcrnir- 
do della Congregazione Foiica- 
fe di Francia ivi . 
Oratorio de' Bini tom. 10. 179. 

Vedi S. Balliano de' Bini . 
Orfini Gio; Cardinale tooi. 9. 91* 
tom. to. «74. 
Rinaldo Arciv. fcovo tom. 9. 171. 
Orli ni Ignazio (ua fcpoltura tom. 

9- .51. \ 
jy Orfo Antonio Vefcovo Fiorentmo 

tom. 9. 138. 
Ottone I. Imperatore toin. 9. 5a6. 

Ottone ni» tom* fi tpd. 

Fa* 
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Pace i Guelfi , c Gbit>eliÌDÌ quan* 
éo > <fove , e per metto di chi 
coflckiufa tom. tu. 174. e feg- 
Qli.indo rinnovata toni. to. 176. 

fiìizzo ddU Signoria di FircDce 
quando fabbricato tom» io* si 9*' 

Paolini loro Cappella tom. 10. tjt- 

Paolo II. Papa toin« 9. s8. tom* 
IO. 140* 

Paolo HI. Papa tom* 9* i»s« uno* 
IO. 109. 

Parenti loro Cappella tom. te. 171* 
Parigi Giotio (ita Cappella tom* tor 

Pafqtule li* Papa tom. 9. 14». 
Pecori 6ttfdaeclo Boiefiictore de 1 

PP. Rifarmiti Scalzi dÌS»Ago- 

Aino tom. to. x^o, 
P<bgie I. Papa tom. 9. 1&4. 
Peragrù Arnaldo Cardinale tom* 9* 

41- 

Petrarca Franccrco tom. 9* }4* 
P«trioi Zinobi ka Cappella tom* 9* 

XI. 

Petruccbini Fra Gregorio Generale 
degl' Agoflìniaai , e Oirdiaaie 
tom* 9. 6t« 

Piena d' Arno tom. tfS» tom* te* 
4j. aj3. 17». 

Pieri loro Cappella tom. 10. 169. 

S« Pier Gattolini , e Scruinido una 
delle 96. Parrocchie aoiicbc di 
Pirente tomi to* toi« 
Stata fpianati , c riunita la Par- 
rocchia a S. Felice in Piai za ivi . 

• Spedale di S. Piero in Gattolino 
nnito alla detta Cbiefa tom* to. 

tot. 

La detta Chied data a i Canoni- 
ci di S. Salvadore di 8. Dona* 

to 3 Scopeto ivi . 
. Moaafiero da i mcdc/ìmì quivi C« 
dllicato tom. i; 105. 
Demolizione di detto Mooaftero 

ivi . 

KiediiìcKta la Chicfa predetta ove 
t qutlla di Serumido, e tcftv* 
tuiia la parrocchia ivi» 



-Perchè detta Sernmido ivi . 

Cappelle t[»e erano in dttta Chìe- 
fa ove trasferite tom. io* 10$. 
A ehi afpetti il ' Patronato delia 

Parrorchia di Serumido ivi . 
.Compagnie che fi adunino in ditti* 
Ch:cfa tom. io* 114. : 
Pietro Meztabarba Vefoovo Pìorra* 

tino tom. 9. 100. 
Pieve dtir Impruucta , e principio 
del mlracolofo fiaotoarto tom* 

IO. 309. 

Confecrazione di delta Chtefa tom* 

A chi rpeiii il Padronato della 

di (ima tom. 10. j s 5. 
Pio H» Papa tom. 9* 140. 14$* 148*. 
• ' tOOb to* t39« a04* 

Detto IV. tom. 10. 341* 
. Detto V. tom. i«. i66t 
Pitti loro Cappella t. 9. aj. 300. 

Francefco, Neri tom. 9. 908. 
Pittura famofa nella facciata della Ca> 
fa rìoipctto alia Porta a S, Piero 
in Gattolino tom. 9. aoy. 
Pnccianti Michele tom. 9» t-7t. ton* 

IO. lOI. 

Poltri loro Cappella 1001.9* 300. . 

Porta a S. Fridiano quando « e da 
chi fatta fabbricare tom. 9.175. 
Celebre per gì' ingrcfli folenni fat- 
ti dagi; Efer«iti Vittoriofi del 
Fiorentini ivi . 

Porta a Piazza , o iìa a S. PierCat- 
tolini qnando rifondata tom. 10»' 
100. 

Poriinari Raffaello fora. 9. st. 

Proceffìone folennc per i' introduzio- 
ne in Fircize della Cattedra di 
S* Stefano Papb e man* lom. p» 

lo6. 

Pucci Antonio tom. p* iat« 

Antonio Vcfcovo di Pifioia , e Car» 
diaaic Benefattore delle Mona- 
che di S« Girolam9 fulla Coda 
tom. IO. «3^. 
Qyando aiorto ivi . 
Pnglicfi loro Capp.ila tom* 10. 43. 
PBkìoeUi Dm Placido tom. io. st4« 

• • • 

Qtfa<* 
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Qjjaratefi loro Cappella torn. io. ttfp. 
Loro Arme toni* 10. &£Sj 
ficnirrattori , c rrftiuratori della 
Chicfa di S. Niccolò OJu' Ar- 
no ivi* 

R 

Radìngo Vcfcovo tom. x6^, 
Rani- ri Vefcovo Fiorentino toiné 
144» 'om. 13. 311. 

Ra£/i D. Silvano tonu£. pag- il* 
1 44» 1 64. 173, tora. 10. ?o. 193. 

Remigio Fiorentino tona, 197. 
Delia Ut tu Cofimo tom* 191. i»g. 

Ioni. IO. }. 194* 

Riccardi Marchcfc Bernardino tom* 
to< 11 j. 

Dil Riccio loro Cappella toro- 9> iS. 
Giulio Vicario Generale dell' Ar* 

civefcovo tom. 1 34. 141. 
Riccio Bal^i loro Cappella t. 9- 
Pier Crinito famofo Letterato, 

Direttore de' figli di Lorenzo il 

Magnifico ivi . 
Ridolfi loro Cappella toin» ^ a$> 

tom. IO. >o9 « 
Diario tom. 
Ridolfo Conte di Capraia tom. 2^ 
Riformagioni tom. 9. 21 H> 9t« 

119' « 30. tora. IO. lAt »5J. 315. 

3»3. 3i«. 
RlRUCcìni Gio. Batifta Arcivefcovo 

di Fermo tom« io* 319. 
Roffi toro Cappella tom. io. ^ 
Rondinelli Franccfco tom ^ 31. 4J. 

50. 314» tom. 1». 149. a8o. 

314. 34<5. 

RolTelli Stefano tom. ^ &^ ^ jS. 
93* «43. 1 so» I7<ì» io6. 304. 
t. IO. 3. IO. 19. 103. 193. aoi. 
>44. »63. *88. >Sf. 317. 
Rofl! loro Cappella tom. £. a5. 307» 
Alamanno toro. 9. 334. 
Brutjoro tom. 9> 307* 
Rub.-rro ivi . 
Del KolTo loro Cappella t. io» 109. 



Del Rota loro Cappella t. 10. io<. 
Della Rovere Vittoria Granduchiila 

tom. 10. <^^. 144. 

Rovin* del Poggio de' Magnoli fulla 
Co(U quando , c quante volto 
fcguita tom. IO. X ^8» 

Ruccllai Bernardo tom. ll£* 
Scnat. Giulio Auditore della G'u- 
risdizione toro. ^ 154. 

s 

Sacchetti Francefco tom. to. lor. 

Sacconi Ferdinando Canonico di Snn 

Lorenzo tomi 9. 1^ 
Salveiti loro Cappella tom. 10. xj, 
Salviati Francefca Maria tom. 2^ i{. 
Salvini Anton Maria tom. 2. 3>4« 
334. tom. to. 147. 
Salvino Canonico tom. 9. ^ 119* 
tom. to. pag. 10. »83. 
Sandrini Fra Domenico Maria tom. 

9. pag. 2- ^ 
Sanfcdoni Fra Orazio Commendato'* 

re di Malta tom. 10. ixG» 
Scrittori della Vita di S. Andrei^ 

Corfìni tom. io. ^ e feg. 
Segni loro Cappella tom. 9. v& 
S. Sepolcro Oratorio fui Ponte Vec- 
cb'o tom. IO. 3ÌI. 
Staio Spedale, e da chi fondato ivi. 
PafTato ne' Monaci Bincdcttìoi di 

St Miniato al Monte ivi . 
Ritornato alle Monache di S. Fe* 

licita tom. IO. 3x»« 
Quando detto Spedale fufTe ridot* 

to a Commenda ivi . 
PafTato nei Cavalieri Templari ivi* 
Beni ain-gniti alla Commenda^ 

tom. to. 313. 
Paflata nella Religione di Malta 

tom. IO. 3atf. 
CongrcfTo fcguito in detto Ortto- 
rio tra il Papa, e Forte Brac- 
cio Signor di Perugia tom. 104 

Varj Commendatori ivi . 
Del Srra loro Cappella tom. 9: ^13. 

Cofinio S«rarorc ivi. 
Sctiimanai loro Cappella tom. 9< ai* 

Slor- 



|8S 

Sforza Frincerc9l>i|Ct 41 Milaw tom 
9. 

Skkelmo VeCcovo Fioreottno tom* 9. 

téj» 

9* Simone da CaTcia Agoftintano 
fondatole del Moaaftero di Saa 
Gaggio, e delle CMvertitbè 
tom. 9. $9. 89» 

Sue Opere tom» 9. tfo. ' 

Ove frpotto tom* 9* 89. e Teg* 
SiAo III. Papa t<Hn* 9* }ir» 

Detto IV. Papa tom. 10. ifb. ji*. 

Petto V» Papa tom. 9«6i,toii)> io* 
578, 

Soderinì loro Cappella tom. 10. 4». 
^ariolommeo Caooaìco t e Came- 
riere d'Intoccittio Vili* tom* 

9. »7I. 

trance fco Cardinale tom. p» !»«« 

tom* lOf iso> 
Carperò tom* 9* x7>* 
Grri tom- 9. I Ttt 
)i. Giovaaoa ivi* . 
fliuliao* Telcovo di Volterra M • 
Niccolò Ivi. 
• Toainalb ivi • 

Soldtni Filippo Vescovo di Flefofe 

tom. 9« a84a 

Specioto Ve(ìpovo Fioreatiio tom* 9* 

1 04. 

Spedale di S. Lucia de' Magooli da 

chi fabbricato tom. to. i9t. 
.$• Spirito Convento di Reii^oli E' 

rcmitanf ton* 9* >• 
Loro fonJjziunc tum. p. t* 
■ Prina loro rclìdrnzj ivi . 
Quando veoifl'cro iu Firintc 1.9. 4* 
Quaodo fafTe princìpi ita U ftb* 

brica della Cii < fa tom. 9. 
Sue varie deiiom^naiioni ivi* 
lodulgetna coDceCa a chi concQf • 

rc iT; iik rpefe di detta ai>br ca 

> lOiB* 9« ^p 

' SiiAdj caritatfvi fismnipiflrati per 
detta fabbrica ivi . 
pittura della Chitfa aatiCA tOIB* 

9. |. ag. 9. t lfg> 
Iticeodio feMaiio di detta OhieA 

toi:l- 9. II. 

Q^udo fuilc dato j>riacipio aiÌ4 



fMtrìoi defla nuova Chie/Su 

tom. 9* (>• e feg. 
Quando f\ principia (Te ad ofizìare 

tom. 9» i4« 
SufTìd) dati dalla Repubblica da' 

particolari per la detta fabbri* 

ca tomt 9. 17* e fu. 
Struttura df Ha mfdefima ivi. 
Coro Aia bruttura flimatilfìmos 

da chi , e quando fatto fabbri* 

«are , c quando ternnioato toab 

9. X9. e fcgg. 
Armi , e Sepolcri di diverfe Fa* 

niglieeiiScttti neXbioftri tooii 

o. ji. e fcgg. 
Chioftri da chi difegnati tom* f. 

jj. e fcgg. 

• Strattura delta Sagreftia e Con» 

vinto tom. 0. 31. $7. e feg. 
■ Conrcgraziune di detta ChicflL« 

. tom. 9. 6^. e feg. 
■'Catalogo di vari Rf'ligioH AgoAi- 
niani Beati toni. 9. 61. 
Catalogo di altri Padri famofi io 

Lettere ivi • 
Seni fiati lafciati , ed altri fii/Cdj 
dati al Convento dì S, Spirito 
tom. 0. ((4. e feg. 

• Bolle di Pontefici , che concedono 

diverfe grazie a detti Padri tom. 

9. tff. 

Stamina Gherardo Pittore fae efo" 

quie tom. to. 34;. 
Steccuto Onofrio Vefcovo Fiorenti» 

no tom. 9. 184. 
Strozzi AlclTandro Vefcovo di Vol- 
terra, fu« Cofiftcrazione tom* 

10. Ifl* 

Carlo Senatore t.f. »• |* to.pa8f 

lo. ia< ■•• > 
Carlo Tommafo tool* 9* ^7» lon* 

io* aao» 

T 

Tiliemont tom. «. ^09. 
Mcis, Tonutufo di Maio da Perù* 
già Pcior di S. Ntcco'ò Oltr^ 

Arno , Spidalirgo d-p'" 'nnoctn- 
tiaPiovaiìO» c Scut.! i. del* 



Digitized by Google 



h Pieve dell' ItnpruneU tom. 
IO. *tf4» e feg, 
Renunzia da cfTo fatta di detta^ 
Pieve Ivi . 
Tommafo Vefcovo Fiorentino tom. 
IO. 4* 

Torelli Fra Agoftlno Tom* £• !£• 

P. Luigi tom. fi* 
Torni loro Cappella tom. io* $m, 45. 
Torrigiani loro Cappella tom. £. xmt 
Delia Tofa Simone tom. 2* 55$* 

V 

Della Vacchia loro Cappella ton* 

fi. xo. 

De Valois Carlo figlio di Lodovico 
Re di Francia » Tua dimora in 
Firenze tom. 10, 348. 

Varchi Benedetto tom. to. pr. 141. 

x66. 

Vafari Giorgio tom. fi. io. 14. 

6 j. gi. 147. tom. IO. 19. Lnh^ 

Ubaldini Gio: Batifta tom. 2^ 
Vtllud loro Cappella tom. £• 13. 

Piero tom. fij ij« 
Venturi loro Cappella tom. 10. 3^* 
Vcrnacci Cione Tifa fondatore del 

ConvcRto de' Padri del Carmint 

tom. IO. pig. to. 
Pctrello mediatore della Pace tra 

i Guelfi , e Ghibellini tom. 10. 

II. 

Verrazzani loro Cappella tom. io* 
169. 

Amerigo ivi. 

Monfig. Lodovico tom. »<8. 
UiilTe Cavaliere tom* £. 139* 
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Vettori loro Cappella tom. 9. 15* 

Ale^andro Senatore ivi» 
Federigo Cavaliere ivi • 
Ottavio Senatore ivi. 
Paolo Senatore ivi • 
Piero ivi , H7. 
Suoi funerali tom. ^ SU 
Vincenzio Cavaliere tom. f. tf. 
Ughelii Don Ferdinando Abate tom. 
£. 4. 2I1 140. 167. »7o. 
198, ao8. }3tf. tom. io. 3. loj* 

as»* 534* 

Ughi Ponzetto tom. ^ 

Ughetto ivi • 
Uguccioni loro Cappella tom* to. 

t70» 

Villani Gio: tom* 2» 41* ^ 1 4;. itf4« 
«04. tom. to* xqa ioo. iou 
*8g. 319. 
Matteo tom. ^ io8. 

Vittorie riportate da' Fiorentini tom. 
fi. 4t. 

Del Volpe loro Cappella tom. 9. %^ 
Urbano II. Papa tom. 9. 10». 

Detto V. tom. j. loi* t. 10. 

Detto Vili. tom. 9. 69. 191. tom. 
IO. 7t. 

Ufimbardi Mefs. Pietro Vefcovo d* 

Arezzo tom. to. «30. 
Da lizzano famiglia tom. io. tSg* 
Loro Arme ivi. 

Patroni della Chte/a di S. Lucia 

de' M agnoli ivi. 
AlcITaadro , Niccolò , Silveftro ivi* 

z 

Zabarella Francefco Vefcovo 1^ e Car* 
dioate tom. io. x6ì» 
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